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Editoriale 

La moralità 
riguarda tutti 
i produttori 
PAOLO LEON 

S ono stati bravi, i giovani industriali, a discu
tere in convegno di pubblica amministra
zione, a chiamare Di Pietro e ad applaudir-

••• lo. In fondo, salvo Achille Cicchetto (piutto-
—•—<— sto solitario anche tra i suoi), i politici non 

l'hanno ancora fatto. Anzi, pròprio perché 
sono preoccupato per la lentezza di reazione dei partiti 
non avrei voluto chiamare in causa gli industriali: avrei 
corso il rischio di giustificare quei politici che alzano 
spesse cortine di fumo sulle proprie responsabilità ad
ditando quelle degli altri. Ma dopo i giovani, hanno pe
rò parlato i seniores Romiti e Abete, assolvendo il siste
ma delle imprese e criticando Di Pietro. Questi, però, 
ha solo detto che c'è un sistema dietro le tangenti di 
Milano; ed è bene che Romiti ed Abete si rendano con
to di come esista un rapporto stretto tra sistema di tan
genti e sistema delle imprese. Qui non è solo la Confin
dustria che deve mettersi al lavoro, ma tutte le altre as
sociazioni di impresa, i sindacati e le corporazioni pro
fessionali. Vorrei illustrare quali sono i punti all'ordine 
del giorno per i rappresentanti dei produttori. ». 

Premetto che non è una soluzione invocare il mer
cato per rimediare al rischio che il controllo pubblico si 
traduca in taglieggiamento. Poiché il mercato è un 
complesso di regole, è ine/itabile la presenza di un re
golatore e perciò il pericolo di collusione. Ora, il siste
ma delle tangenti, il controllo mafioso del territorio, il 
clientelismo politico nascono anche dalla straordina
ria acquiescenza delle associazioni nell'imporre ai 
propri associati regole di condotta nei confronti degli 
amministratori pubblici. Qualcuno è mai stato espulso 
dalla Confindustria o dalla Lega delle cooperative? For
se che Intcrsind e Afap hanno definito un codice di 
comportamento delle imprese pubbliche nei confronti 
delle amministrazioni dello Stato? Il sindacato è capa
ce di controllare i sindacalisti infedeli? L'ordine dei me
dici è in grado di sanzionare efficacemente chi viola la 
deontologia della professione? 

Il secondo punto è quello del fisco. Nel resto del 
mondo civile l'accertamento fiscale è uno dei mezzi 
per sconfiggere la collusione e le tangenti. Punto cen
trale dell'accèrtarrìerito è l'abolizione del segreto ban
cario. Per verità, gli industriali l'avevano chiesta, dopo 
anni di incertezza, ma il governo Andreottl ne ha fatto 
approvare una versione debolissima. E da allora la 
Confindustria è rimasta ben zitta. È invece nell'interes
se diretto delle Associazioni dei produttori chiedere la 
totale trasparenza bancaria per il fisco, chiedere che il 
ministro delle Finanze preceda o almeno segua i giudi
ci nella ricerca dei corruttori e dei concussori, preten
dere che il legislatore costruisca organi di controllo effi
caci sulla stessa amministrazione fiscale, per impedire 
chele imprese vengano di nuovo concusse. • ,. » : -

I 'H I terzo punto all'ordine del giorno è quello 
del controllo di merito sugli atti della pub-

:.•_••.; blica amministrazione. Tutti sappiamo che 
'-.'•.•' su un'opera pubblica sbagliata o incompiu-

••— ta, è impossibile trovare il responsabile pro-
; prio per il complicato intreccio dei poteri 

pubblici, cosicché l'elettore non può fare corrente
mente giustizia con il proprio voto. Questa è una con
dizione che facilita enormemente le tangenti. Qui c'è 
un interesse diretto delle associazioni ad evitare una 
discriminazione tra le imprese che operano sul merca
to e il cui prodotto è automaticamente verificato, e 
quelle che operano per il settore pubblico, il cui pro-
dottononloè. v , ^ , . ••:•• * •:;•••/-.i-..."--. ?•.'•...••• ••:•• . ••;.• ' 

Infine buona parte delle tangenti nasce in settori 
dove si formano rendite imponenti; e poiché queste 
sfuggono al fisco, concussori e corruttori si dividono 
una torta che è abbandonata al puro rapporto di forza. 
Di nuovo, le associazioni dei produttori hanno interes
se ad intervenire: se la singola impresa o il singolo pro
fessionista può non distinguere tra rendita e profitto, le 
loro associazioni hanno il dovere di farlo per garantire 
la massima possibile parità di trattamento ai propri so
ci. Per questo è necessario che esse favoriscano, anzi
ché opporvisi come hanno sempre fatto, la tassazione 
delle rendite, quando non siano eliminabili attraverso 
la legislazione. .*»';.•.•••-.•,..,-•• ••?•*- " v ->..'.v •••:••>•••••••••,...,..;. 

Chiedo troppo ai produttari? È ingenuo far ricorso 
alla loro buona volontà? Veramente, non faccio alcun 
appello al loro spirito civico né alla loro generosità: 
cerco di capire qual è il loro interesse diretto. Che se 
non reagiscono di fronte alle imprese che sostengono 
che la Metropolitana milanese è una società privata ed 
anzi insistono a dire che le tangenti riguardano solo 
poche mele marce, allora hanno perso il diritto di rap^ 
presentare i produttori, di criticare i loro colleghi nei 
partiti, di far proposte credibili a tavoli oggi più grandi 
di loro. 
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Grande centro, andreottiani e Forze nuove definiscono l'accordo per il nuovo leader 
Oggi i risultati delle comunali e la ripresa delle consultazioni per il governo 

La vecchia De senza freni 
Silvio Lega segretario ? 
Cameade 
per conto 
terzi 

Q uando la De era onni
potente si poteva per

mettere segretari déboli, tan
to il comando, il potere era
no altrove, in altre mani. Ma 
ora la De è debole, è allo 
sbando. E un cameade mes
so 11 a tener calda una sedia 
per conto terzi è solo l'imma
gine di una totale incapacità, 

- anzi di una paura tremebon
da di fare i conti con la realtà. 
Il- gran «centro» moderato 
tenta di darsi il tempo per 
una inevitabile resa dei conti 
dentro il partito e nel rappor
to con la società semmai 
contando su avventurose rie
dizioni di vacchi patti alla 
«Caf». Ma altri sono i tempi 
della crisi politica e demo
cratica e, pensiamo, altre so
no le sensibilità e le attese di 
quel mondo cattolico che fu 
chiamato, imprudentemen
te, ad unirsi attorno alla De. 

Nella notte dorotei, andreottiani e forzanovisti riesu
m a n o la vecchia maggioranza de per imporre Silvio ,: 

Lega alla segreteria. Gava alla, fine rinuncia e bene- f. 
dice il vicesegretario c h e teorizza l 'allargamento del '•"• 
quadripartito. Proprio mentre Craxi corre per palaz- / 
zo Chigi. De Mita a d o m b r a l ' abbandono della presi
denza de . Intanto si vota in 156 Comuni. C o m p r e s i : 

Napoli e Trieste. Scalfaro allunga le consultazioni. -

PASQUALE CANCELLA 

1B ROMA «La confusione è 
grande sotto il cielo, come di-
cera Mao Va noi che la situa
zione è eccellente non possia
mo dirlo» Forlam scherza nei 
saloni del Quinnalc, ma fino a -
un certo punto. Con gli altri i 
leader dorotei, andreottiani e '•'• 
forzanovisti va a riesumare nel- ,:', 
la notte la vecchia maggioran-

politico è dato propno dal 
contrasto con la sinistra de, tut
ta e non solo quella parte che 
ha candidato Martinazzoli Lo 
scontro è tra l'allargamento 
del vecchio quadnpartito e 
unii più netta svolta costituen
te. De Mita adombra l'abban
dono della presidenza del par
tito. L'operazione ha anche a '-' 

za della De per candidare Sii- •.. che: fare con la candidatura di ;;: 
vio Lega alla segreteria della ft Craxi alla presidenza del Con-
De. Gava alla fine ha deciso: 
non si ricandida, e benedice * 
l'attuale vicesegretario, post- " 
doroteo di Torino, sacrifican- . 
do il ministro Scotti, che pure 
avrebbe potuto contare sul so
stegno di De Mita Ma il segno 

siglio? Scalfaro allunga le con-
sullazioni, sospese in questo fi
ne settimana per le elezioni ; 
amministrative. La percentuale ; 
dei votanti è più bassa. I seggi 
saranno aperti anche oggi fino ' 
alle 14 

Silvio Lega candidato a segretario nazionale della Oc A PAGINA 3 

Intervista al leader di Bratislava dopo il voto che può spaccare in due la Cecoslovacchia 
Havel dà l'incarico per il governo al liberista. Klaus prima dei risultati ufficiali 

Dubcek: «I rischi del mio paese » 
Il leader della «Primavera» di Praga, oggi alla testa 
dei socialdemocratici slovacchi dichiara a l'Unità:. 
«La separazione fra noi e i cechi non è inevitabile, 
ma bisogna rimediare agli errori del passato». Va-
clav Havel dà l'incarico per il nuovo governo al lea
der della destra Vaclav Klaus, prima ancora c h e lo 
spoglio delle schede sia terminato ( e conferma la 
propria candidatura alla pres idenza) . 

JOLANDA BUFALINI 

• • Alexander Dubcek com
menta per I Unità il nsultato 
del voto in Cecoslovacchia. «Il . 
pericolo della separazione 
non è inevitabile. Ma Praga de
ve riconoscere gli errori del • 
passato e non indulgere al na
zionalismo di chi pensa che • 
Moravia e Boemia potrebbero [' 
farcela da sole». Intanto Vaclav , 
Havel si ricandida alla presi- ' 
denza dello Stato e, per il nuo
vo governo, assegna l'Incarico ' 
al leader della destra Vaclav 
Klaus, pnma ancora che lo 

spoglio dei voti sia concluso 
Questa fretta non rende più fa
cile il compito del capo dei li
beristi cechi, artefice della ri
forma economica. Dovrà trat-

• tare con l'altro vincitore della 
consultazione, lo slovacco 
Vladimir Meciar, la nuova con
figurazione dello Stato e i crite-

i ri della riforma economica. A 
. spoglio quasi terminato meno 

netta la vittoria della destra. I 
-comunisti cechi al 15%, i so
cialdemocratici entrano in tut
te le assemblee 
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Tire croati 
preparavano 
un attentato 
a Di Pietro? 
• • MILANO Secondo i quoti
diani milanesi «11 Corriere del
la Sera» e «Il Giorno», sarebbe 
stato sventato a Milano un at
tentato contro il giudice Anto
nio Di Pietro 11 tentaUvo, se 
c'è stato, sarebbe stato sco
perto con l'arresto di tre croati 
avvenuto l'altro ieri. Sono stati 
trovati in possesso diun gros
so quantitativo di esplosivo e 
una piantina di Milano con al
cune località segnate con una 
croce. Tra queste, il Palazzo di 
Giustizia e il carcere di San 
Vittore. Sarebbe bastala que
sta indicazione a far scattare 
l'ipotesi di un attentato al giu
dice. Non si sa, però, se inve
ce gli inquirenti stiano lavo
rando su dati più consistenti. 
Sta di fatto che al giudice due 
giorni fa è stata raddoppiata 
la scorta. Raggiunto da un 
cronista. Di Pietro ha com
mentato che la notizia gli pa
reva destituita di ogni fonda
mento 

I pacifisti a Padova: 
più aiuti meno cortei 
per la ex Jugoslavia 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE COSTA 

• • PADOVA Raccolta di sol- ; 
di abiti medicinali, perfino '•;,' 
mobili vecchi, per ì profughi }> 
dalle repubbliche dell'ex Jugo- •'; 
slavia. Non solo: organlzzazio- " 
ne dell'accoglienza presso le "--
famiglie e volontariato t nei '; 
campi di raccolta. Pur mante- ; 
nendo divisioni al suo intemo : 
l'arcipelago pacifista, riunito a "-'; 
Padova, si dà una nuova linea: i 
«Meno manifestazioni, più soli- •; • 
darietà concreta» Non sono 
certo mancate le risposte alle 

critiche rivolte ai pacifisU sulla 
vicenda •• dell'ex Jugoslavia' 
«Questa volta per trovare il ne
mico, cerchiamo innanzitutto 
gli amici cioè i profughi». Per il 
res'.o nessun documento con
clusivo, ma > l'indicazione di 
promuovere una «staffetta» per 
la pace da Trieste a Roma. Pa
rer, diversi sulle sanzioni del-
l'Onu, consapevolezza delle 
diflicoltà, ma anche critiche a 
chi sottolinea l'assenza del 
me vimcnto pacifista 

A PAGINA I O 

A Giuseppe, suicida «per noia» 
• • Giuseppe, l'I anni, si è 
ucciso con un colpo di pisto
la. È spaventoso, inconcepi
bile, inspiegabile, assurdo - • 
dicono - . I genitóri stravolti 
da un dolore innominabile, . 
da un lutto che forse è im- •• 
possibile e elaborare. ; Inse- '•• 
gnanti, amici, > coetanei, il ' * 
parroco, la ragazzina che è 
stata con lui fino all'ultimo: : 
nessuno riesce a darsi pace, > 
a farsene una ragione, a ca- • 
pire. I giornali, i media che si '•>. 
interrogano senza trovare ri
sposte. E continuamente, os- " 
sessivamente - quasi fosse 
un esorcismo, "o un alibi - •'• 
quell'aggettivo ripetuto, sot-., 
tolineato, evidenziato:. nor-,-;' 
male. Era un ragazzo norma- '.', 
le, aveva una famiglia nor
male, una vita normale. Tan
to normale che l'ipotesi più ,' 
accreditata pare sia quella di 
una sorta di : suicidio «per 
noia». Altrimenti, perché? Io 
non so bene cosa pensare.,'," 
Una parte di me - quella '• 
adulta, immagino, quella che 
mi fa reagire da genitore, con 
tutto l'orrore e la pietà - istin-

LELLA COSTA 

tivamente si unisce a questo 
gruppo di dolore, allo strazio 
collettivo di chi resta a fare i 
conti con un lutto troppo 
grande e troppo oscuro: non 
sapeva quello che faceva, 
non si rendeva conto, non 
era in sé, a quell'età non si 
può sapere. E poi c'è un'altra 
parte di me - quella infantile, 
forse; quella che mi permette 
di ricordare molto bene le 
tempeste e i percorsi dell'a
dolescenza; e anche quella ' 
che di fronte all'uso massic
cio dell'aggettivo «normale» 
si ritrova a reagire con un in
tensità «datata», fatta di cultu
ra libertaria e di anti psichia
tria inglese, di tolleranza mi
litante e di ribellione alle 
convenzioni: cosa vuol dire, 
normale? O meglio, come si 
diceva allora: chi è in grado 
di definire un concetto di 
norma? Ecco, quest'altra par
te di me vorrebbe semplice
mente provare a piangere 
Giuseppe senza incaponirsi 
troppo A cercare, capire, sve
lare. 

Non so, magari sbaglio tut
to, magari salterà fuori qual
che lettera o qualche testi-
• monianza che saprà gettare 
sui fatti una luce tutta diver
sa. Ma intanto, forse, si po
trebbe cominciare a pensare 
a noi, alla nostra storia di 
adolescenti, a tutte le volte 
che abbiamo flirtato con l'i
dea del suicidio, che abbia
mo confidato a diari e ami
che del cuore che volevamo 
farla finita. All'impotenza 
quotidiana, al vuoto, alla fati
ca di vivere, alle delusioni. 
Alle parole, alle poesie, alle 
testimonianze, alle • canzo
nette. Mi basta il tempo di 

: morirà Muore giovane chi al 
cielo è caro. Verrà la morte e 
avrà i tuoi occhi. Ah, felice le 

i che al vento non vedesti ca
der che gli aquiloni. E a quei 
versi, quasi una polemica 
poetica tra s Majakovskij e 
Esenin, che per anni mi sono 
religiosamente trascritta sul 
diario nuovo ad ogni inizio di 
anno scolastico: «In questa 
vita morire non è nuovo/ ma 

più nuovo non ù nemmeno 
vivere» «In questa vita non è 
difficile monre / vivere è di 

:.'• gran lunga più difficile». Per 
,'. carità, non voglio fare nessun 

elogio, o peggio, nessuna 
i apologia del suicidio. Ma mi 
:.. piacerebbe che si portasse 
;*V comunque rispetto per > la 
» memoria di una persona che 
't ha fatto una scelta tanto co-
•; stosa e definitiva. Che forse 
• non voleva nemmeno tenta

re di spiegare, di farsi capire. 
,,'•' Che non sopportava più una 
: vita tanto «normale». Anche 
' se riuscissimo a capire, a sta-
c: bilire una relazione causa-ef-

;. fet;o, a fornire una spiegazio
ne razionale, non credo che 

:' per questo ci si sentiremmo 
' meno coinvolti, o meno re-
,.'• sponsabili. E poi si sa, la vita 
•: continua. Poche ore dopo la 
\ morte di Giuseppe, la stessa 
: ' Firenze ha festeggiato Io sfar-
: zouissimo matrimonio di Da-
' vie1 Bowie. Chi sa se Giusep-
v pe lo conosceva, chissà se gli 
",• piacevano ie sue canzoni 
*; Chissà se qualche volta è ca

pitato anche a lui di doman
darsi se c'è vite, su Marte 

!IISÌIjrW*»W1*^ 

A V e n e z i a Gran pavese a Venezia 
f e s t a per i ragazzi del «Moro» 

j • tornati a casa dopo l'av-
g r a n d e ventura nell'America's 
p e r il M o r o Cup. Su' Canal Grande 

• . , decine e decine di bar-
, . . _ _ _ _ _ _ _ che, gondole, vaporetti 

- . ... . e una folla immensa.. 
Tutte le campane hanno suonato a distesa, le sirene dei 
vaporetti si sono unite al coro. Paul Cayard : «Vi ringra-

- zio degli applausi, non so se ce li siamo meritati». Raul 
Gardini: «Spero nascano altri "Mori" per vincere la Cop
pa cui siamo andati cosi vicini». 
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Leader degli indios 
arrestato a Rio 
per stupro e tortura 

A PAGINA 11 

Londra sotto choc 
Pubblicata 
la storia dì Diana 
• 1 LONDRA. La principessa 
triste scuote la monarchia in- >• 
glesc. Da ieri il Sunday Times 
pubblica a puntate la «vera sto
ria» del suo infelice matrimo- ' 
nio, nella < gabbia dorata di 
Buckingham Palace. L'autore •' 
del novello romanzo d'appen- ; 
dice, Andrew Morton, a\rebbe f; 
trovato le sue fonti tra gli stessi -.' 
familiari di Lady D, compreso ' 
il padre, morto di recente, e il s 

fratello. Diana, esasperata dal- ; 
l'indifferenza di Carlo d'inghil-j» 
terra avrebbe tentato il suicidio '•. 
ben cinque volte, a volte feren- -
dosi davanti agli occhi del con- • 
sorte senza mai riuscire a "> 
strapparlo ; dalla -sua algida ':. 
compostezza. <-, .;.',;••::.- .,>.r,;^\\ 

Il libro di Morton. prez nnun-
ci.ito da giorni con semi-scoop 
e nvela/ioni sulla stampa, ha 

messo in serio imbarazzo Buc
kingham Palace: dopo aver ; 

ignorato i sensazionalismi dei 
quotidiani popolari, i ieri un 
portavoce della regina non ha 

; potuto fare a meno di interve-
•: nire per far sapere eh-' Lady 
• Diana non ha collaborato con 
l'autore della sua biografia. 

Le notizie divulgate dal Sun
day hanno comunque suscita
to un grande scalpore nell'opi
nione pubblica. Qualcuno ha 

• sostenuto che le nvelazior.i del • 
giornale mirano in lealtà a 

- screditare la monarchia e il " 
principe ereditano in pnmo 
luogo. L'editore del Sunday, 
come di altre testate che han
no partecipato alla «campa
gna» sull'infelicità della giova
ne Lady D, è di fede «spSibbli-
cana 

I 
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Progetto politico 
C B A M SALVI 

on mi pare ancora adeguata la reazione del 
Pds, nel suo insieme, alla crisi determinata 
dai fatti di Milano. Forse non c'è in rutti la 
piena percezione di quanto la scoperta di 
Tangentopoli stia trasformando in un «senso 
comune», che rischia di segnare un'intera fa
se storica, la crisi di legittimazione dei partiti. 
E forse non è a tutu' chiaro che questa crisi 
colpisce più di ogni altro il Pds, per molte ra
gioni, ma anzitutto per la più evidente: la fla
grante contraddizione tra la parola d'ordine 
della •politica pulita», con la quale il Pds si è 
presentato al paese, e il bollettino quotidia
no delle indagini giudiziarie. 
" Come mai sembra trovarsi impreparato, di 
fronte a questa cnsi, proprio il Pds, un sog
getto politico nato contro la crisi dei partiti? 
La domanda ha tanto più senso, se si pensa 
che la scelta di porre la riforma della politica 
come fattore genetico del Pds non nacque 
dall'improvvisazione, ma da analisi precise 
del sistema politico italiano condotte da una 
parte (con il dissenso, più o meno aperto, di 
un'altra parte) dei gruppo dirigente del Pei 
negli anni 80: prima la centralità della que
stione morale, affermata da Berlinguer poi 
la rottura del consociatrvismo, posta alla ba
se del «nuovo corso» del XV1I1 Congresso del 
Pei. . , - -

Si è riproposto però nel Pds il limite più 
evidente dell'ultimo decennio del Pei: per 
dirla in breve, l'incapacità di tradurre fino in 
fondo quella analisi e quelle scelte in com
portamenti concreti, di renderle tratti costitu
tivi del partito. • 

Ora il problema ritoma. È riduttivo, e qual
che volta meschino, il modo con il quale si 
sono fatte le chiose a questa o quella frase di 
Occhetto, invece di cogliere il senso di tondo 
del suo ragionamento: la gravita della lesio
ne infetta all'identità del Pds, la necessità di 
scelte nette di cambiamento, l'indicazione di 
fatti da costruire per il cambiamento, fatti 
che incidano sui nodi strutturali della crisi di 
legittimazione dei partiti: i costi della politica 
(per il Pds, e per il sistema); Ja forma del 
partito; «regole» vincolanti per i comporta
menti delle e nelle istituzioni. -

el resto, non si parte affatto da zero. In questi 
• giorni, ad esempio, lavorando per la com
missione nominata dalla Direzione, ho ritro
vato dibattiti,' materiali, proposte politiche 
degli ultimi anni/mai divenuti però la base di 
scelte politiche chiare e convinte, né dal Pei, 
nédalPdspoi. . .> 

Qualche esempio: i «codici di comporta
mento» per le amministrazioni locali, soprat
tutto nel Mezzogiorno, pensati nel quadro 
della lotta per la «libertà di voto». Il lavoro 
preparatorio per il nuovo statuto del Pds, ri
masto inutilizzato, e contraddetto dal testo 
votato in blocco, e anzi in bianco, dai dcle-

< gali al congresso d: Rimini. Le idee per un si
stema totalmente nuovo di sostegno pubbli
co ai costi della politica, lasciate cadere per 
la passiva accettazione di una legge sbaglia
ta, come quella attuale sul finanziamento 
pubblico dei partiti: un errore che oggi ri
schia di travolgere, insieme al meccanismo 
indifendibile della legge vigente, anche il 
principio democratico per il quale una parte 
dei costi della politica va coperta con il so
stegno pubblico. Il punto è che lo scarto tra 
idee e scelte concrete è esso stesso un fatto 
politico, del quale cercare e rimuovere le 
cause. - : - . - . , . ., «, 

È ben chiaro che i documenti, gli statuti, i 
disegni di legge più pregevoli non servono 
am otto se non sono gli strumenti di un pro
getto politico e di una lotta politica per rea
lizzarlo. - ' • -

Solo se c'è un progetto di grande respiro e 
di grandi ambizioni, come quello di dare ri-

• sposta alla crisi nazionale costruendo le con
dizioni politiche, istituzionali e sociali dell'al
ternativa al sistema di potere a dominanza 
democristiana; e solo se questo progetto è 
reso credibile dalla coerenza delle scelte, ha 
senso puntare sulla grande mobilitazione di 
energie, di interessi, di passioni, indispensa
bile per riformare il Pds, e per provare a rin
novare la democrazia dei partiti in Italia. 

Per concorrere ad amministrare l'esisten
te, invece, basta molto meno. . • 

.Giuliano Ferrara ricorda l'esperienza 
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di dieci anni a Torino, le battaglie operaie alla Fiat, 
le ipotesi terroristiche e le marce dei «colletti bianchi» 

«...ma quei quarantamila 
non costruirono nulla» 

• • ROMA Com'è lontana Tori
no da questa casa che affaccia 
sui tetti rossicci nel cuore di Ro
ma. Irraggiungibile perchè non 
c'è più. La città che riaffiora nei 
ricordi e nelle parole è quella 
della fine degli anni 70, delle 
crescente tensione tra operai e 
Rat padrona che portò nell'80 ai 
35 giorni di sciopero operaio e, 
per la prima volta in piazza, pro
prio contro quello sciopero i 
«collctti bianchi» dell'azienda. 

A veder sfilare i «quarantami
la» per le strade della città c'era 
un giovane dirigente del Partito 
comunista. Un dirigente in qual
che modo considerato «anoma
lo», non figlio della base, un in
tellettuale venuto da Roma che 
per quasi dieci anni però ha fat
to politica proprio nel «cuore» 
della città: la Fiat. A Roma ci ha 
poi fatto ritomo. Ci vive con la 
moglie, in questa casa acco
gliente piena di cose di gusto, di
vani bianchi, bei tappeti e due 
bellissimi cani. Non ha solo 
cambiato città ma anche modo 
di-vivere. Non fa più il dirigente 
di partito ma il giornalista. Pole
mizza per gusto e per mestiere 
ovunque gli capiti ma la sua «pa
lestra» preferita è la televisione. 
Giuliano Ferrara ricorda. Toma 
indietro in un singolare amar
cord in cui agli episodi toma a 
mescolarsi la rabbia per le cose 
che, ne è convinto ancora ora, 
erano pur evidenti ma non furo
no capite dai dirigenti sindacali 
di allora. Racconta. 

Una città , 
militarizzata 

«Arrivai a Torino che avevo 21 
anni, all'inizio degli anni 70. 
Avevo fatto la mia scuola ad un 
comunismo non terzintemazio-
nalista né togliattiano ma a quel
lo del Berlinguer eurocomuni
sta. Nella seconda metà di quel 
decennio quella era una città 
praticamente militarizzata nel 
senso che piccoli nuclei operai 
che esprimevano una parte del
la tradizione sindacale e politica 
del movimento di fabbrica ave
vano aderito direttamente o in
direttamente alla ipotesi terrori
sta. Intorno a piccolissimi nuclei 
di combattenti nelle diverse for
mazioni si era poi formato quel
lo che poi fu definito il partito ar
mato. Quello dei sostenitori del
l'ipotesi distruttiva del sistema 
politico e istituzionale. Noi li 
sentivamo come nemici della 
democrazia ma allo stesso tem
po come antagonisti politici sul
lo stesso terreno su cui combat
tevamo anche noi. La via demo
cratica contrapposta a quella 
non democratica nelle fabbri
che. 

Venendo da Roma, non fa
cendo parte in modo strutturale 
della città e non essendo quindi 
coinvolto in quella che lo storico 
inglese Thompson chiama «l'o
pacità operaia», questo mi sem
brò subito evidente e lo segnalai 
negli articoli che scrivevo per 
l'Unità e Rinascita. Io ero un bor
ghese e un intellettuale ma in
nanzitutto un compagno solida-

Sfilarono anche davanti ad un giovane dirigente del Pei to
rinese i quarantamila «colletti bianchi» della Fiat nel lonta
no 1980. Ora lui è famoso. Abbandonato il Pei un paio 
d'anni dopo e fatte altre scelte, Giuliano Ferrara, giornali
sta e polemista, racconta oggi, con un pizzico di nostalgia, 
cosa è stata per lui la battaglia di quei giorni alla Fiat. Le 
critiche al sindacato restano tutte «ma quei quarantamila 
non hanno costruito nulla». • • 

MARCELLA CIARNELU 

Il giornalista Giuliano Ferrara. 

le, ho fatto molta gavetta, ho di
retto l'organizzazione di fabbri- -
ca di Mirafiori e da quell'cspe- " 
nenza di dialogo quotidiano 
posso forse dire che mi denva il 
gir.to del parlar eh laro, in modo 
comprensibile a tutti che è an
che il mio modo di fare televisio
ne. -

Mi accorsi, dunque, del peri
colo del terrorismo che era «ros
so», era nostro fratello separato 
anche se con varie implicazioni 
e sconfinamenti nell'arca catto
lica. Questo influì molto nella 
mia valutazione della lotta alla 
Fiat. Credetti di capire, e poi le 
cose successive me lo hanno 
confermato, che era molto radi
cata nel tessuto operaio torinese 
una tendenza secessionista, a 
separarsi dalle ragioni nazionali 

t del Partito comunista italiano • 
cosi come lo aveva creato To
gliatti nel dopoguerra, dalle ra
gioni nazionali dell'economia. 
Volevano far saltare il meccani
smo economico non salvarlo. 
Mentre quelli erano tempi di in
flazione a due cifre, di crisi verti

cale dell'industria, di problemi 
della disoccupazione e del Mez
zogiorno. C'erano insomma le 
ragioni della politica che tende
vano a unire e le ragioni della 
classe, intesa in senso ancestra
le, a dividere. 

La mia Fiat è tutta II. In questa 
battaglia senza successo finale 
ma che di parziali ne ha pure 
avuti a cominciare dalla possibi
lità di aver potuto far vivere a To
rino una componente catto-ra-
dicale, di realismo politico. Noi, 
sotto il patrocinio del tutto idea
le di Giorgio Amendola, tentam
mo di far emergere anche questi 
temi. E fummo gli sconfitti della 
lotta alla Fiat nell'80. Nel senso 
che per noi fu una sconfitta esse
re arrivati ai licenziamenti, alla 
virtuale occupazione delle fab
briche, all'impossibilità di ogni 
mediazione sindacale. Noi pro
toriformisti, destri del Pei torine
se, volevamo evitare tutto questo 
sganciandoci dalla difesa della 
scala mobile, facendo un ragio
namento sul costo del lavoro. 
Giocando insomma d'anticipo e 

svuotando quella che poi sareb
be stata la reazione di Romiti e 
degli Ansio, la grande, forsenna
ta reazione d'ordine che a Tori
no ci fu, svuotandola dall'inter
no e costruendola da uri punto • 
di vista di sinistra. Fui sconfitto 
con altn. Ma fui leale fino alla fi
ne con le ragioni della mia mili
zia politica e, quindi, pur essen
do tra i più critici sulle posizioni ; 
dei dirigenti della Camera del ; 
Lavoro e pur non avendo voluto 
lo scontro frontale con la Fiat di • 
Romiti, quando questo scontro ' 
frontale ci fu mi sembrò un do
vere difendere le ultime, dispe
rate ragioni di coloro che face
vano il picchettaggio e cercava
no di impedire che passasse la 
volontà del padrone. Però a po
steriori posso dire che era una 
battaglia fatta da sconfitti. Alcu
ni come noi per due volte: prima 
dal sindacato e poi dalla Fiat». 

Il ritorno 
a Roma < 

Giuliano Ferrara funzionario 
dell'apparato, responsabile di 
Mirafiori, successivamente del 
coordinamento di tutte le fabbri- * 
che Rat e poi nella segreteria 
della Federazione responsabile 
dei problemi dello Stato, in altre *; ' 
parole impegnato in prima linea •' 
nella lotta al terrorismo. È 1*80. 

. Diventerà poi segretario,cittadi-.,., 
no, consigliere comunale, capo- • 
gruppo. Ma la frattura è matura- • 

, ta. È l'ora del ritomo a Roma,. 
dell'addio al Partito comunista.* 

Torniamo di nuovo ad un " 
giórno indimenticabile, a quello -
della marcia dei «quarantamila». ' 
Come fu? «Sembrerò massimali
sta, ma su quella marcia non è , 
stato costruito nulla. Il movi- i 
mento operaio italiano, il Partito \" 
comunista, i sindacati, la Fiom r 
hanno distrutto molto e costruì- • 
to poco ma qualche barlume di 
cultura economica e industriale. 
l'hanno 'asciato intrawedere. La 
marcia dei quarantamila non ha 
segnato nulla se non la vittoria di ' 

, Romiti nella Fiat e la vittoria del- ' 
la Fiat sui sindacati. I quaranta
mila, che poi non erano tanti e ? 

. che già nei •• giorni precedenti 
avevano tentato di sfondare i 
cancelli, hanno dato vita ad una 
reazione azicndalista in un mo
mento in cui il movimento opc- • 
raio aveva smarrito la bussola. 

' La loro iniziativa viene ora con-
' sidcrata una spartiacque ma " 

non fu certo quello il giorno in 
cui i "collctti bianchi" hanno co-

' strui'o qualcosa. Sono stati solo ' 
il vento in poppa di una barca * 
che avrebbe comunque tagliato ' 

» il suo traguardo. Non erano bel- • 
la gente. Dialettali, leghisti ante -
litteram, senza solidarietà. Era 

., prevedibile la loro sconfitta di | 
, oggi, lo aspetto ancora che mi si '' 

dimostri che a Tonno è nato gra-
' zie alla loro iniziativa qualcosa , 

di moderno, di interessante, un r 
nuovo profilo industrialista della ,. 

• città. Su quello è stato solo fon- -
dato l'esautoramento del sinda- • 
cato in Italia. E questo non può • 
essere un successo per nessu
no». •' -

Chi ha interesse a mantenere 
uno stato di tensione 

tra governo e magistratura? 

ALESSANDRO PIZZORUSSO 

• • L'elezione di Giorgio 
Napolitano a presidente del
la Camera dei deputati è for
se l'ultimo rilevante contribu
to dato dal personale politico 
del vecchio Pei alle istituzioni 
di questo paese. Nel momen
to in cui l'assetto democrati
co nazionale è profonda
mente scosso e occorre met
tere mano ad un'opera di ra
dicale rinnovamento, questa 
elezione assume un signifi
cato particolare, non riduci
bile alla testimonianza di un 
passato, anche perché l'elet
to, per storia e cultura, espri
me, nel panorama della sini
stra italiana ed europea, una 
delle tendenze più innovatri
ci e moderne. Prima di Napo
litano, con pan prestigio, 
quell'incarico è stato ricoper
to da altri due esponenti di 
spicco del Pei: Pietro Ingrao, 
dal 1976 al 1979, e Nilde lotti 
dal 1979 al 1992. Entrambi, 
in tempi diversi dagli attuali, 
per nconoscimento unani
me, seppero garantire un'im
parziale direzione dei lavori 

della Camera assolvendo il 
loro ruolo, ai vertici delle isti
tuzioni, con competenza e 
impareggiabile senso dello 
Stato. - , 

Voglio ncordare questa ve
rità storica nel momento in 
cui una nuova ondata di «no
tizie» pilotate, da Mosca o da 
Roma, tende ad oscurare 
l'impegno nazionale del Pei, 
come partito d'opposizione 
democratica. Ma anche co
me partito che seppe selezio
nare un quadro politico di 
governo, -legato alla stona 
nazionale e alla vicenda de
mocratica dell'Italia repub
blicana. Il fatto che questo 
partito, anche per sua re
sponsabilità. - non costituì 
una reale alternativa di go
verno, è una e l'ultima delle 
cause della cnsi politica e 
istituzionale che scuote l'Ita
lia. Voglio dire che se oggi 
una vasta opinione pubblica 
guarda con crescente diffi
denza la politica e reagisce 
con sommane condanne 
verso tutto e verso tutti c'è 

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Quest'Italia 
e i partiti tradizionali 

L a giornata del <1 giugno 
scorso è stata una gior
nata storica per il Gsm. Il • 
discorso del presidente 

^ ^ ^ Scalfaro, che ha ripristi
nato normali rapporti fra , 

il Consiglio ed il suo presidente e -
che ha messo in nlievo l'importanza 
del ruolo che questo organo svolge ' 
per lo sviluppo della democrazia „ 
nel nostro paese, ha infatti sfatato : 
tutta una serie di critiche rivolte con
tro il Consiglio e contro la magistra- -
tura italiana che il suo predecessore j 
aveva ossessivamente ripetuto fino ' 
a fame dei luoghi comuni, passiva
mente e acriticamente accettati da 
gran parte della stampa e degli opi
nion makers. •• 

La festa e slata però in qualche 
misura guastata dalle intemperanze 
del consigliere socialista Mario Pa
trono il quale, nel pomeriggio dello 
stesso giorno, nel prosieguo della 
seduta, ha riproposto le accuse che, 
nel corso della seduta straordinaria ' 
svoltasi a Palermo all'indomani del
la strage di Capaci, erano state rivol
te dal ministro socialista Martelli a 
quanti, fra i membri del Consiglio, 
avevano ntenuto di optare per un * 
candidato invece che per un altro , 
nella designazione del procuratore 
nazionale antimafia e che per que- * 
sto fatto erano stati indicati quasi • 
come dei complici della strage. Tra «. 
di essi era stato incluso anche chi • 
scrive, con espresso rifenmento al
l'articolo apparso su questo giorna
le il 12 marzo scorso. E mentre a Pa
lermo la protesta era venuta dai ma
gistrati siciliani presenti nel pubbli-
co che assisteva alla seduta, a Patro- '• 
no hanno risposto per le rime alcuni , 
degli stessi componenti del Consi
glio. » v i 

Col senno del poi si può ammet-
tere che, per salvaguardare l'imma- ' 
gine del Consiglio che tanto era sta
ta rafforzata dalla seduta della mal- , 
tinata, sarebbe stato meglio che ' 
nessuno avesse raccolto I ignobile 
provocazione e che le parole del 
professor Patrono fossero state la
sciate cadere nel vuoto. Ma è facile 
direqoesto a distanza di tempo, va- " 
lutando a freddo lo svolgimento dei 
fatti. Quale che sia la più esatta valu- , 
fazione dei fatti stessi, quello che mi ,,' 
sembra comunque indiscutibile è 
che la responsabilità del disgustoso 
episodio è tutta di chi ha organizza
to questa provocazione, che appare s 

chiaramente collegata con quella [ 
che ebbe luogo in occasione della 
seduta di Palermo. 

Conviene allora nflettere sulla vi
cenda complessivamente conside- ' 
rata e domandarci quali siano gli 
obiettivi politici di queste manovre, , 
che appaiono chiaramente tendenti -
a far permanere artificiosamente * 
quello stato di tensione fra governo ,'. 
e magistratura che il cambio della ' ' 
guardia alla presidenza della Re
pubblica (e quindi alla presidenza * 
del Consiglio superiore) aveva fatto 
venir meno. Questa nflcssione ci 
conduce immediatamente a colle
gare queste vicende a due altre, una • 
in corso ormai da molto tempo, l'al
tra derivante da una specifica situa
zione di questi giorni. 

La pnma vicenda cui le iniziative 
rivolte contro il Csm vanno collegate _, 
è costituita dalla scoperta di casi 
sempre più gravi di corruzione del !" 
mondo politico italiano; essa co
minciò molti anni fa con vicende or
mai pressoché dimenticate, come 
quella dell'lngic o quella dei petro
lieri che compravano le leggi, ed è ' 
proseguita quasi ininterrottamente 
fino ai nostri giorni, cosicché anche 
le recenti iniziative della magistratu
ra milanese non sorprendono più 
nessuno. Ma non può tuttavia non •• 
segnalarsi la circostanza che men
tre, di fronte a queste vicende, gene
rale è stata la condanna dei corrotti, \ 
almeno a parole, da parte di tutti, !> 
una sola forza politica si è distinta < 
dalle altre per il fatto di avere prò- ' 
mosso ed organizzato una sene di 
contrattacchi rivolti contro la magi
stratura, dal referendum sulla re- ' 
sponsabilità civile alle campagne ' 

P<T la «giustizia giusta», dai progetti 
di assoggettamento del pubblico 
ministero al controllo del potere 
esecutivo, alle minacce di persecu- " 
zione disciplinare rivolte ai singoli 
giudici (baiti citare l'esempio Cas-
scn) . > J- • • -

La seconda circostanza da tenere 
presente è costituita dall'imminente ' 
formazione di un nuovo governo 
con il quale sarebbe auspicabile po
ter realizzare una costruttiva colla
borazione, -r- ' " 

Tornando al punto da cui erava- ' 
mo partiti, non sembra difficile im
maginare che le iniziative dirette a 
mantenere uno stato di tensione fra 
governo e magistratura, anche dopo 
che il maggior fattore di turbativa di , 
esse era venuto fortunamente me
no, tendano a creare la diffusa con
vinzione che, stante questo rappor- -
to di tensione, solo un uomo molto 
determinato nel combattere le sup
poste degenerazioni del mondo giu
diziario possa consentire di perse
guire gli obiettivi della lotta alla cri
minalità che ovviamente costitui
scono uno dei traguardi pnncipali 
che il nuovo governo si deve pro
porre. , . , ! • • • ' _' . 

Jk parere di chi scrive, tut-
I • tavia, chi volesse stabili-

f-^L re se le cose stiano prc-
.X A . prio cosi dovrebbe pri-
. « . „ ^ _ ma di tutto analizzare i " 

risultati ottenuti durante , 
il penodo di gestione del ministero ' 
della Giustizia che sta per concili- . 
dersi e valutare cosi gli effetti pratici ' 
delle misure legislative ed ammini- : 
strative di cui tale ministero si è fatto ' 
promotore: il che significa tracciare 
un consuntivo delle conseguenze 
dell'entrata in vigore del nuovo co- * 
dice di procedura penale (anche in v 

considerazione delle misure orga-
nfezative adottale od omesse in vista • 
di essa) e significa tracciare un con
suntivo delle innumerevoli misure ' 
particolari adottate con una miriade " 
di decreti-legge che hanno sconvol-
to ancora di più la già disastrata le- ; 
gelazione in materia di ordinamen- -
to giudiziario per far fronte ad esi
genze contingenti ' (alcune delle 
quali peraltro assai discutibili, come 
ad esempio è il caso-del decreto che > 
ha elevato l'età di pensionamento 
dei magistrati, che il Parlamento po
trebbe ancora opportunamente n-
fiutarsi di convertire in legge). < * ' . 

Si potrebbe allora avanzare qual-
che dubbio sull'idoneità delle pro-
vacazioni ricordate all'inizio a con
vincere (prima di tutto l'opinione ' 
pubblica) dell'opportunità di conti
nuare su questa strada e si potrebbe * 
altresì avanzare l'ipotesi che simili 
comportamenti possano risolversi 
in un boomerang. Ma a parte queste ; 
valutazioni, che ciascuno può fare * 
da solo ed in merito alle quali chi 
senve non ha evidentemente titolo * 
per dare suggerimenti a nessuno, . 
sembra doveroso richiamarsi . ai 
pr..icipi cosi efficacemente enun-
ciati nel discorso del presidente ' 
Scalfaro ed auspicare che, muoven- '". 
do da essi, sia possibile dare inizio 
ad un penodo di iniziative più medi- : 

tate ed efficaci, sia per la lotta con
tro la grande cnminalità, sia per i! ri
pristino di un minimo di ordine nel
la normale attività degli organi giù- ' 
diziari. * 

Nel corso dei primi due anni del 
suo mandato, il Consiglio superiore 
eU-tto nella primavera del 1990 ha 
visto una parte non piccola della 
sua attività assorbita dall'ininterrotto ; 
contenzioso con il presidente della .' 
Repubblica e con il ministro della ' 
Giustizia, sfociato come si sa perfino i 
in un conflitto di attribuzioni fra i 
poteri dello Stato, tuttora pendente 
avanti la Corte costituzionale. Nel 
momento in cui si apre forse una fa- ' 
se nuova della vita politica di questo ' 
paese, è lecito sperare che anche al 
Consiglio supenorc della magistra-
tuia sia permesso di impiegare i re
sidui due anni del suo mandato per 
lavorare serenamente onde portare 
un modesto contributo alla soluzio
ne dei tanti ed urgenti problemi che 
gravano sul mondo della giustizia. 

una responsabilità primaria 
di chi ha governato ma c'è 
anche quella di un'opposi
zione che non è riuscita ad 
esprimere una alternativa. La 
nascita del Pds voleva e do
veva essenzialmente essere 
una nsposta a questa esigen
za democratica. Il travaglio 
di questi anni per acquisire 
una linea politica corrispon
dente a questa esigenza è 
stato grande. E ancora non ci 
siamo. Questo è il nodo di 
tutti i nodi. Le tempeste si 
possono fronteggiare se c'è 
una linea politica chiara, una 
strategia che indica obicttivi 
ravvicinati e più lontani. 

Il terremoto milanese sem

bra mettere in discussione 
tutto e tutti, il passato e il pre
sente. Guai a sottovalutare le 
enormi implicazioni che 
quei fatti hanno per il Pds e, 
più in generale, per il sistema 
politico italiano. Ma la con
clusione da trame è quella di 
«staccarci dai partiti tradizio- ' 
nali» per costruire da soli una 
nuova sinistra e un nuovo si
stema politico? O bisogna " 
scegliere con chiarezza e ; 
nettezza il fronte dell'innova
zione e da esso muovere una 
sfida agli altri? Al Psi per n-
pensare con altre forze ad 
una nuova sinistra, alla De, al 
Pri e ancora ai socialisti per 

una svolta nel governo del 
paese. Su questo punto c'ò 
una valutazione diversa nel 
Pds: basta leggere quel che 
ha detto con chiarezza ieri • 
sull'f/ni'tóAldoTortorella.Se, • 
invece, le diversità di posizio
ne si esprimono strumenta- • 
lizzando le difficoltà non ci 
siamo. Infatti leggo che molti 
compagni e sezioni hanno 
criticato aspramente l'elezio
ne di Napolitano avvenuta 
con una confluenza del Psi e 
della De (e del Pri aggiungo 
io). Vecchia politica, è stato 
detto. Ma gli stessi compagni. 
tacquero quando il compa
gno Rodotà fu eletto vicepre
sidente grazie ad un accordo 

di ferro col Psi (voto su due 
nomi nella stessa scheda) e 
con un'intesa con la De. Ho 
letto che due sezioni di Reg
gio Emilia si sono autosospe
se dopo l'elezione di Napoli
tano. Ma quando l'ottima 
compagna Montecchi, depu
tata di Reggio, venne eletta 
questore della Camera insie
me al socialista Cotucci (vo
tati nella stessa scheda), le 
due sezioni non ebbero nulla 
da dire e nessuno parlò di 
vecchia politica. E nessuno 
fiatò quando il Pds chiese di 
votare, come presidente del
la Repubblica, un socialista 
da esso scelto in una rosa di 
nomi. E non votò il candida
to ufficiale del Psi. Lasciamo 
stare quindi queste contor
sioni penose e mi dispiace 
che un compagno come Ro
dotà sia stato tirato in ballo 

' spesso, come dicevo, SDU-
mentalmenle. * • • 

Ma veniamo al dunque 11 
seme dei rapporti con i «par
titi tradizionali» c'è ed è gros
so. Abbiamo dovuto fare i 

* conti con esso per gli incari-
•• chi istituzionali; si npresente-
- ra, su un terreno diverso, ma 
• non opposto, quando si di
scuterà del governo. Ora non 
c'è dubbio che si possano 

, presentare coalizioni di «par
titi tradizionali» come resi-

' stenza al nuovo, alla cntica, 
all'esigenza del cambiamen
to. Dobbiamo respingere e • 
combattere questi tentativi. 
Ma non dobbiamo pensare 
che l'ansia di cambiamento 
attraversa solo il Pds e non al
tri partiti che sono travagliati : 

' anche perché puniti' dagli 
- eletton e sono sotto il fuoco 

della contestazione di una 
vasta opinione pubblica. Ri-

* tenere che noi soli avvertia
mo l'esigenza di un combia-

. mento è una presunzione. È 
necessano invece un con-

"* franto reale sul terreno dei 
programmi, * dei comporta
menti, della composizione 
del governo per dare concre
tezza ad una sfida politica 
sulle innovazioni necessarie 
all'Italia. 

i 
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Dorotei, andreottiani e forzanovisti 
d'accordo a riesumare l'alleanza 
Gava risponde così al «no» di De Mita 
che potrebbe lasciare la presidenza del Cn 

Ieri il ricevimento di Scalfaro al Quirinale -
De Michelis: «Il leader socialista ,--'/ 
a palazzo Chigi oppure un signor nessuno» 
Forlani: «Grande è la confusione, diceva Mao» 

La vecchia De pronta a fare... Lega 
Il Psi insiste: Craxi presidente. E Scalfaro rallenta 

IL PUNTO 
ENZO 

ROGGI 

La via stretta 
per giungere 
a un governo 
decente 

UH I giornali si chiedono: sarà Craxi o Spadolini, sarà For
lani o Scotti, sarà Segni o Ciampi? Cosi impostato, si tratta di 
un gioco futile. Certo, pnma o poi (forse in settimana) un 
nome verrà fuori, ma di tutt'altro genere sono gli interrogati
vi a cui dovrà rispondere, nella sua solitudine e indipenden
za, il presidente della Repubblica. Primo, e preliminare, in
terrogativo: incaricare o nominare il presidente del Consi
glio? Se si va all'incarico, vuol dire che il capo dello Stato si è 
trovato nella condizione di non poter esercitare il suo potere 
costituzionale; vuol dire che 11 quadro delle possibilità è tal- -
mente confuso da risultare paralizzante di ogni ragionevole 
decisione; vuol dire, soprattutto, che si resta inchiodati a 
una costituzione materiale che è nemica dell'innovazione. • 
In tal caso, si pongono due sole ipotesi: o l'incaricato ha in 
tasca una maggioranza oppure la maggioranza non c'è e 
l'incaricato se la deve andare a cercare. La prima ipotesi si
gnifica che il quadripartito si auto-propone (con o senza 
l'intento di sollecitare ruote di scorta) ; la seconda è un'ipo- • 
tesi apparentemente aperta ma in realtà allo sbando poiché 
mancherebbe al personaggio l'autorità costituzionale di 
procedere con reali poteri di scelta: sarebbe solo un que
stuante. Il dato politico, nell'una e nell'altra ipotesi, è che 
non si potrebbe assolutamente parlare di «governo autore
vole». L'unica possibilità di tentare, se non un governo auto
revole, almeno un governo decente e affidata preliminar
mente alla piena investitura d i un presidente del Consiglio. 

E qui scatta il secondo interrogativo: quello sulla qualità 
politica del personaggio da scegliere cheta tutt'uno con la 
quanta politica della soluzione di govemo'."Né!(a lògica della' 
nomina, deve trattarsidi una personalità estranea alla prassi 
òcVpattrcH'poterespartitori. in gradocioè di esercitare credi
bilmente'ir suo potere di scelta dei membri del governo e 
della piattaforma programmatica da portare in Parlamento. 
Ecco il nocciolo vero: il grado di rottura col passato che il 
nuovo governo effettivamente esprime. Cosa deve Intendersi ' 
per «rottura»? Il dato primario è costituito dall'esplicito impe
gno programmatico di por fine alla vecchia visione e gesti» 

. ne del potere pubblico: basta con le «centralità» partitocrati
che, basta con la prassi oligarchica della dittatura delle se
greterie sulla vita delle istituzioni che si tira dietro la debolez
za dell'esecutivo e il patteggiamento al ribasso nel Parla
mento, basta con i manuali spartitori, basta con l'uso del de
ficit come strumento del consenso, e cosi via. Insomma: 
comportamenti che siano coerenti con l'intento di riforma 
del sistema che deve essere il pane quotidiano della legisla
tura. Ovviamente l'uomo che guida il governo deve essere 
credibile sotto questo specifico aspetto programmatico e 
politico, e dunque non può trattarsi di persona che abbia 
costruito la propria carriera e. ancor più, la propria visione 
del conflitto politico e delle soluzioni di governo nella logica 
del vecchio sistema. -•• " 

Chiedere a Scalfaro di agire entro questa griglia di criteri 
non è davvero chiedere poco. Eppure questo è ciò che oc
corre per affrontare una crisi cosi dirompente della politica 
e delle istituzioni. Di fronte a esigenze di questa portata, pa
re a dir poco riduttivo l'approccio che abbiamo potuto co
gliere nelle dichiarazioni di vari esponenti socialisti per i 
quali il problema sembrerebbe consistere in una converge-
za o benevola disposizione del Pds nei rispetti dì una presi- ' 
denza Craxi. La urgente, tremenda esigenza di un profondo 
confronto a sinistra risponde a ben altro che a una questio
ne di organigramma: c'è tutto un universo programmatico e 
politico da affrontare, non un nome da officiare. C'è una si
tuazione di collasso politico da sanare con un duro proces
so riformatore, di fronte alla quale il partito maggioritario 
della sinistra può pensare a tutto fuorché a farsi coinvolgere 
in operazioni di asfittica continuità. E questo non per una 
propensione ideologica all'eterna opposizione (che è im
pulso estraneo a chi ha voluto il Pds e vuole rilanciarlo), ma 
perchè o si fanno insieme le cose che occorrono davvero, 
oppure ognuno faccia il proprio dovere dalla parte che gli è 
propria della barricata. . , , , , 

Lasciano i saloni del Quirinale e vanno chissà dove, 
andreottiani, dorotei e forzanovisti, a riesumare la 
vecchia maggioranza de. Per fare... Lega segretario. 
Mentre il Psi insiste per l'incarico a Craxi. Nella notte 
torna il Caf, anzi: il Cag, dato che ora è Gava a detta
re legge? «Lega è un Gava senza le qualità di Gava»,' 
dice Granelli. De Mita adombra l'abbandono della 
presidenza. E Scalfaro allunga le consultazioni... 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA. «Ci vediamo do
po...», «Mi raccomando...». Si 
passano parola i big della vec
chia guardia de. con fare, gesti, 
sussurri ben strani nella gran 
calca e nel frastuono del ricevi
mento nei solenni saloni del 
Quirinale (i giardini ieri erano 
off-limits per il maltempo) per 
la festa della Repubblica. Cosa 
nasconde quell'aria di compli
cità tra Giulio Andreotti e Ar
naldo Forlani, tra Vincenzo 
Scotti e Franco Marini? E per
ché si tengono alla larga da Ci
riaco De Mita7 Guarda caso, la 
prjma voce filtra proprio quan
do il leader della sinistra de la
scia il palazzo. La vecchia 
maggioranza della De, fatta di 
dorotei, andreottiani e forza
novisti, si ncompone per vin
cere il duro scontro sulla nuo
va segreteria del partito. Van
no a nunirsi da qualche parte 
con Antonio Gava, il potente 
leader del «grande centro», per 
decidere di far quadrato attor
no a Silvio Lega, uno dei due -
attuali vicesegretari, torinese in 
grigio di moderna fattura, di fe
de dorotea ma con quel tanto 
di post che serve alla bisogna. 
L'andreottiano Claudio Vitalo-
ne, alla fine, con il piede già ' 
nell'auto, conferma: «Lega può ' 
essere imbuon segretario: Con • • 
una maggioranza identica, e 
comemela precedente, senza 
chiusure». In effetti, pare che 
nel «pacchetto» che si va a met- -
tere a punto nella notte resta la 

' presidenza del Consiglio na
zionale a De Mita, a patto che 
rimanga con i suoi in maggio
ranza. Ci starà in una posizio
ne oggettivamente subalterna? 
Poco pnma, discutendo con 
Luigi Granelli della propria 

aspirazione a presiedere la isti
tuenda commissione bicame
rale per le riforme istituzionali, 
De Mita si lasciava scappare: 
«Non vedo problemi di incom
patibilità, tanto la presidenza 
di partito la lascio pnma». Solo 
pessimismo o qualcosa sapeva 
già? Ma Granelli, che lascia il 
Quirinale più tardi, quando la 
voce è ormai dilagata, è tran
ciarne: «Lega? E un Gava senza 
le qualità di Gava». Forse Gava 
lo ha prefento proprio per que
sto, alla fine. Sacnficando 
Scotti, napoletano come il ca-
pocorrente. Non ha sopporta
to, don Antonio, il «non possu-
mus», che De Mita la settimana 
scorsa ha opposto alla sua 
candidatura al vertice dello 
scudocrociato. Per non smen
tire l'ultima immagine costrui
ta attorno alla vocazione del
l'unità, per non rischiare di far
si dire di no anche da una par
te della sua stessa corrente, 
forse anche per riservarsi mar
gini di manovra per il congres
so, Gava ha prefento farsi da 
parte e gettare Lega allo sbara
glio. Ma se vendetta è, ha co
munque un prezzo politico al
tissimo: si riesuma e si rilegitti
ma esattamente quella allean
za intema che tre anni fa liqui
dò il «doppio incarico», di se
gretario e" presidente "del 
Consiglio, di Die Mita. Detta del, 
Caf. dal patto allora stretto con ' 
Bettino Craxi da Forlani e An-
dreotti, rispettivamente'suben-
trati a piazza del Gesù e a pa
lazzo Chigi. Adesso, si deve 
chiamarlo Cag, visto che nella 
De Forlani ha già abbandona
to il testimone ed è Gava a det
tare legge? • . , 

Certo è bemstrano che il col
po di acceleratore venga dato 

Quel discreto 
doroteo 
sceso da Torino 
Silvio Lega è nato a Leini, vicino Torino, 47 anni 
fa. È alla sua terza legislatura. Legato al capo dei 
dorotei, Antonio Gava, è stato a lungo vicesegre
tario di Forlani. Incarico che aveva in condomi
nio, a piazza del Gesù, con Sergio Mattarella. Ha 
fatto parte delle commissioni Esteri e Affari costi
tuzionali. Quelle liti in direzione, negli ultimi tem
pi, con De Mita... • 

propno alla vigilia del conferi
mento dell'incarico di formare 
il nuovo governo. Che il Psi ri
vendica per Craxi incurante 
della tempesta politico-giudi-
ziana di Milano. Al Quirinale, 
nell'afoso salone dei corazzie
ri, Gianni De Michelis non mo
stra titubanza alcuna: «O è Bet
tino o non è nessun altro so
cialista. Semmai, potrà essere 
un... nessuno». Vero è che i so- ' 
cialisti si sprecano in buoni 
propositi di apertura a sinistra • 
per legittimare la candidatura ' 
del loro capo, ma è anche vero ' 
che ben altri sono i segnali di ' 
novità che le forze a cui sono 
rivolti gli appelli a più ampie 
convergenze, il Pds e il Pri so
prattutto, rivendicano. Allora? 
Rispetto alle difficoltà di co
struire il nuovo, le vecchie for
ze - del Psi come della De -
possono sempre preferire ac
contentarsi di quel che resta 
del passato, magari con quel 
poco in più che il convento 
può passare. . - -

La candidatura di Craxi può 
anche non entrarci, • ma lo 
scontro politico attorno al nuo
vo segretario della De c'è stato 
e continua ad esserci. Lega,. 
del resto, è stato tra i primi a 
dare una interpretazione ri
strettiva dell'ultimo documen

to del Consiglio nazionale del
la De. In pratica, quella della 
doppia maggioranza: una per 
il governo, per il quale partire 
dal quadripartito con l'aggiun
ta di chi è possibile; l'altra per " 
le riforme istituzionali, allarga- • 
ta un po' a tutti. Non è stato 
esplicito come gli andreottiani, 
che lo spazio aggiuntivo lo ., 
hanno individuato nella Lega 
di Umberto Bossi, senza esclu
dere (se ci ripensassero) i ver
di. Ma è pur sempre una linea 
ben diversa, se non opposta, a 
quella della sinistra de, imper
niata com'è sulla nuova fase , 
costituente con tutte le forze .» 
che si riconoscono nella de- -
mocrazia rappresentativa. De » 
Mita, che ieri mattina è stalo 
faccia a faccia con il presiden
te Oscar Luigi Scalfaro, insiste: •_ 
«La costituente è un fatto parla
mentare, è vero. Ma è impor-,, 
tante che il nuovo governo 
quantomeno non sia d ostaco- ' 
lo». . . . 

È come un circolo vizioso. • 
Tant'è che al Quirinale ormai è 
stata presa in seria considera
zione l'ipotesi di allungare le ^ 
consultazioni, con un secondo ', 
giro di incontri ufficialmente 
mirato alle questioni program- ' 
maliche. In realtà, Oscar Luigi 
Scalfaro vuole capire bene co-

• I ROMA. Di sicuro, Silvio Le
ga di Torino, non avrebbe mai 
immaginato di arrivare un gior
no sino alla massima poltrona 
di piazza del Gesù. Un perso
naggio di seconda fila dello 

scudocrociato, un mezzo cali
bro, finora vicesegretario più 
per un puro gioco di dosaggio 
tra le correnti che per menti 
propri. Un incarico in condo
minio che Sergio Mattarella, 

esponente della sinistra. Tanto 
intellettuale questo, quanto 
considerato uomo di apparato 
e di corrente Lega. Un doroteo 
sotto la Mole, entrato alla Ca
mera per la prima volta nell'83, 
dopo una legislatura di trasfer- ' 
ta al Parlamento europeo. 

Fino a quel momento, ' la 
carriera di Silvio Lega - 47 an
ni, nato a Leini, un paese vici
no Torino, di professione im
prenditore - si era svolta tutta 
nella sua città: delegato pro
vinciale del movimento giova- • 
nile torinese nel 71, dal 75 al 
79 era slato segretario cittadi
no del Biancofiore nella città di >' 
Agnelli. E nient'altro. Viene ri-

presentato alle elezioni e ne-
letto nell'87. Nessun incarico 
di governo o di particolare pre- ' 
stigio: ha vivacchiato per anni 
tra la commissione per gli Affa
ri costituzionali e quella degli 
Affan esteri. Il 5 aprile, ovvia- ' 
mente, toma a Montecitorio. -,, 

Con Arnaldo Forlani arriva 
nelle stanze che contano di 
piazza del Gesù. Ci arriva su ' 
designazione del suo capocor-
rente, quell'Antonio Gava ca
po doroteo e azionista di mag- • 
gioranza della De. Apparente
mente si muove silenzioso, di
screto, defilato. Si fa notare, > 
più che altro, per il Borsalino ' 
che ama sfoggiare frequente-

sa succede nella De, visto che 
la delegazione che martedì sa
lirà sul Colle sarà comunque 
imperfetta sul piano della rap
presentanza (anche se ci an
dasse, e non vuole. Forlani è 
pur sempre un segretario di
missionano) e che il giorno • 
dopo il Consiglio nazionale -
scudocrociato potrebbe ridise-
gnare, se non addirittura ribal
tate, la linea politica. De Mi- ; 
chelis ironizza: «E che altro 
può fare? Con l'aria che abbia- > 
mo visto soffiare durante l'ele
zione del presidente della Re
pubblica, la De è capace di an
dare a farsi un segretano solo ' 

, per fottere l'incaricato...». For
lani quel clima se lo ricorda . 
bene. In uno dei salottini del 

• Quirinale incrocia l'ambascia- . 
tore americano Peter Secchia e •• 
gli fa: «Che strana campagna ' 
presidenziale, la vostra. Qui, ' 
non ne parliamo... Grande è la 
confusione sotto il cielo, dice
va Mao. Certo lui aggiungeva 
che trovava la situazione ec
cellente. Noi questo ce lo ri
sparmiamo -- i . 

Scalfaro, però, ha altro da ri
sparmiarsi. Non farà, quando ' ' 

i sarà il momento, la nomina 
, de! presidente del Consiglio, t 
con un decreto immediata- • 
mente esecutivo, perchè si è 
scoperto che dovendo conce- -
dene almeno qualche ora di -
tempo per la lista dei ministri ' 
deve pur concederla, in questo ' 
arco di tempo si creerebbe il ' 
paradosso di avere un .nuovo 
capodelgovemocon i vecchi " 
ministri. Tornare al tradiziona
le incarico, allora? Si sta stu- * 
diandoun metodo diverso, per •' 
quanto possibile: la designa- -' 
zione. • ' ' • "* 

Ma una novità al Quirinale 
intanto c'è. Toma la first lady. 
É Marianna, la figlia di Scalfa
ro, ad accompagnare il presi
dente che fa gli «onori di casa», 
seguiti dai due presidenti del ' 
Senato, Giovanni Spadolini, e 
della Camera, Giorgio Napoli- ' 
tano. E non si smentisce, Ma-
nanna. Quando Vittorio Sgarbi • 
dice al presidente: «Questa vol
ta ha davvero una bella cravat
ta», è lei che replica piccata: 
«Mio padre mette sempre belle " 
cravatte...». . . i,, •• > 

Silvio 
Lega: 
c'è l'accordo 
per eleggerlo 
segretario ' 
della Oc 

mente. Forlani lo incarica di 
seguire, per mesi e mesi, il pro-

• getto di - riforme istituzionali .,'• 
della De e l'inconcludente vi-

> cenda del tavolo istituzionale ' 
del ministro Mino Martinazzoli -
durante l'ormai defunto gover- '' 
no di Giulio Andreotti. -

Ma negli ulumi tempi, tra i 
membri della direzione de, 
molti ncordano le sue frequen
ti sortite polemiche contro Ci
riaco De Mita durante le nunio- ; 
ni al primo piano di piazza del j -

' Gesù. Emissario dei dorotei, '•> 
quando può non molla la pre- * 
sa. E a sorpresa, questa sua fé- -
deità ora lo scaraventa sulla 
poltrona più importante del " 
Biancofiore. *,. ,. .. - -• • / 

Giuliano Amato: 
«Dal Pri 
arrivano 
intimidazioni» 

«Alla vigilia della costituzione di un governo che dovrà 
avere l'autorevolezza e la forza necessarie a fronteggia
re le gravissime difficoltà del Paese, sconcerta l'atteggia
mento del Partito repubblicano», ha detto ieri il vicese
gretario del Psi, Giuliano Amato (nella foto). Un atteg
giamento, ha continuato, pieno soltanto di «critiche di
struttive, moniti, vere e proprie intimidazioni a non far 
questo e a non far quello, nulla però che indichi un 
chiaro impegno verso sbocchi positivi e concreti. Non 
era cosi la tradizione di responsabilità con cui quel par
tito ha saputo conquistarsi in passato un meritato presti
gio». • > • - . ' " , . ' . 

Spadolini: 
«Sul governo, 
si scelga 
secondo l'art.92» 

Nell'intervista pubblicata 
ieri su un quotidiano ro
mano, dedicata ai proble- : 
mi istituzionali del mo
mento, il presidente del 
Senato Giovanni Spadoli-

. « _ « _ » « » „ » , . , . « • . ni «non ha fatto riferimen
to, né diretto né indiretto, ' 

a nessun candidate alla presidenza del Consiglio nel
l'attuale crisi di governo, crisi che comporta per il suo 
superamento, il concorso delle varie forze politiche». Lo 
afferma in un comunicato la presidenza del Senato. Il 
presidente del Senato ha anche insistito nel riaffermare 
il valore dell'integrale potere di scelta dei ministri da 
parte del presidente del Consiglio, secondo l'art. 92 del
la Costituzione. • <»•••'•. ->- ... -•-•- " .• - ' 

Vizzini: 
«Ampia , . 
maggioranza 
per il governo» 

Secondo il segretario del 
Psdi, Carlo Vizzini, occor
re un presidente del Con
siglio che non sia «figlio 
dei tradizionali patteggia
menti» ma in grado di ag-

« . . « _ » « . _ » . _ gregare la più ampia mag
gioranza possibile e di da- . 

re tre fondamentali risposte alla lotta alla criminalità e 
questione morale, al risanamento economico e alle ri- ; 
forme istituzionali. Su questa strada i socialdemocratici ' 
contano di incoraggiare, ha continuato Vizzini, il presi- ' 
dente della Repubblica Scalfaro a avere un ruolo non 
formale mentre chiedono al Pds «di ragionare con co
raggio non sulla valenza tattica di una posizione, ma • 
sulla possibilità di valutare programmi e di concorrere 
alla loro definizione».-•• -, • ' . ; • '* , ' • , '>• : . 

Borghinì: •< •. Il sindaco di Milano, Gian , 
«Dira I a Malfai Pìcr° Borghini, vuole chie-
«mea La roana aere ar™. untatosela 
QUale giunta ' ' • • una una pregiudiziale nei 
VUOle per Mila no» suo i confronti, nel qual ca-

• . .'....,• so,dic»quaJeslndaco<Jo-
mmmmmm^^^mmm__„__." vrebbe ' avere "Milano. Se 

invece il segretario-del Pri 
non ha pregiudiziali,,che dica quaJe giuntadesiriaaiai 
re. «É' importante che chiarisca di non volére le elezioni 
anticipate, di volere contribuire a risolvere ,i problemi 
della nostra città». All'interrogativo se Borghini tema che 
le difficoltà a raccogliere i 41 voti necessari vengano 
dalla sua stessa figura, il sindaco uscente ha risposto: 
«Mi auguro di no. Se il problema fosse Piero Borghini lo 
si risolverebbe immediatamente trovando una persona ' 
più adatta di me»., • - ,'.<•'.-.• • ,. .„ 

Altissimo: 
«Formule vuote 
voler coinvolgere 
il Pds» 

Renato Altissimo sostiene 
in una dichiarazione che 
«per formare un governo 
all'altezza dei problemi e 
delle aspettauve dei citta
dini non basterà la stanca 

' prassi di questi anni, con 
esecutivi i cui ministeri 

erano dosati col bilancino della lottizzazione ed il pro
gramma troppo spesso ridotto a mera formalità». «È ne
cessario invece - aggiunge il segretario liberale - che il 
presidente del Consiglio e il capo dello Stato diano pie
na attuazione al dettato costituzionale per la formazio
ne del governo, valutando con prudenza le scelte per 
garantire una maggioranza parlamentare che si impe
gni su un programma essenziale, accompagnato dal
l'indicazione delle scadenze e degli strumenti di avia
zione. Per Altissimo non bisogna discutere di «formule 
vuote per cercare di coinvolgere a tutti i costi i! Pds, che 
queste indicazioni non sembra poter condividere e che 
in queste ore ci sembra impegnato a discutere di ben al
tri problemi». « - . - . . v.- . . • , . 

GREGORIO PANE 

Il senatore Cesare Salvi critica l'intervista di Ionta: «La credibilità dell'inchiesta sui fondi Pcus è incrinata» 
Le «voci» sul conto in Svizzera gestito dall'amministratore del Pei di allora 

Carte di Mosca, polemica tra Pds e giudici 
FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA. «La credibilità dei 
giudici che conducono l'in
chiesta sui fondi del Pcus è ul
teriormente incrinata dall'in
tervista resa oggi (ieri, ndr) a 
un quotidiano dal Pubblico 
ministero Ionta, lo stesso che 
ha avocato e archivialo l'in
chiesta sulla falsificazione del
la lettera di Togliatti». Il senato
re del Pds, Cesare Salvi, il qua
le già len aveva parlato di «pro
vocazione» a proposito delle 
ultime «rivelazioni» che vengo
no da Mosca, critica duramen
te il metodo del giudice Franco 
Ionta (uno dei magistrati tor
nati da Mosca), il quale, in una 
intervista a Repubblica, rac
conta a che punto sono le in
dagini sui finanziamenti del 
Pcus al Pei e al Pds. «Se i magi

strati hanno materiale per in
dagare - aggiunge Salvi - inda
ghino fino in fondo. Ma è 
inammissibile che un giudice 
nlasci pubbliche dichiarazioni 
sul contenuto delle indagini e 
si spinga fino a formulare illa
zioni sulle responsabilità dei 
dirigenti politici, in violazione 
delle più elementari regole di 
riserbo e di deontologia pro
fessionale». ! ' 

Ma che cosa aveva dichiara
to Ionta? Che dalle centinaia di 
pagine ricevute dai magistrati 
italiani che sono andati a Mo
sca, si evince il nome di un 
«personaggio politico che ave
va proprio l'incarico specifico 
dei rapporti con Mosca». Il no
me di questo «personaggio po
litico» viene rivelato dal Corrie

re della sera, che assicura trat
tarsi di Guido Cappelloni, am
ministratore del Pel fino allo 
«strappo» berlinguerìano e og
gi iscritto a Rifondazione co
munista. Secondo quanto scri
ve il Corriere, per i russi Cap
pelloni sarebbe stato titolare di 
un conto in svizzera su cui il 
Pcus versava i finanziamenti al 
Pei. • , . . -

Il partito comunista italiano, 
tuttavia, non sarebbe stato il 
solo a ricevere «aiuti» da Mo
sca: «Ci sono le carte - ha affer
mato infatti il Procuratore ge
nerale di Mosca, Valentin Ste-
pankov - che dimostrano che i 
versamenti a favore di un se
condo . gruppo italiano, un 
gruppo ancor oggi operante». 
Quale? Questo non è dato sa
perlo. Cosi come non è dato 
sapere, per ora, che cosa si 

muove dietro a questa giran
dola di rivelazioni. 

Torniamo a Ionia. «Gli impu
tati - dice ancora il giudice -
sarebbero quelli che nel tem
po avrebbero fatto affluire i 
soldi. Ma si tenga presente che 
operazioni del genere' non 
possono essere state fatte sen
za che i dirigenti ne sapessero 
niente». Violazione della legge 
sul finanziamento pubblico 
dei partiti, falso In bilancio, -
evasione fiscale: questi sareb
bero i capi di imputazione che, 
dalla prossima settimana, po
trebbero essere contstati nei . 
provvedimenti giudiziari. Ionia 
ricorda di aver interrogato Cos-
sutta e Cervetti, i quali ammise
ro che i finanziamenti al Pei ar
rivarono per iniziative editoria
li come Paese sera, ma che «tra 
il 1975 e i primi mesi del 1977 -
Gianni Cervetti, in una intervi

sta a\YUnita - fu taglialo ogni 
residuo legame ufficiale, eco
nomico e organizzativo del Pei • 
con il Pcus». 

11 giudice racconta pure del
la nchiesta di collaborazione ' 
rivolta da Giovanni Falcone ai 
colleghi . russi, nonché che 
«fummo costretti ad archiviare 
l'inchiesta». Insomma, i giudici 
italiani non hanno ancora al
cuna prova di ciò che afferma
no i loro colleglli moscoviti e 
cioè che il Pcus avrebbe conti
nuato a finanziare il Pei e, do
po, sia il Pds, sia Rifondazione 
comunista fino al 1991, anno 
del ' suo autoscioglimento. 
Quanto ai diciannove militanti 
comunisti mandati in Urss per 
essere addestrali, «a noi - dice 
ancora Ionta - le rivelazioni di 
Poltoranin - sembrano abba
stanza infondate». * » • 

Nulla di certo, dunque, per 
ora. Nulla che, perora, autoriz
zi a prendere per buone le «no
tizie» provenienti dalla capitale 
dell'ex impero sovietico. «Noti
zie» che a Emanuele Macaluso 
sembrano «assurdità, balle 
provocatorie». «Non mi stupirei 
- dice in un'intervista nella 
quale escude «categoricamen
te» l'arrivo di fondi fino al 1991 
- che fossero (le balle provo
catone, ndr) collegate con la 
formazione del governo». Ma
caluso guarda alla vicenda 
dall' osservatorio della presi
denza del Consiglio d'Ammini
strazione deH'1/niftz «I sovietici 
- sottolinea - devono dare al-
VUnità 450 milioni di lire per le 
copie vendute negli ultimi an
ni. Noi mandavamo il giornale 
A Leningrado e a Mosca. Non 
l'hanno pagalo». - ,, • <,», 

Scandali milanesi e incarico à Craxi 

Napolitano a Scalfari: 
«Mai dette quelle cose» 
wm ROMA. Si può veramente 
definirla cosi: la prima volta di 
Giorgio Napolitano il quale ' 
«non ha espresso in nessuna 
sede e in nessun momento le 
opinioni attribuitegli in modo 
del tutto arbitrario nell'odierno 
editoriale del direttore del quo
tidiano La Repubblica*. Eccola ' 
dunque la prima volta di una 
garbata ma decisa polemica 
dell'appena eletto presidente 
della Camera dei deputati nei « 
confronti di Eugenio Scalfari. ., 
- Vediamo. Che cosa c'era 

scritto nel lungo articolo che 
portava uri titolo niente affatto 
fantasioso, al contrario, di lam
pante chiarezza («Che bai-
dracca la moglie di Cesare...» ' 
recitava, infatti, quel titolo)? 
C'era scritto che alcuni «egregi 
personaggi» , vorrebbero di

menticare e sopratutto f.ir di
menticare, annacquare, can
cellare, tirare un bel ngo nero 
di pennarello sullo scandalo 
delle tangenti milanesi, .scan
dalo che lambisce e si allarga 
a altre città della povera Peni
sola. . Ì • - -

Insomma, l'accusa di Scalfa
ri ad alcuni politici, tra i quali 
inseriva anche Napolitano, è 
quella di voler considerare 
inlnfluente lo scandalo delle 
tangenti e le nvelazioni degli 
ultimi giorni ai fini dell'attribu
zione da parte del capo dello 
Stato dell'incarico per formare 
il nuovo governo. •»,-.. 

Il presidente della Camera 
ha replicato semplicemente di 
non aver mai detto quelle pa
role. • , ,- • „ „ - . 

L'ufficio stampa del neopre
sidente della Camera spiega, 
per parte sua, di aver dirama
to, nella giornata di venerdì, un ' 
comunicato in relazione alle 

• indiscrezioni di stampa con
cementi notizie tratte dai fasci
coli processuali allegati alla 
domanda di autorizzazione a 

• procedere in giudizio contro 
' alcuni deputati, trasmessa dal-
\ ' la Procura della Repubblica 
\ presso il tribunale di Milano. • , 

Con questo comunicato Na-
„ politano ribatte di essere inter-
:. venuto solo «nell'ambito delle 
> sue specifiche responsabilità 

istituzionali, per fornire chian-
menti di fatto e per tutelare il 
prestigio della Camera, garan
tendo comportamenti corretti 
nell'esercizio di delicate fun
zioni ad essa affidate». • - - ' 
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Intervista a Petruccioli «Una discussione che ci chiuda all'interno 
rischia di compromettere il progetto» 

Il dirìgente della Quercia racconta «lo sconcerto e il dolore» per la vicenda milanese 
E sulle carte di Mosca accusa: «Vogliono schiantarci, dire: voi non dovete più esistere» 

«Stiamo attenti a non logorare il Pds» 
«A governo? Le nostre condizioni non sono trattabili» 
••ROMA. Dice Claudio Pe
truccioli: -Sili qual e la cosa im
pressionante7 Ciò che 6 acca
duto nei quaranta giorni dal
l'insediamento • delle nuove • 
Camerr>». Già, cos'è accaduto? 
Di tutto. Elenca il dirìgente del 
Pds: «Si 6 concluso ufficial
mente il cossighismo; a Milano 
si ò rotto l'anello ed e iniziata > 
la fine di un regime politico; la 
De ha fatto più di un congres
so: Forluni si è dimesso dopo 
che la maggioranza dei suoi 
deputati ha affondato la candi
datura di Vassalli, la candida
tura dell'asse con Craxi; Craxi 
stesso ha perso la rendita di 
posizione e il potere di ncatto 
sulla vita nazionale e sul Psi, 
per la questione morale ma 
anche per questi processi poli
tici; l'assassinio del giudice 
Falcone C'ò tutto questo, e 
c'è altro, nell'Italia di questi ul
timi tempi. C'è anche il fatto, 
dolorosissimo per il Pds, di 
iscritti alla Quercia implicati 

• nel caso delle tangenti. C'è il 
governo da fare, c 'è l'ennesi
ma campagna di Russia sui ru
bli al Pei, ci sono le critiche, 
anche da dentro il partito, a 
Occhetto... Fatti che Petruccio
li certo non si nasconde. 

Partiamo proprio dalle criti
che che «ODO «tate rivolte, 
anche da dentro 11 Pds, al se
gretario della Quercia, dopo 
il diacono di Bologna. Co
m'è realmente la situazio
ne? Non ai ricomincerà con 
una lunga, rongblaalma di-
acoaaloneInterna? ,- , 

Io credo che noi - del resto lo 
avevamo detto subito dopo le 

' elezioni - dobbiamo assoluta
mente ridef'inire struttura e 
composizione degli organismi 
dirigenti, a cominciare dalla 
costituzione di una segreteria 
che garantisca il massimo di 
autorevolezza, di efficienza e 
di collegialità. Dobbiamo poi 
dar corso, anche a seguito di 
un'approfondita '• nflessione 
sulla questione morale, alla ri
forma e alla costruzione del 
nuovo partito, a cominciare 
dalla riclaborazionc dello sta-

Ma non c'è 11 rlachlo di un ri
piegamento tatto m dinami
che interne? 

Noi dobbiamo fare tutto quello 
che possiamo per mettere il 
partito nella condizione di as
solvere a un ruolo positivo, in 
questa fase delicatissima della 
vita del paese. Qualunque at
teggiamento o scelta che, al 
contrario, distolga le nostre 
energie da questo fronte e le 
logon in dinamiche esclusiva
mente inteme, compromette il 
compito per il quale il progetto 
del Pds si giustifica ed è nato. 
Insomma, non chiudiamoci in 
noi stessi, nelle beghe e nelle 
liti inteme. Certo, bisogna pen
sare al partito, ai suoi problemi 
cruciali e decisivi. Però credo 
sia molto importante l'orizzon-

' te al quale si guarda, anche -
per affrontare questo proble
ma. • , . .., . i 

Comunque non è un momen
to facile... 

• È un momento di grandissime 
difficoltà, rischi e preoccupa-

1 zionl. Ma questo lo dico prima 
.' di tutto come cittadino di que

sto paese. A me sembra che il 
progetto del partito democrau-
co della sinistra aveva e ha un 
senso: offrire un punto di riferi
mento per la democrazia, il 
mondo del lavoro, per una si
nistra che deve rinnovarsi nel 
pieno di una grande crisi. Que
sto è il banco di prova. E non 
troveremo il bandolo della ma
tassa se perdiamo di vista que
sto orizzonte. . Naturalmente 
nel momento in cui dico que-

" sto sono consapevole che le 
difficoltà, le reticenze e le 
compromissioni soggettive del 

. partito diventano ancora più 
-, negative e pesanti. È un mo

mento in cui serve il massimo 
, delle nostre forze, delle nostra 

compattezza e della nostra ef-
. ficìenza. Alimentare nei nostri 

confronti un moto di Fiducia, 
non di sfiducia o addirittura di 

' ripulsa. Quello che umilia i 
.' compagni per la questione di 
- Milano. 

Questione di Milano, que-

«Qualunque discussione che logori il 
partito in dinamiche esclusivamente 
inteme compromette il compito e il 
progetto del Pds», dice Claudio Petruc
cioli. E racconta, il dirigente della 
Quercia, «lo sconcerto e il dolore» per 
le accuse di tangenti a Milano. Le con
dizioni del Partito democratico della si

nistra per entrare al governo: «Uomini 
nuovi, riforme, lotta contro la criminali
tà: vogliamo vedere la disponibilità de
gli altri». E sulla vicenda dei rubli di Mo
sca, , Petruccioli accusa: «Vogliono 
schiantare il Pds, vogliono dire a milio
ni e milioni di persone: voi non esiste
te, voi non dovete essere forza attiva...». 

STEFANO DI MICHELE 

«rione morale. Quanto pesa 
nel partito, Petruccioli? 

È grande la responsabilità di 
iscritti e dirigenti del nostro 
partito che a Milano o hanno 
preso parte in modo organico 
ad un sistema di potere illegale 
o che con questo sistema sono 
entrati in rapporti compromis
sori. Questi comportamenti 
colpiscono al cuore il significa
to del progetto e dell'impegno 
che sta alla base del Pds. £ co
me chi si trova senza armi in 
mano e si chiede: adesso cosa 

usiamo?-Dove ci ancoriamo? 
Lo sconcerto è forte e grande. 
Il sistema di potere della De e 
del Psl .agli occhi degli italiani 
rappresenta il vecchio, da cui 
ci si vuol liberare; il Pds è visto, 
se non come la speranza più 
forte, come la leva più impor
tante, per una parte del paese, 
per la trasformazione e le rifor
me. Constatare dei fatti che 
mettono in forse l'utilizzabilità 
di quella leva provoca il dolore 
e lo sconcerto di questi giorni. 
È chiaro che i partiti cosi come 
sono non sono più accettati 

dal paese. Due"le possibilità: o 
cambiano radicalmente la loro 
funzione, il loro modo di esse
re e di organizzarsi, oppure c'è 
il rischio concreto che in Italia 
possa prevalere un regime po
litico senza partiti. Ma ciò diffi
cilmente può essere definito 
un regime democraticamente 
plausibile. Questo è il senso 
del discorso di Occhetto a Bo
logna, il passaggio decisivo del 
messaggio lanciato e dell'im
pegno assunto. Del resto, il 
progetto del Pds fu fin dall'ini
zio una grande sfida al mondo 

politico italiano. 

Dopo le vicende del Quirina
le e della presidenza della 
Camera, il Pds andrà al go
verno? Quali sono le condi
zioni perchè entri nell'ese
cutivo? 

Ti dico subito una cosa: io so
no d'accordo con Tortorclla, 
quando dice che non bisogna 
accontentarsi del meno peg
gio. Bisogna puntare tutto su 
un salto di qualità a cui obbli
gare le altre forze. Certo, se 
non c'è questo salto di qualità 
non ha senso andarsi ad impe
gnare, a puntellare l'esistente. 
Anche perchè, hai voglia di 
puntellare, non serve a reggere 
più nulla. » s / »_,-_ 

Salto di qualità, dici. Cosa 
vuol dire? Quali scelte oc
corre fare? 

Noi dobbiamo essere molto ri
gorosi. Da noi ci si attende un 
impegno reale per far fronte ai 
problemi del paese, e ci si at
tende anche un grande rigore 
nel non farci coinvolgere in un 
vecchio assetto di potere. Noi 
dobbiamo essere molto rigoro
si nel rispettare queste attese. 
Intanto c'è la questione degli 
uomini: nessuno di quelli com
promessi nelle vicende di que
sti ultimi anni, nello sfascio 
prodotto dal quadripartito. ;*. 

Ti riferisci al tre del Caf: 
Craxl.AndreottieForianl? , 

Si, ma non solo a quelli che 
fanno le sigle. Mi riferisco an
che al dato politico. Poi sare
mo ngorosi sull'effettivo Impe
gno per nforme elettorali ed 
istituzionali. E ancora, la lotta 

" per l'ordine pubblico e contro 
la criminalità organizzata. Ma 

' voglio dire un'altra cosa. £ una 
' mistificazione quella che viene 

presentata in questi giorni, co
me se in Italia tutti sapessero 
cosa fare e stanno in attesa del 
Pds. Quello che bisogna misu
rare non è la disponibilità no
stra, ma l'effettiva disponibilità 

. degli altri a chiudere davvero 
una fase storica e un modo di 
governare. », ,t ' . «A • ,. 

Possibilità, secondo te? ! 

Non è indifferente se nella De 

I' UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 69 

Tel. (02) 6453.557 - 66.10.35.85 
ROMA • Via dei Taurini, 19 - Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 
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NTOUWSTW MOSCA 

MUSICA, ARTE E LETTERATURA RUSSA 
ARMONIE MOSCOVITE 
MOSCA E I SUOI 
COMPOSITORI 
(minimo 20 partecipanti) 
Partenza da Milano II 10 luglio, 21 
agosto e il 2 ottobre, quota di par
tecipazione lire 1.970.000 Indu
zione di lire 200.000 per la par
tenza del ?. ottobre). 
Supplemento partenza da Roma 
lire 30.00. Durata del viaggio 7 
giorni (6 notti), supplemento 
camera singola lire 280.000, tra
sporto con volo di linea Austnan 
(via Vienna). . < 

L'Itinerario: Italia/Mosca/ltalia. 
La quota comprende 
Volo andata e ritorno, assistenze 
aeroportuali, traslenmenti interni, 
la sistemazione in camere doppie 
in albergo di prima categoria, la 
pensione completa, l'ingresso ai 
musei, al teatro Bolshoi, al Con
servatorio e alla sala Cjaikovski], 
tutte le visite previste dal pro
gramma, un accompagnatore dal
l'Italia. 

L A RUSSIA 
DEGLI SCRITTORI 
(minimo 20 partecipanti) 
Partenza da Milano il 30 luglio, 
quota di partecipazione lire 
2.820.000 (supplemento partenza 
da Roma lire 30.000). Durata del 
viaggio 13 giorni (12 notti), tra
sporto con volo di linea Austnan 
(via Vienna). Supplemento came
ra singola lire 565.000. 

L'Itinerario: Italia/San Pietrobur
go - Pskov - Mosca - Yalta • 
Mosca - Peradelkino - Mosca/Ita
lia. -iJ 
La quota comprende 
Volo a/r, assistenze aeroportua'i, 
traslenmenti interni, la pensione 
completa, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di 
prima categoria, gli ingressi ai 
teatri, cena e conceno letterario 
al -Uteraturnoe Kafo», tutte le 
visite previste dal programma e 
l'incontro all'Unione degli scrittori. 
Un accompagnatore dall'Italia 
adeguato all'itinerario culturale. 

SAN PIETROBURGO 
IL GRANDE MUSEO 
SUL BALTICO . 
(minimo 20 partecipanti) 

Partenza da Milano II 18 giugno, 
6 agosto e 24 settembre, quota di 
partecipazione lire 2.100.000 
(riduzione partenza 24/9 lire 
100.000), supplemento partenza 
da Roma lire 30.000. Durata del 
viaggio 8 giorni (7 notti), trasporto 
con volo di linea Austnan (via 
Vienna). Supplemento camera 
singola lire 320.000. 
L'Itinerario: Italia/San Pietrobur
go/Italia. 

La quota comprende 
Volo a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti Interni, la sistema
zione In canore doppie in albergo 
d: prima categoria, la pensione 
completa, gli ingressi ai musei, 
due visite all'Ermitage, tutte le 
visite previste dal programma, la 
rappresentazione al teatro Kirov, 
la cena al Calle letterario. Un 
accompagnatore dall'Italia. 

alcune forze, espressioni della 
società come del mondo cat
tolico, si dispongono positiva
mente. Cosi come il Psi com
prende anche forze di una tra
dizione che esprime una vo
lontà di sinistra e che sono sta
te sterilizzate da Craxi e dal 
craxismo... È ovvio che oggi 
non si può neanche lontana
m e n e pensare ad una riedi
zione in sedicesimo della soli-
danetà nazionale. Ma è altret
tanto necessario che si liberino 
forzi; bloccate dentro il vec
chio sistema di potere, chia
mandole ad un impegno effet
tivo di rinnovamento e di svol-

1 ta. Sono legittimi tutti i dubbi, 
ma credo che dobbiamo chia
mare gli altri alla prova, vedere 
se hanno inteso lezioni come 
quelle del referendum e del 5 
aprile, ' ; -« . ' • . >• , • • , • ',> , 

Un'ultima ' domanda sulla 
campagna di Mosca di que
sti giorni: 1 rubli al Pd, 1 
•IfuerrigUerl di ; Botteghe 

„,• Oscure»... Cosa ne pensi? , 

• Che vogliono schiantare il Pds. 
Tutlo questo anucomunismo 

- serua comunismo 6 il tentativo 
di dire, a milioni e milioni di 
per>onc che hanno avuto co
me riferimento il Pei ed oggi il 

• Pds: voi non dovete essere for
za attiva, forza nazionale, per-

' che siete dei fantasmi del pas
sato. Bisogna reagire, sia con 
lo sdegno morale, sia con la 
lotti politica. Sono convinto 
che l'obiettivo di liquidare il 
Pds è perseguito dalle forze 
più conservatrici e rastauratri-

, ci. I JO dimostra anche il tentati-
« vo di distoglierle l'attenzione 
t dalla crisi profonda che inve

ste direzione e linea politica 
, • della De e del Psi, concentran-
" dola invece esclusivamente sul 

Pd!. Noi dobbiamo fare tutta la 
., nostra parte per correggere, ri-

tonnare e rafforzare il partito, 
I» »ia linea e la sua direzione, 

" ma non dobbiamo essere cosi 
l ingenui da non vedere che l'at-
•}'•• tacco alla Quercia ha anche 

un.i forte motivazione politica 
per avviare la crisi italiana ver
so soluzioni sfavorevoli alla 
democrazia e alla sinistra. -.: _,. 

Una segreteria ristretta 
e senza «dipendenti» 
«Io, che ci lavoro da anni 
sono pronto a andare via» 

Perugia 
Via dalla Quercia 
i funzionari 
Una segreteria ristretta e senza funzionari al suo in
terno e l'immediata discussione di una ipotesi di di
versa articolazione dell'apparato del partito: queste ' 
le decisioni prese l'altra sera a Perugia dal comitato ' 
federale del Pds. «La riforma dèlia politica - dice ; 
Walter Ceccarini, segretario provinciale - noi la in-, 
dendiamo così: scelte chiare capaci di parlare alla 
gente il linguaggio dei fatti». >•>. . -.-. ' . • . . • ' . . . - ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI -

• i PERUGIA. «Lavoro da anni !" 
in questo partito, • ma - sono '•" 
pronto ad andar via perchè so
no convinto che la nforma del
la politica non è uno slogan, < 
ma una necessità inderò?abile 
per la sopravvivenza della de
mocrazia. E la politica la potre- ' 
mo riformare solo e soltanto se 
ci decideremo ad assumere 
comportamenti concreti. Non . 
so cosa potrò fare do nani, ' 
quale occupazione trovare, ,' 
ma dobbiamo pur cominciare, 
non credi?». A parlare è More- -
no Caporalini, funzionano del \ 
Pds, membro della segreteria 
provinciale di Perugia, respon- -• 
sabile dell'organizzazione. ; 

Uno dei funzionari umbri del 
Pds. non pochi, che hanno vo- . 
luto con forza che il comitato 
federale della Quercia discu
tesse ed approvasse un docu- > 
mento in cui si ufficiali;za la -
volontà di superare la struttura 
del partito-apparato. Un docu- , 
mento che rilancia la proposta 
di Achille Occhetto di costruire 
un partito più leggero, con me
no funzionari e più volontari, ; 
con meno professionisti della 
politica. Non è stata comun- * 
que una discussione semplice > 
quella che si è sviluppata l'ai- -
tra sera al comitato federale • 
perugino del Pds, dopo che il 
segretario, Walter Ceccanni, " 
aveva detto a chiare lettere che 
«spesso proprio nell'apparato 
del partito si nasconde no le 
vere resistenze al nuovo». „. -

Alla fine pero si è deciso: via • 
i funzionari dalla segretena ' 
provinciale. E cosi ora la fede- ' 
razione di Perugia è retta da un • 
esecutivo in cui, ad eccezione :; 

del segretano Ceccarini, non vi * 
sono dipendenti del Pds. Ma -
non è finita qui: è stato anche > 

deciso che presto il comitato 
federale sarà chiamato a di
scutere su una prima ipotesi di 
diversa articolazione del suo 
apparato. Vale a dire che si ' 
dovrà lavorare su una sorta di " 
piano di mobilità dei funziona- * 
ri che attualmente lavorano 
nel partito. •• „-M- • > •• — ,.••', 

Sbaglierebbe pero chi pen
sasse che a queste decisioni il 
Pds perugino è giunto soltanto 
all'indomani del discorso di . 
Occhetto a Bologna. Nella sua • 
relazione, infatti, Walter Ccc- . 
canni ha sottolineato come gli ' 
avvenimenti di grande rilievo 
accaduti negli ultimi tempi ; 
dalla elezione di Scalfaro, alla '-
vicenda delle tangenti di Mila- \ 
no, all'uccisione del giudice 
Falcone, fino ad arrivare alla ' 
crisi politica aperta alla Regio- ; 
ne dell'Umbna. al comune d i , 
Perugia ed alla provincia di * 
Temi, «impongono scelte chia
re e capaci di parlare alla gen
te ed al partito il linguaggio dei 
(atti, smettendola di parlare di •• 
riforma della politica - ha ag- ; 
giunto - e cominciando, inve
ce, a praticarla concretamen
te», r^ , ' - ' ' .rv *-~. i.^ •> • 
- Poi qualche riferimento al
l'Umbria: «Non si può far finta 
di essere dei marziani. Se a li- ' 
vello nazionale il Pei è stato : 

parte del sistema politico oggi ; 
agonizzante - è stato detto -. in t 
Umbna il Pei prima ed il Pds ! 
oggi ne è il centro, l'artefice ' 
pnncipale». Dunque occorre ' 
cambiare davvero, e qualcuno \ 

• ha sottolineato che per realiz
zare un nuovo partito bisogne- ' 
rebbe abbandonare l'idea di • 
riformare la vecchia struttura 
del Pei e pensare invece alla 

'reale costruzione del Pds. ; <-_•. 

LE SETTIMANE NATURA 

PARCO NAZIONALE DELLO STELVIO 
(Alta Valtellina) 

PARCO NATURALE BRENTA-ADAMELLO 
(Passo del Tonale) 

ALTA VALTELLINA 
Partenze periodo A 
dal 21/6 aM2/7 e dal 6/9 al 13/9 L 550.000 

Partenze periodo B 
dal 12/7 al 2/8 e dal 30/8 al 6/9 L. 650.000 

PASSO DEL TONALE 
Partenze periodo A 
dal 26/7 al 9/8 e dal 23/8 al 30/8 L. 500.000 

Partenze periodo B 
dal 9/8 al 23/8 L. 600.000 

Le settimane iniziano di domenica e termina
no di domenica: 8 giorni (7 notti). 

Il soggiorno è previsto in Alta Valtellina pres
so il Residence Hotel Valtellina (4 stelle) -
situato in S. Caterina Valfurva - in miniappar
tamenti a 3 o 4 posti letto. . , 

Al Passo del Tonale il soggiorno è previsto 
presso il Residence Hotel Biancaneve (3 stel
le) in miniappartamenti a 3 e 4 posti letto. 

Per entrambe le località la quota individuale 
comprende: la pensione completa, escursioni 
giornaliere accompagnate da naturalisti nelle 
aree protette per osservare e conoscere la 
flora, la fauna e la geomorfologia della regio
ne. La quota comprende la sistemazione nei 
miniappartamenti. E previsto un supplemento 
di lire 80.000 se l'appartamentino è occupato 
da una sola persona e di lire 30.000 (a perso
na) se occupato solo da due partecipanti. Le 
attività nei parchi non richiedono una partico
lare preparazione specifica. 

l'LIMITA WCANZE 

MILANO Viale Fulvio Testi 69 
Tel. 02/6423557-66103585 ' 

ROMA Via Dei Taurini 19 <• 
Tel. 06/44490345 ., . 

Informazioni presso le librerie 
Feltrinelli e le Federazioni del Pds 

te vacanze per ti ragazzi dagli otto 
attedici anni: natura; sport e studio 
della lingua inglese 

1° turno dal 21/6 al 5/7 L 1.200.000 ; '[ 
2° turno dal 5/7 al 19/7 L. 1.300.000 :• 
3° turno dal 19/7 al 2/8 L. 1.300.000 ; 
4° turno dal 23/8 al 23/9 L. 1.200.000 ì 

La quota comprende: il soggiorno presso il National Park in 
appartamentini a 3-4 letti, la pensione completa - escluse le 
bevande. Sport praticati con l'ausilio di maestri: tennis, sci 
est ivo, calcio, pal lavolo, basket, palestra, patt inaggio « 
trekking nel Parco nazionale dello Stelvio.' . 

\PWME ®D aj®M®/r®M&eji' 
1° turno dal 14/6 al 28/6 L 1.100.000 :" 
2° turno dal 28/6 al 12/7 L, 1.100.000 ; , , 
3° turno dal 12/7 al 26/7 L 1.100.000 -
Supplem. corso di lingua Inglese L. 200.000 

La quota comprende: il soggiorno presso il Residence Hotel 
Biancaneve in appartamentini a 3-4 letti ocn la pensione 
completa - escluse ie bevande. Sport praticati con l'ausilio di 
maestri : tennis, sci, trekking nei parchi dello Stelvio, del 
Brenta/Adamelto e delrAclamello, montain bike e passeggia
te a cavallo. . 
È previsto II pu l lman — andata • r i to rno — da Mi lano 
alle località prescelte. Quota da stabilire all'atto della 
prenotazione. ", " 
In entrambe le località i ragazzi sono assistiti da maestri 
specializzati nelle varie discipline durante fattività sportiva e 
da personale qualif icato per il restante della giornata. A 
Ponte di Legno, ove è previsto il corso di lingua inglese, i 
ragazzi faranno le escursioni nel parco e ceneranno con l'in
segnante madrelingua. / . , , . , M,^^, .,' 

' 
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POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITA 

Prima giornata di voto, seggi aperti fino alle 14 di oggi 
Nel capoluogo campano un evidente controllo degli elettori 
Prepotenze e coltelli ai seggi di Secondigliano 
La cabala del numero dei candidati. Scotti e la sua scorta 

Alle urne accompagnati dalla camorra 
Napoli «crolla» a -9%, forte astensione nel resto di Italia 
Domenica d'afa a Napoli. Domenica di voto scarso. 
Alle urne ci sono andati in meno, ma l'affluenza 
maggiore è stata nei quartieri popolari dove il voto-
scambio è sacro. A Secondigliano, sotto «le vele», il 
Bronx costruito negli anni 70. La camorra intimidi
sce davanti ai seggi, mentre i galoppini di Psi, Psdi e 
De si minacciano, anche coltelli alla mano. Storia di 
Paolo, rappresentante della lista De per caso. N . 

•: •.:••••: • • DALLA NOSTRA INVIATA ''•"' ' 

ROSANNALAMPUQNANI 

; • • NAPOLI. E alla fine il tem-
pò «è uscito» dal grìgio della : 

pnma mattina. Un caldo afoso 
rende l'aria irrespirabile. Pèr
che andare a votare se si può 
fare qualche bagno? E poi que
sta è domenica di matrimoni e 
di prime comunioni. C'è altro 
da fare, almeno fino a pome
riggio inoltrato. -•• Microfoni 
aperti di Telecapri in via Tole
do: «Perché devo andare a vo
tare? Perché qualcuno vinca 
per sé? Nooo, meglio il mare», 
risponde una donna al croni
sta. E un giovane uomo: >S1 lo • 
ci vado al seggio, ma sono sfi
duciato. E non sono il solo, lo ' 
siamo tutti qui a Napoli». :, . ' ; 

• • • , - ' , . • • ' ' ' . ' ' • 

Storie di ordinari brogli. Del ; 
resto Napoli non è forse diver
sa da tutte le altre città? Le no- ' 
tizie affluiscono nella federa-
zione del Pds, della -quercia 
del lavoro», come la definisce 
una bimba di 3 anni. Sabato, 
all'apertura dei seggi già si ac-. 
capigliavano rappresentanti ' 
della De e del Psi, rappresen
tanti del Psi con altri rappre
sentanti del Psi. Il Garofano è ' 
squassato-nelle viscere più in
terne in lotte fratricide. Per una 
poltróna a-palazzo S. Giaco
mo, e perfino In una delle ven-

' tuno circoscrizioni, si arriva a 
fare di tutto. Anche ad incen
diare il comitato elettorale del
l'avversario, come è avvenuto " 
in una zona popolare. In que- : 
sto clima la guerra dei manife- •' 
sti e degli ultimi volantini è pò- '• 
ca cosa. In fondo che c'è di 
male se gli assessori Venanzo-
ni e Alterio della De. il repub- ' 
blicano Limatola e il socialista 
Cigliano hanno invaso i muri 
fuori degli spazi regolamenta-

." ri? E pensare che Cigliano An
tonio, da non confondere con 

: Cigliano Fausto, cantante, nel-
[ la giunta uscente avrebbe do-
: vuto occuparsi di nettezza ur

bana. Cosa difficile da credere , 
' girando per le vie della citta, 
: anche nelle zone eleganti. Ma 

Cigliano ha fatto scrivere sui 
. suoi manifesti: «Se Napoli è 
- una città pulita una ragione 
, c'è»..Cioè .lui. l'assessore alla_, 

disannettezza urbana. 

; ' Ancora storie di '• ordinari 
; brogli. A piazzale Tecchio c'è 

la stazione della ferrovia cir-
; cumvesuviana. Si entra e ci si 
' avvicina alla macchinetta-bl-
' glietteria. Una semplice opera
zione e si acquista il biglietto. 

•' Ma non senza dover subire 
contemporaneamente la vista 

': della faccia di Barone Antonio, 
• numero 5 nelle liste del bian-
cofiore. occhieggiarne da un 
monitor. Non mancano nean
che questa volta i tabulati rac-
cogli-voto, quelli per controlla
re che le preferenze vengano 
distribuite secondo accordi. 
Per l'occasione sono distribuiti 
dai galoppini di Gabriele Mun-
do, della scuderia Psdi, asses
sore uscente ai cimiteri. . , 

• • * 
', Qualche storia di brogli di 

camorra. Nel ventre della Na-
. poli spagnola c'è la scuola di 
v.a Girardi. Andare a votare è 
come fare uno slalom tra grup
pi di galoppini che distribui
scono i bigliettini del socialista 

< Cigliano e del suo compagno 
di cordata per la circoscrizione 
Allocca. Dimenticavamo: i ga
loppini sono gli uomini dell'e
sercito del totoclandestino, 

• che in questa tornata sono stati 
i gendarmi della camorra. A • 
chi gli taceva notare che non 
erano graditi In quel posto 
hanno risposto: «e che colpa ' 
abbiamo se si vota vicino a do
ve ci riuniamo noi?». ., ; . ., 

• • « . ' . ' ' 
• «Per far camminare il comu
ne sulle gambe delle donne». 

. Un bello slogan che un'amica 
aveva preparato per Monica 
Taveminl. candidata Pds, se 
avesse ottenuto il numero 77 
della lista. Invece ha dovuto 
accontentarsi del 75. Pulcinel
la. Smorfia ed elezioni: a Na
poli non si sfugge. Il sabato vi
gilia di voto ai banchi lotto le 
accoppiate non prescindono ' 
mai dal candidato preferito, 
dal giorno elettorale, e da tan
te altre infinite combinazioni. 
La lotta nei partiti è sempre per 
accaparrarsi il 10, Maradona, 
che a conti fatti resta sempre 
nel cuore dei napoletani. Cosi 
come si cerca di sfuggire il 17, 
la sfortuna, preferendo di gran . 

.lunga 11 16, il culo. Mentre è 
•': evidente che il poveretto che si ; 
vede sprofondare al numero 
71. l'uomo di merda, non po
trà sperare molto per il proprio 

• futuro politico. - j ; • ••-••.• 
• • • 

* Vincenzo Cuoco nel 1831 
scriveva, più o meno: «Non si > 
capisce Napoli perché si pen-

: sa che sia una sola. Invece so-
' no due, divise da due secoli di : 

età e due gradi di clima. La pri-
" ma non vede la seconda per

ché ha lo sguardo rivolto a 
1 Londra e Parigi». E per vedere 
la seconda siamo andati «alla 
167». come comunemente vie-

AFFLUENZA Al SEGGI ALLE ORE 23 

Città 

TRIESTE (comunali) 

TRIESTE (provinciali)-

NAPOLI (comunali) 

MEDIA NAZIONALE 

Amministrative , 
•'•••• '• 1992; ;: 

;.'..•• .'.••:••.•;'53,2'/. •' 

' 53,5 

45,9 

53,2 

Amministrative ~ 
precedenti 

. ,v :^.-55^>--.\ 

55/r 

• 54,7" 

59,8 -

ne denominata Secondigliano, ' 
dalle case popolari costruite in 
base a quella legge. E' la solita .' 
domenica d'estate. Traffico ' 
sotto l'inutilizzata superstrada ' 
che finisce in un palazzo (ave- .'•; 
te notato come le opere della 
ricostruzione post terremoto • 
siano puntualmente realizzate : 
su pilastri, tanto per costare di 
più?), la geme affolla il merca- ". 
tino sulla strada che porta alle ;. 
«vele», il bronx dei primi anni ''. 
70. «Un» Mercedes si ferma, ; 
bloccando il traffico: giusto il -• 
tempo per acquistare da un *\ 
marocchino gli occhiali da so- • -
le. Alla fine di questo viaggio ;.•, 
c'è la casa del popolo «Carlo 

Levi», è mezzogiorno ed 6 
mezza vuota. ». soliti1"quattro 
anziani che giocano a carte, 
mentre in un angolo comincia 
a fumare una caffettiera su un 
fomelletto elettrico. Giorgio 
Amendola, Pertini, Che Gueva-
ra guardano dall'alto delle pa
reti, sconsolati. Tutt'intomo ò 
squallore. Cornei quattro ster
pi che in questo lotto chiama
no parco: in fondo, schiaccia
to dai dieci piani di un palaz
zo, un baracchino di lamiera, 
grande quel tanto che basta a 
contenere una ghiacciaia per 
gelati e lo sgabello della don
na grassissima che li vende. A 
pochi passi c'è la scuola ele

mentare di via Cervi Un grup-
pazzo di ragazzi staziona 11 ac
canto senza spostarsi di un mi-
hmmetro 11 «imbolo del co
mando è una Honda 750 viola, 
proprio davanti al cancello 
d'ingresso. È la camorra che 
controlla e intimidisce. Gli uo
mini di «fiducia» della De, Psi, 
Psdi inscenano una gazzarra, 
coltelli alla mano, sotto lo 
sguardo degli elettori, mentre i 
rappresentanti di lista bivacca
no nei grande ingresso. Lo 
stanzone è pieno di fumo e di 
rumore: di lato c'è una vecchia 
tenda fatta dalla custode per 
coprire il deposito dei banchi, 
dal soffitto pendono ancora i 

fili delle stelle di Natale. Men
tre l'unico carabiniere di servi
zio chiacchiera con un amico, 
Paolo, 18 anni, pasticcerc a 
metà tempo nel quartiere, rac
conta: «Aspettiamo lo sfoglio. 
Allora dovremo • controllare 
che se c'è un'numero'scrìtto 
male bisogna mettere a verba
le. Me l'ha spiegato uno coi 
baffi. E poi abbiamo la scheda 
per segnare •• le preferenze». 
Paolo, come altri quattro ami
ci, è stato contattato da Testa, 
candidato circoscrizionale de, 
nel parco della vela azzurra -
ci sono anche quelle rosse, 
gialle e verdi - qualche pome
riggio fa. Trenta, cinquantami
la lire al giorno per tre giorni,' 
non sono male da queste parti. 
E poi è facile aiutare Martino, 
Silvestri, De Vita, Esposito, Cer-

. ro, i candidati per cui lavora 
Paolo. Anche questa è«ampa-
gna elettorale aSecondfgllano, 
dove una casa popolare è stata 
perfino assegnata ad un boss, 
'a scigna - la'scimmia. Nella 

'• succursale della Virgilio li al
l'apertura dei seggi dei «velisti», 

• che non sono quelli del Moro, 
è successo di tutto. Cinquanta, 
sessanta persone hanno inva
so la scuola, spintonandosi, 
cercando di farsi accreditare 
tutti come rappresentanti di 
seggio. Anche due per lo stes
so partito. A fatica è stata ripor
tata la calma, mentre fuori im
perturbabilmente continuava 
la campagna elettorale con la 

r distribuzione dei bigliettini, in 
un clima di tensione e anche 

di paura II capo della Digos, 
Luigi Merolla non si scompone 
e sdrammatizza: «Non siamo 
ancora a Medellin». 

:Ì Traffico bloccato due. tre, 
•'• cinque volte tra la riviera di -
i Chiaia e piazza S.Caterina. Èia ; 
.' circoscrizione dei vip, di quelli ' 
;, che contano davvero a Napoli, f 
';'• per i quali ci si ferma e cisi in- ,:• 

china. Scotti, Cirino Pomicino. S" 
:' De Lorenzo, Di Donato, il sin- »< 

daco uscente Polese votano 
qui - ( i 

Trentaoovemila certificati " 
elettorali non ritirati, affluenza 

•: alle urne inferiore del 3% ri-
' ? spetto al 1987. Lo spettro del- '; 
• l'astensionismo diventa realtà? \t 

Ovviamente l'affluenza è stata • 
'/:. maggiore nei seggi «popolari»; » 

il voto di scambio non perdo- ; 
. na. Il primo a recarsi alle urne ? 
è stato il capolista del Pds, il V 
professor Aldo Masullo: alle -

J. 8,30 aveva già fatto il suo dove- % 
'ji' re. Poco dopo è toccato al sin- •>" 
'<; daco uscente Nello Polese, il " : 
,.;•' quale tranquillamente ha di- ",•: 
;' chiarate che vivrebbe meglio .-'-
j se non fosse rieletto. Il ministro ! 

."dell'Interno, con le sue sei £ 
'^ macchine di scorta è arrivato f 
'.., nel suo seggio di Posillìpo ver-
; so mezzogiorno. All'uscita ;; 
';' Scotti ha parlato con i giornali

sti dell'attuazione della legge -
142 che, tra l'altro, modifica il ^ 
sistema elettorale dei Comuni. :'• 

' : E si è augurato che al più pre- i-
sto si arrivi all'elezione diretta 
del sindaco , • 

Un seggio <•'. • 
elettorale •'•""-' 
a Napoli. ' • 
A sinistra,''" ' 
un immagine' " 
del quartiere di ' 
Secondigliano. 
In basso .,-.,im
pagina, •••'••••••••. 
le operazioni 
di apertura - • 
di una sezione 
elettorale * ; • 
a Trieste rv 

In tanti ai seggi 
per Tarquinia 
dopo lo scandalo 
della discarica 
m ROMA Occhi puntati su Tarquinia, ce
leberrima cittadina etnisca, uno dei quattro 
Comuni del Lazio chiamati a rinnovare il 
Consiglio comunale. Occhi puntati perché ì 
gli elettori sono stati chiamati alle urne ap
pena un anno dopo aver scelto i propri rap- ; 
presentanti in Comune dal momento che la *: 
giunta è saluta per uno scandalo di tangen- ; 
ti. Oggetto dall'affare la costruzione della di
scarica, sulla quale si sono appuntati gli in- v 
leressi della magistratura. Protagonisti dello '•' 
scandalo il vicesindaco e due assessori so- > 
cialisti. Tarcuinia è uno dei pochi comuni , 
dove la percentuale di affluenza alle urne è », 
più alta che in passato. Alle 17 aveva votato ., 
il 28,4% contro il 25,4% dell'anno preceden- \ 
te. • •.•• ••'-! ' V •••.••.-.•. •-'.•,.'„;- • • u"••••?;•"*<;; 

Anche d Ostia si vota in seguito a uno -, 
scandalo che ha portato allo scioglimento . 
del Consiglio circoscrizionale. -• -i,».---''/.ti-: 

Nel resto del Lazio, a Rocca di Papa (prò- ì 
vincia di Roma) si deve rinnovare il Comu- ; *. 
ne, sciolto prematuramente, stavolta non . 
per tangenti, ma per dissensi politici che •> 
non hanno permesso di approvare in tempo , ; 
il bilancio. Alle 17 avevano deposto la sche
da nelle urne 2.765 elettori su 8579 pari al • 
32%, mentre nelle precedenti elezioni la • 
percentuale era stata del 45%. Un calo dovu- : 
to probabilmente al fatto che ieri mattina : 

140 bambin i facevano la prima Comunione. < 
Parenti e amici avranno preferito godersi la : 
festa e rinviare alla serata o alla giornata di ' 
oggi le operazioni di voto. " —• - v ,-«••.*•-

Elettori in pista anche a Canino (provin
cia di Viterto), Sperlonga (Latina) e Pesco- : 
rocchiano (Rieti), San Polo de' Cavalieri '* 
(Roma). In quattro Comuni Rocca di Papa, ' 
Canino, Tarquinia e Vetralla si vota con il si- '•' 
stema proporzionale, negli altri con il siste- ' 
ma maggioritario. , ' " " 

Norme antimafia 
grandi assenti; v 
per i candidati ; ; 
nei guai con la legge 
• • Chissà quanti saranno gli eletti di Na-
poli che avranno avuto guai con la giustizia ' 
senza che gli elettori, o noi spettatori estemi <-. 
di queste elezioni a Napoli e dintorni, abbia- • • 

• no potuto imperlo. Anche se il consiglio co- :,. 
munale de: capoluogo campano, prima del •.; 
suo scioglimento, avvenuto mesi fa, aveva •" 
votato all'unanimità un codice diautorego- " 
lamentazione in cui si accettavano le norme w-
dettate dalla commissione Antimafia, diffi- '• 
cilmente il provvedimento potrà avere il suo 
effetto purificatore. Per la semplice ragione j ' 
che i partit hanno poi tranquillamente can- : 
didato personaggi implicati nelle inchieste •'; 
giudiziarie le più varie. Alcuni anche inquisì- "• 
ti per reati gravi. Di più. Prima delle elezioni ' 
la prefettura aveva consegnato al ministro -. 
dell'Interno, Vincenzo Scotti, un elenco con -;• 
i nomi di i.uttl i personaggi implicati in in-,; 

chieste giudiziarie. Da più parti si è chiesto ì, 
che questa lista venisse resa pubblica, in -
modo da mettere sull'avviso almeno gli elet- i-
tori ma quieta semplice operazione di chia- •' 
rezza non lì stata compiuta. *:f•*'^-i-^ -••"•:.' u ' 

In questa situazione così poco limpida i • 
napoletani restano prigionieri del voto ipo- ' ' 
tecato dalla camorra e dal regime di scam- .'. 
bio. Un altro dei provvedimenti che avrebbe • • 
potuto inceppare il meccanismo era la rifor- fi-
ma elettorale che abolisse il gioco delle pre- ; 
ferenze. Il Pds aveva presentato una propo- ''•'. 
sta per ottenere la riforma di questo sistema -' 
elettorale che rende il controllo del voto, • 
grazie al meccanismo delle preferenze in- ; 
crociate, u n gioco da ragazzi. Aveva chiesto, "" 
la Quercia, la riforma oppure il rinvio a otto- i; 
bre delle elezioni, in modo da poter correg- •* 
gere il sistema delle preferenze. Le altre for- t? 
se politiche lo hanno impedito cosicché il .-
voto napoletano continua a viaggiare sugli " 
accidentati binari della camorra 

Più bassa in tutta Italia l'affluenza alle urne, ma nel capoluogo giuliano cala solo dell' 1%. Sono 15 le liste in gara 
Le elezioni amministrative interessano poco meno di due milioni di persone, in ballo 156 comuni, 71 quelli con la proporzionale 

Ma Trieste a votare d va, spinta dalla Jugoslavia 
A Trieste gli elettori non hctnno voltato le spalle alle 
urne. Rispetto al calo nazionale di affluenza, la citta 
giuliana alle 17 di ieri segnalava soltanto una dimi-

: nuzione dell'I, 1%. Un'attenzione al voto più alta ri
spetto al resto del paese, determinata probabilmen
te dalle inquietudini provocate dalla guerra civile 

i nella vicina Jugoslavia. Un'inquietudine sulla quale 
hanno fatto leva molte delle 15 liste in gara. 

•IROMA. Meno 4.2%. Que
sto il dato numerico che, alle 
17 di ieri, sintetizza la «disaf- • 

' fczione» al voto tra i quasi 
; due milioni di italiani chia-
, mati a rinnovare i consigli co
munali e. in qualche caso, ', 

; provinciali. Nel pomeriggio * 
della giornata festiva aveva ; 
votato infatti il 25,4% degli •; 
aventi diritto, mentre alle 

. precedenti amministrative la 
percentuale aveva toccato, 

' alla stesa ora, il 29,6%. E' pro

babile che ci sia un leggero 
recupero nella giornata di 
oggi, quando i seggi chiude
ranno alle 14, Le operazioni 
di voto nei due capoluoghi, 
Napoli (ne parliamo qui so-

' pra) e Trieste cosi come nei 
156 Comuni sparsi per tutta 
la penisola sono cominciate 

: regolarmente alle 7. In 71 Co
muni si è votato con il siste
ma proporzionale, in 85 con 
quello maggioritario. Un'al-

• tra curiosità è che queste so

no le ultime elezioni ammini
strative in cui si possono ' 
esprimere un gran numero di i 
preferenze. .,. .^ ; , .., 

A Trieste il calo dei votanti 
è stato molto minore rispetto y 
alla media nazionale: Alle -: 
17, infatti, avevano deposto '•'• 
la scheda nell'urna il 33,5% '" 
degli aventi diritto per il Co- ' 
mune, contro il 34,6 delle 'i 
precedenti comunali. Per le : 
provinciali i dati sono, ovvia- -
mente, simili: il 33,3% contro -.; 
il 34,5% del passato. La mag- ' 
giorc affluenza alle urne del * 
capoluogo giuliano rispetto V 
al resto del paese può essere 
attribuita alla particolare ten
sione che la città sta vivendo : 
in seguito ai tragici eventi ju
goslavi. La competizione pò- ,. 
litica ha, infatti, fatto perno •;. 
su ansie e paure di una citta ' 
di frontiera che, dopo il trat
tato di Osimo del 1975 era di
ventata una sorta di ponte tra 

l'Italia e il paese oggi dilania
to dalla guerra civile. Cosi se 

' il Msi rivendica la restituzione 
dell'Istria, la lista per Trieste 
chiede il rientro degli esuli in 
; Istria e la restituzione dei be-
' ni, nonché l'annullamento 
: del trattato di Osimo. Come 
si ricorderà il trattato di Osi
mo, firmato nel 1975, conso
lidò i nuovi confini post-belli-, 

' ci tra Italia e Jugoslavia, istituì 
meccanismi di garanzie reci
proche per gli sloveni in Ve
nezia Giulia e per gli italiani 
in Croazia e Slovenia. Siglò 
impegni di cooperazione tra 

• i due Stati per la salvaguardia 
dell'Adriatico, garanti lo sta
to di neutralità della Jugosla
via. Insomma gettò le basi 
per quell'interscambio tra i 
due paesi che fece definire la 
zona di Trieste «la frontiera 
più aperta de! mondo». Gli 
echi della guerra iugoslava e 
le inquietudini che fa serpeg

giare negli animi di chi si tro
va a ridosso del sanguinoso 
teatro del conflitto si rintrac- . 
ciano anche nella scelta di ;.' 
alcune candidature. La lista "f. 
verde alternativa, in corsa :" 
per la Provincia, ha scelto co- '" 
me suo rappresentante Già- • 
corno Scotti, scrittore e gior- ; 
nalista dell'Istria, per portare ; 
a Trieste la voce degli ita! ani v 
che vivono tuttora nell'ex Ju
goslavia. -v,"y,;:''•!•."•;.,» -i\\ -,.;::_ 

Dei 388 seggi triestini, uno. ; 
1 il numero 332, non è stato at- '? 
:; tivato a causa del basso nu

mero di elettori che vi crino 
' registrati. La città continua, ', 
. infatti, il suo processo di spo- : 
;• polamento e di invecchia- •• 

mento. A Trieste ci sono 800 •; 
' persone ultranovantenni per ' 
le quali è stato istituito un ap
posito servizio di volontariato ' 
che consentisse loro di ev>ri- ; 

; mere il proprio diritto al vc'o, 
i Con questo sistema un buon 
: 40% dei supcranziani ha po-
• tuto votare, malgrado le pre

carie condizioni di salute Per 
gli handicappati sono stati 
istituiti degli speciali seg|{i ai 

; pianoterra. 1 certificati eletto
rali giacenti erano, fino a ieri, 
oltre seimila. Si vota anche 

j per rinnovare i 12 consigli di 
circoscrizione, w.-,^;r :>,..'. 

Le liste in gara sono 15 per 
il Comune e 16 per la Provin

cia Si contendono solo 50 
posti in Consiglio Comunale 
perché il calo della popola- -
zione ha fatto eliminare 10 

.' seggi rispetto al 1988. Un ta
glio drastico non da poco 

; che da solo racconta i disagi 
. di una citta in progressivo 
. spopolamento. 1 triestini di-
; minuiscono al ritmo di 2.000-
2.500 unita l'anno. Oggi la 
città di Svevo conta 229.000 r> 
abitanti ed è la più «vecchia» 
d'Italia. Le elezioni sono par-

. tite in un clima litigioso dai ri
svolti giudiziari. Ha comin-

: ciato bossi che ha fatto ricor-
: so al Tar contro la «Lega Cm-
' liana, la Lega de casa nostra» 

accusata di aver plagiato il 
nome alle vere Leghe di lom
barda origine.Per quanto ri
guarda le preferenze i prono
stici danno per favorito Giu
lio Camber, giovane avvoca
to, «Melone» a Trieste, socia
lista a Roma che, nelle prece-

. denti V<L elezioni, aveva 
ottenuto 23 mila preferenze e 

" ora è capolista davanti a al
l'ex sindaco Giulio Staffieri 

' Alla vigilia si mostrava molto 
ottimista, rispetto ai risultati ' 
del Melone: «Possiamo supc-

- rare la maggioranza relativa -
» La De perde pochino, il Psi « 

prende una bastonata». Dalle 
14 di oggi si vedrà quanto ab
bia azzeccato le sue profe
zie. > •• 
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Terrorismo 
Observer: 
<vx ladio dietro 
le stragi» 
• • ROMA. 11 settimanale in
glese Observer è tornato ieri 
sulla vicenda Gladio. Fra l'al
tro il settimanale sostiene, pur 
non fornendo prove, che Gla
dio non fu estraneo ad atten
tati (come esempi di quelli 
che colpirono I' Italia, vengo
no citati Piazza Fontana, la 
Stazione di Bologna, eto), e 
al rapimento di Aldo Moro da 
parte delle Brigate rosse. 

In sostanza l'Observer indi
ca una presenza di Gladio 
•dietro le quinte» di attentali ai 
treni e aggiunge che le autori
tà britanniche avrebbero sem
pre rifiutato all'Italia l'estradi
zione di un' estremista di de
stra Roberto Fiore, perché -
dice - i servizi MI6 gli sarebbe
ro grati per informazioni loro 
fomite sul Libano. -

Quanto al rapimento Moro. 
I' Observer afferma, che «la 
più grave accusa contro Gla
dio e che vi ha cooperato - o 
almeno non ha fatto nulia per 
prevenirlo». Il settimanale ag
giunge: «Le Brigate Rosse era
no profondamente infiltrate 
da servizi segreti occidentali». 
L' Observer cita il colonnello 
Oswald Le Winter, della CIA, 
secondo cui «la direzione stra
tegica delle Brigate rosse era 
composta da agenti dei servizi 
segreti» . Un neofascista at
tualmente in carcere, Vincen
zo Vinciguerra, che avrebbe 
avuto «stretti legami con Gla
dio» , concorda con questa te
si. Il settimanale riferisce alcu
ne circostanze che provereb
bero la teoria di Le Winter la 
presenza «di una figura impor
tante dei servizi segreti italia
ni» vicino a via Fani, al mo
mento del rapimento; e i 
proiettili usati nell'azione, «del 
tipo usato dalle forze speciali 
italiane». - . . • 

Messina 
Motoscafo 
uccide 
un bagnante 
••MESSINA. Cosimo La Ro
sa, 30 anni: è morto decapi
tato dall'elica di un motosca
fo, len mattina, mentre face
va il bagno nelle acque del li
do iMortelle», a Messina. ' 

L'uomo ' stava nuotando 
quando un motoscafo è arri
vato a tutta velocità. Per La 
Rosa non c'è stato scampo: 
l'elica gli ha anche tranciato 
un braccio. Proprietario del 
motoscafo e Giovanni Passa-
(acqua, 47 anni. 

Insieme con alcuni fami
liari e alcuni amici, aveva de
ciso di recarsi alle Eolie. Una 
gita. Ma le condizioni del 
tempo erano pessime, - e 
quindi il gruppo ha pensato 
di ritornare indietro. L'imbar
cazione era diretta a Casa-
bianca, vicino al lido di Mor
telle. Poi, l'incidente. A pochi 
metri da Cosimo La Rosa, 
nell'acqua, c'era un giovane. 
Alessandro Visco, 22 anni. È 
rimasto illeso. Alla tragedia 
hanno assistito dalla spiaggia 
le sorelle della vittima. Alla 
polizia il timoniere del moto
scafo ha detto di essersi ac
corto troppo tardi del ba
gnante e di aver virato senza 
riuscire a evitare di travolger
lo. „ 

Ambiente 
Il fiume 
più inquinato 
è il Po. 
M ROVIGO. Si è conclusa ieri 
con una manifestazione «sim
bolica» davanti alla centrale 
Enel di Porto Tolle (Rovigo) 
l'operazione «fiumi '92» , pro
mossa dalla Lega per l'Am
biente per verificare lo stato di 
salute dei maggiori bacini flu
viali italiani. In un comunicato 
che sintetizza il giudizio degli 
esperti i dell'organizzazione 
ambientalista, viene ' sottoli
neato che «da Casale Monfer
rato il Po e il Tiumc più inquina
to dell'alta Italia dopo il Bormi-
da. e porta tutto il suo carico di 
sostanze nocive alla foce e 
quindi all'Adriatico». 

Secondo gli esperti della Le
ga Ambiente, la gestione della 
qualità della acque del Po 
•non ha seguito finora una 
strada produttiva, poiché i pre
lievi indicano che i depuraton 
funzionanti sono pochi e la lo
ro presenza, comunque, non 
migliora lo stato del fiume». 

La procura chiede il rinvio a giudizio I giudici hanno scoperto un record: 
per nove politici accusati di peculato diciannovemila i «portoghesi » 
Tra T80 e T85 spesi 81 miliardi e pagamenti per orari lavorativi 
di fronte a uno solo incassato di oltre ventiquattro ore al giorno 

Recita «straordinari» al Massimo 
Teatro di Catania, sotto accusa tre ex sindaci 
La procura della Repubblica di Catania ha chiesto il 
rinvio a giudizio per 3 ex sindaci e 6 ex assessori, ac
cusati di peculato. L'inchiesta riguarda l'allegra ge
stione del teatro Massimo Bellini tra il 1980 e il 1985. 
Enormi le uscite e bassissime le entrate, mentre ad 
artisti e dipendenti venivano pagati i compensi per 
lavoro straordinario che superava le 24 ore al gior
no. Diciannovemila gli «ingressi di favore». • 

WALTER RIZZO 
••CATANIA. Diciannovemila 
portoghesi in 5 anni. È questo 
il singolare record che sarebbe 
stato battuto dal teatro Massi
mo Bellini di Catania, uno dei 
più importanti teatri d'opera di 
tutto il paese. Adesso su quei 
cinque anni di «vacche grasse», 
tra il 1980 e il 1985, quando as
sessori e sindaci, a quanto pa
re la facevano da padroni, 
concedendo ricompense, gra
tifiche e straordinan a seconda 
del momento, vuol vederci 
chiaro la magistratura. Il sosti
tuto procuratore della Repub
blica, Francesco Pulejo, ha de
ciso di chiedere al giudice per 
le indagini preliminari il rinvio 
a giudizio per i tre sindaci che 
si sono avvicendati a Palazzo 
degli Elefanti durante il quin
quennio e per i politici che. 

nello stesso periodo, hanno 
retto le sorti di tre assessorati: 
Pubblica istruzione, Cultura e 
personale. Davanti al tribuna
le, per rispondere dell'accusa 
di peculato finirà cosi, se la ri
chiesta del pubblico ministero 
sarà accolta dal Gip nell'u
dienza preliminare, il democri
stiano Salvatore Coco, l'ex sin
daco di Catania, famoso per 
una foto che lo ritrae mentre 
bnnda con il boss'Nitto Santa-
paola Assieme a lui dovranno 
presentarsi davanti al gip altri 
due sindaci de. Angelo Munzo-
ne, Francesco Attaguile e una 
comitiva composta dagli ex as
sessori Andrea Anastasi. Salva
tore Di Stefano (anche lui noto 
per le foto assieme a Santa-
paola), - Giuseppe Adonia, 
Gaetano D'Emilio, Giovanni 

Una veduta dall'alto di Catania 

Vellini e Mario Labisi, quest'ul
timo esponente del gruppo pri, 
recentemente condannato in 
primo grado per omicidio. 

La Guardia di finanza, che 
ha fatto le «bucce» agli ammi
nistratori, avrebbe accertato 
che tra il gennaio del 1980 e il 

giugno del 1985, il gnjppo oggi 
finito sotto inchiesta, avrebbe 
gestito le sorti del teatro in ma
niera quanto meno singolare. ' 

Il primo dato che è saltato 
immediatamente agli occhi 
dei finanzieri è la sproporzione 
tra le uscite e le entrate del 

Massimo Bellini nei cinque an- * 
ni presi in esame: 81 miliardi in -
uscita a fronte di un livello di 
entrate che, a malapena, arriva 
al miliardo e 300 milioni. Il ' 
bassissimo livello delle entrate 
non scoraggiava però la «gene
rosità» degli • amministratori '-
che in quegli anni pagavano 
ad artisti e dipendenti com
pensi, straordinan ed emolu
menti extra senza star troppo a 
sindacare sulla nspondenza ' 
dei pagamenti a lavoro effetti
vamente svolto. Dalle indagini, . 
e saltalo fuon cosi che alcuni i 
dipendenti erano assoluta
mente instancabili. Riuscivano 
a lavorare, sfidando le normali x 

leggi del tempo, ben oltre le 24 
ore al giorno. Non mangiava
no, non dormivano e alla fine 
portavano indietro le lancette * 
dell'orologio pur di restare an- . 
cora a lavorare. Insomma a 
quanto pare neppure un cata- ' 
clisma nusciva a spostarli dal . 
loro posto di lavoro. Tanta de- •-
dizione naturalmente non pò- • 
leva lasciare insensibili gli am
ministratori comunali. ». f < 

Un amore profondo legava 
poi i politici al teatro Massimo -
Bellini, tanto da convincerli a 
prolungare la gestione prowi- . 
sona, evitando, fino al 1986, di " 

costituire l'Ente lirico autono
mo. Nel frattempo! dipendenti 
comunali, stanchi delle polve
rose stanze del Palazzo degli 
Elefanti, venivano trasferiti nel 
piccolo eden del Bellini con un 
semplice tratto di penna. «So
no sbalordito - dice Francesco 
Attaguile - ho appreso che nei 
miei confronti c'è un'iniziativa 
della magistratura. Quando di
venni sindaco delegai ad oc
cuparsi del teatro l'onorevole 
Diego Lo Giudice, allora consi
gliere comunale, che assolse 
l'incarico con competenza e 
professionalità... Resta l'amaro 
di essere stato accusato senza 
essere stato almeno sentito». 
La generosità degli ammini-
stritori catanesi. secondo la 
Guardia di finanza, non era 
però limitata solo ai dipenden
ti «: agii artisti. Per incrementa
re l'amore per la lirica e la mu
sica classica in genere, prospe
ravano le entrate di favore e gli 
abbonamenti gratuiti. Ben di-
cianovemila spettatori, secon
do • le indagini delle fiamme 
gialle, hanno fatto il loro in
gresso, con inappuntabile ele
ganza, nei saloni dorati del 
teatro. Nel loro look raffinato 
mancava solo un piccolo, ma 
non insignificante dettaglio: il 
biglietto di ingresso. • . 

Tangentopoli. Il de Prada lo dipinge come l'erede di Natali; l'ideatore del «Cencelli delle mazzette» 
«I pagamenti avvenivano a casa sua oppure nell'appartamento di Carnevale e sapeva da dove venivano i soldi» 

Spunta Latini, eminenza grigia del Psi 
Dai verbali di Tangentopoli spunta un nuovo nome, ' 
quello dell'architetto Silvano Larini, socialista, con
siderato il «faccendiere» delle alte gerarchie del ga
rofano. Secondo Maurizio Prada avrebbe fatto con
fluire un fiume di miliardi dalle casse della MM a 
quelle del Psi. Dall'87 fu lui a raccogliere l'eredità di 
Antonio Natali, l'ex presidente della MM che aveva 
codificato il protocollo-tangenti. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Mentre la Milano 
delle tangenti trema in attesa 
della nuova ondata di arresti, 
dai verbali di Tangentopoli 
spunta un altro nome, quello 
dell'architetto Silvano Larini, 
eminenza grigia del Psi, noto 
per i suoi stretti legami con la 
leadership del garofano. È lui 
che raccolse l'eredità di Natali, 
l'ex presidente socialista della 
MM, che protocollò il pnmo 
manuale di spartizione delle 
tangenti provenienti dagli ap
palti della metropolitana.. , 

Lo tira in causa ancora una 
volta Maurizio Prada. nella de
posizione fiume del 20 maggio 
scorso. Ma il cassiere occulto 
della De conferma anche qual 
è stata, almeno nell'ultimo de
cennio, la filosofia che ha di 
fatto legittimato la strategia 
della mazzetta. «Attraverso il 

sistema delle tangenti o del 
contributo volontario delle im
prese, il sistema dei partiti ha 
trovato l'unico modo per so
pravvivere alle continue e pres
santi esigenze finanziarie, che 
la struttura dei partiti e gli im
pegni elettorali comportavano. 
Intendo dire che se posso in 
qualche modo qualificare il 
mio operato, ho sempre cerca
to di trattare nel modo più no
bile una matena che di per se 
nobile non può definirsi'. 

In un interrogatorio succes
sivo squarcia definitivamente il 
velo sul funzionamento della 
MM come macchina per ra
strellare tangenti. «Anzitutto 
faccio presente che Natali 
(psi) ha svolto la sua funzione 
di gestore principale della vi
cenda della MM in modo gene
rale ed esclusivo fino all'87, 
quando la presidenza passò 

all'architetto Claudio Dini». Il 
passaggio di Competenze se
gna anche una modifica negli 
accordi di spartizione: la per
centuale sugli appalti richiesta 
agli imprenditori passa in quel
l'anno dal 3 al 4 per cento e la 
suddivisione tra i partiti politici 
attribuisce al Psi la. parte del 
leone: 50 per cento al partito di 
Craxi, 25 alla De e 25 all'ex-
Pci. «Sulla quota del mio parti
to - prosegue Prada - si prele
vava sistematicamente una 
quota non percentualizzata 
per il Pri. nelle persone dell'o
norevole Del Pennino o di Gia
como Properzji. che, a quanto 
ne so, svolgeva l'unica funzio- , 
ne di raccoglitore per conto di -
Del Pennino. Entrambi erano 
comunque a conoscenza della 
provenienza dei soldi che io di 
volta in volta versavo loro». 

E nel Psi quali erano i nuovi 
referenti, dopo l'uscita di sce
na di Natali? E' sempre Prada a 
chiarirlo. «La persona di riferi
mento fu l'architetto Larini, da
to che il presidente Dini di
chiarava ad ogni circostanza 
che non voleva occuparsi di 
cose di questo genere. Natali 
mi disse che Larini avrebbe 
preso il suo posto, con la diffe
renza che mentre Natali gesti
va attivamente la vicenda, Lan-
ni si limitava a percepire le 
quote di competenza del Psi. 

Larini non mi è stato introdotto 
da nessuno come collettore 
del Psi. Per avere rapporti con '; 
lui mi è bastato sapere che era 
una persona di primo piano 
del Psi milanese». - < ' 

Prada non è l'unico deposi
tario di questa verità. A verbale 
ha dichiarato che anche il pi-
diessino Luigi Carnevale ne 
era a conoscenza. «Anche da >•; 
lui ho avuto ulteriori garanzie • 
che dando i soldi a Lanni avrei 
pagato bene». I pagamenti av- , 
venivano a casa di Carnevale, 
oppure direttamente nell'ap- ' 
parlamento dell'architetto, in 
via Morigi. Qualche volta il 
passaggio della mazzetta era 
più difficoltoso, perché Larini 
passava lunghi periodi a Lon
dra e non sempre era reperibi
le. In quei casi era di nuovo 
Natali ad assumere il vecchio ' 
ruolo di collettore. - -

L'architetto non si è limitato 
a un ruolo passivo, ma si è fat
to portavoce di malumori pre- ' 
senti nel Psi, perche il fiume di . 
miliardi passato dalle casse 
della MM a quelle del garofano -
non sempre era soddisfacente • 
per i dirigenti di corso Magen
ta. «In un Incontro - dice anco-
la Prada - Larini mi riferì che 
nel Psi c'era un certo nervosi- -
smo, perché si pensava in quel . 
momento che la percentuale ' 
pagata dagli industriali fosse 

molto superiore al 4 per cen
to». L'architetto conosceva be
ne anche la provenienza di 
quel denaro, Prada non ne du
bita. «Ne abbiamo parlato di
rettamente, perchè nel '91 ho 
discusso con lui e con Carne- , 
vale delle lamentele del Psi e 
della richiesta di aumentare la 
percentuale delle tangenti». • 

Il nome di Silvano Larini fi
nora era circolato soltanto nel 

tam tam sotterraneo di palaz
zo di Giustizia. Si sa per certo 
che ci sono almeno due lati
tanti che hanno passato la 
frontiera per sottrarsi alle ma
nette. Uno è l'industriale Berli
ni, che dal suo rifugio d'oltral
pe ha mandato un memoriale 
ai magistrati. L'altro si riteneva 
che fosse proprio Larini, e le 
deposizioni di Prada confer
mano questa ipotesi. ' , 

Ma c'è anche l'arcc-tangente... 
•H Qualche giorno fa su 
tutti i giornali si poteva legge
re la seguente notizia: «Sta ot
tenendo successo la spilla 
creata da un orefice milane
se che si è ispirato al fatto di 
maggiore attualità, l'inchie
sta sulle tangenti. Il monile 
rappresenta un cerchio sor
montato da una retta, la rap
presentazione geometrica 
della tangente. A pnma vista 
il disegno 6 parso indecifra
bile a chi è abituato più ai co
dici che ai testi di geometria, 
ma poi un po' tutti, facendo 
appello - alle - reminiscenze 
scolastiche, hanno capito la 
simbologia». Mi è parso inte
ressante cercare di chiarire 
che cosa sia la tangente in 
senso geometrico, mentre i 
magistrati ne stanno chiaren
do altri significati. Come si 
vedrà alcune proprietà della 
tangente possono anche es
sere utili per comprenderne 
quelle non matematiche. 

Prendiamo quindi un cer
chio e cerchiamo di costruire 
la tangente in un punto. Che 
cosa ci vuole per ottenere la 
tangente, ripeto in senso 

11 teorema delle tangenti. Quelle matematiche e 
quelle finite nelle tasche dei politici. Il matematico 
Michele Emmer spiega in questo pezzo come si fa, 
in geometria, ad ottenere la tangente, spiegando 
che il processo con la tangente-bustarella non è poi 
molto diverso. Ma come si fa a invertire questo pro
cesso? La funzione inversa si chiama arcotangente: 
cioè la restituzione, ai proprietari, dei valori sottratti. 

MICHELE IMMER 

geometrico? Ci vuole intanto 
un tratto di curva, che rap
presenta l'insieme dei valori 
di una funzione. Detto in al
tre parole la prima cosa per 
ottenere la tangente e di ave
re un insieme di valori (pos
sibilmente elevati) rappre
sentati da un grafico. Data 
quindi la curva servono al
meno due punti sulla curva 
con i quali si costruisce una 
corda (cordata) che li uni
sco. Naturalmente i punti 
possono essere di più, si ot
tengono cosi numerose cor
de (cordate) che porteran
no tutte allo stesso risultato: 
la tangente. I punti possono 

essere chiamati P, Si D, I, C, , 
P, D, S, R, I. Ognuno può sce
gliere quelli che preferisce. È 
importante che tutti i punti 
sulla curva siano compresi 
tra il primo e l'ultimo scelto, 
sono i due punti che determi- • 
nano la scelta della tangente, 
gli altri si accodano. .. 

Che cosa si fa per ottenere 
la tangente? Si fanno avvici
nare sempre di più tutti i pun
ti tra loro verso il primo (6 
chiaro che tutti devono esse
re concordi tra loro), in que
sto modo la corda (cordata) Ì 
si avvicina sempre di più alla 
retta tangente. Alla fine del 
processo (al limite, si dice in 

calcolo differenziale) si ot
tiene la tangente che ha un 
solo punto di contatto con la 
curva, punto in cui vanno ad 
identificarsi tutti i punti con-
sidcrati prima; non è più pos
sibile distinguere tra toro, so- > 
no tutti eguali. La tangente in ' 
quel punto ha la proprietà, >. 
molto importante per coloro 
che la ricercano, di essere la 
migliore approssimazione ai • 
valori della curva nei pressi 
del punto considerato; cioè 
non potendo sperare con la • 
tangente di ottenere esatta
mente i valori in considera
zione (bisogna accontentar
si), la tangente fornisce la . 
migliore - approssimazione 
possibile di quei valori. • »-

Se questo è il significato 
geometrico della tangente, 
se si considera il grafico della 
funzione tangente si hanno 
altre indicazione interessan
ti. La funzione tangente è 
sempre definita, tranne che 
in pochissimi punti; insom
ma si può quasi sempre par
lare -di tangente; restano 
esclusi casi rarissimi. La fun
zione tangente assume valori 

Il giudice Antonio Di Pietro 

positivi e negativi; positivi per 
chi la ottiene, negativi per gli 
altri. La funzione tangente è , 
sempre crescente, nel senso 
che più crescono i punti più 
crescono i valori della tan
gente; i valori crescono anzi 
abbastanza velocemente e . 
non hanno alcun limite, nel 
senso che qualsiasi cifra si 
fissi tramite la tangente si 
può sempre superarla in un 
tempo abbastanza piccolo. > 

Come si vede un nome 
non scelto a caso; ci si chie
derà: ma non è possibile in
vertire questo processo, in
somma limitare le tangenti? 
Ma certo, abbiamo a disposi

zione la funzione inversa del
la tangente, l'arcotangente. 

' Che cosa fa la funzione in
versa? Prende l'insieme dei 
valori (sottratti) e li riporta ai 
punti di partenza, restituen
doli ai proprietari. Ecco quin
di che la soluzione è a porta-

- tu di mano: basta applicare 
alla tangente la sua funzione 
inversa e si ristabilisce la si
tuazione di partenza. Abbia
mo fatto di tutte l'erbe un fa
scio? SI, ma un fascio di rette 
tangenti! - . •» »• -*>' ; 
. P.S.: non tutto è correttissi
mo dal punto di vista mate
matico in quanto scritto, ma 
d'altra parte si parla di tan
genti, non di correttezza. -

Molestie e ricatti sessuali 
nei confronti delle ausiliarie 
A processo il direttore? 
di una casa di riposo di Crema 

«Se mi coccoli 
ti rinnovo 
il contratto...» 
Rinviato a giudizio Giampaolo Leani, il direttore del
la casa di riposo di Ingoio, in provincia di Cremo-
na.accusato di modestie sessuali ai danni delle di
pendenti, atti di libidine violenta e abuso d'ufficio. 
Sconvolgenti le testimonianze delle giovani ausilia
rie che subivano pesanti ricatti, soprattutto in occa
sione del rinnovo dei contratti trimestrali. «Se mi fai 
le coccole...». La Cgil si costituisce parte civile. ; " -

GIAMPIERO ROSSI 
• • CREMA (Cremona) Il diret-
tore ha giocato pesante: quei * 
colloqui in minigonna e quegli 
incontri troppo rawiciiati lo 
hanno portato sotto precesso. 
È quanto emerge dall'ordinan
za di rinvio a giudizio del Tri
bunale di Crema a canco di 
Giampaolo Leani, 45 anni, di
rettore della casa di riposo «Mi
lanesi e Frosi» del picco o cen
tro di Trigolo, in provincia di 
Cremona, per l'incredibile se-
quenza di molestie sessuali e ' 
soprusi grandi e piccoli ii dan
ni delle dipendenti dell'isti tuto. 
E i capi di imputazione 1 a dico
no lunga sul quadro che, testi
monianza dopo testimonian- ' 
za, si è delineato davanti al so
stituto procuratore Angelo Te- • 
desco (che ha curato T'ndagi-
ne) e al gip Massimo Viicchia- ' 
no: il direttore della casa di ! 
riposo dovrà infatti rispondere 
di violenza privata, atti di libi
dine, atti di libidine violenta, 
abuso di ufficio, viol,izione, 
sottrazione e soppressione di ' 
comspondenza. . • .-

È una brutta storia di mole- : 
stie sessuali sul luogo di lavoro 
quella del piccolo centro ere- : 
masco (1.700 abitanti in tut
to) . Una stona inquietante per 
la sua portata e per la sistema
ticità con cui Giampaolo Leani 
avrebbe intimidito le r.ue di
pendenti, esigendo-dd loro 
prestazioni che nulla avevano • 
a che vedere con l'assistenza 
agli anziani. Quattro esposti 
presentati dalle vittime alla ' 
magistratura nassumono il eli- ' 
ma che si era creato all' ntemo 
della «Milanesi e Frosi». Pesanti 
apprezzamenti, r paleggia
menti e richieste a dir poco 
strane erano diventate la rego
la, denunciano alcune delle 50 
dipendenti. Sembra che il di
rettore fosse solito chiamare 
nel suo ufficio la vittima pre
scelta durante l'orario di lavo
ro e, una volta chiusa a chiave 
la porta, iniziavano gli approc
ci, via via più pesanti. Secondo 
le testimonianze raccolte dal 
magistrato, Leani mostrava al
le giovani alcune riviste porno
grafiche e chiedeva loro di 
commemtarle; poi si esibiva in 
quelliche il codice penule rias
sume come «atti di libidine», 
tra le lacrime, le protese e tal
volta anche le urla della mal
capitata di turno. , ... -

Ma gli abbracci improvvisi, 
le pesanti avances, le doman
de indiscrete e imbarazzanti 
avvenivano anche nell'ufficio 
di presidenza, nel lcn:ale di 
pronto soccorso e in altri locali 
dell'istituto. Il copione? Sem
pre lo stesso: prima la raccolta 
di informazioni personali sul 
conto della giovane presa di 
mira, poi la richiesta o 1 tenta
tivo di allungare le mani, di 
guardare o di farsi toccare. Vit

time privilegiate di questo im
pietoso rituale erano le ausilia
rie, che lavorano alla casa dir i - ' 
poso con un contratto tnme- . 
strale nnnovabile. Il direttore, 
dicono le giovani, utilizzava il 
suo potere di nnnovare o me
no i contratti come arma di ri- * 
catto. Tanto che una delle vitti
me racconta addinttura di aver • 
ricevuto da Giampaolo Leani J 
la serie completa di domande r-
e di risposte esatte per l'immi- * 
nente esame scritto a cui era
no legati i rinnovi dei contratti * 
delle ausiliane. Cosa voleva in 
cambio il direttore? «Coccole», : 

qualche minuto di «amorevoli -
attenzioni», per esempio, pri
ma di un consiglio di ammini- ' 
strazione. Magari richieste me- < 
strandosi a torso nudo, sdraia-,. 
to sul letto installato nel prò- ' 
pno ufficio. E tutto questo a -
partire dall'autunno del 1990. • 

Inutile sottolineare le diffi
coltà incontrate dalle giovani 
donne nel confidare in fami-

• glia quanto avveniva sul posto 
di lavoro. Ma poi qualcuno in- '. 
comincia a parlare. E la mossa 
decisiva è un incontro organiz
zato dalla Cgil locale dove al
cune donne raccontano gli al- • 
lucinanti episodi. E in quell'oc- ' 
castone che i sindacalisti Ini-

' ziano la raccolta degli elemen
ti utili per presentare un pnmo \ 

• esposto alla magistratura di .' 
Crema. Alla fine, s saranno 
quattro le denunce firmate dal- [ 
le dipendenti della casa di n- » 
poso che finiranno sul tavolo ' 
del sostituto procuratore Ange- > 
lo Tedesco. Per Leani sbatta un 
provvedimento di arresti domi- • 
ciliari, che dopo una decina di ' 

• giorni (il tempo degli interro
gatori) - viene tramutato nel- > 
1 obbligo a non allontanarsi 
dall'agglomerato - urbano di 
Cremona, dove risiede. Il direi- ', 
tore si difende attaccando per
sonalmente i sindacalati, aiu- • 

, tato senza troppi freni dalla < 
stampa locale e dal consiglio 
di amministrazione della «Mi- : 

lanesi e Frosi», e definisce gli & 
arresti domiciliari «un formale -
provvedimento a carico di una ; 
persona indagata» Ma la Cgil > 
di Crema ha nel frattempo de
ciso di costituirsi parte ovile a! ' 
processo che dovrebbe essere ; 
celebrato dopo ìc fene estive. ; 
«Nonostante i suoi tentativi di j 
intimidazione, il coraggio delle ; 
donne ha portato Leani sotto ' 
processo -commenta Giusep- ; 

' pe Mametti, responsabile della < 
Funzione pubblica Cgil, che, 

' ha seguito sin dall'inizio que- ': 
sta brutta faccenda -. Ora 
aspettiamo che sia il processo • 
a porre fine a questa vergogna. 
Anche perché per Giampaolo 
Leani. contemporaneamente, ' 

"stanno venendo a galla gravi 
' inadempienze amministrati- ' 
' ve». ». , -, . '.. . „ , . „ 

Indagine su Italsanità 
Sotto inchiesta per truffa 
Ciarrapico e altri 
ventisette imprenditori 
• • ROMA. Nell'ambiio dell' 
inchiesta svolta dalla 'rocura 
della repubblica di Roma sul-
l'attività deH'«Italsanita», l'ente 
controllato dalla Intecna, im
pegnato in un piano relativo 
alla creazione di residenze sa
nitarie per anziani, 29 ]>ersone • 
sono indagate a Roma per l'i
potesi di truffa aggravata. Sca
turita dalla decisione del comi- ' 
tato di presidenza de Tiri (al . 
quale è collegata l'Iritecna) di .. 
inviare all'autorità gndiziarìa 
un voluminoso «dossie-» redat
to dall' amministratole della ' 
stessa Iritecna, l'indajine, di
retta in prima persona dal pro
curatore aggiunto Giuseppe t 
Volpati, coinvolge tra gli altn -
Ugo Benedetti, ammin stratore . 
delegato dell'Italsanità, che ha 
sede a Roma, in via Veneto e 
gli amministratori di complessi 
privati ospedalieri, tre i quali * 
gli imprenditon Giusep>pc Ciar-: 

rapico e Marco Squillimi. 11 

punto cardine dell'inchiesta 
comunque è considerato dagli . 
investigatori propno Benedetti, 
impegnatosi in una operazio
ne riguardante la stipulazione * 
di 28 contratti (tra questi uno • 
con Ciarrapico, 11 con Squat-
triti e gli altri 14 con diversi im- ' 
prenditon) che prevedevano, ;-' 
per necessarie ristrutturazioni £< 
e locazioni • dei • complessi ~" 
ospedalieri, una spesa di 1.341 > 
miliardi in nove anni, contratto • 
nnnovabile per un identico pe- • 
nodo. Il 12 giugno prossimo, 
nell' ufficio del giudice delle «, 
indagini preliminari, Claudio V 
D' Angelo, alla presenza degli ' 
indagati, o comunque dei loro ' 
difensori, sarà affidata agli 
esperti una perizia, per stabili- > 
re quale è il valore commercia
le degli edifici per i quali Bene- -
detti ha sottoscntto i contratti e 
stabilire se tale valore sia con-. 

^ gruo rispetto alla somma da * 
sborsare secondo il contratto.. 
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Operazione dei carabinieri 
Interrotto traffico di coca 
fra Milano e Napoli 
In manette otto persone 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NAPOU Un traffico di stu 
pefacenti da Milano per Napoli -
con importazione della «roba» 
dal Marocco o dalla Colombia. ' 
Lo hanno scoperto i carabinie
ri che dopo l'arresto di un cor-
nere che proveniva dalla Spa
gna hanno messo le mani su 
otto trafficanti guidati da Mario 
Savio, 36 anni ritenuto un capo 
clan. La cocaina, comprata in 
Colombia, e l'hascisc, acqui
stato in Marocco, venivano fat
ti arrivare a Milano attraverso 
la Spagna e la Germania. Il tra-
sfenmento avveniva con grossi 
autoarticolati. Da Milano la 
merce veniva avviata a Napoli 
dove era spacciata al minuto; 
una parte era dirottata verso la ' 
Calabria o altre regioni meri
dionali. . • . -

Nel corso delle perquisizioni 
sequestrati anche un mitra 
«Uzi», due pistole automatiche, 
un revolver, munizioni di vario 
calibro, alcuni giubotti anti
proiettile. Sulle armi sono in 
corso perizie per accertare se 
siano state usate di recente in 
agguati compiuti nelLi guerra 
fra bande nel centro di Napoli 
e provincia. Tra i fermati (tre a 
Milano e cinque a Napoli e 
Torre Annunziata) c'è anche 
Luigi Mariniello ritenuto uno 
stretto collaboratore di Savio. 

Sempre i carabinieri, in pro
vincia di Ferrara, hanno arre
stato Antonio Letizia, che qual
che s .umana fa era sfuggito 
alla cattura dopo un conflitto a 
fuoco in pieno centro a Caser
ta con tre carabinieri (rimasti 
feriti). Nella sparatona rimase 
ucciso il pregiudicato Simma
co Zarrillo. Antonio Letizia è 
nipote di Biagio, ritenuto un 
grosso esponente della camor

ra locale in passato legato alla 
Nuova canorra organizzata 
(Nco) di Raffaele Cutolo. For
se proprio i legami dello zio 
hanno portato Antonio a nfug-
giarsi a Comachio in provincia 
di Ferrara dove si è insediata 
da qualche tempo una pattu
glia di pregiudicati casertani 
ex aderenti alla Nco. 

Altri due arresti sono stati ef
fettuati dalla polizia e dai cara
binieri. La mobile ha amma
nettato Pietro capasso, 32 an
ni, responsabile di una truffa ai 
danni di istituti di credito italia
ni e stranieri riciclando assegni 
rubati. 1 carabinieri hanno ar
restato Salvatore Lamberti, n-
tenuto un killer del clan Perrel-
la, che martedì scorso era sfug
gito all'arresto durante un blitz. 
Lamberti, oltre ad essere accu
sato di due omicidi avrebbe 
anche acquistato armi da Gae
tano Vassallo, consigliere co
munale del Psi a Cesa e sospe
so dal prefetto Catenacci, per 
rifornire il proprio clan impe
gnato in uno scontro con la 
banda dei«Puccinielli». 

Nella notte fra sabato e do
menica c'è stato anche un 
omicidio, a Cesa in provincia 
di Caserta ed il misterioso feri
mento di un medico accoltel
lato, forse nel corso di una fal
lita rapina. Nel Casertano è sta
to assassinato Alfonso Oste, 44 
anni, pregiudicato ritenuto un 
fiancheggiatore del clan «Maz-
zara» in lotta con un'altra ban
da, quella dei Marino. La vitti
ma, dipendente comunale 
guardiano del locale cimitero, 
è stato avvicinato da due sicari 
che viaggiavano a bordo di un 
auto: da distanza ravvicinata 
gli hanno sparato contro una 
micidiale scarica di panettoni. 

Il giovane, 22 anni, incensurato «Abbiamo visto spulare 
sorpreso da una pattuglia una pistola dal finestrino » 
a bordo di un'auto rubata Ma era un arma giocattolo 
Gimkana a piazzale Loreto È stato colpito alla schiena 

Mano, tragico inseguimento 
I Ce spanino: ragazzo muore 
Finito in tragedia, l'altra notte a Milano, l'insegui
mento dei carabinieri a un giovane a bordo di una 
Croma rubata. Antonio Pittiglio, 22 anni, incensura
to, è stato ucciso dopo una rincorsa durata più di 
mezz'ora. Gli uomini dell'Arma hanno puntato alle 
gomme, ma la pallottola ha raggiunto il ragazzo alla 
schiena forandogli un polmone. Inutile la corsa al
l'ospedale. 

ROSANNA CAPRILLI 

Mi MILANO. La sua fuga è fi
nita con un colpo di pistola al
la schiena. La Fiat Croma di 
Antonio Pittiglio, un ragazzo di 
22 anni, incensurato, ha finito 
la sua corsa contro- una Tipo 
parcheggiata lungo la strada. 

All'ospedale Fatebenefratel-
li, dove il giovane è arrivato 
che era già morto, i medici 
hanno riscontrato una ferita 
d'arma da fuoco alla schiena e 
numerose contusioni alla testa 
ealcorpo. - „ 
- Per una mezz'ora, nelle stra

de adiacenti a piazza Loreto, 
c'§ stata un'autentica gimkana 
fra le «gazzelle» e la Croma gn-
gio che poi è risultata rubata. 

Erano circa le tre, quando 
una delle auto degli uomini • 
dell'Arma, in normale giro di 
pattugliamento, percorreva la 

via Petrella. Secondo i carabi-
nien, all'improvviso una Cro
ma è partita a tutto gas sgom
mando sull'asfalto. Insospetti
ta, la pattuglia della Radio mo
bile sui è lanciata al suo inse
guimento. Una volata su corso 
Buenos Aires fino all'altezza di 
piazza Argentina, dove il gio
vane inseguito, stretto dalla 
«gazzella», ha tirato giù il fine
strino puntando un'arma. • -

. • La Croma si è lanciata a tut
to gas in via Luigi da Palestrina, 
una laterale sinistra. In curva i -
carabinieri sono riusciti ad af
fiancarla, nell'urto la macchi
na ha sbandato, e dopo un te
sta coda ha picchiato contro 
una Diane in sosta. Ma la Cro
ma dopo essere nescita a ri
metter» in carreggiata e si è 
lanciata verso la via Andrea 

Dona. A questo punto è entra
ta in scena una seconda «gaz
zella»; la corsa si è fatta convul
sa: a tutta velocità la Croma ha 
guadagnato terreno ma è finita , 
contro una Ford Resta carica 
di giovani, rischiando la trage
dia. Dopo aver evitato il peg- > 
gio, Antonio Pittiglio ha ripreso 
la fuga. • 

È a quel punto che gli uomi- -
ni dell'Arma si sono decisi a 
sparare alle gomme. Intanto la 
Croma sbandando è finita di 
traverso, davanti a una nota 
gelateria della zona aperta fino 
a tardi. Poi Pittiglio riprenden-, 
do il controllo dell'auto, ha su
perato lo spartitraffico, ma la 
corsa, sotto il fuoco delle pal
lottole, è finita con uno schian
to addosso a una Tipo in sosta. 

Solo a quel punto i carabi
nieri hanno scoperto che l'ar
ma che li aveva minacciati al
l'inizio dell'inseguimento, era ' 
una pistola giocattolo. Il giova
ne respirava ancora. Ma la cor
sa all'ospedale è stata inutile. 
Pittiglio è morto sull'autoletti
ga, prima di arrivare al Fatebe-
nefratelli, dove hanno scoper- -
to che la pallottola l'ha colpito . 
alla spalla è penetrata nel pol
mone. Un'altra si è conficcata 
nel cofano posteriore; tre han- • 
no centrato i pneumatici. • ' 

Dopo l'urlo delle sirene del
l'ambulanza la notte è tornata 
tranquilla. La quiete dopo una 
tempesta che è costata la vita a 
un ragazzo poco più che ven
tenne, senza precedenti pena
li. Perché? Perché Antonio 6 
fuggito alla vista dei carabinie
ri? Possibile che possa essere 
stato ucciso solo per un'auto 
rubata e una pistola giocatto
lo? Chi voleva proteggere An
tonio e che cosa voleva na
scondere? Se lo chiedono gli 
inquirenti. Pare, infatti, che a 
fianco del giovane, quando la 
pattuglia dei carabinieri ha in
crociato la Croma, ci fosse 
un'altra persona, però gli uo
mini dell'Amia non ne voglio-
noparlare. - ••> ^ . •• ;• 

Pittiglio è un cognome noto 
negli archivi della cronaca ne
ra lombarda, legato a grosse 
rapine e clamorosi fatti di san
gue. Prima è morto lo zio di 
Antonio, colpito per sbaglio da 
un complice durante l'assalto 
a una banca; poi il padre, fred
dato per la spartizione del bot
tino (7 miliardi) di una rapina 
ai danni di un blindalo della 
Securmark. Tutti e due nell'88. 
Ora Antonio, colpito alla 
schiena da un colpo di pistola 
mentre fuggiva su un'auto ru
bata. ' , ' '. . ; ii 

Napoli: 
un medico 
accoltellato 
sotto casa-

MI NAPOLI. Sono staziona
ne le condizioni di Pasquale 
lanncllo, di 63 anni, il medi
co ncoverato nella sala di na-
nimazione dell'ospedale Lo
reto Mare dopo essere stato 
tento sabato sera, poco dopo •• 
mezzanotte, da uno scono-
sci'jto armato di coltello a ' 
Napoli, lannello, medico chi- • 
rurgo dell' ospedale Monaldi, 
secondo la ricostruzione fat- ;• 
ta dagli investigatori, è stato ' 
ferito da otto colpi di coltello 
al torace all'addome e a l , 
mento da uno sconosciuto : 
eh ; lo ha atteso nei pressi del '• 
suo garage, al corso Lucci. Il ** 
medico, che abita poco di
stante, è stato aggredito al
l'improvviso e ridotto in fin 
vit.i dallo sconosciuto che * 
non lo avrebbe poi rapinato. 

Il questore di Palenno esclude il dolo nell'incendio che ha danneggiato il cantiere navale del cognato del giudice assassinato 
«Volevamo far passare sotto silenzio la notizia per evitare allarmismi e strumentalizzazioni». Oggi il primo rapporto ai giudici 

«Nessun attentato contro la sorella di Falcone» 
Un attentato, per colpire i familiari del giudice Fal
cone? No, secondo gli inquirenti. Il questore di Pa
lermo, Vito Piantone, che segue di persona le inda
gini, sostiene che, dagli elementi emersi finora, non 
è possibile ipotizzare il dolo: l'incendio che ha di
strutto parte del cantiere «ltalnautica», di proprietà 
del cognato di Falcone, sembra un «fatto accidenta
le». «Niente allarmismi e speculazioni». "• • • 

• • PALERMO. «Non capisco 
perche si stia facendo tanto 
rumore», dice il prefetto di 
Palermo. Mario lovine. Si rife
risce, evidentemente, ai titoli 
dei giornali: «Sotto tiro la so
rella di Falcone»; «Attentato 
ai familiari di Falcone». At
tentato? Attentato da parte 
delle cosche? No, secondo 
gli inquirenti. 

L'incendio che nella notte 

tra venerdì e sabato, ore 3.S5, 
; ha distrutto parte delMtal-
' nautica s.r.l», un cantiere 
- nautico appartenente all'in-
" gegner Alberto Cambiano, 

marito di Anna Falcone (una 
delle due sorelle del giudice 

' assassinato), «non era dolo
so». 

È divampato dall'interno 
dei capannoni, e, poi, pare 
sia stato danneggiato anche 

il sistema elettrico. Ipotesi 
numero uno: cortocircuito. 
«Un fatto accidentale», spic-

Sa il questore Vito Piantone, " 
I guardiano notturno è stato 

svegliato dal fumo e, quando 
ha aperto la porta del capan
none, si sono sviluppate le 
fiamme. Rapidamente». Al
trettanto rapidamente - sem
bra - sono arrivati e hanno 
lavorato i vigili'del fuoco. Per
che il cantiere si trova pro
prio vicino alla caserma della 
guardia di Finanza, in via Fi
lippo Patti. Da dove, imme
diato, è scattato l'allarme. 
Danni limitati, dunque. Si 
parla di duecento milioni. 
Nel cantiere, che fa anche da 
rimessaggio, vi sono nume
rose imbarcazioni molto co
stose. Le fiamme hanno di
strutto un motoscafo e ne 
hanno danneggiato un altro. 

Resta un piccolo giallo. 
Perché la notizia è trapelata, ' 

e faticosamente, • soltanto 
venti ore dopo? Perché "que
sto tenacissimo riserbo? In 
questura, ieri mattina, hanno 
spiegato: «Abbiamo tentato 
di far passare sotto silenzio la 
faccenda, per evitare che l'i
dentità dei proprietari del 
cantiere ingenerasse equivo
ci e distorsioni del reale an
damento delle cose». Non sa
rebbe stato meglio dire e 
chiarire, subito? 

pli inquirenti, ieri, sono 
stati abbastanza categorici: il 
dolo sembra da escludere. 
•Almeno stando alle circo
stanze finora emerse», ha 
precisato il questore. Delle 
indagini, fin dal primo mo
mento, si e occupato lui, per
sonalmente. Niente allarmi
smi, niente speculazioni, di
cono in prefettura: «Qui a Pa
lermo vi sono tante cose vere 
con cui fare i conti, se ci met

tiamo ad aggiungerne altre 
non vere è la fine...». 

L'ingegner Cambiano è 
' stato interrogato a lungo ne

gli uffici della caserma Cairo-
li, sede della squadra mobile. 
Al termine, ha detto: «Si tratta 
di una coincidenza inquie-

• tante». 1123 maggio viene uc
ciso Giovanni Falcone; pas
sano due settimane, e arriva 
questo incendio. «Alle vite 

. perdute non c'è alcun rime
dio, al resto si, al resto si può ' 

; porre riparo», ha aggiunto 
l'ingegner CambianorE An
na Falcone: «La mafia mi ha • 
già fatto tutto il male che po
teva, uccidendo Giovanni...». 

Oggi, un rapporto con i 
primi risultati delle indagini -
sarà consegnato al procura
tore della Repubblica Pietro 
Giammanco. Poi, si aspette-, 
ranno le conclusioni dei peri
ti. - , , , - . . , 

Intervista a PINO ARLACCHI 

«Dia, superprocura, più giudici: 
ecco la mia ricetta contro Cosa Nostra» 
«... Siete gli uomini del disonore». Finisce con queste • 
parole la lunga «confessione» del pentito Antonino 
Calderone, raccolta da Pino Arlacchi. Gli «uomini ' 
del disonore» hanno colpito ancora: uccidendo Fal
cone. E adesso? «Ci sono tre priorità - dice il profes-. 
sor Arlacchi - . Tremila uomini alla Dia; quadrupli
care gli organici della procura distrettuale di Paler
mo; superprocura antimafia: con a capo Borsellino». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA Ascoltate ciò cheti 
sto dicendo. Fermatevi un mo
mento a pensare. Cercate di 
saltarvi. Altrimenti non ci sarà 
misericordia per uot. Dio non 
vi perdonerà mai per t lutti e le 
sventure che portate. Siete gli 
uomini del disonore. , 
È stato inutile l'appello di An
tonino Calderone, 56 anni. 
pentito di mafia, gli uomini 
del disonore non hanno 
ascoltato, non si sono fermati 
a pensare, e sabato 23 maggio 
Giovanni Falcone è saltato in 
ana. Il nemico di Cosa Nostra 
è morto, e adesso? ' 

«E adesso Cosa Nostra capi
rà che questo e stato il peggio
re affare della sua storia», ha 
detto Claudio Martelli, mini
stro di Grazia e giustizia. An-

. drà davvero cosi? Lo chiedia-
^ mo a Pino Arlacchi. professo
re di sociologia all'università 
di Firenze, uno dei maggiori 
esperti di mafia. Con Antoni
no Calderone ha parlato a 
lungo e ne è venuto fuori un li
bro molto bello («Gli uomini ' 
del disonore». Mondadori). È 
una storia personale (come si 
diventa uomo d'onore, come 
e perchè s'inizia a collaborare 
con la giustizia) ed e anche 
una storia collettiva, il «ro
manzo» di Cosa Nostra. 

Professor ArUcchl, Il gover
no il appretta a varare un 
•pacchetto» di mirare anti
mafia. Lei approva, è per
plesso, disapprova? . 

Mi sembrano provvedimenti 

doverosi. Non ho niente da 
obiettare. 

Neanche «"'Ipotesi di ri
pristinare il fermo di poli
zia: trattenere una persona, 
fare accertamenti su di es
sa, prima di dame comuni
cazione all'autorità giudi
ziaria? 

Si tratta di una misura che ri
chiama le leggi sul terrorismo. 
Non mi sembra essenziale per 
combattere Cosa Nostra. Del 
resto, anche durante gli anni 
di piombo vi si è ricorso poco. 
L'efficacia del «fermo» è stata 
esagerata sia dai suoi critici 
sia dai suoi sostenitori. La vit
toria sul terrorismo lu dovuta 
alle leggi sui pentiti, alla soli
darietà tra le forze politiche, 
alla schietta collaborazione 
tra le forze di polizia, alla 
compattezza dell'opinione 
pubblica... 

Cosa Nostra sarà battuta 
nello stesso modo? 

No. Per battere Cosa Nostra 
occorre anche rivoluzionare 
le tecniche d'investigazione. È 
necessaria una riforma pro
fonda degli apparati di sicu
rezza. Abbiamo - iniziato, 
creando la Dia, la cosiddetta 
Fbi italiana. 

SI parta anche di soggiorno 
obbligato. DI confinare I 
mafiosi su un'Isola deserta. 
A questo proposito, le leggo 
che cosa disse 11 generale 
Dalla Chiesa a Giorgio Boc
ca, un palo di mesi prima di 
essere ucciso: "L'Istituto 
del soggiorno obbligato è 
un boomerang, qualcosa 
superato dalla rivoluzione -
tecnologica, dalie informa
zioni, dal trasporti...". . 

A quei tempi, anch'io pensa
vo che si trattasse di misure 
inutili sul piano pratico e di
scutibili sul piano del diritto. 
Ma la strage di sabato 23 mag
gio impone a tutti un ripensa
mento. È sicuramente neces
sario un regime carcerario se
no, sono necessarie forme d'i
solamento per i detenuti. Mi 
riferisco ai mafiosi, natural
mente. Dopo questa strage, 
non c'è più spazio per l'urna- # 
nitarismo e per l'indulgenza 
nei loro confronti. , , .... 

La sua ricetta contro Cosa 
nostra? • 

Ci sono delle priorità. Tremila 
uomini alla Dia; subito la su
perprocura, e con a capo il 
giudice Borsellino; quadrupli
care gli organici della procura 

distrettuale di Palermo. Biso
gna mettersi in testa che Cosa 
nostra teme le sentenze, teme 
il carcere, teme gli arresti. • * 

E teme le indagini patrimo
niali e fiscali... , 

Le indagini fiscali senza dub
bio servono, ma non si può 
pensare ed esse come a un . 
percorso alternativo. . Negli 
Stati Uniti, i colpi a Cosa no
stra sono stati inferti da Rudol
ph Giuliani. La strada maestra 
è quella tradizionale: fare in-, 
dagini, trovare prove contro i • 
boss, inchiodarli, , metterli 
dentro, isolarli. Ci vogliono 
elementi concreti. Perciò, al-, 
cune posizioni del Pds pnma 
e dopo l'omicidio Falcone mi, 
sono sembrate un po' una fu
ga in avanti. , . . . • , . 

SI riferisce alla lettura della 
strage In chiave politica, al
l'Ipotesi di una nuova stra
tegia della tensione? , , . , 

SI. La distinzione tra omicidio 
politico e omicidio di mafia 
mi sembra artificiosa e troppo 
netta. La strage di mafia di sa
bato 23 maggio è anche il più 
grave delitto politico del do
poguerra, lo credo a un pote
re mafioso fondamentalmen

te autonomo nelle proprie de
cisioni, che si allea si con la 
politica, ma che è forte, che 
non si lascia asservire... 

La tesi di Falcone. 
Già. Le mie ricerche sono nate 
in stretta collaborazione con 
Falcone. ••, ,:: ; • 

Ma Tommaso Buscetta ha ' 
(atto capire che lui del poli
tici sa molte cose. Sa e non ' 
«può» parlare. Come se te- ,-

: di finire In un abia-

Buscetta si ò fermato perché 
quelle dichiarazioni non pote
vano essere provate. Lui e Fal
cone erano consapevoli • di 
questo: se mancano riscontri 
inoppugnabili, si nschia di 
sollevare polveroni e di vanifi
care tutto, si rischia di buttare 
via anche le rivelazioni valide 
e forti da un punto di vista in
vestigativo e processuale. - , •, 

C'è un altro particolare. 
- Falcone è stato ucciso e due 
giorni dopo è stato eletto 11 
nuovo presidente della Re
pubblica. Impasse Istituzio
nale sbloccata; dunque: de
litto politicamente «utile». ., 

La coincidenza non vuol dire • 
proprio niente. Cosa Nostra fa 

politica, certo. Ma non secon
do le regole della politica uffi
ciale. Ha una propria strate
gia Cosa Nostra teme l'azione 
del o Stato. Ha paura delle : 

sentenze. È slato ucciso Fla
cone, che ha istruito il maxi-
processo. È siato ucciso il giù-. 
dio» Saetta, che stava per pre- ; 
siedere il collegio giudicante ' 
nel processo d'appello del <• 
maxiprocesso. È stato ucciso .*. 
Seppelliti, pubblico ministero -
del maxiprocesso in Cassazio- * 
ne. - t . v • v j , .. . . i . -

E stato ucciso anche Salvo 
Urna, l'androottiano lima. 

Si <> trattato di un colpo a un 
sistema di potere locale ormai 
desueto per gli interessi ma-
fioM. Due ipotesi. Hanno volu- ' 
to abbattere quel potere per 
sostituirlo con una rete di tute
le politiche nuove e diverse. 
Oppure hanno voluto assorbì- . 
re quel potere. C'è poi l'ele
mento vendetta che va sem
pre- tenuto in considerazione, 
Cosa nostra non dimentica. 
Inf.ne, quell'omicidio è stato 
un avvertimento politico: un 
messaggio rivolto in • primo 
luogo a tutti gli «amici» della 
meda: «Con noi non si scher-

Genova: 
un trenino 
per i visitatori 
dell'Expo 

Da oggi sarà in funzione sui piazzali dell'Expo di Genova un 
trenino diesel, locomoi iva e due vagoni, per trasportare i vi-
sitaton da un padiglione all' altro del porto antico. 11 trenino 
è rosso e verde e pare abbia già ottenuto il consenso dell'ar
chitetto Renzo Piano. L'organizzazione dell'Expo, i servizi al 
pubblico, e l'arredo cominciano dunque, lentamente, a mi
gliorare, dopo le polemiche scatenate da Piano. Anche i 
Paesi espositon si sono mossi, dopo i pnmi 20 giorni di ro- \ 
daggio, avviando iniziative di intrattenimento e condendo le 
giornate nazionali di sjiettacoli musicali e folkloristici. Saba- ' 
to sera, a conclusione della giornata della Grecia nel centro ' 
congressi dell'Expo s'i- esibito il Coro Ellenico Bizantino di 
LycourgosAngelopoulos. , - - . » 

È partita ieri dal porto di Pe- ' 
rarolo (Belluno) la discesa 
lungo il fiume Piave, dalle 
Dolomiti a Venezia, delle tre 
zattere che con il loro tragit
to rievocheranno quello dei ' 
tempi della «Serenissima Re-

~ ~ ^ ~ " ^ " " ~ ~ m m pubblica» per celebrare il 
500/O anniversano de Ilo statuto degli zattieri del Piave. La 
partenza, salutata da un migliaio di persone, è stata caratte-
nzzata dal rovesciamento di una zattera e dalla caduta in ac
qua dei tre membri dell'equipaggio, che sono tuttavia riusci
ti a raggiungere la rivu e a recuperare l'imbarcazione con 
l'aiuto di una pala meccanica e la collaborazione di alcuni 
spettaton. La prima tappa si è conclusa a Longaronc dopo 
una sosta a Ospitale di Cadore. - . 

Gli «zattieri» 
dalle Dolomiti 
a Venezia' 
lungo il Piave 

Porto di Ancona: 
una bambina -
cade in mare -' 
ma viene salvata 

Una bambina turca di cin- • 
que anni, che sabato sera at- • 
tendeva di imbarcarsi con i ' 
geniton sul traghetto «Ariad- » 
ne», in partenza dal porto di ', 
Ancona per Kusadasi. in 

' Turchia, è caduta in mare ; 
_ _ _ _ _ _ • » » • _ _ • — • m e n t r e stava giocando nei \ 
pressi della banchina, venendo subito tratta in salvo da un * 
lavoratore dell'.iziendu portuale e da un agente della polizia i 
manttima. La piccola Yildiz Arife, era in compagnia dei gè-. 
niton quando, eludendo la loro sorveglianza, è caduta in 
mare. Alfredo • jramacci e l'agente Sabino Morra si sono su- «. 
bito gettati in n lare e l'hanno riportata in superfice ormai pri- -
va di respiro e con la bava alla bocca. Gli hanno subito prati-, 
cato la respirazione bocca a bocca e poi un' ambulanza \ 
giunta sul poiìo ha trasportato la bambina nell' ospedale 
«Salesi». • -1. . , - i • - . - . - , , - i * . . 

Sesto S.Giovannni 
nelGuinness 
dei primati 
per panino di 4 km 

Sesto San Giovanni, comune 
dell'hinterland milanese, è 
citato da ieri nel Guìnness •* 
deipnmatiperavercostruito •' 
il panino imbottito più lungo >" 
del mondo. Non più celebre, 

' " come negli anni 60 e 70, per ' 
^ • " •^»»»»«""" -«""«— ^ grande densità di indù- ' 
strie, l'ex capitale operaia d'Italia sarà ricordata per una me- .-
ga pagnottella con frittata di 3.897 metri. Il primato prece- . 
dente, «polverizzato» dai fornai sestesi, era di 2.557,9 metri. 11 • 
nuscito tentativo di record mondiale è stato ideato dai pani- : 
ficatori di Sesto e palrocinato dall'amministrazione comu- • 
naie nel corso di un'iniziativa, «Pane e Sport per un commi- • 
no sicuro», voluta pei raccogliere fondi a favore dell'Unicef ' 
e del centro per la lotti alla distrofia muscolare. Impresa effi- ,• 
mera comunque, que la sestese, perchè il «panino», appena : 
omologato il record, e subito dopo le fotografie di rito, è sta
to immediatamente venduto a tranci per raccogliere i fondi ' 
a favore dell'iniziativa .benefica. Divorato tutto sono rimasti i 
numeri statistici: per la costruzione della"«pagribttella re-" 
cord» sono stati utilizzati 30 quintali di farina. 2.100 litri d'ac- '' 
qua, 75 chilogrammi di lievito, 60 chili di sale, 25 mila uova, ~ 
120 chili di formaggio 850 di verdure e 50 litri d'olio. _ _ 

• Un " anziano ' pregiudicato, 
Renato Ruggieri, di 71 anni, 
è stato gravemente ferito, ie
ri mattina, a Roma, da tre -, 
uomini che hanno fatto irru
zione nella sua abitazione e 

" lo hanno «gambizzato» spa-
^ " " ~ " " ^ ^ " • " " " " ' ^ ^ ^ randogli contro numerosi ̂  
colpi di pistola. Succc ssivamente hanno cosparso di liquido '' 
infiammabile il corpo dell'anziano e gli hanno dato fuoco. Il ' 
pregiudicato, che si tiovava agli arresti domiciliari perspac- '• 
ciò di stupefacenti, stava dormendo in un piccolo appalta- * 
mento attiguo agli uffici di un'autorimessa di via Comasta, -
dove risiede. Gli aggtessori si sono fatti aprire la porta del
l'autorimessa dal cusode notturno e, una volta entrati, han- ;. 
no colpito il guardiano alla testa e l'hanno immobilizzato. " 
Dopo aver tento alle gambe Ruggieri, hanno messo a soq- \ 
quadro l'appartamento, impossessandosi di 12 milioni in ' 
contanti. Prima di andarsene gli uomini hanno appiccato il , 
fuoco al pregiudicato, che è stato salvalo poco dopo dall'in- ' 
tervento del guardiano riuscito a liberarsi dalle corde che lo > 
legavano. . - , '_•">*, 

GIUSEPPE VITTORI 

Criminalità: '• 
gambizzano 
un pregiudicato 
e gii danno fuoco 

Week end 
drammatico: 
36 le vittime 
•V ROMA. È ancora una volta 
«pesante» il bilancio degli inci
denti stradali avvenuti durante 
il week end. In 18 incidenti so
no morte 36 persone <: più di 
26 sono rimaste ferite La re
gione più «colpita» è stata il Ve
neto. A Polesine, vicino a Porto 
Levante, tre ragazze di 18 anni 

• sono morte nello scontro fra 
tre autovetture. Sempre in Ve
neto, a causa dello scontro 
frontale fra una Fiat 'Uno» e 
una «Audi 80» awenjto nei 
pressi di Altavilla Vicentina, 
sono morti Paolo Zadrj e Mau
rizio Castellari. Ed è di due 
morti e un fento anche il bilan
cio dell'incidente che w è veri
ficato sabato notte a 'Dderzo, 
nel Trevigiano. Una bambina 
di tre anni, Irene D'.Vsie, è 
morta invece sabato pomerig
gio in un incidente suadale a 
San Stino di Livenza (Vene
zia). La vettura sulla quale 
viaggiava con il padre si è 
schiantata contro un platano. , 

A Verbania (Novaia) una 
ragazza di 16 anni. Barbara 
Borgini, è morta in se||uito al
l'uscita di strada della • Y10». In 
un incidente avvenuto la notte 
scorsa sull'autostrada Torino-
Milano nei pressi di Ti-onzano 
Vercellese, sono morti gli oc
cupanti di una autovettura di
retta verso il capolucigo pie
montese. A Baldichien D'Asti, 
invece, è morto Claudio Chie-

- regalo che con la sua Fiat 
: «Panda» è uscito di strada. Al- ' 

tre due vittime sull'autostrada 
Tonno-Savona: nel tardo po-

: menggio di ieri hanno perso la 
vita Marco Testa, di Cuneo, e ' 
Massimo Chiabra di Savona. < * -

- La distrazione è stata «fatale» 
. per una ragazza di 26 anni, '' 
, Elena Maria Finessi, di Codigo- _ 
i rò (Ferrara). La ragazza era "• 
" alla guida di una «Golf» che, -

dopo essere entrata al casello * 
di Faenza in direzione nord, ' 

. ha imboccato l'autostrada nel- " 
• la direzione sbagliata, finendo 
, sulla corsia di sorpasso della -

carreggiata sud. Dopo poche 
. centinaia di metri l'auto si è 
. scontrata frontalmente contro '• 

una «Passat» con a bordo due 
turisti tedeschi che sono niri-
su lenti. Singolare l'incidente 
che si è venficato sabato matti- • 
na sulla A/14 all' altezza del ,-
casello di Pedaso (Ascoli Pice- ' * 
no) : s> è ribaltato un autotreno :, 
belga, che trasportava 220 
maiali, 190 di essi sono morti '*-
schiacciati. .- «» " y-

Altre due vittime ien sera a " 
Roma. L'incidente più spetta-

~> colare è avvenuto sulla via Cas-, 
'. sia: una Renault «5» ha travolto 
' una «Bmw» che ostruiva la car- -

raggiata. Subito dopo la Re- : 
nault è stata tamponata da un ' 
pullman e nell'urto è morto il 
conducente dell'auto. •• - •»• 
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Palio repubbliche marinare 

Il «vento» delle Colombiane 
non aiuta Genova 
Vince il galeone di Venezia 

DALLA NOGTRA REDAZIONE 
ROSSHXA MICHIIMZI 

KB GENOVA II record di spet
tatori - almeno 50 mila - era 
stato registrato nel 1990 pro-

. prio a Genova, ma Ieri la Su
perba non è stata in grado di 
garantire una replica adegua
ta. Colpa del maltempo, che 
ha imperversato per tutta la 
giornata - privando -, dell'indi-

: spensabile cornice estiva il Pa
lio delle repubbliche marinare 
- trentasettesima edizione - in 
programma nello specchio ac
queo antistante Calata degli 
Zingari. In lizza i galeoni di 
Amalfi, Pisa, Venezia e Genova 
- • quest'ultimo - campione 
uscente, • grazie alla vittoria 
conquistata lo scorso anno a 
Pisa - impegnati in una sfida 
all'ultimo scatto di remi sulla 
distanza dei due chilometri: ot
to o nove minuti di gara tra im
barcazioni che pesano di sette 
quintali ciascuna. Favoriti del
la vigilia, secondo gli esperti, i 
veneziani, tra 1 quali sono stati 
chiamati a gareggiare alcuni 
ex campioni del mondo. E l'e
quipaggio della Serenissima 
ha rispettato i pronostici: ha 
vinto coprendo la distanza in 
poco più di nove minuti. Al se
condo posto Pisa, terza Geno
va distanziata di venti secondi 
e infine la barca di Amalfi. E 
pensare che i genovesi aveva
no fatto di tutto per arrivare al
la sfida nelle migliori condizio
ni di forma. I difensori del tito
lo, covavano la speranza di 
una vittoria «colombiana» e l'e
quipaggio - composto da vo
gatori di Sestri Ponente, Prà, 
Multedo, » Sampierdarena e 
Vemazzola, allenati dal pesca
tore Giuseppe Bignone, pluri-
campione di canottaggio a se
dile fisso - si era presentato al
l'appuntamento dopo una set
timana di severo ritiro. Vincen
do la trentaseiesima regata 
l'anno scorso a Pisa - con un 
distacco di soli 15 secondi - il 

galeone della Superba aveva 
interrotto tredici anni consecu
tivi di insuccessi, dopo avere 

• annoverato, nella storia del Pa
lio, complessivamente sei vit
torie; nella graduatoria genera
le Genova è seguita dalla re
pubblica ; marinara toscana 
con quattro successi e da 
Amalfi con tre, ma è abbon
dantemente preceduta dalla 
grande rivale adriatica, È Ve
nezia infatti la regina assoluta 
del palio marinaro, con venti-

: cinque vittorie su trentasette 
1: edizioni. La regata di ieri era 
; stata preparata con particolare 

cura e solennità all'insegna 
delle celebrazioni colombia
ne, ma - come abbiamo già 

". sottolineato - la pioggia ha ro-
" vinato I? festa, facendo annul-
1 lare tutte le cerimonie di con

tomo a cominciare dalla più 
• importante e pittoresca, e cioè 
7 il corteo storico delle quattro 
7 antiche repubbliche. Alle 9,30 
; la grande giornata del Palio sa

rebbe dovuta cominciare in 
-piazza Matteotti, con sullo 

/ sfondo la meravigliosa sceno-
' grafia del restaurato Palazzo 

Ducale: di là sarebbe partita, 
diretta al parco dell'Acquaso-

: la, la sfilata dei balestreri liguri. 
Più tardi, dalle 16 in poi, non 
meno dì ottocento figuranti, 

\ con gli splendidi costumi d'e
poca a rappresentare i fasti di 

i Amalfi, Pisa, Genova e Vene
zia, radunati in Piazza della 
Vittoria avrebbero dovuto dar 
vita ad un suggestivo corteo 
lungo via XX Settembre, piazza 

; De Ferrari, via XXV Aprile, via 
Garibaldi, via Balbi, fino al 

<Ponte Andrea Dona. Alle 23, 
: infine, uno spettacolo pirotec-
• ; nico allestito sulla diga foranea 
•avrebbe dovuto degnamente 

concludere i festeggiamenti 
; della più classica tra le compe

tizioni remiere 

Venezia, u p folla oceanica ha salutato 
il ritorno dell'equipaggio di Paul Cayard 
«Abbiamo fatto mille chilometri per vedervi» 
«Siamo qui dalle sette, i veri "vip" siamo noi» 

Sul Canal Grande sfila la «sosia» della barca 
che ha gareggiato nelle acque di San Diego 
Sul pennone non c'è la bandiera «Moritedison» 
e nessuno sa se ci sarà un'altra occasione 

Gran festa (d'addio?) per il Moro 
La Coppa America rischia ̂ rimanere un etemo sogno^ 
Una giornata al Gran pavese quella che Venezia ha 
riservato ai ragazzi del «Moro» che tornavano a casa 
dopo l'avventura nell'America's Cup. Decine di bar
che grandi e piccole, gondole, vaporetti e migliaia di 
persone lungo il Canal Grande. Una cornice indi
menticabile per fare in modo che il sogno possa con
tinuare. Ma Gardini non si sbilancia, e quelli del «Mo
ro» si sono salutati non sapendo se si ritroveranno. 

DALLA NOSTRA INVIATA ' 
MARCELLA CIARNELLI 

• 1 VENEZIA.." I ragazzi • del 
•Moro» sono tornati a casa. E 
Venezia li ha accolti con gioia. 
Anche se la barca con la quale 
hanno attraversato 11 Canal 
Grande prima dì accostare al 
molo della Salute non era lo 
scafo rosso che ha solcato per 
giorni le agonistiche acque di 
San Diego. Quel «Moro» è rima
sto in California, in attesa che 
vengano prese decisioni sul : 

suo futuro. Paul Cayard e gli al
tri per recarsi alla festa, tra bar
che di ogni tipo e in un traffico 
da far desiderare anche sul
l'acqua le targhe alterne, han- . 
no cosi dovuto governare il ; 
«Moro II», barca di proprietà 
del solo Raul Gardini. Su di es- , 
sa sventolavano il Gran pavese • 
e le bandiere di tutte le nazioni 
battute per assicurarsi la «Luis 
Vuitton Cup»: quella neozelan- . 
dese, le due australiane, la " 
francese, la spagnola, la giap- ' 
ponese. Peccato che non ci ;: 
fosse anche la statunitense. 
Avrebbe voluto dire che anche 
l'Amenca's Cup era stata vinta 

dallo straordinario team del 
«Moro». Ma non è tempo di re
criminazioni anche se l'assen
za, tra le altre, della bandiera 
della Montedison sul pennone 
fa intuire una lontana tempe
sta che l'assolata giornata ve
neziana non riesce a cancella
re. È andata, comunque, bene 
cosi. Questo e tempo di festa . 
grande anche se, poi, inevita
bilmente i problemi del futuro 
faranno in qualche modo om
bra alla calda giornata che Ve
nezia ha voluto regalare ai ra
gazzi del «Moro». .-.>.• 

L'anfiteatro sulla laguna, po
co prima di mezzogiorno, se-

. gna 11 tutto esaurito. Il «Moroll» 
già si staglia in lontananza e 

- l'entusiasmo sale alle stelle. 
Sul palco, ovviamente «rosso 
moro», (e inevitabili autorità, 

i sindaci in testa (di Venezia e 
di San Diego) anche se poi a 
scorrere l'elenco dei presenti si 

' vede che una fila dietro Bianca 
- di Savoia, figlia del duca che 

•'• ha messo all'asta i suoi beni. 
c'era la baby sitter dei Cipnani 

Il passaggio del Moro a Venezia davanti a San Marco - -

Misteri spiegabili . forse solo 
con il fatto che una figlia di 
Gardini ha sposato il figlio del 
più nobile dei ristoratori vene
ziani. Mentre i big si contendo
no i posti riservati, la gente, 
quelli che hanno seguito sera 
dopo sera il «Moro» in tv ed 
hanno scoperto che vela è bel
lo, si accalca dietro le transen-

" ne. L'arrivo di Cino Ricci viene 
accolto da un tifo da stadio 

«Abbiamo fatto mille chilome
tri per vedervi» gridano i fans. r 
•Stiamo qui dalle sette, Cino ' 
vieni da noi. I veri vip sono 
qui». La gente 6 contenta di es
serci ma non rinuncia alla po
lemica di esser stata costretta a ; 
vivere la giornata di festa con i 
ragazzi del «Moro» in una Ve- : 
nezìa divisa In due: una riser-

' vata ai fortunati con il pass, 
l'altra per quelli che non ce 

l'hanno. 
Arrivano quelli del -Moro». 

Suonano tutte le campane di 
questa città dai mille campani
li, le sirene delle barche fi
schiano jn contemporanea, si 
affollano gli scafi che hanno 
accompagnato la barca nel 
suo giro d'onore. Su una gon
dola, indifferente, segue la sce
na una anziana turista ir>glese 
con grande cappello di paglia 

nera. Ma è l'unica capace di 
restare impssibile. Quando i 
ventiquattro del «Moro» passa
no sotto i remi incrociati dei 7 
canottieri del Bucintoro per 
raggiungere il palco l'emozio
ne prende tutti i presenti. Non ,;• 
fa niente che da domani ognu- ' ' 
no di lora andrà per la sua stra
da pur se con nel cuore la se-? 

greta speranza di potersi ritro
vare e tentare una nuova con
quista della Coppa America. 
Oggi sono tutti qui a ricordare 
e a festeggiare. Innanzitutto se 
stessi e la gente che li ha soste
nuti nonostante il tentativo del
le autorità di trasformare que
sta festa in una occasione per 
buttare sul tappeto i problemi 
della città. La gente è tutta per -
l'equipaggio e ad ognuno re-
gala applausi a volontà quan-
do Paul Cayard, lo skipper più 
famoso del mondo, presenta 
tutti i suoi. Uno per uno, con 
nomi e qualità, scherza e si di- : 
verte con gli uomini che hanno 
diviso con lui l'avventura ame
ricana. Le migliaia di persone 
presenti fanno un tifo incredi
bile. «Vi ringrazio -dice Cayard- ; 
non so se ci siamo meritati tan- . 
ti applausi. Forse è meglio se • 
ne tenete da parte qualcuno '-' 
per quando porteremo qui la ';•' 
Coppa America». E le migliaia " 
di persone che da piazza San 
Marco affollano le rive del Ca- .•• 
naie esplodono in un boato. ;, 
Toma il retropensiero di que- 7 
sta giornata. Il «Moro», questo '•'•" 
•Moro» tornerà a gareggiare' O 

un fortunato sodalizio verrà . 
sciolto? Raul Gardini. l'unico : 

cui sia riuscito di festeggiare il 
proprio cinquantanovesimo 
compleanno con una sfilata di : 
queste proporzioni in laguna, ; 
preferisce non - rispondere. \ 
«Ringrazio tutti -dice- perchè i 
anche quando c'è stata qual
che indecisione questi uomini 
non hanno battuto ciglio ed ' 
hanno continuato a lavorare. ; 
Speriamo che nascano altri "' 
«Mori» per riuscire a vincere la ; 
Coppa America a cui eravamo : 

andati cosi vicino». Se e quan
do questo succederà non è da- • 
to sapere. Il futuro del «Moro» è " 
legato al superamento delle in
comprensioni con la Montedi- -
son. «Speriamo • che nasca 
qualcosa -dice Gardini- ma bi- ': 
sogna che tutti siano convinti e ; 

concentrati. Quando saremo ; 
riusciti a capire quali sono tut- -
te le difficoltà che avremo per ? 
fare una nuova sfida, in quel . 
momento, forse potremo intra- ; 

prendere un'altra avventura in . 
Coppa America». In laguna, ! 
subito dopo, sono partite le ; 
scommesse. La partecipazio- • 
ne del «Moro» alla prossima 
Ajnerica's Cup veniva data al 
50 per cento, forse il 60. E, a ; 
bordo, potrebbe esserci anche : 
Cino Ricci, lo skipper indimen- • 
ticabile di «Azzurra». Ma que- ; 
sto riguarda il futuro. Oggi per " 
gli uomini del «More--, famiglie 
al seguito e con le vacanze nel
l'immediato futuro, è solo gior
no di festa. 

Cinque giorni di musica, spettacoli e sport per raccogliere fondi. Obiettivo dell'operazione: due miliardi 
Il «Convivio» comincerà mercoledì sera con un'asta e terminerà domenica con un gran gala del basket 

.iiotè contro 
i Cinque giorni di moda, musica, spettacoli e sport, in 
favore dell'associazione nazionale per la lotta con
tro l'Aids. Alla Mostra Mercato, 16mila abiti e acces
sori firmati in vendita al 50% del prezzo. Giovedì sera 
Elton John, Eric Clapton e Omelia Vanoni canteran
no per un gala da 700 persone. Costo di un tavolo 
per dieci persone: dieci milioni. Obiettivo minimo 
dell'operazione benefica: raccogliere due miliardi. 

GIANLUCA LO VCTRO 

• • Pedro Almodovar. Glor- -
aio Armani, Gianfranco Ferré, / 
Elton John. Omelia Muti. Syl- • 
vester Stallone, Sting, Valenti- -; 
no, Omelia Vanoni e Gianni 
Versace sono i nomi di mag
gior nllevo che animeranno II 
Convivio' cinque giorni di mu
sica, moda, spettacoli e sport 
per raccogliere fondi a favore 
dell'Anlaids (Associazione na
zionale per la lotta contro 
l'Aids). - . 

La rassegna, in calendario a 
Milano dal 10 al 14 giugno, 
prende il via mercoledì sera 
con un'asta di oggetti d'arte al
la Finarte (via dei Bossi), per 
proseguire nel tardo pomerig

gio di giovedì con un Gala al 
Castello Sforzesco. 
- Durante la serata canteran
no Elton John, Eric Clapton, 
Sting e Omelia Vanoni. mentre 
saranno presenti ai tavoli Or
nella Muti, madrina dell'even
to, Cindy Crawford, la princi
pessa di Kcnt e Paloma Picas
so. 

Lo show, riservato a 700 per
sone che pagheranno un mi
lione a testa, verrà trasmesso 
in diretta su un megaschermo 
in piazza Duomo. 

Aperta a tutti, invece, è la 
mostra mercato allestita sotto 
una tensostruttura In piazza 
del Cannone, da 12 al 15 giu- BtonJohn Ornella Vanoni 

gno. Nei corridoi dell'esposi
zione saranno in vendita ad un 
prezzo scontato del 50% sedi-
cimila abiti e accesson, donati 
dalle grandi firme intemazio
nali Non è tutto Per la gioia 
dei bimbi, nella mostra merca
to ci sarà un angolo infanzia, 
con giochi, libri, merende, par
rucchieri per pupe vanitose. 
Proprio In questa babylandia 
domenica dalle 14 alle 16 
sbarcherà : Cristina D'Avena 
per salutare e intrattenere i 
suoi piccoli fans, mentre i ml-
nifans troveranno, in un corner 
apposito, I loro calciatori del 
cuore, disponìbili per autografi 
e fotografie. .--,-.• ..—.-

Dalle 22,30 di venerdì, l'ope
razione Convivio coinvolgerà il 
mondo della notte. Le più im
portanti discoteche cittadine, 
dal Uzard allo Shocking, reste
ranno chiuse per consentire a 
duemila ballerini di affollare II 
«117 studios» dove si danzerà 
al ritmo di musica mutata dai 
di più famosi del momento, -a > 

Con il biglietto d'ingresso 
della serata, in vendita a SOmi-
lalire, verrà consegnata una t-
shlrt ricordo La girandola di 

spettacoli si concluderà dome
nica al Forum di Assago con 
una sene di incontri tra cestisti 
di fama intemazionale. 

Convivio, tuttavia, parafra
sando un celebre slogan, «non 
è solo moda e spettacolo». Alle 
15 di venerdì nel cortile della 
Rocchetta si svolgerà una tavo
la rotonda su Aids e diritti 
umani; sabato alle ore 10 sem
pre al Castello Sforzesco sei 

' esperti risponderanno alle do
mande della cittadinanza su 
temi quali l'epidemologia. la 
solidarietà, gli aspetti psicolo
gici, il compito delle istituzioni 
e le iniziative della Regione 
Lombardia. L'intera operazio-

' ne ideata da Giar.ni Versace, 
sostenuta da Armani, Ferré e 

: Valentino, nonché realizzata 
grazie al volontariato di oltre 

' 200 persone, dovrebbe fruttare 
come minimo due miliardi. A 

' questa cifra andranno somma
te le offerte in danaro effettua
bili con un versamento sul 
conto 38540 della Cariplo. In
testato all'Anlaids o telèfonan-

' do direttamente al - numero 
verde della Carta Si 1678-
36024 

Si è conclusa ieri a Riccione la festa del volontariato 

Obiettori di coscienza: 
«Politici, subito la legge» 

M RICCIONE. Gli obietton di 
coscienza in Italia sono 
20.000, suddivisi in quattro set
tori d'impiego- il 54% in attività 
assistenziali, presso associa
zioni religiose o laiche per tos-
sicodipendenti,anziani e.han
dicappati; il 31* presta servizio ' 
presso iniziative socio-culturali -
(animazione, biblioteche,, vi- ; 
deoteche, ricerche e turismo); :? 
il 12% sì occupa del patrimo- -
nio forestale e della tutela dell', : 
ambiente (Wwf o, più in gene- : 
rate, il settore ecologico) ; il re- • ' 
stante 33% è impiegato in varie 
prestazioni legate alla piote- • 
zione civile. 1 dati statistici so- ' 
no emersi durante la «tre glor-
ni» degli obiettori di coscienza ; 
e de! volontariato sociale, che "•' 
si è conclusa ieri a Riccione. 

Dai. dati si rileva che il 58% * 
dei ragazzi sceglie di fare il ser-
vizio militare, il 37% non lo fa, '<-
mentre il 5% sceglie l'obiezio- -
ne di coscienza. La mottvazìo- • •; 
ne più ricorrente che spìnge ' 
quel 5% di giovani a optare per •' ; 
la difesa non annata è che 
nell alternativa al servizio mili
tare c'è un impegno sociale 

più consapevole, vissuto e più 
utile per chi ha bisogno degli 
altn Oggi il gruppo di lavoro 
sul nuovo modello di difesa ha 
diffuso un documento in cui si 
chiede tra l'altro, in tempi bre
vi, «la riapprovazione della leg
ge di riforma della 772. che to
glie al Ministero della Difesa la 
gestione del servizio civile», e 
si afferma che il mancato di
staccamento presso l'ente ri
chiesto «squalifica» il servizio 
prestato, danneggiando l'o
biettore e l'ente. ....:*3W~ir? S" 
. Gli obiettori hanno deciso 
quattro forme di azione: l'invio 
al Presidente della Repubblica 
di cartoline - con . la scritta 
«Aspettando ' non ' oziando», 
l'invio ai parlamentari di un 
appello per la rapida approva
zione della nuova legge, l'au-
todlstaccamento degli obietto
ri che attendono oltre l'anno la 
precettazione, corsi di forma
zione per obiettori pagati dal 
ministero. I corsi dovrebbero 
essere in parte indirizzati a co
loro che prestano servizio In 
attività rivolte agli immigrati 

con iniziative di accoglienza e 
V- di integrazione sociale. Gli 
; obiettori denunciano «una va-
' s t a inapplicazione della legge ' 
•- Martelli e un enorme ritardo .*-.;• 
• nella predisposizione di inizia- > 
- tive e piani di accoglienza de- :-•. 
•.r gli enti locali, un sostanziale ri- '; 
: tardo, spesso voluto, delle au- «y 
' tonta di pubblica sicurezza'; 
, nella risposta alle richieste di --

.' rifugio politico, una sostanzia- V 
. le inadeguatezza nell'acce- ; 
- glienza dei profughi e una con- • 
: cessione di visti di lunga dura- '"-
. ta senza che ciò comporti né la • 
• possibilità di lavorare né altre * 
; forme di sostegno». .- »- ' •-T.-. 
•/• Nell'ultima giornata della 'i 
', seconda Festa nazionale è In- " 

tervenuto anche don Oreste 7. 
7' Benzi, fondatore dell' Associa- > 
7 zione Papa Giovanni XXTJI, se- , 

condo il quale «chi è ricco non -' -
':'. può fare lotta popolare non &7 
• violenta, perché se è ricco è V 
>' violento. Per questo da prò- :• 
-' prietari di beni dobbiamo tra- S 
f sformarci in amministratori, i 
- L'obiettore è chi si candida a • 

dare una ".sposta a questi pro
blemi» 

J l K « v > i « v . « X1 <J* j * 
CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la primavera, oramai 
agli sgoccioli, continua a presentarsi come 
una stagione sottolineata da frequenti pe
riodi di Instabilità specie sulle regioni set- -
tentrlonali e su quelle centrali. La sltuazlo-
ne meteorologica attuale è caratterizzata 
da una vasta fascia depressionaria che dal
l'Atlantico nord occidentale si estende sino 
al Mediterraneo centrale. Sul bordo occi
dentale di questa fascia depressionaria al-

: fluisce aria fredda proveniente dalle regio
ni artiche che una volta raggiunte le latitu
dini mediterranee alimenta un convoglla-
mento di aria più calda e più umida di origi
ne meridionale. La perturbazione che ha 
interessato Ieri le regioni settentrionali e 
quelle centrali si allontana verso levante. 
Al suo seguito permangono condizioni di ' 
instabilità. 
TEMPO PREVISTO: sull'arco alpino specie '. 
il settore orientale e sulle tre Venezie cielo " 
generalmente nuvoloso con possibilità di 
piovaschi anche di tipo temporalesco. Sul
le altre regioni dell'Italia settentrionale e ' 
su quelle dell'Italia centrale alternanza di 
annuvolamenti e schiarite con attività nu- , 
volosa più consistente sulla fascia adrlatl- ',• 
ca e possibilità di qualche piovasco isolato ; 
In prossimità della dorsale appenninica. 
Tempo variabile anche sulle regioni meri- "' 
dionali con attività nuvolosa temporanea-
mente più consistente sulla Sicilia. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti occidentali. . . . . 
MARI: bacini occidentali mossi, legger
mente mossi gli altri mari. 

TKMPKRATURK IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

• . • / : * • - , :? : ^ , ~ 

10 
10 
17 
15 
11 
10 
S 

14 

12 
12 
12 
12 
11 
12 

23 
21 
22 
21 
21 
15 
11 
19 
21 
19 
17 
19 
16 
22 

'fy_ 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 

r. Campobasso 
Bari 

- Napoli 
"- Potenza 

S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 

.. Alghero 
-Cagl iar i 

7'-.:,'. -';-'?•-

T K M P K R A T U R K ALL'KSTKRO 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

14 
17 
14 

9 
14 
10 
14 
12 

17 
30 
25 

18 
22 
18 
26 
20 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 

. Varsavia 
Vienna 

13 
13-
14 

13 
14 
14 
10 
19 
18 
21 
20 
16 
17 
17 

13 
12 
10 
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9 

17 
11 
13 

24 

24 
25 
20 

25 . 
26 
23 
24 

31 
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27 : 

28 : 
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26 
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16 
24 
25 
26 : 
20 
24 
23 
22 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

. Ore 

8.30 

9.10 

9.30 

10.10 

' 
11.10 

, . 
11.30 

12.30 

15.30 

16.15 

17.10 

17 30 

18.30 

- - -
Ore 19.30 

ItaliaRadìo 
Tra scandali • delti» eccellenti 
l'Italia •spetta un governo. L'opi
nione di Enzo Roggi. 
Il viaggio del mass medie nel 
paese del malaffare. In studio 
Maurizio Costanzo. 
Milano: cambiare la politica è 
possibile. Intervista sll'on. Nilde 
lotti, 
Salviamoci gente: a scuola el 
può parlare di malia? In studio 
Paolo Serrasi e l'on. Massimo 
Brutti. Filo diretto. Per Interveni
re tei. 06/6791412-6796539. 
Malie, affari, politica, una storia 
parallela. L'opinione del prof. Ni
cola Tranfaglla. 
«L'Innocenza» degli Imprendito
ri, dopo II convegno di Santa 
Margherita Ligure. 
Consumando. Quotidiano di au
todifesa del cittadino. • 
Ambiente: la terra trema. Da Rio 
de Janeiro Giovanna Melandri. 
Il governo che vorrei. Il presi
dente del consiglio che vorrei. 
Filo diretto. Per Intervenire tei. 
06/6791412-6796539. 
L'arrlvedercl di Mixer. Faccia a 
tacclacon Giovanni Mlnoli. ••• 
Focone di pensiero. Settimanale 
di Informazione universitaria. 
«Facciamo la pace». In studio 
Giulio Marcon, Raffaella Bollnl, 
Umberto Gentllonl. 
Sold out Notizie dal mondo dello 
spettacolo. ;,•,.,.•. >;.._•. 

Tel. 06/6791412-6796539 ..... ..•.;.,• 
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A sorpresa il presidente ha chiesto subito al vincitore 
delle elezioni nella repubblica ceca di formare l'esecutivo • 
Ma i numeri per una coalizione di centro-destra hon ci sono 
Tutto è affidato ai negoziati col leader slovacco Meciar 

Havel incarica Klaus di fare il governo 
Cecoslovacchia al bivio: grande coalizione o separazione? 
Il presidente Havel ha dato l'incarico di formare il 
nuovo governo a Vaclav Klaus, attuale ministro del
le Finanze, prima ancora che i risultati delle elezioni 
siano ufficializzati. La strana fretta di Havel non ren
de più facile il compito del presidente incaricato 
poiché non ci sono i numeri per una coalizione. Me
no netta la vittoria della destra a scrutinio quasi ulti
mato. Negoziati con il leader slovacco Meciar., 

•nV II presidente Havel non 
ha perso tempo e. in modo del 
tutto inatteso senza nemmeno ' 
aspettare i risultati ufficiali del
le elezioni, ha dato l'incarico ., 
per la formazione del nuovo 
governo a Vaclav Klaus, vinci
tore della consultazione nella 
repubblica ceca. La fretta di 
Havel e il suo strano compor
tamento non renderà tuttavia • 
meno semplice la formazione 
del nuovo governo federale. I 
numeri, man mano che si pro
cede ,al complicato spoglio ' 
delle due camere del parla
mento federale e dei due con- , 
sigli nazionali slovacco e ceco ' 
(i parlamenti locali) restitui
scono una immagine più sfu- , 
mata e sfaccettata di quella dei 
primi sondaggi a urne appena 
chiuse. La vittoria del ministro '. 
delle Finanze, pur netta, appa

re a ventiquattro ore di-distan
za più vicina al 30 che al 40 per 
cento. La difficoltà per il pre
mier in pectore non è tanto 
nella sua quota di voti quanto 
nella scomparsa dal parla
mento federale dei suoi poten
ziali alleati. Escono di scena 
l'Alleanza democratica civica, 
guidata : dall'attuale ministro 
dell'Economia Vladimir Dluhy 
e dal ministro delle privatizza
zioni Tomas Jezck, vicini a 
Klaus, e il Movimento civico 
guidato dal ministro degli Este
ri Jiri Dienstbier. Due, dunque, 
dei tre partiti usciti dal grande 
calderone del Forum civico (il 
terzo 6 quello di Klaus), vinci
tore delle prime elezioni libere 
di due anni fa, hanno subito 
una cocente sconfitta insieme 
al movimento slovacco «ge
mello» Unione democratica ci

vica dell'ex premier Calfa. Con 
la scomparsa degli alleati sarà 
molto difficile per Klaus mette
re insieme una coalizione, e 
improbabile inlatti che le sini
stre socialdemocratica e co
munista (che ha guadagnato 
rispetto al 1990 raggiungendo 
il 15 per cento) accettino di 
entrare. -. .-.•. . . . , , . 

Si impone il negoziato con 
l'altro vincitore di queste ele
zioni, il leader slovacco Vladi
mir Meciar, forte del suo 35 per 
cento. La schermaglia, che po
trebbe portare all'accordo o 
alla separazione in due stati di
stinti è già iniziata. 
• Vaclav Klaus ha dichiarato 

che il suo partito e a favore di 
una «federazione razionale» e 
ha aggiunto «se ciò non dovei- . 
se essere allora meglio accor
darsi civilmente e in modo 
spedito e saggio per una sepa
razione». . ..-.•.. .,•!;•.>•••!. .' 

Se questo atteggiamento sia 
vicino o distante da quello di 
Meciar lo dirà la trattativa che ' 
sf annuncia lunga e complica
ta- Meciar per intanto si 6 pro
nunciato a favore dell'appro
vazione della costituzione slo
vacca che comprenda l'affer
mazione di sovranità. È una 
posizione condivisa anche 
dalle forze della sinistra slo-

Vaclav Klaus e sua moglie Livia, sotto Alexander Dubcek 

rebbero mantenere a livello fe
derale solo le funzioni di politi- : 
ca Estera e di Difesa mentre : 
per Klaus è fondamentale te- • 
nere la direzione della riforma t 
economica. Sulla • scadenza '". 
più prossima, quella dell'eie-' 
zionc del presidente della Re- •'• 
pubblica, Meciar ha invece i 
lanciato la prima freccia al suo Ì-
arco: «Havel - ha detto - ha 
poche chances di farcela una * 
seconda volta». Non si tratta di." 
una pura previsione, visto che i 5 
voti slovacchi sono detenni- ; 
nanti. . •<:•: • • .-•'.- -.. • •.-.:. 

Ricerca di compromesso, , 
dunque, a livello federale, che ' 
però potrebbe portare, alla fi
ne, alla separazione, secondo • 
molti osservatori. Il politologo 
Jacques Rupnik considera, ad ." 
esempio, che: «Il Movimento di ' 
Meciar e molto eterogeneo, si 

tratta di vedere se la sua scis
sione avverrà prima o dopo 
quella della Federazione». Ri- ' 
cerca di compromesso anche , 
a livello repubblicano, a Brati- •• 
slava potrebbe configurarsi ; 
l'avvicinamento fra Meciar e 
Dubcek che. con il leader di \ 

: «Slovacchia democratica» è in ' 
gara di popolarità fra gli slo-

. vacchi. Secondo alcune fonti il 
, simbolo della • primavera di ' 
Praga potrebbe essere il candì- , 
dato ideale come presidente ' 
Slovacco.' • - , -*-.. . 'rf--:3f'••'•«-: 

Va registrato, come un dato ' 
politico che probabilmente in
fluenzerà molto gli eventi pros
simi, il clima di sfiducia e in- • 
comprensione fra cechi e slo
vacchi, Molti praghesi diffida
no di Meciar, tutti gli slovacchi 
denunciano lo sciovinismo ce
co. •;*• -,,./ •_,.,-,. -,„-.• OJ.B. ' 

vacca. «Esiste già una costitu
zione ceca - dice Pctr Weiss, 
segretario dell'Sdl,il partito de- :•• 
mocratico di Sinistra - e noi ' 
aspettiamo da 24 anni, secon
do la costituzione del 1968, la : 
nostra costituzione». Lo stesso 
punto di vista esprime Alexan- : 

dcr Dubcek, che e entrato sia ,' 
nel parlamento federale che in ; 
quello locale, nell'intervista 
qui di seguito. Meciar non ha 

fatto cenno, per ora. ad una di
chiarazione immediata di so- ; 
vranità, motivo che è stato cen
trale nella sua campagna elet
torale, e questo potrebbe esse- ; 
re un passetto in direzione del
la complessa trattativa a livello 
federale che prevede, insieme ; 
alla questione costituzionale 
quella della struttura del gover
no e quella dell'elezione del : 
presidente. Gli slovacchi vor-

Intervista ad ALEXANDER DUBCEK 

«La spaccatura si può scongiurare 
Maftìgadewks^ 
Per Alexander Dubcek «la minaccia della separa-, 
zione si può scongiurare», ma Praga, dice l'uomo 
politico slovacco, deve «riconoscere i suoi errori, 
abbandonare centralismo e nazionalismo». Il pro
gramma di Meciar non è nazionalista, ha molti 

: punti in comune con il nostro. Il leader della «pri-
: mavera» è riuscito a far rientrare i socialdemocrati
ci slovacchi nei parlamenti federale e locale. ; 

JOLANDA BUFAL1NI 

• • • BRATISLAVA. "' Alexander 
Dubcek ce l'ha fatta. I social
democratici slovacchi sono 
riusciti a entrare nel parla
mento federale e in quello na-

: zionale. Il risultato e stato 
molto in dubbio sino all'ulti
mo, poiché per il piccolo par-

, tito era difficile superare gli 
sbarramenti elettorali. Ma 
Dubcek è, insieme a Meciar, il 
politico più popolare della 
piccola repubblica. Ed e pro
prio un leader in versione na
zionale, quello che ci rispon
de, restio a parlare in dettaglio 
degli equilibri praghesi. ,..;.; 

Quali saranno, a tuo parere 
1 rapporti tra la Repubblica 
ceca e quella slovacca dopo 
la battaglia elettorale? 

Ritengo che si potranno avere 
trattative concrete. La parte 
ceca e quella slovacca pese
ranno, credo, i più e i meno, 
vantaggi e svantaggi e le trat
tative potrebbero sfociare in 
una positiva conclusione. ,u.tJ. 
- È attuale la minaccia del se

paratismo? I problemi so
ciali Influenzano U movi-

: mento nazionale In Stovac-
- chia o le cause del contra-

: sto sono più profonde? . 
' Idee e manifestazioni di sepa-
'. ratismo si avevano già prima., 
„ in Slovacchia come nei paesi 

cechi (Boemia e Moravia), 
,. anche se qui in forma diversa. 

'.. Ciò nonostante penso che 
;. una minaccia acuta di separa

tismo, nella situazione data, 
, può essere scongiurata. In ve-

. ;. rità la soluzione del problema 
non 6 semplice. Certamente 
la problematica sociale in-

; fluenza in grande misi'ra la 
scena nazionale slovacca. 

: Avremmo tuttavia un quadro 
- ; incompleto della situazione 

so e .massimo le cause di tale 
• feio-.ieno soltanto in questo 
campo. La causa vera e più 

.. profonda, ma vi sono perso
ne, negli ambienti politici ce
chi, che non la vogliono vede
re. Le radici possiamo trovar
le, ancora, negli errori della 

. vecchia Repubblica d'ante- .• 
guerra. Quando si condusse la 

'.. battaglia per la costituzione 
della Repubblica cecoslovac
ca si affermò che anche la 
Slovacchia avrebbe • potuto 
esprimere la propria identità : 
nazionale. Il fatto che ciò non -

sia accaduto ha suscitato de-
" lusione tra i politici e nell'inte
ra nazione slovacca. L'idea ; 

della cosiddetta nazione ce- ; 
coslovacca • ha oltremodo ; 
danneggiato i rapporti reci- ; 
proci. Altre deformazioni si 
ebbero inoltre dopo il 1945. • 
Vennero costituiti, e vero, -
nuovi organi riazionali slovac- ; 

chi, ma non rappresentarono 
ciò che da essici si altendcva. ; 
Nel 1968, infine;'»! riuscì final- ; 
mente a trovare una soluzione 
accettabile non soltanto per le : 
due nazioni, ma anche per le 
minoranze. Solamente che 
dopo il 1970 questa soluzione ; 
venne privata dei suoi mo
menti sostanziali, riguardanti 
il diritto all'attività economica 
e l'autogestione e la soluzione 
stessa venne vanificata. Le ra- : 

dici della contrapposizione 
esistente vanno quindi cerca- : 

te nella problematica sociale ! 
nonché nelle deformazioni ' 
appena ricordale. ..-.", 

Esiste un nazionalismo dei : 
partiti della destra ceca che 
stimola 11 disaccordo di 

• Bratislava? -..-
Certo che esiste. Perciò nei 
due anni trascorsi dalla prece
dente consultazione elettora
le non si è riusciti a risolvere la 
questione del trattato tra am
bedue le Repubbliche, non 
sono state elaborate le tre Co
stituzioni (compito affidato 
all'assemblea federale) e ciò 
soprattutto perche parte della 
rappresentanza politica ceca 
non e voluta andare incontro 
alle rivendicazioni slovacche, 
addirittura non ha voluto 
ascoltare i propri partner della 

coalizione governativa Si 6 
avuta la radicalizza/ione della 
scena politica slovacca e le 
cause non sono da ricercarsi 
soltanto in Slovacchia, ma an
che nella scena politica ceca. 
Potrei citare tutta una serie di 
affermazioni di politici della 
destra ceca1' che •'• hanno 
espresso questa idea: se la po
litica della Slovacchia conti
nuerà a tendere verso sinistra 
o verso il centro sinistra 6 me
glio optare per la scelta di una 
Repubblica ceca autonoma. ; 
Pure nei paesi cechi, insom
ma, vi sono influenti ambienti 
politici, i quali guardano vo
lentieri alla costituzione di 
una Repubblica ceca autono
ma. • •. _ 

Commentatori e giornalisti 
. descrivono In varie maniere 

la politica di Vladimir Me-
;', dar. Parlano di «populi

smo», di «nazionalismo», di 
«programma di sinistra». Tu 
cosa ne pensi? ,.,...-.,,. .-j,, 

Penso che al tempo in cui Me
ciar era ancora presidente del 
governo slovacco proprio l'at
tacco contro di lui fu tra le 
cause della radicalizzazione 
della scena politica slovacca. 
Fu un comportamento sba
gliato. Non tutti i problemi 
possono essere compresi in 
maniera semplicistica, usan
do l'etichetta del nazionali
smo. Per quanto riguarda il 
cosiddetto programma di sini- ' 
stra di Meciar direi piuttosto 
che esso può essere definito • 
di centro. Contiene una serie 
di punti molto vicini a quelli ' 
del nostro programma social- • 
democratico. Assolutamente 

non cardttenzzerei quel pro
gramma come nazionalista 
Vi sono una quantità di punti, 
relativi al campo dell'ordina
mento statuale, per la realiz
zazione dei quali dovremo 
collaborare. ' ' : ; . ' • • ' . 

Al secondo posto, in Slovac
chia, si è collocato 11 partito 
della sinistra democratica, 
uscito dall'ex partito comu
nista. Come mid la socialde
mocrazia slovacca, che pu-

,'• re si giovava della tua larda 
','. popolarità non è stata In 

grado di conquistare un più 
ampio consenso elettorale? 

Una certa avversione nei con
fronti della socialdemocrazia 
viene dal passato, dal tempo > 
in cui essa non riuscì a dimo
strare di saper tenere conto a 
sufficienza degli Interessi del- i 
la Slovacchia. Ancora una vol
ta: soprattutto per essersi po
sta contro l'identità nazionale : 
degli slovacchi. E questo pas
sato, in un qualche modo, : 
continua a pesare. Ciò nono- ' 
stante va ricordato che abbia
mo più che raddoppiato i voti 
che la socialdemocrazia slo- : 
vacca ebbe due anni fa e sia- , 
mo entrati in Parlamento. 
Sappiamo che si tratta di un 
successo relativo, ma va con
siderato che la socialdemo
crazia non ha in Slovacchia 
una tradizione di grande peso 
o che nelle nostre liste non si 
trovavano personalità di gran
de rilievo. Per quanto riguarda 
il Partito della sinistra demo-
cratica: e un partito che ha su
bito una notevole trasforma- • 
zionc e oggi si colloca sulla : 
piattaforma dell'lntcmaziona-

le socialista. Crediamo che 
con questo partito in futuro •• 
dovremo collaborare stretta- ' 
mente, .-j :;.,JÌ. •.••=•;.•»• -•.;-.. 

La Slovacchia ha pagato di 
' più, per la riforma econo

mica, che non la Repubbli-
' ca ceca. Quale compromes- , 
, so sarà necessario affinché ' 

si arrivi al mlgUoramento 
. dd livello di vita della gen

te? ,-,,;,.:...,:;.,„;,.v^, .^:jl 
Bisogna rendersi conto che la : 
Slovacchia ha una sua specifi
cità. Non è possibile guardare • 
all'insieme della Repubblica : 
federale senza considerare le ":•• 
sue singole parti. Il problema 
non è se continuare la riforma ;.'. 
economica, ma come portar- ; 
la avanti. Oggi siamo in questa 'ì 
situazione: in Slovacchia la di
soccupazione e tre volte più • 
alta che nei paesi cechi. Va %• 
corretto, dunque, non l'obiet- ì 
tivo, ma la strada per raggiun- -, 
gerlo. Fino a oggi la destra ha ; 
definito ogni critica della rilor- • 
ma un tentativo per vanificar- • 
la. È pura demagogia. Dob
biamo trovare le strade ade- < 
guate alla realizzazione della ' 

rifonna: questa e la nostra li
nea. 

Nel corso della campagna 
elettorale sono state pub- -

. bllcate Uste di nomi di pre
sunti • collaboratori della 
vecchia polizia • di Stato. 
Questi elenchi avrebbero . 
dovuto restare segreti. SI è 
trattato di un tentativo di . 
sfruttarne la pubblicazione " 
per fare pressione su deter- -
minate persone? .,,,. ; ': 

È no:o che nella mia funzione ' 
di presidente dell'Assemblea ; 
federale rifiutai di firmare la : 
cosiddetta legge sulle «lustra- : 

: zioni», perché secondo le mie S 
conoscenze giuridiche era in ì 
contrasto oltre che con la no- : 

stra , legislazione anche con ' 
una serie di convenzioni inter- i 
nazionali. Alcune forze hanno Si 
inteso abusare di questa ere- ; 
dita del passato a propri fini: 
questo introduce contraddi-' 
zioni nella società, reca più " 
danno che vantaggio, frena ; 

l'ulteriore cammino. Conside- ' 
ro questi metodi inammissibi
li, se si vuole costruire uno " 
Stato di dintto 

Era l'eroe della «rivoluzione di velluto», ora Havel rischia «la separazione di velluto» ; 

fl presidente ^ 
Lo slovacco Meciar: «Scarse ròssibilità» 
•a* Vaclav Havel, Il presiden
te drammaturgo, eroe della «ri- • 
voluziono di velluto» rischio di 
diventare l'eroe negativo della 
«separazione di velluto». L'ulti
ma l'ha fatta ieri, investendo in 
tutta fretta Vaclav Klaus, vinci- ; 
toro delle elezioni in Moravia e • 
Boemia (34%circa). dell'inca
rico di formare il governo. La 
reazione irritata dell'altro vin
citore delle elezioni, lo slovac
co Meciar, si è (atta sentire su
bito: «Havel ha poche possibi
lità di diventare presidente». 
Un altro pezzetto di strada ver

so la separazione, che molti 
. considerano tutt'altro che ine
vitabile, e stato dunque com
piuto, poiché nella Slovacchia, 
il terzo povero del paese, le 
uscite di Havel vengono consi
derate a dir poco indelicate. .-
' Già allo scadere della cam
pagna elettorale il presidente, 
nel messaggio alla nazione, 
aveva chiesto di dare il voto a 
•coloro che vogliono tenere 
uniti i cechi e gli slovacchi», 
senza fare nomi, dunque, ave
va attaccato il leader di Brati
slava, piuttosto che cercare pa

role di riconciliazione. Perché 
questo comportamento, visto 
che i margini per una riforma 
dello Stalo comune in senso , 
federale e autonomistico non 
sono affatto esauriti? C'è chi 
denuncia uno stato d'animo 
diffuso fra la popolazione ceca ! 
simile al leghismo all'italiana: 
abbiamo speso molti soldi nel
la Slovacchia arretrata, lascia
mo che si stacchino, che prov
vedano loro ai loro problemi, 
noi siamo avanti nella riforma 
del mercato, ce la faremo me
glio da soli». XJna corrente an

cora sotterranea che però si 
manifesta anche nel successo 
della estrema destra del Partito 
repubblicano che ha conqui
stato 11 seggi al Consiglio na
zionale ceco. 

Forse il divoralo, fra le due 
nazionalità, é molto più avanti 
nella coscienza della gente di 
quanto non sia nelle espressio
ni politiche. Intanto, però, Ha
vel, che ieri ha riconfermato la 
propria candidatura, dovrebbe 
essere eletto da tutti. Per ora 
non ha rivali significativi, l'altro 
candidato 6 l'ex ministro degli 

Interni Richard Sacher, un cat
tolico sostenuto dai comunisti 
che non ha molte probabilità 
di successo. E tuttavia la vota
zione prevista per il 3 luglio 
non sarà per nulla facile. Ci 
vuole la maggioranza di tre 
quinti dell'Assemblea percleg-
gerc il presidente e, per ora 
questi numeri non ci sono. In 
seconda battuta, a ottobre, sa
rebbe sufficiente la maggio
ranza assoluta semplice ma, se 
a questo si arrivasse, allora la 
scissione non sarebbe più evi
tabile. I presidente cecoslovacco Vaclav Havel 

Il P a p 3 111 AnQOla Mentre in Angola si profila . 

esorta i cattolici "rischio <l!,e una scar^a': l 
W W I U I U I I V M U fluenza alle urne vanifichi «. 
«Partecipate ":. ' a settembre le prime eie-}. 

alla vita politica» zioni l i b e r e ' f a c e n d ° cosI ^ 
V ricadere 'il , paese * nella " 

'' ' • ' • ' ' ' ' "' guerra civile, da bianda, 'i 
davanti ad un milione di K 

persone, il Pontefice ha lanciato un appello per sollecita- * 
re i credenti ad una «partecipazione attiva alla vita politi- "> 
ca della nazione, per l'edificazione di una società più' li
bera, giusta e solidale». In questo paese sono cattolici la : 

metà dei cittadini: un elettorato conteso sia dagli ex-mar- -
xisti del Mpla, ora al governo sia dagli ex guerriglieri del- • 
l'Unita, che avevano un governo-ombra a Lisbona, aiuti *•' 
economici occidentali e basi militari oltre il confine su- '; 
dafricano. Ma la chiesa non si lascia corteggiare perchè • 
vorrebbe un terzo partito che attualmente non c'è, e tra i '« 
due principali che esistono si mantiene equidistante. -1;- •, Damasco: £ 
non conosciamo 
i terroristi 
di Lockerbie 

Il governo di Damasco ha * 
ieri negato in modo cate
gorico di avere alcun colle- ; 

gamento con il mercante 
d' armi siriano Monzer Al- \ 
Kassar che, secondo inqui- ,. 

_ _ — — _ _ _ ^ _ _ „ _ ^ _ rent> europei e fonti di i 
stampa americane, sareb-j 

be coinvolto nell'attentato all'aereo della Pan Am esplo
so nel dicembre 1988 sul cielo di Lockerbie, in Scozia, l 
uccidendo 270 persone. La smentita è venuta dal mini- ?. 
stro degli Esteri siriano Farouk Al-Shara ieri ad Amman i 
dove ha partecipato alla riunione dei paesi arabi interes- •' 
sati ai colloqui di pace con Israele. Al-Shara ha dichiara- ?• 
to che «collegare il nome di quella persona alla Siria è as- '. 
solutamente inaccettabile e rivela di fatto un'intenzione i 
infame». Il suo è stato il primo commento ufficiale siriano * 
all'arresto di Al-Kassar avvenuto la scorsa settimana a ^ 
Madrid. La polizia spagnola aveva reso noto giovedì scor- J 
so di aver arrestato Al-Kassar ritenendolo coinvolto nel '; 
terrorismo internazionale e per detenzione illegale di ar- * 
mi. Dal canto suo, il settimanale Usa «Time» aveva scritto " 
che. al termine di un'indagine durata quattro mesi, il,; 
mercante d'armi siriano era risultato coinvolto nell'atteri- • 
tato in Scozia. . j M ....-. • > >.. v-/, . •••' • ' •' :-. • <• • -r>"" '•':'. ' 4 

Razzismo . 
Manifestazioni 
e scontri ;:. 
in Germania 

A sette feriti, fra cui due . 
agenti, e oltre 140 fermi 
ammonta il ; bilancio di 

- scontri avvenuti la scorsa 
sera a Mannheim (Germa- '; 
nia • sud-occidentale) •• fra '; 

_ _ ^ _ , _ _ _ _ _ manifestanti di estrema si
nistra, che partecipavano ; 

ad una manifestazione non autorizzata contro il razzi- '< 
smo, e polizia. Rispondendo all' invito di un'organizza-: 

zione antirazzista i manifestanti - ha reso noto la polizia - -: 

si erano preparati a riunirsi nel pomeriggio di ieri davanti LJ 
ad un ostello per stranieri venuti in Germania in cerca di ; 
asilo, ma la magistratura aveva proibito la manifestazio- > 
ne. Dopo aver rinunciato al progetto originario, circa 300 >• 
militanti, molti dei quali venuti anche da altre regioni del- ! 
la Germania, si sono radunati in serata nel centro della | 
città nonostante un nuovo divieto e quando gli agenti so- • 
no intervenuti per disperderli sono passati all'attacco " 
con spranghe di ferro e il lancio di sassi. Durante gli scon- '•• 
tri, ha ancora fatto sapere la polizia, sono avvenuti i ieri- •= 
menti e atti vandalici ai danni di un grande magazzino e ' 
di istituti di credito. 1 fermati sono stati successivamente > 
rilasciati; contro alcuni di loro è stata sporta denuncia. -' ;: 

Precipitato , 
in Colombia 
un aereo 
con 40 persone 
(una è italiana) 

I socconitori hanno indivi- :. 
duato ieri pomeriggio in 
una zona a 220 km a sud 
della città di Panama, i re-
sD dell'aereo panamense 
diretto a Cali scomparso ! 
sabato sera con 40 perso- • 
ne a bordo. Tra i passegge- \ 

ri, secondo l'agenzia Reuter, c'è un italiano, ma questa * 
informazione non trova ulteriori conferme. II direttore ,• 
delle operazioni di controllo dell'aeroporto di Bogotà ha >: 
detto che la notte scorsa c'erano cattive condizioni di \ 
tempo alla frontiera tra Panama e Colombia. I rottami so- f 
no stati trovati in una zona coperta da una fitta vegetazio- ' 

, ne e praticamene inaccessibile. Non ci sono tracce di su- \. 
perstiti. L'aereo, un Boeing 737-200 della compagnia Co-. 
pa, arebbe avuto a bordo sette membri dell' equipaggio, 1! 

tutti panamensi, e 35 passeggeri colombiani, nove pana
mensi, due american e un italiano, appunto 

VIRGINIA LORI 

La polizia di Chicago 
uccide un dodicenne^ 
I testimoni accusano: 
«È statóvuri'èsecuzione» 
•al CHICAGO I quartieri po
polari alla periferia sud ovest 
di Chicago sono da ieri in fer
mento per l'uccisione di un 
dodicenne da parte della poli
zia. Il ragazzo, Joel Chlopek, è 
stato fulminato da un proietti
le a meno di un isolato dalla 
casa in cui viveva con i genito
ri. Un portavoce del commis
sariato ha dichiarato che il ra
gazzo aveva puntato contro 
una pattuglia di polizia una 
pistola calibro 22. I poliziotti 
hanno sparato, uccidendolo 

sul colpo. La pistola carica sa
rebbe stata recuperata accan
to al corpo. Completamente 
diversa la ricostruzione della ' 
vicenda operata da alcuni te-. 
stimoni oculari, i quali hanno 
sostenuto che Joel non era ar-

• malo e che la polizia gli ha 
sparato nella schiena mentre 

: scappava. I genitori del ragaz- : 

- zo negano che egli apparte-
" nesse a una delle tante bande 
:• giovanili che si contendono 

con la violenza le strade della 
periferiadi Chicago. 

\ 
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I bombardamenti iniziati sabato notte hanno provocato 
almeno ventotto morà e un centinaio di feriti 
L'embargo provoca rimpazzimento dei prezzi a Belgrado 
Catastrofiche previsioni degli economisti 

Un diluvio di fuoco su Sarajevo 
L'artiglieriasi accaniscesugli ospedale i serbatoi d'acqua 
Continua il martirio di Sarajevo. Ventotto morti e più 
di cento feriti nei bombardamenti iniziati sabato 
notte e continuati per buona parte della giornata di 
ieri. Le artiglierie delle truppe serbo-bosniache han
no colpito anche ospedali e serbatoi d'acqua. Intan
to a Belgrado l'embargo internazionale provoca for
ti aumenti di prezzi: dalla benzina agli alimentari. 
Catastrofiche le previsioni degli economisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINETTO 

M BELGRADO. Ventotto mor-
ti accertati tra sabato notte e ; 
ieri. Il maggiore serbatoio d°ac- '• 
qua di Sarajevo messo fuòri 
uso da un ripetuto impietoso • 
cannoneggiamento. Bombar
dati persino gli ospedali. In 
fiamme numerosi edifici. Dan
neggiato il Parlamento. Sono 
gli agghiaccianti flash della ter- ', 
ribile cronaca quotidiana di ' 
una citta che sparisce a poco a 
poco, trascinata nel vortice di- • 
struttivo della guerra tra serbi e 
musulmani. Dalle colline so
vrastanti Sarajevo le forze ser
be riversano su tutti i quartieri. ' 
sugli edifici di importanza stra
tegica, come sulle abitazioni 
privati, sulla periferie e sul cen
tro storico, una cascata Inces
sante di proiettili che di notte 
illumina il cielo quasi a giorno. 
Nella martoriata capitale della 
Bosnia gli abitanti sono co

stretti a trascorrere la maggior 
' parte del loro tempo nei sotter
ranei e nei rifugi. Le pause nei 
cannoneggiamenti sono sem
pre più brevi. Poi suona nuova
mente l'allarme, e l'assordante 
micidiale tiro al bersaglio ri
prende. • 

Non a caso il bombarda
mento è ripreso con intensità 

. senza precedenti proprio men
tre le varie parti coinvolte nel 
conflitto si accordavano per 
riaprire l'aeroporto di Sarajevo 
che dovrebbe passare sotto il 
controllo delle forze Onu. Un 
tentativo da parte serba di sa
botare l'intesa appena firmata? 
Una selvaggia corsa ad assicu
rarsi: una situazione di massi
mo vantaggio al momento in 
cui la tregua entrerà in atto e il 
contingente della Nazioni uni
te comincerà ad operare sul 
posto? Oppure ancora l'inizia

tiva di bande che sfuggono al 
controllo persino di Karadsic e 
delle autorità serbo-bosnia
che? . . ,.,-. -. 

Mico Stanisic, capo della 
polizia della Repubblica ser
bo-bosniaca definisce «stupida 
la distruzione di una città, ma 
purtroppo Sarajevo si trova sul 
fronte e ci sono due gruppi ar
mati che si scontrano». Ad ogni 
modo, continua Stanisic, che 
ieri si trovava a Belgrado, «le 
nostre truppe sono pronte a ri
tirarsi dalla zona dell'aeropor
to, ma certo ne i nostri né i ne
mici lo faranno fino a quando i 
berretti blu non saranno giunti 
sul posto». Ma Stanisic ha un 
dubbio, anzi una certezza: «ve
drà che Izetbegovic (il Presi
dente musulmano della Bo
snia) metterà in atto qualche 
piano per fare naufragare la 
smilitarizzazione dell'aeropor
to. I suoi già hanno attaccato 
convogli umanitari, stavolta 
magan cercheranno di buttare 
giù qualche aereo o elicottero 
dell'Onu e poi daranno la col
pa a noi». 

'Là Bosnia vive l'orrore della 
guerra. A Belgrado si respira la 
paura di un collasso economi- • 
co totale. Ogni giorno che pas
sa il traffico automobilistico si 
dirada. Cartelli con la scritta ! 
•nenia benzina» spiccano ac
canto a stazioni di > servizio 

chiuse e deserte. Talvolta si 
diffonde la voce che un distri
butore sia in procinto di riapri
re grazie ad una qualche forni
ture di misterisa provenienza. 
E subito si formano lunghe co
de di automobilisti ansioni di 
riempire i serbatoi semivuoti. 1 
prezzi del carburante intanto 
sono più raddoppiati. Serbia e 
Montenegro importano i tre 
quarti del fabbisogno di petro
lio, e l'effetto delle sanzioni in
ternazioni si fa dunque sentire 
in questo settore dell'econo
mia con impatto immediato. 

Ma già l'aumento dei costi 
del trasporto spinge in alto i 
prezzi di altri prodotti di prima 
necessità, compresi quelli cal
mierati. Le autorità hanno sta
bilito infatti che a partire da 
questa settimana vengano ri
toccali verso l'alto i prezzi di 
alcuni alimentari, come zuc
chero, farina, olio. Lo zucche
ro del resto e già praticamente 
introvabile. 

L'embargo sta dando il col
po di grazia ad una economia 
giù protondamente ammalata. 
Nei primi cinque mesi di que
st'anno tutti gli indicatori stati
stici sono andati In rosso. Le 
esportazioni sono calate del 
26% rispetto allo stesso perio
do del 1991. Le importazioni 
sono scese del 8%. Da tempo 
vivono attese angosciose colo-

, ro che invano vorrebbero riti
rare le somme investite negli ì 
speciali conti bancari in valuta ; 
estera. Ljubisa Igic, direttrice 
della Beogradska Banka. affer
ma che gli istituti di credito e di : 
risparmio non possono resti
tuire le somme, dovendo sog
giacere al divieto della Banca ; 

nazionale di Jugoslavia, aliar-
' mata dal crollo dei depositi in 
moneta straniera registratosi 

l'anno scorso: 816 milioni di ' 
dollari in meno. Il risultato è 
che «i cittadini hanno perso fi
ducia nelle banche». - ~» 

Le previsioni degli esperti 
sono catastrofiche. Grazie alle 
sanzioni, si calcola, la Jugosla
via subirà un calo produttivo 

' pari a 300 milioni di dollari al 
' mese. Le industrie più colpite 
saranno quelle di macchinari e 
in genere quelle maggiormen

te tecnologizzate, che dipen
dono pressocché totalmente 
dall'Occidente per la fornitura 
di pezzi di ricambio e prodotti 
semilavorati. Molte fabbriche 
chiuderanno i battenti, e deci
ne di migliaia di operai reste
ranno disoccupati. Già sono 
stati messi in ferie obbligatorie 
ben 15 mila dipendenti della 
Jat, la compagnia aerea di 
bandiera ,• 

Intervista a MILORAD EKMECIC 

«Belgrado ha tradito i serbi 
La guerra in Bosnia contmuerl» 
Milorad Ekmecic, 64 anni, serbo-bosniaco scappa
to da Sarajevo nel pieno della guerra, analizza da 
eminente storico e da membro del Partito demo
cratico serbo di Bosnia, le ragioni del conflitto. 
«Belgrado ci ha tradito, non poteva agire diversa
mente, ma ci ha tradito. I serbi di Bosnia sono infu
riati. La guerra continuerà. Condanno i bombarda
menti, ma soprattutto la politica di Izetbegovic». 

•"-•'••'••• -''•'• >•''•• "• DAL NOSTRO INVIATO '"' '"•'" 

• i BELGRADO. ' Non tornerà 
mai più a Sarajevo il professor 
Milorad Ekmecic. «Continuerò 
ad insegnare all'università di 
Belgrado», dice rassegnato, . 
rievocando i giorni drammati
ci della fuga dalla Bosnia. 

Arrestato per tre volte in tre 
giorni, prima dalla polizia, poi 
dai Berretti verdi, malmenato, 
minacciato di morte, il 22 
maggio è fuggito a piedi insie
me alla moglie ed al figlio, zig
zagando per le vie di Sarajevo 
tra un posto dì blocco e l'altro. : 

•Gli estremisti musulmani 
non mi possono vedere sia ; 
perché membro del Consiglio 
politico del Partito democrati
co serbo, sia perché nelle mie 
opere ho sostenuto tesi che 

loro non accettano: per me 
! tutte le questioni nazionali in 
Bosnia dipendono dall'intol
leranza religiosa». . . . . 

Professor Ekmecic, sembra 
che Belgrado stia scarican
do 1 seroi di Bosnia. Come 

- giudica questo comporta
mento? •. . . 

Belgrado tradisce, è costretta 
a tradirci. La politica della Ser
bia segue un doppio binario. 
Da untato si sentono emotiva
mente obbligati ad aiutare i 
serbi di Bosnia. Dall'altro sono 
costretti dalla pressione inter
nazionale a cedere. •; ' 

! serbi di Bosnia sono infu
riati. Lo sono i profughi. Lo so
no i serbi emigrati dalla Bo

snia durante la seconda guer
ra mondiale ed i loro discen
denti (un milione di perso
ne) , ed in futuro la loro delu
sione e rabbia potrebbe '•'• 
costituire un grosso proble- ;; 
ma. Ma in parte giustifico le 
autorità di Belgrado. Esse so
no preoccupate .di salvare l'in- -, 
dipendenza della Serbia, ed . 
io sono d'accordo: l'indipen-
denza della Serbia va preser- • 
vaia ad ogni costo. 

Prima che scoppiasse la 
guerra civile dissi ad un con
gresso di intellettuali serbi che 
quello era l'obiettivo priorita-
no: pur di conservare l'esi
stenza e l'indipendenza della 
Repubblica serba, noi serbi di 

. Bosnia potevamo anche sacri
ficarci e diventare schiavi. Ora 
Belgrado é indotta dall'opi
nione pubblica mondiale e 
dalle sanzioni ad abbando
narci. • 

Ogni giorno arrivano nuove 
scoraggianti notizie in questo 
senso. I serbi si sentono la
sciati soli, traditi dall'umanità. 
L'Europa, l'Onu hanno com
messo un crimine. La distru
zione della Jugoslavia non ; 
rappresenta alcun progresso . 
storico. Non bisognava essere 
cosi precipitosi nel riconosce

re la secessione della Bosnia. 
Sta proprio in quella decisio
ne la causa prima della guerra 
civile. • ' . ••• 

Quando potrà ' finire la 
guerra ctvùe? , ' 

Durerà a lungo,, durerà anni. 
Lo dico da storico. Ci sono 
stati nella storia recente ben 
14 esplosioni insurrezionali in 
Bosnia. $on appena il distac
co di Sarajevo dalla Jugosla
via è stato Intemazionalmente 
riconosciuto, i serbi in Bosnia 
sono insorti. Erano anni ora
mai che eranojpronti a pren
dere le armi, temendo che 
quell'eventuallà si verificasse. 
Le varie nazionalità che com
pongono la Bosnia non sono 
affatto divise secondo linee di 
diversità etnica o linguistica, 
ma religiosa. Tutte le rivolte 
nella storia della Bosnia han
no avuto questa natura. La 
molla è l'odio, l'intolleranza 
confessionale. È una terra in 
costante disintegrazione. Non 
si sta disintegrando adesso, 
come qualcuno dice. Solo la 
stretta dittatoriale dell'Impero 
ottomano, poi degli Asburgo, 
poi della monarchia, ha tenu
to assieme la Bosnia, In tutti I 
brevi periodi di democratizza-

Approfittando di 
una pausa dei 
bombardamenti 

'*.*".>, „ su Sarajevo, una 
,<* donna è andata 

B»** &* a raccogliere le 
poche cose 
rimaste nella ' '" 
sua casa ;"' •;•'. 
distrutta 

t 
'/IP»*- b -*& 

zione, ha finito con il prevale
re 11 caos. Non si può accusare 
la Serbia di avere aggredito o 
distrutto la Bosnia. In una 
guerra civile la gente si am
mazza in preda a passioni in
contenibili, da tutte le parti si 
commettono . atrocità senza ; 
sentirsi colpevoli. È un imbar
barimento . generale. Tanto 
più in Bosnia, ove per certi 
aspetti si vive ancora nel me
dioevo, ad un livello di civiltà 
e cultura politica inferiore. .: 

Sul serbi grava la terribile 
' accusa di operare quella 

che viene chiamata la «puli
zia etnica» di Interi ferrilo- ; 
ri, cioè l'eliminazione o l'e
spulsione dei cittadini di al
tre comunità. ., , „ . lV. 

. Non c'è nessuna deliberata 
- intenzione di attuare progetti 

di quel genere, ma ognuna 
della parti in lotta commette 
delitti feroci, non solo i serbi 

Lei condanna il bombarda

mento di Sarajevo? 
Condanno quello e tutti gli al
tri bombardamenti. Ma prima •'. 
di tutto condanno il presiden
te bosniaco Izetbegovic. La 
sua indisponiblità al negozia
to ed al compromesso è la 
principale ragione per cui av
vengono quei bombardamen
ti. .. .- '!':•,:>-'•, 1 ••.:-,• .i-Miro 

Qual'è dunque la soluzione 
al conflitto? i .«• :-. • -. 

Quando ir governo di Sarajevo 
cominciò la campagna per 
l'indipendenza dalla Jugosla- ' 
via, noi intellettuali serbi ed 
anche croati, affermammo 
che il progetto avrebbe anche 
potuto funzionare purché «i : 
garantisse uno status adegua
to a serbi e croati. Ma Izetbe
govic ha in mente soltanto 

1 una cosa: creare uno Stato 
islamico Serbi e croati allora 
si sono allarmati e hanno pro
posto una confederazione di 

J* iV 

tre naiioni entro i confini del
la Bosnia, o una cantonalizza-
zione. Si era già iniziato persi
no a tracciare-le mappe di '• 
quella suddivisione della Bo-. 
snia in tre parti: croata, musul-
mana, serba. Ma i musulmani: 

a un certo punto si sono tirati -
indietro. Volevano una Re
pubblica unitaria e centrate-

' zata. ,>• • .• .->• •-••» t •»'!-.,«>.-.. .VJV 

Fonie temevano che la trì-
' partizione fosse la premes-

. ' sa ad un successivo smem
bramento delta Bosnia, con 
l'annessione della parte 
seri» e croata rispettiva
mente ̂ Belgrado e Zaga-
brla»-,:,,/-,v.i.-"?"?-'.^^-^" •.' -.. •• 

Il piano non era quello. Ma è 
chiaro, in futuro una simile 
eventualità si sarebbe potuta 

- verificare. „• . ... ,.,..,.:-.. 
: È legittimo che i serbi nutra
no quella speranza Lo stesso 
discorso vale per i croati 

OGB 

L'arcipelago dei «nemici della guerra» riunito a Padova lancia una campagna per la solidarietà agli sfollati dall'ex Jugoslavia 
Restano differenti analisi e divisioni, ma il movimento non si schiera: «Abbiamo solamente amici, i profughi» 

I paafìstì: «Meno cortei, più càuti concreti» 
Raccolte di soldi, medicinali, aiuti per i profughi del
l'ex Jugoslavia. Organizzazione dell'accoglienza 
presso le famiglie e volontariato nei campi di raccol
ta. Ancora diviso sui problemi politici, il pacifismo 
italiano si dà una nuova linea: «Meno manifestazio
ni, più solidarietà concreta». E risponde alle critiche: 
«Questa volta, per trovare il nemico, cerchiamo in
nanzitutto gli amici. Cioè i profughi». . 

• ' • • DAL NOSTRO INVIATO ' 
MICHELE SARTORI 

• • PADOVA. Volete far pacifi
smo oul serio? Offrite per i pro
fughi: Banca commerciale ita
liana, filiale di Treviso, conto 
corrente -••7088849/01/53, 
•Fondo solidarietà profughi iu
goslavi». Alberto Salvato, coor
dinatore nazionale per l'ex Ju- . 
goslavia dell'associazione per 
la pace, porterà personalmen- : 
te i soldi alle croci rosse di Fiu
me, in Croazia, e di Novi Sad. 
in Voivodina. Volete far di più? 
Pagate l'invio di medicinali ed 

alimentari rivolgendovi ad Adi 
ed Arci di Trieste, progetto 
•Dai ruote alla pace». Oppure 
segnalate ad un gruppo pacifi
sta della vostra città la disponi
bilità ad accogliere in casa 
profughi. Preferite il gesto pro
vocatorio? Tra un pò. forse, si 
potranno versare soldi su un 
polemico conto, «finanzia
mento caschi blu dell'Onu». in 
risposta al disimpegno statuni
tense. Siete più tradizionalisti, 
vi crescono abiti, elettrodome

stici, mobili vecchi? Date an
che quelli, li raccoglie in Friuli 
•Gente di Pace». Sospira dal . 
palco Alberto Schiavone, coor
dinatore del movimento per la 
pace di Trieste: «Mi avessero 
chiesto due anni fa di raccatta
re abiti, cibi, medicine, mi sa
rei rivoltalo: ruba da Carltas 
da Croce Rossa, avrei detto In
vece...». Invece eccolo qui im
pegnato a cambiar pelle, più 
frastaglialo del litorale dalma
ta, l'arcipelago pacifista italia
no riunito a Padova per coordi
nare i «progetti di pace e di so
lidarietà coi cittadini dell ex 
Jugoslavia». Annuncia il cam
biamento Raffaella Solini del 
l'Arci nell'introduzione - «Me
no manifestazioni, più solida
rietà concreta» - e lo ripete 
l'on. Chiara Ingrao: «Sottolineo 
l'altissima politicità dell'occu
parsi materialmente dei profu
ghi». Polemizza Bolini: «Ci ac
cusano d'essere assenti per- Chiara Ingrao 

che nella guerra iugoslava non 
troviamo un 'nemico' chiaro? ~ 
Bene: noi, questa volta, non ;, 
abbiamo cercato il nemico. '1 
Abbiamo trovato gli amici». L; 
Cioè i profughi. «I profughi non 1 
sono l'effetto, ma lo scopo di •; 
questa guerra, che serve a fare ,; 
'pulizia' etnica. Difondondo lo- :>' 
ro, ci troveremo di fronte il ne
mico». Di qui le idee, le propo- ,' 
ste, i progetti concreti di invio 
di aiuti che, nelle intenzioni, 
saranno coordinati coi mini- • 
stero per l'Immigrazione. Con , 
una raccomandazione alla Do- ; 
nivcr i 125 miliardi già stanzia- ; 
ti dal governo riguardino «tutti» : 
i profughi, non solo quelli in 
Croazia. Cortei, sit-in? Per ora è -.,\ 
«quasi certa» una staffetta per 
la pace da Trieste a Roma. E la 
politica-politica? Non che sia 
sparita, anzi, ma ci sono anco
ra troppe divisioni per chiude
re i lavori con un documento 

. comune. Al di là dei punti fer
mi - basta inviare armi, no al

l'intervento armato - c'è chi è 
per l'embargo, chi per sanzio
ni a certe condizioni, chi deci
samente contro. Chi mantiene 
sotto sotto simpatie per la 
Croazia, chi per la Serbia. Chi 
rilancia la «cultura dell'interna
zionalismo», chi - il presidente 
dell'Arci Giampiero Kaslnelll -
pensa a stabilire rapporti «con 
l'opposizione serba». Il con
fronto è all'inizio. Insomma: 
«Rravamn allenati al nimdm 
guerra fredda-bipolarismo, al
lo schema facile amico-nemi
co», dice Giulio Marcon, del
l'associazione per la pace, 
adesso è tutto cambiato, e ben 
venga «il pacifismo del cuore». 
Marcon è uno di quelli che se 
la sono presa coi «gazzettieri» 
per i «sermoncini in cui ci dico
no che fare e che non fare». 
Un'altra «sdegnala» è Augusta 

'• Sbarbina, • .•••.. • ; vicepresidente 
, (Pds) del consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia: «lo mi 

sento insultata da quelli che, 
Veltroni compreso, si chiedo
no "dove sono i pacifisti". San-

, no benissimo dove siamo e fin-
; gono di non vederci». Molti al-

•. tri riconoscono » le difficoltà: 
',< «Sull'ex Jugoslavia arriviamo in 
.'•'• ritardo, col fiato corto, con epi

sodicità, oomprc a rimorchio di 
quel che succede», lamenta 
Franco Codega, . presidente 

i delle Acli triestine. «Credo che 
la gente si chieda come mai il 
movimento per la pace non si 
muove almeno come prima 

. del Golfo», rilute il tienimi* 
Vincenzo Barba, reduce da 
due fiaccolate «senza risposta». 
Almeno, pur tra mille difficolta 
e rischi, restano attivi obiettori 
-richiesta: permessi umanitari 
anche per i disertori - e pacifi
sti nelle repubbliche ex jugo
slavi;. Ed invece del minuto di 
silenzio per i morti, l'asserii-

"bica dedica un minuto di ap-
' plausi a loro, che resistono alla 

-guerra. .•>..,:. '.,:•-.. # *;•/•.••••;:•• ;.-

Ui nioslit' Amia, la figlia Elster, i in 
lolli ir cognati annunciano con gì in 
de dolore In scomparsa del caro 

. ERALDO CREA 
avvenuta ieri 7 Riugno. 1 lamili.lri tut 
ti ringraziano quanti vorranno pene 
cipare al loro dolore. La camen. ir 
dente sarA allestita presso l'ospedi 
le Sant'Eugenio a Roma, dalle ore 
12 di lunedi K Riugno. 1 funerali si 
•svolgeranno martedì 9 giugno alle 
ore IO presso la parrocchia di San 
Gregorio VII al Gelsomino. 
Koma,8giuRnol!>92 »,, 

Li segreteria della Cisl partecipa al 
dolore della famiglia per la scarn-
parsa di -
•:'•:': "ERALDO CREA 

dirigente per lunghi anni di codesta 
organizzazione, teslimoniandu il 
dolore di tutta la Cisl per l'immatura 
scomparsa. 
Roma, SgiuRno 1992 

A tre mesi dalla scomparsa del com
pagno 

FELICE COLOMBO 
la moglie Anna e i llgli Massimiliano 
ed Ileana Io ricordano con affetto. 
Lecco, 8 Riugno 1992 ; - ^ — / ' ' ' 

DA LETTORE 

< -i^OTApONJSTA 
/ , D A t Ì T T O R t V 

.PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Co0petati\ia 
soci de l'Unità 

Invia la tua domanda 
completa di tutti I dati 
anagrafici, residenza pro
fessione e codice fiscale, 
alla Coop soci de «l'U
nità», via Barbarla, 4 -
40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale 
(minimo diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 

•immm^Xf-K'é.*é^'lf>m^MM'iW<!S! 

Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 
L'assemblea del gruppo dei deputati del Pds è con
vocata por mercoledì 10 giugno alle ore 11.30. 

Il Comitato direttivo del gruppo dei senatori del Pds 
ó convocato per mercoledì 10 giugno alle ore 15. 

L'assemblea del gruppo dei senatori del Pds é con
vocata per mercoledì 10 giugno alle ore 16. :r: .••..- ,, > 

COMUNE DI CORTONA 
Provincia di Arezzo -X. . -' 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Cortona, Piazza Repubblica 13, Cortona (AR), 
tei. 0575/6371, telefax 0&75/603415, Indice una licitazione pri
vata ai sonai dell'art 1, leti C) e art 3 della Legge 22-2-73, n. 
14, por la costruzione del sistema di depurazione acque reflue 
miste della Val di Chianti Cortonese - Progetto di primo lotto 
funzionalo, da realizzarsi In località Monslgliolo di Cortona, per 
un Importo a base d'asta di L 5.158.806.832. 
Le opere suddette rientrino nelle seguenti categorie di iscri
zione all'ANC: Cat. 12/A por L. 2.762I750.000 (Cai Prevalen
te): Cai 2 per L 1.646.1fl8.555; Cat 10/A por L. 749.858.277. 
Lo Impreso singole o riunite in associazione tomooranea, o In 
consorzio, possono chiedere di essere Invitato, con domanda 
che dovrà pervenire a questo Comune entro 15 gbml dalla 
pubblicaziono dell'avviso di gara riolla Gazzetta Ufficiale. . - • 
L'avviso di gara In edizione Integralo ò reperibile presso II 
Comune di Cortona od e stato inviato por la pubblicazione alla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana In data 3-6-1992. 

-•*•.,:'..':::.-»/ é - « r . ;£*:*;.;/ IL SINDACO: lUoPasqui 

CE PROSPETTIVE btÌ±%NÈ/V 
A UN ANNO' DALLA RIFORMA 
Coordinamento nazionale lavoratori Enea del Pds 

'.••: '•• : '•• • Mercoledì 10 giugno-Ore 15 '• •••'; ."' '• ' 
'••"v- Roma - Direzione Pds - Botteghe Oscure ' ,•':.' ' 

Partecipano: D'ANGELO {Coordinatore Pds Enea) 
:, ZORZOLI (Consiglio amministrazione Enel) .,, 

GìANOTTI, PELLICANI,:; 
STRADA, TESTA (Parlamentari Pds) 

GUERZONI (Direzione Pds) 

Conclude: UMBERTO MINOPOLI 
'(Responsabile ;•:•'••'';.,'':'.v'';' 

• .."••'.' settore Industria Pds) - • 

;.•« : : V I A G G i DJ C O N O S C E N Z A ' 9 2 , , ;V»;-

CONILCESVI: 
IN BRASILE E THAILÀNDIA 

Anche quesfanne sulla scia del successo dei viaggi 
organizzati l'anno Ì. .P-«:O, il CESVI-Cooperaziono e 
Sviluppo di Berganv jrganizza due viaggi di cono
scenza: in Brasile, dal <23 luglio al 17 agosto e in Thai
landia, dal 2 al 24 agosto 1992. . * , . , ; . . . -.•!-• ,•?,> r.-i. 
Entrambi i viaggi si ritolgono a persone interessate a 
conoscere più direttamente alcuni aspetti delle realtà 
sociali ed economiche dei paesi in questiona, oltre 
che gli aspetti paesaggistici o turistici. I programmi 
prevedono infatti due distinti momenti: durante la 
prima parte del soggiorno, il CESVI si occuperà del
l'organizzazione di incontri, visite e spostamenti, con 
la presenza di una guida di lingua italiana; nei restanti 
giorni di permanenza i partecipanti potranno invoce 
disporre liberamente del proprio tempo o affidarsi 
nuovamente all'orgarizzazione del CESVI concordan
do itinerari particolari, purché si raggiunga un numero 
minimo di interessati. .-><-.j -.••.-;::•,.: ••-, .,,«•< >;<,-—',r> 
La tassa d'iscrizione por ciascuno dei due viaggi e di 
Lit. 400.000 e deve essere versata al CESVI entro il 
20 giugno 1992. Il costo del biglietto aereo Milano-Rio 
A/R è di circa 1.600.000 lire e quello del volo Milano-
Bangkok di circa 1.650.000 lire. Le spese di perma

nenza sono a carico dei partecipanti. , , , . , , , , ,„ , , . , . j 

Por I n f o r m a z i o n i o i s c r i z i o n i , c o n t a t t a r » i l 
CESVI -Cooperaz lone e Svi luppo, via Pignolo 
50, 24100 Bergamo, tei. 035/243990. , ; ; . 

Abbohatevià 

l'Unìità 

http://646.1fl8.555


Gli indici di popolarità del presidente Usa Lettera «riservata» inviata alla Casa Bianca: 
continuano a calare nei sondaggi: ora Perot «Tu e i tuoi dovete scuotervi dal torpore 
lo stacca di 13 punti, 37% contro il 24% e fare i conti con la rabbia degli elettori» 
Crescono nel partito ansia e confusione Owero: attenzione possiamo essere sconfìtti 

«Caro George, è ora di muoversi» 
Il capo del gruppo parlarne 
Continuano a calare, nei sondaggi, gli indici di po
polarità de! presidente. E continuano a crescere, in 
campo repubblicano, ansia e confusione. In un me
morandum riservato inviato alla Casa Bianca (e ri
portato dal Wàshington Post) il whip repubblicano 
alla Camera, Newt Gingrich, apertamente ipotizza la 
possibilità d'una sconfitta nelle elezioni di novem
bre. E chiede che Bush cambi strategia. 

< DAL NOSTRO INVIATO • 

MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. Caro George. ; 
datti una smossa. Questo, rias-
sunto e volgarizzato, è il senso - : 
del messaggio che Newt Gin-}' 
gnch - il capo del gruppo par- : 

lamentare repubblicano alla -
Camera dei Rappresentanti - -
ha inviato nei giorni scorsi alla • -, 
Casa Bianca in (orma di •me
morandum riservato». E tale 6 .?' 
in effetti stata la riservatezza * 
dell'epistola che ieri, con so- • 
spetta e prevedibile puntualità, • 
i suoi contenuti hanno avuto, •:.• 
con dovizia di dettagli, l'onore 
della prima pagina del Wa- •' 
shmgton Post. Caro George, Y 
scrive in sostanza Gingrich al r 

presidente, è tempo che tu ed i ' 
tuoi consiglieri elettorali vi ! < 
scuotiate dai-nefasti torpori 
d'una campagna del tutto ina- ;: 
dueguata ai tempi. Quello che • 
stiamo vivendo è infatti, politi- • 

camente parlado, «un anno 
unico». Ed è bene - aggiunge il 
whip repubblicano - che da 
subito cominciate a «fare i con
ti con l ì rabbia e con la paura 
dell'elettorato, nonché con il 
fatto che il popolo america
no...fermamente crede che la 
situazione giustifichi l'azzardo 
di un una terza candidatura». 
Ovvero: e bene che uniformia
te le vostre strategie ad un'ipo
tesi ogni giorno più realistica: 
quella della sconfitta per mano 
della wild card, la carta pazza 
Henry Ross PeroL J 

La tesi di Gingrinch si fonda 
su un'ipotesi aritmetica assai 
verosimile e - dopo tanti son
daggi - presumibilmente non 
del tutto ignota alla Casa Bian
ca. È più che possibile, scrive 
infarti il numero tre dei repub
blicani al Congresso, che «agli 

elettori democratici desiderosi 
di assicurarsi comunque la 
sconfitta di Bush, si sommino 
infine gli indipendenti ed i re
pubblicani insoddisfatti, ga
rantendo cosi a Perot un mar 
gine di consensi prossimo al 
45 percento». Quarantacinque 
a Perot, insomma, trenta a Bu
sh e venticinque a Clinton 
Questo, per Gringrich, è oggi 
«un assai plausibile scenario di 
finecorsa». • 

Che un tale «memorandum» 
abbia fatto sobbalzare gli uo
mini dello staff di Bush e al 
quanto probabile. Non tanto 
evidentemente, per l'acutezza 
di calcoli elettorali fin troppo 
scontati, quanto per l'implicita 
minaccia politica in esso con
tenuta. Con il suo messaggio -
non del tutto casualmente at
terrato sulle scrivanie del Post 
- Gingrich lancia infatti un pre
ciso messaggio politico. E se
gnala una volta di più le divi
sioni che, in vista della campa
gna d'autunno, attraversano le 
file repubblicane. Da un lato -
tesi questa che è fino ad ora 
prevalsa tra I 150 cervelli che 
compongono il team elettorale 
di Bush - coloro che credono 
nella necessità di tenere il pre
sidente «fuori della mischia». 
Dall'altro quelli che come Gin- II presidente George Bush durante la conferenza stampa dei giorni scorsi 

grich - stagionato «enfant terri-
ble» della destra repubblicana 
- a gran voce chiedono una 
campagna più aggressiva, tesa 
soprattutto a rafforzare i lega
mi con la base conservatrice 
del partito. Due scuole che, 
benché profondamente divise, 
sembrano tuttavia accomuna
te da un'unica e riconoscibile 
virtù: 11 disorientamento, l'inca
pacità di far fronte - in termini 
di contenuto e non di metodo 
- alla realtà montante del fe
nomeno Perot. e;, • •; 

L'andamento • goffamente 
ondivago della campagna di 
George Bush non è, probabil
mente, che il prodotto di que
sto scontro tra contrapposte 
confusioni. Ed i suoi passi 
sembrano ogni giorno di più 
perdersi in un intrico di con
traddizioni. Bush, in queste ul
time settimane è riuscito a fare 
tutto ed il contrario di tutto. Di 
fronte alla sfida di Perot, s'è 
sforzato di mantenere la pro
pria «presldenzialità» evitando 
ogni diretto attacco al rivale. E. 
nel contempo, si è ansiosa
mente abbandonato ad un at
tivismo politico senza costrutto 
né direzione. In ogni circostan
za non ha saputo mostrarsi né 
«presidenziale» né aggressivo. 
Soltanto incerto, un leader 

. stanco e perplesso, incapace 
di ritrovare la sintonia con il 

" paese che governa. 
L'ultimo sondaggio Cnn-Ti-

• melo dice chiaramente: in una 
settimana George Bush ha per-

• so ben quattro punti a vantag-
, gio di PeroL Sette giorni fa il 
.miliardario texano era al 33 
' per cento, contro il 28 di Bush 

; ed il 24 di Clinton. Oggi il presi-
:; dente ed 11 candidato demo-
' cratico viaggiano alla pari, al 
"; 24 percento, contro il 37 di Pe

roL In campo repubblicano 
nessuno, neppure i più aperta-

' mente pessimisti, osano Ipotiz-
• zare uno scenario in cui l'at

tuale Inquilino della . Casa 
', Bianca possa subire l'umilia-
• zionu non solo di una sconfit-
"' ta, ma, addirittura, d'un terzo 
, posto. E tutti, al di là delle divi-
' sionl, puntano sulla evidente 
:: labilità dei consensi raccoltisi 
:;; attorno al candidato indipen-
•• dente. Dicono infatti i sondag-
: ; gi come ben il 57 percento de-
' ' gli elettori schieratisi oggi con 

Perot ancora non sia del tutto 
; sicuio del proprio voto a no-

[. vembre. Far cambiare idea a 
"V questa fetta di «disamorati in

certi» è oggi l'obiettivo degli 
'. uomini del presidente. Il pro

blema é che, a quanto sembra, 
. non sanno da dove comincia

re. , . . 

Il presidente nega che sia cambiata la linea politica ma tra i riformatori c'è maretta dopo la nomina dei nuovi vicepremier 
«È finito il tempo dei kamikaze» ammette Gaidar dopo l'ingresso dei rappresentanti dei grandi complessi industriedi 

Eltsin chiama tre industriali nel governo russo 
Eltsin lo nega: la linea non cambia dopo i recenti 
rimpasti nel governo. Ma c'è maretta dopò la nomi
na di tre nuovi vicepremier espressione degli inte- ' 
ressi dei grandi gruppi imprenditoriali: Sciumeiko, 
Khizha e Chemomirdin. «È finito il tempo dei kami
kaze», ammette Gaidar. Il presidente annuncia ulte
riori aumenti dei prezzi per l'imminente salita di 
quelli petroliferi ma promette: «Saranno gli ultimi». .... 

• ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE' ' 

SHNMOMMI .,.. 
ABI MOSCA. L'ultima assicu
razione, Boris Eltsin, l'ha data 
proprio ieri, nella sua città d'o- -
ngine, Ekaterinbun il rimpasto 
avvenuto nei giorni scorsi nel 
governo non intacca la politica 
delle riforme. Nella stessa oc
casione Eltsin ha annunziato 
un nuovo aumento dei prezzi 
che arriverà con l'aumento del 
petrolio: «Ma sarà l'ultimo, i 
prezzi alla fine dell'anno ini
zeranno a scendere». Il porta

voce del presidente, Viaceslav 
Koslikov, ha puntualizzavo: la 
squadra di governo rimane an
che dopo le nuove nomine. La 
necessità di ripetute smentite 

. sulla «declasslficazione» dell'e- : 
; quipe simboleggiata dal primo 
. vicepremier Egor Gaidar, Tuo- ; 
mo della liberalizzazione dei 
prezzi in Russia,' ha nuova
mente confermato il clima da 
mare agitato che circonda la 
nave riformatrice di Boris Niko-

laevich che, adesso, si sente 
minacciata da falle al proprio 
intemo dopo, per l'appunto, 
l'immissione di nuovi outsider ; 
nella compagine. Cosa é acca: 
duto di tanto allarmante per 
Gaidar e la «banda dei quaran-
tenni»? E accaduto che, dopo • 
annunci e controannunci,' Elt
sin. la scorsa settimana ha al- -
tuato quanto promesso al cosi-
detto «partito degli industriali». 
Nel governo sono stati nomi
nati tre vicepremier che sono 
del tutto disomogenei rispetto 
alla compagine, compatta e 
coriacea, dei «mercatisti puri», 
dei riformatori d'assalto. E sta-
to «rubato» al parlamento uno 
dei - vicepresidenti, . Vladimir 
Sciumeiko, 47 anni, per affian- : 
cario nientemeno che a Gaidar 
con il quale condividerà il po
sto di primo vice di Eltsin nel 
Gabinetto dei ministri. Anzi: 
ancora non é nemmeno chia
ra la divisione dei compiti tra i 

due. Quel che è ben noto, è 
che la matricola è uomo di 
grande esperienza aziendale, 
é stato il direttore generale di 
una società dì Krasnodar e la 
sua filosofia è la seguente: «La 
democrazia è la maggioranza, 
la maggioranza é fatta-dai pa
droni, da chi possiede. I pa
droni-proprietari vogliono un 
ordine stabile e per creare la 
vera - democrazia va prima 
creato il ceto padronale». Con 
questo biglietto da visita si de
duce che Sciumeiko si preoc
cuperà di garantire, dentro il 
governo, gli interessi delle 
aziende, sinora recalcitranti e 
diffidenti, se non oppositrici, 
delle idee di Gaidar e compa
gni. ,.-• . 

• Un altra nomina «chiave, è 
stata quella di Gheorghij Khi
zha, 54 anni, esponente della 
vecchia guardia. E stato «scip
pato» al sindaco di San Pietro
burgo, Sobciak, che io aveva 

> come proprio vice al Comune. ; 
Khizha è un ingegnere mecca- . 
nico che ha diretto anche 11 

: grande complesso bellico 
•:, «Svetlana». Uomo, pertanto. ' 
] dal legami solidi con uno degli < 
• apparati più potenti e difficil-
' mente controllabili del paese. • 

Ha detto: «Ci vogliono leggi 
• che regolino l'industria. Biso- ' 

gna dare ossigeno alle impre-
• se. altrimenti moriranno». Tra-
; dotto: piano con le privatizza- : 

zioni; piuttosto date crediti ai 
consorzi che le dirigono se ve» 

•'. lete aumentare la produzione.. 
La terza nomina, non meno si
gnificativa, é toccata a Viktor 
Chemomirdin, 54 anni, diven
tato resposabile dell'intero sct-

•', tore del gas-petrolio. Uno spe
cialista, con rapporti strettissi
mi con i potenti direttori dei : 
centri di estrazione con i quali 
può trattare alla pari o «co
mandare» visto il passato di 
ministro del gas nell'Urss e un 

passato di lavoro nell'apparato '. 
centrale del Pcus. Eltsin lo ha , 

'. preferito all'amicissimo di Gai- * 
dar, Lopukin, 40 anni, consi- '. 
derato un professorino che si '.' 
era messo In testa di procede
re alla privatizzazione del set- ; 

' tore in quattro e quattr'otto co- , 
me se avesse a confrontarsi £. 
con gli studenti del corso di • 
economia e non con direttore- T 
ni, dal pelo sulla pancia, a ca-
pò di colossi produttivi che ga- : 
rantiscono l'unica vera entrata '/ 
valutaria del paese. . .-•-• 

- Ma, allora, Eltsin ha «depo- '•• 
sto» la giovane squadra del , 
giovane Gaidar? Due giorni fa' ; 
il presidente russo si è giustifi-
cato: «L'immissione è stata ne- : 
cessarla per accelerare le rilor- .' 
me, non per distruggerle». Tra- ; 
duzlone: se non avessi accetta- '-••'• 
to questo compromesso, ad- ' 
dio governo. E, poi, la \rjr**à: i 
•Si tratta di persone che cono
scono bene i problemi indu

striali e l'industria. Non sono 
fantocci del complesso belli
co-militare». Il segretario di 
Stato, Burbulis, ha aggiunto: «Il 
corso rimane immutato, solo 
che al governo mancavano 
quelli che conoscono l'econo
mia che abbiamo ereditato dal 
passato. Ma sia chiaro: se que
sti ministri non dovessero esser 
fedeli alle riforme Eltsin ci ri
metterà le mani». E Gaidar co
me i'ha presa? Si sente ferito 
nell'orgoglio? Lo ha negato. 
Ha affermato che è «terminato 
il tempo dei kamikaze», è l'ora 
del governo di coalizione. E gli 
alleati sono i rappresentanti 
degli industriali. Quelli di Arka-
di| Volskij, il presidente dell'U
nione imprenditori della Rus
sia. Ma un altro leader di altri 
industriali, Konstantin Borovo), 
presidente del partito della Li
berta economica, ha gridato al 
tradimento e al «golpe» fatto 
dai grandi industriali. 

Il principe Carlo e la principessa Diana 

A puntate siti Sunday Times 
La «vera storia» di Lady D 
Trascurata dal marito ; 
tentò il suicidio 5 volte 
• • LONDRA. Qualcuno parla 
di una campagna orchestrata 
per gettare discredito sulla mo
narchia. E in primo luogo su 
Carlo, quattro quarti di nobiltà, 
ma insensibile come pochi nel 
districare i nodi del suo mena
ge matrimoniale. La sua im
perturbabilità sarebbe stata la 
causa di ben 5 tentativi di suici
dio della giovane Lady D. co
me rivelano due biografìe sulla 
principessa e un feullcitton a 
puntate pubblicato sul Sunday 
Times dall'eloquente - titolo: 
«Diana, la sua vera storia» e 
rimbalzata con dovizia di parti
colari su numerose altre t'osta
te inglesi, la maggior parte del
le quali edite da Rupert Murdo
ch, di fede repubblicana. 

È difficile credere che ci sia 
un sottofondo politico alle 
chiacchiere messe in circola
zione sulla coppia principe
sca. Anche se ieri, autorevoli 
sostenitori del trono bollavano 
l'iniziativa del Sunday come 
•primo chiodo piantato nella 
bara della millenaria monar
chia». Assai più semplice pen
sare a campagne promoziona
li di libri che. non brillano per 
doti letterarie, anche se ci :ono 
pettegolezzi e pettegolezzi. 
Quelli messi in circolazione da 
Nick Davies - già messo alla 
porta dal Minor per oscuri in
trallazzi con trafficanti di armi 
- e prudentemente rifiutati da 
editori britannici. E quelli dee, 
pettegolezzi con il pedigree, 
messi nero su bianco da An
drew Morton, che avrebbe avu
to notizia delle disavventure 
matrimoniali di Diana niente 
meno che dal padre, di recen
te passato a miglior vita, dal 
fratello e da amici>e e emici 
del cuore. - Pettegolezzi che 
Buckingham Palace ha smenti
to solo in parte, sostenendo 
che la pnncipcssa non ha col
laborato con l'autore dclLi sua 

biografia. Dunque, Lady D é 
infelice. È passata attraverso 
depressioni, attacchi di fame 

,: vorace scatenati da una buli-
'• mia nervosa. E avrebbe tentato 
"• di suicidarsi, nell'ordine, «jet-
. tandosi dalle scale - nelr82, 
C incinta di tre mesi, venne tro-
V vaia svenuta e sanguinante 
ì dalla Regina Madre - , sca- • 
; oliandosi contro una vetrata a 
y Kcnsington Palace, incidende-
•>> si i polsi con un rasoio, feren-
• dosi al petto e ad una coscia 
. davanti agli occhi indifferenti 
. del marito e infine ingoiando 

una quantità imprecisa» di 
;. aspirina. Tentativi da quattro 
• soldi, a detta dello stesso aute-
' re del volume destinato ad 

'' avere un grossissimo successo 
' di pubblico se non di cricca. < 

•Disperate grida d'aiuto», lan-
;_ ciate dalla principessa iropn-

gionata nella gabbia dorata di 
ucltingJiam.Palaoe,Ncon la se- -

• greta speranza che-qualcuno 
"riuscisse a sentirle e a tirarla 
' fuori dal guaio in cui si era cac- -
' cista inseguendo un matrìmo-
-•_ nio da fiaba, con tiro a quattro 
.. e strascico adeguato al lignag

gio. .... . , , . .. - .. • 
,; Le uniche orecchie pronte 
- ad ascoltarla, peto, sembre-
.. rebbero essere state solo quel-
, le di Morton, che ha creato, a 
• quanto sembra, non poco un-

barazzo a Carlo e alla regina. 
. Forse, il principe Interverrà per 
' dare la sua versione dei fatti, 
••• mentre c'è già chi si interroga 
" sulle possibili implicazioni cc-
;' stituzionali che potrebbe com-, 
i . portare un eventuale divorzio 
, di Carlo. E Diana? Secondo il 
'•:. Mail on Sunday avrebbe con-
'•' cordalo con la cognata Sarah 
'; di prendere insieme la decisic- ; 
- n e di separarsi dai rispettivi 
; consorti, per sfuggire alle inevi-
? Labili pressioni del Palazzo. Ma 
' poi si è tirata indietro: «antepo

nendo il dovere e 1 figli alla 
propria felicità» 

I manifestanti intendevano entrare in Cisgiordania 

Marcia pacifista repressa 
].IM........ 

La guardia di frontiera israeliana ha disperso ieri 
una «marcia del dialogo» promossa da alcune centi
naia di pacifisti, giunti dall'Europa e dagli Stati Uniti. 
Secondo Katy Kelly, una delle organizzatrici dell'ini
ziativa, sarebbero state fermate un centinaio di per
sone. La reazione delle autorità di Gerusalemme te
stimonia del crescente nervosismo nel Likud e tra i 
più stretti collaboratori del premier Shamir. 

UMBERTO DB OIOVANNAHOBU 

BBI La pace fa paura alle au- : 
tonta israeliane, anche quan- ' 
do si manifesta in semplici bal
late. O forse é più realistico af- : 
fermare che alla vigilia di una 
scadenza elettorale decisiva : 
per il futuro dello Stato ebraico ; 
mostrare i muscoli può servire 
a Yitzhak Shamir per accresce
re la sua popolanti nei settori ; 
più oltranzisti del paese, tra '; 
quanti ritengono che la sicu-
rezza debba fondarsi sulla ter-
za delle armi e la colonizzazio- : 
ne dei territori occupati. Que
sta Israele, segnata dall'odio 
verso gli arabi e dalla diffiden-
za verso una comunità interna-, 
zionale avvertita come un'enti-
ta ostile, non poteva che acce- •.-
gliere con ostracismo una .' 
•marcia del dialogo» come 
quella che aveva portato ieri • 
alcune centinaia di pacifisti, -

giunti dall'Europa e dagli Stati 
niti, in prossimità della «linea -

verde», che segna i confini ar
mistiziali dello Stato ebraico 

prima della guerra del 1967. 
Questa «linea» i pacifisti non 

• l'hanno superata. A impeder-
glielo sono stati i poliziotti e gli 
agenti della paramilitare «guar-

: dia di frontiera» che hanno di
sperso i partecipanti alla mar
cia. Secondo Katy Kelly, una 

: delle organizzatrici statuniten-
; si della marcia, sarebbero state 
fermate una sessantina di per-

- sone, tra le quali il parlamenta-
: re belga Michel Martens. I ma
nifestanti - ha affermato la lea
der pacifista - intendevano en
trare in Cisgiordania «per ma
nifestare il Toro appoggio alla 
popolazione palestinese e per 
meglio conoscere la situazio
ne in questo 'eritorio». La mar-

' eia era iniziata sabato mattina 
a Haifae, nelle intenzioni degli 

• organizzatori, avrebbe dovuto 
' concludersi mercoledì a Geru
salemme dopo aver attraversa
to la Cisgiordania costeggian
do la «linea verde». Allabase 
dell'iniziativa, ritenuta «provo

catoria» dalle autorità israelia
ne, vi è un documento, sotto
scritto da tutti i partecipanti, in 
cui si chiede una soluzione del 
conflitto arabo-israeliano ba
sata sulla formula di «due Stati 
e due popoli in Palestina», il ri
tiro dell'esercito di Davide dai 
territori occupati e il rispetto 
dei diritti umani. Una linea 
condivisa dalla leadership pa
lestinese dei Territori e dalle 
forze di sinistra israeliane. La 
repressione della marcia va 
anche letta come l'ennesimo 
segnale di nervosismo che do
mina nel Likud, e tra gli stessi 
collaboratori del primo mini
stro. Gli ultimi sondaggi danno 
infatti in crescita il partito labu
rista, verso il quale sembra In
dirizzarsi il. consenso della 

' maggioranza dei 250mila nuo
vi elettori, rappresentati dagli 
immigrati dall'ex Unione So
vietica, considerati da tutti i più 
autorevoli politologi, il vero 
ago della bilancia nelle elezio
ni del 23 giugno. «L'impressio
ne - sostiene il professor Shlo-
mo Avineri - è che nelle ultime 
settimane sia cresciuto il nu
mero delle persone che inten
dono scommettere su uh equo 
compromesso territoriale, che 
vogliono liberarsi da illusioni 
megalomani e dalla sindrome 
da "fortezza assediata'*». A 
sperare nell vittoria dell'a/mr 
Israele sono in molti, a comin
ciare dalla gente di Gaza e Ci
sgiordania. 

Paolinho Paiakan è stato arrestato per aver violentato e torturato una ragazza di 18 anni 
Era divenuto il simbolo della protesta delle tribù brasiliane contro la distruzione della foresta 

Accusato dì stupro capo indios amazzonici 
Arrestato per stupro e torture il capo degli indios : 
Kaiapos. Paolinho Paiakan era diventato il simbolo ; 
della protesta delle tribù amazzoniche contro la di- ; 
struzione della foresta. In passato è stato anche insi-
gnito dall'Onu del «Globum 500», una sorta di Nobel '. 
per l'ecologia. In questi giorni era atteso al contro- ; 
summit degli ambientalisti a Rio. Sconcerto tra i par- • 
tecipanti alla conferenza. • • * 

Paolinho Paiakan, capo della tribù Kaiapos dell'Amazzonia 

BMKIO DE JANEIRO «L'uomo 
che potrebbe salvare il mon
do». Dalle pagine del Washing
ton Post, il capo della tribù'dei 
Kaiapos scrutava' con severità " 
gli errori della civiltà bianca,. ' 
divoratrice della sua Amazzo-
nia. Ma Paolinho Paiakan, 37 . 
anni, leader indiscusso della • 

; protesta degli indios contro le 
' devastazioni della loro foresta 
e simbolo della battaglia per la ' 

, difesa dell'ambiente, non si è 
fatto vedere al vertice verde di .'. 

• Rio, assemblea plenaria degli 
ambientalisti • del pianeta. È ' 
stato arrestato dalla polizia . 

' brasiliana con l'accusa di aver ; 
stuprato e torturato una ragaz- . 
za brasiliana di 18 anni nel vii- -
laggio di Aukre, Selva del Para. ' -

Ad inchiodare Paiakan, Insi
gnito in passato del «Global 
500» dall'Onu, una sorta di pre- i 
mio Nobel per l'ecologia, e del 
diploma della «Società per un 

mondo migliore» degli Usa, sa
rebbero stati cinque testimoni 
Paiakan, secondo il loro rac
conto, avrebbe violentato la 

. ragazza -con l'aiuto della mo
glie, sotto agli occhi di una del
le sue bambine di soli 5 anni. 

. Dopo lo stupro, la ragazza sa
rebbe stata sottoposta ad un ri
tuale sanguinario. «Lei mi mor
deva su tutto il corpo - ha rac
contato la vittima alla polizia, 
dicendo di essere scampata al
la morte grazie all'intervento di 
un colono - lui cercava di 
strangolarmi». , • •*•..••-'-.;••,,. •-.-: * 

'-• L'ispettore che segue le in
dagini ha detto che gli esami 
clinici ' hanno accertato una 
violenza spinta fino al canni
balismo. La stampa brasiliana 
si é dilungata in particolari rac
capriccianti che hanno scon
volto i partecipanti al contro
summit di Rio, dove Paiakan 

era atteso da giorni. Readoni 
di incredulità e di sconcerto. Il 
leader degli indios Terenas, 
Jorge Terena, ha sostenuto 
che le accuse contro il capo 
dei Kaiapos vanno classificate 
come razziste: nessuno te, sto
rie se un bianco violenta un'in
dia. Una difesa debole, per un 
episodio bollato di barbarie e 
mostruosità • dai • quotidiani, 
mentre serpeggia tra gli ecolo
gisti il timore che Paolinho 
Paiakan sia stato vittima di una 
montatura destinata ad an
nientarne l'immagine. 

.Paiakan da simbolo della 
protesta per la difesa della pu
rezza culturale e delle tem: tra-

; dizionalmente abitate dagli in
dios finisce sulle pagine dei 
giornali con un'accusa infa
mante proprio mentre gli oc
chi del mondo sono puntati su 
Rio. Già un'altra volta aveva 
avuto guai con la giustizia del 
suo paese. Gli era stato inlima
to di rientrare immediatamen
te in Brasile. Paiakan allora 
non obbedì. Era partito dal suo 
villaggio per andare a difende
re la causa della sua gente 
contro le ragioni dcH'Elcttro-
norte, una società finanziata 
dalla Banca mondiale, che vo
leva costruire un sistema ili di
ghe per alimentare una centra
le elettrica capace di produrre 
17 000 megawatt l'a:qua 

* avrebbe allagato una fetta di 
''•• foresta pari a 18.000chilometri 
'-- quadrati, spazzando via campi 
• - e villagi indios. I duemila Kaia-
:J pos avrebbero dovuto seguire 
. *i la stessa sorte di tante altre tri- ' 
. bù: deportati dalla loro terra, 
'.. ammassati in baracche in spa- -
" zi privi di risorse, fino a scom-
:;.. parire un po' alla volta vittime 
ì , delle malattie, s- .? .^:>E' 
• Paolinho Paiakan era arriva-
' • to negli Stati Uniti e in Europa. 
f indossando i colori della sua 
; gente per difendere i diritti del ' 
- suo e di altri villaggi. A Wa-
i shington aveva chiesto il diret-
•- tore della Banca Mondiale di 
v- evitare lo scempio della fore-
' sta. «Mi ha detto di non saper- . 
'... ne nulla - raccontava Paiakan ' 
•,:• - Mi ha detto: "Noi ti stiamo ' 
;•; ascoltando e faremo quello 
- che ci chiedi*, lmmediatamen-
't te ho ricevuto l'ordine di nen- ' 
»' trarc in Brasile e di presentarmi 

alla • polizia. • Sono tornato ; 
"• quando era stato stabilito, non 

prima». Una volta rientrate in 
;" Brasile, al termine del suo «pel- ' 
*•; legrinaggio» nel Nord del mon-
; do, venne a sapere di essere • 

sotto processo proprio a causa 
• del suo viaggio. Rischiava tre 

. anni di carcere e l'espulsione. 
«Ho risposto che potevo essere 
espulso, ma che non sapevo ' 

* dove andare. Il Brasile è il mio ' 
paese» 
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LUNEDI 8 GIUGN01992 ECONOMIA E LAVORO PAGINA 13 L'UNITÀ 

Da New York a Londra, da Parigi a Tokyo 
giunta ormai irreversibilmente al capolinea 
una delle più audaci operazioni finanziarie 
su grandi complessi e aree edifìcabili 

Crollo dei fitti, alti costi di manutenzione 
alcune iniziative sbagliate all'origine v 
del disastro societario. Le responsabilità 
principali sono della speculazionel 

Olimpia&York, un «impero» all'asta 
Smembrate le spoglie della grancle società ta 
Crolla l'impero immobiliare Olimpia&York che ave
va realizzato una impressionante concentrazione di 
edifici nel cuore delle grandi metropoli del mondo. 
Ora da New York a Londra, da Parigi a Tokyo, quella > 
che era una grande potenza del mattone è ormai al 
disastro finanziario. Tra le cause la caduta verticale 
del mercato dei fitti ma soprattutto i caratteri specu
lativi del grande complesso societario. 

RENZO STEFANELLI 

Wt ROMA. Gli sciacalli atten
dono pazienti lo smembra
mento dell'impero immobilia
re di Olympia&York. Con dodi
ci miliardi di dollari di debiti è 
ora in amministrazione con
trollata per suggerimento degli 
stessi creditori: vorrebbero evi
tare la svendita, cioè la perdita 
di gran parte degli investimen
ti. Non sarà facile perchè que
sto crack non è un «accidente» 
ma un risultato lineare di una 

.combinazione di strategie fi-
nanziarie e politiche. !.-:- •.;• • 

Muovendo dal Canada, la 
O&Y ha scelto una strada per
corsa da molti, in campo fi
nanziario, quella di •intema
zionalizzarsi», in pratica riparti- ; 
re le puntate speculative in ' 
paesi differenti. Eccola quindi 
investire nelle più grandi spe-
culazionj immobiliari di Lon
dra e New York. Ed ecco la pri- i 
ma risposta a quella scelta 
strategica: investire a Londra e 
New York (o anche a Tokio, a * 
Milano) può non essere affatto 
una diversificazione poiché 
nei paesi industrializzati le 
grande tendenze di fondo -
movimenti del redditi e dei ca-

. pitali-si vanno unificando. 
Operatore «mondiale», in . 

aree diversificale e privilegiate. 
• O&Y è caduta sugli stessi osta-
; coli su cui può cadere un «pa-
: lazzinaro» qualunque: ha so-
- prawalutato la domanda, non 

ha tenuto conto della congiun
tura, ha costruito con debiti 
che superano il 50%& del valo-

,' re degli immobili. Ciò che 
cambia è la dimensione degli 
«errori». -, ,'."•'.-.•..•%.• ••.>„•>.- • 

Nel grande complesso sorto 
nell'antica area portuale di 
Lo/idra sono stati costruiti uffi
ci che si dovrebbero affittare a 
60 sterline il piede, equivalenti 

•. a J3milioni di lire all'anno per 
• metro quadrato. Nella vecchia 
' citta finanziaria, la City, si affit-
' ta ancora oggi a 7-8 milioni il 

metro quadrato: cifra astrono
mica ma molto più bassa. Il ri
sultato è che quel prodotto im-

,. mobiliare viene offerto oggi 
con 30 mesi di affitto gratis. 
L'illusione di non vendere sot
tocosto. •-...' • 

A Londra O&Y ha costruito 
col credito bancario e delle 
compagnie di assicurazioni 

ma garantendo in proprio. Si 
dice che i banchieri avevano 
sconsigliato .-.-.. l'investimento , 
perche sapevano di andare : 
verso un calo di domanda: 
hanno finanziato lo stesso per- • 
che vi sono situazioni in cui 
«l'importante è esserci». Ora la 
Barclay ed altre banche mi
nacciato di smobilitare l'intero 
comparto immobiliare (il set- . 
tore delle abitazioni non va 
meglio) lasciando senza lavo- . 
ro 80 mila persone. / 

A New York, invece, e il 
•prodotto» stesso a garantire i 
finanziatori che hanno ricevu
to una sorta di quote parteci

pative. E che prodotto! Water 
Street, la «Via dell'acqua» in ' 
Manhattan, è il più grande 
complesso immobiliare del 
mondo con 3 milioni di metri 
quadrati su 53 plani. Il 40% è 
sfitto, molti inquilini stanno la- -
sciando. Ci vogliono almeno 
200 milioni di dollari per fare ; 

manutenzioni straordinarie, 
renderlo un po' più vivibile. Ol
tre allo sboom economico 6 
sorto quindi un problema di 
qualità. Cosa e la qualità in " 
edifici dove centro metri qua-
drati di uffici possono costare 
cento milioni all'anno di affit
to? • 

La risposta è quasi Impossi

bile tanti sono i fattori da pren- : 
dere in considerazione. Avreb
bero dovuto darla, prima di -
approvare i progetti, le stesse •' 
autorità che governano l'urba
nistica. A Londra si sono limi
tati a mettere a carico del pro
motore la costruzione della . 
ferrovia urbana, i servizi richie
sti da quella eccezionale con
centrazione. Investimenti per •;. 
500 miliardi di lire, in questo 
caso, rimasti da fare, per i quali 
sarebbe necessario l'interven
to statale. Per ora il Governo di 
Londra nega l'intervento ma è , ' 
dubbio che Dossa assistere in-
differente alla rovina di un 

progetto urbanistico cosi im
portante che nemmeno gli ; 
sciacalli sono disposti a rileva-
re nelle condizioni attuali. < ' 

Emergono dal crack le -pre- : 
messe» politiche, nascoste ma i 
decisive, di questi imponenti :. 
bubboni di rendita. Il riciclo di ": 
aree urbane in forma intensiva C 
si basa sulla combinazione tra ';' 
tecnologie-alta concentrazio- ' 
ne del capitale. Qui la «derege- ' 
lamentazione» prende la for- i-
ma di una autorizzazione e di :"• 
un progetto. Può accadere, co
me si è fatto a Parigi, che il prò- ;; 
getto mantenga una regia pub- ~ 
blica, quindi una assistenza '• 
statale almeno dal lato delle -
grandi infrastrutture necessa-
ne. Oppure che l'Intero rischio ;; 
venga assunto da una combi- : 
nazione promotore-banche (o ' 
assicurazioni); in questo se
condo caso il prezzo da paga
re può essere anche più alto e 

; cambia solo le modalità cui 
• viene pagato. Nel caso di New 

York fra i principali creditori, 
disposti oggi a vendere una 

. azione da un dollaro per 30 

. centesimi, c'è uno dei più im
portanti fondi pensione degli 
Stati Uniti. , . « 

La formazione della rendita 
resta, ovunque, un fenomeno 
che dipende datila regolazio
ne nell'uso dello spazio urba
no. Il crack attuale ci ricorda 
una verità elementare: i profitti 
vanno a pochi, i rischi quando 
si trasformano in crack ricado
no un po' su tutti. Oggi sia ne
gli Stati Uniti che in Inghilterra 
lo spazio abitativo e commer
ciale ha costi che incidono 

;. profondamente sull'uso delle 
' risorse frenado l'iniziativa eco

nomica. Se O&Y è il «caso». la 
depressione complessiva del
l'economia è la conseguenza 
delle scelte di politica econo
mica che lo hanno creato 

Nell'area portuale londinese travolta dalla crisi della O&Y la «Wall Street sul Tamigi» 

Svanito il sogno della Oty del 2000? Il centro di New York con sullo sfondo II paiazzo Pan Am; a sinistra, la 
zona portuale londinese 

Canary Warf, il più grande sviluppo immobiliare eu
ropeo nella Docklands, la zona portuale londinese, 
che doveva diventare «la Wall Street sul Tamigi» e 
prendere il posto della City nell'anno 2000, rimane 
in «fleboclisi», sull'orlo del fallimento travolta dalla ; 
crisi di Olimpia&York. Potrebbe essere mantenuto 
in vita o potrebbe finire in mano ad amministratori 
giudiziari. 11 suo destino è sulla bilancia. 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Svanisce II so- . 
• gno della «Wall Street sul Ta- '•: 
mìgl»? Il clamoroso crollo an- . 
nunciato il 14 maggio della so
cietà canadese Olympia&York 
a cui il Canary Warf appartene-,'. 
va e che stava cercando di * 
completarne le prime due fasi i, 
significa che ora tocca alle un
dici banche creditrici di 578 
milioni di sterline nei confronti 
di queste'progetto decidere sul • 
da farsi È un momento di de
cisioni difficili anche per il go
verno. Canary Warf era stato 
propagandato attraverso il 

mondo, con il personale inco
raggiamento dell'ex premier 

: Thatcher, come il simbolo dcl-
• la Londra finanziaria del ven- ; 

tuneslmo secolo. Ora è dìven-
. tato una «torre di Pisa», simbo

lo della recessione che ha col-
: pitoilpaese. •• . , , . . ,*, . . 

Una settimana prima del 
; crollo dell'O&Y, le undici ban-

;; che interessate si erano riunite . 
•'', per discutere la situazione e, ' 

scartando la richiesta di 300 
milioni di sterline, avevano de
ciso di sborsare un finanzia
mento d'emergenza di 21 mi

lioni di sterline per permettere 
ai lavori di continuare fino alla 
flnedi questo mese. 

Dopo l'annuncio del crollo, 
le banche • inglesi creditrici, 
principalmente la Barclays e la 
Lloyds che hanno imprestato 
150 milioni di sterline ciascuna 
per questo progetto, dopo aver 
contattato il governo, sono sta
te le prime a decidere di man
tenere tale impegno. La flebo
clisi è in atto, ma il tempo sta . 
rapidamente scadendo. •, 

Forse ora uno degli clementi -
. più decisivi, in grado di decre
tare la salvezza del progetto, è 

' la questione concernente l'ai- ' 
lacciamento della zona con la . 
linea della metropolitana chia
mata Jubilee Une. Già sono 
emersi problemi nei confronti 
degli allacciamenti stradali 
con l'intera area di sviluppo 

, della Docklands e, se non do
vesse andare avanti il collega
mento col metrò, Canary Warf 
rischicrebbe di diventare un 
vero e proprio Terrein Vague 

. off-limits. È stato calcolato che 
l'estensione del Jubilee Une fi
nirà per costare intorno ai due : 
miliardi di sterline. L'O&Y ave- ,• 
va promesso di contribuire con : 

v 400 milioni di sterline, ma non : 
. è riuscita neppure a pagare la • 
: prima rata di 40 milioni che 
,' era dovuta In marzo. • - *{ 

L'incertezza su un aspetto 
cosi cruciale come l'allaccia-
mento col metrò rende ancora -

; più problematica la posizione 
del governo che, per incorag- '-
giare la continuazione dei la
vori e l'intero progetto della 

:. Docklands, sventolato dai Te- ;', 
- ries come una bandiera fin dal ' 

1981, sta considerando la pos- > 
: sibilata di trasferire nell'area al- . 

cunl uffici amministrativi con 
un totale di 2.000 impiegati. • 
comprensibilmente riluttanti 
all'idea. Non c'è dunque da :" 
meravigliarsi se negli ultimi 
giorni la stampa è passata dai • 

- commenti sempre più gravi a 
quelli sempre più sarcastici: se 

• la Thatcher cerca un posto per 
la sua Fondazione intesa a 

propagandare gli sviluppi sto
rico-economici della sua poli
tica, forse Canary Warf è la zo
na perfetta. Oppure la famiglia • 
reale ha finalmente trovato tut
to lo spazio che vuole per le 
principesse divorziate o sepa
rate. . •..•-•',,,>••;•.• --,.-> .'•••••.:•.;.-s-">^ 

Più seriamente però, mentre , 
•Il crollo dell'O&Y costituisce 
un esemplo generale di ciò 
che può capitare alle più sfre-

: nate punte del capitalismo, «la 
torre pendente londinese» illu
stra la particolare gravità della 
recessione inglese. I Reich-
mann, proprietari della O&Y, 
puntarono sullo sviluppo di 
Canary Warf nel 1985 quando 
in Inghilterra c'era il boom del 
mercato immobiliare. Davanti 
al miraggio di un meraviglioso 
sviluppo economico futuro, 
come diceva la Thatcher (ri
petè la frase proprio quando 
andò ad inaugurare il proget-

; to) , l'idea era quella di creare 
un nuovo quartiere degli affari 
o «una Wall Street londinese», 

ntenendo la vecchia City ana
cronistica o troppo stretta. 

In previsione di quello che 
sembrava un lucroso sviluppo 
paragonabile a) quartiere della 
Defensc a Parigi, il costo di ter-

.; reni che in precedenza ncssu-
' no voleva aumentò vertigino

samente, fino a 100 milioni di 
{sterline all'acro, poco più di 
: mezzo ettaro. L'O&Y, davanti a 
. un preventivo di un miliardo e 
settecento milioni di sterline di 
spese, chiese ed ottenne pre-

• stiti da varie banche. ^ ' - . • - ' • 
,11 progetto, •; originalmente 

' costituito da trentadue edifici, 
' venne messo in moto ma 
•5TO&Y incontrò due ostacoli 
- imprevisti nella loro gravità: 
' competizione e recessione. 
: Nel 1987 Michael Cassidy, In 
• ' rappresentanza della Corpora-
V tion of London e degli interessi 
. della City che si sentivano mi
nacciati dell'emergere di que
sto nuovo quartiere usurpato
re, lanciò uno straordinario 

'" programma di sviluppo edili

zio che in pochissimo tempo 
mise a disposizione, proprio 
nella Oty più del doppio dello 
spazio offerto da Canary Warf. 
Davanti all'inatteso sviluppo, 
molte banche ed altri Business 
che avevano pensato di spo
starsi a Canary Warf decisero 
di nmanere nella tradizionale 
zona degli affari cosi comoda 
anche nel riguardi dei trasporti 
urbani Non si lasciarono con-

. vincere neppure dagli incentivi 
che in alcuni casi comprcndo-

: no lunghi periodi di affitti gra-
•:.', tulti. Con solo il 5056 degli spazi 
; occupati l'O&Y si è poi trovata 
V. davanti alla recessione e all'e-
; . norme calo, fino al 3056, regi-
"•: strato nelle vendite ed affitti di 
;• immobili. •--.-."••--••-•*-•• ••-• -. 
••=•• Oggi Canary Warf presenta, 
•'{. relativamente completata, s o b 

la prima fase del progetto: no-
; ve edifici che comprendono 
v un grattacielo di 59 piani, il più 
:.-• alto del Regno Unito, diventato 
'•'', emblema, più che altro, di ìn-
;, stabilità. La fleboclisi continua, 

con prognosi riservata 

Industria aeronautica 

Ad Amsterdam la fusione 
tra Fokker e Dasa; 
Ma è contro l'Europa 
Ultimissime battute tra l'olandese Fokker e la tede
sca Dasa: ad Amsterdam si sta decidendo della fu
sione tra le due società aeronautiche. La Fokker ha 
posto come condizione l'esclusione da qualunque 
trattativa del consorzio Atr. In altri termini, un rifiuto 
a collaborare con l'Alenia e con la francese Aéro-
spatiale. La resistenza olandese è causa di difficoltà 
per il settore in Europa. 

MICHELE RUOOIERO 

• • ROMA. . Stretta finale do
mani ad Amsterdam tra il pre
sidente della Deutche Aero-
space. (Dasa) Juergen Sch- . 
rempp e l'omologo della Fok- " 
ker Erik Jan Nederkoom. Si 
tratta l'ingresso al 51% del ca- ; 
pitale tedesco nella società • 
olandese. Si è rivelata parzial- • 
mente esatta l'indiscrezione • 
della rivista finanziaria tedesca 
«Top Business», che un mese fa 
dava per imminente il «matri
monio»» tra il Consorzio Atr e 
la Fokker. Non era dunque fine 
a se stesso, avevano commen
tato gli analisti del settore, il 
colpo di mano della Finmec-
canica-Alenia, entrata tra lo 
stupore generale nella compa
gnia olandese con una quota 
del 6,02 per cento di azioni, 
pari ad un investimento di cir
ca 50 miliardi di lire. Ingresso 
di cui era stata dato notizia sol
tanto a marzo a ridosso, del 
caso De Havilland, che aveva 
scosso gli equilibri interni della 
Cec. Com'è noto, il commissa
rio all' Antitrust, il britannico 
Leon Brittan, aveva fatto il dia
volo a quattro pur di bocciare 
la fusione tra la società cana
dese (incorporata -recente
mente dalla Bombardier) e 
l'Atr, che di fatto avrebbe crea
to una situazione di monopo
lio nel comparto. Con la sua 
intransigenza Brittan si era 
guadagnato gli strali dell'indu
stria francese, che l'accusava, 
ingiustamente, di preoccupar
si più dei destini della britanni
ca British Aerospace, che del 
cartello europeo. 

Ma sull'intesa Fokker non 
dovrebbe pendere nessuna 
spada di Damocle. I problemi 
sono di altra natura. La princi
pale incognita è rappresentata 
dal comportamento del gover
no dell'A|a,~aztonista dl'mag» ' 
gioranza con una quota del 
38,1% della Fokker. Dalla Da
sa, referente principale, non 
arrivano però segnali di nervo
sismo. Tutto appare preordi
nato. Reazioni comprese. Al
l'annuncio della scalata in 
Fokker, data dal presidente di 
Aérospatiale, Henry Martre, 
circa tre settimane orsono, du
rante un seminario sull'infor
mazione, i portavoce dulia so
cietà olandese erano apparsi 
più stizziti che contrariati. Ma 
nessun irrigidimento, a diffe
renza dei giorni scorsi, quando 
la Fokker ha ribadito il suo ulti
matum all'ingresso dei part-
ners italiani e francesi nel Con-
sorzioAtr. . — .**• • •.--• - s 

La Fokker non vuole perico
losi concorrenti, è il commen
to generale. Ma. è altrettanto 
vero che la porta olandese è ri
masta semiaperta. Un portavo
ce da Amsterdam ha ammesso 
che le condizioni sono «a tem
po», fino a quando cioè Italiani 
e francesi non accetteranno la 
leadership della Fokker nel 
segmento degli aerei fra i 70 ed 
i 130 posti. Una sottolineatura 
che rafforza il sospetto di un 
copione scritto anzitempo, ad 
uso e consumo interno, per 
stemperare paure e proteste 
Anche rispetto al raid dell'Ale-
nia, le reazioni diffusero un 
poco credibile stupore, come 
se fossero possibili scafate so

cietarie in un paese incline a 
tutelare rigidamente gli ime- • 
ressi nazionali. Ed ancora nei 
giorni scorsi, i tedeschi si sono 
affannati a ricordare che altri $:.•'• 
esempi di joint venture-quello ;? 
di Eurocopter, tra francesi e te- ';'• 
deschi, i primi al 60 percento, V 
gli altri al 40 - non ha mutato •".'• 
gli indirizzi, né le ripartizioni di -
quote produttive tra i due pae- • • 
si. In realtà, è la Fokker mede- V 
sima ad aver bisogno di dena- ;."" 
ro fresco. Una ricapitalizzazio- ' ' 
ne è prevista in giugno per cir- ; 
ca 500 milioni di fiorini. Un in- : 

vestimento che converge l'in- ' 
teresse di entrambe le parti. La f 
società olandese perché con ;. 
l'iniezione di capitale rilance- !' 
rebbe i progetti che fanno per- *• 
no sul Fokker 100 posti ora in - • 
versione ridotta - 70 posti - op- )• 
pure in quella «allungata» da , . 
130 posti. L'Atr poiché spende- ; r 

rebbe. comunque meno d i " 
quanto stimato col progetto ':,,' 
Regioliner, che prevede la prò- :K 
duzione di un bireattore a cor- fr 
to-medio raggio nella doppia ''•.'.. 
versione90-120posti, vii.s.., •«*<'.• 

I tempi dell'intesa annuncia- JX 
ti da Maitre non si discostano : ; 
da quanto anticipato da «Top - -
Business» e confermati dall 'an- , : 

nuncio dell'incontro. La parte- ;/,» 
cipazionc del Consorzio in ; ; : 
Fokker sarebbe del 51 percen- '-', •" 
to: il 26 per cento al tedeschi *;, 
ed il 12,5 per cento in parti "V-
eguali ai partners italiano e , • 
francese. Una proporzione ?»;' 
azionaria che ricalca quella -
del progetto Regioliner che ve- ^ ;•' 
de capofila Dasa col 50 per v 
cento ed Aérospatiale e Alenìa -.•' 
col 25 percento ciascuna. Se- ••. 
condo la rivista finanziaria, in
vece, i tedeschi mirano ad as- ; 
sumere in prima battuta il 30 -
per cento delle azioni, per ac- ?, • 
quire successivamente la quo- : . 
ta in mano pubblica. Costo,;, 
globale circa 2,7 miliardi di 
franchi. ' 

Ne vale la pena? Dalla spon- . 
da olandese si coglie un netto .". 
si. Recentemente il vice presi-
dente della Fokker, Bernard }'.' • 
Diikhuizen, aveva sottolineato S* 
che «lo sviluppo di una fami- •'". 
glia di Regioliner potrebbe co- .' 
stare oltre due miliardi di dol- *-' 
lari, mentre per lo sviluppo J 
dell'intera gamma di Fokker . 

• jetline, sarebbero iuxessari £• 
soltanto 650 milioni di dollari, '• 
cioè meno di un terzo». Un al- ~ : 

. tro elemento gioca a favore §"• 
dell'intesa europea: il fattore S • 

: tempo. Quello che manca ap- -
punto alla concorrenza, per so- ;'; 

1 stituire modelli inadatti per un " 
uso poltvante come il BA146 o •-

: obsoleti per gli alti costi gestic- e-
nali come 1 Dc9 versione 15 e >,? 
30. E il mercato regionale mo- T 

! stra una vitalità costante e una f 
' crescita stabile: del 2.5 per :•' 
.cento negli Usa, dcll'S percen- •-
• to in Europa. In termini assolu-
, ti, si ipotizza con l'attuale velo- in
cita di sostituzione, un ricam- '. 

ìb io nell'ordine di circa 1000 f?'-
ae re entro il Duemila. In altri '* 
termini, l'inizio di una battaglia 
commerciale che sbarca sul- . 
l'altra sponde dell'Oceano. 

• Boeing e Me Donncll sono sul- * 
l'avviso. E da un pezzo Lo 
scontro nel Gatt con l'Airbus 
non era casuale. -

Irriustrie ex Rdt venclesi, ma i dienti italiani sono pochi 
• 1 BERLINO. Il colpo grosso 
l'ha fatto la «Riva», e questo lo • 
sanno tutti, prendendosi le ac
ciaierie di Brandeburgo e di 
Henningsdorf (200 milioni di • 
marchi di investimenti previsti, • 
quasi 2 mila posti di lavoro ga
rantiti). Poi c'è la «Menarini», 
ed è cronaca di questi giorni. 11 > 
potente gruppo farmaceutico ' 
fiorentino ha rilevato la «Berlin ;; 
Chemie», azienda meno disse- • 
stata di tante altre e soprattutto 
con posizioni da leader nel fu • 
mercato della fu Unione sovie- ; 
tica. offre investimenti per 120 
milioni di marchi, salva il posto 
a 1200 dipendenti e, come ha 
spiegato giorni fa in una conte- • 
renza stampa il presidente del
la società Alberto Aleotti, ha 
grandi programmi per il futuro. • 
Mettiamoci dentro anche l'A-
gip che. in consorzio con altri, 
si è assicurata l'8,33% della raf
fineria di Schwedt (104.125 , 
milioni di Investimenti. 217 pò- ' 
sti di lavoro), e poi per II resto 
è silenzio, o quasi. Delle 347 r 
acquisizioni di aziende della „ 
ex Rdt da parte di società non 
tedesche, le quali 347 sono già •' 
di per sé un quasi-nulla (esat
tamente il 5,5%) in confronto 

alle 6500 imprese già privatiz
zate dalla Treuhand. le 16-17 
«operazioni» italiane costituì-

. scono una parte minima, in 
termini numerici e in termini di : 

' impegni: 601 milioni di marchi 
di investimenti contro gli 11 
miliardi garantiti complessiva
mente dai «non tedeschi» e i 
110 miliardi già assicurati dai 
tedeschi. , . ,.J ,..-.. 

. L'Italia, insomma, si colloca 
nella parte medio-bassa della 
classifica degli investitori stra
nieri nella ex Rdt, con un otta-

. vo posto che è superato non 
,: solo dai grandi partner Cee, 

ma anche da paesi piccoli o 
lontani, come la Svizzera, l'O
landa e gli Stati Uniti. A parte la 
«Riva», la «Menarini» e l'«Agip», ; 
cui va aggiunta la «Zuegg», la 
quale si è comprata un'azien
da di succhi di frutta alle porte 
di Berlino ma ha promesso , 
ben poco (9 milioni di marchi 
di Investimenti, 21 posti di la
voro), di nomi grossi non ce 
ne sono: tre piccole aziende ;, 
venete, tre altoatesine, un «ton-
dinaro» di Brescia, un'azienda 
che produce tappeti a Berga
mo, un concessionario Fiat di 

In corso la divisione dei restì 
dell'industria ex tedesco orientale 
Le imprese italiane costituiscono 
il «fanalino di coda». Solo la Riva 
e la Maranini sono in prima fila 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

Berlino ovest...Cosicché, a est , 
del muro che non c'è più, il '-. 
mondo imprenditoriale italia
no rischia di far parlare di sé, 
più che per gli affari portati a 
termine, per i fiaschi e qualche 
figuraccia. Come quelle della 
«Ferruzzi», che si è fatta soffiare 
lo zuccherificio di Stralsund da 
un gruppo danese, e dellMllva» 
che rischia di far la stessa fine 
con gli impianti di Eisenhot-
tenstadt su cui ha messo gli oc- ' 
chi la «Krupp», o l'altolà che sa
rebbe stato imposto, si dice, 
dagli occhiuti «controllori» del
la Treuhand a un paio di azien
de in odor di mazzette in quel , 
di Milano...Oppurc - visto che y 

siamo ai si dice, restiamoci - le 

voci che circolano, anche per i 
media tedeschi, su una certa 

, «attività» di personaggi legati 
alla mafia siciliana e alla ca
morra, i quali indirizzerebbero 
comunque i loro appetiti in 
campo Immobiliare piuttosto 
che nella acquisizione di unità 
produttive. 

Insomma, il quadro è mise
ro. E la Treuhand sta cercando 
di colorarlo un po' con una 
«strategia dell'attenzione» ver
so l'Italia elaborata dalla Zen-
troie berlinese, affidata alle 15 
succursali nei Làndcr dell'est e 
sostenuta dagli sforzi del suo 
rappresentante «in loco», il pre
sidente della Siemens-Italia, 
nonché presidente della Ca

mera di commercio italo-tede-
sca. Raffaele Durante. Le ra
gioni per cui gli Investitori ita
liani dovrebbero abbandonare 
la loro «timidezza» nei confron
ti della Germania est sono sta- : 

te riassunte giorni fa da Wolf 
Kllnz, uno dei massimi dingcn-

I 
ti dell ente nel modo seguen
te, la ex Rdt offre una manodo
pera ottimamente qualificata e 
a un prezzo (ancora) relativa
mente basso: ha un sistema 
consolidato di relazioni con 
l'Europa dell'est, a cominciare 
dall'ex Urss, e cioè con un 

mercato che prima o poi tor
nerà a svilupparsi e, last noi. 

• leasl. offre notevoli facilitazioni . 
agli investimenti, sia dal punto 
di vista fiscale che da quello ' 
delle sovvenzioni..,» ,-•>-•• , r - ; 

Il che è tutto vero. Solo che ; 

c'è un rovescio della medaglia, • 
il quale non è meno vero: il co-
sto del lavoro è destinato a ere- ; 
scere presto al livelli, altissimi, < 
della Germania occidentale ; 
perché è impensabile (e Infatti , 
nessuno lo pensa) che i salari 
dell'est restino ancora a lungo 
compressi al 60% di quelli oc- : 

cidcntall, e non è detto che • 
l'aumento sia compensato da ' 
un aumento della produttività • 
al livello di quella dell'ovest; ; 
che i mercati orientali si risolte- ; 
vino in tempi relativamente '. 
brevi è una speranza, comune 
a tutto il mondo, ma con i tem
pi che corrono non è propria
mente una certezza; quanto al
le sovvenzioni, i chiari di luna 
del deficit pubblico federale e 
le crescenti difficoltà finanzia
rie del Lander non promettono • 
nulla di buono per il prossimo -

;' futuro. L'equilibrio vantaggi-
svantaggi, insomma, è sovra- • 
stato dalla grande ombra delle -

incertezze in cui navigano oggi 
l'economia, la politica e la pò- -, 
litica economica della Germa- •' 
nia, nonché la sua collocalo- '••'• 
ne al confine d'un'area dram- y 
mat tamente instabile e l'in- • 
sieme dei suoi rapporti con il •'... 
fu impero di Mosca. Variabili . 
che entrano un po'a fatica nei -• 
libri del conti delle imprese, '.i 
soprattutto di quelle medie e 
piccole - per - l e quali ...la "">] 
Treuhand, giustamente, mo
stra una preferenza, -«iv, '...-. 

Il rischio, certo, fa parte del- . 
la logica d'impresa. Però è ap- ' 
parsa un po'sospctta la reti- ; 
cenza con cui dirigenti e colla- : 
Doratori delia Treuhand ri
spondevano, nei giorni scorsi. >. 
alle domande di un gmppo di .• 
giornalisti italiani sulle difficol
tà generali degli investimenti ' 
nella ex Rdt. quelle cioè che ', 
non riguardano solo gli investi- :.. 
tori stranieri ma anche, e in mi- fi 

: sura drammatica, gii investitori \ 
tedeschi occidentali. Non dal 
punto di vista del numero delle ' 
acquisizioni (le privatizzazioni ~ 
e le vendite infatti procedono a r 
ritmo serrato), ma da quello •, 
della qualità economica e so- ' 
ciale delle attività intraprese. 

troppo spesso ispirate da una 
logica di rapina piuttosto che 
di sviluppo. Difficoltà che sono ;" 
il primo motivo per cui la «ri- ;v 
presa» mille volte annunciata ;'." 
come «imminente» nei Lander ^ ' 
orientali finora non si è vista e, *; 
ormai è chiaro, non si vedrà • 
per un bel pezzo. Certamente ;. 
investire in Germania est può ;;" 
essere anche un affare, specie ? 
se si studia bene prima il mer- • 
cato come la Treuhand con le ? ' 
sue strutture consente ormai di Sf' 
fare abbastanza bene, e Io _ 
scarso impegno italiano d i - " 
pende forse più dal provincia- ; ; 
lismo e dalla scarsa propensio- i; 
ne alla mobilità del nostro si-
stema industriale che da con- ;•• 
sapcvoli riflessioni sulla situa- ; 
zione del paese. Però c'è an- .';,• 
che il rischio che le sirene fatte *.. 
cantare da Berlino finiscano '-• 
per allettare, in Italia, interessi ' : 

solo speculativi, pronti a sfrut- ?>• 
tare proprio le difficoltà in cui s 
s'è andata a cacciare r«opera-
zionc unità tedesca» per gli er-

• rori della classe dirigente tede- ;' 
sco-ocddentale (Treuhand ; 
compresa), più che a concor- X 
rere allo sviluppo di un sano r 

tessuto economico. 



• • Cara Unità, sono una • 
dipendente di. un'azienda 
conserviera facente capo al
la Federconsorzi. Ho inoltra
to alla direzione dello stabi
limento domanda per cure 
idroterapiche, come previ
sto dal 3° comma dell'art. 13 
della legge 11/11/1983 n. 
638. Mi è stato risposto che 
devo farle nel periodo di fe
rie. È questo comportamen
to corretto? In tal caso: quale 
senso hanno le tanto sudate 
«ferie» se non portano al re- . 
cupero psicofisico per i pre
statori d'opera? t > = 

Lettera Armata. Bologna 

LEGGI E CONTRATTI 

1 ) // 2 aprile 1990. a fron
te di analogo quesito posto 
da altro lavoratore, si ebbe 
modo di illustrare il contenu
to -peggiorativo' delle dispo
sizioni della L 8/90. Il dibat
tito giurisprudenziale è pro
seguito - al •ribasso' (cfr. 
Cass. Sez. Lav. 16/12/1991 
in Foro Italiano 1992,694) e 
anche il legislatore è interve
nuto (art. 16. IV e V comma 
L. 30/12/1992 n. 412) per 
introdurre nuovi limiti al go
dimento delle cure termali. ; 

2) La legge recita: -In atte
sa della disciplina organica 
della materia, le prestazioni 
idrotermali possono essere 
fruite dai lavoratori dipen
denti pubblici e privali, an
che al di fuori dei congedi or
dinari e delle ferie annuali, 

' esclusivamente per la terapia 
o la riabilitazione relative ad 
affezioni o stati patologici 

' per la cui risoluzione sia giu
dicato determinante, anche 
in associazione • con altri 
mezzi di cura, un tempestivo 
trattamento termale motiva-
tame'ie prescritto da un me
dico specialista dell 'Usi ovve
ro limitatamente ai'lavorato-
ri avviati alle cure dall'lnail, 
motivamente prescritto dai 
medici del predetto Istituto. 
Le prescrizioni mediche ven
gono rilasciate con l'osser
vanza del decreto del mini
stro della Sanità di cui al IV 

, comma: Questo afferma: -Il 
ministro della Sanità... ema
na un decreto che identifica 
le patologie che possono tro
vare reale beneficio dalle cu
re termali ed indica gli stru
menti di controtto per evitare 
abusi'. (!) • ---• • 
- 3 ) -Da pochi giorni,- il de-

filo diretto con i lavoratori 
R U B R I C A C U R A T A D A 

Nino Ritlont, avvocalo CdL di Torino, responsabile e coordinatore: Bruno Aougll», avvocato Funzione pubblica Cgil; . 
Pwrglovannl Alleva, avvocalo Cdl di Bologna, docente universitario; Mario Giovanni Garofalo, docente universitario; 
EDIO Martino, avvocalo Col di Torino; Nyranne Mothl, avvocalo Cdl di Milano; Saverlo Nlgro, avvocato Cdl di Roma ' 

Ancora su una lunga «storia» finita male 

D «peggio» per le ture termali 
r isponde T O M M A S O G E R M A N O * " " 

creto del ministro detta Sani
tà è stato reso pubblico. Ciò •• 
consente di fornire risposta 
alla domanda proposta nella 
lettera, illustrando — anche -
quali ulteriori adempimenti 
siano slati previsti a comple
tamento di • un percorso 
esclusivamente indirizzato a 
snaturare le peculiarità dell'i
stituto esistente. :.• 

4 ) // decreto ministeriale 
esordisce sottolineando -l'è- -
sigenza generale di porre le 
condizioni per una maggiore 
severità nel governo di tutto 
il settore'; individua le -pato
logie proficuamente trattabi
li- con la -più recente e mi- : 
gliore dottrina"; ritiene -che 
possa realisticamente circo-

• scriversi alla casistica dei la
voratori subordinati a fruire 
delle cure termali al di fuori 

. delle ferie e dei congedi ordì-
- nari l'area erogativa in cui gli 

abusi possano concretamen
te manifestarsi... ,.(:,' • 

•Lemodalità , 
di ammissione 

- 5 ) Sulla base delle sue
sposte premesse, identificate 
le patologie -che possono 
trovare reale beneficio delle 

• cure termali", il decreto disci
plina-all'art. 2- le modalità 

. dì ammissione dei lavoratori 
subordinati a fruire delle cure 

•• termali al di fuori delle ferie e 
dei congedi ordinari. In pri
mo luogo, -salvo casi di con-
damata'evrdenza clinica-, la 

motivata prescrizione medi
co specialistica per l'autoriz
zazione alle cure deve essere 
sempre supportata -... da 
specifici accertamenti stru
mentali o di laboratorio...-
dai quali risultino condizioni 
patologiche che rendano te
rapeuticamente 'plausibile-
l'opzione termale, {lavorato
ri interessati devono presen
tare alla Usi dì residenza la 
•proposta- de! medico di fi
ducia entro 5 gg. dalla data 
di redazione del relativo cer
tificato. - . ••••• . • - . 

/ soggetti autorizzati devo
no trasmettere al datore di la
voro copia dell'autorizzazio
ne-impegnativa. ••••: rilasciata 
dalla Usi di residenza dentro 
gli usuali termini di presenta
zione da' certificati medici at
testanti infermità che com
portano incapacità al lavoro. ; 
L'autorizzazione deve reca
re .-•• -evidente- riferimento 
(stampigliato) . alla più re
cente legislazione (art. 16. V 
coimma. L 412/91). Il lavo
ratore che abbia diritto di 
fruire dell'indennità econo
mica di malattia a carico del-
l'Inps. deve inviare copia del
la già detta autorizzazione 
con allegata copia della mo
tivata prescrizione medico-
specialistica all'istituto negli 
stessi termini di cui innanzi. 

• Le cure termali devono ini
ziare entro 30 gg. dal rilascio 
del certificato del medico cu
rante ai sensi della L 8/90. Il 
mancato rispetto delle dispo
sizioni'precedenti determina 
- a carico del lavoratore - la 
perdita dei 'benefici' deri
vanti da/rapporto di lavoro; 

e da quello previdenziale. 
6) L'art. 3 del decreto è 

dedicato agli -strumenti di 
controllo- e contiene disposi
zioni a carico degli stabili
menti termali e delle Usi. Per 
quel che concerne i primi, 
vengono imposti adempi
menti di registrazione e di at
testazione molto più severi: 
per quel che concerne le se
conde, collegamenti motto 
tempestivi e diretti tra le uni
tà sanitarie locati di residen
za e quelle convenzionate al 
fine di consentire che i lavo
ratori dipendenti (pubblici o 
privati) siano -sottoposti al
meno una volta a controllo 
in corso di cura presso lo sta
bilimento termale- da parte 
degli organi ispettivi delta 
Usi convenzionata...-: o dal-
l'Inps per gli assicurati aventi 
diritto all'indennità econo
mica dì malattia. 

Così è esclusa 
la prevenzione 

Da quanto sì ù illustrato, è 
agevole pervenire a sinteti
che conclusioni, . , ...,, 

, •• A) In contrasto con ipre
cedenti legislativi e le senten
ze della Corte costituzionale 
n. 559/87, la regota che sì 
tende ad affermare ù che le 
prestazioni idrotermali deb-

• bano essere godute durante i 
: -congedi ordinari- e le -ferie 
annuali: Il legislatore - in
fatti - ha trasformato un di-

"rittosoggettivo.Xcfr. arf-4'L: 

526/1982) a fruire di -aspet
tativa per malattìa- in una 
-possibilità- in favore della 
quale omette però di fornire 
più diffuse qualificazioni in 
termini giuridici. Sarebbe 
agevole pensare - perciò -
che la nuova legge non abbia 
inteso intaccare l'istituto del
la •aspettativa per malattia-
quale era stato riconosciuto 
dalla regge - da ultimo - ci
tata. •-• . •;.- •.•.;:»; 

B) Tate interpretazione 
non è - però - corretta in 
quanto poco più innanzi lo 
stesso legislatore si preoccu
pa di sottolineare che si deve 
trattare -... esclusivamente 
per la terapia o la riabilita
zione: Attraverso tali espres
sioni non solo ha - definiti
vamente - escluso che la 
(prevenzione- (cardine fon
damentale della legge di ri
forma sanitaria) possa tro
vare -ospitalità- in una acce-

• zione civile o democratica 
del concetto di malattìa (in 
ciò, negando le giuste rifles
sioni della sentenza della 
Corte costituzionale . n. 

. 529/1987) ; ha - parimenti -
• escluso che siano meritevoli 

di tutela previdenziale cure 
idrotermali dirette a preve
nire potenziati forme patolo
giche. • -:.-..-: ..•••;•-

C) IJO terapia o la riabili-
'.-; lozione debbono risultare re-
;.-'.' lative ad affezioni o stati pa-
. tologici per la cui risoluzione 

sia giudicato -determinante-
• un -tempestivo trattamento 

termale: -anche in associa
zione ad altri mezzi di cura: 

• Non servono motte parole 
per illustrare quanto restritti
va sia divenuta la previsione 
e quanto risulti contrastante 

.con le teorie mediche in ar-
. \ gomento per quanto già rife

rito. ••' ..•.••.-. .,; ••••' - f ••• 
..'.-• D) Lo specialista della 
• Unità sanitaria locale deve 
•formulare la .prescrizione 

•motivandola-: la previsione 
•• é manifestamente indirizzata 
••a superare il dibattito giuri-
'••' sprudenziale esistente in me

rito alla idoneità a considera-
[re completa la prescrizione 
* attraverso il mero rinvio 

(spesso effettuato solo altra-
.'. verso •. l'apposizione di un 
. timbro) alla ricorrenza delle 
condizioni di cui all'art. 13 

: dellaL 638/1983. :.:•:. -.-.-.. 

'•;•• 'Associato dell'Università 
'." • ;•.•;;: . .•' -, :'•'- di Bari 

Corte 
costituzionale: 
per l'inabile è 
superiore il-
limite di reddito 

Sono una donna di 1A anni e 
dopo tutto quello che ho passa
to non mi sento di lavorare in »• 
casa senza di un aiuto morale e 
finanziario. Mi sono operata di < 
tumore al seno sinistro nel 1975 ] 
e nel 1982 al seno destro. Non 
sapendo che potevo fare do
manda di pensione non la pre
sentai subito, ma (eci domanda ' 
di Invalidità civile il 3 maggio ; 
1985. Fu i convocata per la visita ' ' 
il 20 febbraio 1987; ultimati gli •' 
esami il 25 marzo 1987 la com
missione riconobbe un'invali- -
dita del 60% che non dava dirit- ; 
to alla pensione. •••-••• ••.-•-*• 
. Feci subito ricorso l'I 1 giù- , 
gno 1987, fui richiamata e rico- '•'.• 
minciai il calvario di tutti gli * 
esami, lastre e visite, qualcosa • 
di tremendo per chi e ammala- ; 
tu. Questa volta il 25 aprile 1989 ; 
mi lu riconosciuta una invalidi- '.., 
ta del 75%. Da quel giorno non ''. 
so più nulla in attesa di una 
convocazione da parte della >-
Prelettura. , - . . ..-..:•• 

Ho saputo che avendo fatto i'. 
la suddetta domanda dopo i 65 • 
anni di età. non mi spettava al
cuna pensione. Desidererei sa- ..-
pere se esiste una simile legge e ' 
se ò possibile che dopo i 65 an- ; 
ni non si ha il diritto ad un aiuto • 
per curarsi non avendo le pos
sibilità economiche, in quanlo '•' 
casalinga e con il marito pen
sionalo dal 1977. 

.-,..'::•-, • AA; ; ' 
Roma 

La legge non consente di liquì- ,, 
dare la pensione di invalidità ci
vile a chi viene riconosciuto in- '•'••' 
valido dopo il sessantacinquesi- ••' 
mo anno dì età. Tuttavia, dall'e- "' 
tà di 65 anni i cittadini die non • 
hanno redditi superiori a deter- > 
minati limiti (per il 1992 non •: 
superiori a lire 4.264.050 e. Cu- •••,' 
mutati con quelli del coniuge, '• 
non superiori a lire 18.119.650 '•-
annue) hanno diritto, a seguito ••-
di domanda atl'lnps, alla pen- . 
sione sociale (articolo 26 della >>: 
lesse 153/69) e all'eventuale ,-..•' 
aumento (articolo 2 della legge '. 
544/88). ,,.•,- ,. -,., -

La Corte costituzionale, con '/, 
la sentenza n. 88 del 21 feb- •'•" 
braio/9 marzo 1992, ha stabili- ;, 
to che se il richiedente è stato ri- '•_•. 
conosciuto inabile, il limite di •" 
reddito complessivo deve essere ' 
superiore. Pertanto, se hai red
diti superiori a quelli previsti, ti ' 
consigliamo di presentare'' 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Ottavio Di Loreto. 
, Angolo Mazzieri o Nicola Tiscl 

ugualmente domanda per la 
pensione sociale (rivolgendoti 
a una delle sedi dell'Incà-Cgil) e 
contestare successivamente l'e
ventuale rifiuto delilnps • 

Se sei stata riconosciuta biso
gnevole di aiuto per poter com
piere gli arti quotidiani della vi
ta, hai diritto alla indennità dì 
accompagnamento (articolo 1 
della legge 508/88 e artìcolo 1 
della legge 18/80) che ti deve 
essere eroafita dalla Prefettura 
indipendentemente dall'età e 
dal reddito. Il nostro consiglio: 
far valutare la documentazione 
in possesso presso una sede In-
ca-Cgil per richiedere le presta
zioni qualora ne sussistano ì 
presupposti, t;.... 

Da sei anni -
in attesa del' 
rimborso 5 
dell'Irpef />.. 

Come si evince dalle accluse 
copie di due lettere, siamo due 
ex professori di ruolo, andati in 
quiescenza nel lontano 1985, 
che ricevuta l'indennità di line 
rapporto nei primi mesi dell'86, 
attendono da allora la restitu
zione di parte dell'Irpef pagata 
a suo tempo. Sono più di sei 
anni che attendiamo e ancora, 
come 6 facile notare, il «C.l 
II.DD» di Roma non ha ancora 
ottemperato all'invio del mate
riale cartaceo all'Ufficio di Na
poli. Abbiamo ascoltato con 
speranza le belle parole del dr. 
Benvenuto, parole sui solleciti 
fsid), rimborsi delle somme 
dovute ai contribuenti, ma pur
troppo erano solo parole e la 
realtà e che viviamo in un pae
se dove si multano dei bambini 
o una nonna per aver dato un 
panino al nipotino, ma spesso 
si ignorano I grandi evasori e 
non si restituiscono sollecita
mente le somme indebitamen
te esatte, specialmente alla par
te più debole della popolazio
ne che * rappresentata dai pen
sionati. Se, per noi, le cose con-
tinueranno ad andare di questo 
passo'tfovrerrief fornire oltre al 

nostro indirizzo, anche quello 
dei nostri eredi. 

Liliana Pisani 
Sebastiano Pasqua 

Napoli 

Tre quesiti 
di un profugo 
giuliano '••••V'
iscritto r 

alla Cpdel ^ 

' Mi rivolgo cortesemente a co
desta rubrica per ottenere delu
cidazioni in merito all'applica
zione della legge alla quale so
no interessato quale profugo 
giuliano. In particolare chiedo 
che mi vengano chiarite le mo
dalità per il calcolo della retri
buzione virtuale da prendere a 
base per la determinazione del
la pensione spettantemi. Sono 
iscritto alla Cpdel dipendente 
dall'Amministrazione Provin
ciale di Treviso, segretario del-
l'istituo tecnico Statale Com
merciale «Riccali» di Treviso, in-

. quadrato nella Vili qualifica 
! quale titolare di Unità Òpemti-
' va Complessa istituita ai sensi 
'•.: dell'articolo 49, 5° comma, 'iel 
r Dpr 3.8.90 n. 333, con 33 anni 
: complessivi di anzianità (di cui 
»•' 31 presso l'Amministrazione 
' provmcialee2ricongiunti). 
': L'articolo della legge 236 
-prevede, al seconda comma 
;7 dell'articolo 2, che a richiesta 
",'-. del dipendente venga conferita 
«.' in luogo di tre aumenti periodi-
• • ci, la qualifica immediatamente 
\- superiore a quelle posseduta. 
; ; Nel mio caso la qualifica imme-
• : diatamenle superiore e la qua-
; tifica prima dirigenziale come 
ì previsto dall'articolo 43 del ci-
.':' tato Dpr 333. Per quanto sopra 
t, gradirei avere risposta ai se-
f; guentiquesiti: • 
;;: 1) posso richiedere (ed otte-
;•: nere) il riconoscimento della 
•,.': qualifica superiore, cioè la pri-
!•• ma dirigenziale? - - -

2) in caso affermativo mi ver-
>•-.• rà riconosciuto, nella nuova 
; qualifica, il salario di anzianità 
': attualmente in godimento? -
' '" 3) sempre in caso affermati-1 vo in quale misura mi verrà cal

colata l'indennità di funzione 
prevista dall'ari. 38 del Dpr 333? 

Chiedo, inoltre, di poter co- ; 
noscert se nella nuova riforma ;• 
previdenziale verranno previste ; 

. norme per la salvaguardia dei -
cosiddetti «diritti acquisiti». 

. Giuseppe Sviseli 
Lancenigo di Villorba (Tv) 

Al primo quesito, che riguarda .-
la attribuzione dì tre aumenti 
periodici o, a domanda, la qua
lifica immediatamente superio
re, rileniamo dover rispondere i 
che sulla questione si é formata 

- (in senso favorevole ai dipen- • 
• denti) una pressoché unanime • 
giurisprudenza del Consiglio di \ 
Stato secondo la quale non vi ù • 
incompatibilità tra il vecchio or
dinamento del personale statale < 
suddiviso in carriera (vigente i 
all'epoca della emanazione del- '-: 

• la legge 336/ 70) ed i successivi ,' 
ordinamenti distinti in qualifi- -i 

' die e livelli funzionali e retribu- ì-
livì. -Anche ai nuovi ordina- !" 
menti sono invero previste prò- ' 
gressioni nell'ambito delle di- fr
uente categorie per cui esiste una? 
sovraordinazione tra le stesse, '-' 
analogamente a quanto avveni- •"•-

'•• va nel precedente ordinamento !*•' 
tra le diverse posizini di lavoro K 
di una medesima carriera- fCs 5 

;. Wsez.21.11.90n.947). •' -••> 
> Siamo a conoscenza che la ' 
;•[ Giunta della Regione Emilia Ho- '--
\ magna (ma non sarà la sola) f 

ha già deciso ed ha reso csecuti- ';•: 
•'•va la delibera n. 3370 del ? 
i.r 10.9.91 die riconosce il diritto t 
. , all'atto del collocamento a rìpo- •;• 

sto e a domanda del dipendente J ' 
all'attribuzione delta qualifica ; 
immediatamente superiore an- " 

• che se questa non <? compatibile 
;..- con il vecchio ordinamento del 
•:- la suddivisione in carriere. An 
,. che alla seconda domanda a 
' sentiamo di rispondere a/ferma 

• tivamente in ordine al diritto a 
o mantenere il salario di anzianità * 

attualmente in godimento sulla ' 
.,'. nuova qualifica. Non dsembra 

invece invocabile l'indennità di 
'.' funzione prevista dall'articolo 
';•': 38 del Dpr 333. Ciò perche I in-
'•' dennità è -concessa per t'eltetti 
C uoesertìzio delle funzioni da di 
'..: rigente- che viceversa nel caso 
. in questione la qualifica non ù 

, -connessa- con le funzioni svol
te. Per quanto riguarda il mante 
nimento dei cosiddetti -dinttt 

• acquisiti- in caso di modifica 
•j • zioni nelle normative previden 
.'•'. ziali, nessuna delle proposte di 
' : legge finora conosdute li ha 

messi in discussione. È bene tut 
'•• tavio, chiarire che i -diritti acqui 
y,siti- sono solo quelli già matura 
h ti - esigibili al momento delle 
' modifiche - e non tutti quelli 
' '•' previsti dalla normativa vigente 

Quest'ultimi possono costituire 
"' delle -aspettative- per chi vi <? 

iscritto. Alcune di tali aspettative 
sono talmente legittime da do-

' ver essere garantite al pari dei 
'.' diritti già maturati -.- . >a ,_, 

programma 
11 

Alane (mattino) Uro 40.000 
Ore 18.00 partenza dal Pireo 
Serata danzante. Night club e 
noitroteca . 

1S aoceto - murteuf 

Ore 16.00 Inizio operazioni 
dlmbaco. Ore 1&00 parten
za, in terara «Gran bano di 
apertura dola eroderà». • 

12 

Intera ajomala In navigazio
ne. Giochi dì ponto. Bagni In 
piscina Spettacoli dnemerto-
grafld. In secalo «000111011 e 
pranzo di benvenuto del Co
mandante». Serata danzante 
con spettaco* di cabaret. Ni
ght club e nastroteca. 

13 Qooeto • flèowed? 

voto» 
: Ore 8.00 arrivo a Volo*. Escur
sioni • tacortaltve: monasteri 

• dette Meteore (Intera giorna
ta, seconda colazione Inclu
sa) lire 110.000. Monte PeUon 
(mattino) Uro 30.000. Ore 
18.00 partenza da Volo*. Sera
ta danzante. Night club e no-

! strotoca. .. --A •, 

. 16 agosto *(loineriloo 

Mattinata In navigazione. Ore 
15.00 arrivo a Smime. Escursio
ne (acottattva- Efeso (pome
riggio) Ure 40.000 Ore 2100 
partenza da Smime. Serata 
danzante Night club e nastro
teca. 

19 
SODI 

Mattinata In navigazione. Ore 
17.30 arrivo a Istanbul. Escur
sione focottalMx Istanbul by 
night M»e&5.000.-, 

Intera giornata In navigazio
ne. Giochi d ponte. Bagni m 
ptsdnoL SpottQcofl etnomate* 
grafici Serata danzante con 
•pettocoi al cabaret. Night . 
club e nastroteca. 

. 14 ogoeto* venerdì 

4 7 agosto-lunedi 

Ore 8.00 arrivo al Pireo. Escur
sione facoltativa: vWta città di 

Escursioni facoltattve: visita cit
tà (Intera giornata, seconda 
colazione Inclusa) Ure 95.000. 
Visita Otta (mattino) Ure 
35.000. Gita In battello sutBo-
sfc<o(rx)mertoglo)Ure3aCI00. 
Ore 18.30 partenza da Istan
bul. Serata danzante con 
spettacoli di cabaret. Night 
club e nastroteca , 

r UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 69 

Tel. (02) 6453.557 - 66.10.35.85 = 
ROMA - Via dei Taurini. 19 -Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 

Mattinata In ncMgaztono. Ore 
14 00 arrivo a Rodi. Escursione 
facoltaltva Valle deUe farfalle 
(pomeriggio) Ure 40.000. Un-
dos (pornerlogto) Ure 40X00. 
Ore 20.00 partenza da Rodi. 
Serata danzante. Night club e 
nastroteca. 

20 agosto • giovedì 
OSTA 

Ore 8.30 arrivo a Heraldlon. 
Escursione facoltativa: Herak-
Iton e Cnosso (mattino). Ure 
50.000. Ore 18.00 partenza da 
Heraldlon. Serata danzante. 
Night club e nastroteca. - • 

21 agosto-venerdì. 
navigazione -

Intera giornata In navigazio
ne. Giochi di ponte. Bagni In 
piscina Spettacoli cinemato
grafici. Serata danzante con 
spettacoli di cabaret. Night 
club e nastroteca. 

22 agosto • sabato 

FERRAGOSTO 
IN CROCIERA 

cMIQQ1]i3 aQ 

GRECIA - TURCHIA 

Intera giornata In navigazio
ne. Giochi di ponte. Bagni in : 
piscina In serata «Pranzo di ' 
commiato del Comandante». 
Night dub e nastroteca 

23 agosto • domenica 

oetovA 
Ore 9.00 arrivo a Genova Pri
ma colazione. Operazioni di 
sbarco e termine della crocie
ra. 

La M/N TARAS SCHEVCHENKO defa Black Sea 
SrUpplng Co. è un transatlantico ben noto al cro
ceristi Italiani ere ne hanno potuto apprezzare 
le quatta In numerose occasioni. Tutte le cabine 
sono esteme con oblò o finestra, lavabo, tetefo-
no. filodiffusione ed aita condizionata regolabi
le. --•- •••- •-•-• • • •• •• - • . - . . . . ; • . .-.- . >..'•:•)•:'• 
La GrVER VIAGGI E CROCIERE propone queste 
crociere con la propria organizzazione a bordo 
e con Staff Turistico ed Artistico franano. 

• La cucina Internazionale di bordo verrà diretta 
da uno chef Italiano, - . . . . . . 
CAWLTTEf«TICt«PfWICIPAU . 
Stazza tordo 20.000 tonnellate 
Anno di costruzlorte 1966 < 
Ristrutturata nel 1*70 e rinnovato nel 19M 
Lunghezza mt. 176; velocità nodi 20: passeggeri 
700:3 ristoranti; 6 bor, sala feste: night duo: na
stroteca 3 piscino (di cui 1 coperto); sauna d-
noma. negozi; parrucchiere per signora e uc-
mo: telex (via salente) 0581 -1400266; matrizzo 
telegrafico: UKSA. . 
La non dispone inoltro di stabMzzatorl anttroWo' 
ed è equipaggiata con I più moderni sistemi per 

la sicurezza durante la navigazione 
VTfADIBCMDO 
La crociera offre molteplici possibilità di svogo 
In ogni momento deHa giornata potete sceglie
re of partecipare od un gioco, di assistere od un 
Iritiollonlmonio o di abbronzarvi al soie su una 
comoda sdraio. Tutte le strutture sono a vostra 
disposizione: dalle piscine, dia salo lettura otta 
sauna ecc. Per le serate la nave dispone di sala 
feste e night dub. 
VmOABOtJOO(Atobled,n6le) '-',- •> 
Primo ooKntone: succhi di frutta - salumi - for-
moggl - uova - yogurt - marmellata - burro - mte-
to-bitoches-te-ccifte-otoccolata-lcitte. 
Seconda ootoxtone: antipasti - consommé • fo-
rthocel • carne o pollo • Insalato • frutta tresco o 
colta - vino In caraffa 
Ore 1oJ0 (in rravtgazlone): té - biscotti • pastic
ceria • - . . . • • • i. 
Premio, zuppa o minestro -ptatto di mezzo -cor-
ne o polo o pesce -verdura o Insalata - formag- • 
gì - gelato o dolce- trutta fresco o cotta -vino In 

• caraffa 
Ore 21.S0 (In navigazione): spuntino di mezzo-
notte - - .••,. • J' 
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Uso Singola: possibilità di utilizzare alcune cabine doppio a letti sovrapposti come slrv-
gote pagando un supplemento del 3 0 * della quota -> 

• Uso Tripla: possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple come triple (escluse le ca-
Wne delia cqt.spipagando un supplemento del 20%deHaquota. 

" Ragazzi fino a 12 anni: riduzione 60% (In cabine a 3 o 4 tetti escluse le cabine detta 
cat.Slamassimo2ragazziogW2odum. r -•- , . .-
(') Possibilità di utilizzare 3" letto nel satottlno della categoria C pagando II 50% detta 
quota, K. • '.-<:""!•,«:>.':->•• vVi'.../.. •••. ..:.-.'•... -••-.:-. -.,..... •..•:.., 
Tutte le cabine, ad eccezione delle cabine di categoria Fé C sono dotate di drvanouti-
llzzablle da ragazzi di altezza non superiore a mt. 150 ed Interiori al 12 anni pagandoli 
50% della quota stabilita per la categoria. -,.. - : 

Le quoto di porte«lpojlowoeo<npi»ndono: " 
. - la sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta •-'• • 
- penslorieccfnplela per l'intera durarla della crocle^ .. 
- assistenza di personale spedalizzato -.-• 
- possibilità di assistere gratuitamente a tulttgHspettacoU, giochi ed Intratrenlmentl di 

bordo -•-*•' ••••• 'n'••'*•'• - •-••--.**•«. - -,fr-;.-.. • - •-.;•-: - : , ••••.• 
• - -polizza assistenza medica S ^ I Ì V ' . , ^ 
Lo quoto di partecipazione non c<rnipreodono: 
- . visite ed escursioni focorfattve che potranno «ssere prenotate esclusivamente a 

. bordo; le tariffe definitive delle escursioni vermnno rese note con programma del 
giorno ,-. ,,.,..;,.„, ., . , , . . , , . , . . ..1„...,,... ,. 

- ; qualsiasi servizio non specificato In programma '' •< 
Valuta a bordo: Uro Italiane 
Documenti: 
por partecipare alla crociera occorre ossero In possesso di passaporto Individua
le. I passeggeri sono tenuti a comunicare a l momento stesso dMI'IecrtzIone alla 
crociera I seguenti dati: cognome, nomo, luogo o data di nascita, residenza, nu
mero del documento valido, data o luogo del rilascio. 
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Sotto, ' 
un reparto 
della Olivetti. 
Qui accanto, 
un'immagine 
scattata 
durante 
una 
manifestazione 
sindacale. 

Ecco i finalisti 
del Bancarella 
Sono i più votati 
dai librai 

M 1 sei finalisti del premio 
Bancarella, tra i quali trecen
to librai sceglieranno il vinci
tore (verrà proclamato in lu
glio a Pontremoli), sono: Lui- : 
gi Pintor, con Servabo, edito 

Cartoline dal Bel Paese / 2. La rivoluzione tecnologica? «Un bluff 
Investimenti e addetti non sono aumentati granché. Del resto il numero 
dei lavoratori manuali è quasi pari a quello del;1951 ». E La sinistra? 
«Non è spiazzata, purché abbia un vero disegno». Parla Luciano Gallino 

La nazione da reinventare 

da Bollati Boringhieri. pre
sentato da Alessandro Daric-
co; Fabrizio Del Noce con 
Baghdad, dell'Eri, presentato 
da Gino Nebiolo; Gene 
Gnocchi, con Una lietx; im
precisione, Garzanti; t Bruno '• 
Musso con // ritorno di Ada
mo, Marietti, presentato da 
Giuseppe Glisenti; ; Alberto 
Bevilacqua con Sensi incan
tati, Mondadori, presentato : 
da Ombretta Colli; Luca Gol- ; 
doni con Maria Luigia donna : 

, in Carriera, Rizzoli, presenta
to da Patnzia Carrano 

• i «Se vogliamo consolidare il benessere 
raggiunto dobbiamo essere disposti a ridi
mensionare certi consumi, investendo in tec
nologie e solidarietà». Luciano Gallino, ordi
nario di Sociologia a Torino, studioso delle 
relazioni industnali. è convinto che l'Italia 
non abbia toccato il fondo, ma che per certi 
versi debba ritornare a pnma dell'Unità, 
quando bisognava «fare lo stato», prima an
cora dei suoi cittadini. Il «caso Italia» è per lui 
un aspetto particolare di quella moderna «ir
razionalità del decisore» che ha ridotto la tec
nica ad effetto distorto dello . , 
sviluppo (ne ha parlato ne 
L'attore sodale, Einaudi 
1987, e in un saggio recente " 
pubblicato in Tecnologia, or- ' 
ganizzazione e società Etas 
Libri, 1992). In questo senso, 
a suo avviso, gli italiani sono 
ormai diventati «attori sociali» 
privi di razionalità nei diversi 
segmenti sociali, vittime di 
una ' «irrazionalità globale» -
accumulata da aspettative 
incontrollate. Essenziale di
viene allora la visibilità dei 
Processi, - magari attraverso 

uso democratico dell'infor
matica, nelle aziende, o «ne- ' 
gli. spazi di partecipazione 
aperti dalla nuova legge sul
l'ordinamento degli enti terri
toriali». Al di qua di tali sce
nari Gallino non rinuncia alla 
diagnosi più ravvicinata della 
crisi nazionale. Eccola. ' • 

Prof. Gallino, dopo le tao- ' 
eenti a Milano e 0 voto del 
5 aprile U paese è in flbril-

' • lanone. Sotto aceti»» sono 
' I partiti, la mediazione toti-

tózionale tra stato e socie
tà, l'impianto della prima 

. repubblica. Qual è a suo 

. avviso 11 vero epicentro 
dellacrist? • , : , - . . ; . -
Credo che il consenso co

struito in Italia dal dopoguer
ra si sia sgretolato sotto il pe
so di inevitabili controeffetti • 
a lungo rimossi. La nostra de
mocrazia 6 sorta su basi fra
gili, che i partiti hanno cerca
to di allargare mescolando ' 
processi di emancipazione a fenomeni di 
corruzione e assistenzialismo. Un calcolo 
realistico, forse cinico, unito a sinceri intenti ' 
programmatici. Molti avranno anche pensato 
di poter favorire uno sviluppo autopropulsi
vo, ma alla fine hanno prevalso le controten
denze: inefficienze, diseconomie, illegalità. 
L'elemento più vistoso d ie ne è scaturito è 
stata la riproduzione di una classe politica 
profondamente delegittimata e irresponsabi
le. . ... ., . .„ ,. ....,,.,..,.,,.-., 

' I fenomeni idi «dissociazione» centrifuga 
* sono ormai di natura territoriale, alimen

tati dal diversi Uvell di sviluppo del paese. 
"•'."• Come nel caso delle Leghe.. 
Il pareggiamento sostanziale dei consumi in 
tutte le zone d'Italia non oscura il fatto che le 
realtà produttive sono diverse Di qui la ten
denza, al nord, a rcclamere quote differen

ziali del reddito nazionale. Ciò esplode come 
crisi fiscale, come rifiuto di pagare prezzi 
troppo esorbitanti rispetto alle esigenze, pur 
necessane, del riequilibrio e della solidarità. 

Tuttavia l'elettorato delle Leghe non è fat
to di contribuenti Impeccabili. A parte i be
nefici diretti e uidirettidell'assistenziali-

~ smo, è una base che produce di più, ma 
che paga molto meno del dovuto, non le 
sembra? 

L'evasione riguarda il sommerso e l'econo-

«L'elemento più vistoso che emerge nel
la crisi attuale è la delegittimazione di 
una classe politica abituata a mescolare 
sviluppo e assistenzialismo». Luciano 
Gallino, sociologo dell'Università di To
rino, teorico della razionalità della deci
sione tecnologica, parla della svolta de
gli anni Novanta in Italia. E ridimensio

na il mito del «post-moderno» nel nostro 
paese: «Gli effetti delle politiche indu
striali sono stati disastrosi. Dobbiamo 
passare dalla "produzione" di posti di 
lavoro agli investimenti produttivi. Ma è 
necessario investire in tecnologia e soli
darietà». «Quanto alla sinistra - dice -
non è affatto spiazzata». ... 

BRUNO QRAVAQNUOLO 

• La sinistra dunque non è cosi spiazzata so
cialmente come spesso si è teorizzato? 

Non credo proprio. Anzi, continua ad avere 
dinanzi a se compiti grandiosi che purtroppo 
non riesce a scorgere e a comunicare. Ad 
esempio rimuovere le nuove diseguaglianze 
tra gli utenti della -città tecnologica» e milioni 
di esclusi tagliati fuori dai suoi benefici. • • 

Non solo un compito di tutela quindi.. 
Tutt'altro. La sinistra deve dedicare un'atten
zione strategica allo sviluppo industriale, ai 

mia sommersa è diffusa ovunque in Italia, 
non solo al nord. Comunque a produrre la ri-

. volta non sono solo i dati oggettivi ma il vissu
to della gente, convinta in qualche modo di 
essere condannata ad un rapporto costo-be
nefici altamente sfavorevole. Molti.dei conflit
ti nazionali odierni nascono proprio da certi 

1 risentimenti. E noi non viviamo in una'demo-
crazia talmente solida per poterlo ignorare. 
. C o n le responsabilità del ceto politico 

emergono quelle della classe Imprendito
riale Italiana, anch'essa attiva nello scam-

'•'•. blo corrotto, in ogni caso poco dinamica 
• sul terreno del rischio e dell'innovazione. 

.'.' Éd'accordo? ........ 
Nel sistema che è stato costruito buona parte 
degli industriali ha trovato il suo tornaconto. 

, Però non si possono mettere sullo stesso pia
no le responsabilità Se la politica non ha una 
suponorc connotazione etica alla fine e la de

mocrazia stessa clic va a rotoli. Quanto all'in- -
novazione, e più in generale alla politica in
dustriale, le scelte fatte in questi decenni so- -
no state disastrose. Si è puntato su produzio- ••• 
ni obsolete (l'acciaio grezzo, la chimica di v 
base) quando era chiaro che l'India o Tai-.'; 
wan potevano realizzarle a costi molto infe-. 
riori. E ciò riguarda gli operatori pubblici e 
quelli privati,.! quali hanno utilizzato in perdi- -
ta grandi risorse finanziarie, per lo più dissi-
paté con l'intervento straordinario al sud. . 

Eppure nel recente pa»»ato «4 è tanto parla
to di «terziario avanzato», di post-Industria 
leggera e competitiva... . . . . . . 

È stato un bluff, a cui hanno dato manforte -
sociologhi ed economisti. Certo si trattava di ; 
una tendenza reale dell'industria, orientata a \ 
sganciare i servizi dal microcosmo integrato -
dell'impresa. Ma se facciamo il conto degli 
addetti e degli investimenti non è cambiato 

granché. Più che ad una rivoluzione abbiamo 
assistito ad una ndislocazione dei fatton prò- „•. 
duttivi. In definitiva il volume del nuovo ter- • 
ziario è stato inferiore alle aspettative. -• 
• Peso specifico e profilo dei salariati del- ; 
• l'industria sono però mutati.......<;. 
La quota di lavoratori manuali in Italia è pres- -
socchè analoga a quella del 1951:cinquemi-,;* 
lioni di persone. Solo che la distribuzione è j: 
cambiata con effetti di dispersione e di invisi- " 
bilità rispetto alle isole sindacalmente orna- . 
nizzate. Oltre ai profili professionali quel che 
è mutata è la ripartizione degli addetti per 
. unità di prodotto e per metro quadrato. Il to- : 

tale è rimasto invanato mentre in termini di',' 
demografia del lavoro solo in piccola parte •' 
gli immigrati hanno rinnovato la composizio- •: 
ne dei salariati. Niente a che vedere, da que
sto punto di vista, con le grandi migrazioni in
terne del passato. 

grandi temi della qualità della vita e del lavo-
, ro. Oggi la sfida sta nella capacità di estende
re a milioni di individui le possibilità di scelta 
sulla propria vita, offrendo a tutti un lavoro 
qualificato. Oltre il mito post-industriale al 
centro vanno messe la ricerca e la tecnologia. 
L'obiettivo e quello di passare dalla creazio
ne in perdita di posti di lavoro agli investi
menti produttivi, dall'assistenza alla riprodu
zione allargata. •*•:,:£.* jàyiv'-i'.V--* --f-"!'t/-

• Il che implica spostare risorse dai con-
. sumi agli Investimenti. E qui U discorso si 
fa «sgradevole», spinoso, non è cosi? .;. 

Già, ma è proprio il modello di consumi che 
" deve cambiare, se vogliamo raggiungere gli 

standards di una nazione civileTOItretutto si 
impone oggi, e non solo a noi, l'esigenza di 

:' una solidanetà «sistemica» verso l'Est e l'Afri
ca, verso il sud del mondo. Dovremo allora 
onentarci verso la nduzione dei consumi pn-

vati e verso il potenziamento dei consumi 
pubblici, in termini di efficienza, ambiente, 
formazione, socialità. . . . . . . . . . . 

Consiste In questo la razionalità dell'attore 
sociale da là teorizzata allorché ha parla
to di «irrazionalità del decisore tecnologi
co» nella società contemporanea? . . . . 

Si. Ho sostenuto in particolare che, in quanto ? 
consumatori e manipolatori di tecnologia, ', 
siamo tutti «decisori tecnologici». Il comfort 1 
tecnologico allarga e migliora le possibilità di •: 
vita ma crea al contempo una rete di scambi :'. 

..,;• molto precaria, esposta al? 
sovraccarico: traffico auto- i 
mobilistico, inquinamento, \ 
spreco di risorse non reinte- -; 
grabili, catastrofi della borsa . 
indotte dal proliferare delle -
informazioni, li sistema dei S 
servizi poi è cosi delicato e • 
complesso che piccoli inci- i 
demi possono . paralizzarlo t 
completamente. Senza dub- j 
bio i gradi di responsabilità ; 
sono diversi, ma il singolo * 
non può nascondersi dietro J 
le colpe collettive o dietro ? 
l'impersonalità delle tenden- i 

ZC - •• .•..••-•»,: ••••- - . ^ l ' i i i j i i r T , ' 

Quale dovrebbe essere in • 
questo quadro lo spazio ; 
occupato dal partiti politi- < 
d in quanto «attori socia- ' 
il»?;;, , .v . .;.;,, . ,,;,.. 

Le forze politiche debbono 
ntirarsi da tutti i luoghi pub
blici privi di rilevanza strate
gica, quelli nei quali manca " 
un legame stretto tra indirizzi, 
e competenza tecnica. Non "• 
credo tuttavia nel partito «leg
gero», all'americana. Non si 
tratta di soltanto aggregare : 
voti, ma di filtrare domande, • 
interessi generali. In ogni ca- .' 
so la politica ha dei costi, va • 
finanziata, anche se è dittici- '• 
le convincere i cittadini che '" 
ne vale davvero la pena. For- ; 
se i partiti dovrebbero imitare > 
l'esempio delle imprese in- > 
dustriali moderne: liberarsi 
da tutta una serie di serv-i 
decentrabili all'esterno (dal- ; 

- la promozione all'ammini- s 
strazione) e concentrasi in modo più agile J 

' sulla produzione democratica delle scelte : 
•' politiche. •••• .; ::.:-..r5-..̂ .,l;~.-.̂ ..-i..-;.̂ ..--,-.̂ ^»w: 

Gli anni Cinquanta e Sessanta sono stati se-
•'• gnatl dalla ricostruzione e dal boom. Gli an

ni Settanta dalle lotte sociali; gli anni Ottan
ta dau'mdivMualismo. Quale sarà in Italia il -
tratto dominante degli anni Novanta? ,'-:;-... 

Potrebbero essere gli anni di una riscoperta: • 
, la rivalutazione dell'unità nazionale nel qua-
• dro di una democrazia rilanciata come mo- ; 
dello efficiente di convivenza. I fenomeni di i 

. regionalizzazione non possono cancellare le : 
realtà nazionali, veri anelli intermedi tra con- . 

• testi locali e dimensione internazionale. Sia- • 
mo in crisi ma non abbiamo ancora toccato il ; 

• fondo. E un impegno che la sinistra non può > 
eluder:: rifare l'Italia, più che gli italiani. Un 
pò come alla vigilia del Risorgimento t il si
stema-paese a nchicderlo . 

In Pennsylvania, grande mostra dell'artista che non ha rinunciato alla pittura politica 

Golub,il (Marabtóa 
ROSANNA ALBERTINI 

Violenza urbana, particolare di una tela di Golub. 

••1 FILADELFIA ' La firma di 
Leon Golub e un graffito nero 
buttato sulla parete con rab
bia. Sporcizia del carbone nel-
l'jmbiente tirato a lucido del-
rinstitutc of Contcmporary Art ' 
dell'Università di Pennsylva
nia. 1 suoi quadri portano le 
immagini della violenza urba
na nel cuore di una delle più 
antiche fra le università ameri
cane. L'università si merita la 
mostra di Golub, il più impor
tante dei pittori politici ameri
cani che. a scttant'anni, anco
ra non rinuncia a graffiare o 
meglio a scorticare la coscien
za levigata dei bravi cittadini 
democratici, con immagini gi
gantesche dell'orrore quotidia
no che tutti vivono e pochi vo
gliono vedere. Leon Golub ù 
diventato famoso negli anni 70 : 
per la serio di pitture di protc- • 
sta contro la guerra in Vietnam 
e i cento ritratti e più delle Fac
ce del potere, fra cui Nelson 
Rockefcller, Henry Kissinger, 

Ho Chi Minh e Franco. Per ave
re una mostra personale a! 
New Museum of Contcmpora
ry Art di New York ha dovuto 
aspettare fino al 1984. Adesso 
rischia di passare inosservato 
non perche siano inattuali i 
suoi temi, anzi, ma perché pro
prio le immagini televisive del
le rivolte di Los Angeles, sfrut
tate con abilità, hanno ribadito 
l'efficacia ipnotica delle imma
gini reali quando sono stacca
te dalla riflessione e non trova
no la via di collegamento fra 
gli occhi e la mente. E meno 
agevole, meno svelto dimenti
care le immagini di un artista. 
«Vai a vederle, diceva un raffi
nato esperto di arte europea, 
sembrano quadri del realismo 
socialista». Termini che suona
no strani in bocca a un ameri
cano, ma di questi tempi negli 
Stati Uniti, più che in Europa, 
c'è gente che li usa, e parla di 
lotta di classe e di cultura mul
tirazziale. Forse nelle rivolte re
centi il grande pentolone delle 

razze disintegrate ha solo co- " 
minciato a sollevare il coper- •. 
chio. Golub ha guardato sotto ' 
il coperchio, e lo scontro fra , 
bianchi e neri è diventato un . 
pannello di tre metri per sei " 
con tre figure maschili che cer- ' 
cano di fuggire dal fondo del -
quadro. Due in piedi, vigorose, 
una caduta per terra. Il titolo è 

. Il prigioniero, del 1989. Potreb- '' 
bero essere tre movimenti del- i 
la stessa persona. Agitazione * 
di membra prigioniere di un : 
muro grigio e nero: le figure 
hanno lo stesso colore del mu
ro e la stessa durezza. Murati [ 
vivi, sul fondo. Il quadro finisce •" 
a mezza gamba. Senza piedi 
non si scappa 
..» Ce qualcosa che suscita di- ; 
sagio nella pittura di Golub, e 
almeno in parte si spiega con ;• 
un'idea che l'artista ha espres-

i so in una intervista recente a, 
Carrie Rickey, il curatore del • 
catalogo: «L'America è passata 
dallo stadio arcaico alla barba
rie perdendosi per strada il Ri
nascimento». E ancora: «L'arti
sta parla di libertà radicale, ma ' 

il mondo dell'arte richiede una 
lealtà conservativa». Golub è 
stato uno studioso dell'arte 
classica, o forse rimpiange il • 
Rinascimento perduto, co- •;. 

. munque ha una tecnica pittori- i", 
ca ricercata, usa come suppor- • 
to la tela di lino, mette in scena •' 
lo scontro fra luce e ombra. 
Mette in evidenza i muscoli te- i. 
si, le pieghe dei vestiti, con un * 
realismo che ha quasi il culto 
della maniera, il gusto della 
pennellata abile. Tutte cose •« 
spazzate via dall'action pain- ' 
ting -• e dall'espressionismo • 
astratto americani. . . .;> .;;'• 
. ; Non c'è niente di aspro nella : 

coloritura di Golub, sono tragi- -
ci invece i suoi temi, la vittima ' 
e l'oppressore che si (remeg
giano con gli stessi atteggia
menti, la stessa grinta, le boc
che aperte e le mani contratte. ;: 
Lo scarto tra tecnica e conte
nuto giustifica l'etichetta ironi- • 
ca di «realismo socialista». C'è •>• 
da chiederei perché le pitture 
di Golub sarebbero più politi- -' 
che delle sue «pitture combi- ;, 
nate» che dicono con precisio

ne perché l'uomo di oggi non 
può essere lo stesso di quello 
del Rinascimento. L'uomo di 
oggi si affaccia verso la propria J 

. interiorità, filtra i messaggi pu
ramente visivi, esprime le im
magini che vengono dalla sua ' 
coscienza alterata. Mentre l'i- ,• 
dea della politica come mero : 
esercizio di potere resta intatto ; 

. nella visione di Golub, blocca- : 
to nella denuncia più imme- -

t diata. La pittura politica di Go-
' lub ha ancora molti meriti. È 
tremenda, palpitante. -

Prova a bruciarla..., dice il ti- '. 
- tolo di un quadro di Golub, del 

1991. Non l'arte, né la vita, solo " 
la bandiera americana slam-
pota sulla maglietta di un tep
pista fra le due scritte: «Prova a 
bruciarla... pezzo d'asino». 
Scarpe grosse niente cervello •; 
per i due teppisti del quadro, , 
uno con le mani in tasca, l'ai-1 
tro che si afferra i testicoli. Co
lori pastello per gli «eroi», con- : 

tro un muro giallo. È il quadro ' 
migliore : della . mostra. Cosi 
piatto e gentile, cosi orrido. ... 
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Padre Leon Xavier Dufour e l'etica dominante in Occidente 
«Negli Usa la pena capitale è accettabile perché si considera 
lecito dare la morte per difendere l'ordine sociale minacciato» 
Appello al Papa: «Distinguere tra contraccezione e aborto» 

Licenza d'uccidere 

Editori I Riuniti fi 
Leon Xavier 
Dufour. : 

« 

Il noto biblista francese, il gesuita Xavier Leon Du
four spiega perchè la società americana, che privile
gia l'avere sull'essere, è favorevole a maggioranza 
alla pena di morte o alla guerra ogni qualvolta vede 
minacciato il suo ordine sociale. E per risolvere il 
controllo delle nascite chiede al Papa di non me
scolare aborto e contraccezione secondo una visio
ne morale, ormai, superata. 

ALCKSTS SANTINI 

• • Parliamo delle inquietu
dini del nostro tempo, della -
crisi morale e politica del mo-
dello occidentale, dopo la ca- i 
duta dei regimi comunisti del- ' 
l'est, e delle difficolta della 
stessa Chiesa nell'affrontarle • 
con il noto biblista, padre Xa-
vierLéon-Dulour. gesuita e do- • 
centc alla Facoltà teologica , 
del Centro Sevres di Parigi. .. 

Come spiega che proprio 
Degustati Uniti, dovei valo
ri della democrazia hanno : 
un'origine crtotUna, come 
emerge dalla «testa Coetitn-
zisiie, al ala creato uà largo 
movimento di opinione pub
blica per la pena di morte? E . 
come d ghuttfkano I tanti : 
legni negativi che d vengo-. 
no dall'Europa occidentale? 
Abbiamo sentito che m Ger
mania giovani donne tono 
•tate curtrette a farai steri
lizzare per avere oo lavoro 

' deliro, mentre nell'ex Jugo
slavia si contino* ad ncdde-

/ " « • •:••• . , • . • . • " • • , • . « • " - > . < ; - . . ' • • • • : 

[Manto, vorrei dire che se è ve
ro che ci troviamo di fronte ad 
inquietanti segnali negativi che 
rivelano la crisi profonda del 
modello occidentale, e anche 
vero che ci sono pure molti se
gni positivi. CI sono, forze, che 
mostrano solo volontà di pote
re, di dominio'e di possesso, 
incuranti che sulla Terra 'l'im
mensa maggioranza degli uo
mini vive nella miseria (bica e ' 
soffre di mille mali, ma esisto- ' 
no pure forze di segno positivo 
che operano per affermare i 
valori della solidarietà, della 
fraternità. Purtroppo, i mass -
media hanno una grande re
sponsabilità perchè tendono a 
mettere in evidenza soprattut
to i dati negativi. Per esempio, 
fa più notizia il fatto che il cuo
re di Madre Teresa di Calcutta 

e ammalato che quanto ella fa 
per lenire la sofferenza umana. 
E le televisioni spiccano nel 
preferire lo spettacolo dell'orri
do o del futile. Invece, sono le 
forze della solidarietà che ten
gono viva la fiaccola della spe
ranza per l'umanità e non '; 
quelle che pensano solo al . 
profitto, all'efficientismo prò- , 
duttivo, sacrificando l'uomo 
considerato merce e mettendo 
a repentaglio le risorse e le bel- : 
lezze naturali che appartengo- '; 
no a di tutti. .̂-,J: ..*-„.. •.>-:• .•'.,-.' 

. .Ma non ha ancora spiegato 
perchè negli Stati Uniti sta 

• ' ' prevalendo una cultura di 
morte, mentre 1 movimenti 
umanitari e pacifisti sono • 

:''•'.• minoritari. 
La crisi americana è. prima di ... 
tutto, antropologica. Anche se , 
lo Stato garantisce, con le sue -
leggi, l'esercizio di tutte le fedi • 

' da parte dei cittadini, questi ul- ' 
timi non vivono con coerenza i -
valori dell'autentico messag- , 
gio evangelico cui dicono di ri- , 
chiamarsi. Il messaggio non te
stimoniato si risolve in un rito 
formale e sterile* come awie- ; 
ne, purtroppo, per la maggio- ; 
ronza degli americani che pu-

. re si dichiarano credenti, van- ••. 
no ,aUa messa, la domenica, si , 
sposano in chiesa e festeggia
no pomposamente 11 Natale e ' 
la" Pasqua."Mentre 11 primo l 
compito di un cristiano è di 

: trasformare, in una visione di
namica, la società in cui vive in -

• base al valori di giustizia, di so- -
- lidarictà, di fraternità. Il cristia

no, perciò, non può accettare -
: un ordine sociale come com

piuto per cui si è pronti ad agi- < 
re, anche con la forza, contro 

: chi lo minaccia. La maggioran-
za del popolo americano, edu- ' 
calo a questo tipo di ordine so
ciale che privilegia l'avere ri

spetto all'essere, arriva anche 
ad uccidere per paura di per
dere quello che ha. Chi ha 
paura della morte vuole la 
morte. In questa logica della 
paura si spiega l'intervento ar
mato nel Golfo perchè si nte-
neva minacciato l'ordine so
ciale • americano costituito,' 
mentre ci si comporta quasi in
differenti rispetto a situazioni 
pur drammatiche come quelle 
della Jugoslavia o del Libano. 
Le esecuzioni di morte per as
sassini come Harris o Coleman 
vanno viste egualmente in 
questa logica della paura per
chè essi hanno violato l'ordine 
sociale uccidendo e, quindi, 
meritano di essere uccisi, di es
sere eliminati. Il cristiano, inve
ce, non può uccidere perchè 
ha l'obbligo morale di recupe

rare alla società II reo, e non di. 
desoclalizzarlo espellendolo 
dal consorzio umano senza 
possibilità di alternative. Il cri
stiano, che ha vinto la morte, : 
ha il dovere di trasformare in 
meglio la società e gli esseri 
umani e non di uccidere. Ecco 
perchè sostengo che il proble
ma è di carattere antropologi-, 
co nel senso che. non solò, gli 
Stati Uniti ma anche l Paesi eu-. 
ropei stanno vivendo una crisi. 
profonda in quanto, nel mo
mento in cui sono sfidati dalla -

. storia a dimostrare fino in fon
do la fedeltà ai diritti umani 
che hanno a fondamento il 
pieno rispetto della persona 
umana, mostrano, invece, tutti 
i loro limiti. In questo quadro 
emerge anche la fragilità della 
potenza americana che ci mo
stra come la sua tecnologia 

avanzata sia capace di ripara
re, persino, un guasto di un'a- •. 
stronave mentre è in volo nello * 
spazio, mentre ha paura di Co- * 
leman ed anziché ripararne la : ; 
macchina umana lo uccide. .•-.' 

Proprio negli Stati Uniti, ed 
anche In Europa ed in Italia, 
si è riaccesa un'altra batta
glia ma di segno opposto, 
quella contro l'interruzione -
della gravidanza. Perchè la 
Chiesa continua a confonde
re aborto e contraccezione 
condannando le due cose in
sieme? Molti cattolici vor-
rebbero che II Papa modifi
casse questa posizione nel
l'enciclica sull'etica di pros
sima pubblicazione, proprio 
per tenere aperto il discorso 
sulla contraccezione. . :. > , 

lo ritengo che tale confusione • 
sia un grave errore perchè, nel '.. 
caso di aborto, si uccide un es- ; ' 
sere concepito, mentre nel ca- • 
so dell'uso della contraccezio
ne l'essere non esiste. Non si '.'. 
possono, perciò, trattare le -
due questioni allo stesso modo " 
perchè un conto è non suscita-
re la vita e un altro 6 interferire ; 
sulla vita già nata. Posso dire •• 
che André Frossard ha rivela- - ' 
to, in una intervista alla telcvi- • 
sione francese, di averne par-... 
lato con il Papa in uno dei suoi ; 
recenti incontri. «Ho cercato -
ha detto -di convincere il San- -•; 
to Padre a non mescolare le \ 
due cose», lo mi auguro che il 

• Santo Padre tenga conto delle 
osservazioni di Frossard, in cui 

' si riconoscono molti moralisti ? 
: che pongono sempre più l'ac- . 
' cento sulle intenzioni con cui ' 
una persona compie un atto. Il 
rapporto di coppia, 11 cui atto -: 

procreativo è regolato respon- • 
sabilmente, è fondato, prima 
di tutto, sull'amore reciproco > 
contro ogni visione egoistica e •> 
di interesse. Una coppia non • 

• può vivere senza rapporto ses- ; 
; suale. Il fatto è non si vuole an- ; 

Cora riconoscere che la visione 
teologica che mette insieme 
aborto e contraccezione, per . 
condannare le due cose insie-
me, non risponde più alle do- \ 
mande della società contem-
poranea. _>,_... 
- Questo aspetto andrebbe 

approfondito perchè se fino 
a dieci anni fa U dibattito ' 

verteva sulla legittimità del
le tecniche da usare per non 

- avere figli, oggi si Insiste 
piuttosto sul disegno globa
le di fecondità della vita di 
coppia. 

Prima la morale era detcrmi
nata da comportamenti fisici, 
materiali. Oggi la morale esige 
sempre più un intervento delle 
intenzioni. Questo vale pure 
per il suicidio. Durante l'ultima 
guerra, un colonnello della Re
sistenza francese, mostrando
mi una pillola di stricnina, mi 
diceva: padre, io sono dispo
sto a prenderla per evitare di n-
velare i nomi dei mici compa
gni se sarò sottoposto a torture 
e lei non può non assolvermi e 
non celebrare il mio funerale 
C'è slata una giovane donna 
che per dilendere la sua vergi
nità si è suicidata e la Chiesa 
l'ha beatificata. Ciò vuol dire 
che la Chiesa, pur condannan
do il suicidio, lo ha giustificato 
proprio in considerazione del
l'intenzione. La morale, quin
di, ha bisogno di tener conto 
dell'intenzione e questa rifles
sione si può applicare anche 
alle relazioni sessuali da cui 
scaturisce pure un processo 
creativo. Di qui l'importanza di 
tenere distinti aborto e con
traccezione. •::;•/ ,.,..,',. , 

Lei ha dedicato un'Intera vi-
".:. ta a riproporre, con le sue 

molte opere sul Vangeli e su 
'Gesù apprezzate in campo 
"'. Internazionale, il messaggio 
.•; cristiano liberandolo da hit- ' 
" te le compromissioni a cui, 

In certe circostanze, lo ave
va costretto la Chiesa. Quale 
Indicazione può dare ad un 

, mondo disorientato che de-
:. ve rldeflnlre 1 suol punti di 
•• riferimento? ,,;.,...,<••.,.-.t 
Ai cristiani posso dire di essere 
testimoni dei valori evangelici 
di solidarietà' e di giustizia per 
contribuire a liberare la società 
dai segni negativi e per trasfor
marla nel segno del bene co-

' mune. Agli uomini di altre fedi 
e di altri ideali vorrei dire che 
la società nuova si costruisce 

; solo con il dialogo e non con i 
, fondamentalismi, che ,-. sono 
portatori di intolleranza. Solo 
cosi si può lavorare insieme at
torno ad un progetto comune 
clic abbia al centro l'uomo 

L'Italia trasformista, così la vide Dorso 
• I «Il trasformismo, in so
stanza, è una malattia dell'in-
tcra classe dirigente meridie- '•' 
naie, è un vizio del sistema pò- •' 
litico italiano, e. per combat- ' 
terlo, occorre sradicare le cau- -• 
se del male», scrive Guido Dor- r 
so, di cui è appena ricorso il .•• 
centenario della nascita, nella / 
prefazione alla seconda edi
zione di La rivoluzione meri-

. atonale. Siamo nel settembre •' 
del 1944 e Dorso conclude che ' 
«per combattere II trasformi- " 
imo. non basta proclamarsi '•'•. 
antitrasformlsta, ma occorre '.' 
agire potentemente per di- . 
struggere l'intero sistema e • 
procedere alla generale bonifi
ca del paese». • ••••-

Ignorati dai più, anche dal- • 
l'editore dei suol scritti, 1 libri di 
Dorso sono stati quasi introva
bili dopo la prima metà degli • 
anni Settanta. Eppure l'analisi . 
della crisi del trasformismo e la •-
ricerca delle vie per batterlo ,: 
costituiscono il problema de- . 
mocratico principale di oggi. E , 
Dorso continua a mettere a di- ' 
sposizione uno dei patrimoni 
più originali del pensiero poli- ':• 
lieo italiano e della sinistra: da , 
La rivoluzione meridionale dei •'•'.. 
'25, alla intensa elaborazione 
ed iniziativa pubblicistica e pò-
litica nel Partito d'Azione, negli ; 
anni che precedono e seguo- • 
no immediatamente la Libera- • 
zione. Fino alla morte, in di- . 
sparte, nella sua città di Avelli- • 
no,il5gennaio'47. ';<•"-• 

La lezione dei meridionali- : 

smo di Giustino Fortunato, de 
Viti de Marco e Salvemini si ar- •-
ricchiscc in una formazione :. 
non provinciale e nella colla-.'. 
borazione con Gobetti. E nel 
lungo dialogo a distanza con . 
Gramsci, con una forte influen- • 
za reciproca. Ènoto che Gram- ;< 
sci nel suo scritto del '26 sulla :, 
questione ; meridionale parte 
dalla discussione sulla ricerca >. 
di Dorso e fa proprio più di un • 
punto della sua analisi: sulle <. 
forze sociali, sul blocco agrario .'•'. 
meridionale, sul ruolo degli in- • 
tellettuali. Dorso a sua volta -. 
cerca di far conoscere lo scrit- ,, 
to di Gramsci sulla questione • 

meridionale, pressoché scono
sciuto fino alia fine del fasci-

: smo, proponendone . ampi 
straici in un saggio appassio- ' 
nato che accompagna la se
conda edizione del proprio li
bro del '45. •••".-••••-• -• 

Alle soglie della rinascita 
'• della democrazia, Guido Dor
so avverte subito il pericolo, 
della ripresa della infiltrazione 
del vecchio personale politico 
trasformista - ma anche di 
quello giovane - nei partiti di 
massa e nella stessa Consulta 
che prepara la fase costituen
te. Cerca allora di intervenire 
direttamente, ' in particolare 
verso i comunisti. In una lette
ra a Togliatti, sul primo nume
ro di la Rinascila, del giugno 
'44, raccomanda accorata
mente di non perdere «l'occa
sione storica» di stroncare il ri
sorgere della «dittatura parla
mentare giolittiana». Togliatti 
riconosce 11 pericolo, afferma 
che la risposta sta nella combi-

: nazione dell'azione dall'alto e 
. dal basso a sostegno «dei gran
di partiti nazionali antifascisti 

. di massa». E al termine trasfor
mismo usato da Dorso, dichia-

; ra di preferire quello (terzm-
temazionalista) di «decompo
sizione politica». 

In questo passaggio della vi
ta nazionale. Dorso si convin
ce sulla necessità di rivolgersi 
direttamente alle masse, poi
ché per sbloccare la situazione 
occorre «dare coscienza agli 
umili, e trasformarli da oggetto 
inconspapcvole del vecchio 
baratto trasformista in soggetto 
della nuova politica autonomi-

• sta». E sostiene la necessità di 
«servirsi di quel delicato ma 
prezioso strumento che è il 
partito politico, organo Indi
spensabile per assicurare al 

i paese il perfetto ricambio di 
- classe politica e la circolazio

ne delle élites». •• -V..-V -.;• 
Ma resta rapidamente delu

so dalle scelte dei partiti italia
ni, anche di quelli che consi
dera antitrasformistl: sulla rot
tura col passato, prevale netta
mente «un compromesso isti
tuzionale», che per Dorso ria
pre la ripresa del trasformismo 

Attualità di un grande meridionalista 
a cent'anni dalla nascita ; 
Il rapporto con Gramsci e Togliatti 
Stato e malaffare, da «caso» del Sud 
a modello per l'intera nazione 

. . OIUSBPPBOAVtOU, 

Un'Immagine della Lucania alla fine degli anni Quaranta. 

delle classi dirigenti Su questa 
divergenza Rinascita nloma 
anche in un articolo di Franco 
Rodano in morte di Dorso. Ro
dano riconosce il valore inno
vatore delle sue analisi, ma cn-
tica il suo rifiuto dei «necessari 
compromessi Istituzionali e 
politici adeguati e conformi 
agli obicttivi rapporti sociali 
esistenti... capaci di lasciare 
sempre aperti i varchi al fluire 
della situazione». •-:••• -, 

Sulla portata e sui costi di 

quel compromesso, sul patto 
politico e sociale che ha porta
to a costruire e organizzare 
questa democrazia nel dopo
guerra, sul ruolo decisivo dei 
partiti, innanzitutto di quelli 
popolan, si è ripetutamente 
tornati a ragionare nei mo
menti di crisi e di svolta. Oggi, 
piuttosto che sull'immediato 
dopoguerra, merita di concen
trare l'attenzione sull'intreccio 
tra la parabola della sfida rifor
mista del centro sinistra e la 

continuità del trasformismo, e 
sugli effetti della sua prevalen
za negli anni successivi. È un 
(atto che la lacerazione ideolo
gica e politica intemazionale ' 
fino al tracollo dei socialismi 
reali ha condizionato diretta
mente e anche protetto la sta
gione riformista del centro sini
stra in Italia, favorendo rapida- -
mente, per l'assenza di ricam-
bio delle maggioranze e delle , 
élites dirigenti, l'occupazione '•> 
delle istituzioni da parte dei ' 
partiti; e ostacolando la loro ' 
capacità di autoriforma. La , 
«malattia» del trasformismo,'• 
segnalata da Dorso, ha, prima, 
deformato le spinte innovatrici -. 
delle forze riformiste e indebo- v 
lito le esperienze alternative di 
autogoverno locale e. dopo la f 

breve rottura del '68/69, ali-, 
mentalo quelle forme diffuse f 
di cogestione del potere che 
oggi chiamiamo consociativi-
smo: In forme diverse, al Sud iS 

come al Nord. -
Nel Mezzogiorno, ' rispetto % 

alle lotte per la terra, prevale 1 
rapidamente il riformismo dal- ; 
l'alto, egemonizzato dal gover
ni attorno alla De. E solleva più 
di una speranza, mobilitando 
anche energie sicuramente in- : • 
novatrici (emblematiche per , 
tutte, le esperienze di Rossi , 
Doria e Saraceno). Ma la for-. 
ma centrallstica dell'intervento '. 
straordinario della Cassa del ' 
Mezzogiorno riproduce in for
me aggiornate la continuità 
del trasformismo. Nell'ultimo 
quindicennio, nel Sud, escluse ; 
le brevi stagioni di giunte come ;; 
quella di Valenzi a Napoli e di ;' 
Orlando a Palermo, il dominio 
totale delle istituzioni ha ali
mentato forme di «socialismo •; 
reale» in cui i partiti-Stato (De A 
e Psi) hanno svuotato i partiti : 

di opposizione, ridotti alla < 
semplice condizione di mino
ranze sempre più inoffensive. -'• 
• Dove lo Stato è tutto, anche 

mafia e camorra, la questione 
meridionale si esprime nella 
dissoluzione della pubblica 
amministrazione e nel suo in
treccio con le forme diffuse di 
consenso illegale e di crimina
lità, che da dicci anni elimina 

le migliori energie di difesa 
della legalità - da Dalla Chiesa -
a Falcone - e mette in pencolo 
l'incolumità dei cittadini di in
tere aree del Paese. II. trasfor
mismo, nel Mezzogiorno ha 
esaurito ogni margine di ma
novra democratica, ed è drven-, 
tato l'ostacolo principale alla 
stessa speranza - di cambia
mento. • r •-. 

Nel Nord e nelle regioni tra
dizionalmente «rosse», le radi
cate capacità di lotta, di auto
governo e di innovazione han
no prodotto una lunga espan
sione di quel riformismo reale 

; che ha segnato la fase più di-
. namica della società italiana 
in questo dopoguerra, alimen-

: tandosl, per oltre un decennio, 
dell'iniezione - massiccia del
l'ondata immigratoria dal Mez
zogiorno. La spinta propulsiva 
di questa stagione si è esaunta 

; da un pezzo. Invece di puntare 
ad imporre un ricambio di 
maggioranze, di personale e di 
metodi di governo, la parte de-1 
cisiva del ceto politico, nel 
Nord e a Roma, ha usato le Isti

tuzioni per autoalimentarsi, e II 
Mezzogiorno come supporto 
per 11 suo consolidamento na
zionale. Cosi l'intreccio perver
so tra spesa pubblica, corru
zione e illegalità, dopo avere 
modellato II Sud, invade la Pa
dania. Partiti e Istituzioni per
dono capacità di rappresen
tanza riconosciuta, e la metro
poli europea di Milano diventa 
rapidamente capitale delle Le
ghe e poi delle tangenti. 

Viviamo una nuova «occa-
' sionc storica», carica di perico

li, paragonabili alla fase costi
tuente della democrazia re
pubblicana. Lo sblocco della 
questione morale ha la possi
bilità di realizzarsi solo attra
verso la liquidazione di un tra
sformismo diventato ormai pe
ricoloso. Qui aiuta riappro
priarsi criticamente della lezio
ne radicalmente democratica 
di Guido Dorso per costruire 
una cultura comune capace di 
far prevalere nella società e 
nello Stato la parte civile di 
questo paese. 

Ravmond Will iam > 
IL POPOLO DELLE MONTAGNE NERE 

ROMANDO 
f radutone ài Paola Qjmpto'u 

Il romanzo fantastico di un granile studioso 
Una suga attraverso 1 millrnm 

Ipazia 
AUTORITÀ SCIENTIFICA, 
AUTORITÀ FEMMINILE -

.1&.. 

Giovanni Macchia 
LA SCUOIA D B SB>IT1r*ENTI 

Passioni e ragione nel teatro del Grand Siede 

Vittorio Cotcs>ta 
LA CITTADELLA ASSEDIATA 
Immigra/ione e conflitti etnici in Italia 

l'N FILM IN OMAGGIO OGNÌ TRE LIBRI 

LIBRI & FILM 

CASABLANCA 
GILDA 

SCIUSCIÀ' 
L'ALLEGRO FANTASMA 

OMBRE ROSSE 
ARSENICO E VECCHI MERLETTI 

FRA DIAVOLO 
IL DOTTOR JEKYLL E MISTER HIDE 
LA LEGGENDA Di ROBIN HOOD . 
COME ERA VERDE LA MIA VALLE 
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Da Schwetzingen 
alla Scala 
il «Tancredi» 
di Pierluigi Pizzi 

H i MILANO. 11 Tancredi di 
Rossini, andato in scena nel 
Rokoko Theater (il teatrino 
di corte del castello dove si 
esibì Mozart dodicenne), in 
prima rappresentazione as

soluta per la Germania, ha 
chiuso il festival di Schwet
zingen (Germania). Lo spet
tacolo è una produzione 
quasi esclusivamente italia-

. na: l'allestimento porta la fir
ma di Pierluigi Pizzi che ha 
ideato il lavoro in coprodu
zione con il teatro alla Scala 
dove verrà : rappresentato 
nella stagione 92-93. La dire
zione del Tancredi 6 affidata 
a Gianluigi Gelmetti, alla te-

••'. sta dell'orchestra e del coro 
" di Stoccarda, di cui è diretto-
. Testabile. . . • „; 

Sulla Tian An Men transennata campeggia l'unico ritratto rimasto del leader rivoluzionario 
Nel resto della Cinaabbondano i segnali di una «ciccidentalizzazione» sempre più rampante 
Anche il cinema e la tv risentono della contraddizione fra chiusura politica e timida 
apertura al mercato. E gli unici titoli famosi da noi, «Lanterne rosse» e «Ju Dou», sono proibiti... 

E in piazza Mao restò solo 
A tre anni dalla Tian An Men, un viaggio nel mondo 
del cinema e della televisione cinesi, prendendo 
spunto da una rassegna di film italiani organizzata 
dalla Sacis e presentata a Pechino, Shanghai e Hang 
Zou. E nel frattempo, dopo il successo di Lanterne 
rosse e Ju Dou, qualche altro film cinese si affaccia 
timidamente sul nostro mercato. Ora tocca a La vita 
appesa a un filo di Chen Kaige. 

ENRICO MENDUNI 

• i PECHINO «Italia... Ladri 
dì biadette'. Anche qui, in ' 
questo salottino del cinema 
numero 4 di Shanghai che 
sembra una casa del popolo 
toscana di ventanni fa, al 
nome dell'Italia viene subito 
associato il capolavoro di 
De Sica. Per il gestore del lo
cale, un giovane energico, 
uno dei 570.000 dipendenti 
della China Film Company, 
questa, non la pizza o la dol
ce vita, è l'Italia da ricordare. 
Per la verità, arrivando in Ci
na, anche a me era venuto 
in mente questo film, certo il 
più «cinese» di tutto il cine
ma italiano: gli sciami di bi- • 

' ciclette nei viali, gli operai • 
che viaggiano in piedi nei 
cassoni di vecchi camion, la . 
magrezza postbellica di tan- • 
ta gente, soprattutto dai 40 -
in su. La polvere; le motoci- . 
elette col sidecar; i mercati:; 
pieni di povere mercanzie 5 
stese su un panno per la 
strada. E tanta gente, carica 
di pacchi borse e fagotti, che ;J 
quasi ti : sospinge. quando "; 
cammini, e avanza con pas- ' 
so metodico guardando fis-. 
so davanti a sé come in 
quell'ultima scena del film 
di Polanski, quando il poli-
ziotto dice a Nicholson «La
scia stare, Jake, è China-
town». --.•_• . .•• v."i..„v -.'•.. •-.•:.;-

Siamo in questo salottino 
del cinema numero 4 per- • 
che fra poco, nella sala qui -
accanto già piena di pubbli
co, viene proiettato'iSòrme > 
armate di Bruno Corbucci ,' 
doppiato in cinese, primo ti- [ 
tolo un po' assurdo (ma la 
scelta l'hanno fatta loro) di ; 
una rassegna del film italia-
no promossa dalla Sacis: ac - , 
canto a Mignon è partita c'è 
Bix di Avati, ma anche uri 
oscuro B-movie come Indio 
2. Ci chiedono se conoscia
mo il cinema cinese, e natu

ralmente diciamo Lanterne 
rosse. Tutti annuiscono, solo 
una sfumatura di imbarazzo, 
perché il più bello e forte 
film cinese è in realtà proibi
to dalla censura in Cina, an
zi a stretto ngore non è nep
pure cinese perché è una 
coproduzione Hong Kong-
Taiwan, realizzata da un re
gista costretto ad espatriare 
per lavorare, dopo che an
che il suo precedente Ju 
Dou, prodotto dai cinesi m-
vieme col Giappone, è stato 
vietatissimo. 

Ora siamo dietro il palco
scenico della "satófrumoreg-
giante. Qualcuno va al mi
crofono e ci fa entrare in 
scena, come nei vecchi con
gressi del Pei quando un gio
vane funzionario «chiama
va» la presidenza. Usciamo ; 
dal sipario di velluto polve
roso - l'odore è sempre 

;' uguale.daCastelfiorentinoa 
Shanghai - davanti a una 
platea da Nuovo cinema Pa
radiso, •'• piena, ; pienissima, * 

: che applaude con vigore, -
. anche se non si sa bene che : 
, cosa, forse alla novità. Arri-
.i. vano le bambine dei pionieri 
: col fazzoletto rosso, conse-
." gnano elaborati mazzi di fio-
• ri, fanno uno strano saluto 

militare ed escono in fila in- : 
' diana. Con i discorsi è me- , 
;•' glio non esagerare, la gente . 
...vuole vedere il film. 

Ad" Hang Zou, terza citta 
•;dopd;rPechihò e Shanghai i 
dove vengono presentati i . 

'.- film italiani, si va in treno. • 
:':' Un vagone anni, '50, con 
-" vecchi pizzi sui sedili di lo- ; 

gora stoffa rossa, che proce
de lentissimo in mezzo a , 
campi e risaie. Qualcosa ri-

;'; corda quel nuovo e brutto 
'•• film che è L'amante di An-
; naud, forse la difficoltà di 
' spostarsi • in un continente 

• ' V * ' 

mmà0 
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Viale Mazzini tradisce 
gli accordi dell'87^ 
La Fininvest invece..: 
*•?• ROMA. Possibilità enormi di scambi e coproduzioni, 
l'opportunità di dare un buon contnbuto al processo di de
mocratizzazione. Per ora, sprecate entrambe. 1 due consi
glieri Rai (il de Bindi. il pidiessino Menduni) sono stati in Ci
na dal 19 al 30 maggio scorso ma il rapporto che hanno pre
sentato al loro ritomo è la presa d'atto che sino .ad oggi la 
Rai ha perso occasioni. C'è un vecchio accordo tra Rai e 
China Film, quello siglato a Pechino il 28 novembi*3$7'dal-
l'allora presidente Manca. «Lo abbiamo largamente disatte
so, hanno riferito Bindi e Menduni, e quando diciamo disat
teso usiamo un eufemismo». Qualche esempio:' non ha-fatto 
un passo in avanti il contratto per una Turandot a cartoni 
animati, è fermo a Raiuno il progetto di una coproduzione, 
Shangai '35. Nel frattempo la Fininvest approfitta di questi 
comportamenti per cercare di far fuori la Rai: versa ai cinesi 
300 mila dollari all'anno per un'esclusiva di pubblicità, 
quantunque non sia ancora operante. E la Walt Disney uti
lizza studi e personale della China Film per la produzione di 
cartoni animati. A quel che si capisce la Rai si farà scudo 
dell'eccidio di Tienanmen per darsi un alibi ed è per questo 

: che si sottolinea II comportamento della Fininvest, che inviò ' 
una delegazione a Pechino una settimana dopo la repres- • 

. sione della protesta giovanile. Bindi e Menduni sono tornati 
con la disponibilità a un nuovo accordo e con un invito per il 

: presidente Pedulla. La tv di Pechino, dopo un avvio delu
dente dei colloqui, è apparsa interessata a scambi di prodot
ti, a coproduzioni e a una sorta di programma congiunto via 
satellite. E si è capito che anche la realizzazione da parte di. 
Raiuno del Matteo Ricci sarebbe visto dai cinesi come un ge-

• sto, finalmente, di reale voglia di esplorare le potenzialità di 
. un immenso mercato cinetelevisivo. 

^^S» ' 

dalle immense . distanze e 
dai larghi fiumi; o iitreni di > 
Richard Attenborough, nel-

. l'India di Gandhi. È forte la , 
tentazione di descrivere una • 
Cina retro, magari ricordan- •'• 
do la Russia di Carlo Levi, «il ' 

.futuro ha un cuore antico». : 

Ma non è che una delle evi- '-' 
denze paradossali, di un 
paese che sfugge. Shanghai, ' 
e anche Pechino, sono un " 
immenso cantiere, dove si 
lavora anche la notte; gratta- i 
cieli, viadotti, raccordi a cui -
si affida il potere taumaturgi
co di snellire il traffico e l'in- '•. 
quinamento ; delle.» città. . 
Un'edilizia bruttissima, ame- ' 

'• ricaneggiante, senza carat- ,-
tere; potrebbe essere ad Abu 
Ohabi o Città del Messico. A 
Shanghai, in un albergo an
ni '20 buono per un film di 

In Italia «La vita appesa a un filo» di Chen Kaige. Una fiaba politica 

Tante storie di fantasmi 
è di studenti? Naturalmente cinesi 

' - t **" -

Indiana Jones, ho incontrato > 
un amico 'architetto-che sta'[ 
un po' aRoma e un po' a Pa- ' 
rigi, Massimiliano Fuxas, 
chiamato a progettare un ,' 
nuovo quartiere sul porto. : 
Anche nel su© racconto tro-1 
vo la conferma di un'iniziati
va economica febbrile, da 
Nep sovietica, di una pene- ; 
trazione occidentale che tro- ; 

.va un freno, proprio come ) 
nell'epoca coloniale, - solo * 
nella conflittualità reciproca ' 
fra Giappone;'Usa, Germa- . 
nia e anche (più in piccolo) 
Italia. Si vedono, i manager ; 
italiani, carichi di souvenir e 
tagli di cashrhere come in 
una canzone di Paolo Con- > 
te, girare'per gli alberghi per 
occidentali; e ci sono i turi- : 
sti, vestiti da trekking nel de
serto, pronti a nconoscere i 

luoghi de)\'Ultimo imperato
re;! e tanti «cinesi di oltrema
re», magari della seconda 
generazione (un po' più alti, 
un po' più grassi) tornati a 
ritrovare le loro origini. Ma 
tutti si perdono in questo fiu-
me di gente. •-•••..•• ..•••- :••:•-.-„• 
••„- ' C'è una gran voglia di oc
cidente e dei suoi simboli 

. più vistosi, la Toyota, l'Ame-
rican Express, le Marlboro. 
Molto però è di un'altra epo
ca, in fondo anche questa 

- centralità del cinema. La tv 
si vede poco; domando se ci 
sono problemi di diffusione 
del segnale, e scopro che 

• 200 milioni di cinesi non 
hanno . l'energia , elettrica. 
Dunque, addio tv. Gli studi 
della Central Television of 
China (due reti nazionali, 
tre notizian nella giornata, 

18 ore giornaliere di trasm is-
sione) sono realizzati con la : 
consulenza della Nhk, la tv 
di stato giapponese, ma so
no un po' vecchiotti. Sono 
sorvegliatissimi; un soldato 
di guardia davanti a ogni 
studio e ogni piano, anch'; i 
dipendenti devono esibire 
non solo il tesserino, ma an
che una speciale autorizza
zione ad entrare in quell'uf
ficio, in quello studio. Si sta 
registrando un • varietà. - Si 
chiama - e sembra di essere 
alla Rete uno della Rai -Se
rata di primavera. Un fonda
le color pervinca e una spic
cie di Pavarotti che canta in 
cinese O sole mio tra gli ap
plausi del pubblico selezio
nato che siede sulle gradina
te. Davanti, alcuni tavolini 
con teiere e cibarie, come al 
cale chantant, con un pub
blico di vip. La sera, in alber
go, vedo il telegiornale. La 
prima notizia riguarda, nien
temeno, il suddetto Serata di 

-, primavera, che andrà in on
da registrato l'Indomani.. Un 

• «promo» in piena regola. Il 
•••• servizio è granitico: non me-
>: no di cinque minuti. 1 poiiti-
-. ci, seduti a quei tavolini, si 

congratulano con le star, fra 
cui il corpulento cantante. 

- La seconda'notizia, altri cin-
: que minuti, é l'inaugurazio-
.; ne di un ponte, ^ . v -;-- -.•• 

I ritratti di Mao non ci so-' 
:' no più. I busti di porcellana 
'- e di plastica si vendono ai 

mercati dell'usato, per pochi 
:. yuan; non li ho comprati, mi 
~ è sembrata una volgarità. I 

;• tassisti hanno quasi tutti un 
=: ritratto di Mao al retrovisore, 
i u n a specie di santino. Inter-
•.•rogate" in merito, le guide 

danno risposte distratte, an
che quando in mezzo illa 
folla occidentalizzante si ve
de qualcuno, magari venuto 
dalla campagna con la giac
ca di tela blu abbottonati fi
no al collo, e magari il distin
tivo. Nessuno parla volentie
ri del passato e non soltanto 
della Tian An Men (ci sono 
ancora gli avvallamenti dei 
cingoli dei carri), ormai tra
sformata in una non-pUtzza 
da transenne e divisori che 
non nescono a cancellarne 
la sterminata grandezza 

Propno sulla Tian An Men 

campeggia, enorme, l'ulti- • 
r mo ritratto di Mao. Se si vsi- > 
• ta la Città proibita lasciando ' 
: perdere L'ultimo imperatore ' 
' e la cassetta audio con la ', 
•v spiegazione turistica che ha 5 
f la voce, figuriamoci, di Lgo ì) 
V Tognazzi, ci si rende conto • 

che lo schema è semplhe: i 
;•'•• una linea da sud a nord (dal 'ì 
i mare alla Mongolia) percor- ; 
'..:. re tutto il palazzo imperiale. ; 
't Su di essa si allineano, con j 
" molti significati, tutti gli ecifi- :' 
•ci. Al centro, una corsia di i 

marmo che poteva essere \ 
' percorsa solo dall'imperato- ! 
: re. Il ritratto di Mao è lungo jj 

quest'asse, • e cosi l'intera \ 
Tian An Men, che non è che % 

\ il prolungamento profano j 
del palazzo proibito, quasi ' 

., astratto, -imprendibile, ira--\ 
i manente. Ci hanno invitato • 
'• a cena nel palazzo del par- i 
•-. lamento, un mix architetto- ' 
v- nico tra l'università di Mosca ' 
° e le architetture della Città ' 
• proibita che è a pochi metri. ' 
' 11 parlamento ha uha'sessio- ' 
.'. ne annuale,,.ora')è, deserto. , 
. Le sale sono gigantesche;, il '. 
. salone dei banchetti, vuoto, [ 
: è più grande di un campi) di -, 
' calcio. Enormi bonsai demi- , 
; nano gli angoli, emanando > 
:. qualcosa ' di costrittivo, - la • 
' sensazione di un? crescita ! 
. impedita, come quando nel- ; 

' la vecchia Cina si fasciav ino 
•i piedi alle bambine. '};-"X:,~ ' 
. Conversando con i più ; 

•-! aperti fra i nostri interlocuto-
v ri, essi si dicono convinà di ! 
?" poter modernizzare econo- ; 
•• micamente la Cina, compri- i 
>• mendo al massimo la demo- ; 
' crazia politica. L'hanno già 

• fatto, del resto. Si dicono \ 
- certi che ciò sia possibile, e ;. 
< che la repressione scoragge- ' 
' rà alcuni sgradevoli «parassi- ' 
':.' ti dello sviluppo» (sono pa- ' 
•'.;, role loro) come la droga e la .' 
. delinquenza. Su cui forr> | 
> scono, ovviamente, risposte : 
1 tranquillizzanti, quasi sur- ; 
; • reali. Questa miscela mi ri- : 
'[ sulta totalmente irrealistica. 
i Stanco di giustificare ogni al- ; 

" chimia ideologica con la «di- ; 
• versila» italiana, non mi la- ' 
. scio incantare neanche dal-, 
• la, pur palpabile, «diversità» 

onentale o cinese. Nulla sa
rà indolore come questa 

' classe politica promette 

Una scena di «La vita appesa a un filo* 
il film di Chen Kaige appena usato in Italia 
A centro pagina, traffico di biciclette 
sulla piazza Tian An Men 
In alto a destra, una statua di Mao nei pressi 
dell'università di Pechino , 

ALBERTO CRESPI 

• • ROMA. Può una fiaba am- ' 
bientata in un tempo indefinito • 
e in un luogo lontano avere . 
qualche attinenza con il terzo 1 
anniversario del massacro sul
la Tian An Men? In un paese '; 
come la Cina, dove le fiabe ' 
non sono mai solo fiabe, si. -

Domani passa al Fantafesti-
val di Roma il film di Hong 
Kong Storie di fantasmi cinesi 3 : 
(prodotto da Tsui Haric. diretto i1 

dall'ex artista dell'Opera di Pe- s" 
chino ChtngSiutung)..Nel frat- .' 
tempo al Capranlchetta, sem- • 
prc di Roma, ò uscito (distri-
buito dalla Mikado) La vita ap-
pesa a un filo di Chen Kaige, ' 
film cinese prodotto da una so
cietà inglese (la Sirene Pro- < 
ductions di Don Ranvaud). Il ; 

primo e un classico spcttaco- ; 
Ione di spettri e arti marziali, ! 
un genere di cui a Hong Kong ; 
sono maestri. Il secondo è un ;; 
austero, impervio film d'auto- • 

re.. Eppure meriterebbero di ' 
:-essere visti assieme: Perché 
entrambi si occupano del «te
ma» centrale in gran parte del 
cinema cinese, sia quello d'au
tore realizzato a Pechino, sia 

; quello commerciale, di kung-
fu o di cappa e spada, prodot
to a Hong Kong: il rapporto fra 
maestro e discepolo. 

• Nella saga di Storie di fanta
smi cinesi, baciata da successo 
in mezzo mondo e ormai giun-

: ta al terzo capitolo, un giovane 
! diventa discepolo di un mona-
: co-guerriero taoista per tentare 
di salvare dal regno dei morti 

. la fanciulla-fantasma di cui 6 
innamorato. L'amore lotta 
contro le convenzioni e diven
ta il tramite fra due mondi 
(l'aldilà e l'aldiquà) che «uffi
cialmente» non possono co-

. municare. Ogni riferimento a 
; fatti veri (come il rapporto Ci
na-Occidente, o l'angoscia di 

Hong Kong per l'attesa del ri
tomo alla Cina Popolare nel : 
'97) non e casuale, ma assotu- ;.. 
tornente voluto. •>...• •;'., 

La vita appesa a un filo 6 un '•'-. 
film che in 105 minuti racconta 
(si fa per dire) una storia che .. 
vi riassumiamo In una cin- , 
quantina di parole. Un musici- -

. sta e un suo discepolo, en- • 
trombi cicchi, girano la Cina in 
attesa che si compia un mira- ' 
colo: quando si romperà la • 
' millesima corda del loro liuto, ' 
riacquisteranno la vista. Alla fi
ne il miracolo non avviene, ma .-
il discepolo capirà che la vera • 

.• «vista» sul mondo va cercata 
dentro di se, non fuori. Tutto , 
qui. Ma è importante sapere 
chi 6 Chen Kaige, il regista, per ", 
capire che c'C dell'altro. Molto , 
altro. •• . •-• -.-.'•.... 

Chen Kaige è il più impor
tante regista dell'ormai nota : 
«quinta generazione» di cinea- ; 
sti cinesi venuta alla ribalta • 
lungo gli anni Ottanta. Quando . 

diciamo «più importante», sot
tintendiamo che Chen viene ' 
prima anche di Zhang Yimou, . 
autore dei famosi Lanterne ros- , 
se e Ju Dou. Ed è cosi. Perché 
Chen (classe 1952; figlio di un 
noto cineasta membro del ? 
Kuomintang; . «rieducato» in : 
campagna, come tanti suoi 
coetanei, durante la Rivoluzio- -
ne culturale) ha esordito nella 
regia ben prima di Zhang, nel 
1984, e ha girato quattro film 
tutti fondamentali per capire, o .'. 
tentare di capire, la Cina di -
questi anni. Prima di La vitaap- •• 
pesa a un filo sono infatti venu- • 
ti Terra gialla. La grande parata •' 
e II re dei bambini (ispirato a .: 
un racconto della •trilogia» del- . 
lo scrittore Acheng, tradotta in , 
Italia da Theoria) : tutti presen
tati a festival, tutti noti alla enti- . 
ca. ma tutti ignoti al pubblico, • 
ed è un vero peccato. • J. 

Nessuno dei film di Chen è ' 
emozionante comedo Dou. Ri- ••• 
spetto a Zhang, che ha uno 

spiccato senso dello spettaco
lo, Chen é un regista austero, 
colto, paragonabile ad autori 
europei del genere di Straub. , 
di Paradzanov, di Tarkovskij. I ; 
suoi film hanno un ritmo len
tissimo e sono indlscutibil- ' 
mente, nobilmente «noiosi», '' 
con l'eccezione di La grande 
parata che in qualche misura 
ricorda Full MetalJackel di Ku- * 
brick (ma è dell'85, di due an-,., 
ni precedente!) per come tra- '. 
sforma in un grottesco balletto 
la preparazione di.un gruppo -
di soldati che dovrà marciare . 
sulla piazza Tian An Men in ; 
occasione di una festa del regi
me. E qui veniamo al punto: 
più di Zhang, Chen è esplicita
mente un cineasta politico. In ' 
La grande parata smaschera i ••• 
meccanismi paramilitari della -
società cinese, nel Re dei barn- '• 
bini affronta la Rivoluzione • 
culturale, e il suo prossimo • 
progetto è un film sulle Guar
die Rosse (egli stesso, da gio

vane maoista, sognò di entrare 
nei loro ranghi: e proprio il 
ruolo di una Guardia Rossa in
terpretò, una volta tanto attore, 
neiVUltimo imperatore di Ber
tolucci). Ovviamente anche I 
film di Zhang hanno una va-

, lenza politica, soprattutto per 
come rappresentano la condi
zione femminile nella Cina di 
ieri e di oggi (e non a caso so
no supervietati dai burocrati di 
Pechino), ma i film di Chen 
hanno un valore di «intervento» 
più diretto. Anche La vita appe
sa a un filo. E con ciò, ritornia
mo al discorso iniziale: al rap- -
porto maestro-discepolo. - -• 

Il discepolo di La vita appesa 
a un filo è ovviamente un gio
vane. È, in senso lato, uno stu
dente della Tian An Men? È 
probabile. Una cosa è certa: 
tre anni fa Chen stava a New 

. York e si schierò pubblicamen
te dalla parte degli studenti, il 
che gli è costato un ostracismo 
in Cina che solo la produzione 

di questo film (con capitali 
stranieri) ha potuto superare. 

' Anche un'altra cosa, è certa: 
; pure la Songlian di Lanterne -
, /ossee una studentessa che la- .' 
' scia l'università per sposarsi... . 
; Sia in Storie di fantasmi cinesi •:* 

che in La vita appesa a un filo il '"' 
maestro è depositario di una ''; 

• saggezza che non può essere ' 
, comunicata a parole (il Tao, " 
lo Zen...). Il discepolo può so- ; 
lo osservare e, al momento op- ; 

• portuno, • agire. : Nel » film di » • 
Chen vecchio e giovane sono •;. 
cicchi e comunicano attraver- ' • 
so la più astratta delle arti, la " 
musica (colonna sonora di Cu '•' 
Xiaosong, musicista assai ap-
prezzalo). Attendono un mira
colo, una rivelazione, che non -J-

• arriva. Il discepolo ha, lungo il v 
percorso, una «deviazione»: si !-
innamora di una fanciulla e fa "; 

1 l'amore con lei. Il maestro lo • 
rinnega, poi, in punto di morte • 
- quando la millesima corda si ? 
è spezzata ma il miracolo non • 

si è compiuto - lo recupera. E 
toccherà al discepolo, ancora 
cieco, far volare comunque l'a
quilone che il vecchio aveva 
promesso di lanciare nel cielo * 
quando entrambi aveiiscro 
riacquistato la vista. Come dire 
(ma mille interpretazioni sa- . 
rebbero possibili): la sajlgez-
za, il contatto con la vita va ri- -
cercato dentro di sé, non :n di- 'ì 
vinità (in poteri?) che non ; : 
danno risposte, ma solo ordini. . ' 

Secondo Chen La vita appe- •, 
sa a un filo parla «dell'attuale i 
vuoto spirituale della Cina. Per ; 
me avere speranza vuol dire V-
avere motivazioni. La realizza- -' 
zione dei sogni è secondaria ••• 
confrontata con l'energia, e la .' 
forza che imprimono alla vita '•; 
stessa. Forse l'uomo più felice *•' 
è quello che vive con la spe- " 
ranza e pizzica le corde della ' 
vita sino a che l'ultima si spez
zi. Per cui é giusto guardare il 
mio film come una metafora 
della fede e cercarne il signifi

cato politico». Per Tsui Hark , 
«l'attesa del 97, del ritomo alla 
Cina, è per noi di Hong Kong , 
come un horror sei chiuso in • 
casa, fuori c'è l'orco e sai che , 
prima o poi entrerà, e non sai . 
che aspetto ha. né come si ; 
comporterà». Sono ; i registi • 
stessi, quindi, a spingerci a una . 
lettura simbolica, ed ècompito . 
nostro - di spettatori - provar- '. 
ci. Con La vita appesa a un filo ' 
ci troveremo di fronte a un'o- ; 
pera ostica, in qualche modo • 
•noiosa» rispetto agli standard • 

• narrativi a cui tanto cinema ' 
- (americano e non) ci ha abi- • 
tuatl. Ma saremo ricompensati ; 
dall'abbagliante bellezza dei ' 
paesaggi (riprese nel Nord ' 
della Cina, al confini con la 
Mongolia; fotografia, meravi
gliosa, di Gu Changwei), e for
se soffriremo un po' icentifi-
candoci nei due protagonisti: 
che sono ciechi, e non |>osso-

' no vederli. Ma forse, loro, ve
dono più lontano di noi. 
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Muglili,!»" , i i«r*» 

Il giornalista Mauro De Mauro, scomparso 1116 settembre 1970 

Un'inchiesta a «Fuori orario» 

D caso De Mauro 
trentanni dopo 
• H ROMA. Il <aso Mattei» è 
tornato sulle prime pagine dei 
giornali, quell'incidente aereo 
in cui. nel 1962, perse la vita il 
presidente dell'Eni, continua a 
suscitare emozione e polemi
che Chi lo volle morto* E per
ché? Un interrogativo che ritor
na, trent'anni dopo, nelle di
chiarazioni di un ex corrispon
dente in Italia di un giornale 
moscovita, che parla - come 
allora - delle «Sette sorelle» del 
petrolio, di mafia, di servizi se
greti. La stessa traccia che sta
va probabilmente seguendo il 
giornalista Mauro De Mauro, in 
quel settembre del 1970 (e so
no passati 22 anni), quando 
per il regista Francesco Rosi 
cercava di ricostruire gli ultimi 
due giorni di vita di Mattel. 
Confidò di aver trovato delle 
•notizie bomba» Ma non fini il 
suo lavoro il giornalista paler
mitano, esperto di mafia, spari 
nel nulla... Subito si parlò di 
•lupara bianca». 

Questa notte, alle 0,50, Fuori 
orario ripropone una puntata 
di Az, un fatto come e perche. 

andata in onda il 15 febbraio 
del 72 , in cui si ricostruisce la 
vicenda De Mauro II condutto
re in studio, Ennio Mastrostefa-
no. arriva progressivamente ad 
avvalorare la tesi del delitto 
collegata alla vicenda Mattel, e 
lo fa accumulando dati e testi
monianze e soprattutto illu
strando perché la mafia avesse 
interesse a far tacere la voce 
del giornalista. 

Quando venne fatta questa 
trasmissione, la mafia era an
cora una realtà tenacemente 
negata. Az ne fa un affresco 
inedito e sconvolgente, in stu
dio con Mastrostefano c'era il 
presidente della commissione 
antimafia, on. Cattam Per la 
realizzazione del servizio era 
stata coinvolta tutta la redazio
ne- Giuseppe Marrazzo per ri
costruire te ultime c e del col
lega, Franco Ferrari, Cristina 
ManotrJ, Franco Biancacci e 
Giancarlo Santalmassi, realiz
zarono servizi sulla presenza 
mafiosa a Palermo, Corleone, 
Agrigento e nella valle del Beh-
ce 

«Striscia la notizia», si cambia 

Bisio e Fantoni 
coppia da Tg 

Ì 

MB Claudio Bisio e Gianni Fantoni sono da questa settimana e 
fino al 27 giugno i nuovi condutton di Striscia la notizia, «L» voce 
dell impotenza» (come recita il sottotitolo) ovvero le nuove star 
del tg satirico di Antonio Ricci in onda su Canale alle 2025 La 
coppia Bisio-Fantoni è I ultima «alchimia» che RICCI sta spenmen-
tando in questo scorcio di stagione immediatamente al termine 
del Tg5 di Enrico Mentana, per dare ossigeno alla striscia quoti
diana di pettegolezzi e ironia sui fatti di cronaca 

I due nuovi eroi del contro-telcgiomale si tono già spcnmen-
tati sulle scene e in tv Claudio Bisio nasce come attore teatrale al 
teatro dell'Elfo ma il successo amva con il film Mediterraneo 
passando attraverso Rapput disco per I estate 91 Gianni Fanto
ni, invece si è fatto conoscere dai telespettaton come spalla di 
Maurizio Femm è infatti stato «Gladyv e «Ous» ovvero i figli teni
bili della signora Conandoli 

Claudio Bis» e Gianni Fantoni a «Striscia la notizia» 

A Bologna e su Videomusic uno spettacolo dalla parte degli indios 

Amerindia, Tanti-Cólombiade 
Giove Pluvio ci ha messo del suo, ma alla fine, no
nostante l'acqua di ieri pomenggio caduta a catinel
le su Bologna, Amenndia è partita La grande ker
messe musical-cabarettistica pensata, progettata e 
voluta come opera di controinformazione delle Co
lombiadi, ha raccolto un migliaio di resistenti che 
hanno assistito, stoici, alla manifestazione di piazza 
Maggiore trasmessa in diretta da Videomusic. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 

MB BOLOGNA Più che un'o
pera di controinformazione, 
come recitavano i tanti, diversi 
volantini stampati e distnbuiti 
delle associazioni che 1 hanno 
patrocinata, Amenndia è ap
parsa subito come un intonato 
controcanto al coro monocor
de delle imponenti a acntiche 
celebrazioni colombiane Un 
tentativo di parlare (male) 
non solo della visione euro
centrica del sogno americano 
ma pure delle conseguenze 
che questo mito ha comporta
to 500 anni di stragi genocidi, 

occupazioni, forme di illegalità 
tutt'altro che finite, culture vio
late e violentate e che ora, gra
zie ad un gruppo di associazio
ni tra le più diverse, hanno ot
tenuto in Italia il dintto di repli
ca 

Non 6 molto rispetto ai fondi 
delle Colombiadi e alla loro 
presenza televisiva Anzi una 
goccia d'acqua in un mare di 
iperboli e aggettivi superlativi, 
ma è comunque qualcosa 
Peccato che si sia messa in 
mezzo la pioggia, un acqua fa
stidiosa, insistente, insopporta

bile che ha obbligato per qua
si tutto il pnmo pomeriggio, un 
migliaio di resistenti ad ascol
tare musica accovacciati sotto 
le volte di palazzo D'Accursio 
(il Comune) o sotto i propn 
ombrelli, in attesa che il tempo 
scropnsse il pnncipio della cle
menza. Ma alla fine la festa ha 
vinto i 

Ha vinto con i concerti di 
Francesco Bacclni, di Teresa 
De Sio (che ha chiuso la mani
festazione verso le 11 di sera) 
di Francesco Guccinl e Clau
dio Lolli Ma ha vinto ascoltan
do anche la parte dedicata alle 
parole, nulla di sapiente, ben 
inteso pedante o senoso, ma 
seno si Sono intervenuti Stefa
no Benni, Giorgio Celli, Clrve , 
Griffiths di Video Music (che 
ha ripreso per quella Tv tutta la 
parte serale della kermesse), 
Paolo Hendel e Michele Serra 
che, come direttore di Cuore, è 
tra gli orgamzzaton di Amenn-
dia 

Ma hanno vinto anche gli al

tri i sosteniton e gli ideatori di 
questa manifestazione che lo
ro amano definire «unica in Ita
lia» e che ha costituito una spe
cie di cartello per la controin
formazione che probabilmen
te rinverdirà la sua vis polemi
ca nei mesi prossimi con altre 
iniziative 

Da ricordare infine anche 
l'intervento del sindaco della 
città. Renzo Imbeni, intervista
to da Patrizio Roversi (condut
tore di Porca Miseria! su Raitre 
e coordinatore della serata) 
insieme ad alcuni indios e ad 
una rappresentanza delle "Ma
dri di plaza De Maio" di Bue
nos Aires 

Ma è stata soprattutto una 
festa, bagnata fin che si vuole 
di gruppi musicali folk, rock e 
teatrali, con tanto di buskers e 
artisti di piazza, tutu a celebra
re questa trasgressione, questo 
antagonismo per mostrare 
•l'altra faccia della scoperta 
dell'America» Gruppi, per ci
tarne qualcuno, come gli Etno, 

i Nuovi Bnganu (inventon, di
cono gli esperu di un genere 
musicale battezzato "raga 
murfmg", misto di raggae e nt-
mi siciliani) gli Xango (si pro
nuncia Sciango) fino a Iskra 
Men.»nni la cantante preferita , 
di Lucio Dalla, il quale ha pro
messo di partecipare almeno 
comi* spettatore 

Tri le associazioni parteci
panti, ricordiamo "Gli amici 
della Terra" e il Miai (ma ce 
n erano tante, tantissime altre 
che per motivi di spazio non si 
possono elencare) che signifi
ca Movimento laici America 
Latina che ha adento al pelle-
gnnaggio penitenziale (cosi lo 
ha definito in un suo volanti
no) Ira Genova e Assisi e che 
ha fatto tappa a Bologna pro
prio ieri pomenggio 

Insomma Amenndia ha fat
to rumore Forse non tanto co
me si vorrebbe ma gli applausi 
di qu'Ssta piazza, icn fredda di 
umid tà, erano davvero caldi e 
numerosi 

PIANETA 2000 (Ramno 14) Fedenco Fazzuoli a aggior
na quotidianamente sull andamento dei lavori della 
Conferenza di Rio Oggi si parla dei veleni nascosti nê lle 
nostre case tra le pareti domestiche ci sono più sostanze 
chimiche che in un laboratono d. cento anni la r 

SE NON a FOSSE tt LEGNO (Raitre 14 45) Fino a 200 
anni fa anche le navi più grandi erano fatte interamente • 
di legno Fu su navi di legno che ì vichinghi scesero a Sud J 

arrivando probabilmente per pnmi in America Di legno 
erano anche le nan di Colombo e nel linguaggio otto
centesco italiano «legno» e imbarcazione erano sinoni
mi Se ne parla nel p rogramma del Dse -

USCUOLASI AGGIORNA fftrtre. 1515) Insegnanti da
vanti alla tv per i corsi di aggiornamento del Dse La «le
zione» di oggi e sull'educazione fisica 

IL MONDO DI QUARK (Ramno, 18 50) Api e formiche le 
più democratiche d ;l mondo animale Lo sebbene il do
cumentano presentito da Piero Angela che dimostra co
me le «comunità» di quesu due insetti siano organizzate 
secondo scelte collettive 

NEL REGNO DEGÙ ANIMALI (Raitre, 20 30) Gli animali 
ispiratori dei costumi dell uomo Se ne parla nel prò- ̂  
gramma condotto dall'etologo Giorgio Celli che dimo- * 
stra come la danza e la moda traggano ispirazione, nei 
colon e nelle forme, dal mondo animale e vegetale In 
studio, per dimostra<e la «tesi», sfilano delle modelle con 
abiti di Capucci i , i , -i ' -t 

L'ISPETTORE DERRICK (Raidue 20 30) Serata in giallo 
con i casi del celebre poliziotto tedesco Stavolta, come ' 
dice il Utolo della puntata, Mestiere pericoloso, Demcksi 
troverà al centro di una sene di attentati di cui dovrà sco- ' 
pnre il mandante per salvarsi la pelle 

MIXER (Raidue, 2130) Chiude per fenc la rubrica di 
«scoop» di Giovanni Minoli Tra i servizi della serata, l'an
damento delle indagini sull assassinio del giudice Gio
vanni Falcone e la ^costruzione filmata dell'esecuzione 
della famiglia dell ultimo Zar In chiusura del program
ma un intervista a Stefania Ssndrelli *» ,. -

CASA VIANELLO (Canale 5, 2245) iju familiari per la -
coppia Vianello-Mondami protagonisti della sit-com di 
Canale 5 Motivo dell'ennesimo battibecco tra 1 due è un 
viaggio di lavoro a Pfngi di Raimondo che scatena le ge
losie di Sandra. 

ASPETTANDO (Raitre, 22 45) Ultima puntata anche per a 
programma «spinticc » condotto da Arnaldo Bagnasco e 
Tony Ganrani Stasera ì due cercheranno di far«nappan- » 
re» sul piccolo schermo il cantautore Fabrizio De Andre, * 
«afflitto - come sostiene Bagnasco - da una vera e prò- •> 
pna sindrome da p.ucosceruco» che l'ha fatto fuggire -
dalla tv In studio, per convincere il cantautore a farsi vi
vo, saranno Vittono Ccntanaro, Adele Di Palma, Beppe 
Sconocchia, Kay San dvik, Filippo Mariotti, Mauro Pagani ' 
e Cesare G Romana. „'- 4 

(Gabriella Catlozzi) 

C R A I U N O RAIDUE RATTPE °5 ©' SCEGLI ilL TUO FILM 

v 

& 

*« 

'6 
Vi 

SJH» vmomkjvmik 
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7 3 0 

10.1» HALLUIUHY. cartoni minuti 
1 0 3 0 VHMHHnfrl—VIAOOIANOÓ 
11.00 DAMILANOTOUNO" 

PICCOLBIORANM STORNI 
D S E P O S S U E A T T W L U T A T L S 
Divina Commedia e altro 

10.1» 

1 1 3 8 POLIZIOTTI NI CITTA Telefilm 
1 1 3 » CHBTBMPOFA 
1«3Q E PROIBITO BALLARE. Sce-

neofllatodlMA.Tott 
i«30 •ntmnmuMiMQ 
1 « 3 » USIOMORAM PIALLO, lele-

fHmconALanabury 

M C K T M C Y . 
M I C O D I — 
J Gordon 

DIUNNE-
Fllm tv di 

11.11 l «VP*. Mattina 
1 1 3 0 TP» FLASH 
1 1 3 » U t K Telefilm 
11.10 L'ARCA D b DOTTOR BAYER, 

Telefilm 
1 1 3 0 TfELBPJOBMftlEUMO 

i i3 i •num.iMmmaCr 1 4 3 0 PIANETA «OSO. In dirette da 
Rlodejanolro Eco 92 

1130 TW-OfMTmPIC. 
1 1 3 1 QUABOOSIAMA. Serie tv 

Serie tv 

1 0 3 0 PUOILATO. Italia lunlore» 
1 1 3 0 T I N N I I . Torneo Challenger Le 

Pleiadi 
1 1 3 0 CALCIO. 16* Torneo Internazlo-

naie Angelo Dosaona 
11.00 DA MILANO TOJ 
1 1 3 1 ACCADDI AL COMMtllAftlA-

T q Film di G Slmonelll 
1 4 3 0 TELBOIOBNAURBOIONALI 
1 4 3 0 TPIPOMSBIOPIO 

OW. M NON CI P O M I IL 13-
OMO. 7'puntata 

1 1 3 0 I1SE. PER VALU E CONTRADE 
A B I T I N I 

1S.11 D M . LA SCUOLA SI AOCUOR-
NA. 37'puntola 

7 3 0 PRIMA PAQINA « 3 0 RAMBONA STAMPA 7 3 0 

1 3 0 ARNOLD. Telefilm 

• 3 0 I CINQUI DB. QUINTO PIANO 

CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animali e telefilm 

PLOMA, SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 

1 3 » SENZA FINE. Soap opera 

1 1 3 0 IL PRANZO ESEROTTO. Gioco a 
quiz con Claudio Llppl 

1 1 3 0 APPARI DI PANIPLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa e Santi Llcheri 

8.0» ILMIOAMICOMCKY. Telefilm 
S3S LA CASA NULA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon 

1 0 3 1 HAZZARD. Telefilm 

1 1 3 1 

1130 TOapoMmtooio 

ITALIANO. 
Conduce G Funeri Alle 1255 
L'edicola di Funari 

1 3 3 0 NON t LA RAL Conduce Enrico 
Bonaccorti Chlamare0769/64322 

1 4 3 S MKTIO 

1 4 3 0 ILVIACMRX Film di V De Sica. 
Con S Lofpn, R Burton 

. 8 . 1 1 IL MBRAViOLIOSO MONDO M 

1 1 3 0 71* OMO CICLISTICO DTFA-
UA. 16'tappa 

1 S 3 » TPS SOLO SPORT. CalcioC 
slamo, Calcio A tutta B 

1 4 3 0 

1T3Q SPAZIOUBERO 
1 7 3 » DA MILANO TP 1 

1 7 3 1 BLACK BEAUTY. Telefilm 
1 7 3 0 PAROLAI VITA. Le radici 
1 1 3 0 TSIJJPI0PJI»LB1IMÒ~ 

1 7 3 0 MITROPOLITAN POUCK. Te-
lofllmconj Salthouse 

11.10 VUOIWMCIRIf. Quiz 1 1 3 0 «MR0OIVAOAN0O 
1 1 3 0 
1 M O J L 

Telefilm 

^-SI 
1136 UN OIUSILtlim A 

Telefilm 

17.00 TUPPL Meeting Internazionale 
1 7 3 » PIOHNAUITV18TBRI 
1 S 3 0 ILREDIPUAPUE. Documenta-

rio 
1 1 3 1 T O l D I R l Y . M I T I O a 
19.00 TB13PIORNALE 
1 9 3 0 TILIOIORNAURIOIONAU 
1 9 3 1 

FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 
Santi Lichen 

1S30 AOINZIA MATRIMONIALI 
1 1 3 0 TIAMOPARUAMONI 
1 1 3 0 SIN BUM RAM. Cartoni 

1 1 3 0 OKlLPRIZZOlOlUSTOt 

TOR SPORT 
BLOB DI TUTTO. DI PIÙ 

1 1 3 0 LA RUOTA DILLA FORTUNA, 
Quiz con Mike Bonglorno 

1 1 3 » MITRO 1 2 0 3 0 

1 1 3 0 
1 0 3 0 T«f»f Ì Ì f tpM»I IUMÒ~ 
« 0 3 0 LA PIOVRA 4. Film In 6 para con 

M Placido. P Mlllsrdety 

1 1 3 1 

UNA CARTOLINA 
Andrea-Barbato 

Spedita da 2 0 3 0 TOSSIRÀ 

«0.1» TOILOSPORT 
2 0 3 0 

« 0 3 0 ORA. Perl diritti dell'uomo 

NEL RBONO DROU ANMALL 
DI Giorgio Belardelli 

2 0 3 1 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 3 0 

H V M TP UNO LNWA NOTTI film ConH Tappert 
Tele-

1 1 . 1 I ILl*JPPt3BB*B10.Cornonai>ce 
un domale 

0 3 0 APPtINTAMiatTOALCNIRMT" 
0 3 0 MIZZAIIOTTIIDINTOWNL 
1 3 0 OJOCOM VILLA. Film di 0 Gra-

nler-Detorre. Con J Polret, M 
Piccoli 

« 3 1 TOUNO-UI I IANOTTI 
~S.10 L'NfPORTANTE R NON PARSI 

NOTARE. Film di R Guerrttrl 
Con le aorelle Bandiera 

4 3 0 T P UNO L I B A NOTTI 

1 1 3 1 MIXER I L P I A C I M DI 8APIR-
N l M PIÙ. Conduce Gianni MI-
noli 

11 .11 TO«PROASO 
« 1 3 1 TP «NOTT I 
« 4 3 0 MITRO «-TM-OROSCOPO 

ROSSINI. NON SOLO UN CRE-
«GuflllelmoToll» 

Telefilm 
1 3 1 TOIPBOASO 

Roeal ConG Meyner 
Film di F 

« « 3 0 TPSVBNTIDUSETRIHTA 
ASPETTANDO ORILLO, MINA 
BATTUTI— di A Bagnasco 

0.10 SCHBQOI 
0 3 0 T03NU0V00WRN0 
0 3 » FUORI ORARIO. Cose mal viale 
1 3 » BLOB Ot TUTTO. DI PIÙ 
1 3 0 UNA CARTOLINA 
1 3 1 ASPETTANDO ORILLO, MINA, 

BATTISTI-
1 3 1 T03NUOVOOWRNO 
1 3 1 PICCOLA MIA. Film di E De Li-

QUOTO Con G Paollerl 
4 3 0 TP» NUOVO OJORNO 
4 3 0 BODVMATTBRS. Telefilm 
53Q SCMBPOB 

LA RETATA. Film di T Mankle-
wlcz.ConO Aykroyd 

2«3B CASAVIANBLLO. Telefilm 
21.1S MAURIZIOCOSTAKZOSHOW 
« 4 3 0 TP»NOTT I 

1.41 STRISCIALA NOTIZIA 
«.01 CANNON. Telefilm 

2 3 S RARETTA. Telefilm 

« 3 0 DIAMOND». Telefilm 

4 3 0 ATTENTI A QUEI DUI. Telefilm 
M I ARCIBALDO. Telefilm 

Telefilm 

1 3 1 -ILAOTTACORTRHJA. (3*) • 3 1 LAPADRONCINA. (20*) 
8 3 0 M T N I W 1 6.10 
• 3 0 OPOMN EDICOLA, IBM IN TV 

MISSIONI IMPOSSIBILE. Tele
film 

1 4 3 » »TUPIOAI«fJBTO'NotJzlarlo 

1 4 3 1 SUPBRCAB, Telefilm 

1 1 3 1 SIMON AND SIMON. Telefilm 

1 1 3 1 OIUSTBIBU DELLA CITTA'. 

Telefilm con Brian Kolth 

1 7 3 0 T.J.HOOKIB. Telefilm 

1 1 3 0 RIPTIDB. Telefilm 

19.10 STUDIO APERTO Notiziario 

1 0 3 0 STUDIO SPORT 

1 9 3 0 ILPJOCOPBI». Quiz 
« 0 3 0 RICCHI, RtCCHISSIML^PRA-

TICAMBNTI IN MUTANDE. 
Film con P Franco, E Fenech 

« « . I l AZZURRO'»». ( l ' I 

0 3 0 tTUPWAPERTO 
0 3 0 RASSBONASTAMPA. 
0 3 0 AZZURR01». (2«) 

1 3 1 STUDIO SPORT 

1 3 » METEO 

1 3 0 I OIUBTIZIERI DELLA CIT-

TA'. Telefilm con Brian Kolth 

« 3 0 TJ.N0OKER, Telefilm 
1 3 0 MPTIDE. Telefilm 

4 3 0 HMTARD Telefilm 
1 3 0 LA C A M NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon 

7 3 0 NATURALMENTI BELLA 
7 3 1 ILOJOCOPBLLBCOPPII 
1 3 » C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 3 0 TP4-NOTIZIARIO 
8 3 » BUONOIORNO AMICA. Variala 
• 3 0 UNA DONNA IN VENDITA 
9 3 1 PENERAL HOSPITAL 

10.10 CARJOENITORL Quiz 
11.10 MARCII U N A Telenovela 
1 1 3 0 C U P C U P . Cartoni animati 
1 1 3 0 SENTIERL Soap opera (V) 
1 1 3 0 TP4.POMBRJPPIP -
1 1 3 1 BUON POMERKXMO. Varietà 

con Patrizia Roaaettl 
113» SENTIERL Soap operala) 
1430 MAPJA. Telenovela 
1S30 VENDETTA W UNA DONNA 
1 8 3 1 M NON CREDO AOUUOMINL 
163» TU SEI IL MIO DESTINO 
1 7 3 0 CWSTAL Teleromanzo 
1 7 3 0 TP4 FLASH 
1 7 3 0 CERA VAMP TANTO AMATI 

Con Luca Barbareschi 
1 8 3 0 IL OJOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 
1 9 3 0 T04SBRA 
1 9 3 1 NATURALMENTI IRLtA 
1 9 3 0 DOTTOR CHAMBERLAIM 
3030 OLOMA, SOLA CONTRO IL 

Telenovela 
AVVOCATI A LOS ANOBLES. 
Telelllm 

« 1 3 0 TP4-NOTTE 
« 1 3 1 AOENZIA LUNA BUI. Telelllm 

0 3 0 MNTIERL Soap opera 
1 3 8 FEBBRI D'AMORI 
1 3 1 CRISTAL. Teleromanzo 
ZM> LPUORANT. Telelllm 
4.10 L I CASTAPNI SONO BUONI. 

Film di P Germi Con G Morandl 
8.8» AOENZIA LUNA BLU. Telelllm 
• 3 0 LOUPRANT. Telefilm 

9 ODEOiì «••« 
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B30 BATMAN. Telelllm 
9 3 0 IL RITORNO DSL SANTO. Tele-

fllm 
1 8 3 0 TVPONNAMATTWa 
«138 

7 3 0 CARTONI ANIMATI 

1 3 0 IL 

13.00 

1 1 3 1 IMA TODAY. Attualità 

1 4 3 0 
1 « 3 0 PET SMART. Telefilm 

ASPETTANDO IL 
Soap opera con S Mathla 

1 1 3 0 TMC Notiziario 

1 4 3 0 AMICI MOSTRL Per ragazzi 
1 8 3 S SCOOBTDOO. Cartoni anlmas 

1 7 3 0 LA BAU DBL TUONO. FllmdLV 
Mann ConJ Stewart 

1 4 3 0 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-
TA. Sceneggiato 

1 S 3 0 COMPAPNI DI SCUOLA. Tele-
fllmconjason Cavalieri 

CARTONI ANIMATI I TBLE-
FILM 

1 8 3 0 VIVIANA. Telenovela 
18.18 POPUPDIVIA. Film diC Cam-

poflalllanl ConC Greco 
1 8 3 0 VERONICA. Telenovela 
1 9 3 0 H I MAN. Cartoni 

9.00 CINPUESTELLEINRBOiONE 
1 « 3 0 ARCOBALENO. ConO Leoni 
1 2 3 0 IL RITORNO DI DIANA SALA-

PAR. Telenovela 
11.00 DAWNIA. Sceneggialo 
1 4 3 0 TIXBPKiRNALERBPtONALE 

« 0 3 0 CASAUNOO SUPERPIO. Tele
film 

1 4 3 0 POMEHIPOIO INSIEMI 

2030 IL MARITO INVISIBILI. Film di 
U Mlehe ConK Wennemann 

1 8 3 0 DAVINIA. Sceneggialo 

Programmi codificati 

2 0 3 0 C H I MI DICI DI WILLVT Film 
con B Davlson, G Scott 

22.10 RtSCHlOM ABITUDINL Film 
conJ Cuaack.A Huaton 

0.10 13 STRAORDINARJE AWBN-
TURE DI MISTER WEST NELLA 
TERRA D B BOLSCkmCHI. 
Film 

1 9 3 0 TIUtOlORNALIRBOIONALI 

««•18 PBRAIT. Candid camera 2 0 3 0 SPORT REPIONALE 

2230 

1930 • 
1830 IL ITOMI 

A POCHI SECONDI DAL BUIO. 
Film dio Patrie ConJ Fahey 

2 2 3 0 TELEPraRNALIREOIONALI 
2231 SPOmCINOUBSTILLI 

«030 TMC NEWS. Notiziario 1 7 3 0 BSTTIINALLBOfMA 

2 0 3 0 MALIZU A HOLLYWOOD. Film 
dIG Trlkonr» Con E Taylor 

1 8 3 0 DUB ONESTI 
Telefilm 

« « 3 0 

1 3 0 AOUIRRB FURORE DI DKX 
FilmdIT.Brasch ConK Kinskl 

(Replica ogni due ore) 

Tempo di motori 
2 0 3 0 

2 1 3 S TMC NEWS. Notiziario 

ILCSRVELLO. Film con J P Bel-
mondo.D Nlven 

OUT-OFFICNIA. (CON USO M 
SPETTACOLO». eonU Smalla 

« 2 3 0 COLPOPROSSO 

0 3 8 DOV1ILSISUONA 
2 1 3 0 

«VALE. Film di 
R Brooto ConR Hudaon 

LE AVVENTURI DI MANDRIN. 
Film con Rat Vallone 

1.18 COLPOPROSSO 

2 3 0 CNN NEWS. Attualità 2 3 0 ILMERCATONI 

taOO JOB FORRESTER. Telefilm 
1 9 3 0 TELBPWRNALIRBPIPNALI 
19.10 DRAPNET. Telelllm 
« 0 3 0 HENRY BKIP. SII Comedy 
« O 3 0 UNO SCONOSCIUTO ALLA MIA 

PORTA. Film di W Wltney Con 
P Medina 

1 « 3 0 TEUimORNAURBOIONAU 
21.00 CHOPPER SQUAD. Tolefllm 

18.30 JESUS E MARY CHAIN IN 
CONCERIO 

1 9 3 0 TBLEPIORNALI SU' 
2 1 3 0 ONTHBAIR 
1 2 3 0 IRON MAYDEN SPECIAL 

1 3 0 BE8TOFBLUBNIPHT 
2 3 8 METAL HAMMBR ROCK SHOW 
S.00 NOTTEROCK 

2 0 3 0 VICTORIA. Telenovela 
21 .11 UN AMORI IH SILENZIO 
« 2 3 0 L'IDOLO. Telenovela 
22.10 TP A NOTTE 

RADIOGIORNAU. GR1 », 7; »: 10; 11; 
12; 13, 14, 17; 1»; 21; 23. GR2 8.30; 
730; S.30-. 9.30; 11.30; 1230; 13.30; 
18.30; 16.30; 1730; 11.30: 1930; 
2230. GH3 835; 835; 11.45; 1335; 
1535,1135; 2035; 23.15. 
RADICHINO. Onda verde 6 03. 6 56, 
7 5 6 , 9 5 6 1157 ,1256 1457 ,1657 , 
18 56. 20 57, 22 57, S Radio anch lo 
92,11.15 Tu. lui. I figli gli altrk 12.08 

Ora sesta, 15.03 Sportello aperto a 
Radlouno, 1935 Audlobox 20 Parole 
in primo plano, 2030 L'epigramma, 
21.04 Nuance» 
RADIODUE. Onda verde 627, 7 26, 
8 26 9 27, 1127. 1356. 1527, 16 27. 
17 27, 18 27, 19 26, 22 27 6 II buon-
glprno di Radloduo. S.49 Taglio di 
terza, 10.30 Radlodue 3131,12.50 Im
para I arte, 15 Memorlo. 19.55 Que
sta o quella, 2030 Dentro la sera 
RADIOTRE. Onda verde 7 18, 9 43, 
11 43 8 Preludio, 7 3 0 Prima pagina, 
• Concerto del mattino 12.00 II club 
dell Opera 14.05 Diapason 16 Palo-
mar 19.15 La scuola si aggiorna, 
20.15 Radlotre sulte 
RADIOVERDERAI. Musica notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12 50 alle 24 

1 - 2 1 AQUIRRE FURORE DI DIO 
Regia di Werner H a n o g , con Klaus Kinskl. Germania 
Ovest (1975). 100 minuti. 
In programmazione a oltranza, per tutto il giorno, su 
T e l e + 3 , uno del film che negli anni 7 0 crearono il mi
to del Nuovo cinema tedesco E I opera più folle e vi
sionarla di Werner Herzog che attraverso II suo atto
re-medium Klaus Kinskl si Identifica nel sciano di on
nipotenza di Aguiire, •conquistador» spalinolo lan
ciato alla ricerca dell'Eldorado Slamo nel Perù del 
500 e il viaggio di Agulrre, insieme a un manipolo di 
disperati porterà solo verso l'Ignoto Grandissimo 
TELE- l -3 » 

1«U>8 ACCADDE AL COMMISSARIATO 
Regia di Giorgio Slmonelll, con Nino Taranto, Alberto 
Sordi, Walter Chiari, Lucia Rosé. Italia (1954). 115 mi
nuti. 
Uno del tanti film a episodi che andavano tanto di mo
da in quegli anni (Il più indimenticabile resta «Un gior
no in pretura», perché segno la nascita dell «america
no a Roma- Alberto Sordi) Anche In questo film. Im
perniato sul casi urn.ni che si presentano in una gior
nata di lavoro al commissario Nino Taranto, l'apporto 
di Sordi risulta il più spassoso Eh si, negli anni 50 Ai-
bertone non conosceva rivai I . 
RAITRE . _ -

1 4 3 » ILVIAGGK) s 

Regia di Vittorio De Sica, con Sofia Loren, Richard 
Burton. Ralla (1174). 97 minuti. 
Film Iper-malincon co, non solo per la trama, ma an
che perche è I ultimo (e, ahimè, non II più bello) diret
to dal grande Vittorio De Sica Da una no voi la di Pi
randello una donna, costretta a sposare il fratello 
dell uomo che ama, scopre di avere un male Incurabi
le Rimane vedova e decide di compiere un ultimo 
viaggio assiemo al cognato, di cui è sempre Innamo
ratissima Purtroppo nuoce al film la presenza della 
coppia Loren-Burtoi, davvero male assortila 
RAIUNO 

1 7 3 0 LA BAIA DEL TUONO i' * 
Regia di Anthony Vlann, con James Stewart, Joanne 
D m , Dan Duryea. U M I ( 1 953). 99 minuti. 
Storia di un ingegnere petrolifero, e dei suoi contrasti 
con la gente del palmello In cui 6 giunto a cercare l'o
ro nero Sembra unii trama non travolgente ma atten
zione la coppia Mann-Stewart, negli anni '50, era una 
garanzia (pensate a western come «Winchester 73» o 
«Terra lontana») 
TELEMONTECARLO 

8 0 3 0 IL CERVELLO ' " 
Regia di Gerard Oury, con Jean-Paul Belmonda, Da
vid Nlven, Bourvll. Francia (1969). 115 minuti. 
Rapina In guanti bianchi tramata da un geniale ladro 
inglese SI tratta di un enorme malloppo In sterline di 
proprietà della Nato Ma la somma fa gola anche a 
due sgangheratisslmi ladruncoli francesi II giallo 
sconfina presto In farsa, e Gerard Oury (regista abi
tuale di De Funès) In padroneggia bene. Che dobbia
mo dirvi? Ricordiamo che vent anni fa questo film ci 
diverti tanto ma eravamo bambini Chissà se oggi? . 
ITALIA 7 . i 

2 0 . 4 O LA RISTATA ' 
Regi* di Tom Manltlewlcz, con Dan Aykroyd, Tom 
Hanka. Uaa (1987). 104 minuti. 
Film tratto da una fortunata serie tv («Dragnet») La 
solita coppia di sbirri (Aykroyd e Hanks) Indaga su un 
invasato sacerdote (Christopher Plummer) e sulla 
sua setta di fanatici. Dirige Tom Manklewlcz, figlio di 
Joseph 
CANALE 5 

0 . 3 S QUALCOSA CHE VALE ' 
Regia di Richard Brooks, con Rock Hudson, Sidney 
PoHler. Usa (1957). 109 minuti 
Amicizia fra un nero e un bianco sullo sfondo della ri
volta del Mau Mau guidata (nel Kenya degli anni 50) 
da Jomo Kenystta Un agricoltore inglese e un brac
ciante africano si conoscono e si stimano al di là degli 
odi razziali II film è un pò paternallstico ma più a 
causa degli attori (Hudson non 0 granellò e Poitler 0 di 
quelli che Malcolm > chiamava «neri da cortile») che 
per la regia sempre /igorosa, di Richard Brooks 
TELEMONTECARLO 
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Festival 
A L'Aquila 
architettura 
e musica ; 
M L'AQUILA Torna a suona
re dopo cent'anni di silenzio il 
monumentale organo barocco 
della basilica di San Bernardi
no in L'Aquila. Restaurato da 
alcuni dei più qualificati mae
stri organali toscani, Ghilardi e 
Lorenzini, l'intervento sarà fe
steggialo nell'ambito del terzo 
festival intemazionale aquila
no, in calendario dal 4 al 19 lu
glio. Per l'occasione, il festival 
ha ripristinato anche la deno
minazione «Musicarchitettura» 
e approntato un programma di 
manifestazioni e concerti cura
to dalla Società aquilana di 
concerti presieduta da Roman 
Vlad e diretta da Goffredo Pe
nassi, dando ampie possibilità 
di ascoltare la «voce» dell'orga
no, realizzato nel 1725 dal ce
lebre Feliciano Fedeli di Ca
merino. E scopo del festival sa
rà quello rievocare la grande 
musica del passato, tutta ese
guita su strumenti d'epoca, 
sullo sfondo di spazi e contesti 
architettonici particolari. •- •••• 

Interpreti della prassi filolo
gica, combinazioni solistiche, 
strumentali e vocali del prezio
so strumento saranno dunque 
i grandi protagonisti della ma
nifestazione, completata da al
cuni iniziative scientifiche co
me il convegno intemazionale 
sullo spazio urbanistico delle 
processioni medioevali - e ' il 
rapporto fra la città e i suoi 
suoni, discografiche e docu
mentarie. • Iniziative che po
trebbero portare al recuperto, 
in Abruzzo e nel resto d'Italia, 
dei numerosi organi antichi di 
valore e attualmente In totale 
stato di abbandono. , 

' L'apertura, sabato 4 luglio, 
vede all'organo Luigi Ferdi
nando Tagliavini con musiche 
di Pasquini, Bassani, Scarlatti e 
Bach, mentre nei giorni suc
cessivi si esibiscono nella basi
lica di San Bernardino il Tòlzer 
Knabenchor con musiche di 
Bach e Gustav Leonhardt. La 
London Baroquc esegue inve
ce musiche di Handel, Gorelli 
e Scarlatti, seguita, dai canti 
spirituali a bordone del Me
dioevo proposti da Renò Zosso 
e Anne Osnowycz. Ancora, Lo
renzo Ghielmi (TU luglio); 
The Hilliard Ensemble (il 13) -
con la Missa -L'homme arme-
di.Dulaycfil.HYjIVespmde/- . 
/a Bewo'V^tóei'dl Fraricescd " 
Cavalli; il Concerto Palatico 
con IPifari del Doge (il 16) e il 
clavicembalo di Bob Van 
Asperen che porta all'Aquila 
musiche dei Paesi Bassi com
poste tra il 1530 e il 1712. li) 
chiusura, l'Ensemble Aurora 
del maestro Enrico Gatti - (il 
18) eTon Koopman, che ese
gue all'organo di Fedeli da Ca
merino un programma di «Bat
taglie» di autori spagnoli e te
deschi. • • ,. ; .. ,... - ... 

• •• Svr;[ -, 

«Il titolo» di Aleksandr Galin ha aperto il «Festival mondiale di drammaturgia» 

Geehov tra Mosca e il Chianti 
Lunedìrock 

Uno sguardo a volo d'uccello sulla situazione sceni
ca di paesi di tre continenti (Europa, Africa, le Ame-, 
riche), scambi di conoscenze e di esperienze, e una 
felice mescolanza di lingue e linguaggi, di voci e vol
ti: questo il primo bilancio del «Festival mondiale di 
drammaturgia contemporanea tra Siena e il Chian
ti» in corso di svolgimento: flagellato dal maltempo 
ma reso vivo dall'impegno dei partecipanti. 

AGGEO SAVIOLI 

• • SIENA Ci sono l'italiano . 
Ugo Chiti e il russo Galin, il po
lacco Mrozek e lo spagnolo Si-
nisterra, il congolese Sony La-
bou Tansi e il nigeriano Wole 
Soynka, Nobel 1986, per citare 
solo i più'noti. Ciascuno con 
un testo nuovo, in forma com
pleta o come corposo abboz
zo, allestito da lui stesso e in
terpretato da attori di fiducia: 
nel caso dei due autori africa
ni, si tratta di vere compagnie, 
da quindici a venti elementi; e 
lavorano gratis, per la pura an
che se cordiale ospitalità in 
belle dimore sparse per questa 
stupenda campagna, purtrop
po coperta da un cielo quasi 
sempre nuvoloso, spesso pio
voso (ciò che ha imposto in 
più d'un caso lo spostamento 
al chiuso degli spettacoli, pre
visti all'aperto). 

Il «Festival • mondiale di 
drammaturgia contempora
nea» è stato inventato da due 
giovani donne, Maria Nicoletta ' 
Gaida e Cristina Di Pietro, e 
con loro operano poche, ge
nerose persone; i soldi sono 

scarsi (scarsissimi, se si pensa 
alle massicce sovvenzioni di 
cui godono manifestazioni 
molto più ovvie e meno moti
vate) , ma buona volontà e ca
lore umano abbondano. Per il 
cronista, che possa trattenersi 
qui anche solo qualche giorno, 
non mancano le sorprese, e gli 
spunti di riflessione. .... . 

Non avremmo mai immagi
nato, ad esempio, che il lavo
ro, fresco di scrittura, di Alek
sandr Galin, // titolo (s'intitola 
proprio cosi, e capirete per
ché), ci riguardasse tanto da 
vicino. Dei quattro personaggi, 
infatti, uno è italiano; si chia
ma Pietro, e un comunista (o 
ex comunista) di Bologna, or
mai in età avanzata: ha studia
to a Mosca, vi è tornato più vol
te, ha visto cadere (là e qua) 
gli ideali e le illusioni della gio
vinezza. Per finire, si è innamo
rato di una ragazza di quelle 
parti, Natascia, che lo ha se
guito in Italia, sperando d'inse
rirsi, chissà come, nella dolce 
vita dell'Occidente. Retro non 
e ricco, deve oltre tutto provve

dere a una moglie malata e a 
una figlia; con Natascia, ca
pricciosa e riottosa collabora
trice, medita un affare abba
stanza strampalato: la vendita, 
a un giapponese danaroso, del 
titolo nobiliare in possesso 
(ma la circostanza si rivelerà .. 
dubbia) di Nina, la madre di :: 

Natascia, lei pure sedotta dal 
mito capitalistico, quantunque 
tuttora visceralmente legata al
la sua patria (scorgere in un'e
dicola di giornali, a Roma, una 
copia della Pratxla la com-

• muove fino alle lacrime). E Ni
na si tira dietro, per sopram
mercato, un giovane pittore, > 
suo connazionale, senza un 
quattrino e ubriacone. 

Tragicommedia moderna di 
vago sapore cechoviano, // fi-
toh si conclude, dopo molta 
agitazione, e tempeste in un 
bicchier d'acqua (anzi, di vod
ka), con un «pianissimo» (lo 

-.-" strambo quartetto si scioglie, 
ma il destino di ciascuno rima-

• ne incerto), secondo la lezio
ne di quell'eccelso maestro 
Ma quanto Ve di Cechov, del 
suo mondo, dei suoi personag
gi, nella realtà della Russia di 
oggi? Alla nostra domanda, 
Gaun risponde con una sola, 
eloquente parola: «Tutto». E 
quella figura di comunista ita
liano (anzi, emiliano) allo 
sbando, ma capace anora 
d'impennate d'orgoglio, com-
sponde a qualcuno in partico
lare, è insomma frutto di osser
vazione specifica e diretta7 Ga
lin ammette di aver tenuto pre
senti vari possibili modelli, ma 
non dice di più.. . ,-, 

Di ' certo, il quarantacin
quenne prolifico drammaturgo 
di Kursk (di lui, in versione ita
liana, abbiamo apprezzato an
ni or sono, a Genova, Retro, e 
più di recente, a Roma, Tribu
na centrale, per la sua propria 
regia e con i ragazzi dell'Acca
demia) amerebbe avere, per il 
ruolo di Pietro, un attore no- . 
strano, quando lo spettacolo 
andrà in scena (probabilmen
te in ottobre) a Mosca. Per 
adesso, la parte se l'è assunta 
lui, con discreta disinvoltura; '.. 
ma rischiando di essere sover
chiato dai suoi compagni, so
prattutto dalle due interpreti 
femminili, lnna Ciurikova e Ev-
dotija Germanova, di una bra

vura stupefacente. 
Ancora «una partita a quat- -

tro» troviamo in Misero Prospe
ro dello spagnolo José Sanchls 
Sinistcrra: la giocano il prota
gonista della Tempesta di Sha
kespeare, sua figlia Miranda, e 
i loro due servì, il caparbio, in- ; 
sofferente Calibano e Ariel, la 
cui gentilezza sfuma qui in 
un'untuosità viscida, scostan
te. Sinisterra è noto per Carme-. 
la e Paolino varietà sopraffino, , 
portato alla ribalta, qui da noi, 
da Angelo Savelli, ma cono- : 
sciuto maggiormente tramite il • 
film di Carlos Saura, Ahi Car
mela! (che, però, i1 comme
diografo considera con nspet-
toso distacco, mentre ha gu

stato di più, pur nella libertà 
dell'adattamento. . l'edizione 
teatrale italiana). -, w 

Misero Prospero è, nella so
stanza, un monologo, nel qua
le il mago già shakespeariano, 
circondato da proiezioni della 
mente più che da presenze vi
ve, rivela tutta la povertà dei 
suoi prodìgi, incapaci di riscat
tarlo da un'atroce solitudine. 
L'universo estremo di Beckett 
non sembra lontano da questa 
raffinata riscrittura, ben impa
ginata, sulla scena, dallo stes
so autore, e interpretata, in or
dine alfabetico, da Karsten : 
Arenho'z Remei Bario Ma
nuel Carlo1* Lillo. Ennque Noi-
l.i 

Alle Colombiadi lo spettacolo del Teatro della Tosse 

in un albero di cacao ti 
Una scena di «Il titolo» di Aleksandr Galin 

MARIA GRAZIA QREQORI 

••GENOVA II porto della cit
tà della Lanterna come Palos: 
è salpata la nave delle Colom
biadi teatrali verso il Nuovo 
:MondO!;;;peT ritornare, ..carica • 
di... cacao. A guidarla, come • 
un navigatore esperto, è Toni- : 
no Conte, che con. il suo Tea- ; 
tro della Tosse (e l'appoggio 
dell'Assessorato alta Cultura e 
della Caffarel di Torino che lo 
ha sponsorizzato), ha messo ' 
in scena a Villa Di Negro L'al
bero del cacao, divertente con
trostoria del viaggio verso le 
Americhe del più celebre navi
gatore di tutti I tempi. • • -

Lo spettacolo è itinerante e ' 
si suddivide in ventitré «stazio

ni», ha al centro il tema della 
scoperta che, in questo caso, 
é, perlomeno duplice. C'è, in
tatti, la scoperta dell'America, 
ma anche quella detmagnifico 
giardino di plame'rare'dlLVY!la 
Di Negro nel cuore di Genova.' 
Qui, Emanuele Luzzati ha alle
stito i diversi luoghi della sto
ria, animati da personaggi no
bili e popolani, spagnoli o in-
dios a fare da imbonitori. A 
collegare le diverse situazioni 
ci hanno pensato poi lo stesso, 
Tonino Conte e Giampiero 
Aloisio qui anche nelle vesti di 
attore e cantante.. 
• Ne e risultato-un «calvario» 

autolronico e ingenuo, una sa
cra rappresentazione laica che 
chiede agli spettatori parteci
pazione e una bella scarpinata 
per ascendere alla sommità 

. del colle-giardino dove troneg-
. già una grande; piantadicacao 
, e dove gli:animatori dello spet-
tacolo nanno posto l'Eldora-

• do: paese di meraviglie e di , 
fantasìa, di ricchezza e di teli-

: cita. Un Macondo scoperto an- • 
cor prima di Garda Marquez,, 
in grado però di mostrarci il 

- volto oscuro della conquista 
> dove la cultura indigena so

praffatta - quella degli Aztechi 
J c degli lncas - intona il suo 

canto funebre. Per nostra for
tuna Conte e Alloisio non si la
sciano mai andare al'morali

smo, piuttosto sottolineano 
con ironia l'abilità di menare il 
can per l'aia di Colombo, al 
quale regalano un monologo 
assurdo sul proprio cognome 
che Enrico Campanati, impri- i 
gionato in un gigantesco uovo ; 
di filo di ferro, dice benissimo. • 

Lungo la strada (e la storia) .: 
• incontriamo Eric il rosso (Ni
cholas Brandon), il vichingo 
che si è vista scippata la sco
perta dell'America; ascoltiamo • 
il vecchio marinaio (un esila- • 
rante Bruno Cereseto) raccon-. 
tare gli scherzi della ciurma ai 
danni di Colombo; siano assa
liti dalle invettive del Gran In
quisitore che minaccia pene 
tremende per tutti, dalla delu

sione del giovane mozzo co
stretto, per sua bellezza, a sod-

• disfare le voglie dei suoi com
pagni; incontriamo una giova
ne suora sfuggita al convento 

.. trasformarsi in un bellicoso al-
fjerexhe Veronica Rocca inter-

.! preta*Jeorirflcro clplglio:-,Hssl--
stiamoalle ripìcche della cop-' 

. pia regale Isabella e Ferdinan
do di Aragona. E siamo anche 

• coinvolti nella scarsa fiducia di 
;,'. un vecchio armatore (Vanni : 
; Valenza) sulla possibilità di 

scoprire rotte nuove mentre 
una vecchia « squaw - (Anna 

, Recchimuzzi) ci rivela che Co-
' : lombo come amatore non era 
." proprio il massimo e un Indio 
•'• (Giuliano Fossati) ci racconta 
• quanto nella sua terra si stesse 

meglio prima dell'arrivo dei 
«portaton di civiltà» 

Un'umanità variopinta ci si 
rovescia addosso armando da > 
lonUno. Gli atton (che sono . 
circa quaranta) giungono dal-. 
le vie della città al giardino in 
cui si svolge la rappresentaziCK 

. ne ognuno assumendo 11 ptò^ 
prio ruolo nei luoghi deputati 
che la fantasia di Luzzati ha : 
cosparso di segni di una civiltà ' 

s perduta, a suggerirci che ogni \j 
,. Grande Storia 6 fatta di micro-
-, storie individuali e che 'a Veri- • 
. tà e la Civiltà sono costellate di. 
- grandi bugie. Chi l'avrebbe 
" mai detto che tutto questo sa-
•; rebbe stata necessario per po-
• ter gustare, secoli dopo, un ̂  
, buon cioccolatino? ... .. ' ' 

Truffa truffa ambiguità 
tutti i sotterfugi; 
dei «ladri» di canzoni 

RODERÒ GIALLO 

i. Chissà come si è sentita la signorina Crystal Cartier negli 
ultimi mesi. Sei mesi, per l'esattezza, quanti ne sono passati • 
dall'uscita di Dangerous. l'ultimo disco miliardario (occorre ; 
dirlo?) di Michael Jackson. Proprio la canzone che dà il ti- ;• 
tolo all'album, infatti, dice di averla scritta lei. Ne é convinta V 
al punto che ha caricato la macchina di nastri, prove docu- V 
mentali secondo le quali scrisse proprio lei la canzone, ; 
nell'85, ed è andata al Tribunale di Denver, nel Colorado. " 
Ora aspetta una sentenza, che verrà presto, e saprà se diven- ., 
terà ricca. Noi sapremo se Michael Jackson può essere ac
cusato di plagio, cosa in verità difficile da credere. «Plagio», v 
infatti, se il prezioso etimologico Zanichelli non mente 
(perché dovrebbe?), deriva dal greco «plàgion», vale a dire • 
«sotterfugio». E che Michael Jackson, forse il cantante più '' 
ricco del mondo, che ha scritto anche bellissime canzoni, tf 
abbia bisogno di sotterfugi 6 ben strano crederlo. Chissà: " 
forse sulla sentenza'di Denver punta gli occhi anche Al Ba- ; 
no, che ha scoperto somiglianze straordinarie tra una sua . 
canzone e Willyou be there, anche quella contenuta in Dan- -
gerous, anche quella miliardaria. • - . v.- : . :y v , s »;-. -. "-••• 

Mentre si aspetta la fientcnza di Denver, si registra quella ' 
di Firenze: non era per nulla plagiata Non amarmi, la canze- ? 
ne che Alcandro Baldi ha cantato a Sanremo in coppia : 
con Francesca Allotta, vincendo tra l'altro nella sezione [ 
«giovani». Massimo Valeriani, pretore di Firenze, ha esclu-
so il plagio forte di una consulenza di lusso, quella di Ennio -
Morricone che ha si riscontrato qualche somiglianza, ma . 
ha escluso la versione-lotocopia. Ha avvisato però Morrico
ne, attenti, le differenze si fanno sempre più esigue, le somi-
glianze tra brani, nelle, musica leggera, sono ormai la nor- -
ma. ••••,- •-•-.-•••• .".,•>-; -'.-. '..''.' ''•-•,•.,'" ••'• :••- - •.-..•.,•.<.-'.'< 

Se quello del plagio (o delle accuse di plagio) è l'aspetto : 

più imbarazzante, di o:rto c'è che la musica mangia se stes- ": 

sa da sempre: ogni scuola musicale che nasce prende il me- r: 
glio di quel che l'ha preceduta e rimane storica la frase di * 
Muddy Water», il grande bluesman nero che disse a prò- ; 
posito dei Rolling Stono: «Hanno rubato la mia musica, > 
ma mi hanno dato un nome». Oggi, poi, con la tecnica sem- \ 
pre più diffusa dei campionamenti, ritrovare nelle canzoni, ri 
specie rap e funky, millimetrici frammenti della musica al-
trui e non solo facile, ma spesso anche piacevole. ; .it..'.••-•<!-

Cosi che alla Sony Records é venuta un'idea: perché non 
prendere le canzoni più «campionate» dai gruppi funke rap 
e metterle, nelle loro versioni originali, in una bella compila- ' 
tion? ; •..•:.--;.,,'*r-.-''."'"•• ' - ••j--':. ••.-. - •- -••.-.,•-- >•*»>:';; 

C'è davvero da studiare: TooFunky (Columbia,' 1992) ? 
non è forse un disco fondamentale, ma dà un'idea precisa * 
di come i nuovi camp ioncini del furto musicale (furto lega- '; 
lissimo e benemerito, peraltro) si siano orientati su canipio- ,<, 
ni veri. Ecco allora la voce soave di Aaron Neville. ecco i •'. 
grandissimi Temptatlons, il solito James Brown. Sry and ' 
the Family Stone. Capolavori dimenticati dalle giovani gc- . 
nerazioni che rischiai io però ad ogni passo di ritrovarsi tra le ;. 
orecchie quei suoni. Senza riconoscerli. Anche tra i gruppi ì 
italiani, tra le sconosciute formazioni dell'underground, è • 
aperta la caccia: brani che affondano nel sogno ormai sbia- " 
dito de! beat nazionale, negli anni Sessanta tanto mitizzati,";' 
persino nei confusi Settanta. E allora sono si campionamen- 'r 
ti, ma anche vere e proprie «cover», canzoni rilette alla luce ' 
di questi inestricabili anni Novanta. Renato Zero, per 
esempio; è saccheggiatissimo, Patty Pravo anche:.còme 
dimenticare che il miglior gruppo rockltananodi'seinprei'r 
Cccp Fedeli alla linea, oggi sciolti, chiudevano i loro con- * 
certi cantando Pensi-vro Stupendo, di Patty Pravo? E come •' 
scordare che Zucchero, tutt'ora detentore del record di al-:; 
bum venduti in Italia, ha piratato senza troppi riguardi l'im
mortale (ma morto, ahinoi) OtUReddmg? -•••-.' '--: 

Questa, parafrasando Fossati è «la musica che gira intor
no»: usarla non è peccato, usarla con intelligenza è ancora 
meglio, un modo pe" renderci, riveduti e corretti, capolavori . 
che altrimenti si riscHa di dimenticare. •... ..-,r, *• -.•.. ... -.v 

e 

COME RIDURRE 
L'INOUINAMENTO ANDANDO DA 

CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
ACQUISTATE UNA VERSIONE ECOLOGICA DI » 

0 SPORTWAGON. CE' UNA SUPERVALUTAIIONE 
DI L. 2 .500 .000 SUL VOSTRO USATO. 

Ecco un'occasione davvero irripetibile per miglio- gno non perdete l'opportunità di ridurre t'inqui- integrali di Quattroruote. Se allora volete rispetta-

rare l'ambiente: l'acquisto di una 33 o di una namento e usufruire di una supervalutazione «di : re la natura, questa è una proposta davvero van-

SportWagon ecologica. Da oggi e fino al 30 giù- L 2.500.000 sul vostro usato, rispetto alle condizioni taggiosa:Affrettatevi -dai Concessionari Alfa Romeo. 

E UN'OFFERTA 
ESCLUSIVA DEI 
CONCESSIONARI . 
ALFA ROMEO, N O N 
CUMULABUECON 
ALTRE IN CORSO. :{ 
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La lunga esperienza dell'Istituto Federale 
di Credito Agrario per la Toscana 
Una banca speciale attenta alle esigenze 
degli imprenditori singoli 0 associati 

"'T^'^M^a^-^i^i -.1, 

ij Gli sportelli del credito 
più vicini agli agricoltóri 
Dal 1928 l'Istituto Federale di Credito Agrario per la 
Toscana è a fianco degli agricoltori. Una lunga 
esperienza che ha portato con gli anni ad un rap
porto sempre più stretto tra impreditori agricoli e si
stema bancario. Tutto questo è stato possibili grazie 
agli oltre 1.100 sportelli. Le prospettive nelle valuta
zioni del vicepresidente Alberto Brandani e del di
rettore generale Franco Rossi Cattrè. 

LUCIANO IMBASCIATI 

Gli incontri in onore del vino 

Per Bacco, 
che settimana! 
• i ', Degustazioni, convegni, 
incentri culturali. Tutto in ono-

' re di Bacco. La settimana dei ' 
• vini che ha aperto! battenti ve

nerdì <i in pieno svolgimento u <-' 
- ' Siena. Ecco i programmi di og-

gi e domani... „>••• ,; , 
•'•••• OGGI •+.•-;:•'•:.' • • 
- Ore 9 • Master of wine. Prose- • 
- guimento visita realtà virjvini- ., 
; cole dell'Abruzzo. In serata ar-

rivoinMolise. •_..,. • -
Ore 10 - Siena. Fortezza Medi- : 
cea-Bastionc S. Filippo: incon
tro su «vino ed otto: lo auto :; 

• della ricerca per le proda- : 
' zlonl di qualità», promosso ,ì 

dall'Istitutto del vino e dell'olio 
. d'oliva di Toscana -.•..<.•'• 
. Ore 15-20-Siena.FortezzaMe-
- dicea-Bastione S. Francesco: • 
. DegaaUzloae di vini Doc e ': 

Oocg di Steaa con abbina
menti di prodótti agroail- ~ 
menuri tipici. 

DOMAIN! 
Ore 9.30 - Siena. Camera di 
commercio-piazza Matteotti: 
•La ricerca e la sperimenta
zione vitivinicola italiana In 
rapporto alle esigenze evo
lutive del settore. Convegno 
organizzato dalla conferenza 
nazionale permanente delle 
istituzioni che nelle regioni si 
occupano della ricerca e speri
mentazione vinicola. 
Ore 15-20 - Siena. Fortezza Me-
dicea-Bastlone S. Filippo: se
minario «Dieta • mediterra
nea: tradizioni e prospetti
ve», organizzato dal Consorzio 
per la promozione e la dieta 
mediterranea. • •••••• 
Ore 18.30: Presentazione del li
bro «D vino è grande: una 
•torta di esperienze e di 
emozioni», a cura dell'asso
ciazione nazionale le donne 
del vino 

• • FIRENZE. Più credito all'a
gricoltura. Un'ulteriore confer- . 
ma viene dagli investimenti , 
realizzati in Toscana dall'Istitu- • 
to Federaie di Credito Agrario 
che sono saliti (ino a 1.232 mi
liardi. In crescita i prestiti e i 
mutui, te operazioni stipulate ; 
nel '91 ammontano a 9.236 ' 
per un importo complessivo 
supcriore a 404 miliardi. L , 

Buona parte degli interventi • 
hanno riguardato il credito di 
esercizio e di miglioramento ; 
alle aziende del settore vitivini- • 
colo che riveste un'importanza ; 
particolare nella regione. In- .".. 
sieme all'olio e al pecorino, il 
vino completa la rosa dei prò- , 
dotti agricoli di maggiore spic
co nell'agricoltura collinare: 
verso questo tipo di prodotti, 
che rappresentano il meglio " 
dell'agricoltura toscana sia sui -
mercati nazionali che esteri-
.c'è stata sempre una partico
lare cura da parte dell'Istituto 
di Credito Agrario. .••'•••• 

' I finanziamenti alle aziende • 
vitivinicole sono stati attivati al-, 
traverso le varie leggi di incen- / 
tivazione regionale e anche 
con provvista estera nella qua- •.-'. 
le lo Stato si è assunto il rischio , 
di cambio. Con tali interventi è 
stato consentito oltre al miglio- ' 

ramento delle strutture azien
dali anche la riduzione dell'in
debitamento a breve termine 
delle medesime. ; . i. v 

In Toscana l'annata agraria 
'91 non ha dato buoni risultati. 
Ciò nononstante non è venuto 
meno l'impegno dell'Istituto 
Federale di Credito Agrario. 
L'utile lordo di 35,6 miliardi ha 
permesso di effettuare ammor
tamenti ed accantonamenti 
per 28,6 miliardi e di aumenta
re ulteriormente il livello di pa- ; 
trimonializzazione dell'istituto 
che ha conseguito un ulteriore 
balzo superando i 183 miliardi. 

• L'Istituto Federale ha inizia
to la sua attività nel 1928. Se 
per molto tempo il rapporto tra 
mondo agricolo e sistema ban
cario è andato avanti in manie
ra occasionale, oggi lo scam
bio tra aziende e imprenditori 
agricoli da una parte e banche 
dall'altra è diventato un aspet
to fondamentale del lavoro e 
dello sviluppo. Se questo rap
porto è cambiato radicalmen
te, introducendo anche in agri
coltura un moderno concetto 
di gestione aziendale e di inve
stimenti, lo si deve all'Istituto 
Federale di Credito Agrario per 
là Toscana che, oltre all'attività 
di erogazione dei' fondi,' ha 

Il Federale, ora Spa, è un'istituto specializzato del Monte dei Paschi 

Una banca che si trasforma 
in linea con la nuova Europa 

La sede detrtetftuto federale del Credito agrario 

Con la trasformazione in Società per azioni l'Istituto 
Federale di Credito Agrario per la Toscana è diven
tato una banca nazionale che opera su tutto il terri
torio italiano. La nuova società è l'istituto specializ
zato del gruppo Monte dei Paschi di Siena nel setto
re del credito agrario. Una lunga esperienza di anni 
a servizio del mondo agricolo. Oltre millecento 
sportelli e un patrimonio di professionalità. 

•' • • FIRENZE. La lunga espe-
rienza di una banca speciale al -
servizio dei coltivatori e degli • 

- imprenditori agricoli. Dopo gli : 
importanti risultati conseguiti ; 
negli ultimi decenni nella sua ' 
attiviti a sostegno dell'agricol-
tura toscana l'Istituto Federale 
agrario per la Toscana cambia 
pelle e si propone come gran- • 
de banca su tutto il territorio ; 
nazionale con servizi moderni 
in linea con le scadenze dei 
mercato unico europeo. :••. 
- L'istituto si è trasformato in 

una Spa. Già da tempo aveva 
esteso la sua attività oltre la To
scana, adesso si è trasformato 
in Istituto Nazionale di Credito 
Agrario Spa. Rappresenta la 

' società del gruppo Monte dei ; 
Paschi che opererà nel settore : 

del credito all'agricoltura, in 
:: questo quadro la società, con- . 
siderate le particolarità del 

• «prodotto» credito agrario in : 
• cui convivono operazioni a 
', breve, a medio e lungo termi-
i. ne, dovrà assicurare a tutto il 
gruppo Monte dei Paschi, lo 

. sviluppo dell'attività a medio e 

. lungo termine (miglioramento 
fondiario, prestiti pluriennali. 

•ecc.). ; • •-,,••.• •••.;;,;..••.. 
Considerando il numero ri

levante degli sportelli su tutto il 
territorio nazionale verrà in 
questo modo accresciuta la 
presenza del gruppo Monte 
dei Paschi in tutto il settore del
l'economia agricola. La piena 
operatività del nuovo istituto 
decorrerà dal momento in cui 

verrà riconosciuto dai compe
tenti organi ministeriali. 

Il gruppo Monte dei Paschi 
opera su tutto il territorio con 
oltre 1.000 sportelli. Da qui an
che la decisione di offrire a tut
ta la clientela un servizio effi
ciente e funzionale anche nel : 
settore del credito agrario. 
Un'esigenza che oggi 6 ancora ' 
più avvertita alla luce della 
nuova normativa; la legge ? 
Amato infatti prevede una ri- '. 
strutturazione del sistema cre
ditizio per adeguarlo al livello '•. 
della Comunità europea e la • 
creazione di gruppi plurifun-
zionali. ;. ..• 

La creazione di un istituto 
che operasse su tutto il territo
rio nazionale è stata quindi la 
soluzione migliore per rispon
dere a queste nuove esigenze. '.. 
Il Federale Agrario vanta una 
consolidata specializzazione 
che ha funzionato in tutti que
sti anni a favore dell'agricoltu
ra come sportello a servizio di • 
tutti i partecipanti. Un patrimo
nio senza dubbio rilevante ' 
rappresentanto da una orga
nizzazione di validissime pro
fessionalità e conoscenze del 
problemi inerenti l'agricoltura 
in generale e l'impresa agrico

la in particolare. •'• . 
; Per sfruttare questo patrimo
nio l'istituto si e da tempo do
tato di un centro di elaborazio-

• ne dati fra i più avanzati rispet
to a quelli operanti nello speci
fico settore e tale da risponde
re efficacemente alle doman
de di credito e di servizi che 
provengono dale imprese agri-

; cole. . ..... ... ;. . :,„,... •... ' 
Ecco i settori dove questa 

specializzazione risalta in ma
niera particolare: conoscenza 
delle legislazioni e del mecca
nismi di incentivazione comu
nitaria, nazionale e regionale; ' 
sperimentata capacità di In
trattenere proficui rapporti con. 
enti, regioni, province e comu
ni; elevata professionalità nel 
servizio di assistenza tecnica e : 

' finanziaria a favore sia delle 
. imprese agricole singole ed as-
, sociale sia dell'industria agro- ' 
alimentare;. conoscenza del 
mercato fondiario e di tutte le 
procedure per la concessione 
ed il perfezionamento dei cre
diti; abilitazione ad operare su 
tutto il territorio nazionale con 
la Bei, con il Medio Credito 
Centrale, con la legge Sabatini 
e con il Fondo di ristabilimento 
europeo. 

Alberto Brandirli 

Un'immagine della campagna toscana 

svolto una preziosa opera di 
orientamento, informazione e 
consulenza nei confronti ;• di 
tutti gli operatori agricoli. 

Aziende e imprenditori si 
sono potuti rivolgere a 1.100 
sportelli. ' Tanti sono infatti 
quelli delle banche che parte
cipano al capitale dell'Istituto 
Federale. Si tratta dei più im-

' portanti istituti di credito: Mon- ; 
te dei Paschi di Siena, tutte le 

Casse di Risparmio, la Banca . 
Toscana, la Banca popolare 
del'Etruria e del Lazio e la Ban- ; 
cadelMontedi Lucca. ••,--• •'-..• 

Il '91 ha segnato anche l'an
no della transizione. Le nor-

; mative Cee e il mercato unico ' 
monetario provocherano note
voli cambiamenti nel sistema 
bancario e questi cambiamen- ; 
ti influenzeranno anche l'Isti
tuto Federale «Tutte le banche 

e gli istituti di credito - dice il vi
cepresidente Alberto Brandani 
- verranno condizionati anche 
da nuove offerte e domande di 
credito. Per questo il nostro 
istituto ha avviato, a partire dal 

: '90. un processo di ristruttura
zione teso a ricercare più ampi 

' spazi per un aumento globale 
; dell'attività operativa (agro-in
dustria, credito peschereccio, 
agi-turismo, salvaguardia del

l'ambiente, ecc.). L'idea • è 
quella di creare strutture orga
nizzative più efficienti, flessibili 
e meglio articolate, in grado di > 
sostenere l'evolversi de i cam
biamenti in atto». :--.:.. 

L'espansione su tutto il terri
torio nazionale e la diversifica- -
zione dell'attività constntiran- • 
no all'istituto di affrontare con 
minori incognite la scadenza ' 
ormai prossima del primo gen
naio 1993 quando cioè con 
l'avvio del mercato unico an
che nel settore bancario ci sarà 
bisogno di strutture organizza-
tive più efficienti, flessibili e ' 
meglio articolale in grado di 
sostenere l'evolversi dei cam- ' 
biamenti in atto e le donande > 
di credito di una clientela sem
pre più esigente. . i i 

Da alcuni anni ormai l'Istitu
to Federale agrario per la To
scana ha impostato il suo lavo
ro in maniera moderra con 
l'obicttivo di coprire le nuove 

• esigenze e dare una risposta ' 
alle domande che arrivano da : 

, tutto il territorio nazionale. 
Questa attività, spiega il diret-
tore generale dell'Istituto Fran- •; 
co Rossi Cattrè, è possibile gra
zie alle banche partecipanti al
la gestione dell'istituto 

«Operiamo ormai su tutto il 
territorio nazionale nello spin-

Franco Rossi Cattrè 

to di intesa e di collaborazione 
tra l'istituto e i partecipanti. I 
nostri mezzi - sottolinea il di- ; 
rettore generale Rossi Cattrè -
ci hanno permesso di soddi- )r 
sfare con celerità le domande ~i 
che ci sono pervenute inne- " 
scando anche una positiva • 
concorrenza». ., , .,. . v ;.. 

Gli ultimi anni non sono stati -,'• 
tra i migliori per l'agricoltura, "y 
Anche i risultati del '91 sono f 
stati in Toscana insoddisfacen- ''•• 
ti sia sotto l'aspetto quantitati- :; 
vo che economico. In questa 
situazione l'attività dell'istituto *; 

• diventa di fondamentale im- j" 
portanza per le aziende e gli *" 
imprenditori agricoli. Il Fede- r 

-rale Agrario è uno dei pochi i 
strumenti ai quali possono far ; 
riferimento gli agricoltori per ', 
sviluppare, nonostante la crisi, 
la propria attività e i propri in
vestimenti diretti vi uno svi- •-.' 
luppo che punta ad obiettivi ' 
mirati. Secondo il direttore gè- f 
nerale l'istituto «ha tutte le car- £ 
te In regola non solo per realiz- * 
zare la funzione speciale del-
l'intervento creditizio, ma per ;, 
essere anche di supporto e di '' 
intermediazione ad altre attivi
tà quali il leasing, il factonng, i 
Fondi di garanzia e tutto il set
tore dell'Innovazione finanzia-

• n a » ' > i 

ISTITUTO FEDERALE 
DI CREDITO AGRARIO 

PER LA TOSCANA 
ENTE DI DIRITTO PUBBLICO 

FIRENZE - Piazza Massimo D'Azeglio, 22 
Tel. (055) 23.311 

Telex:80.637 IFCATI 
Telefax 240 676/240.826 

Iiitituti partecipanti: 

Monte dei Paschi di Siena, Cassa di Risparmio di Firenze - Carrara - Livorno - Lucca - Pisa - Pistoia e 
Poscia - Prato - San Miniato - Volterra, Banca Toscana, Banca Popolare del l 'Emil ia e del Lazio, 

Banca del Monte di Lucca 

Un prestigioso sistema bancario 
con oltre 1000 sportelli in Toscana 

T U T T E LE O P E R A Z I O N I DI C R E D I T O A G R A R I O A T A S S O A G E V O L A T O PREVI
STE D A L E G G I STATALI O R E G I O N A L I , A BREVE, M E D I O E L U N G O T E R M I N E 

O G N I A L T R O I N T E R V E N T O PER LE N E C E S S I T À D E G L I I M P R E N D I T O R I AGRI
COLI, S I N G O L I O D ASSOCIATI , ALLE MIGLIORI C O N D I Z I O N I D : M E R C A T O 

Uffici 

AREZZO 
VIA ROMA, Il . TRI,. (0575) 57.06.62 

GROSSETO 
VIA ROMA, 25/25 • TEL. (0564) 28.502 

PISA 
VIA B. CROCE, 41 - TEL. (050) 50.04.10 

SIENA 
LA LIZZA, 12 - TEL. (0577) 45.120 

CECINA 
PIAZZA DELLA LIBERTÀ, 25 - TEL. (0586) 65.05.71 

LUCCA 
VIA DELLE TAGLIATE DI SAN MARCO, 570 tintolo Via 
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Per un ordine economico mondiale fondato sulla cooperazione 

Nord-Sud: un nuovo impe 
B dibattito promosso dal Parlamento per lo sviluppo del Terzo mondo 

Luigi Vecchi 

UN PARTENARIATO MONDIALE 
• • Con la sessione speciale 
dedicata alla cooperazione 
intemazionale, intitolata 
«Verso un nuovo Partenariato 
mondiale», 'tenutasi »il 13 
maggio scorso, il Parlamento 
europeo ha voluto fare il pun
to della situazione per quan
to riguarda le politiche per lo 
sviluppo ed ha cercato di co
struire le condizioni per un ri
lancio dell'iniziativa della Co
munità europea su questi te
mi. Le conclusioni ampia
mente unitarie dei dibattito, a 
cui i parlamentari del Pds e 
del Gruppo per la Sinistra 
unitaria europea hanno dato 
un contributo di grande rile
vanza, e le risoluzioni appro
vate, devono servire ora da 
punto di riferimento e da sti
molo per l'azione di governi, 
forze politiche, associazioni. 
Il grido di allarme lanciato da 
più parti su una progressiva 
emarginazione di larghe parti 
del sud del mondo dalle di
namiche politiche ed econo
miche Intemazionali appare 

' oggi più che mai giustificato. 
. Si sta infatti concretizzando 

quel rischio che la sinistra in 
Europa aveva individuato or
mai da tempo: la fine dello 
scontro Est-Ovest a livello 
planetario, può distogliere 
l'interesse dei paesi più svi
luppati Udì sud del IIIUIKJO e 
quindi dalle drammatiche 
COiidUiviii ùi iui vive uunoi 
quasi l'80% dell'umanità. In 
citelli v.» UVVÌOI I I I> di fiuule ad 
una ' situazione apparente
mente paradossale: mentre si 
afferma, almeno in teoria, 

una presa di coscienza sul
l'interdipendenza del più 
drammatici problemi a livello 
internazionale - pensiamo 

- allo stato dell'ambiente, all'u-
' so delle risorse o ai fenomeni 

migratori - vi è un vero e pro
prio «ritomo all'indietro» per 
quanto riguarda la mobilita
zione e l'impegno delle istitu
zioni nazionali, comunitane 

\ >*d intemazionali nella coo
perazione allo sviluppo. Oltre 
a ciò si è manifestata anche 
una caduta della tensione 
verso il dialogo Nord-Sud. 
Ancora un paradosso: pro
prio mentre vaste aree del 
Terzo mondo sono attraver-

' sate da processi di democra
tizzazione senza precedenti 
(pensiamo all'America lati
na, ma anche ai vari paesi 
africani ed asiatici), pare ve-

, nir meno la volontà di co
struire sedi e strumenti inter-

. nazionali in grado di coinvol
gere i popoli ed i governi dei 
paesi del sud in un'opera di 

- necessaria ridefinizione dei 
rapporti economici, politici e 
culturali intemazionali. * 

La politica di aiuto allo svi
luppo della Comunità euro-
|)ea ha evidentemente risen
tito di questa nuova situazio
ne intemazionale, anche se 
trv maniera > differenziata, e, 
talvolta, ambivalente. Da un 
loto vi i infatti lo crisi, ad 
esempio, delle istituzioni e 
delle politiche legate olla 
Convenzione di Lomé. Pur 

' essendo stata alquanto Inno-
, vath/a ed originale sullo sce

nario intemazionale, garan
tendo, almeno formalmente, 
la pari dignità tra paesi del 
Nord e del Sud, una coopera
zione globale ed una certez
za dei rapporti politici ed 
economici, essa non ha affat
to impedito che proprio l'A
frica subsahariana, cioè l'a
rea maggiormente coinvolta 
nel processo di Lomé, fosse 
la parte del mondo che più è 
sprofondata nel sottosvilup
po. L'affermarsi poi, sulla 
spinta della Banca mondiale 
e del Fondo monetario inter
nazionale, della centralità di 
politiche di «aggiustamento 
strutturale», che per la mag
gior parte dei paesi del Sud 
ha condotto più ad una ulte
riore compressione degli 
standard di vita che a veri 
processi di risanamento e di 
rilancio economico, ha ulte
riormente limitato l'apporto 
originale dello «spinto di Lo
mé». Dall'altro lato, però, la 
Comunità europea, anche 
grazie alla pressione esercita
ta dal Parlamento eruopeo e 
dalle forze di sinistra in esso 
presenti, ha cominciato a de
lineare alcuni nuovi e positivi 
ambiti e metodi di lavoro. 
Pensiamo, ad esempio, alla 
politica mediterranea rinno
vata, a nuovi rapporti con i 
paesi dell'Asia e dell'America 
Latina, alla promozione, at-
travetsu «niisuie positive», 
della democrazia e del rispet-
lu dei Uiiilti umani, aU'hiUo-

duzione del concetto di «coo
pcrazione decentrata», al
l'ampliamento del ruolo e 

dell'azione della cooperazio-
ne attraverso le organizzazio
ni non governative. Al vertice 
di Maastricht, probabilmente 
anche per la difficoltà e l'im
barazzo a definire in maniera 
compiuta il ruolo intemazio
nale che la Comunità intende 
svolgere nel futuro, è prevalsa 
una visione molto timida e ri
stretta della coopcrazione al
lo sviluppo comunitaria, che 
viene mantenuta come com
plementare alle politiche na
zionali in modo quindi da 
non garantire, come ha avuto 
modo di denunciare anche il 
presidente Delors, la neces-
saria coerenza tra la coope
razione politica, la politica 
commerciale e la politica di 
cooperazione allo sviluppo 
dei dodici. Nel contempo, si 
è negato al Parlamento euro
peo quel ruolo di co-decisio
ne ritenuto indispensabile 
per garantire un reale potere 
democratico anche in mate-
na di cooperazione e di svi
luppo, e si è continuato a 
mantenere il Fondo europeo 
di_sviluppo al di fuori del bi
lancio comunitano e quindi 
del controllo effettivo del Par
lamento. Rimane quindi 
aperta la nostra battaglia per 
ridare alle tematiche dello 
sviluppo la necessaiiaxenlra-
lità nelle strategie comunita
rie, obiettivo che il Parlamen
to europeo ha ribadito con la 
ac»aiv/iic apta-ialc «pei un 
nuovo partenariato intema
zionale». Tra le piiuiilà della 
nostra azione vi è cortamente 

la volontà di conferire alla 
Comunità europea un ruolo 
di coordinamento ed armo
nizzazione delle politiche di 
cooperazione che possa per
mettere di superare gli angu
sti spazi delle tradizionali po
litiche nazionali, che sappia 
mobilitare risorse significati
ve per lo sviluppo, che riesca 
ad armonizzare le politiche 
comunitarie (pensiamo alla 
politica agricola comune) 
con le esigenze di garantire 
rapporti economici giusti ed 
efficaci. Solo con l'affermarsi 
di una nuova coscienza glo
bale, di cui la Cee può e deve 
essere uno dei promotori, si 
potrà cominciare a delineare 
quell'orizzonte di «sviluppo 
equo e sostenibile» senza il ' 
quale l'umanità rischia di ' 
spingersi in un tunnel senza ' 
uscita. Ma l'impegno delle 
istituzioni sovranazionali de
ve accompagnarsi alla mobi
litazione dei popoli, delle co
munità locali, di una pluralità 
di soggetti, individuali e col
lettivi, al Nord come al Sud, 
senza i quali nessun progetto 
di mutamento e di sviluppo è 
possibile. Per questo un im
pegno priontario del Gruppo 
per la Sinistra unitaria euro
pea è quello di valorizzare II 
ruolo delle «società civili» e 
delle «risorse umane» anche 
attraverso l'individuazione di 
nuove politiche di coopera
zione decentrata e non go
vernativa, die dovranno as
sumere sempre di più un ruo
lo centrale nelle strategie per 
lo sviluppo. 

Tre domande a Luigi Colajanni 

I NODI DA SCIOGLIERE 

Dopo gli insufficienti risultati delle Convenzioni di LOMÈ 

Debito, ambiente, sicurezza alimentare, 
un richiamo alla responsabilità 
• • La politica di cooperazio
ne allo sviluppo - che 11 Parla
mento europeo, nella sua ses- -
sione di maggio, ha deciso di 
impostare subasi più concrete ' 
affrontando i problemi di fon
do fin qui irrisolti e via via di
ventati condizionanti e frenan
ti per lo sviluppo del paesi inte
ressati - non data da ieri. 1 pri
mi protocolli in materia si ritre- , 
vano già nell'atto di nascita 
della Cee se è vero, per esem- • 
pio. che nel 195711 Trattato di 
Roma regola le relazioni tra ' 
Cee e Tom (territori d'oltrema
re). Nel 1963 viene firmata a 
Yaoundè la prima convenzio
ne di associazione tra la Co
munità e 18 Stati africani indi
pendenti e, sei anni dopo, 
quella di Arusha, tra Cee da 
una parte, Kenya, Uganda e >. 
Tanzania dall'altra. Nel 1973, 
con l'adesione della Gran Bre
tagna alla Comunità, 20 paesi 
del Commonwealth entrano 
nella convenzione e nel 1975 •" 
si realizza, infine, la I conven
zione di Lomè tra la Cee e 46 
Stati Indipendenti d'Africa, Ca
ratai e Pacifico (i cosiddetti 
Acp), che diventeranno 57 al
la firma della II convenzione 
(1979), poi 65 alla IH (1984) e 
69 oggi, con l'entrata in vigore 
della IV. - r , 

Tre sono le principali carat
teristiche innovative della con
venzione di Lomè: a) sicurez- •> 
za di rapporti di cooperazione 
fondati su un regime di diritto 
risultante da un contratto libe
ramente negoziato, nell'inte
resse reciproco, tra partner 
uguali, sovrani e indipendenti: ' 
b) lo stabilimento tra' due : 
gruppi regionali di un accordo 
unico, che tenga conto del 
problemi particolari dei paesi 
meno sviluppati, avente per 
obiettivo uno sviluppo più au
tonomo per il benessere delle 
popolazioni e nel rispetto dei 
diritti umani; e) cooperazione " 
globale, nel cui ambito vengo
no combinati tra loro tutti gli • 
strumenti di aiuto e di sviluppo 
degli scambi: aiuto finanziano, 
preferenze commerciali, stabi
lizzazione del proventi da 
esportazioni, -• cooperazione 
gricola, Industriale, ecc. 

Si tratta, come si vede (al
meno sulla carta) di un pro
gramma estremamente impe
gnativo che. In oltre quindici 
anni di applicazione, di inve
stimenti, di scambi, avrebbe 
dovuto produrre i suoi effetti e 
comunque ridurre In misura " 
consistente il divario tra paesi 
ricchi e paesi poveri. Orbene, ,' 
aila resa del conti, se è vero ' 
che i risultati ottenuti, benché 
largamente Ineguali (e vedre
mo perché), non sono di
sprezzabili, se è Innegabile 
che lo «spirito di Lomè» ha avu
to una sua funzione positiva 
nello sviluppo non solo econo
mico di molti paesi, è altrettan
to vero che - un po' per la 
scarsità del mezzi a disposizio
ne, un po' per II carattere di
spersivo e non coordinato di 

" certi Interventi, un po' Infine 
pur la mancanza di disciplina 
e di equità negli scambi - que
sto divario, globalmente par
lando, è aumentato anziché 
diminuire. 

È comunque a partire da 
queste insufficienze, da questa 
scarsità di impegno globale, 
comunitario, che è partito il di
battito promosso dal Parla
mento europeo per dare un'al
tri!! impostazione alla politica 
di cooperazione allo sviluppo, 
per far si che questa politica, 
una volta realizzata l'Unione, 
diventi - come ha detto nella 
sua relazione introduttiva l'on. 
Rosaria Blndi -«parte Integran
te dell'azione estema della Co
munità», non dipenda più, in 

' larga proporzione, da singoli 
Stati membri e dai loro rispetti
vi interessi nazionali ma venga 
portata avanti e globalizzata, 
mondializzata, per andare alla 
radice dei problemi che osta
colano lo sviluppo di questi 
paesi e la ricerca di un nuovo 
ordine economico mondiale. 

Sarebbe semplicistico dire, 
a questo punto, che con la pre
sentazione di 13 rapporti sui 
temi specifici di una nuova im
postazione della cooperazio-

' ne, e col dibattito che si è svi
luppato attorno a questi stessi 
rapporti, il Parlamento euro-

'_ peo ha dato una soluzione al 
problema. Nessun discorso, 
per quanto concreto e calibra

to possa essere, può sostituirsi 
ali azione. Quel che va sottoli
neato è che, centrando uno a 
uno I problemi della cui solu
zione dipende tanta parte del
l'avvenire dei paesi In via di svi
luppo, cioè dclI'Sm della po
polazione mondiale, il Parla
mento europeo ha presentato 
ai governi dei paesi ricchi, ri
chiamandoli alle loro respon
sabilità, una linea percorribile, 
obbligatoriamente percorribi
le, per riparare squilibri che, 
alla lunga e inevitabilmente, 
diventerebbero fonte di nuove 
crisi, di nuovi drammi e di nuo
vi conflitti. Ma veniamo a que
sti problemi (per lo meno ai 
principali di essi) che 11 Parla
mento europeo ha messo in 
tavola sapendo in partenza di 
dover convincere della neces
sità di una loro soluzione non 
pochi governi comunltan per 1 
quali la cooperazione allo svi
luppo non dovrebbe andare al 
di là di quanto è già stato fatto 
e continuare sugli stessi binari 
a scartamento ridotto. 

Debito del paesi In via di 
sviluppo, Secondo le stime 
del Fml il debito globale dei 
paesi del Terzo mondo am
monta a 1,350 miliardi di dol
lari, una pesantissima palla al 
piede che Impedisce qualsiasi 
movimento in direzione dello 
sviluppo. Al Consiglio dei mi
nistri della Comunità, che si è 
già espresso per una riduzione 
parziale ma scarsamente signi
ficativa del debito, il Parlamen
to europeo propone, attraver
so la relazione del socialista 
Nereo Laroni, la convocazione 
di una Conferenza intemazio
nale, sotto l'egida dell'Orni, 
non soltanto per concordare 
una sostanziale nduzione del 
debito (e la sua cancellazione 
totale per I paesi più poveri) 
ma per una nvalorizzazione 
dei prodotti di base, una remu
nerazione più giusta di questi 
prodotti e la conclusione di 
nuovi accordi sulle matene pn-
me. Questa è la via per abban
donare definitivamente quel 
certo spirilo assistenziale, e tal
volta neocoloniale. che ha ca
ratterizzato la coopcrazione. 

Protezione dell'ambien
te. Il democnstiano olandese 

Maxime Verhagen, relatore sul 
tema, dopo aver denunciato lo 
sfruttamento selvaggio delle ri
sorse naturali di tanti paesi del 
Terzo mondo chiede: la proi
bizione entro la fine del '94 
dell'importazione di legname 
duro tropicale, la proibizione 
di esportare nei paesi in via di 
sviluppo pesticidi ed Insetticidi 
già proibiti nella Comunità, il 

' divieto dello scarico sistemati
co di rifiuti d'ogni genere, 
spesso altamente Inquinanti, 
in questi paesi, la ripercussio
ne dei costi ecologici sui prezzi 
delle materie prime e dei pro
dotti. Queste regole devono es
sere applicate prioritariamente 
dall'Occidente «ricco» che pro
muove grandi campagne per 
la protezione dell'ambiente 
ma che, nella pratica, agisce 
spesso In senso del tutto oppo
sto lontano dal proprio terri
torio. 

Sicurezza alimentare. 
Uno dei problemi d'importan-

' za fondamentale, è costituito 
dalla necessità di garantire alle 
popolazioni del Terzo mondo, 
e specialmente a quelle colpi
te da carestie e dal loro tragico 
seguito di epidemie e di morti, 
la sicurezza alimentare. Oc
corre - afferma la relazione di 
Therence Wynn, labunsta bri
tannico - poter Intervenire 
tempestivamente con aiuti ali
mentari nel casi di carestia ma 
è indispensabile, al di là di 
questi aiuti, operare in tempi 
lunghi per aiutare questi paesi 
a sviluppare una propna agri
coltura capace di assicurare 
loro l'autosufficienza alimen
tare. Questo è l'obiettivo sul 
quale è indispensabile orienta
re le politiche alimentari della 
Comunità prevedendo l'asse
gnazione di terre alle famiglie, 
"accesso al credito dei piccoli 
agncolton, la creazione di in
frastrutture Idonee, a comin
ciare dagli impianti di imga-
zione, la fornitura di concimi e 
di tecnologie adatte. Si tratta 
ovviamente di un'azione che 
nchiederà molto tempo ma 
senza la quale non potrà mai 
essere nsolto il problema del
la sicurezza alimentare e quin
di dello sviluppo del Terzo 
mondo. 

La condizione delle don
ne e del bambini. La gravità 
delle condizioni di vita in que
sti paesi si ripercuote in modo 
particolarmente pesante sul 
soggetti umani più deboli e più 
indifesi: le donne e i bambini. 
Le donne - afferma il rapporto 
di Dacia Valcnt, del Gruppo 
per la sinistra unitaria - sono " 
oggetto di grevissime discrimi
nazioni e subiscono, sotto va
rie forme, una sorta di schiavi
tù «moderna» che Implica pro
stituzione, pornografia, «turi
smo del sesso», mercato. An
che 1 bambini sono oggetto di 
un feroce sfruttamento sul 
mercato del lavoro e, mancan
do nella maggior parte dei casi 
le necessarie strutture scolasti
che, finiscono anch'essi per 
essere vittime di un obbrobrio
so mercato del sesso e, peggio , 
ancora, di sfruttamento come 
donatori forzati di organi per 
trapianti. 

Ruolo delle organizza
zioni non governative. Sa
rebbe errato pensare che lo 
sforzo richiesto dalla coopera
zione allo sviluppo possa esse
re sostenuto soltanto dagli Sta
ti o dalle organizzazioni comu
nitarie. Esistono organizzazio
ni non governative (Ong) che 
da tempo si impegnano in 

3uesta direzione, senza scopo 
i lucro e fondandosi sul vo

lontariato. L'opera delle Ong -
ha illustrato Luciano Vecchi 

.(Pds), del gruppo per la slni-
' stra unitaria - si sviluppa a due 

livelli: all'interno della Comu-
• nità, promuovendo la mobili

tazione della società civile eu
ropea sui problemi drammati
ci del Terzo mondo, sensibiliz
zando l'opinione pubblica e 
raccogliendo fondi: nel paesi , 
in via di sviluppo occupandosi 
della distribuzione dell'aiuto, 
contribuendo alla crescita del
le società civili e alla loro de
mocratizzazione. La Comunità 
dovrà dunque appoggiare con 
maggior vigore I azione dello 
Ong, partecipare al cofinanzia-
mento, svolgere un ruolo di 
coordinamento e di razionaliz
zazione della loro opera. 

Adeguamento delle 
strutture. Se le politiche di 
aggiustamento strutturale non 

Nella sua sessione di mag
gio il Parlamento euro
peo, con tredici rapporti, 
ha affrontato U tema della 
cooperazione col Sud e 
con l'Est ponendosi Tarn- • 
bizioso obiettivo di dare 
un contributo veramente 
effettivo allo sviluppo di 
questi paesi e non più sol
tanto un'assistenza o 
un'elemosina. Qual è a 
tuo avviso il senso politico 
di questa scelta rispetto 
all'azione sviluppata in 
passato dalla Comunità? 

Credo che si tratti dell'inizio 
di una svolta nella concezio
ne stessa della cooperazio
ne. Andando alla radice dei 
problemi irrisolti e delle cau
se degli scarsi e talvolta ine
sistenti risultati delle politi
che applicate in passato, il 
Parlamento europeo vuole. 
che la cooperazione esca , 
definitivamente da un certo 
spinto neocoloniale o assi
stenziale per diventare im
pegno di sviluppo effettivo, ' 
un superamento degli ac
cordi di Lomé che hanno • 
avuto la loro importanza. A 
questo proposito ricordo 
che se il nostro Gruppo votò ' 
contro la IV Convenzione di ' 
Lomé lo fece giudicando in
sufficienti i mezzi disponibili 
in rapporto agli impegni. 
Adesso il Parlamento euro
peo chiede alla Comunità di 
porsi al centro di un proces- ' 
so che dovrebbe pcnnelleie 
al Sud sottosviluppato o in 

via di sviluppo di entrare in 
una fase nuova, che dovreb
be permettere di colmare il 
fossato tra paesi ricchi * e • 
paesi poveri che in questi * 
anni s'è allargato anziché re
stringersi. -

Questo per il Sud. E per 
l'est dell'Europa? 

Anciie la cooperazione allo 
sviluppo con l'Est va vista in 
quest'ottica destinata a crea
re un equilibrio economico 
mondiale più .giusto. - Noi 
pensiamo che una coopera
zione intensa e soprattutto 
ben orientata coi paesi del
l'Est - che denunciano ritar
di considerevoli sul piano 
tecnologico e che attraver-, 
sane una fase difficilissima 
di riorganizzazione « della • 
produzione ma - che non . 
possono essere messi sullo 
stesso plano dei paesi in via 
di sviluppo - possa fare di 
questi paesi, in tempi non > 
troppo lunghi, un fattore 
supplementare favorevole, 
allo sviluppo del Sud. Ma qui • 
bisogna essere chiari poi-, 
che, a questo proposito, non 
sono mancate e non manca
no le confusioni. Aiutare ' 
l'Est nel suo sviluppo, mette
rò a sua disposizione i mezzi 
finanziari e tecnologici ne-
ccccari, non vuol dire e non ( 
può voler dire sottrarre que- , 
Mi mezzi ai programmi di 
cooperazione col Sud, co
me alcuni pensano in base 
ad un calcolo secondo cui '• 

gli investimenti all'Est pro
ducono interessi più rapiidi e • 
più sicuri di quelli faiti al 
Sud. Se ragionassimo come 
un qualsiasi ente finanziario 
falliremmo come Comunità ' 
nell'obiettivo che ci siamo 
posti fin dall'inizio di questo -
nuovo programma di coo
perazione allo sviluppo. Ed 
è per questo che noi ponia
mo il problema di fondo, 
che è quello di dare alla Co-., 
munita i mezzi all'altezza 
delle sue responsabilità, d i . 
avere un bilancio coerente • 
con questi impegni. Le resi
stenze dei governi sono evi
denti ma questo è un banco 
di prova decisivo per misu
rare la volontà dell'Europa 
di assumere un ruolo auto- -
nomo ed autorevole nella -
politica mondiale e preser
vare la pace. -, 

Per tornare al Sud, potre- • 
sii indicarci alcuni del te
mi specifici affrontati dai • 
rapporti, doè i nodi più " 

" consistenti di questa uno- ' 
va linea di coopcrazione ' 
allo sviluppo? ' 

• Tanto per cominciare, uno 
dei nodi che bisogna scio
gliere è quello del debito ac- -
cumulato dai paesi in vi,» di ' 
sviluppo. O si affronta con • 
coraggio il problema o que- ' 
sti paesi continueranno a • 
pagare in interessi più di 
quanto riceveranno sia co
me aiuti, sia come enUute . 
derivanti dalle esportazioni 

di materie prime o altro. Di < 
conseguenza resteranno 
sempre dall'altra parte del 
fossato che, del resto, non ' 
cesserà di allargarsi. Accan
to a questo problema c'è " 
quello della protezione del
l'ambiente naturale contro * 
uno sfruttumento selvaggio 
e devastatore ad opera sia ' 
delle popolazioni locali alla ' 
ricerca, talvolta disperata, di ' 
mezzi di sopravvivenza, sia 
delle grandi multinazionali 
che praticano la rapina delle -
risorse e spingono al loro < 
sfruttamento nelle forme più . 
dissennate. Aggiungerei a 
questo elemento sommaria- : 
mente indicativo il proble- --
ma della sicurezza alimenta- ~ 
re per questi paesi (che sof- * 
trono di carestie endemi
che) aiutandoli a sviluppare 
moderne agricolture locali. * 
Per concludere, l'aver af- ' 
frontato questi problemi, co
me ha fatto il Parlamento 
europeo, è un primo passo 
nella presa di coscienza che • 
è ormai decisivo un ordine „ 
economico mondiale ; più -
equilibrato, più giusto, più ,. 
umano. Decisivo non solo p 
per gli interessati s a per • 
l'avvenire di tutto il pianeta, '• 
perché come -ho détto il v 
commissario Marin," citando '-• 
Marguerite Yourcenar, «non . • 
si può vivere bene avendo ' 

iutòiiio a sé nilliuiii ili pciso- " ù 

ne che vivono male». E oggi '' 
l'S0% - della • popolazione 
mondiale «vive male». 

hanno dato i risultati sperati, 
ciò è derivato dal fatto che, ab
bastanza spesso, alla base di 
queste politiche prevalevano 
gli Interessi dei paesi creditori 
anziché 1 bisogni dei paesi ri
chiedenti. Oggi, con la fine 
della guerra fredda, la riduzio
ne degli arsenali e un processo 
ben avviato di disarmo, grandi 
risorse inghiottite dagli arma
menti potrebbero essere orien
tate allo sviluppo dei paesi del 
Terzo mondo e in primo luogo 
alla creazione delle strutture 
senza le quali non è pensabile 
10 sviluppo. E qui il problema è 
certamente e prima di tutto fi
nanziario e tecnologico ma è 
anche politico perché riguarda 
11 coordinamento e la gestione 
di questi mezzi, quindi la ne
cessità di organismi statali de
mocratici ed efficienti nei pae
si beneficiari di questi aluti. • •• • 

Abbiamo centrato qui 1 temi 
essenziali dibattuti dal Parla
mento europeo e ci auguriamo 
che anche questa necessaria 
selezione permetta al lettore di 
cogliere I eccezionale dimen
sione economica e politica del 
problema della cooperazione 
allo sviluppo al quale è stato 
dato giustamente 11 titolo di 
•Verso un nuovo partenariato 
mondiale», cioè verso rapporti 
nuovi e più produttivi tra paesi 
ricchi e paesi poveri, tra «chi 
ha e chi non ha», per riprende
re un celebre romanzo di He
mingway. In aitre parole verso 
un nuovo ordine economico 
mondiale, fondato su equità e 
umanità dei rapporti, sul ri
spetto reciproco e la volontà di 
stabilire un equilibrio capace 
di assicurare una pace duratu
ra In tutte le parti del nostro 
pianeta. Può sembrare un di
scorso utopistico: l'importante 
è appunto che dopo il discor
so, o I discorsi, e le proclama
zioni di intenzioni ed i pro
grammi, i governi passino ai-
razione, a cominciare dai go
verni del paesi «che hanno», 
non soltanto I mezzi materiali 
ma la responsabilità di mante
nere gli impegni verso questo 
80% di umanità che non può e 
non deve continuare a vivere 
nella miseria. 

Pasqualina Napoletano 

Strategie per colmare 
il divario tra i mondi 

Issi Negli ultimi bilanci comu
nitari Il capitolo delle politiche 
esterne ha conosciuto un in
cremento notevole dovuto alla 
necessità di far fronte al nuovi -
e complessi processi aperti 
nell'Europa dell'Est e nella ex ', 
Unione Sovietica dopo il 1989. 
SI parla tuttavia di un Incrc-, 
mento relativo essendo tutto 11 
bilancio comunitario pari ' 
all'1,2» del Pll ed essendo la ' 
politica agricola quella che as
sorbe ancora oggi oltre il 50% 
delle spese. Il trattato di Maa
stricht tattavia non ha corrispo- ' 
sto neanche In questo campo ' 
alla necessità di collocare la 
cooperazione allo sviluppo ' 
dentro una politica estema e di ; 
sicurez:» coerente. Agli attuali -
strumenti di cooperazione si ' 
aggiunge la possibilità di azlo-
nicomunl di segno intergover
nativo Mncolate dal voto all'u
nanimità nel campo della poli- -
fica esterna. La coopcrazione ' 
allo sviluppo rimane perciò : 
fondata almeno per ora sulla ' 
convenzione di Lomé il cui ( 
fondo operativo (Fed) è fuori •" 
dal bilancio comunitario; la 
cooperaizione - mediterranea ' 
basata su protocolli bilaterali e 
sulla cooperazlone regionale; i 
protocolli pollannuali con l'A
sia e l'America Latina. In termi
ni di Mincio, il Pacchetto De
lors 2 ìndica da qui al '97 un 
raddoppio degli impegni per 
la politica estema, il Parlamen
to propone di aggiungere a 

guesto obicttivo 1 miliardo di 
cu. Questo quadro non piò 

dirsi soddisfacente poiché la 
maggiore debolezza politico-
operativa della Comunità si va . 
registrando proprio sul piallo -
estemo. L'impotenza di trorte 
alla guerra del Golfo ed ala 
crisi jugoslava, la flebile pie-
senza nel faticoso processo di 
pace in Medio Oriente ne sono 
1 sintomi. Gli linimenti polite! 
e finanziari previsti da qui al 
'97 non sono tali da modificare 
signlficatamente questi dati. 
Tuttavia è Interessante esami- ' 
nare le possibilità, se pur limi
tate, offerte dal nuovo Trattata. 
In questo senso potrebbero as
sumere un ruolo significarlo ' 
le cosiddette azioni comuni ed < 
il «coordinamento» di alcune 
politiche di sostegno allo svi
luppo. Negli ultimianni l'and ì-
mento della situazione mon
diale segnala un - aumeroo 
drammatico del divario Norc/ 
Sud è ciò é testimoniato ancr e 
dall'ultimo rapporto Onu. Edo 
è soprattutto vero per alcure • 
aree del mondo (Africa - pai^ 
si mediterranei - Centro Arni;-
nca). Di fronte al progressivo 
detenoramentodel livello di vi
ta in questi paesi c'è da chie
dersi se è sufficiente un poten
ziamento degli ' attuali stru
menti di cooperazione di cui la 
comunità dispone o se non oc
corra rapidamente pome in at
to del nuovi, capaci di affrontai-
re la crisi del debito ormai ù> 
sostenibile per molto Geone

mie del Pvs, la possibilità dt co
struire in loco economie basa
te sulla trasformazione dei 
prodotti di base e non solo sul
l'esportazione di questi ultimi, 
oltre che le gravissime quetionl 
ambientali e demografiche. 
Tutto ciò comporta modifiche 
profonde delle politiche Inter
ne comunitarie e dei singoli '• 
Stati a cominciare da quella ' 
agricola e prevede una costru
zione del mercato capace di 
comprendere gli interessi so-
cio-economld del paesi in via 
di sviluppo. Fin qui, purtroppo, ' 
la cooperazlone allo sviluppo 
non ha modificato granché: ' 
nelle politiche inteme della I 
Comunità si è aggiunta ad esse 
e non si è proposta di modifl-
care il divario strutturale fra le 
economie del Nord e quelle • 
del Sud. Anche in termini fi
nanziari le risorse comunitarie 
costituiscono soltanto il 19% di ' 
quelle a disposizione del sin
goli Stati membri. Per questi ' 
motivi il coordinamento delle > 
politiche dei 12 finalizzato ad ' 
alcuni obiettivi strategici e co
muni può essere uno strumen-
to molto più Incisivo. C'è da • 
augurarsi che I 12 sappiano 
utilizzare pienamente gli spazi 
pur contraddittori aperti dal ' 
Trattato, gli indirizzi del Paria- . 
mento e della Commissione in 
questo campo. Il tempo non 
gioca a favore delle soluzioni ' 
di questi drammatici problemi 
e e è da chiedersi se già non • 
sia troppo tardi. - -
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Sono causa del 26% degli incidenti 
mortali in Francia 

Medicinali: 
un pericolo 
per chi guida 
Una nuova campagna per la sicurezza stradale 
coinvolge tutta la Francia. 1126% degli incidenti mor
tali è causato dall'uso incontrollato di farmaci Ben 
900 prodotti farmaceutici sono potenzialmente pe
ricolosi (torpore, sonnolenza, vertigini) per chi si 
mette al volante di una vettura. Da qui l'iniziativa 
«Medicinali, rischio di guida» delle associazioni dei 
farmacisti e delle società autostradali. 

GIANCARLO LORA 

• • NIZZA. Nelle farmacie 
francesi e agli svincoli auto
stradali verrà distnbuito gratui
tamente a clienti e automobili
sti un depliant illustrativo dei 
pencoli per la guida cui va in
contro chi fa uso «disordinato» 
di medicinali L'iniziativa con 
giunta delle associazioni dei 
farmacisti e delle società auto
stradali (Assocar) è scaturita 
dopo che è stato accertato che 
il 26 per cento degli incidenti 
mortali sulle strade francesi è 
causato propno dall'uso di far
maci (anche se la percentuale 
maggiore è sempre da addebi
tare all'abuso di alcoolici) 

In che modo i farmaci pos
sono influire negativamente 
sulla guida7 È stato accertato 
che ben 900 medicinali sono 
potenzialmente pericolosi per 
chi si mette al volante di una -
vettura. E a ciò si aggiunga che 
l'85 per cento dei francesi vi 
fanno ricorso senza interpella
re il medico Si ingurgitano pil
lole contro lo stress, le altera
zioni nervose, le allergie, i reu
matismi, ì dolon, la tosse, il 
mal d'auto ignorandone gli ef
fetti collaterali In genere que-
su farmaci possono causare 
stato di sonnolenza, disturbi 
all'udito, anche vertigini. È evi
dente, dunque, che se l'assun
zione viene fatta in luogo sicu
ro o nell'ambito famigliare tut
to rientra nella normalità Se, 
invece, subito dopo ci si mette 
alla gukfcfc.qgesKeflettr sono 
fonte di grave pencolo 

I francesi sono forti consu
matori di prodotti farmaceuti
ci, e in questo detengono il re

cord mondiale battendo tre a 
uno gli americani e due a zero 
i tedeschi Ma sono anche forti 
beviton E se le due caratteristi
che si combinano gli effetti so
no davvero nefasti Per la pro-
pna salute, ma anche per la si
curezza stradale. 

«Medicinali rischio di guida» 
6 lo slogan della campagna di 
sensibilizzazione lanciata dal
le due associazioni propno per 
creare un allarme nei confronti 
di questo fenomeno tanto dif
fuso dell'uso incontrollato di 
medicinali Si tratta di una vera 
e propna campagna di preven
zione che coinvolge tutto il ter-
ntono nazionale e che assume 
maggiore significato in vista 
degli esodi estivi, quando i n-
schi di incidente aumentano 
con l'aumentare del traffico 
Ad ogni svincolo autostradale 
- come dicevamo - sono stati 
innalzati cartelli con la scntta 
«Medicinali il pencolo di gui
dare», mentre sui banconi di 
tutte le farmacie sono in bella 
vista dephants, in distnbuzione 
gratuita, con le pnncipali rego
le da seguire 

Le «brochure» avvertono 
che sarebbe opportuno sosta
re ogni due ore di guida, evita
re di mettersi al volante subito 
dopo i pasti, non fare abuso di 
alcoolici, caffè e tabacco, e an
cora far circolare ana pura al
l'interno dell'abitacolo con 
una certa frequenza Ma so
prattutto' mettono- In guardia 

^•I-fare usadunedicinali sen
za avere interpellato un medi
co e, comunque, senza avere 
letto attentamente le istruzioni 
e le controindicazioni 

«Piccolo è bello» piace all'Europa 
•*• Le vetture di piccola omedio-pic 
cola cilindrata in Italia continuano ad 
esserele più diffuse Basta dare una 
scorsa alla classifica delle «top ten» più 
vendute in maggio per rendersene con
to Neil ordine sono Uno Resta Pan
da, Tipo Clio Y10 Golf Polo Escori 
Cinquecento Gli stessi modelli com 
pongono le prime dieci nei cinque me
si (gennaio-maggio) solo che in ceda 
la Cinquecento lascia il posto ali Astra 

«Piccolo è bello» dunque, si attaglia 
perfettamente anche all'automobile 
Pani è che gli stessi giapponesi stanno 
cercando di incrementare la propna 
presenza In attesa che amvi, il prossi
mo autunno, la Nissan Micra (in Giap

pone, dove si chiama March ha già 
battuto ogni più ottimistica previsione 
di vendita) Daihatsu ha presentato in 
questi giorni la sua Charade, una com
patta piena di grinta I francesi tengono 
botta incrementando le versioni sporti-
veggianti della 205 

Una carattenstica recente di queste 
vetturette, infatti, è la ncerca di sempre 
più alte prestazioni adottando motori a 
tecnologia avanzata finora riservate a 
cilindrate maggion Ma «piccolo è bel
lo» anche per quanto nguarda le «nic
chie» È il caso come si legge in questa 
pagina delle vetture con cambio auto
matico Panda e Uno sono in aumento 
in tutta Europa 

DAL NOSTRO INVIATO 

La Nissan March (Micra per l'Europa) ha motore bialbero 16 valvole di 1000 e 1300 ce. 
Nelle foto sotto le Peugeot 205 Diesel Turbo e le 106 XT catalizzata e Sport da gara 

ROSSELLA DALLO 

Peugeot dà grinta al motore 
e 106 scende in competizione 
• • VENE71A. Da 'i inezia al 
Pian del Cansiglio - reso famo
so da Cossiga che 11 diede av
vio alla lunga sene delle «pic
conate» - e ritomo per venta
re le doti di due «piccole» di ca
sa Peugeot la 205 Diesel Tur
bo (ecologica ali origine) in 
commercio da poco meno di 
due mesi, e la 106 XT cataly-
zed, I unica versione «nata 
ecologica» della famigliola 
francese (sulle altre la cataliti
ca è comunque disponibile) 
amvata a febbraio Per quanto 
sia difficile raggiungere i livelli 
di «gnnta» dimostrati dall'ex 
presidente della Repubblica, 
sui sali-scendi tutte curve della 
montagna bellunese le due 
vetturette hanno dimostrato il 
loro potenziale sportivo 

•Ben «piantate per terra» an
che alle alte andature autostra
dali - entrambe sono accredi

tate di una velocità massima di 
175 km I ora - è propno sul mi
sto che spngionano potenza e 
coppia con un certo vantaggio 
per la 106 a benzina «verde» 
sulla 205 a gasolio nonostante 
il motore sovralimentato Fatte 
le dovute proporzioni fra le di
verse cilindrate (1360 ce per la 
106e 1769 per la 205 DT) è in
fatti propno la piccolina a 
sfruttare al meglio i suoi 75 ca
valli a 6200 gin/minuto (con
tro 178 a 4300 g/m della sorel
lina maggiore) e gli 11,3 kgm 
di coppia massima (la 205 di
spone di 16,2 kgm) A svantag
gio della 106 c'è però un più 
avvertibile effetto sottosterzan
te in curva 

L'aggressrvità di cui sono 
dotate non va però a discapito 
de' consumi che restano piut
tosto contenuti 5,3/6 9/7,7 li
tri per 100 km rispettivamente 

a 90 120 km/h e ciclo urbano 
quelli della 106 XT catalyzed 
(costa chiavi in mano lire 
16 300 000) e 4,6/6,9/6,6 
quelli della 205 D Turbo (ven
duta a 18 870 000 se a 3 por
te, 19 620 000 se a 5 porte) 

Per premiare la «grinta» della 
106 e il raggiungimento delle 
40 000 vetture vendute in soli 
otto mesi - che fa del nostro il 
secondo mercato mondiale, 
dopo la Francia per questo 
modello - Peugeot Italia ha 
pensato anche a una soluzio
ne veramente sportiva Cosi 
come per la 205 anche la 106 
infatti, conquista un propno 
Challenge che verrà messo in 
calendano dall'I luglio a fine 
anno Dal prossimo mese in
fatti, sarà omologata la 106 Xsi 
peri Gruppi AeN 11 kit di alle
stimento sportivo costa 
3 482 850 per rally e 1 876 350 
(Ivacompresa) pervelocita 

Charade il nome d'attacco di Daihatsu 
tra PERUGIA. L'attacco 
Daihatsu al segmento «B» del 
mercato italiano dovrebbe 
chiamarsi «Charade» Il condi
zionale in questo caso è d'ob
bligo trattandosi di una vettura 
giapponese sottoposta al ben 
noto -contingente Cee L'im
portatore Interstar, infatti, con
ta di piazzarne un migliato 
quest'anno fra le due versioni 
GTu da un litro e GT> 4x4 inte
grale permanente da 1 3 htn 

Questa «compatta» dagli oc
chi a mandorla in effetti ha in 

sé tutti i «numen» per nuscire 
ad accattivarsi le simpatie del 
pubblico italiano più giovane 
(almeno fino all'entrata in vi
gore del nuovo codice strada
le) Anche in questo caso, in
fatti, si tratta di una vetturetta 

* che assomma con'.erìutf tecno
logici Importanti a-prestarionl 
davvero eccellenti In soli 3610 
mm di lunghezza, 1615 mm di 
larghezza e 1385 mm d altezza 
- dati che da soli disegnano le 
linee rotonde tipicamente 

giapponesi della carroz/ena -
la Charade GTti racchiude un 
motore bialbero a camme in 
testa in lega d'alluminio a tre 
cihndn 12 valvole turbo inter-
cooler con accensione e inie
zione elettroniche integrate 
Questo gioiellino eroga una 
poteru'a di 74*cv a 6500- giri-* 
/minuto e ha una coppia di 
14.3 kgm a 3500 g/m La velo
cità massima raggiungibile è di 
185 km l'ora 

Provata sui poggi umbri tra 

Perugia e il lago Trasimeno ci è 
apparsa la più convincente 
dotala di eccellente npresa, 
molto ben assettata - una ca
ratteristica di questa «trazione 
avanti» è la differenza di 2 cen
timetri fra la carreggiata ante-
nore e quella posteriore -, faci
le ria gukJaTeJ'jnaneggcvole " 
(ha un raggio di sterzata di 4,5 
metri) L unico punto debole, 
dopo dure sollecitazioni, è 
l'impianto frenante 

Meno prestazionale,. ma 

ugualmente piacevole e sicura 
da guidare - grazie anche al 
servofreno - è la CTI 4x4 II 
motore, monoalbero a camme 
in testa, di 1300 ce è un quattro 
cilindn 16 valvole sovralimen
tato (66 cv a 6500 g/m, 11,5 
kgm a 3000 gin). 

In commercio da luglio la 
GTti costerà intorno ai 19 mi
lioni, mentre la CTI 4x4, dispo
nibile da settembre, si aggirerà 
intorno ai 20 e 21 milioni n-
spettivamente se a 3 o 5 porte 

Seat Toledo: 
allestimento 
speciale 
per disabili 

Una Seat Toledo per i portaton di handicap abilitati alla gui
da questa la nuova inizi ìtrva di Seat Italia in collaborazione 
con l'Anglat e realizzate dalla Guidosimplex La vettura nel
la specifica versione è s".ata provata a lungo da Clay Regaz-
zoni (nella foto a bordo della Toledo) che 1 ha giudicata del 
tutto'donea alla guida per disabili La Seat Toledo infatti ol
tre ad avere i comandi raccolti sul volante, viene sottoposta 
anche a particolan modifiche allo sportello postenore sini
stro per renderlo scorrevole e per consentire quindi, I uscita 
automatica della carrozzella dati alloggiamento dove viene 
collocata La trasformazione completa viene a costare lire 
10 242 000 Iva esclusa Der un accordo con Seat Italia, agli 
associati dell'Anglat verrà praticato uno sconto speciale 
dell'I ì% sulla vettura, i cui prezzi partono da lire 17320 000. 
chiavi in mano 

Spot antidroga: 
in pista 
i futuri tecnici 
della Ferrari 

Gli studenti dell'Ipsia di Mo
dena, la scuola voluta da En
zo Ferran per preparare tec
nici da utilizzare nella fab-
bnca delle «rosse», saranno 
protagonisti di uno spot del-

• la campagna anudrogadel 
™~^^™^—^^"™™*^*^"~ ministero dell'Interno Sulla 
pista di Fiorano, dove solitamente rombano le Ferran di Ale
si e Capelli, i ragazzi in tuta rossa con la scntta Ferran forme
ranno una gmnde macchia colorata dalla quale sbucherà 
un oggetto da costruire insieme, simbolo di impegno comu
ne contro la droga. , t • 

Napoli: li: dal 12 
io Marechìaro 

inibita alla 
circolazione 

giugne 
Misure anbtraifico a Napoli 
per tutto il penodo estivo 
Dal 12 giugno al 10 settem
bre nella strada che porta a 
Marechìaro non si potrà cir
colare dalle ore 7 del matti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no fino alle 8 di sera Per lo 
"•""•"""^-••——«^— ^esso penodo è stato dispo
sto analogo divieto, ma dalle 7 alle 13, lungo la discesa che 
porta all'isolotto della Gaiola, sempre nella zona di Mare-
chiaro, zona dove fatto salvo per gii abitanti vale il divieto di 
sosta ' • „ i*« .-

Una Guida 
Pirelli 
per viaggiare 
in Spagna 

Le Olimpiadi di Barcellona e 
l'Esposizione Universale di 
Siviglia sono un'occasione 
troppo ghiotta per lasciarse
la scappare Ecco cosi che, 
accanto alla guida Pirelli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Viaggiare in Italia» e alla 
""•""™™",™—'"—wmm"^mm guida Pirelli «al mangiare be
ne» che porta il titolo •! ristoranti di Bell'Italia», fa la sua com
parsa in librena (390 pagine, 35 mila lire) la guida Pirelli , 
«Viaggiare in Spagna», edita da Giorgio Mondadon e Asso
ciati Costituita da due sezioni, una di informazioni stonco-
culturali e turistiche, 1 filtra a segnalare teson d'arte e teson -. 
di ristorazione, la guida, che è corredata da un dizionanetto ». 
e da cartine, può rivelarsi molto utile a chi ha in programma " 
un viaggio in Spagna j . ' » . , . ' 

Mercedes-Benz 
Italia 
alla Scala 
conGuttuso 

Nel ndotto dei palchi al Tea
tro alla Scala di Milano è sta- ' 
ta inaugurata nei giorni scor
si la IX Mostra documentaria ' 
dell'azione di salvaguardia 
del patrimonio di bozzetti e 
figunnl (oltre 15000 ongi-

•™"^—™" nati) de! Teatro alla Scala, 
condotta su iniziativa <legll Amici dette Sf̂ a-e-fjrazìe-al me* 
cenammo della Mercedes-Benz Italia. La Mostra è la pnma • 
esposizione a carattere ufficiale di opere di Renato Guttuso, 

organizzata in Italia dopo la morte del pittore <• 

Stanno attenuandosi le diffidenze verso questa trasmissione e la Fiat propone 
una gamma di trenta versioni con quattro diversi dispositivi 

Il cambio automatico è per tutti 
e su Panda Selecta 
ci si può sentire 
un Ayrton Senna 

L'Intera gamma Fiat con cambio ainomatìco Accanto al titolo, lo schema deH'Ecvt della Panda Selecta 

Anche gli italiani, sia pure ultimi in Europa, si vanno 
convertendo alle auto con trasmissione automatica. 
In un anno le vendite delle «automatiche» Fiat sono 
quasi implicate. La casa tonnese dispone oggi di una 
gamma di 30 versioni, catalizzate e no, con quattro 
diversi tipi di cambio a 4 rapporti o a vanazione conti
nua. Con .'«automatico» migliorano confort e sicurez
za e si ha un ottimale rendimento del motore. 

FERNANDO STRAMBACI 

• • COSTA SMERALDA. Nel 
1980 le automobili con il cam
bio automatico vendute in Eu
ropa rappresentavano poco 
più del 4 per cento del totale 
Ciano arrivate a sfiorare il 6 per 
cento nell'81, poi sono andate 
in calando sino al 1991, anno 
in cui si è registrata una brusca 
impennata, che ha portato la 
quota al 7 per cento Si tratta di 
una percentuale ancora molto 
modesta - se rapportata alla 
situazione degli Stati Uniti, do
ve la quasi totalità del mercato 
è rappresentata da vetture con 
il cambio automatico, o del 
Giappone dove la quota supe
ra il 60 per cento - ma che 
sembra dimostrare una sorta 
di conversione degli europei 
ad un sistema di trasmissione 
che assicura maggiore confort, 
maggiore sicurezza di guida e 
maggiore efficien7a del moto
re 

Se le vendite di auto con 
cambio automatico in Europa 
sono arrivate al 7 per cento, le 
differenze tra un Paese e l'altro 
sono notevolissime Si va, in
fatti, dal 16.6 per cento della 
Svizzera all'I 4 percento dell'I
talia anche in questo campo 
fanalino di coda, preceduta 
anche dalla Spagna con l'I 6 
per cento A determinare que
sta situazione concorrono ra
gioni economiche (le auto 
con l'automatico costano dal 7 
al 10 per cento più di quelle 
con cambio meccanico) ma 
soprattutto, ragioni «culturali» 
Da noi, in particolare, è ancora 
molto diffusa la convinzione 
che chi acquista un'auto con 
cambio automatico non sa 
guidare bene o è portatore di 
qualche handicap Una con
vinzione che sta mostrando 
crepe da quando in Formula 
Uno si stanno riaffermando le 
trasmissioni semiautomatiche 

Prezzi chiavi in mano 
gamma catalizzata 

Panda 11 Selecta l e 12.547 955 
Uno15SCTX3pie 16510655 
Uno15SCTX5pie 17391255 
Tlpo16SXSelectale 20644715 
Tipo20GTCautie 24327765 
Tempra 16 Selecta le 21787115 
Tempra ICSXSelectai e 23661365 
Tempra16SRXSelectale 24803765 
Terr.pra2.0SXC aulie 27612165 
TempraSWHSelectale 23387665 
TempraSW16SXSelectaie 25208365 
Tempra SW16 SRX Selecta ! e 

26.350765 
TompraSW20SXCautie 28736715 
In opzione con sovrapprezzo di lire 
2 637 040 da aggiungere al prezzo di listi
no Osulleverslopi 
Croma2.0ie '27981065 
Croma20superi e '31658165 

e da quando I offerta sul mer
cato si è fatta più vasta ed è 
passata ad interessare non sol
tanto le auto di grossa cilindra
ta La conferma la si ha consi
derando le consegne totali di 
modelli con cambio automati
co della Fiat, che ha visto dal 
1990 al 1991 quasi tnplicare le 
sue vendite di «automatiche», 
salite a 14 125 unità Le Croma 
automatiche sono infatti pas
sate da 641 a 916 pezs-i, ma le 
Panda con 1 ECVT hanno fatto 

••COSTA SMERALDA. Con
fessiamolo, siamo un popolo 
di scettici Possibile che una 
Fanda Selecta ci dia le stesse 
prestazioni e lo stesso senso di 
padronanza della guida di una 
normale vettura con cambio 
manuale7 Ebbene nonostante 
i pregiudizi classici, è propno 
cosi Anzi, il cambio automati
co è talmente «comodo» che 
può diventare una droga 

Certo, armeggiare con la le
va delle marce può farci senti
re degli Ayrton Senna stradali 
Al proposito, da un sondaggio 
risulta che le donne - arrivate 
da poco a conquistarsi il vo
lante - siano restie alla tra
smissione automatica propno 
per questa ragione Ma anche 
loro, come ha dovuto fare chi 

senve, pnma o poi si nerbe
ranno e allora diventeremo 
come gli americani tutti fans 
delle due mani sempre sul vo
lante e di un solo piede a gio
care con acceleratore e freno 
Una volta tanto, l'idea di emu
lare gli automobilisti a stelle e 
strisce non ci sgomenta. Senza 
contare che nessuna «automa
tica» ci vieta di tornare ad esse
re volendo, degli Ayrton Sen
na 

Chi scrive ha avuto ben due 
occasioni - una decisamente 
lunga - per venficare i vantaggi 
di questo tipo di trasmissione 
pochi giorni fa in Sardegna sul
le strade tortuose della Costa 
Smeralda, e da oltre un mese 
nel traffico caotico di Milano 
In entrambi i casi il nostro test 

si 6 svolto a bordo di una Pan
da Selecta Unica differenza la 
motorizzazione la nuova 1 1 
Selecta i e catalizzata per l'i
sola e la Fire Selecta (la 1000, 
per intenderci) per la metro
poli meneghina 

Pronta ad adottare il rappor
to giusto grazie al controllo 
elettronico della finzione elet
tromagnetica dell'ECVT (il si
stema di trasmissione a vana- • 
zione continua adottato sulla 
Panda e che presto equipagge
rà anche la Cinquecento) la 
nostra 1 1 Selecta ha affrontato 
il tormentato percorso della 
Costa come una saetta Un af
fondo sull'acceleratore e via 
col sorpasso veloce Ancora 
meglio se dalla leva sulla posi
zione D (drive) e in condizio

ne di marcia «economy» si pas
sa a L (low, ovvero rapporti 
più corti) e «sport» A parte un 
fastidioso aumento dei decibel 
nell'abitacolo, non c'è tornan
te o salita che possi i impressio
narla 

A Milano altre condizioni 
stradali ma anche altro livello 
di traffico Docile alle pressioni 
sui due pedali, la Panda Fire 
Selecta - che a differenza della 
1 1 manca della selezione 
Sport - consente di ndurre no
tevolmente lo stress dei conti
nui accelera-ferma-nparti tra 
un semaforo e l'altro e delle 
code quasi permanenti Agile 
negli zig-zag grazie alle ridotte 
dimensioni e aU'ECVT, ai se-
mafon ha una npresa persino 
«bruciante» • ORD 

IL LEGALE 
FRANCO A M A N T E 

un balzo da 1 129 a 6 963 uni
tà 

Difficile stabilire quanto ab
bia giocato il fatto che la Rat è 
la sola Casa automobilistica 
che oggi sia in grado di offrire 
modelli con cambio automati
co in tutti i segmenti di merca
to ma è fuor di dubbio che la 
comodità dell automatico sta 
dando luogo a molte conver
sioni, soprattutto da quando 
«automatico» non significa ne-
cessanamente maggiori con
sumi e soprattutto da quando 
il traffico sempre più caotico 
ha fatto apprezzare quanto si 
risparmia in stress e fatica, con 
macchine che non hanno più 
bisogno del pedale della fnzio-
ne e che non richiedono per 
ogni trasfenmento anche mo

desto centinaia di defatiganti 
manovre con la leva del cam
bio 

Della validità delle «automa
tiche» siamo da tempo convin
ti, ma la conferma l'abbiamo 
avuto nei giorni scorsi in Costa 
Smeralda, dove la Fiat ha mes
so a disposizione della stam
pa, per provarle su tracciati 
molto tormentati, tutte le sue 
vetture con cambio automati
co La spartana Panda con 
ECVT (della quale si parla a 
parte) ci è parsa la più diver
tente da guidare, ma anche 
tutte le altre hanno dimostrato 
che cosa significhi il cambio 
automatico in termini di scarso 
affaticamento e in possibilità 
di guidare, oltre che In modo 
confortevole, anche in modo 

bnllantc 
Tra catalizzate e non (ma 

quelle utilizzate in Sardegna 
erano tutte ecologiche) la Fiat 
è in grado di offrire oggi (e di 
consegnare al massimo entro ^ 
due mesi, assicurano) ben 
trenta versioni «automatiche» a 
prezzi che vanno dagli 
11 453 155 lire Hella Panda Fi-
re Selecta non catalizzata ai 
35 657 755 lire della Croma 2 5 
Turbo Diesel sempre senza 
catalizzatore, e dai 12 547 955 
lire della Panda 1 1 Selecta i e 
con catalizzatore ai 34 295 195 
lire della Croma 2 0 Super I e 
catalizzata -f 

Nella gamma delle «auto
matiche» Fiat • cambi disponi
bili sono di quattro tipi CVT a 
vanazione continua dei rap

porti prodotto dalla Ford, sulle 
Uno Selecta con motore 1500 
catalizzato, sulla Tipo SX Se
lecta con motore 1600 cataliz
zato e sulle Tempra (berlina e 
station wagon) SX e SRX Se
lecta con motore 1600 cataliz
zate ECVT (una evoluzione, 
con fnzione a controllo elettro
nico del CVT). prodotto dalla 
Fu|i, sulla Panda Selecta con 
motore 1100 catalizzato, a 4 
rapporti, prodotto dalla Volks
wagen, sulla Tipo GT 2000 ca
talizzata e sulle Tempra berli
na SX 2000 e Tempra SW 
2000 catalizzate, a 4 rapporti, 
prodotto dalla ZF, sulla Croma 
S con motore 2000 catalizzato 
Tutti questi cambi sono stati 
sviluppati dalla Fiat con le 
aziende costruttne 

Pedone in strada! 
Più che prudenti 
• • La norma è chiare i pe
doni non possono sostare o 
circolare sulla carreggiala stra
dale riservata alla circoLizione 
dei veicoli (art 134 codice " 
stradale). 

Ma se uno o più pedoni cir
colano o sono fermi sulla car
reggiata stradale, il conducen
te di un veicolo.)! quale abbia 
la possibilità di avvistar; tem
pestivamente i pedoni deve 
regolare la sua condotta di gui
da a tale presenza «. j, , . 

Non basta tenere una veloci
tà moderata e rispettosa dei li
miti magan imposti su quel 
tratto di strada per ntenersi 
esenti da colpa se il pecione si 
sposta, mentre il veicolo so
praggiunge, e viene irvestito 
con conseguenze fisiche lesi
ve - t 

Per la venta la giurispruden
za in proposito è costante e n-
chiede dal conducente una 
condotta di guidd paracolar-
mente attenta, gli chiede, fi
nanche, quando avverte con 
sufficiente anticipo che il pe
done attraversa impiowisa-
mente la strada, di fermare il 
veicolo T 

«Questa Corte (nafferma la 
Cassazione -sez IV, 19 «ettem-
bre 1991. n9794) ha costante
mente ntenuto che la piesenza 

di 'pedoni sulla carreggiata 
comporta la prevedibilità dello 
spostamento improvviso all'in- , 
temo della carreggiata stessa ' 
ed obbliga, conseguentemen- '-
te i conducenti dei veicoli a • 
rallentare la velocità si da po
ter arrestare anche istantanea
mente la marcia e - se neces-
sano - anche a fermare, 1 os
servanza di tale obbligo ha, ov
viamente, quale presupposto, 
la possibilità di avvistamento 
dei pedoni» / <»» 

Il nesso di causalità fra il 
comportamento del pedone e 
quello del conducente del vei
colo può essere interrotto -
con conseguente dichiarazio
ne di non responsabilità in fa
vore del conducente - solo se 
l'attraversamento del pedone 
avvenga senza che l'automobi
lista possa accorgersene,. e 
cioè quando il pedone sbuca 
improvvisamente sulla strada 
da zons iion visibile e attraver- ' 
sa con modalità che in prece
denza non erano ipotizzabili. 

Il nspetto dei limiti di veloci- • 
tà da parte dell'automobilista 
ed una condotta di guida at
tenta e prudente sono le con
dizioni per evitare conseguen
ze lesive a terzi ed anche a se 
stessi, ed è per questo che si 
dice che la prudenza non è 
mai troppa < < t, 

BREVISSIME 
«Tuteliamo l'ambiente», fc. il titolo dell'ormai classico Premio 

istituito da Ford Italiana e di cui i stata ora bandita la settima 
edizione Le iniziative «destinate alla concreta salvaguardia 
del patrimonio naturale e artistico nazionale», dovranno 
pervenire alla Trendpress (via Domenichrno 19,20149 Mila
no) entro il 30 settembre 1992 

Citroen ZX «Cover Award 1992». Dichiarala «vettura dell'an
no 1992» in diversi Paesi europei e «Auto Europa 1992» dal
l'Unione italiana giornalisti dell'automobile, la vettura fran
cese «a quattro mole sterzanti» si è ora aggiudicata il suo 17° 
premio il«CoverAwardl992»di«AutoeDesign» •-,,- , 

Caravan Europa '91. La tradizionale rassegna europea del 
plein-air quest'anno si svolgerà a Tonno nella nuova sede 
del Lingotto Fiere dal 12 al 20 settembre 

Didier Calve* guida Weber Italiana. Francese, 39 anni, spo
sato e con tre figli, succede a'Roberto Nonnis (richiamato 
nella Casa madre) nella direzione generale di Weber Italia
na 

Honda Parts ltaly S. pJL Fondata per migliorare il servizio al
la clientela e ai dealers nel campo dei ricambi, dal pnmo 
giugno ne è stato nominato general manager il dr Mano 
.occo -, 

HIL 
Co 

; 
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TOTOCALCIO 
2 AVELLINO-CESENA 
X BOLOGNA-ANCONA 
1 BRESCIA-PISA 

0-1 
.1-1 
3-0 

1 COSENZA-PALERMO 3-0 
X LUCCHESE-VENEZIA 1-1 
X MESSINA-CASERTANA 1-1 
X PADOVA-PIACENZA 
X ; REGGIANA-LECCE 
I TARANTO-PESCARA 

1-1 
0-0 
2-1 

I UDINESE-MODENA 
I SUZZARA-RAVENNA 
1 GUBBIO-VIAREGGIO 
X CATANZARO-TRANI > 

3-0 
2 -0 ' 
3-0 
1-1 

&p$ 

MONTEPREMI " .v! " 
QUOTE: Ai 1.762 «13» 

Ai 28.772 «12-

Liro 12.926.511.082 
..... Lire, 3.668.000 

Lire -223.400 
— — — — — — — — ^WMai^wrt^^ 

Rudi Voelter sarà ancora l'uomo di punta della nazionale iodesca 

Svezia '92. Parte mercoledì la nona edizione dei campionati continentali 
I tulipani si affidano al trio milanista e a Bergkamp per centrare il bis J 

È l'Olanda la grande favorita 
STEFANO BOLORINI 

M Quarantotto ore al via, 
mercoledì Svezia-Francia : 
inaugura ia nona edizione 
dei campionati europei. Al
l'appello, si sa, fra le grandi 
del continente manca solo 
l'Italia: considerate le diffi
coltà che sta incontrando 
Sacchi nella ricostruzione, ' 
meglio cosi. ••:, '» -;rfc;. :•--.•>. 

Il nostro calcio/sempre -.-• 
più da importazione, si 
consola con la presenza 
dei 21 stranien del nostro 

campionato. Un po' poco. -
Sotto il profilo tecnico, ci 

si aspetta molto da Olanda 
e Francia. Giocano in ma
niera spregiudicata (i «tuli
pani», campioni uscenti, 
abbozzano persino un 4-2-
4) , hanno diverse stelle che 
possono illuminare il tor
neo. Di Van Basten, Gullit, 
Rijkaard e Papin si sa tutto, 
ma Bergkamp, un venti
treenne, potrebbe metterli 
in riga. In Olanda da tempo 

parlano di lui come dell'e
rede di Van Basten, gli ita
liani lo hanno scoperto nel
le partite di Coppa Uefa che ' 
il suo Ajax ha disputato 
contro Genoa e Torino. La : 

Francia, eletta miglior squa- : 
dra del '91, è tornata in alto : 

dopo quattro anni di oblio: 
Platini, vecchio bucaniere, 
cerca la consacrazione an
che da tecnico. Auguri. Ca
pitolo particolare meritano 
i tedeschi campioni del 
mondo. È una squadra stra
na, con ultrantenni (Breh-

me e Voeller), due talenti 
che hanno fame di gloria 
(Doli e Haessler), un gio
catore che finora si è fatto 
notare soprattutto per il ca
rattere ; spigoloso (Ef fen-
berg), ma che può decolla-

. re da un momento all'altro.' 
L'europeo ;è ; per lui una 
buona occasione. Attenzio
ne pure agli inglesi, diven
tati più accorti sul piano tat
tico. A Svezia, Scozia, Csi e 
Danimarca, infine, il com
pito di recitare il ruolo di 
sorpresa. 

Atletica a Roma 

All'Olimpico 
riflettori accesi 
sul Golden Gala 
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Archiviata la tournée americana, che non lascerà un ricordo indelebile. Fallite quasi tutte le novità apportate dal et 
A parte Signori non sono emerse note salienti. Le uniche belle notizie arrivano soltanto dalla difesa: ma lì c'è Baresi 

Azzurri Usa e getta in vacanza 
Ma Sacchi ha già preparato la rivoluzione di ottobre 
E il futuro dei «senatori» Vialli e Zenga è pieno di nuvole 
Arrivedercî a .Rotterdam, fra tre mesi, quando la na
zionale tornerà in campo ricostruita per buoni tre 
quarti. La tournée americana va in archivio senza la
sciar tracce. Falliti gli esperimenti, non è emerso al
cun uomo nuovo, a parte Signori. Un'accolta di bra
vi comprimari che mai saranno campioni, una dife
sa che reggerà finché reggerà Baresi. Non resta che 
attendere Albertini, Lentini, Evani, Dino Baggio. - ;; 

i •-;. •/. j;-.L,-,e.-•--,;. • . DAL NOSTRO INVIATO •"•'.--" •'•• • ' ^ '--' 
. FRANCISCO ZUCCHINI 

• • CHICAGO. La Nazionale 
da ieri è in vacanza: buon ripo
so e buone meditazioni: vista' 
l'aria (e il gioco) che tira ce 
n'è un gran bisogno. Da otto
bre si comincerà a giocare sul • 
serio, dopo un'altra amichevo
le, con l'Olanda a Rotterdam. ' 
Sacchi ha un bel po' da lavora
re, comunque la voglia non gli 
manca: guadagna tre volte 
quel che guadagnava Vicini, 
ma da anche l'impressione di 
lavorare il triplo del suo prede

cessore e di aver pagato in set
te mesi il tributo che al signor 
«niente nomi per favore» fu di
luito in cinque anni. Auguri. La 
tournée americana non resterà 
un evento memorabile. Povero 
soccer degli Stati Uniti: se da 
questo quadrangolare sperava 
in una promozione pubblicità-

1 ria dovrà (vittoria del trofeo a 
parte) mettersi il cuore in pace 
o battere altre strade. Non si è 
vista una partita decente, ne si 
poteva sperare granché vista la Arrigo Sacchi 

Il colpo della Lazio 

Winter nuova stella 
«Qui per vincere : 
a fianco di Gazza» 
• i ROMA. «Sono felicissimo di giocare nella 
Lazio, una squadra che si sta rafforzando e che 
potrà sicuramente raggiungere grandi traguardi. 
Inoltre ho conosciuto da vicino per la prima vol
ta una città meravigliosa come Roma, che ha 
colpito particolarmente anche la mia ragazza, 
Yvonne». Con queste parole si è congedato da 
Roma e dai suoi nuovi tifosi biancocclesti II forte 
nazionale olandese, Aaron Winter. Accompa
gnato dal procuratore e dalla bionda e minuta 
fidanzata, l'ex giocatore dell' Ajax si è poi im
barcato per Amsterdam. Una visita lampo, quel
la del venticinquenne giocatore originario delle 
Antille. che in due giorni ha preso contatto con 
l'ambiente laziale e si è sottoposto alle rituali vi
site mediche. Mercoledì i dirigenti biancoazzur-
ri dovrebbero siglare l'accordo finale con l'Ajax, 
sulla base di un contratto quadriennale. Nella 
prossima stagione Winter dovrebbe affiancare 
nel campionato italiano di calcio, Doli e Riedle, 
in attesa del pieno recupero di Paul Gascoigne. 
«Anche se sono stato contattalo da diverse for
mazioni italiane - ha raccontato Winter prima di 

. imbarcarsi - ho capito subito che la proposta 
fatta dalla Lazio nei miei confronti era seria e 
quindi non ho avuto dubbi». Winter oggi stesso 
sarà nel ntiro della nazionale olandese in vista 
degli europei 

Ancona promosso 

Mai troppo tardi 
A 87 anni il calcio 
dorico scopre la À 
• ANCONA. Con una settimana d'anticipo 
l'Ancona 6 stata promossa in serie «A» grazie al 
pareggio per 1-1 ottenuto a Bologna. L'Ancona 
6 la terza squadra ad avere conquistato la cer
tezza matematica della promozione dopo Bre
scia e Pescara. Per il quarto posto disponibile 
sono in corsa Udinese e Cosenza, appaiate a 42 
punti. Grandi feste nella città adriatica che, do
po 87 anni di vita conquista per la prima volta la 
A. Breve storia: nasce nel 1905 con il nome di 
«Unione sportiva anconitana». Prime apparizio
ni durante la prima guerra mondiale, a campio
nati sospesi, cor» rappresentative della Marina 
militare inglese che frequenta, per esigenze bel
liche, il porto dorico. Nel '19 riprende l'attività 
sportiva ufficiale, ma solo nel '25 raggiunge la 1" 
divisione. Nel 1935, dopo la riforma dei campio
nati, il sodalizio è ammesso in C. Nel 1936-37 
viene promossa in serie B. Gloria breve, già nel 
'41 l'Anconitana retrocede in C, per poi tornare 
in B l'anno dopo. Dal 1945 vive tra la B e la C, e, 
dal '50, anche in 4" serie dove neppure l'ex ju
ventino Carletto Parola (56-57) riesce a far gran 
che anche se sono gli anni del portiere Mattrel, 
di giocatori come Gratton ed Ottavianelli. La 
svolta attuale sotto la presidenza di di Natale 
Maiani che dalla C2 delI'Sl fa risalire la squadra 
alla massima divisione. 

presenza del Portogallo (gioco 
storicamente insopportabile), 
di un'Eire da casa di riposo, di ' 
«questa» Italia inventata all'ulti
mo momento fra una monta
gna di assenze. Le cose miglio-
ri le ha fatte proprio la nazio
nale degli States, almeno sotto . 
il profilo dei progressi di gioco: ' 
complimenti a Bora MMutino- -
vie, l'Italia non avrebbe merita-
to neppure questa coppetta. 
Già, non è stata proprio una 
trasferta da «Happy Days»: tutte 
le novità che l'Arrigo ha porta
to fino in America come ogget-
to di studio, hanno fallito rime- . 
diando una bocciatura che 
francamente era scontata in 
partenza. Non si diventa cam
pioni improvvisamente a 30 
anni, o comunque improvvisa
mente e basta. Galia, Fusi, Di 
Chiara, Marchegiani, Carboni, 
Venturin, Lombardo restano 
bravi giocatori da campionato, 
forse lo sanno loro per pnmi. 
Beppe Signori è stato l'ecce

zione l'unica nota nuova e po
sitiva. Per fortuna almeno lui. 
Gli altri segnali erano scontati: 
la difesa funziona pmené resi- ' 
sta Baresi e contempli un por-
tiere di affidamento come al . 
momento è soltanto Zenga; il 
problema del terzino destro è -' 
ancora da risolvere, né lo spo- • 
stamento di Maldini in questo 
settore é una soluzione se da ' 
esso deriva la conferma di Car-
boni a numero 3. Sarebbe un . 
inutile gioco di prestigio, per-
che prendersi in giro? Il centro-
campo invece è tutto da inven
tare: se Sacchi aveva pochissi- * 
mi dubbi («la formazione l'ho 
già in mente per nove-dieci >'• 
undicesimi») toma in Italia -
con le idee più confuse. Bian- ': 
chi é tatticamene bravo ma -
leggero e scostante, Donadoni ;• 
é logoro e arranca. Si aspetta 
Albertini sapendo di non poter 
buttare ogni responsabilità sul
le spalle di un ventenne. L'at
tacco qui in America ha fun
zionato a giorni e uomini alter

nati. Baggio ha fallito misera
mente col Portogallo e si è n-
preso bene con gli Stati Uniti, 
Vialli ha giocato benino con i 
portoghesi poi é stato messo 
fuori squadra dal et; Casiraghi 
ò in perenne crisi, Mancini non 
era al massimo della condizio
ne jna è stato dignitoso. E pe
rò, se la soluzione dovrà essere 
la coppia Vialli-Baggio, non si 
capisce perché Sacchi li abbia 
provati soltanto per 70 minuti. 
Questo è un po' il punto miste
rioso di una tournée che con
templa un altro mistero: con 
tanti posti interessanti o di sol
lievo per animi e uomini (l'A
merica è grande), chissà per
ché Sacchi in un impeto di au
toflagellazione ha scelto ritiri 
cupi o squallidi come Rocky 
Hill e Providence. Ma torniamo 
a Vialli, con l'aggiunta di Zen
ga. Erano due intoccabili (spe
cie Vialli), ora lo sono un po' 
meno: e dire che sono stati fra i 
migliori quando hanno gioca

to. Il mistero sta altrove: non 
tutto è filato liscio fra il com-

' missario tecnico e i due gioca-
"; tori. Idee diverse, caratteri forti 
~ che faticano a procedere a 
'•'>. braccetto. Può capitare anche 
' - questo. Arrivederci fra tre mesi 
.- a Rotterdam, quando si tome-
. rà a parlare di Nazionale: di 
., una squadra che non com

prenderà la metà o quasi dei 
• suoi un po' tristi «americani» 
Usa e getta: più che a costruire, 

; la tournée è servita ad «elimi-
nare». Ci si rivede a settembre, 

-aspettando Lentini, Albertini, 
•'. Dino Baggio, Evani, magari 
", Berti, Zola e Eranio; ci si rivede 

con Ancelotti nuovo vice di 
- Sacchi in azzurro. Qualcuno se 
;':ne era già dimenticato: non 
' certo Rocca, di fatto da quel 
f momento senza più un compi-
k to preciso. La Federazione vo-
7 leva spedirlo alla Under 21, poi 
1 ha dovuto riconfermare Cesa-

rone Maldini a dispetto dei 
santi. 

La corsa a tappe s'è trasformata in una passerella dello spagnolo 

DAL NOSTRO INVIATO 

scoperto 
litro pianeta 

DARIO CBCCARELLI 

Miguel Indurain 

• i PALAZZOLO SULL'OCUO. ; 
Domenica di straordinari al 

Giro. Una domenica per uomi- ' 
ni di buona volontà, per gente ' 
come Leali e Ghirotto. che 
santificano la festa cercando 
di far bella figura sulle strade di ', 
casa. Alla fine, in una volata di 
scorrettezze incrociate, vince ' 
Francois Simon con il bene • 
placito della giuria che, per . 
non squalificare nessuno, ne
ga come gli struzzi quello che 
tutti hanno visto in televisione. 
Gli altri, i nostri colonnelli, si 
muovono solo all'inizio, tro
vandosi in fuga quasi per caso. ; 
Piove, fa freddo, e Miguel Indù- ' 
rain cerca di scaldarsi nella 
pancia del gruppo. Cosi quello 
che doveva essere un innocuo 
fuocherello divampa fino a 
raggiungere un minuto e quin-,'.-
dici di distacco. A quel punto, 
Indurain, aiutato da Hamp-
sten, come un maestro severo 
dice basta: un breve sforzo che 
la ricreazione terminava. Su ra-

• gazzi, tornate al vostro posto. 
Forse non ve ne siete accor

ti, ma abbiamo scollinato la 
seconda settimana del Giro. 
Ora, davanti a noi come il via-
Ione del traguardo, si apre l'ul
tima. Una settimana mica da 
ridere, con due arrivi in quota 
come il Monviso e Pila (mer
coledì e giovedì) e una maxi-
cronometro conclusiva di 67 
chilometri domenica. Insom
ma, la strada è ancora lunga e 
piena di ostacoli, però le no
stre speranze sono ridotte al 
lumicino. Le scorte di carbu
rante infatti si stanno assotti
gliando ma sul cruscotto di In
durain non appare la spia del
la riserva. SI, ieri ha patito un 
momento di difficoltà, ma poi 
si è prontamente ripreso riac
cordando subito il guinzaglio 
ai fuggitivi. Lo spagnolo, rispet
to agli italiani, per il momento 
è di un altro pianeta. L'uomo 
in rosa sembra che si neanehi 
di notte, come le battene di un 

computer o di un telefonino. 
Fresco, riposato, mai in affan
no. Pece: quando dice di avere 

: dei problemi, male alle gam-
'•••: be, è ancora più mortificante. 

Già, se con le gambe dure è sa-
•: lita in quel modo sul Bondone, 
'••• cosa sarà quando scoppia di 

salute? Diventa perfino inutile 
ì- imbastire assurdi processi agli : 
: ; italiani. Loro fanno quello che 
-: possono. Come mettere a con-
*: tronto una Cinquecento con 

una Bmw. Insomma, accon- -• 
tentiamoci, se poi nell'ultima 

! settimana riescono a metterlo • 
,-:-'. alle corde, tanto di guadagna- : 

to. Mai dire mai nel ciclismo. •• 
Ma, per non cadere nel peg-
giorc disfattismo,, bisogna te-

". nerci su il morale. Chlappucci. 
'-; per esempio, ieri ha detto di -
' aver visto lo spagnolo in diffi- " 
. colta. Bene, culliamoci con 
•7. questa illusione, a volte servo

no. Rimane intanto aperto il di- '•• 
: battito: il Giro è bello il Giro é 

brutto? Sinceramente, senza 
nulla togliere alle grandi quali
tà di Indurain, non ci piace. 

Dopo Roma, Parigi: al Roland Garros 
l'americano batte in finale Korda 

Jìm Courier 
il perfezionista 
intona 
la marsigliese 
• • PARIGI. Perfezionismo è a 
parola chiave per accedere ai 
segreti di molti campioni del 
tennis. Gli estri, talvolta la prt*-
sunzione, quasi sempre l'ego
centrismo si accompagnano 
alla naturale brama di esser;, 
giorno dopo giorno, migliori di 
se stessi. Courier ci sta riuscen
do e non sembra interessarci 
granché della sorte dei suoi av
versari, né del fatto che conti
nuando di questo passo il ten
nis andrà incontro ad un domi
nio assoluto, come dal tempi 
di Borg e di Lendl non si era v-
StO. :•/ •-- ••;•:•'. • ' -»* • • . ••••- ,?.••• »:-

Il sacrosanto verdetto del 
Roland Garros è stalo cosi net
to da apparire addirittura in
quietante. Da 23 partite Big Jim 
non perde, e se II record di VI-
las (44 incontri vinti consecuti
vamente) appare lontano, va
le la pena di ricordare che vi
viamo in tempi tennistici più 
forsennati di una volta, dove i 
campioni sembrano tra di loro 

AGENDA 
PER 

GIORNI 

LUNEDI 8 
• TENNIS Tornei maschili a 
Firenze, Londra e Rosmalen 
femminile a Birmingham 
• CICLISMO. Giro d'Italia 
((.14/6) _ 

MARTEDÌ 
• ATLETICA. Golden Gala a 
Roma 

MERCOLEDÌ 10 

GIOVEDÌ 11 
• CALCIO. Europei: -Dani
marca-Inghilterra 

VENERDÌ: 12 
• CALCIO. Europei: Olan
da-Scozia e CSI-Germania 

vicinissimi e i pencoli di impre
viste sconfitte abbondano. 

. Courier pare non tenere conto 
di tutto queste, ieri ha ridotto 
Korda ad uno straccio da cuci-

' na (7-5; 6-2; 6-1), e con gran-
' de serietà ha fatto sapere d: 
;,- non essere cosi certo che que-
' sta vittoria facile facile sul ce-
; coslovacco sia stata meno bel-
' la della prima, sofferta e com
battuta, corttro Agassi. -

Sono voraci, i veri numeri 
.uno del tennis. Perfezionisti, e 
; dunque instancabili nel tenta

re di migliorarsi. L'imbattibilità 
- è il loro sogno. Courier in que-
: sic qualità supera di gran lun-
- ga Edberg e Becker. Ricorda 
- Borg, e come lui andrà ora alla 
' conquista di Wimbledon. Il 
' Grande Slam, la vittoria nei 
/ quattro tornei più importanti 

della stagione, è ancora lonta-
™ no, e l'erbetta inglese è piena 

di trabocchetti, ma Courier é 
1 già a metà del cammino. 

ODA. 

• VOLLEY. World league: 
; Sud Corea-Italia, gara 1 

• BASKET Quadrangolare 
di Dortmund (f 14/6) 

SABATO 13 
• ATLETICA Campionati 
Italiani di società (1.14/6) 
• CANOTTAGGIO Regate 
di Lucerna (t 14/6) 

• CALCIO Europei Svezia-
Francia 
• ATLETICA. Campionati 
Usa 

DOMENICA 14 
• FORMULA 1 G p del Ca
nada 
• CALCIO. Europei: Svezia-
Danimarca e Francla-lnghll-
torra; serie B - - - * 
• MOTOCICLISMO. G.P. di 
Germania ., 
• VOLLEY. World ; league: 
Sud Corea-Italia, gara 2 , 
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LALCIO 
La nazionale toma a mani vuote dalla tournée americana 
ma Sacchi continua a difendere il lavoro svolto finora 
«Trasferta utilissima, saremo pronti al momento giusto 
Con gli Usa abbiamo giocato i primi 25 minuti da campioni» 

L'inguarìbile ottimista 
La Nazionale ha chiuso la stagione senza vincere la 
«Usa Cup» e senza mostrare concreti miglioramenti 
di gioco. Matarrese ha rilevato come «in futuro la 
squadra non potrà continuare ad essere così mode
sta», facendo il primo appunto al suo et Sacchi però 
non si perde d'animo: «Trasferta utilissima, saremo 
pronti al momento giusto». Elogi sperticati a Baggio, 
giustificazioni per Vialli, freddezza per Zenga. 

: V - ì C ' À? D A L NOSTRO INVIATO ' 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• i CHICAGO. Dagli States. Ar
rigo Sacchi si congeda con un .' 
bilancio non proprio brillantis
simo. «Ma il bilancio lo lascio • 
fare a voi. Questa prima tour- ;; 
nee mi è stata comunque uti-
lissima sotto ogni aspetto; i r i - : 

sultati ottenuti non mi entusia-
srr.<ino e non mi demoralizza
no, proprio come il gioco of- •': 
(erto dalla squadra, a volte ;; 
buono e a volte no. Ma io vor- ; 
rei farvi osservare i primi 20-25 ]• 
minuti giocati dall'Italia contro • 
gli Stati Uniti, uno spezzone di ; 
gara eccellente cui dovremo " 

-fare riferimento in futuro. Se 
quei minuti diventassero 75-
80, allora saremmo dei cam
pioni». Un grazie a Beppe Si
gnori < h e è andato oltre le 
aspettative: come vedete, fosse 

; mancata un'occasione come 
questa, forse oggi non saprei di 
poter contare anche su di lui». 
pòi un discorso generale •AJ-

• cuni giocatori hanno dato più 
di quanto potevo pensare, altri 
si sono confermati, altri ancora 
non erano in buone condizio-

' ni psico-fisiche. D'altra parte, 
questo penodo dell'anno e 

storicamente il meno felice per 
la Nazionale. Però la tournée 
mi è servita per studiare i gio
catori anche a livello psicologi- ; 
co e comportamentale: quasi 
tutti sì sono rivelati ottimi pure 
sotto questo aspetto», il «quasi» ' 
a confermare qualche diversità 
di veduta con Vialli e soprattut-
toconZenga. :•:••-. 

Poi un'ammissione: «Mal
grado tante incertezze nel pre
sente, resto come sempre otti
mista: magari ho sbagliato a 
cambiare tante volte i nomi dei 
convocati, ma ci sono state ne
cessità e coincidenze (la Un
der, ndr) che non mi lasciava
no tanta scelta». Sensazione: 
da ora Vialli è un po 'meno «in
toccabile». «Vialli non era al 
top, come aveva dimostrato a 
Wembley. Il contraccolpo psi
cologico per la sconfitta in 
Coppa Campioni, il passaggio 
alla Juventus... è un ragazzo 
sensibile e ha accusato queste 
situazioni. Spenamo che il fu

turo sia buono per lui». Anche 
Zenga non sembra più godere • 
degli antichi privilegi. «Con 
Portogallo e Eire è andato be
ne, però il turn-over che avevo 
annunciato valeva anche per 
Marchegiani. 11 ruolo di portie
re non mi dà problemi: c'è an
che Pagliuca, poi i giovani (Pe-
ruzzi e Anlonioli, ndr) promet
tono bene. A settembre battez
zerò il titolare». La freddezza 
del et verso Vialli e Zenga con
trasta con gli elogi dedicati a 
Baggio, «grande giocatore che 
deve credere ancora di più 
nelle sue qualità, prendendosi 
maggiori responsabilità duran
te le partite. Qui comunque è 
sempre stato importante, anzi 
decisivo». Addio definitivo a 
Zola, allora. «Zola è l'alternati
va a Baggio e Mancini. D'altra 
parte quando lo provai sulla 
fascia destra, mi metteste in 
croce, e avevate ragione. L'ho •• 
retrocesso a terza scelta? Se è 
bravo, può recuperare subito». 
Quindi un complimento .i 

Bianchi, bocciato dai critici in 
questa trasferta oltre oceano. . 
«E' bravissimo sotto l'aspetto 
tattico». .":•„• >'--' • •'-"•'s :-": •*•::'*•?•'. 

Resta un dubbio di fondo: 
quest'Italia che non batte più 
nemmeno gli Usa a pallone è 
proprio ridotta male, o no? «Sa
rà il tempo a dirlo, ma vi consi- • 
glio di rileggervi la mia carriera 
- è la «tipica» risposta orgoglio
sa e risentita dell'Arrigo - e poi , 
non abbiamo giocato contro 
squadro di poco conto. Il Por
togallo è giovane è destinato 
ad ottimi traguardi, l'Eire tanto ; 
male non sarà se ha giocato gli 
ultimi Mondiali, gli Stati Uniti i 
sono migliorati in maniera in
credibile. Poi (stoccata al pre
decessore Vicini, ndr) non mi : 
pare che anche due anni fa nel : 
confronto diretto l'Italia avesse 
poco faticato...», v ,,. ;: 

Incalzato dalle ' domande, 
Sacchi rivela: «Guardate che io 
non avevo intenzione di salire 
sulla panchina della Nazionale 
prima dell'I luglio'92, quando 

allenavo squadre di club non 
ho mai preso in considerazio
ne l'ipotesi di subentrare a un 
collega a campionato iniziato. 
Per fortuna invece ho accettato 
ed evitato un errore: questi set
te-otto mesi mi hanno consen
tito di svolgere un lavoro di 
esplorazione utilissimo. E poi 
questa squadra in sette gare 
non ha ancora perso una vol
ta. Certo, il gioco non sempre 
c'è stato, ma quei 20-25 minuti 
iniziali contro gli Usa hanno 
fatto intrawedere la squadra. 
Se ci dobbiamo aggrappare 
per forza a qualcosa, ci ag
grappiamo 11. E poi guardate: 
la difesa va bene, l'attacco mi 
fa dormire tranquillo perché di 
punte valide ce ne sono, a co
minciare da Lentini. Bisogna 
sistemare il centrocampo, ma 
quattro giocatori su cui conto 
(Albertini, Evani, Erario, forse 
De Napoli o Dino Baggio, ndr) 
non erano con noi in America, 
Al momento giusto, saremo al 
completo» 

Per Gianluca Vialli, riserva due gare su tre, un'esperienza poco felice che equivale a una mezza bocciatura 
«Ero un po' stanco, la stagione è stata.lunghissima». Con il et nessuna polemica. «La rotazione era logica» 

E l'ex intoccabile scoprì la panchina 
Una tournee poco felice che equivale ad una mezza 
bocciatura. Vialli saluta gli States un po' pensieroso. 
Sacchi, in pratica, l'ha tenuto in panchina due parti
te su ne, negandogli la patente di «intoccabile». Ma 
Gianluca non ha intenzione di alimentare polemi
che con il et: «Sono arrivato qui molto stanco, anche 
se l'orgoglio ti spinge sempre a crederti indispensa
bile. Tre-gare insettegiomi, la rotazione è logica». 

• DAL NOSTRO INVIATO 

"'* Si 

I t a CHICAGO. Arrivederci a 
Rotterdam, arrivederci al 9 set
tembre per l'ultima amichevo
le con l'Olanda, prima della . 
sfida Italia-Svizzera con cui ini- " 
zieranno le tappe di avvicina
mento al Mondiale '94. Gli az
zurri in questo momento pen
sano a tutto fuorché a quello, 
come in fondo è logico: negli 
occhi la stanchezza per que- '-. 
st'ultimo tour de force dopo 
una stagione che li ha «maeì- . 
nati» senza tregua, e una silen
ziosa richiesta di comprendo- . 
ne per la mancata vittoria con «: 
gli Stati Uniti. Gianluca Vialii ,'. 
sembra il più distratto di tutti: • 
era arrivato in America tutto > 
sorridente, se ne va un po ' più '. 
pensieroso. Sacchi lo ha tenu- . 
to in panchina praticamente 
per due partite su tre. - • ' 

Non se l'aspettava proprio, 
al di là delle dichiarazioni di 
tacciata. Adesso non è più un , 
intoccabile. Non è stata una T 
tappa felice, ed evenuta subito -. 
dopo il ko di Wembley. Dice: -
«Se guardo ai risultati, non è 
stata una stagione positiva». V 
C'è però una situazione da ri- -
cucire o comunque da chiarire 
subito le voci di un scambio di 

opinioni fra lui e Sacchi non 
proprio in sintonia (Vialli ha 
cnticato la situazione logistica 
di questa tournée e non é feli
cissimo del modo in cui viene 
impiegato in azzurro) merita
no un chlanmcnto. «L'orgoglio 
ti spinge a pensare che sei 
sempre indispensabile. ' ma 
non è cosi. Con Sacchi c 'è dia
logo, lui mi spiega sempre le 
sue scelte. È vero che sono ar
rivato qui molto stanco, per 
tutto l'anno ho corso più degli 
altri, prima l'Infortunio a Man
cini, poi lo stress per la Coppa 
Campioni, la sconfitta col Bar
cellona, il trasferimento alla 
Juve che mi cambia la vita 
Tutta questa zavorra dentro di 
me ha pesato». Sta di fatto che 
il matrimonio Vialli-Nazionalc 
è sempre sofferto. «Ma questa 
non era l'occasione migliore 
per consolidare • qualcosa 
quando si giocano tre gare in 
sette giorni la rotazione dei 
giocatori è logica». Intanto 
Baggio segna i gol: 12 in 23 ga
re azzurre. Il segreto per mene-
re tutti a tacere in fondo è sem
plice... «Ci sono attaccanti che 
segnano molto, ma giocano 
solo per se stessi Io preferisco 
comportarmi ali opposto. An-

Vialli in azione 
contro il 
Portogallo, 
nell'unica gara 
detta tournée 
americana , 
giocata da 
titolare 

che per questo in tanti anni ho 
sempre sentito attorno a me la 
stima di allenatori e compagni 
di squadra. Questo mi basta 
per sentirmi felice e appagato: 
l'essere meno egoista è una 
mia scelta. Sacchi dice che la 
squadra deve essere un coro, 

in cui ognuno canta al mo
mento giusto Vedete che la 
pensiamo allo stesso modo»? 

Intanto la Nazionale conti
nua a non vincere: quasi una 
condanna per una generazio- . 
ne, che poteva fare molto di 
più. «Stiamo . lavorando per 

crescere e cercare un gruppo 
da cui nasca la squadra vin
cente: un discorso negativo sa
rebbe accettabile fra un anno, 
magari, in assenza di risultati». 
La coppia Baggio-Vialll prova
ta qui negli Usa soltanto per 70 
minuti: non è un controsenso' 

«lo e Roberto abbiamo già gio
cato assieme, non ci saranno 
problemi e poi abbiamo tutto il 
tempo alla Juve per mettere a 
punto l'intesa. Forse per que
sto il et ha scelto altri espen-
menti» Dicendo però che Vial
li era fuon condizione- con 
Baggio qualche mese . fa si 
comportò in maniera opposta. 
«Ma ora siamo a fine stagione, 
non c 'è bisogno di incoraggia
menti». Adesso c'è la Juventus: 
quando hai saputo esattamen
te che ci saresti finito? «Due 
giorni dopo - mente Vialli con 
un sorrisetto - la finale di Wem
bley. Che non avrebbe comun
que cambiato la scelta della 
società che mi ha invitato ad 
accettare il tresferimento». E 
che effetto ti fa cambiare squa
dra dopo 8 anni? «E' un cam
biamento di vita e in fondo mi 
sembra di ringiovanire: vado in 
un grande club che ha bisogno 
di vincere, gli stimoli sono for
tissimi, forse alla Samp avrei 
invece cominciato a sentirne 
la mancanza. Qui dovrò sem
pre essere al massimo». A 28 
anni a che punto 6 la tua car
riera: ti senti maturo per un 
grande - exploit? «Calcistica
mente mi sento maturo non da 
adesso. Su altri argomenti ex
tra-calcio, come ad esempio il 
matrimonio, non posso dire di 
esserlo altrettanto. In generale, 
sento di entrare nella fase mi
gliore della mia carriera: alla 
forza fisica posso unire l'espe
rienza, che comincia a essere 
parecchia». Pronto per la Ju
ventus, ma pronto anche a vi
vere a Torino e rinunciare a 
Genova definitivamente? «Bè, 
non so Vedremo » OFZ 

Il divino Michel pontifica dalla Svezia: «Chi sceglie gli schemi e li impone ai giocatori fa una cosa senza senso» 

Platini boccia i teoremi del prof . Arrigo 
Da un'isoletta a venti chilometri da Stoccolma, in at
tesa di guidare la sua Francia all'assalto degli euro
pei, Platini lancia frecciate al calcio italiano (Vialli 
ha lasciato una squadra forte, la Samp, per andare 
in una più debole, la Juve) e regala critiche a Sac
chi: «Sono i giocatori che fanno il gioco. L'allenatore 
che a tavolino sceglie gli schemi e pretende che t 
giocatori li applichino fa una cosa sensa senso». 

CARLO raonj 
• • UDINGO :' (SVEZIA)..- Non j 
perde occasione per sfoggiare ;? 
il suo amore-odio per il calcio • 
italiano. Anche se finge di par-
lame controvoglia, anche se si 
proclama oramai «imprepara
to» nel commentare i fatti di • 
casa nostra. Michel - Platini, 
commissario tecnico della na
zionale-francese, incontra i -
giornalisti sprofondato in una 
poltrona nella hall dell'albergo 
che ha scelto per il ritiro della 
sua squadra in vista dei cam
pionati europei, un hotel im
merso nel verde nell'isola di Li-

dingo, a venti chilometri da 
Stoccolma. «Parliamo di cal
cio, ma non del campionato 
: italiano - esordisce Platini -, 
tanto mi chiedete sempre se 
vincerà lo scudetto il Milan o la 
Juventus. E io non so più cosa 
rispondere, perchè del vostro 
campionato non so più niente, ; 
non - conosco - più nessuno. 
L'ultimo dei Mohicani, ovvero 

: l'ultimo di quelli che giocava
no con me è Taccon i ed ora ha 
lasciato la Juventus anche lui». 
Poi però Michel si ammorbidi
sce e iccetta di parlare, anche Michel Platini • 

se non riesce a fare a meno di 
regalare qualche risposta «pe
pata» sul calcio made in Italy. 
Come quando gli chiedono di 
lare un paragone tra Vialli che 
va alla Juventus a 28 anni e 
Platini che ci andò a 27: «Il pa
ragone non può essere ana
grafico, ma di altra natura, lo 
andai in una squadra molto ' 
più forte di quella da dove prò- • 
venivo, Vialli invece lascia una 
squadra forte per una che lo è 
di meno». Poi Platini spiega: 
«Se non sbaglio la Sampdoria 
ha vinto negli ultimi anni uno . 
scudetto, • una Coppa delle 
Coppe, una Coppa Italia ed è 
arrivata alla finale della Coppa 
dei Campioni. Sicuramente 
più di quello che ha fatto la Ju
ventus nello stesso periodo». 
Quindi tocca a Pia», altro bian
conero del futuro: «Diconoche 
per certi aspe Iti somiglia a 'far
delli, allora è sicuramente un 
rompiscatole». Platini si dice 
poi certo che nel prossimo 
campionato italiano avranno 
un peso determinante le cop

pe europee e le partite della ; 
nazionale: «Ci saranno gioca- . 
tori sempre impegnati e le ri- i 
spettive squadre pagheranno il : 
lorosforzo la domenica». •,-... i? 

Non dovrebbe invece causa- • 
re problemi, secondo Platini, /: 
la presenza in alcune società 
di uno o due stranieri da man
dare in tribuna: «Le scelte van
no fatte all'inizio, nel momen
to dei contratti. Se c'è subito "\ 
chiarezza, come di solito av- ! 
viene in una società professio
nistica, allora nessun proble- . 
ma, chi va in tribuna sa che 
quello è il suo posto e la socie
tà ha il vantaggio di avere stra- ; 

nieri sempre freschi e competi
tivi. Le polemiche nasceranno 
quando ci sarà mancanza di 
chiarezza. Ma questo . nelle * 
grandi società non avviene. • 
Nella Juventus sapevamo fin • 
dall'inizio chi sarebbero stati 
gli undici titolari». •••-••., ..-

Dopo Platini, osservatore 
non troppo distaccato del cai- < 
ciò italiano, ecco Platini alle
natore. Raccontandosi lancia, 

senza far nomi, una critica a 
: Sacchi e a tutti i suoi seguaci: 
«Sono i giocatori che fanno il 
gioco, gli schemi non possono 
che essere conseguenti alle ca
ratteristiche, degli uomini che 
hai a disposizione ed alle mi
scele che nascono nel metterli 
insieme. L'allenatore che a ta
volino sceglie gli schemi e pre
tende che i giocatori li appli-

; chino, fa una cosa senza sen
so, soprattutto quando allena 
una squadra nazionale». La 
sua Francia gioca senza sche
mi rigidi, difende a zona, si af
fida al contropiede, punta 
molto sulla velocità. Una Fran
cia che dopo il pareggio con
quistato nell'amichevole con 
l'Olanda è tornata ad essere 
una delle formazioni favorite 
per questi Europei. «In realtà -
conclude Platini - questo è un 
campionato molto equilibrato, 
può davvero succedere di tut
to. Sulla carta il favore dovreb
be andare a Germania e Olan
da, ma quando mettono an
che noi in questo "lenco privi
legiato non mi scandalizzo» 

Arrigo Sacchi medita sul futuro della sua nazionale dopo il non esaltante bilancio della «Usa cup» . -, 

Carboni, un mistero. Ferri rischia la pensione 

Su tutti Zenga, Baggio 
e la rivelazione Signori 
-M^V" }*• <* fi / ' ^ " ^ W V 

Giuseppe Signori Roberto Baggio 
4 * . 

Walter Zenga 

DAL NOSTRO INVIATO 

Zenga: voto 7. Una valutazio
ne inversamente proporziona
le alle sue quotazioni con il et 
I due caratteri non si sposano 
alla perfezione, anzi, e Sacchi • 
ha detto che a settembre «bat
tezzerà» il titolare della maglia, 
una possibile bocciatura per il 
portiere interista visto l'ottimo 
rendimento offerto con Porto
gallo e Eire, gare in cui non ha 
subito reti, e che avrebbero do
vuto garantirgli ben altre paro
le. Sacchi non ha gradito la 
reazione di Zenga ai falli del
l'irlandese Quinn. --y••••'•-
Marchegiani: voto 5,5. La 
maglia azzurra provoca brividi 
anche a chi era stato lodato fi
no all'altro giorno per la «fred
dezza». Marchegiani ha fallito 
il debutto, come capitò a Pa
gliuca con la Norvegia. Un tiro, 
un gol: una colpa da dividere ' 
con la difesa, ma tanta incer
tezza che il torinista ha tra
smesso all'intera retroguardia, 
mai cosi in apprensione. ••••-
Mannlnl: voto 6. Bene contro 
il Portogallo e, nello spezzone, 
contro l'Eire. Male nella s'ida : 
con gli Usa. Patisce i meccani- > 
smi . della zona, che nella (" 
Samp non praticava. La sua '•< 
maglia è uno dei dubbi che il :'. 
et deve risolvere. r ••;-'•--«-y 
Costacurta: voto : 6,5/ Col ' 
tempo sta diventando più alfi- ; 
dabile. Ha giocato due partite ; • 
su tre. rimediando un paio di :•>'; 
ammonizioni che gli sono co- ; 
state la squalifica: complessi- • 
vamente buono il lavoro svol- •'• 
t o . ••<».<-.••• • . , • • ' • • - - • • • • • - : - • " * ' • = " : ' . 
Ferri: • voto - 5. Da grande 
«francobollatole» è diventato 
suo malgrado un modesto di
fensore di zona. A 29 anni, se 
Bagnoli non lo recupererà, è x 
avviato a un precoce declino: ••: 
per l'azzurro rischia anche la ' 
maglia di vice-Costacurta. v-%. 
Maldinl: voto 6,5. Non ha 
sempre brillato in America, ma 
non si discute. È uno dei nostri 
pochi fuoriclasse, una garan- -. 
zia assoluta per i prossimi an- 7 
ni - " r-" ;•';•.:?--' -K • 

Baresi: voto 6. Se l'è cavata 

Riccardo Ferri 

con l'cspencn/a. rimediando 
alla benzina ormai agli sgoc
cioli nel finale di stagione. Per 
il '94 è un incognita: se «tiene». 
Sacchi è a posto. "'", -
Carboni: voto 5,5. Uno dei 
misteri ' della Nazionale. • In 
campionato è uno dei tanti, 
ma il et vede in lui le doti che 
sfuggono agli altri. Fallisce an
che l'ennesima chanche, con
tro l'Eire, fornendo un contri
buto modesto. - . - . >.:.* v. „>f, 
Bianchi: voto 5. Valutazione 
severa per un giocatore di buo
na caratura, ma attinente a 
quanto ha fatto vedere in que
sta occasione. Assente spesso 
dal contesto del gioco, impal
pabile. . - •-•••• • - • .' ••' -"'• 
Lombardo: voto 6. È noto 
che ha grandi mezzi, ma scar
sa personalità: Sacchi poi lo 
giudica troppo offensivo e me
no adatto di Bianchi agli equili
bri della squadra. •• „ . ' - ' ; . . . , . . 
Fusi: voto 5,5.11 ritomo in az
zurro dopo tre anni di assenza 
non gli ha portato fortuna. Ma 

era cosciente del suo ruolo di 
meteora in questa Nazionale, -o • 
Venturln: voto 6. Quasi in
giudicabile per i 45' giocati •: 
con l'Eire. E' un jolly utile, ma 
Sacchi gli preferirà altri nomi, .s 
Donadon!: voto 5,5. Un'e
spulsione col Portogallo, un'e- ,. 
sibizione molto opaca con gli .: 
Usa. Sembra un po ' logoro, in .-' 
effetti è uno dei rebus di Sac- • 
chi che in mezzo al campo 7 
non ha grandi alternative. „, • . s ; 
Galla: voto 6. Vale il discorso 
di Fusi. Era di passaggio. - ;>• 
Di Chiara: voto 6. Non è sta
to fortunato, si è fatto male su- . 
bito al debutto, è tornato con '' 
gli Usa nella ripresa ma fuori 
ruolo e in una situazione tatti- • 
ca caotica. Peccato. T-IF V - T . : ' 
Signori: voto 7. La rivelazio
ne. Confermando la bella sta- : 
gione giocata a Foggia, ha da- ' 
lo verve a una squadra troppo ' 
spenta e scontata, segnando 
un gol e procurandosi un rigo
re con l'Eire, colpcnso una ', 
gran traversa con gli Usa. Ora 
Sacchi lo considera l'alternati
va ad Evani. ->-•*. • •••?«•- —•••-• ••••>"' : 
Baggio: voto 6. ~ Malissimo 
con il Portogallo, molto bene 

: con gli Usa. Anche qui ha tro- -
:: vato il modo pei confermare la '•' 

sua discontinuità, nell'unica 
; occasione (Portogallo) ha fal
l i to l'intesa con Vialli. Sacchi 
però gli perdona tutto, x - . ; . ; : 
Mancini: voto 6,5. Knalmen-

* te ha giocato bene in azzurro, 
con l'Eire. Ma Sacchi lo consi-

.;• dera naturale riserva di Baggio. 
Casiraghi: voto 5,5. Ce l'ha ; 
messa tutta, ma non va, come ' 

' ha dimostrato nell'ultimo cam-
,, pionato. Si sta perdendo per ' 
' strada uno dei giocatori italiani 
: considerati più promettenti. "•,'. 
Vialli: voto 6,5. A parole dice 
che Sacchi ha fatto bene a la- • 
sciarlo fuori dopo il debutto !' 
(discreto) con i portoghesi, . 

•., ma chissà come è andata vera
mente. Vale il discorso di Zen
ga: se sul campo ha meritato 

• ben oltre la sufficienza, il et 
sembra invece metterlo ir. di-

- scussione improvvisamente, ' 
'" dopo averne decantato per ( 

mesi le qualità. .':. ,,-;r> \~\F.Z. • 
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L'ex et della nazionale azzurra analizza gli Europei 
di Svezia che prendono il via mercoledì. Non si aspetta 
novità sul piano tattico, ma prevede un grosso spettacolo 
grazie alle nuove regole che dovrebbero favorire i goleador 

Visti da Vicini 
Europei di Svezia a poche ore dal pronti via, pa
noramica con Azeglio Vicini, ex tecnico della na
zionale italiana. «Sarà un torneo interessante, le 
nuove regole sono una garanzia di spettacolo I 
favonti? Gli olandesi E Bergkamp può essere la 
stella. Vedo bene anche l'Inghilterra La Germa
nia si affida al coraggio di Vogts deve mettere da 
parte gli anziani, altrimenti per i tedeschi è dura» 

STEFANO DOLORIMI 

•Bl Vicini, qneaii europei 
•vedo! potranno offrirci qual
che novità? 
Dal punto di vista del gioco 
non credo ormai nel calcio 
non e è più nulla Ja scopnre 
Ci sono le mode ma è un altra 
stona Quando si cambia, si 
pesca nel passato si riciclano 
tattiche di vent anni pnma e si 
aggiornano con la preparazio
ne fisica che è sempre più 
scientifica Ma novità a livello 
di idee, npeto. non credo ne 

vedremo 
CI »ooo praticamente le mi
gliori squadre del continen
te, all'appello manca solo 
l'Italia, sarà un europeo 
spettacolare? 

Pensopropnodisl L europeo 
rispetto al mondiale ha il van
taggio di fare nella fase elimi
natoria una grossa selezione 
Meno partite ma livello più 
elevato e quindi calcio godibi
le Ricordo I edizione del 1988, 

tutte le gare furono giocate be
ne In più nspetto al passato 
ci sono le nuove regole a tute
lare lo spettacolo 

Lei quindi e favorevole alle 
novità Introdotte negli ulti
mi due anni. 

Dico di più era ora che si fa
cesse qualcosa Un aiuto alla 
ricerca del gol andava dato 
L ostruzionismo aveva rag
giunto livelli di guardia Le fac
cio un esempio di questi gior
ni la partita Italia-Eire I retro-
passaggi degli irlandesi sono 
stati irritanti ora con le modi
fiche apportate dieci giorni fa 
questa stona finirà L abolizio
ne del passaggio ali indietro al 
portiere io 1 avevo proposta sin 
dal 1988 avevo visto giusto 

Torniamo agli Europei. I 
campioni uscenti dell'Olan
da vengono considerati I fa
voriti. 

Fare previsioni agli Europei è 

difficilissimo basta una gior
nata storta a far uscire di scena 
la squadra più forte Certo 1 Io
landa ha saputo nprendersi 
bene dopo un mondiale falli
mentare Si è nngiovanita an
che se gli uomini chiave resta
no i tre milanisti In più hanno 
quel Bergkamp, che ha numen 
straordinari L europeo può 
consacrarlo 

Favorita d'obbligo è anche 
la Germania campione del 
mondo. 

Ecco la Germania nspetto agli 
olandes. ha il problema dell e-
tà Se Vogts avrà il coraggio di 
rinunciare a qualche anziano 
potrà arrivare sino in fondo, al-
tnmenti per i tedeschi sarà du
ra 

Ma non tutti gli over 30 sono 
In ribasso: Voellcr, ad esem
plo, nella Roma ha avuto un 
finale di stagione In crescen
do. 

Il campionato è un altra storia 
lo resto della mia idea. Vogts 
per puntare al titolo deve nn 
trescare la squadra 

Peserà, per i tedeschi, l'as
senza di un leader come 
Matthaeus? 

L intensta secondo me ha già 
dato il meglio di sé Non credo 
che in questi europei avrebbe 
potuto essere nuovamente de
terminante come al mondiale 
italiano 

Nei panni di Vogts su quale 
giocatore punterebbe per 
lanciare la Germania? 

Non ho dubbi Doli E un fuori
classe può essere la stella in
sieme a Bergkamp di questi 
europei 

Chi potrebbe recitare la par
te del terzo Incomodo? 

Non ci fosse stato il terremoto 
politico degli ultimi due anni 
avrei puntato sulla Jugoslavia 

Non a caso aveva dominato il 
suo girone eliminatone) Gente 
come Savicevic Boban Jami, 
Prosinecki può davvero fare la 
differenza Usciti di scena gli 
slavi vedo bene I Inghilterra 
Robson ha tracciato una stra
da fondamentale per il calcio 
bntannico il libero arretrato di 
un paio di metri nspetto a tutti 
e il difensore centrale veloce 
Cosi si dovrebbero evitare 
quegli erron che in passato 
hanno fatto perdere agli inglesi 
appuntamenti importanti Cer 
lo mancherà Gascoigne, ma 
Platt dopo I espenenza italia
na potrà fare di più nspetto al 
mondiale di due anni fa 

La Francia incuriosisce- è 
stata la miglior squadra del 
'91, ma negli ultimi test ha 
steccato parecchio. 

Fossi al posto di Platini non mi 
preoccuperei Entrare in forma 
troppo p'esto è un pencolo si 
rischia di trovarsi con il fiatone 

Azeglio Vicini 
ex et azzurro 
prima 
dell'era Sacchi 
prevede 
spettacolo 
e gol 
agli Europei 
di Svezia 
che prendono 
il via 
mercoledì 
prossimo, 
non azzarda 
previsioni, 
ma vede 
in Doli 
e Bergkamp 
due sicuri 
protagonisti 
del torneo 

nel momento cruciale del tor
neo E poi le amichevoli di pre
parazione contano davvero 
poco Di solito in questo peno-
do i giocatori devono smaltire i 
canoni di lavoro, hanno le 
gambe pesanti e poca agilità. 
Aspettiamo insomma pnma 
di giudicare la Francia -> 

La Svezia, dopo 11 pessimo 
mondiale, ha cambiato tut
to. È un Incognita: quanto 
potrà dare In più, agli scan

dinavi, Il ruolo di padroni di 
casa? 

Nel calcio di oggi citi organiz
za non gode più di favon parti
colari Accadeva nel calcio di 
vent anni fa adesso certe cose 
gli arbitn non possono più per
mettersele Il loro livello è cre
sciuto e poi e è la televisione 
che porta i grossi avvenimenti 
nelle case di tutto il mondo 
Voglio dire certi giochmi allo 
scoperto nessuno può più farli 

E nessuno può trarne benefic 
Vicini, fra poche ore Svezia 
"92 decolla. Poteva esserci 
l'Italia e poteva esserci an
che Vicini: brada ancora la > 
delusione deU'HImlnnrlo-
ne? 

Ma no, il tempo, si sa, guarisce 
tutte le (ente, anche le peggio
ri Non soffro di nessuna no
stalgia Il calcio, come la vita 
procede a cicli, evidentemente 
il mio era finito »« . 

Ospiti con la regia di Svensson 
per riscattare il disastro di Italia '90 

U scita con le ossa rotte da Italia 90 la Svezia ha la gran
de occasione degli Europei in casa per riscattare la fi

guraccia di due anni fa La nfondazione è stata affidata a 
Tommy Svensson, centrocampista di buon livello negli an
ni Sessanta, subentrato a a Nordin nell'90 In due anni la 
Svezia ha giocato 15 amichevoli (8 vinone, 2 pareggi e S 
sconfìtte), passando dal 3-5-2 iniziale ali attuale 4-3-3 La 
politica del ringiovanimento ha fatto vittime illustri non ci 
sono più Stromberg (che ha appena cessato l'attività) 
Prytz, Hysen, Larsson e Magnusson Un infortunio (frattura 
del braccio sinistro dopo uno scontro con Policano nella fi
nale di Coppa Uefa Ajax-Tonno) ha messo fuori gioco il 
centravanti Petterson 
I convocati: portieri- Rovelli ( 1 ) e L. Enksson (12), difen-
son R. Nllsson (2), 1 Eriksson (3), P Andersson (4), M 
Nilsson (13), Erlingmark (14) centrocampisti Bjorklund 
(5). Schwarz (6). Ingesson (7), Rehn (8), Them (9), 

..Limpar (10), Jansson (15) Ljung (18). J Nllsson (19), 
attaccanti Brolin (11), Andersson (16). Dahlin (17), Ek-
stroem (20) 

Francia tra grandeur e decadenza 
Ma monsieur Michel si dice sicuro 

P latini al timone Papin nuova stella del Milan ottovitto-
ne su otto partite nel girone di qualificazione, migliore 

squadra del '91 buoni motivi, questi, per considerare fra le 
favonte la Francia Eppure le ultime notizie sono contra
stanti Battuti dagli inglesi (2-0), bloccati in casa dal Belgio 
(3-3) e sconfitti (2-1) dalla Svizzera solo venerdì nella-
michevole con gli olandesi (1-1), gli uomini di Platini han
no mostrato il bel gioco della scorsa stagione «Calo pre
ventivato, I importante è farsi trovare pronti ali appunta
mento» dice il et La Francia applica il 5-3-2 santificato dal 
mondiale italiano e alterna la zona con la marcatura a uo
mo Il reparto più forte 6 l'attacco la coppia Papin-Canto-
na il pnmo potente, Il secondo gemale è un tandem di as
soluto valore r 
I convocati: portieri Martini ( 1 ) e Rousset ( 19) difensori 
Amoros (2). Silvestre (3), Petit (4) Blanc (5), Casoni 
(6) Garde (17) Angioma (20), centrocampisti De-
schamps (7), Sauzee (8), Femandez (10), Perez (If) 
Cocard (12) Durand (14) attaccanti Papin (9) Drvert 
(15). Vahirua (16). Cantona ( 18) 

Pierre Papin 

Tra critiche, rifiuti, infortuni 
strada in salita per l'Inghilterra 

C hissà quanto peserà sul destino degli inglesi l'ultima 
amichevole disputata contro la Finlandia (2-1) 

strappo del tendine d Achille per l'attaccante Barnes, frat
tura per il difensore Stevens L Uefa ha permesso di sosti
tuire i due infortunati con Andy Sinton (centrocampista) e ' 
Keith Curie (difensore) Ma per Graham Taylor, 48 anni 
tecnico dei bianchi, è una grana in più Fra scelte non con
divise dalla maggior parte della cntica, nfiuti polemici alla 
Nazionale (Waddle) infortuni (Gascoigne e ora Barnes e 
Stevens), e addii per «anzianità» (Bryan Robson), il compi
to, per lui, non e agevole Dal giorno del suo insediamento 
subito dopo Italia '90, il et ha provato 36 elementi, ma la • 
quadratura del cerchio non appare ancora raggiunta 
I convocati: portien Woods (1) eMartyn (13), difenson 
Curie (2), Pearce (3), Keown (4), Walker (5), Wnght 
(6), Dorigo (14), centrocampisti Platt (7), Steven (8) 
Clogh (9), Simon (11), Palmer (12) Webb (15), Batty 
(19) attaccanti Uneker (10), Merson (14), Smith (17), > 
Daley (18) Shearer(20) A disposizione Séaman portie
re (21) 

C'è Laudrup junior, non il senior 
La Danimarca è un indovinello 

I qualificati dell ultima ora si presentano alla kermesse 
svedese con parecchi punti interrogarvi La Danimarca 

della metà degli anni Ottanta è un ricordo, questa di oggi è 
squadra tutta da scopnre Nell'ultimo test, contro la Csi (1-
1), si sono fatti notare l'attaccante Chnstensen e Laudrup 
junior non e piaciuta invece la difesa In forma il portiere, 
Schmeichel Nella lista dei convocati manca, come previ
sto l'ex laziale e juventino Michael Laudrup, che ha nnun-
ciato alla Nazionale per incompatibilità con il et scandina
vo, Moeller Nielsen Un'assenza grave, quella dell'attac
cante del Barcellona, che non ha però turbato più di tanto 
il et danese «Peggio per lui, noi, comunque, possiamo fare 
a meno di Laudrup» 
Iconvocati: portieri Schmeiche! (I) e Krogh (16),-dlfen-
son Srvebaek (2), K. Nielsen (3), Olsen (4), Andersen 
(5), Piechnik (12), Bruun (20), centrocampisti Chnstofte 
(6) Jensen (7), Molby (8). Larsen (13), Torben (14). 
Vilfort (18), P Nielsen (19), attaccanti Povtsen (9), El-
strup (10), Laudrup (11),Chnstensen (15) ~ 

I lampi di Shalimov e Dobrowolski 
Ma la Csi guarda al futuro 

E li classico canto del cigno, quello che reciterà la na
zionale Csi su! palcoscenico svedese Da luglio Gam

biera tutto nazionalità, maglie, inni, tecnico e giocatori 
Per I «ultima» ci saranno invece gli elementi che hanno 
conquistato sul campo la qualificazione Previsioni7 È diffi
cile lame Tutto dipenderà dal rendimento degli uomini 
migliori, il neointensta Shalimov e il genoano Dobrowolski 
Neil ultima uscita, con la Danimaica (1-1), luci e ombre 
gran movimento e buona disposizione in campo, ma an
che uno Shalimov che il et, Anatoty Bishovets, tiene emar-
Sinato dall'azione La Csi, dimenticato il calcio robotico di 

obanowski è squadra compassata, ma capace di grandi 
accellerazioni 
I convocati: portien Khann (1), Cherchesov (12) e Uva-
rov (21, a disposizione). difenson Chemichov (2), Tskha 
dadze (3). tsveiba (4) Kuznelsov O (5) Kanchelskis 
(8) lvanov (20) centrocampisti Shalimov (6), Mikhalli-
chenko (7) Aleimkov (9) Kuznetsov D (16), Onopko 
(18), Ledyakhov (19) attaccanti Dobrowolski (10) Yu-
ran (11) Kinyakov (13) Lnuty (14) Kolyvanov (15), e 
Komeev ( 17) 

Senza Matthaeus, tanti «over 30» 
Germania di Vogts tra le favorite 

O rfani di Matthauese con diversi «over 30», i campioni 
del mondo della Germania sono nonostante tutto, 

fra i favoriti di Svezia 92 La squadra di Vogts, «vecchiotta», 
ha dalla sua l'espenenza e il solito gran carattere Per sosti
tuire l'ex capitano il et Vogts dopo il ballottaggio Effen-
berg-Sammer ha deciso toccherà al pnmo, neofiorentìno, 
dingere l'orchestra Certo, il calendano fitto delle gare è 
una bella grana per una squadra un pò vecchiotta ma è 
pur vero che in Svezia, nonostante 1 estate sia scoppiata in 
anticipo il clima è sopportabile In gran forma, negli ultimi 
test ( 1 -0 con la Turchia e 1 -1 con l'Irlanda del Nord). sono 
apparsi il romanista Haessler e il laziale Doli a loro il com
pito di trascinare lontano la Germania 
Iconvocati: portien lllgner (1) eKoepke (12) difenson 
Reuter (2) Brehme (3) Kohler (4), Binz (5). Buchwald 
(6), Helmer (14) Frontzeck (15), Schulz (19), Woems, 
centrocampisti Moeller (7), Haessler (8), Doli (10),Sam-
mer (16), Effenberg (17), attaccanti Voeller (9) Riedle 
(11) Thom(13)eKlinsmann(18) 

Ritoma Michels con quattro punte 
L'Olanda promette spettacolo -

U na pnma linea con un pokerd assi, il «santone»Rinus 
Michels 64 anni, richiamato precipitosamente al ti

mone degli orange dopo la delusione di Italia 90, la pre
senza di quella che secondo la cntica dovrebbe essere la 
stella di Svezia 92, Bergkamp morale, elei la campiones
sa uscente la grande favonta degli Europei I tulipani, re
duci dall' 1 -1 con la Francia, dal 3-2 sull'Austria e dal 4-0 sul 
Galles, appaiono già in forma Si annuncia la solita Olanda 
spettacolo, addinttura quattro attaccanti (Gullit Berg
kamp Van Basten e Roy) per un 4-2-4 che solo gli orange ' 
osano oggi rischiare Qualche perplessità la suscita la cop
pia centrale difensiva Van Ttggelen-Koeman balbettante 
quando viene presa in velocità. •- . -
Iconvocati: portien VanBreukelen (1) Menzo (13), di
fenson Van Aerlc (2). Van Tiggelen (3) Koeman (4), 
Bhnd (5) DeBoer (17), centrocampisti Wouters (6), Rij-
kaard (8) Gullit (10), Witschge (14) Winter (15) Bosz 
(16) Jonk (18) attaccanti Bergkamp (7), Van Basten 
(9) VantSchip(ll),Kieft(12) Viscaal (19) Roy (20) -

Ruud Gullit 

Corsa, agonismo, cross a grappoli 
per la prima volta della Scozia • 

E l'altra debuttante, insieme ai padroni di casa svedesi, 
della kermesse europea La Scozia, infatti, sette volte 

presente alle fasi finali dei mondiali, aveva sempre fallito la 
qualificazione continentale Capitata in un girone di ferro 
(gruppo B, con Olanda, Germania e Csi"), appare la più • 
debole del lotto Ma sarà, comunque vada, una mina va
gante è la classica formazione indomabile, che ruba ener
gie preziose ad ogni avversano II gioco è il solito modulo 
tintanmco corsa, agonismo e cross in abbondanza, e, in 
negativo, incertezze difensive 11 tecnico è Andy Roxburgh, > 
49 anni le stelle sono Gordon Dune, attaccante del Totte-
nham, e il trentenne Me Coist, uomo-gol dei Ranger» Man
cherà il vecchio Gordon Stracnan, 35 anni, bloccato da do-
lon alla schiena - * -* •* 
I convocati: portien Goram (1) e Smith (12), difenson 
Gough (2), M ìlpas (4), Me Pherson (8) Vie Kimmie (9), 
Boyd (15), Wiite (17), McLaren (19). centrocampisti Me 
Stay (3), Me C lair (6) Me Cali ( 10), Me Mister (11 ), Ne-
vin (13), Bowman (18), attaccanti Me Coist (5), Dune 
(7) Gallacher (14),McInally (16).Ferguson (20) 

Le partite 

10/6Stoccolma(2015RamnoeTmc)Svuia-Francl*(gr A) 
11/6Malmoe(2015RaidueeTmc)Danlmarcs-lnghlrl*mi<gr A) 
12/8Goteborg(1715RaldueeTmc)Olanda-Scoziafgr B) 
12iSNorrkoeping(2015 Raitre eTmc) CSI-Germania (gr 8) 
1«V8Malmoe(1715RaiunoeTmc)Francla-lnghlrl*rra(gr A) 
14/6 Stoccolma (2015 Raidue e Tmc) Svezia-Danimarca (gr A) 
15/6Norrkoeping(1715RaidueoTmc) Scozia-Germania (gr B) 
15/6 Goteborg (2015 Raidue e Tmc) Olanda-CSI (gr B) 
17/6 Stoccolma (2015dir Tmc e diti Raiuno2215)SvezMnahlttena(gr A) 
17/6Malmoe(2015dir Raitre) Francia-Danimarca (gr A) 
16/8Norrkoeping(2015dir Tmcediff Railre2215)Scozla-CSI(gr B) 
16/6 Goteborg (2015dir Raiuno) Olanda-Germania (gr B) 
71/6 Stoccolma (2015 Raitre eTmc) 1* semifinale (1a gir A-2* gir B) 
22/6 Goteborg (2015 Raidue e Tmc) 2* semifinale ( l 'gir B-2* gir A) 
26/6 Goteborg (2015 Raiuno e Tmc) Finale 

L'albo d'oro 

1960 in Francia: URSS 
1964 in Spagna: SPAGNA 
1968 in I tal ia: ITALIA 
1972 in Be lg io : GERMANIA OVEST 
J976 In Jugos lav ia : CECOSLOVACCHIA 
1980 in I tal ia: GERMANIA OVEST 
1984 in Franc ia: FRANCIA 
1988 in German ia Ovest ' OLANDA 

Damiani, ex calciatore ora procuratore, dà il suo pronostico: «Bergkamp sarà la stella» 

Un Oscar in cerca di talenti 
WALTER OUAQNEU 

ss* Fan puntati sui campio
nati europei La fase finale par
te mercoledì E l Italia del pal
lone anche se non e è la na
zionale azzurra si catapulta in 
Svezia per osservare, e studiare 
tendenze e personaggi che 
possono emergere dalla mani 
festazione Presidenti direttori 
sportivi procuraton allenaton 
vanno a Stoccolma pronti a 
cogliere ogni novità e ogni 
possibilità di business 

Fra gli addetti ai lavon ci sa
rà anche Oscar Damiani, ex 
calciatore di Milan Napoli e 
Juve negli anni 70 e 80 ora 
procuratore di gndo (fra i suoi 
assistiti ci sono Casiraghi Si-
gnon Costacurta Evani Simo
ne Ferron) Damiani «fa le 
carte» ai campionati 

«Vado in Svezia - spiega 
per soddisfare la mia grande 
passione per il calcio intema
zionale lo curo gli interessi 
prevalentemente eli giocatori 
italiani ma e sempre impor

tante seguire la crescita e lo 
sviluppo del calcio nei van 
paesi d Europa E la rassegna 
svedese rappresenta un ap
puntamento importante in 
questo senso» 

Quali potranno essere i gio-
caton emergenti o le rivelazio
ni del torneo? 

«Iniziamo dai portien Quel
lo che si proporrà all'attenzio
ne generale secondo me è il 
francese Martini Non è giova
nissimo coi suoi 30 anni, ma 
credo proponga al meglio 11-
dentikit del portiere moderno 
È forte sia nelle uscite che fra ì 
pali, dunque è completo dal 
punto di vista tecnico Inoltre 
ha quelle doti di tempismo e 
coraggio che servono per in
terpretare efficacemente le 
uscite fuori dall area fonda
mentali in questi tempi di gran
de sviluppo del gioco a zona 
Martini sa calciare anche be
ne dunque nuscirà ad propor
re in maniera proficua bene 
anche le nuove regole nguar-

daiti i portien» 
Difensori 
«Uno su tutù il francese Boli 

25 anni fisico potente, grande 
temperamento E un centra
le" di sicuro avvenire che oltre 
a saper marcare riesce ad 
uscir bene dalla propna area 
col pallone ai piedi Insomma 
sa anche 'giocare" E non a 
caso riesce a realizzare dei gol 
Viene seguito con un certo in
teresse da alcuni club italiani» 

Passiamo al centrocampo e 
alla pnma linea •• » 

•Sono convinto che 1 olan
dese Bergkamp possa risultare 
la "stella" di questi europei A 
soli 23 anni ha già messo in 
evidenza tutte le doti del talen
to È elegante, capace di gio
cate di classe pura che esalta
no l'intera squadra È la spalla 
ideale di Van Basten col quale 
si intende a meraviglia Non e 
un caso che decine di squadre 
di tutta Europa lo cerchino con 
insistenza Nella lista del pre
tendenti ci sono anche club 
italiani ma credo che alla fine 

possa spuntarla il Barcellona 
soprattutto se Stoichkov andrà 
a Pangi 

«A centrocampo segnalerei 
anche il russo Shalimov, re
cente acquisto dell Inter b un 
giocatore completo chesaco-
pnre diversi ruoli, sa contrasta
re e costruire il gioco Insom
ma un bell'acquisto per la 
squadra nerazzurra e un sicuro 
protagonista degli 'europei" 
Vorrei aggiungere anche il 
francese Deschamps venti
treenne dell Olympique Marsi
glia È un giocatore infaticabile 
che miscela al meglio quantità 
e qualità Ha mercato' anche 
in Italia» 

Un altro attaccante * 
«Sicuramente il danese Chn

stensen che gioca in Germania 
nello Schalke 04 È un giocato
re di gran carattere E soprat
tutto e un ottimo realizzatore 
Ha segnato anche mercoledì 
nell'amichevole contro la CSI 
TV>cnicamente non è parago
nabile ad un Van Basten ma è 
un attaccante concreto prati
co Questo in fondo, è quello 

che conta Segnalerei anche lo 
svedese Brolin del Parma un 
ragazzo mollo giovane e velo
ce, che ha ancora notevoli 
margini di miglioramento» 

Chi potrebbe esser la sor
presa? 

«Il centravanti della CSI Ki-
nakov, della Dinamo di Mosca 
Deve ancora fare esperienza a 
livello intemazionale, ma ha le 
qualità giuste per emergere È 
veloce, opportunista, tira bene 
con entrambi i piedi Non e un 
caso che Foggia e Brescia lo 
stiano seguendo con attenzio
ne» » 

Qual e per Damiani la squa
dra favonta del torneo? 

«L Olanda Ha un modulo di 
gioco che viene proposto in 
maniera impeccabile In più 
I allenatore Michels ha a di
sposizione diversi campioni, 
da Van Basten a Bergkamp da 
Gullit a Koeman, che esaltano 
ultenormente la manovra. Do
po I Olanda, come seconda fa
vorita e e la Francia. Nel ruolo 
di sorprese invece vedo la CSI» 

Taccuino 
Saranno 1201 Paesi di tutto il mondo che seguiranno alla tv gli 
europei svedesi per un totale stimato di 3 miliardi e 900 milioni * 
di spettaton In Italia la copertura sarà garantita da Rai e Tmc 
mentre la Flnlnvest produrrà solo servizi. Le partite saranno 
tutte in diretta, tranne due diffente di Tmc il 17 e 18 giugno 
Tmc spedirà in Svezia tre troupe, un pullman di regia e venti 
persone Oltre alle dirette, ci sarà il contenitore «Eurocalcio», 
mentre altn servizi saranno trasmessi m «Sport show» e «Sporte-
Simo '92» La Rai sarà presente con quindici giornalisti (sette tv 
e otto radio) in programma servizi giomalien in «Derby» e 
«Sportsera» La Flnlnvest dedicherà alla manifestazione invece 
i due appuntamenti quotidiani di «Studiosport» 

I giocaton iscntt sono 160, più 8 a disposizione (uro per 
ciascuna squadra) Debutta la panchina «lunga» da quest'edi
zione infatti i tecnici avranno ai bordi del campo tutti i restanti 
giocaton in lista Altra novità sulle maglie i numen saranno po
sti anche sul davanti, in posizione centrale, mentre sulle spalle, 
sopra il numero, ci sarà il nome del giocatore 11 più anziano è il „ 
portiere scozzese Henry Smith (10.03.1956), il più giovane è " 
il difensore tedesco Christian Woerns (10.5.72) Manca l'I
talia ma sarà n jtnta la pattuglia degli stramen del nostro cam
pionato 21 in tutto, considerando anche muovi In testa la Ger
mania (9) seguita da Csi (4) e Olanda (4), Svezia (2), Fran
cia (1) e Inghilterra (1) Antidoping si effettuerà in tutte le 15 
partite in programma Caccia aperta al trono del gol Nell'88 il 
capocannoniere fu Van Basten (5) il record da battere è di ' 
Platini,chenell84segnò8reti . ! > • » - - « . » ~ 

II pallone dell europeo si chiama Etrusco Unico, è firmato 
Adidas, è in matenale sintetico con inserti in laminato e idrore
pellente Le città che ospitano la rassegna sono Stoccolma, 
Malmoe, Norkkoeping e Goteborg la finale del 26 giugno si 
gioca a Goteborg Gli impianti sono I UUevi di Goteborg 
(44 600) il Rasunda, a Soina vicino Stoccolma (38 500) il 
Molino stadlon (30 400) e l'Idrottspark di Norkkoeping 11 
servizio d'ordine e composto da 5.000 poliziotti Affan venduti 
il 95% dei biglietti ma secondo le ultime stime il «buco» sarà di 
10 miliardi 
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AVELLINO Ferrari, Parplglia, De Marco, Levanto (46 Ma
rasco), Vorla (65 Torino). Culcchl, Pecchia. Urban, Boriai-
di. Battaglia, Bertuccelli ( 12 Amato. 13 Colletta, 14 Espo
sito) 
CESENA Fontana, Destro. Pepi, Piracclnl. Jozlc. Marin, 
Teodoram Masolinl (71 ' Barcolla) Amarildo Lantignottl 
Lerda (61 Turchetta) (12 Dadlna. 13 Esposito. 14 Pannine-
ri) 
ARBITRO Dinelli 
RETE 35 Amarildo 
NOTE terreno perfetto, spettatori cinquemila Ammonito 
Vona 

BOLOGNA-ANCONA 1-1 

BOLOGNA Pazzagli (49' Cervella») List (30 Traversa), 
Alluso, Di Già . Negro. Villa Poli. Mariani, Turkyilmaz, 
Trosce, Incocciati (14 Galvani, 15 Anaclerio, 16 Campio
ne) 
ANCONA Nlsta, Fontana, Lorenzlni, Pecoraro, Mazzara-
no, Bruniera, Lupo (62 Sogliono). Gedda, Tovallerl, Ermi-
nl. Vecchloll (67 Turchi) (12 Mietilo. 13 Deogratlas. 14 Sl-
roti) 
ARBITRO Lanese • 
RETI 27'Turkyilmaz. 50 Ermlnl 
NOTE angoli 3-1 per I Ancora Terreno in buone condi
zioni, ammoniti Di Già e Gadda, infortunati Pazzagli al 
braccio destro e List a un ginocchio, spettatori 16 000. di 
cui diecimila al seguito dell Ancona 

BRESCIA-PISA 3 - 0 

BRESCIA Cusin. Carnasciali, Rossi, De Paola, Luzardi, 
ZiUini. Bonometti (59 Schenardi). Domini, Saurlni 
(66'Quagglotto), Giunta, Ganz (12 Cerrettl, 13 Flamigni, 16 
Cortesi) 
PISA Spagnulo, Chamot, Fortunato, Fiorentini, Taccola, 
Bosco, Rotella, Fimognari (63 Gallacelo), Scarafonl, Si
meone. Ferrante (55' Martini) (12 Polsella, 13 Donde 14 
Marino) 
ARBITRO Boggl 
RETI 4 De Paola, 60 e 80 Gnnz 
NOTE angoli 10-5 per II Brescia Terreno In buone condi
zioni Ammoniti Rotella e De Paola Spettatori 13 mila 

COSENZA-PALERMO 3 - 0 

COSENZA Zunlco. Marino (77 Almo), Slgnorelli, Catena, 
Napolitano, De Ruggiero, Blagionl, Coppola, Marnila, 
Bianchi, Compagno (53' Moro) (12 Grazianl, 14 Nocera, 
16Sollmeno) 
PALERMO Tagliartela Puilo, Cosentino, Modica, Fra-
gllasso, Biffi, Valentin! (63 Strappa), Tarantino, Rizzolo 
(57' Galli), Pocetta, Bresciani (12 Renzi, 14 Incarbona, 15 
Paoluccl) 
ARBITRO Fabrlcatore 
RETI 26' Blagionl, 52'Marlno, 60' Blagioni 
NOTE- angoli 5-2 per II Cosenza Spettatori 22 mila Am
moniti Tarantino, Napolitano, Cosentino, Valentlnl, Bla
gionl e Pocetta Espulso, al 45' Biffi 

LUCCHESE-VENEZIA 1-1 

LUCCHESE Quironl. Vignlnl, Baraldi (60' Tramezzani). 
Giusti. Pascucci, Dell! Carri (55' Simonetta), Russo, Mo
naco Paci, Donatelli. Rastolll (12 Landuccl, J4 Di Stefano. 
16-Sorce) J ~ . . » , ^ i- i .. 
VENEZIA Caniato, Costi, A Poggi, Lizzani, Romano (67' 
Rocco), Bertoni, Filippini, Curino. Slmonlnl (69' Minghlnl), 
DePatre.P Poggi (13 Favaretto, 15 Paolino 16 Clementi) 
ARBITRO Stafoggla -
RETI 50' Romano (rigore), 73' Paci 
NOTE angoli 6-2 per la Lucchese Terreno In discrete 
condizioni Spettatori 4 603 per un Incasso complessivo di 
86 073 474 lire Espulso al 69' il portiere del Venezia Ca
niato per un fallo di mano fuori dell' area di rigore 

MESSINA-CASERTANA 1-1 

MESSINA Simone, Vecchio Gabriele, Carrara, Miranda. 
Marino. Sacchetti, Bonomi. Protti, Ficcadentl (46 Broda), 
Camblaghl (74 Dolcetti) (12 Oliverio, 13 Lampugnanl, 16 
Battistella) 
CASERTANA Bucci. Monaco. Volpecina Suppa (88' Ma-
st-antoni), Statuto. Petruzzi, Erbaggio, Manzo D Anto 
Cercone, Di Crisclo (82 Plccinno) (12 Gradina 13 Zava-
rone, 16 Carbone) 
ARBITRO Palretto 
RETI 40'Suppa, 46'Marino 
NOTE angoli 6 a 4 per il Messina Spettatori diecimila 
Ammoniti Miranda, Statuto Erbaggio e Sacchetti 

PADOVA-PIACENZA 1-1 

PADOVA Bonaiuti, Munsi» (43' Rosa), Lucarelli, France-
schettl. Ottoni, Zanoncelli. DI Livio, Nunziata (77' Rufflnl), 
Galderisi, Longhi, Montrono (12 Dal Bianco, 15 Fontana, 
16Putelll) 
PIACENZA Gandinl (46' Pinato). Di Cintio. DI Bln, Brlo-
schi, Chlti Lucci. Di Fabio. Madonna, De Vltls, Fioretti (43 
Moretti), Piovani (13Doni, 14Papaia 16Cappelllnl) 
ARBITRO Rosica 
RETI 37' Murelll (aut), 60' Montrone 
NOTE angoli 9-1 por II Padova Pioggia a tratti Spettatori 
7178 por un Incassodl 147 019 000 lire 

REOGIANA-LECCE O-O 

REGGIANA Ciucci Paganln, Zanutta, Monti, Sgarbossa, 
Francesconl, Altomare (58 De Falco) Scienza Ravanelli 
Zannonl, Morello (12 Facciole 13 Airoldi, 14 Bertozzl. 15 
Domlnlsslni) 
LECCE Gatta, Ferri Carannante, Belletti. Biondo, Cera-
micola, Morlero (81 Amodio), Altobelli, Pasculli, Notari-
stefano. Baldlerl (81' La Resa) (12 Batterà, 14 Maini, 15 
Morello) 
ARBITRO Trentalange 
NOTE angoli 11-7 per la Reggiana Terreno allentato 
Ammonito Morlero Spettatori 4 000 Ha assistito alla 
partita il et della Nazionale Under 21, Cesare Maldinl 

TARANTO-PESCARA 2 - 1 

TARANTO Ferraresso. Cavallo, D Ignazio, Marino, Bru
netti (8V Monti), Enzo, Turrini, Ferazzoll. Lorenzo (42' 
Guerra), Muro, Fresta (12 Blstazzonl. 14 Parente, 16 Ri
siedilo) 
PESCARA Torresln, Campione, Dlcara, Ferretti, Righetti, 
Nobile (46' Martorella) Pagano, Gelsi, Bivi, Allegri, Mas-
sara (14' st Impallomenl) (12 Martinelli, 13 Alfieri, 16 Sor-
bello) 
ARBITRO Bazzoll 
RETI 6'e 13'Lorenzo, 79 Martorella 
NOTE angoli 3-3 Terreno in buone condizioni, spettatori 
9 000 Ammoniti Brunetti e Allegri 

UDINESE-MODENA 3 - 0 

UDINESE Giuliani. Oddi. Rossini (78' Contratto) Sensinl, 
Vanoll. Rossltto. Mattel. Manicone, Balbo (81 Marrona-
ro), Dell' Anno. Nappi (12 Di Leo. 14 Mandorllnl. 15 Mar-
cuz) 
MODENA Meani, Sacchetti, Cardarelli, Bucero, Moz, Bo-
sl. Cucciarl (GO' Dionigi), Bergamo, Proviteli Caruso Vol-
tattorni (12 Bandieri 13 Breslccl, 14 Ansaldl 15 Cavalet-
ti) 
ARBITRO Luci 
RETI 41 Balbo 48 Manicone. 86 Nappi 
NOTE angoli 6-4 per I' Udinese Terreno In buone condi
zioni Ammoniti Vanoli, Rossltto Sacchetti, Caruso e 
Meani Spettatori 15 000 

Bologna-Ancona. I biancorossi approdano in serie A per la prima volta 

Il sogno s'avvera 
IL P U N T O ^ ^ ^ 

Venti anni dopo 
l'Avellino in C 
• Matematica salvezza per il 
Cesena dopo la seconda vitto-
na in trasferta della stagione I 
romagnoli avevano ottenuto il 
precedente successo esterno, 
il 27 ottobre 1991, a Piacenza 
1-3 
• Sesto risultato utile conse
cutivo per il Venezia Dall ulti
ma sconfitta, 2-1 ad Ancona il 
18 apnle, gli uomini di Zacche
roni hanno incamerato sette 
punti, realizzando 5 reti e su
bendone 4 
• Giomata-no per i portien 
Tre gli estremi difensori che 
sono stati sostituiti Carnato 
(Venezia) per espulsione 

Gandim (Padova) e Pazzagli 
(Bologna) per infortunio 
• Il quinto risultato utile di fila 
dà al Piacenza la certezza del
la salvezza Nelle ultime 5 setti
mane, gli emiliani hanno otte
nuto 7 punti con 6 reti all'attivo 
e 2 al passivo 
• Dopo quasi venti anni l'A 
vellino toma in sene C Dal-
I anno della promozione in B 
1972-1973 gli irpini hanno di
sputato nove campionati nella 
sene cadetta e ben dieci tornei 
di «A» I ultimo nella stagione 
1987-88 

OMF 

ERMANNO BENEDETTI 

• • BOLOGNA Diecimila o più 
tifosi dell Ancona amvati a fé 
steggiare la loro mentatissima 
sene A al «Dall Ara» Uno spet
tacolo Pochissimi invece gli 
sportivi di fede rossoblu che 
hanno sbeffeggiato il vecchio 
Bologna per il suo disastroso 
campionato I soliti con «An
date a lavorare1» et similia 

Pensate la coincidenza Vin
cenzo Guenni artefice del mi
racolo donco (mai 1 Ancona 
aveva raggiunto la massima se
ne) ha potuto gioire su quel 
campo che gli era costato su
dore e lacnmc sei anni fa, 
quando venne esonerato pro
pno alla guida del Bologna di 
Cononi 

Non e è stata invasione, co
munque le migliaia di bandie
re biancorosse che «copnva-
no» letteralmente la curva San 
Luca dello stadio sono rimaste 
fuon dal recinto di gioco Una 
festa molto composta I tifosi 
marchigiani si sono limitati a 
numerose «ola» durante il se

condo tempo del match ep-
poi - chissà mai perché - do
po tanto poco (e un gemel
laggio) sono arrivati anche al 
cum sfottò con gli sparuti (<* 
delusi) occupanti dell altra 
curva gli ultras petroniani ri
dotti ormai ai minimi termini 

Niente il Bologna ha ottenu
to — udite' udite1 - il punto del
la matematica salvezza ma il 
clima lo potete immaginare e 
non è finita qui Stamane - ad 
esempio - e è un importante 
consiglio di amministrazione 
del sodalizio «perdente» cosa 
sia succedendo tra il presiden
te Gnudi e I amministratore de
legato Rruppioni? -> 

La partita che valeva il pa
reggio abbondantemente an
nunciato è durata un temj>o 
Anche se ci sono stati due in
fortuni abbastanza gravi Per 
List pnma e per Pazzagli dopo 
tutti e due usciti in barella II 
portiere resterà fermo per due 
mesi a causa di una sublussa-

zione a un gomito Mentre List 
ha nportato un doloroso strap
po ai «gemelli» lunga anche 
per lui la degenza r 

Si diceva in tribuna zero a 
7ero preventivato E, invece 
no Sia il Bologna che I Anco
na hanno provalo subito con 
gli affondi e un attimo pnma 
della mezzora, e arrivalo il 
vantaggio dei padroni di casa 
Su lancio di Poli tempestivo lo 
scatto di Turkyilmaz pronto a 
precedere sia Pecoraro che Ni-
sta in uscita Un uno a zero pa
recchio sorprendente 

Al 50 Pazzagli in mischia 
riesce a mandare la palla in 
angolo ma per lui finisce il 
match e se ne va in barella co
me abbiamo detto Entra Cer-
vellati il numero dodici, ma 
non ha nemmeno il tempo di 
«scaldarsi» che Gadda, dalla 
bandierina, mette in moto Er-
mini (favonio anche da un 
nmpallo di Lupo) che sanzio
na I uno a uno 

Sipano sul calcio giocato e 
inizio - praticamente - dei fe
steggiamenti dono 

Taranto-Pescara. I rossoblu battono i neopromossi abruzzesi e sperano nella salvezza 

Non ci resta che vìncere 
MARCELLO CARPONE 

• • TARANTO Un Pescara fin 
troppo svogliato regala al Ta
ranto una vittona importantis
sima, che permette agli ionici 
di sperare ancora nella salvez
za Alla vigilia il compito del 
Taranto era preciso vincere ad 
ogni costo Tutto è stato più fa
cile del previsto, i timon di Vi
tali si sono subito dileguati 
Dopo appena 12 minuti il Pe
scara, già promosso in sene A, 
era già sotto di due gol 1 rosso
blu non avevano neanche fatto 
molto per mentarsi il doppio 
vantaggio, e per tutto il resto 
della gara hanno pensato so
prattutto a difendersi cercan
do di colpire solo con qualche 
contropiede che la zona di Ga

leone bene o male, concede 
sempre 

1 pugliesi erano reduci dalla 
pesante sconfitta di Caserta, 
dove avevano perso molte 
possibilità di salvezza Con i 
due punti conquistati contro 
1 arrendevole Pescara, tutto 
sembra essere tornato come 
pnma La squadra di Vitali sm
uova ora in dolce compagnia, 
a pan punti con Casertana Pa
lermo, Messina e Venezia, e 
l'incontro di domenica contro 
il tranquillo Piacenza none af
fatto proibitivo Vele anche le 
altre-partite dell'ultima giorna
ta, il Taranto può ancora farce
la Tutto l'ambiente è tornato a 
credere nel miracolo ed i tifosi 

stanno già preparando la pros
sima e decisiva trasferta di Pia
cenza 

Per quanto nguarda il Pesca
ra c'è da dire che la sene A già 
ottenuta ed i festeggiamenti 
van hanno influito negativa
mente sulla prestazione dopo 
un intero campionato disputa
to ad ottimi livelli, un calo di 
concentrazione è perdonabile 

L eroe tarantino è uno solo 
Lorenzo Pensate non giocava 
da circa due mesi, ha realizza
to due splendide reti ed ha do
vuto lasciare il campo al 41' 
per una brutta distorsione alla 
c^'g^àdestó. Le sue due pro
dezze, al 6' con un preciso col
po di testa ed al 12 al termine 
di un veloce contropiede han

no letteralmente steso il Pesca
ra incapace di reagire La 
squadra di Galeone solo nella 
seconda parte del pnmo tem
po ha iniziato a giocare, ma or
mai era troppo tardi Hanno 
deluso soprattutto Nobile, sul
la fascia sinistra, Pagano e Gel
si a centrocampo e il duo d at
tacco Bivi-Massara 

Nella npresa Galeone ha 
cercato di salvare il salvabile 
sostituendo pnma Nobile e poi 
Mdssara nspettivimente con 
Martorella e Impallomeni I n-
sultati si sono subito visti, il Ta
ranto si è dovuto chiudere nel-

,la propna metà campo ma 
non ha corso grandi pencoli 
una girata al volo di Martorella, 
un tiro di Pagano respinto in ' 
angolo ed un bolide da venti 

metn di Allegn (il migliore de
gli abruzzesi) 

Solo al 79 il Pescara ha n-
dotto le distanze un tiro di Bivi 
è staio respinto da Ferraresso 
propno sui piedi di Martorella 
che non poteva propno sba
gliare - 3 

Ivtancavano ancora 11 mi
nuti al termine ma i biancaz-
zum sembravano non sperare 
neanche nel pareggio, cosic
ché il Taranto senza troppo 
soffrire ha conservato la vitto-
na che gli consente di giocare ' 
il tutto per tutto domenica a , 
Piactnza 11 Pescara invece po
trà festeggiare la promozione 
in essa con il Padova sempre 
che davanti ai suoi tifosi abbia 
maggiore voglia di giocare j? 

Messina-Casertana. Finisce con un nulla di fatto lo spareggio in zona retrocessione 

Insieme ad un passo dal baratro 
PIO BORSELLINO 

• • MESSINA. La partita della 
vita finisce senza vmciton Uno 
a uno tra Messina e Casertana 
al termine di un incontro gio
cato solo per un tempo, il pn
mo Nella npresa i padroni di 
casa non hanno retto fisica
mente avvantaggiando la pim
pante formazione campana 
che era venuta in Sicilia con il 
chiaro intento di portare via un 
punto 

Il pareggio giova dgli ospiti 
che salgono a 33 punti e do
menica ospitando il Bologna 
possono raggiungere la fatidi
ca quota 35 indicata dagli ad
detti ai lavori come quota spa
reggio 

Per il Messina invece le spe-

CANNONIERI 
17 reti De Vitls (Piacenza) e 

Ganz (Brescia) 
15 reti Campllongo (Caser

tana) 
12 reti Scarafonl e Ferrante 

(Pisa), Bivi (Pescara) 
11 roti Rizzolo (Palermo) 

Provitali (Modena) Balbo 
(Udinese) 

10 reti Saurinl (Brescia), Pa
gano (Pescara) Lerda 
(Cesena) Marulla (Co
senza) Baldlerl (Lecce) 
Turkyilmaz - (Bologna) 
Montrone (Padova) 

9 rati Tovalieri e Bertarelll 
(Ancona), Oetarl (Bolo
gna) Paolo Poggi (Vene
zia) 

PROSSIMO TURNO 
Oomenlca 14-6-92 (ora 16,30) 

ANCONA-UDINESE 
CASERTANA-BOLOGNA 
CESENA-BRESCIA 

ranze di salvezza si sono ridot
te al lumicino Tra sette giorni i 
giallorossi saranno di scena al 
Braglia di Modena in una par
tita senza appello o vittona e 
condanna dei cananni o CI 
La gara di len al Celeste è stata 
condizionata in avvio dall ope
rato del signor Pairetto di Ton
no (colpito anche da un ac
cendino alla testa dopo aver 
mandato le squadre negli spo
gliatoi alla fine del pnmo tem
po) il quale al 17 annullava ai 
padroni di casa un gol apparso 
regolarissimo 

L azione Cambiagli! scende 
sulla destra dopo aver combi
nato con Sacchetti, mette al 
centro per Protti che in scivola

ta realizza Pairetto, su segna
lazione del guardalinee di de
stra, ricaccia in gola l'urlo dei 
diecimila del Celeste, non con
validando per fuongioco del 
bomber del Messina già tra-
sfentoalBan 

I pelontam accusano il col
po Dopo aver accarezzato il 
vantaggio si ntrovano al punto 
dipartenza 

La Casertana? L ex Materaz-
zi schiera una squadra guar
dinga (priva anche dell attac
cante Campllongo squalifica
to) che bada più a distruggere 
che a costruire 

II pnmo pallone Simoni lo 
tocca al 24' Il Messina sfiora il 
gol ancora al 30' con Carrara, 
poi Erbaggio, due minuti più 

tardi, mette i bnvidi d Simoni 
con un tiracelo dalla parabola 
maligna scagliato da circa 
trenta metn, che bolla la tra
versa v 

È il preludio al sorprendente 
vantaggio ospite Al 40' Manzo 
trova un corridoio per il giova
ne D'Anto che salta Simoni, 
poi serve Suppa che a porta 
vuota sigla 1 uno a zero Sul Ce
leste si allunga lo spettro della 
CI Allo scadere nnasce però 
la speranza dei tifosi gialloros-
si Angolo di Sacchetti testa di 
Manno profeta in patria (è 1 u-
nico messinese d ongine) e si 
va al riposo in parità, in attesa 
di una npresa al calor bianco 
Invece non succede nulla II 
Messina punzecchia la Caser
tana, ma non riesce d sfonddre 

3 7 . GIORNATA 

1 ottimo bunker difensivo eret
to de gli uomini di Mdterazzi < 

Di azioni pencolose nean
che a parlarne fino al 79, 
quando ancora su calcio d an- ; 

golo il Messina sfiora la rete 
Ma sul colpo di testa di Miran
da il difensore Statuto si fa tro
vare pronto sulla linea per la 
respinta di testa ÈI ultimo sus
sulto - » - * 

Non succede più nulla La 
Case rtana dopo un lunghissi
mo Inseguimento (da quando 
Mdterazzi è subentrato a Lom
bardi ha conquistato 21 punti 
in 13 incontn) adesso «vede» 
la B 11 Messina piange i suoi er
rori e dopo sei anni di cadette-
na i ad un passo dalla retro
cessione 

SERIE C 

uecgs-gosENgA 
MODENA-MESSINA PALERMO-LUCCHESE 
PESCARA-PADOVA 
PIACENZA-TARANTO 
PISA-REGGIANA 
VENEZIA-AVELLINO 

SQUADRE 

BRESCIA ' 
PESCARA 
A N C O N A 
UDINESE 
COSENZA 
REGGIANA 
PISA 
LUCCHESE 
CESENA 
PIACENZA 
BOLOGNA 
LECCE 
PADOVA 
MODENA 
PALERMO 
VENEZIA 
CASERTANA 
MESSINA 
TARANTO 
AVELLINO 

Punti 

4 8 
4 5 
4 5 
4 2 
4 2 
3 8 
3 7 
3 7 
3 6 
3 6 
3 6 
3 5 
3 5 
3 4 
3 3 
3 3 
3 3 
3 3 
3 3 
2 9 

CLASSIFICA 
PARTITE 

Giocate 

37 
37 

37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 

37 
37 
37 
37 
37 
37 
3 7 ' 
37 
37 

Vinte 

14 

15 
12 
12 

13 
11 
11 
8 

10 
11 

12 
11 
8 

10 
10 
6 
7 

10 
8 
8 

Pari 

20 
15 
21 
18 

16 
16 
15 
21 
16 
14 

12 

13 
19 
14 
13 
21 
19 
13 
17 
13 

Perse 

3 
7 
4 
7 
8 

10 
11 
8 

11 
12 
13 
13 
10 
13 
14 
10 
11 
14 
12 
16 

j . r L 

RETI 

Fatte 

51 
57 

36 
39 
39 

33 
39 
34 
35 
37 
37 
34 
29 
31 
40 
30 
30 
29 
25 
32 

Subite 

28 
42 
25 
33 
34 
31 
36 
33 
30 
38 
40 

38 
31 
40 
43 
35 
40 
36 
34 
50 

-, 

Media 
inglese 

- 8 
-10 
-10 
-14 
-14 
-18 
-18 
-19 
-19 
-19 
-20 

-20 
-21 
-21 
-22 
-22 
-22 
-23 
-23 
-27 

BRESCIA, PESCARA e ANCONA promosse in serie A AVELLINO retrocesso In serie C1 

C2„ GIRONE A 
Risultati 

Centese-Cuneo 3-0 
Lecco-Solblatese 2-2 
Leti e-Aosta 3-1 
Olbia-Mantova " 0-0 
Ospitaletto-Florenzuola 3-2 
Pergocrema-Vlresclt 2-1 
Suzzara-Ravenna 2-0 
Trento-Tempio 3-0 
Valiiagno-Legnano 1-2 
Varsse-Novara 1-0 

Classifica 
Ravenna punti 46 letto 45 
Mantova, Fiorenzuola Tren
to, Varese e Tempio 39 Per-
gocrema38 Olbia Ospitalet-
to e Lecco 37, Contese e Sol-
blalese 35 Novara 34 Vire-
scit Aosta e Suzzare 33 Val-
dagno31 Cuneo 27 Legnano 
24 
Promosso In C1 Ravenna e 
Lette Retrocesso nell'Inter
regionale LegnanoeCuneo 

Pross imo turno 
Ao! ta-Ospltaletto "' 
Cuneo-Pergocrema 
Fiorenzuola-T renio 
Lecnano-Suzzara 
Mantova-Varese 
Novara-Olbia 
Ravenna-Lette 
Solblatese-Centese 
Tempio-Lecco •• 
Vlrosclt-Valdagno 

14-6-92 

Calcio mercato 
RudiVoeller 
verso l'Olimpique 
Marsiglia 

Il centravanti della Roma Rudi Voeller (nella fotoì 3iocherà 
la prossima stagione nelle file dell Olunpique Marsiglia. Lo 
ha dichiarato Bernard Tapie presidente della squadra cam 
pione di Francia in un intervista al giornale ija Provencnh 
«Ho in mano un centravanti con il quale farò nel Cdlcio ciò 
che ho fatto nel ciclismo con Bernard Hinault» ha detto Ta-
pie nferendosi al proposito di «ncostruire» il giocatore tede
sco che quest anno non ha avuto una grande annata nelle 
file della squadra giallorossa 

Festeggiamenti 
e caroselli .• 
per l'Ancona 
promossa in A 

Pochi minuti dopo il termine 
della partita fra I Ancona e il 
Bologna conclusasi sull uno 
pdn e la conquista delld ma
tematica * promozione •. in 
massima sene per la squa-
dra dorica il centro del ca-

™"""*^^™""™""—"^™"""""" poluogo marchigiano si è 
nempito di migliaia di persone Da tre settimane i tifosi donci 
si stavano preparando a questa conferma incartando di 
biancorosso la città con striscioni festoni verniciature e van 
addobbi, nbattezzando strade e piazze in onore dei giocato
ri len tutti hanno voluto partecipare alla grande festa ba
gnata da qualche goccia di pioggia fra tripudi di bandiere 
caroselli di auto e squilli di campane a festa 

Teppisti 
in azione 
Danneggiato 
pullman del Trani 

L autobus che aveva portato 
in Calabria la squadra del 
Tram per la partita con il 
Catanzaro decisiva per la 
promozione in C/1 e stato 
danneggiato la scorsa notte 
a Soverato dove gli uomini 

" ~ ^ ™ • " della formazione pugliese 
hanno trascorso la vigilia dell incontro L autobus era par
cheggiato nella piazza pnncipale di Soverato, a pochi metn 
dall albergo dove i giocaton della formazione pugliese han
no trascorso la notte I dmgenti del Trani vista 1 impossibilita 
di utilizzare I autobus ne hanno dovuto noleggiare un altro 
per raggiungere Catanzaro per la partita e per nentrare in 
Puglia ' - ^ 

Lega spagnola 
Il Barcellona 
si riconferma 
campione 

Il Barcellona si e confermato 
campione della Lega spa
gnola di calcio superando 
per 2-0 lAthleuco Bilbao 
nell ultima giornata di cam
pionato Il Real Madnd pre
sentatosi ali epilogo avanti ; 
di un punto sulla squadra di 

Cruiiff. è mancato propno nel rush finale, perdendo dal Te
nerife per 3-2 La Nuova Zelanda ha sconfitto le Isolf Fiji per 
tre reti a zero in un incontro valido per la zona Oceania delle 
eliminatone di Usa '94 Le reti dell'incontro sono state mes
se a segno da Wnght (doppietta) e Halligan 

Niente lavori 
per lo Stadio, 
Il Parma presenta 
ricorso 

Comune e Parma calcio 
stanno impostando con i 
propn legali il ricorso contro 
la sentenza del Tar di Panna 
che. accogliendo il ricorso 
presentato un dnno fa da 40-
famiglie residenti^hei pressi 

-—••»-•••»»»-•—«•••—»—« dello stadio Tardini ha bloc
cato i lavon di ampliamento II ricorso-non potrà essere de
positato pero puma che la sentenza sia notificata a tutte te 
parti La sentenza ha già avuto effetto sui tifosiche avevano 
versato ai centn di raccolta dei club ì soldi per 1 abbonamen
to nei nuovi posti che avrebbero dovuto essere realizzati 

Spareggio -
retrocessione 
Il Casale battuto 
dalla Pro Sesto 

Il Casale in sene C/2 La 
squadra piemontese ha in
fatti perso lo spareggio con 
b Pro Sesto disputatosi 
Piacenza per uno a zero Le : 

squadre erano infatti finite a 
pan punti al termine del gì 

™•~^—™"""^""™""^^^™ rone A della sene C/1 ren
dendo necessano I incontro di spareggio Le due squadre 
avevano terminato il loro campionato a 29 punti , 

Stoichkov 
niente Napoli 
Resterà 
al Barcellona 

L attaccante bulgaro Hnsto 
Stoichkov pezzo pregiato 
del Barcellona nehiesto dal 
Napoli e Pans Saint Ger-
main subito dopo la vitlona 
dei catalani guidati da Cruuff 
nel campionato spagnolo 

^~~™"1^"™"^^^^™'"> ha annunciato di voler resta
re con il suo club «perché il Barca è il più grande» «Abbiamo 
vinto il titolo di Lega e la Coppa Campioni - ha continuato 
Stoichkov - e sono molto soddisfatto del mio ruolo nella 
squadra» 

FEDERICO ROSSI 

C 2 . GIRONE B 
Risultati 

Carrarese-Montevarchi 0-C 
Ceclna-Glulianova 3-1 
Clvitanovese-Francavilla 0-0 
Gubbio-Viareggio 3-0 
M Ponsacco-C di Sangro 1-2 
Pistolese-Lanciano 4-0 
Riminl-Avezzano 0-0 
Teramo-Poggibonsl • 2-0 
Vastese-Prato 4-1 
Vis Posaro-Pontedera 3-1 

Classifica 
Vis Pesaro punti 49 Carrare
se 48 Montevarchi 46 °,-
stolese e Rlmlnl 44 Viareg
gio Castel di Sangro e M 
Ponsacco 39 Vastese 36 Cl-
vitanovese Avezzano e Ceci
na 34 Pogglbonsl 33 Prato 
32 Francavi Ila e Pontedera 
31, Teramo 29, Glullanova27, 
Gubbio 26 Lanciano 25 

Pross imo tu rno 14-6-92 
Avezzano-VIs Pesaro 
Castoldi Sangro-Pistoiese 
Francavilla-Cecina 
Giullanova-Carrarese 
Lanciano-Gubblo 
Montevarchi-Teramo 
Pontedera-Vastese 
Poggibonsl-RImlni » 
Prato-Clvltanovese 
Viaregglo-Ponsacco 

C2. GIRONE C 
Risultati 

A Leonzio-Lodlgianl 2-2 
Battlpagllese-Altamaura 3-2 
Campania-Astrea 3-1 
Catanz»rc~Trani 1-1 
Formla-JuveStabla "• 0-0 
Matera-Bisceglie .. 0-0 , 
Potenza-Cerveteri -~ o-0 ' 
Sangluseppese-Molfetta 0-0 
Savola-Vigor Lamezia 1-1 
Turrls-Latlna 2-2 

Classifica 
Lodigiani punti 45, Tran e Po
tenza 44 Catanzaro 42 Bl-
sceglieeMatera39 Vigor La
mezia 38 Altamura e Sangiu-
seppese 37, Turrls 36, Sa
voia Astrea e A Leonzio 34 
Formia e Battlpagllese 33 
Juve Stabla e Molletta 32 
Corveten e Latina 31 Cam-
panla25 -
Retrocessa nell'Interregio
nale Campania 

Pross imo tu rno 14-6-92 
Altamura-Cam pania 
Astrea-Catanzaro 
Bisceglle-Formia 
Cerveterl-Sangluseppese 
Juve Stabla-Matera 
Latina-Battlpagliese 
Lodlgianl-Turns » 
Molletta-Atletico Leonzio 
Savoia-Tran! 
Vigor Lamezia-Potenza 
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VARIA 
Il n. 1 del tennis conquista il Roland Garros 
umiliando Korda in tre set e meno di 2 ore 
Vincitore '91 l'americano replica: è in corsa 
per il Grande Slam. Arrivederci a Wimbledon 

express 
Troppo forte Courier per il tennis fantasioso ma ancora 
troppo fragile di Korda, naufragato dopo aver retto un 
set agli schioppettanti diritti dello statunitense. Al Ro
land Garros, Big Jim festeggia la seconda vittoria conse
cutiva e si assicura i due quarti del Grande Grande Slam. 
È lui il dominatore della stagione. «Punto su Wimble
don», ha fatto sapere. Di nuovo c'è che potrebbe anche 
farcela. Battuto Navarra nella finale juniores. 

DANIELE AZZOLINI 

• 1 PARIGI. -Datemi un dritto 
e vi costruirò intomo un cani- i 
pione», disse una volta un 
grande allenatore americano. • 
A differenza di tante altro storie •! 
che circolano nel circuito del *' 
tennis, cosi banali da sembra- ', 
re prese direttamente dal dia- •!• 
rio di monsieurde Lapalisse, la ' 
battuta in questione conserva 
quel pizzico di originalità che 
non guasta, ma soprattutto \ 
sembra offrire fondamenti sto- ; 
nei alla vicenda dell'attuale 
numero uno Jim Courier, da ! 
ieri vincitore del suo secondo , 
Roland Garros . consecutivo, ì 
giunto ai due quarti di un ; 
Grande Slam che a questo j 
punto non sembra più impos- ! 

sibile. nonostante ci sia ancora 
di mezzo la viscida erbetta di 
Wimbledon. Fu un certo 
Faulkner il propugnatore di 
quel sacrosanto convincimen
to tecnico, e non crediamo 
che abbia mai avuto a che fare 
con Courier, appartenendo ad 
un'epoca ben diversa. Ma in
torno al dritto del nuovo Orso 
del tennis si è di certo lavorato 
secondo quell'illuminato pro
getto, se i frutti sono venuti co
piosi come mai. • '•,.'• ' -

Su quel colpo cosi veloce da 
sembrare vergato con impa
zienza, prima ancora che con 
la voracità agonistica che con
traddistingue il n. 1, Petr Korda 
ha finito per lasciarci parecchi 

centimetri di pelle, oltreché i 
suoi propositi di vittoria. Ha 
tentato di accettare la rissa, nei 
primi game, ma si è trovato 
presto a corto di munizioni. Al
lora ha scelto la via non pro
prio eroica, ma comprensibile, 
di una strategica quanto preci
pitosa ritirata nel bunker di 
fondo campo. Courier, impie
toso, gli ha smantellato anche 
quello e dopo un'ora e 59 mi
nuti di inenarrabili sofferenze, 
sopra il capino da Picchiarono 
di Korda, si fi alzata la bandie
ra bianca. 

1 padri tennistici di Big Jim, 
non ultimo il buon Pepe Hi-
gueras, hanno dunque messo 
nelle mani del loro protetto 
una vera arma atomica. Sì trat
ta di una bastonata secca, un 
crepitante cozzo tra la racchet
ta protesa molto in avanti e la 
pallina che si arruffa in aria. 
Un colpo anomalo, come si di
ce in gergo, eseguito cioè con 
stile che non ha niente a che 
vedere con i manuali del no
stro sport e che una vibrazione 
del polso abbassa all'ultimo 
momento rendendolo ancora 
più scioccante. Courier e un 
boon allievo e un infaticabile 
lavoratore. Gioca dall'età di sei 

anni, trovando nel campo da 
tennis, i suoi genitori, un otti
mo surrogato dell'asilo, e oggi 
Jim 6 un tipo serioso e senza 
grilli per la testa: >Ho fretta di 
imparare», dice di se, annun
ciando che il suo cammino 6 
appena cominciato. •:?• 

Dove vorrà arrivare? Il Gran
de Slam potrebbe essere una 
meta di tutto rispetto. Quanto 
accessibile non sappiamo. 
«Punto su Wimbledon», ha fat
to sapere Big Jim che l'anno 
scorso giunse nei quarti. «Non 
mi nascondo le difficoltà, so 
bene che su quella superficie 
gli attaccanti producono di più 
e meglio, ma mi sento suffi
cientemente forte e sicuro». In
tanto da 2 anni nessuno riusci
va a mettere le mani su più di ; 
un torneo del Grande Slam. 

Sotto la gragnuola di colpi, 
Korda ha ceduto di schianto, : 
imitando Costa, che nella fina
le di Roma aveva retto Courier 
per un set e poi si era dissolto. . 
Si può contrastare Big Jim per 
più di uno spezzone di partita? 
«Non nelle mie condizioni - ha 
spiegato Korda - . Ero di legno, 
mi sentivo come Pinocchio. Mi 
sono emozionato e non ho 
dormito tutta la notte». Il suo 

coach, Zednik, gli ha anche 
proibito di vedere la ragazza. 
Petr ha sorriso senza commen
tare. «Ho cercato spesso il drit
to in lungo linea, e di variare il 
mio gioco. Gli ho dato fastidio, 
per un po'. Poi Jim si è dimo
strato troppo forte». Ha anche 
cercato di avere il pubblico 
dalla sua, invocando l'applau
so. E il Centralone gli ha dato -
retta. Come sempre, quando 
un giocatore si dimostra trop
po più debole dell'altro. 

Risultato, Finale singolare 
maschile: Courier (Usa) batte 
Korda (Cec) 7-S 6-2 6-1. Il 
match: primo set, serve Cou
rier 1-0, 1-1, 3-3, 4-3 break 
Courier, 5-3, 5-4 break Korda, 
5-5, 6-5, 7-5 break Courier. 
Tempo 49'. Secondo set, serve 
Courier, 1-0, 1-1, 1-2 break 
Korda, 2-2 break Courier. 3-2, 
4-2 break Courier, 5-2, 6-2 
break Courier. Tempo 41 ' . Ter
zo set, serve Courier, 1-0, 1-1, 
2-1.3-1 break Courier, 4-1,5-1 
break Courier, 6-1. Tempo 29'. 
Tempo totale 1 ora e 59'. Ace: 
Courier 7, Korda 5. Doppi falli: 
Courier 3, Korda 9. .*• 

Finale singolare Juniores 
maschile: Pavel (Rom) batte 
Navarra (Ita) 6-13-66-3.... ••• 

Jim Courier esulta a Parigi per il secondo anno consecutivo 

Atletica. Domani sera all'Olimpico il meeting romano del Grand Prix. Defezione degli statunitensi ma non mancamo le stelle 
Bubka, Matete e Kiptanui fra i protagonisti, grandi sfide nei 200 e nei 5000. In casa Italia si punta solo su Antibo e Di Napoli 

AI Golden Gala va dì moda lo straniero 
In grande anticipo, causa un calendario agonistico 
stravolto dalle Olimpiadi, arriva a Roma la grande 
atletica. Lo stadio Olimpico ospiterà domani sera il 
Golden Gala, quinta tappa del Grand Prix Iaaf. No
nostante la defezione di tanti statunitensi, molti t 
campioni annunciati, da Bubka a Morceli, da Mate
te a Michael Johnson. Dimessa la presenza azzurra 
con Antibo e Di Napoli «soliti» protagonisti. - • 

MARCO VENTIMIQLIA 

• • ROMA. l.a grande atletica 
toma a Roma, nonostante tut
to. Domani sera il ch'iacchera-
tissimo Stadio Olimpico (per 
ulteriori informazioni rivolgersi 
alla magistratura) ospiterà il 
Golden Gala, quinta tappa del -
Grand Prix laaf. Penalizzato 
dall'anticipo in un calendario 
stravolto dall'appuntamento 
olimpico, ignorato dai migliori 
statunitensi impegnati fra po
chi giorni nei Trials, non certo 
nobilitato da una partecipazio
ne italiana che si annuncia ab
bastanza anonima, ebbene, il 
meeting romano dovrebbe co
munque riuscire a proporre 
dei buoni momenti di sport. A 
compensare l'assenza . degli 
americani, con la bella ecce
zione di Michael Johnson nei 
200 metri, è infatti annunciato 
il meglio dell'atletica europea 
insieme a significative presen
ze africane. Poco importa se 
gli unici due azzurri in grado di 
recitare all'altezza dei migliori 
saranno i «soliti» Antibo e Di 

' Napoli, basterà spogliarsi di un 
sorpassato nazionalismo per 

: gustarsi le prodezze dei van 
'.- Matete, Bubka, Morceli ecc . . 
: Del resto, con quel che passa 
': di questi tempi il convento tri-
' colore, questa e l'unica solu-
' zione logica che rimane all'ap-
/passionato, oltreché, natural

mente, dedicarsi ad altre disci
pline in grado di soddisfare 

'•' maggiormente l'italico campa-
.' nile. . -

Difficile stilare una gradua-
•'•" torta di merito fra le 20 compe-
^ tizioni in programma. Ma se 6 
- vero clic l'atletica e soprattutto 
. confronto agonistico, allora il 
. piatto più prelibato appare la 

sfida dei duecento. Adarsi bat-
; taglia sulla velocissima pista 
' capitolina ci saranno, oltre al 
•'. citato campione iridato John

son, il namibiano Fredericks 
• (20"08 sabato a Siviglia), il 

bulgaro Antonov, campione 
••• europeo indoor, e i due britan

nici Chnstic e Rcgis Insomma, 
con l'aggiunta df Cari Lewis si 

Sergej Bubka, 26 anni, sarà uno dei dei protagonisti più 

Il programma delle gare 

Ore 18.30: Lancio del martello » • (U) ' O r e 21.20:1500m ' ...... 
19.15: Salto con l'asta ' (U) ?'••••• 21.35:400m ostacoli 

:.;" 19.45: Saltolnalto - , • (U) ' • 21.45:1500m 
20.30: 100mostacoli (D) ••'••.' 21.50: Salto in lungo : 

Saltotrlplo (U) ••• 21.55:Giavellotto,. 
Lancio del peso (U) •'• - 22.05:200m . 

• Lancio del disco (D) ; 22.10:200m ; 
20.50:100m - (U) ', 22.20:3000m siepi . ' : . 
21.00:400m (D) ;: 22.35:3000m . - . • " ' 
21.10: eOOm ? (U) 22.50:5000m ' 

:,.""•'•.' (D> 
' (U) 

(U) 
(D) 
(0) 
(D) 
(U) 

' ; • . • ' • ' (W 
(D) 
(U) 

sarebbe potuto tranquillamen
te parlare di un'anteprima del-
la finale olimpica. Un'altra ga
ra che , annuncia scintille è ; 
quella dei 5000 metri. Qui, un '• 
«Totò» Antibo tutto da scoprire, 
reduce da un inverno trava- '• 
gliato, farà gli onori di casa a •' 
una fortissima coppia africana l: 
composta - dall'olimpionico „ 
marocchino Boutayeb e dal , 
keniano Moses Tanui, campio-
ne mondiale dei 10000 a Tokio : 
'91. Ci sarà anche il messicano '' 
Barrios, atleta formidabile so- -
prattutto quando si tratta di ' 
correre contro il cronometro. ••'. 

Il Golden Gala presenterà 
poi una serie di competizioni >' 
che dovrebbero tramutarsi in '• 
altrettante passerelle per alcu- • 
ni fra i più celebrati campioni. -
È il caso del salto con l'asta do
ve l'ucraino Serge! Bubka pò-:•' 
trebbe anche cercare di rega- -v 
lare il primo record del mondo i 
all'aperto alla sua «nuova» pa- ' 
tria. Nei 400 ostacoli il possen- :; 
te Samuel Matete (Zambia) '•':. 
cercherà di scendere sotto il 
muro dei 48" per la prima volta • 
nella stagione. I 3000 siepi ri- '• 
proporranno l'eccezionale ta
lento di Moses Kiptanui, kenia
no in grado di esprimersi in 
prossimità del record mondia
le. Nei 1500 metri pronostico 
chiuso dalla presenza del for- . 
midabile Nourredine Morceli : 
(a meno di improbabili dcfail-
lance dell'algerino). Ciò nono
stante, la gara si annuncia di 
grande interesse. Gennaro Di 
Napoli (reduce dal pnmato 

italiano sul miglio) dovrà ve
dersela anche con i tedeschi 
Herold e Fuhlbruggc e con la 
coppia del Kenia, Kirochi e Ki-
bet. In campo femminile spic
ca l'iscrizione nei 100 ostacoli 
della russa Lyudmila Narozhi-
lenka. Questa ventottenne dal 
fisico compatto attraversa un 
eccezionale momento di for
ma. Due giorni fa ha corso in 
12 "26 a soli cinque centesimi 
dal record mondiale della 

• Donkova. Una differenza mini-
. ma che potrebbe annullare sul 
rettilineo dell'Olimpico. Nel 
giavellotto sarà impegnata la 
primatista iridata Petra Fclke-
Meier. Infine i 3000 metri dove 

. l'azzurra Bai net appare in gra-
i do di avvicinarsi al vecchio li
mite italiano di Agnese Possa-

' mai. '.-,. ...•'*.-'-*•.•, ••-.«?: 
Due parole sull'organizza

zione. Anche quest'anno la Fi
dai ha deciso di portare più 
gente possibile al Golden Gala 

• usando i consueti mezzi: bi
glietti a basso prezzo e molti 

- tagliandi dati in omaggio. Il ri
sultato, lo si può anticipare, sa
rà un Olimpico gremito da più 
di 40.000 persone. Una gran 
folla che produrrà, però, un in-

, casso risibile, destinato a co-
: prire in minima parte gli alti 

costi (circa un miliardo e 200 
milioni) della manifestazione. 
Il tutto in evidente controten-

: denza con gli altri grandi mee
ting europei dove il bilancio in 
pareggio è quasi un obbligo. 
Non c'è che dire, Maastncht e 
lontina anche per la Fidai 

Rimini, tricolori 
di ginnastica 
diedri e Preti -
leader assoluti 

1 campionati assoluti di ginnastica artistica si sono con
clusi a Rimini con una sfida agli esercizi liberi fra lun 
Chechi (nella foto) e Boris Preti. Chechi ha conquistato 
tre medaglie d'oro contro le due di Preti, che ha vinto due ; 
argenti, contro uno solo del suo avversario. Entrambi 
hanno brillato nei loro attrezzi preferiti: Chechi ha meri
tato 9.900 agli anelli. Preti lo stesso punteggio alla sbarra. 
In evidenza anche gli azzurri Bucci e Rossato Fra le don
ne, un solo argento per Giulia Volpi, la rivelazione e stata 
Tiziana Del Pilato * • , t • 

Coppa del mondo 
di canoa fluviale 
Ferrazzi secondo 
sul Passino 

Vittona del canadese Da
vid Ford nella gara di Kl 
nelia quarta prova della 
coppa del mondo di ca
noa, svoltasi nelle acque 
del torrente Passirio a Me-

_ _ _ _ , _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ „ rano. Al secondo posto l'i
taliano Pierpaolo Ferrazzi, 

seguito dallo sloveno Marian Strukclj. Sui 500 metri a 20 
ostacoli canadese monoposto, successo del croato Dan- ' 
ko Herceg, segu ito dal cecoslovacco Juraj Ontko e dal te
desco Martin Lang. Quarto l'italiano Renato De Monti. -
Tre cecoslovacche ai primi tre posti nel Kl donne: Hilger- ; 
tova,GrossmannovaeSadilova. ••:•• ,..;v^•.v•"V•J:.:^;• -, -.*.:' 

Italiani kajak 
L'ex iridato-
Marco Previde 
solo terzo nel Kl 

Vittoria dei gruppo degli 
atleti del corpo forestale 
nel campionato italiano di . 
discesa fluviale per canoe . _; 
disputatosi nelle acque del ? 
fiume Noce su un percorso i 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ di sei chilometri. Nel kajak -; 
monoposto ha vinto Cesa- k 

re Mulazzi (Forestale), seguito dal Robert Pontarollo :•' 
(CCK Valstagna). Terzo Marco Previde Massara (Fore- ^ 
stale), pluricampione del mondo. Nella canoa biposto, ;J 
vittoria a sorpresa dei genovesi Cecchinelli e Matteucci ,< 
delaSSMurcarolo. , • •. ...... •,.•-:.;> \v:v; J.'-.-.-:><;Ì«I.-.'*T 

Basket, azzurre 
alle Olimpiadi 
al posto? 
della Jugoslavia 

L'Italia batte il Canada e • 
ora spera nel Ciò: la nazio- ; 
naie femminile di pallaca- ;; 
nestro ha battuto le norda- ;• 
mericane 66-44 nelle qua- i 
lificazioni per le Olimpiadi 3 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ di Barcellona, e si è cost a s - : ' 
sicurata un posto ai giochi ; 1 

nel caso in cui il Ciò confermasse l'esclusione della Jugo- : 
slavia. La partita, giocata a Vigo, in Spagna, è stata domi- " 
nata dalle azzurre che già alla f"1" del 1" tempo avevano 
17 punti di vantaggio. 

Giro di Lombardia 
di volo a motore 
Successo 
perMazzilli-Tentì r 

Si sono svolti con partenza 
e arrivo all 'aeroporto di 
Bresso il giro il aereo di 
Lombardia e il trofeo Lom- • 
bardia di velocità, organiz- [ 
zati dall'Aere club Milano. '•• 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Sul percorso Milano-Pavia- ; 
' Po-Codogno-Trezzo-Arco- '•'• 

re-Milano, la vittoria è andata all'equipaggio Mazzilli- ' 
Tenti, dell'Aero club Cremona, c h e ha coperto la distan- ; 
za in 1 h 15'. La gara di velocità è stata vinta da Corte-Man- -
zaroli, Aero club Milano, su Cessna 337, vincitori anche ' 
della combinata. : ; . .•.-,-.-,. - . , , „ - , „ . . „ . . ... „ . , „ . , ' 

Partita per Corni 
laLegrandCup 
42 velieri sulla; 
rotta adriatica 

Le "42 imbarcazioni, -che 
partecipano alla «Legrand 
cup '92», regata d'altura Ri-
mini-Corfù-Rimini organiz
zata dal locale Circolo veli
co, hanno tagliato questo 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ pomeriggio la linea di par- % 
tenza della città romagno- „ 

la Divise in due gruppi, Regata e Crociera, a questa nona 
edizione partecipano S classi veliche 1 pruni arrivi della 
regata a Corfù sono previsti tra sabato e domenica - -, , 

ENRICO CONTI 

Sport in tv 

Raldue. 15.30 Ciclismo: 1(5" 
tappa Giro d'Italia, Palaz-

' zolo-Sondrio; 18.20 TGS 
.Sportsera. ;•• -•;. 

Raltre. 10.00 Pugilato: tor
neo Italia ir.; 11.00 Tcn-

'.'•'• nis: torneo «Le Pleiadi»; 
'. 11.30 Calcio: trofeo A. 
. Dossena; 15.45 TGS Solo 

per sport: «C-Siamo» e «A 
tutta B»; 17.00 Tuffi: mee
ting intemazionale; 18.45 

;--''• TGS Derby; 19.45 „TGR 
' . . . Sport ! •» , - . . , - . y,'v :,.,.; ••::„•".;:.•• 

Tmc. • 13.20 v Sport • News; 
19.30 Sportissimo '92, 
22 50 Crono 

Totip 
• . 1* •••• i)Narissò • 

'• CORSA 2) Nadir L.B. 

.. 2";-,1)Flnally •;: 
: CORSA 2) Gonrad Jet ' 

3' -v1)LobellPan ..;., 1 
CORSA 2)LavinioZar - X 

:4"-.--- 1) Lagos Cr . w 1 
> CORSA 2) Minerva Bell ' 2 

. 5* ..., 1) Isaigon : ; . . 
CORSA 2) Ettlingen w> 

• • 6" ;-" 1) lones -.^.: 
CORSA 2) Indago *'* 

Oggi le quote 

Intervista a Bubka prima della partenza per Roma: «Penso ai record ma anche ai soldi»; 

Cercasi avversario disperatamente 
«Con un po' di paura mi concentro meglio» 
In attesa del Golden Gala romano, Sergej Bubka si 
trasforma da atleta in spettatore. L'incontrastato, 
monarca del salto con l'asta si è concesso una gior
nata di svago al Roland Garros, insieme ai due figli, 
per assistere agli Internazionali di Francia. «Ammiro 
i tennisti, sono atleti eccezionali». «So di valere 6,20 
ma non è il mio unico obbiettivo, voglio guadagnare 
bene e gareggiare fino al'96». .-..- -:i„-,.-. -, -, 

• • PARIGI. Ha la giacca in fre
sco di lana, «la cravatta e italia
na», la pochette scelta attenta
mente a contrasto ma non 
troppo con il resto. Due figli, 
uno in una mano e uno nell'al
tra, e cammina per il Roland 
Garros facendo finta di non es
sere lui, anche se la gente si 
volta e lo guarda, e fa la faccia 
di chi sta pensando: «Quel tipo 
mi sembra di averlo già visto». 
Sergcy Bubka sceglie il tomeo-
ne francese per una giornata 
da babbo. «Ammiro molto i 
tennisti. Sono atleti ecceziona
li, sempre molto reattivi, capa

ci di raggiungere la coordina
zione in pochi attimi e prolun
gare lo sforzo per ore e ore». 
Conosce bene Cherkasov, il 

': russo giunto nei quarti, «ma 
, ;' dalle nostre parti e più noto 
•••: Chesnokov, perché e stato il 
: primo ed è anche il più ricco». 

,'; Dice dalle nostre parti. Ma 
quali? Bubka vive ormai a Ber
lino, ma è di Donetsk, ucraino. 
A Barcellona farà dunque par-

: te degli Stati Indipendenti. 
' «Strano, vero? Sul passaporto 

c'è scritto che sono ucraino. 
Ma da piccolo mi hanno sem
pre insegnato ad essere un cit

tadino dcll'Urss. Saremo una 
strana squadra, c'è rivalità tra 
gli atleti delle varie repubbli
che». ••; •.-..„ ....... .-,»«.•:;.. 

• La rivalità, signor Bubka, 
non sembra una questione 
che la possa riguardare. Lei 
sono anni che non ha rivali. 

Non è del tutto vero. Spesso la 
rivale più pericolosa è la stessa 
gara. Oppure 6 quello che 
pensiamo di essere e magari 
non ci possiamo permettere. 

D'accordo, ma qualcuno che 
sia In grado di batteria non 
esiste. L'oro di Barcellona 
sembra gli assegnato. 

Ci tengo molto. Ormai sono 
quasi un vecchietto. Ho 28 an
ni e comincio a sentire i primi 
acciacchi. L'anno scorso il pol
paccio, a sinistra, ora il tendine 
di Achille, a destra. Viaggio 
sempre con il mio preparatore 
fisico, che mi segue da 12 an
ni, Alexandre Solomachine, e 
con il mio coach Evgheni Vo-
lobuiev. Abbiamo deciso per 
un programma molto leggero, 
da qui a Barcellona, solo sei 

meeting (il pnmo a St. Denis si 
fi già svolto e Bubka ha saltato 
sei metri; ndr). , 

Insomma, sembra che lei 
.. consideri se stesso 11 suo più • 
• pericoloso rivale. • 

Diciamo pure cost. Ma spero 
che da qui ai Giochi qualcuno 
riesca a farmi paura. Cosi sarò 
ancora più concentrato. . ;. ; 
• Serviranno più o meno di sei 
! metri per vincere a Bai-cello-

'.' U à ? . . . • •-, -•• ,-••»;• :- - - , - ; ; 

Di più credo. Si tratta di orga
nizzare bene la propria gara. 
Se sarò nelle migliori condizio
ni di forma comincerò dai 
5,70. ; ; v V , . . ,•; . .; ,: 

' D pubblico, da lei, vuole an
cora record nonostante ne 
abbia gii stabiliti più di 

..trenta.......:. 

Per il pubblico, questo e altro. 
Pensate che il mio record di 
6,10 all'aperto (indoor 6 di 
6,13), a Malmoe, l'ho cercato 
solo per fare un reagalo al 
pubblico. 

Obbiettivo 6,20? 
Non solo. So di valere i sei e 
venti e prima o poi ci arriverò. 
Ma di obbiettivi ne ho anche 

: altri. Gareggiare fino al '96, ad 
esempio. Guadagnare bene. 
Dopo i Giochi mi scatenerò 

: con i meeting. .;•-..' .,'.••-„• , . 

• Come si trova a Berlino? ; , 

Molto bene. Città ideale, con 
1 ottimi campi e distrazioni con

tenute. Mi trattano come uno 
di loro e mi hanno anche volu
to nel comitato a sostegno per 
i Giochi di Berlino 2000, insie
me con Steffi Graf e Franz Bec-

, kembauer, . e con Michael 
' GrosS. .'-.* ;. --,••-;'.•...- . ..;•; 

Ritornerà a Donetsk prima o 
'' ' P<» 1 7 ' ••.. -...-<;-

Non so. Ci vado spesso, però, e 
voglio che anche i miei figli ci 
vivano a lungo. Ho tirato su un 

• Sergei Bubka Sport Center, 
: esclusivamente per artisti. Ne 
' ho più di trecento. Chissà se 
. riuscirò ad allevare anche il 

mio erede. Sarebbe la soddi
sfazione più grande ODA 

Pallavolo. Il cittì fa esperimenti per Barcellona, 3-0 alla Francia ' 

Velasco mischia le carte azzurr Ì 
«La mia filosofìa è il collettivo» 
ITALIA-FRANCIA 3-0 

15-8,15-5,15-9 

ITALIA. Gardinl 5+9, Bracci 5+11 , Zorzl 9+14, Lucchetta 
2+4, Giani 10 + 11, Vullo 1 + 3, Pavlnato 0 + 1, Martinelli 0 + 1, 
De Giorgi, Galli 2 + 2. Allenatore Velasco. • •>- • •••- •' • 
FRANCIA: Romman 2 + 8, Wolfer 5 + 11, Bouvier 1 + 1 , Meneau 
0+19, Josserand 1 + 1, MarquetO + 5, Chambertin 0 + 1, Rivo 
3+8,Schmitt, Duflos.AllenatoreCastan. • ; " . • - : • >••: 
NOTE: Durate set: primo set 29 minuti, secondo set 20 minuti, 
terzo set 26 minuti. Muri vincenti: Italia 12. Francia 5. Errori In 
battuta Italia 8, Francia 12 Spettatori presenti 5 500 per un In
casso di 105 milioni 

GIUSEPPE CORMIO 

• • VERONA Ancora una di
mostrazione di forza degli az-
zuri di Velasco, giunti aHa otta- •: 
va vittoria consecutiva nella '•-
World League. La partita con ' 
la Francia si conferma una for- ,": 
malità. Gli azzurri vincono e . 
mandano in visibilio una pia- : 
tea di quasi seimila spettatori. 
Velasco non fa esperimenti e ; 
manda in campo il sestetto ti
tolare con Vullo in regia, Zor/.i 

opposto Lucchetta e Gardini 
al centro. Giani e Bracci nel 
ruolo di schiacciatori-ricevito-

• ri. Il primo parziale dura 29'. La 
; Francia si difende, pur priva 

del bravo capitano Tillic. Si af
fida in attacco alle bordate di 
Meneau, ma non esiste a muro 
e perde nettamente il duello in 
baKula. Gli azzurri stentano a 

: carburare, commettono sei er
rori-punto consentendo ai 

transalpini di restare a galla. La • 
differenza la fa Giani, implaca- • 
bile in attacco e precisissimo * 
in ricezione. Velasco non ap
pare troppo soddisfatto: Bracci '; 
vacilla in ricezione, la difesa . 
non è esaltante come altre vol
te ed a muro gli azzurri esulta- -
no solo quattro volte. Troppo ' 
poche. Secondo parziale di di- "• 
verso stampo. L'Italia si scuote: : 

' mette a segno un break da bri- ' 
vido: 11 a 1 in meno di dieci • 
minuti. Castan non ci sta e pro
va a cambiare le carte: dentro 
Josserand, positivo a muro, e -
Schimmt, ma la sostanza non ' 
cambia. Tra gli azzurri c'ò glo
ria per Martinelli che rileva' 
Lucchetta e per De Giorgi, ; 
sempre positivo nel giro dietro. ' 
Giani fi sempre il migliore: 83 
per cento in ricezione e 73 per • 
cento in attacco. Il pubblico lo ' 
acclama, giustamente, e lui si : 
esibisce in una serie fantastica " 
di battute in salto. Ottiene due ' 
punti diretti e almeno altri tre 
sono la conseguenza di trabal
lanti ricezioni. Velasco nel ter

zo set lascia in panchina Luc
chetta, dolorante ad una cavi
glia, e manda in campo Galli. : 
Tra i francesi c'ò Bouvier. me • 
se ne accorgono in pochi. Gli 
azzurri «mollano» un po' ed il 
parziale risulta equilibrato fino ; 
al sette pari. Velasco corre ai -• 
ripari e comanda il doppio 
cambio. Out Zorzi e Vullo, 
dentro i «padovani» Pasinato e • 
De Giorgi. Il pubblico approva. 
La Francia appare rassegnata. ; 
Castan effettua tutti i cambi a ; 
sua disposizione, ma tra le due : 

' nazionali la differenza è trop- : 
pò grande. - Finisce 15 a 9. 
Adesso la trasferta in Corea: a 
casa Vullo, Cardini, Zorzi, Lue- •• 
chetta e Giani, vale a dire quat
tro sesti dei titolari, ma la forza 
per Velasco è il collettivo. L'u
nico problema, in attesa d i , 
Barcellona, fi legato alla scelta ; 
dei dodici. Un problema per 
noi, non certo per Velasco che i 
ha già scelto, ma vuole tenere :• 
tutti sulla corda. Filosofo o 
stratega, alla fine a sempre ra
gione. -.' • ' . ; • . . T 
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Tappa al francese|Smion dopo una volata assai scorretta 
Risultato confermato a sorpresa dopo molte discussioni 
Per la prima volta Chiappucci e Chioccioli insieme in fuga 
Ma Indurain conserva il primato senza troppe difficoltà 

£ :-»,"- N ^-m • 

La giurìa bendata 
Volata scorretta nel finale di Palazzolo sull'Oglio La 
giuna chiude gli occhi e conferma la vittoria del 
francese Simon che per difendersi da una deviazio
ne di Stephen aveva tolto una mano dal manubrio 
Un'esemplare valutazione avrebbe promosso Leali 
Inseguimento di Indurain per nspondere ad un'a
zione di Chiappucci, Chioccioli, Conti, Giovannetti 
e Furlan. Oggi il traguardo di Sondno 

GINO «ALA 

mM PALAZZOLO SULLOCUO 
Meno male che non c'è stato 
un volatone generale Dico 
meno male perché l'ultimo 
chilometro era un attentato al
la peli»" dei ciclisU. C'è stata pe
rò la volata di un quintetto che 
ha tenuto la giuna in camera di 
consiglio per una buona oret
ta Si doveva decidere quali 
provvedimenti adottare nei n-
guardi del due comdon scor
retti e cioè il francese Francois 
Simon e l'australiano Stephen 
Il francese si era imposto to
gliendo una mano dal manu
brio, l'australiano aveva chiuso 
Simon deviando dalla propna 
linea. A parere generale anda
vano squalificaU entrambi Più 
grossa l'aveva comb -- ' - * -
phen che aveva provocato la 
reazione di Simon, ma erano 
entrambi colpevoli, entrambi 

condannati dal regolamento 
Insomma si doveva tirare una 
nga sui due nomi e promuove
re Leali Invece tanto parlottare 
per niente Nessuna punizio
ne, il più giovane dei quattro 
fratelli Simon vincitore e l'en
nesima dimostrazione di po
chezza, di permissivismo di 
giune che non operano con 
giustizia, che per certi versi ali
mentano le volate sporche 

Il Giro entra nell ultima setti
mana di competizione con 
quattro appuntamene di rilie
vo, gli arrivi in quota del Monvi
so e di Pila, la tappa di Verba-
nia con I inedita scalata del-
lAlpe Segletta che annuncia 
pendenze del quindici per 
cento e la prova conclusiva da 
Vigevano a Milano segnata da! 
tic tac delle lancette e tremen
damente favorevole a Indu

rain Non manca il terreno di 
lotta, può succedere ancora di 
tutto ma esistono i campioni 
capaci di detronizzare !o spa
gnolo' È una domanda che mi 
pongo da giorni e giorni, non 
penso che ieri Miguel abbia 
sofferto nel recuperare il terre
no che lo separava da Chiap
pucci e compagni nella pnma 
parte della corsa penso che 
alle spalle del leader ci sia una 
battaglia per il secondo posto 
e nulla di più Naturalmente 
vorrei essere smentito vorrei 
essere testimone di episodi 
esaltanti, ma temo che tutto 
procederà come la logica sug
gerisce, temo propno che i va
lori non camberanno 

Era una domenica grigia e 
lacnmosa Fuon il taccuino già 
nelle fasi di partenza perché 
sulla salita di Molina di Lcdro 
se la squagliano Chiappucci, 
Chioccioli, Conti Giovannetti, 
Giupponi, Furlan Sciandn, 
Stephen e Scttembnni nove 
elemer.U che guadagnano 
1 15" in uno scenano di valli e 
di laghetti E Indurain7 Indu
rain è indietro, Indurain per la 
pnma volta deve inseguire per 
una quarantina di chilometri, 
una caccia in cui Miguel trova 
la collaborazione di Hamp-
stein elemento interessato al 

ncongiungimento per ragioni 
di classifica Ancora ondula
zioni e ancora una fuga, sta
volta ad opera di uomini che 
non disturbano Si tratta di 
Ghirotto, Guido Bontempi, 
Leali, Fidanza Simon, Scian-
dn Stephen Henn e Settem-
bnni, tutti ragazzi di buona vo
lontà che infilano il circuito 
della Franciacorta con un mar
gine decisivo, qualcosa come 
5'35" Due i gin dell anello cir
condato da filari che produco
no vini pregiau Strade bagnate 
dalla pioggia asfalto lucido e 
pericoloso colline che an
drebbero baciate dal sole per 
un bel vedere e soprattutto per 
un bel pedalare I nove attac
canti hanno via libera e cinque 
di loro (Simon Henn Ghiot
to Stephen e Leali) emergono 
nel secondo giro Cinque con
tendenti che si punzecchiano, 
che a rumo tentano di squa
gliarsela L'ultimo assalto è 
quello di Ghirotto, cento metri 
e stop quindi u™ conclusione 
molto discussa e Simon sul po
dio 

Il Giro s accorcia e oggi rag
giungerà Sondrio con un finale 
piuttosto impegnativo Pnma 
l'Apnea e poi il V-ilico di Trag-
gia, perciò avanti gli elementi 
che hanno ancora gambe e 
coraggio 

Arrivo 
1) Simon km 171 in 

4M0 41 ' alla media 
40,925 

2) Leali s t 
3)Ghirotto s t 
4) Stephens s t 
5) Henn s t 
6)Sclandn a 27 
7)Bontempi a 29' 
8) Settembrini a1'26 
9) Fidanza s t 

10)Svorada a4'23" 
11)Schleichor s t 
12) Fontanelli s t 
13) Bortolami a 4 36 ' 
14)Martinello s t 
15) Baffi s t 
16)Holm s t 
17)Lom s t 

Classifica 
1) Indurain 
2) Conti 
3) Chiappucci 
4)Glovannettl 
5) Vona 
6) Hampsten ' 
7) Chioccioli 
8) Herrera 
9)Giupponi 

10) Sierra 
11)Cornillet 
12)Tonkov 
13) Ampler 
14) Furlan 
15)Lelh 
16) Faresln 
17) Gonzales 
18)Zaina 
19) Leali 

a201 
a2 '14 ' 
a 2'30' 
a 3'06 ' 
a 3'26' 
a 3 31 ' 
a 5 23" 
a6 '17 ' 
a 8 49" 
a9'17" 
a 9 35" 

a11'40" 
a11'40" 

12'11' 
a 14'56' 
a 15'57' 
a17'54' 
a18'18' 

COOP.COSTRUZIONI VIA ZAN ARDI, 372 
40131 BOLOGNA 

// ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, 

acquedotti e scuole... 

Rispettato e amato da tutti, il ciclista spagnolo non ha lati deboli 

Ecco a voi Miguel il perfetto 
DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CBCCARILU 

B PALAZZOLO SULLOGUO 
Intervistarlo è una delle cose 
più facili del mondo Basta 
chiederglielo lui ti ascolta, 
guarda l'orologio e poi dice 
«Ok, cominciamo pure» An
che in questa specialità è un 
vero professionista Forse trop
po Paziente, disponibile, fred
damente cortese anche quan
do si prova a frugrargli nella 
sua vita privata. In quel caso, 
somde e ti da una risposta pro
grammata, un nastro registrato 
sul quale scivolano delle bana
lità da comunicato stampa. ,. 

È alto e ben proporzionato 
Miguel Indurain E quando si 
siede su una poltroncina del
l'Hotel le sue gambe si attonci-
gliano per trovare una posizio
ne meno da fachiro I tecnici, 
quelli che da una vita seguono 
i mistcn agonistici del cicli
smo, quando parlano delle ca
ratteristiche fisiche di Miguel 

fanno della facce strane Dico
no che Indurain, con i suoi 81 
chili e 1 metro e 88 d'altezza, 
esce dagli schemi. Con quella 
stazza, difatti, salire sulle mon
tagne dovrebbe essere un im
presa da Guinness dei pnmati 
Miguel invece si arrampica co
me uno scoiattolo Allora, i sa
pientoni, si perdono nei ghiri-
gon della fisiologia sportiva 
ossa leggere, fibre bianche, li
bre rosse ecc Ovviamente 
nesòuno ha ancora capito 
niente 

Ancora più mutile chiederlo 
a lui Come domandare ad un 
oste se il suo vino è buono 
«No, in salita sono sempre an
dato bene Vado meglio a cro
nometro, però mi difendo sen
za problemi anche quando la 
strada si impenna No, il mio 
unico limite è la velocità allo 
sprint non sono un fulmine, 

comunque non mi lamento 
» Altro che lamentarsi allora 
cosa dovrebbero dire i nostn 
colonnelli' Da due settimane 
Indurain li tiene alla catena co
me fosse il loro padrone Non 
solo Miguel pensa già al Tour, 
con la tranquillità di chi indos
sa la maglia rosa Gianni Bu
gno, che corre il Giro del detei
nato sembra invece san Lo
renzo sulla graUcola dubbi, ri
pensamenti, un logorìo conti
nuo Finora non ha ancora vin
to nulla, e il Tour è ormai alle 
porte 

Indurain non é assediato da 
questi fantasmi Intanto sta 
mettendo fieno in cascina, poi 
le dà -Quando sono partito, 
due settimane fa, non ero al 
massimo della forma Ora sto 
bene sono cresciuto Gli unici 
problemi li ho avuto sul Bon-
done, le gambe mi facevano 
male Comunque ho reagito 
bene II Tour7 Bè, non nego 
che mi interessa Ci tengo a ri

vincerlo, poi dipenderà anche 
dagli altri>. 

Ogni tanto passa Prudcncio, 
il fratello minore di Indurain 
Anche se è più giovane, sem
bra il Richelieu della squadra 
Parla con tutti, dà consigli, stu
dia gli awersan insieme al di
rettore sportivo Echavam Non 
è un grande campione, anzi, 
però ha acquistato nella squa
dra un peso fondamentale 
«Allora7 Tutto bene'» Non è un 
pedante, Prudencio È un tipo 
che ispira allegria, fiducia Un 
altro fedelissimo di Miguel è 
JavierLuquin 29 anni navarro 
pure lui Quando non fa il cicli
sta gioca alla pelota É lui che 
smista lutti gli ordini del diret
tore sportivo Nella squadra è il 
regista il playmaker Sono tutti 
e tre grandi amici Prendono in 
giro Miguel perché mangia co
me un bue In effetti la sua co
lazione basterebbe a sfamare 
un condominio Sentite un pò 

yogurt, corn-flakes fette bi
scottate con marmellata, un 
piatto di nso, uno di spaghetti, 
una fnttata e per finire, una bi-
steccona ai ferri Non male II 
bicarbonato non sa neppure 
cosa sia 

Difficile polemizzare con In
durain, non è nel suo stile Edi 
fatti, nel gruppo ha pochissimi 
nemici Cosa pensa dei suoi 
awersan? «Ma, qui al Giro mi 
ha sorpreso Giovannetti, non 
credevo andasse cosi Chiap
pucci è bravo tenace uno che 
non si arrende mai A volte, pe

li francese Francois Simon, 
vincitore della tappa di Ieri al 
termine di una volata dubbia. In 
alto un insolito sfondo per una 
foto di matrimonio due sposlni 
applaudono la carovana rosa 

rò, è troppo viscerale e allora 
perde in lucidità Chioccioli' È 
molto forte, solo che ha avuto 
dei problemi all'inizio» Ecco, 
uno dei «limiti» di Indurain è la 
sua perfezione Bravo ragazzo, 
intelligente, fidanzato con Ma-
nsa, scrupoloso, affezionato ai 
gcniton insomma un.com
pendio di virtù Mai uncolpo de
testa Mai una parola fuor! pò-' 
sto Troppo per bene. Anche 
in casa non è un pantofolaio 
Pare anzi che abbia le «mani 
d'oro», soprattutto con il legno 
Un manto ideale insomma 
Anche se i compagni della Ba-
nesto lo considerano un vero 
signore Eluincambia - -* 

Verso Pedro Delgado, che è i 
stato il suo capitano fino al-
I anno scorso, nutre un rispet
toso affetto E difatti ancora 
adesso, guadagna di meno , 
circa un miliardo e quattrocen
to milioni Non male, ma a oc
chio e croce il meglio deve an
cora venire 

Michael Jordan, impegnato nelle finali; attacca tutto e tutti. In primo luogo la sua squadra 

Alla star della Nba non piace il sistema 
È il giocatore di basket piO famoso nel mondo, ma 
Michael Jordan non è solo uno sportivo ma anche 
un'incredibile «macchina da soldi», capace di gua
dagnare in un solo anno più di 50 miliardi. Accanto 
a questa sua (ama di «un.co» però ultimamente se 
ne è aggiunta un'altra: quella di personaggio «sco
modo», per certi versi addirittura «desposta» dei de
stini dei suoi compagni. 

FABIO ORLI 

•H CHICAGO Quando qual
che anno fa. fece la sua pnma 
apparizione nel campionato 
professionistico amencano, 
era già una superstar dal desu-
no segnato al college, con la 
maglia di North Carolina, ave
va vinto tutto quello che c'era 
da vincere sia a livello di squa
dra che a livello personale 
con quella della nazionale de
gli Stati Uniti era salito sul gra
dino più alto del podio olimpi
co Insomma, lin dal primo " 
momento l'impatto di Michael 
•the Air» Jordan con la Nba era 

stato importante la sua abilità 
tecnica, ma soprattutto la sua 
lantasia e la sua capacità di 
«volare» ne avevano fatto subi
to un'attrazione e su di lui ave
vano puntato tutto non solo i 
dirigenti dei Chicago Bulls, ma 
anche la stessa Nba che cerca
va un ulteriore motivo di 
espansione e di pubblicità 

Oggi Michael Jordan dal
l'alto del suo status di campio
ne, è parecchio cambiato an
che a livello Nba ha vinto tutto 
(ai successi personali come 
miglior giocatore e miglior rea 

lizzatore della lega che ormai 
monopolizza da anni ha ag
giunto proprio l'anno scorso 
anche I anello di vincitore del 
campionato) e la sua (ama 6 
enonnemente cresciuta dentro 
e fuon dal campo, tanto da 
renderlo addmttura «scomo
do» in più di un'occasione Na
turalmente è su di lui che Chi
cago punta per npetere il suc
cesso dell anno scorso, è lui il 
giocatore che gli sfidanti, t 
Portland Trail Bla/ers, devono 
tentare di fermare e. anche se 
ora la situazione è in perfetta 
pania (1-1 con tre partite da 
giocare sul parquet dei Bla-
zers). It prime due gare, nelle 
quali lui ha segnato una media 
di 39 punti, hanno ancora una 
volta dimostrato la sua unicità 

Tutto questo però non lo ha 
risparmiato, nel corso della 
stagione, da feroci cntiche e 
più di una volta il suo nome è 
stato affiancato a vicende che 
con la pallacanestro giocata 
hanno poco a che fare ali in
domani della conquista del ti

tolo la squadra, invitata come 
al solito ad un ricevimento alla 
Casa Bianca si presentò senza 
il suo capitano che preferì n-
manersene a Chicago a sbnga-
rc ì suoi affan Poi ci fu la stona 
di un allibratore trovalo morto 
nella propna abitazione con in 
tasca due assegni firmati Mi
chael Jordan, poi la polemica 
(ancora In corso) tra i mille 
agenti di Jordan e la Nba stes
sa sulla questione dell immagi
ne del giocatore 

Per ultima ò arrivata proprio 
in questi giorni la sua dichiara
zione di guerra contro la sua 
stessa squadra considerata da 
lui, dopo l'inaspettata sconfitta 
casalinga, «ancora troppo im
matura per camminare da so
la» «Abbiamo perso un occa
sione che non dovevamo per
dere - ha detto dopo il match 
- e lo abbiamo fatto nella ma
niera più brutta possibile Sia
mo i campioni In canea e dob
biamo comportaci come tali 
ed invece stasera c'è stato 
qualcuno che se ne è dimenti

cato» Parole di fuoco che Jor 
dan aveva già pronunciato gli 
anni scorsi pnma minaccian
do la società di andarsene se 
questa non avesse costruito at
torno a lui una squadra che 
potesse arrivare al titolo, e poi, 
più di una volta, contro i suoi 
compagni rei di non seguirlo 
per il sentiero che portava alla 
vittona «Ora ci troviamo nell'e
satta - situazione •> dell anno 
scorso, quando andammo a 
Los Angeles a vincerne tre di 
seguito ma non sempre i mira
coli possono accadere Una 
cosa è certa - conlessa - ho 
imparato più nel corso di que
sta stagione che in tutta la mia 
camera La mia disponibili^ 
ora ha un limite, devo pensare 
alla mia famiglia e a me stesso 
gli altri amvano dopo» Più 
chiarodicosl1 

Jordan ha deciso dunque di 
non sottostare più alle leggi del 
sistema, il suo mondo (che lui * 
stesso ha creato con le sue im
prese sportive e finanziane) 
non gli sta più bene ed ha de- ' 

ciso di cambiarlo comincian
do propno magan da queste fi
nali che nella pnma partita lo 
hanno visto protagonista in 
positivo mentre nella seconda 
ha pnma sbagliato il Uro deci
sivo nei tempi regolamentari e 
poi subito in maniera totale la 
difesa di Poter nel supplemen
tare 

Per Jordan però il basket 
non finisce con le finali Nba 
anello o no lui sarà il protago
nista pnncipe anche nel 
«dream team» statunitense che 
giocherà le Olimpiadi di Bar
cellona e II, sponsor a parte, 
per lui arriverà II momento del
la vetrina «Le Olimpiadi sono 
qualcosa di speciale - conclu
de - ma non penso sincera
mente che per noi professioni
sti possano essere cosi impe
gnative Ci divertiremo, vince
remo e magari riusciremo an
che a nposarci un pò » A me
no che anche quell ambiente 
non venga «avvelenato» dalla 
sua presenza Importante ma 
scomoda 

Contropedale 

• i PALATOLO SULLOCUO 
Chi erano mai quei tre seduti 
ad un tavolo del bar Monti 
Pallidi di Corvara? Tre com-
dsn di questo non avevo 
dubbi e scoperto che uno 
aveva i connotati di Alan Pei-
pr-r ho poi consultato l'elen
co dei concorrenti per sapere 
che i numen degli altn due n-
spondevano ai nomi e co
gnomi di Anselmo Fuerte e ' 
Steve Bauer La lingua era co
mune, benché fossero di na
zionalità diversa un austra 
Inno, uno spagnolo e un ca-
nidese Mancavano venU mi
nuti alla partenza «avanti la 
stampa» andava quel simpa
ticone di Cesanno Cense, e in 
quel momento ì tre ordinava
no un cappuccino Ho aper
te le orecchie e percepito 
clic il ter/etto era impegnato 
ir una discussione in cui 
«1 argent falt la guerre» 1 ar
gento fa la guerra, cioè una 
questione di quattrini, que
stioni che possono tenere al
te (o basso) il morale degli 
al leti gente che fatica e che 

In fuga 
per i soldi 
se il leader 
fa cilecca 
non sempre guadagna n do
vuto Metti che il capitano 
faccia cilecca e la rendita sa
rà magra Ecco perché Peiper 
nella giornata del Terminillo 
è stato lungamente in fuga 
La sera precedente, pnma di. 
concansi. 1 australiano si era 
scntto tutte le località dei tra
guardi volanti e visto che il 
bottino poteva essere consi-; 

derevole se 1 è squagliata do-
, pò pochi chilometri di corsa. 
Bisogna avere le gambe bue- ' 
ne per stare davanti, per anti
cipare altn che possono ave
re la stessa idea, e quando 
Peiper è stato acciuffato, nel

le sue tasche e erano la bel
lezza di sette milioni e mez
zo Soldi che Peiper - se ho 
ben capito il dialogo coi due 
colleglli - userà per cambia
re i mobili della cucina Alan 
abita da anni in Belgio dove 
ha messo su famiglia e dove 
ha sposato una donna molto 
paz.cnte Non la moglie che 
brontola per le assenze del 
manto ma una compagna 
che apprezza le fatiche del 
consorte e naturalmente an
che i guadagni. -

I tre hanno bevuto il cap
puccino con tutta calma e si 
sono accodati al gruppo in 
extremis Era la tappa del 
Monte Bondone cielo grigio 
e sporco come un lenzuolo 
da mettere in lavatnee, fred
do cane, un giorno dove an
che la vicinanza di altn pote
va essere fonte di calore Ri
sparmiare energie, la parola, 
d ordine dei tre di Corvara 
Alla fine sessantanovesimo 
Fuerte, centovcnutreesimo 
Bauer centotrentesimo Pei
per - CCi-So 
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Basket-azzurri 
Lituania sulla 
via Olimpica 
M A n-lNE Comincia oggi 
l'avventura olimpica della na
zionale di Sandro Gamba 12 
anni dopo l'argento di Mosca 
8 dopo il quito posto di Los 
Angeles quattro dopo l'assen
za n Seul, il basket azzurro ri
parie dalle qualificazioni nel 
nuovo Palasport «Pece e Ami-
C17.J» costruito nell illusione 
che 1 Olimpiade del Centena
rio (1996) sarebbe stata asse
gnata alla città madre dei Gio
chi L'esordio con la Lituania 
pnma di sei giornate in giro 
per I Europa alla nccrca del 
passaporto per Barcellona e n-
valeggiando con Grecia, Ger
mania e Francia Non è il pn 
mo confronto degli azzum con 
la formazione lituana che. ol
tre i vari e noti Sabonis, Vlsoc-
kas e Brazys, schiera il famoso 
Sharunas Marchulonis, uomo 
di punta della Nba in Usa con 
il Golden State nel 19371 litua
ni \1nsero 24-23, nel 1939 41-
27 Poi l'annessione ali Urss e 
questo revival con la squadra 
nneta - • ^ 

Delfinato 
Bugno verso 
il Tour 
Wm VILLARD DE LANS Mentre 
il Giro d Italia entra nella sua 
ultima settimana, n campione 
del mondo di ciclismo Gianni 
Bugno sta completando la sua 
preparazione in vista del Tour 
de France Com è noto Bugno 
ha deciso di non prendere par
te quest anno al Giro d Italia 
(corsa che ha vinto due anni 
fa) per giungere alla «corsa 
gialla» nelle miglion condizio
ni possibile e portare cost all'I 
taha quella vittona che manca 
ormai da 28 anni L ultimo az
zurro ad aggiudicarsi il Tour fu 
infatti Felice Gimondi nel 1965 
Bugno sta correndo il Cntó-
num du Dauphiné Libere una 
corsa a tappe che si svolge nel
la regione alpina francese In 
classifica generale è sesto a 57 
secondi dal leader, il francese 
Lue Leblanc Alla slessa corsa 
partecipa lo statunitense Greg 
Lemond attualmente oltre la 
cinquantesima posizione in 
classifica 

Isola di Man 
Morto un 
centauro 
Wm DOUGLAS (Isola Ji Man) Il 
tenibile circuito dell'Isola di 
Man continua a mietere vittime 
Ira i cenlaun È morto ieri, in 
seguito alle (ente riportate sa
bato in una caduta, il motoci- -
dista austnaco Manfred 
Stcngl II centauro nato a Sali
sburgo 45 anni fa. era andato a 
sb ittere con la sua Suzuki 750 
contro un cartello stradale nel 
corso del celebre «Tounst Tro-
phy» Era questa la decima voi- -
ta che Stcngl partecipava alla 
corsa II «Tounst Trophy», nato 
nel 1907 ha sinora fatto 163 
vittime Da tempo i motociclisU ' ' 
più famosi si n'iutano di corre
re sul circuito e alla prova par
tecipano solo i pnvati Dopo 
ogni incidente si moltiplicano " 
le nehieste di soppressione k 

della corsa, considerata l'ele
vata pencolosità della prova, 
dovuta soprattutto a una sede " 
sfratale molto stretta Finora 
però il «Tounst Trophy» è nu-
scito a superare ogni polemi- ' 
ca 
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POESIA: SERGEJ ESENIN 

IL SEGNO D a DESTINO 

Tutto ciò che 6 vivo 
Porta un segno speciale dall'infanzia 
Se non fossi poeta 
Certamente sarei malandrino o ladro 
Magrolino, di bassa statura. 
Sempre eroe fra i compagni. 
Spesso, spesso col naso rotto, 
Me ne ritornavo a casa 
E incontrando la mamma spaventata 
Sussurravo colla bocca piena di sangue 
- Nulla1 Ho inciampato.>u un sasso, 
Domani sarà tutto guarito -
Ma anche adesso, benché sia freddata 
La bollente trama di quei giorni. 
Un'audace, inquieta forza 
Si rovescia nei miei poemi 
Un mucchio d'oro di parole, 
E su ogni riga, senza fine, 
Si rispecchia l'antica baldanza 
Del monello e dell'attaccabrighe 
Come allora sono fiero, temerario 
E cammino soltanto su terre vergini. 
Se allora mi picchiavano sul muso, 
Adesso è tutta l'anima che sanguina. 
Adesso dico non più alla mamma, •• 
Ma a un'estranea sghignazzante marma
glia * * r 
- Fa nulla' Ho solo inciampato su un sasso. 
Domani sarà tutto guanto - . 

(da Poesie, Guanda) 

RICEVUTI 
OMSTB PI VETTA 

Onesti lo spazio 
di un tv 

C
m era una famigliola 
* praticamente per-

"•-••' fetta, padre ma
dre, figlia e figlio, 

<^m^m^ ragazzi carini da
gli occhi vispi e 

intelligenti Invidiabili Rispon
devano tutti insieme alle do
mandine di un test, che metten
doli alla prova con le ristrettez
ze di un bilancio familiare vole
va saggiare la loro onestà Se 
dovete - ricoverare - la nonna 
spendete mezzo milione oppu
re vi affidate alla telefonata al-
lamico di un amico dell'UssI 
che vi apre le porte dell'ospeda
le pubblico, scavalcando altn in 
attesa magari più bisognosi? La 
famigliola rispondeva che mai 
sarebbe ricorsa alla raccoman
dazione Meglio pagare, piutto
sto che cedere alla lusinga della 
corruzione Eravamo in tv, su 
Raitre, ed eravamo tutti consa
pevolmente mobilitati contro la 
disonestà, contro le tangenti, 
contro i politici malvagi e con
troia mafia. - - - r-

Ed è a questo punto che entra 
in scena Henry David Thoreau e 
la sua «Disobbedienza civile*, ri
pubblicata ora da Studio Edito
riale (con la postfazione di 
Franco Meli e la traduzione di 
Laura Gentili) Scrive Thoreau, 
uno dei più noti Intellettuali 
americani, assai complicato e 
contradditorio (misantropo o 
umanista, pragmatico o ideali
sta, pacifista e nformista oppure 
rivoluzionano, esploratore della 
wildemess o provinciale e par
rocchiale) «Vedevo fino a che 
punto le persone tra le quali vi
vevo potevano essere conside
rate buoni vicini e amici, che la 
foro amicizia durava solo Io 
spazio di un estate, che non 
avevano una grande intenzione 
di fare le cose giuste; che quan
to a pregiudizi e superstizioni 
appartenevano a una razza di
versa dalla mia, al pan dei cine
si e dei malesi, che a proposito 
di sacnfKi per l'umanità non 
correvano alcun rischio, nem
meno per i loro beni, che dopo
tutto non erano cosi nobili, ma 
che trattavano il ladro come lui 
aveva trattato loro, e speravano 
di salvarsi l'anima con un po' di 
osservanza esteriore e qualche 
preghiera, e camminando di 
tanto in tanto lungo un partico
lare sentiero, dintto ma inutile 
Può darsi che questo sia giudi
care duramente i miei vicini dal 
momento che molti di loro non 
sanno, credo che nel loro pae
se c'è un istituzione come la pn-
gione» -

Thoreau invece della prigio
ne qualcosa sapeva, essendoci 
passato per il nfiuto di pagare 

una tassa che nteneva imposta 
senza motivo («il solo obbligo 
che ho il diritto di arrogarmi è 
quello di fare sempre e comun
que ciò che ritengo giusto») Ma 
questo e un particolare Non oc
corre conoscere una prigione 
per essere peggiori di quelli che 
la frequentano, magan abitual
mente Resta invece lo scettici
smo a proposito di qualità di
chiarate e sbandierate (l'onestà 
ad esempio) e pochissimo in
vece esercitate Perchè se le co
se stessero come l'apparenza 
televisiva o le buone maniere 
dei concittadini di Thoreau fa
rebbero credere, tutto sarebbe 
risolto Con una scopa (come si 
vedeva in frequenti manifesti 
dei bolscevichi nei pressi della 
rivoluzione d'ottobre) avrem
mo spazzato via dal mondo 
ogni sorta di ladro e di truffato
re Ed invece ladn e truffatori so
no sempre al loro posto a dimo
strazione che il paese civile non 
è cosi civile e cosi distante dal 
paese politico e che non siamo 
tanto miglion di «loro», visto che 
da tanto li sopportiamo (e li vo
tiamo) 

Continuiamo con Thoreau 
Siamo ai tempi della guerra con 
il Messico (1846-48) e della 
battaglia contro la schiavitù Ce 
una bella scenetta. Un signore 
pacifista e democratico si legge 
il giornale dopo aver ben digen-
to «Vorrei propno che mi ordi
nassero di aiutare a sedare una 
rivolta di schiavi o di marciare 
contro il Messico figuriamoci se 
lo farei» Spiega Thoreau «E tut
tavia ciascuno di questi stessi 
uomini ha fornito un sostituto* 
direttamente con l'obbedienza 
al governo e indirettamente, 
quantomeno, con il denaro» 

Thoreau scrive a proposito 
della «disobbedienza civile» con 
irruenza e vivacità d'argomen
tazione, con una scrittura con
cretissima, con la forza della sa
tira (d'attualità) e del parados
so. Da leggere Più che all'anar
chia, si affida, come spiega Me
li alla concezione trascenden
talista che prevede l'accesso ad 
un ideale di venta attraverso la 
coscienza individuale Senza 
trascendentalismi di mezzo, al
la coscienza individuale ci affi
diamo anche noi Non trascure
remmo la drsobbedienza civile 
e neppure la disobbedienza in 
genere Quando la maggioran
za (cosi virtualmente e televisi
vamente onesta, cosi conniven
te in questo mondo) ci impone 
certi governi e certi costumi 

Henry David Thoreau 
•Disobbedienza civile». Studio 
Editonale, pagg 102, lire 15 000 

Einaudi ripubblica «A sovversivo» e «L'Italia nichilista» di Corrado Stajano. Due 
vite (Serantini e Donat Cattin) e due stagioni opposte: dal fervore ideale del Ses
santotto al terrorismo e alla fine della politica 

Passioni infrante 
IBIO PAOLUCCI 

D ue Morie amare 
degli anni Settan
ta, riproposte da 
Corrado Stajano. 

- Le storie di Franco 
***1**********" Serantini, l'anar
chico libertario, e di Marco 
Donat Cattin, il terrorista fi
glio del potente notabile de
mocristiano. Due storie di vio
lenza, ma anche di fervore. Ec
co. Stajano, cominciamo pro
prio da qui. Perchè fervore? 
Perchè in quegli anni tutta la so
cietà era in movimento Si era ac
cumulato un enorme potenziale 
di lavoro e di speranza, anche in 
seguito all'atroce strage di piazza 
Fontana In quegli anni il fervore 
era evidente Poi cos'è successo? 
Dobbiamo guardare con grande 
attenzione agli anni che vanno dal 
74 al 76, che sono gli anni più alti 
per la tensione e la passione poli
tica, gli anni del referendum sul 
divorzio e delle elezioni politiche 
e amministrative con il grande 
balzo in avanti del Pei Era una do
manda carica di speranze che si 
manifestava in tutti i modi possibi
li, non solo attorno al Pei, ma an
che in molte altre zone della so
cietà italiana, tradizionalmente 
«borghesi» Penso ai giornalisti, ai 
magistrati Era un mondo che sco
priva la politica Ecco, dalla sco
perta della politica nasceva il fer-
voredi quegli anni 

Perchè Serantini e perchè «mei 
titolo, «D sovvenivo»? 

Il titolo era nelle carte, nei docu
menti che avevamo studiato La 
strage di piazza Fontana aveva 
ravvivato 1 interesse per la stona 
In quegli anni il fascismo è di nuo
vo presente, di fronte a noi, rap
presenta ancora una vicenda con
temporanea Quanto accadeva in 
quel penodo, dalle stragi di piazza 
Fontana o della stazione di Bolo
gna ai complotti della rtosa dei 
venti, l'organizzazione eversiva 
strettamente legata al servizi se
greti, imponeva la lettura e lo stu
dio di libri sul fascismo, da Lussu a 
Salvemini, da Gramsci a Gobetti, 
da Borgese ad Antonicelli a Giai-
me Pintor lo mi ero letto anche gli 
atti del Tnbunale speciale, davanti 
al quale tanti sovversivi erano pas
sati Forse propno da quelle lettu
re mi è venuto naturale pensare a 
quel titolo anche se Serantini non 
era un personaggio della politica, 
era solo un ragazza modesto e 
sconosciuto Ma era un ragazzo 
pieno di speranze e di volontà. E 
soprattutto era un escluso, come 
lo erano i sovversivi di quei tempi 

Tu parli di Scrutini come la vtt-
nma di una doppia morte. Per
chè? 

Ce la morte atroce di Serantini, 
ucciso dalla polizia. E c'è la morte 
perpetuata attraverso i tribunali, 
che seppelliscono il ragazzo sen
za mai giungere a rendergli giusti
zia 

Franco Serantini, vent'anni, anarchico, viene 
ferito gravemente a Pisa sul Lungarno 11 5 
maggio 1972. Non curato e, anzi, maltrattato, 
muore due giorni dopo. Grande è l'emozione 
nel paese. Il 5 maggio è la viglila delle elezioni 
politiche, dalle quali uscirà un rafforzamento 
della destra, che porterà al governo AndreottJ-
Malagodl. Manifestazioni di protesta In 
moltissime dita, ma nell'Italia di allora I 
tribunali non rendono giustizia a un giovane 
ucciso dalla polizia. Serantini, Il sovversivo, è 
figlio di nessuno. Ha dovuto faticare per 
procurarsi un po' di cultura. Marco Donat 
Cattin è invece figlio di uno del maggiori 

esponenti della De, ministro e vice-segretario 
del partito. Serantini è simbolo della rtvoltii 
giovanile, delle speranze e della passione 
politica del Sessantotto. Marco Donat Cattili è 
Invece Aglio del terrorismo, artefice della 
distruzione di un fervore che aveva animato le 
lotte del Sessantotto. Le storie di Franco 
Serantini e di Marco Donat Cattin vennero 
narrate In due libri da Corrado Stajano, -
pubblicati rispettivamente nel 1975 e nel 1982. 
Suscitarono allora molto scalpore. Einaudi U 
ripubblica insieme nel suol Tascabili: «II • 
sovversivo» e «L'Italia nichilista» (pagg. 376, 
lire 16.000). 

Viene in mente quel magliaio te
desco In polemica con Federico 
U Grande: "Ci tara pure un giu
dice a Berlino!''. Per Serantini 
non d fu nessun giudice? 

No, non ci fu Se no, non sarem
mo in questa situazione con le 
stragi impunite e con quattro re
gioni italiane in mano alla mafia. 
Lo Stato non è capace di proces
sare se stesso troppi compromes
si con la mafia o con l'eversione 
sono i suoi uomini, troppo com
promesso il Parlamento, troppo 
compromessa la politica di mag
gioranza. Quando ci sono uomini 
cosi tutelati dal sistema politico, la 

Magistratura, che non è certo fatta 
di angeli vendicatori, ha le armi 
spuntate 

Serantini era poco più di un 
adolescente. Lo hai definito un 
•eaduso». E questo che ti ha più 
colpito? 

Di Serantini mi ha colpito la stona 
umana La storia di un ragazzo di 
vent'annl figlio di nessuno La sua 
sembra davvero una stona otto
centesca. Mi hanno colpito molto 
il suo entusiasmo, la sua vitalità E 
il suo morire, propno nel momen
to in cui aveva raggiunto un suo 
piccolo equilibro e si sentiva con

tento di vivere, a Pisa, nel '68, in 
mezzo a quei ragazzi che non gli 
chiedevano chi era suo padre Era 
felice E in quel momento è stato 
ucciso 

„ Perchè poi Marco Donat Cattin? 
Serantini era la rivolta giovani
le. Marco Donat Cattin èli terro
rismo» 

SI, certo Ma la stona di Serantini 
non ha nulla a che vedere con 
quella di Marco II passaggio della 
rivolta giovanile al terrorismo non 
è affatto meccanico Moltissimi 
giovani sono stati al nparo da 
quella scelta fatale Mentre Seran
tini era il figlio di nessuno, l'altro 

era il figlio di tutti Tutti sapevano 
delle sue scelte, a Tonno ma an
che a Roma Mi interessava mette
re in luce che il terrorismo è stato 
portatore di restaurazione, oltre 
che di morte E allora che quel fer
vore scompare e che viene distrut
ta la passione per la politica. •• 

Ed è anche allora che, come dtd 
nel libro, Il terrorismo viene 
osato politicamente. - •• 

Ne sono assolutamente convinto 
La storia di Marco Donat Cattin 
è anche quella di Coarifla, presi
dente del Consiglio dell'epoca, 
che viene memo sotto accusa 
dal Parlamento per tradimento 
della Costituzione, ma che vie
ne poi assolto a colpi di maggio
ranza. , . 

Certo MI evenuto in mente parec
chie volte, dopo Gladio E con 
quale pudore, tra l'altro, I giornali 
hanno ricordato quella stona. Cer
to, nel corso di quella vicenda 
Cossiga non era quello privo di 
ogni remora degli ultimi mesi, 

, quando ha raggiunto le vette più 
alte dell'arroganza e dell'intolle
ranza. Allora era molto più atten
to, più discreto, più allievo dei ge
suiti Però già in quella stona ce
rano i segni del carattere, della 
confusione fra il pubblico e pnva-

' to Altro che senso dello Stato fi 
solo fatto di ricevere il padre di 
uno che faceva parte delle forma
zioni terroristiche fa capire di qua
le specie sia questa mescolanza 
fra pubblico e privato - c-s. 

Perchè riproporre queste sto
rie? 

Perchè ci sono troppe stone irri
solte Non possiamo costruire 
niente di nuovo senza conoscere 
e senza dare una soluzione ai pro
blemi del nostro passato, prossi
mo e remolo, da Portella della Gi
nestra ad oggi ^ ? . « 

Uno dd delitti Irrisolti, scrivi 
nel tuo libro, è l'omicidio dd 
giudice Emilio Àlestandruu. 

È un punto oscuro 11 suo assassi
nio avvenuto il 29 gennaio 79, a 
Milano, e di cui si macchiò anche 
Marco Donat Cattin, resta impie
gabile Il Pm di piazza Fontana 
stava per svelare la matrice nera 
della strage e le collusioni con ì 
servizi segreti Stava interrogando 
quegli uomini, dopo avere sentito 
il generale Vito Miceli Stava inda-

i gando anche sul banchiere Ro
berto Calvi e su altn personaggi 
del sistema corrotto, accusati di 
avere esportato capitali all'estero 

v'. La domanda che mi pongo è se 
' qualcuno insospettabile, non ab

bia dato il via al commando dei 
killer 

Così torniamo all'uso dd terro-

Ma ti sembra che non fosse possi
bile bloccarli pnma se davvero si 
fosse voluto? Ecco, anche per 
questo ho senno questi libn, che, 
spero, un poco abbiano contribui
to alla conoscenza di quegli anni 

ECONOMICI 
GRAZIA CHERCHI 

Lourdes, nient'altro che Lourdes? 
D opo tanti anni di mar

xismo e di psicoanali-
si finalmente posso 
andare a Lourdes1» 

. , _ _ _ Ha ragione Woody Al
ien? E propno vero 

che la crisi di idee e di valon coin
volge tutto e tutti? Un buon ascolto 
della gente troverebbe altre cose, 
oltre a valon alla dcnva e integrali
smi E un percorso di lettura tra i 
nuovi indirizzi di ricerca nelle 
scienze umane condurrebbe a 
scopnre tutt'altro che crisi e bus
sole impazzite Ci si troverebbe 
piuttosto davanti a nuove frontiere 
di conoscenza, dalle quali emerge 
una nuova visione dell'uomo e 
della società Una visione che 
poggia su metodi e statuti teorici 

ben definiti e già dispone di una 
ricca messe di risultati conseguiti 
Questi nuovi percorsi di ricerca 
hanno un nome Si chiamano, per 
citare quelli che presenteremo su 
queste pagine, chiamando In cau
sa i loro stessi promoton linguisti
ca socio-operativa (o dialogale), 
pragmatica, psicologia del Se, nuo
va psicologia dell'età evolutiva, co
struttivismo, antropologia inter
pretativa e sociologia del processo 
storico Sono vie di ricerca, che 
gettano uno sguardo dentro la 
drammaticità e le follie del mondo 
dell uomo, ma tuttavia non sono 
chiuse a una rag.onald speranza 
Sono percorsi di ricerca che pre
sentano anche la novità di un 
punto di vista generale di un etos 

PIERO LAVATELLI 

che 11 accomuna L'etos di un nuo
vo umanesimo Per averne un'idea 
sommana, si pensi alle domande 
che investivano, nei passati de
cenni, il campo delle scienze uma
ne, domande attorno alla costitu
zione e al funzionamento delle-
strutturec dei sistemi (sociali, sim
bolici, politici ecc) L'uomo, il 
soggetto, il suo agire erano conce
piti come entità vuote, dipendeva
no in tutto dai sistemi, di cui dove
vano soddisfare i requisiti, imper
sonare ruoli e funzioni Con buo
ne ragioni, quindi tanta sociolo
gia linguistica, antropologia si de
finivano struttural-funzionaliste li 
soggetto era l'insetto nel formi
caio H 

Ne sono derivate conoscenze 

essenziali, ma pure profonde Di 
qui altre domande, che nmetteva-
no in gioco il soggetto chi costi
tuisce le strutture, come, con quali 
intenti? Chi e come le usa, formu
lando in esse significati per l'agire 
e interpretandoli? Non è l'agire in
tersoggettivo a costituire strutture 
e sistemi di significati, che poi 
ognuno apprende e interpreta 
nell'usarli7 Come costruiamo il 
nostro mondo interpersonale, il 
mondo sociale e simbolico in cui 
vive e da cui prende forma la no
stra soggettività? I significati non si 
stabiliscono, forse, e mutaro per
chè i soggetti li negoziano sicché, 
se viene imposta dal potere una 
versione della realtà come unica e 
vera, si hanno quei regimi di Ioga-

crazia, in cui chi comanda ha il 
monopolio della parola e tutti gli 
alln soggetti sono sudditi muti? Da 

; queste domande, il soggetto è 
emerso con forza come elemento 
essenziale del dinamismo storico 
che costituisce il mondo dell'uo
mo Che ha, quindi, sufficiente au
tonomia e responsabilità per co
struire mondi omicidi e stremanti, 
oppure mondi umani aperti al 
dialogo 

L'eros, comune a questi nuovi 
indinzzi di ncerca, propone l'oriz
zonte di un nuovo umanesimo il 
soggetto abita ancora qui, è creato 
dalle norme, dall'immaginano e 
dai sapen sociali, ma è anche co
lui che li crea nel processo storico 

. - - A PAGINA 2 

Corrotti, 
non conviene più 

H o scntlo più volte che gli italiani 
sono disposti a spendere, e a pie
ne mani, in tutto, tranne che in li
bri Bisogna peraltro osservare -

__•»»» . ed è stato in quesb ultimi tempi da • 
più parti sottolineato - c h e i nostri 

libri sono i più cari d'Europa (alcuni aggiun
gono anche ì più brutti, quanto a confezio
ne) Se ad esempio uno vuole comprare l'ul
timo libro di un autore che vale sempre la pe
na di leggere, Christopher Lasch. // paradiso ' 
in terra, edito da Feltnnelli.deve spendere ot
tantamila lire D'accordo che è un libro che 
sarà poi tenuto in libreria, ma nelle librone di 
chi? E invece Lasch dovrebbe circolare pro
pno tra il pubblico «povero», tra i giovani, che 
invece, stante il prezzo, dovranno attender'» * 
un'edizione più economica, sempre che arri
vi E la Feltrinelli, che è lanciatissima nella • ' 
narrativa e nella «Vana», e che sta cercando 
di recuperare una fisionomia nella saggistica " 
(cosa oggi tutt'altro che facile), dovrebbe 
stare più attenta ai prezzi che appone ai libri 
di questo settore, quasi sempre troppo cari 
nalzi semmai quelli dei «comici» (la gente li • 
compra comunque quei gioiellino e moderi -
quelli dei libn alla Lasch Ma sono parole a l t 
vento. •» <"• - -v >. 

Passiamo agli «economici» Nella collana • 
«Aperture» di «Linea d'ombra» 6 appena usci
to - ed 6 la prima volta che compare in italia
no, appositamente tradotto dall'originale « 
giapponese- il raccontoyL'intendenteSansho 
che Mori Ogai (1862-1922) pubblicò nel 
1915 dandovi la sua splendida versione di 
un'antica leggenda, risalente al XVI secolo 
(qualcuno sicuramente ricorda il film che 
trasse nel 1954 il regista Mizoguchi) Un rac
comoda non perdere, di un pathos contenu
to grazie anche alla stringatezza dello stile, 
che qui è preceduto e seguito da due saggi, di -
Maria Teresa Orsi e Mablde Mastrangclo * 
(che ha curato anche la traduzione). Nel pri
mo si tocca un punto che ha colpito anche I, 
me L'intendente Sansfio ha cadenze brech
tiane. In che senso7 Come scrive la Orsi,* 
«Ogai si propone come osservatore pacato, 
attento, obicttivo e ngoroso, costruendo volta 
per volta la distanza estetica necessaria per 
nsvegliarc nel lettore non v,"» riposi 
va e immediata, ma un .netto u 
mento" che ì critici hanno qualche volta ac
costato a quello ben più famoso messo in at
to da Bertolt Brecht» «». ,.» ,. 

Inciso Nel caso fosse sfuggita, nporto una 
frase del sociologo Alessandro Pizzomo (no-
tonamente, un'intelligenza di pnm'ordine) -
in un'intervista concessa il 1° giugno al «Cor-
nere»- «La corruzione, come tutte le cose, ha 
un ciclo, il quale, prima o poi, si esaurisce Di •• 
Pietro 6 certamente molto bravo, ma è arriva
to nel momento in cui la corruzione era di
ventata non più conveniente» Spenamo che 
sia cosi, anche se ci sono da temere ì suoi si
nonimi - - ' 

Un altro racconto splendido (a cosi, non 
sono esagerazioni, anche in questo non fac
cio che ripetermi, nel sostenere cioè che con
tinuano a uscire in Italia dei gran bei libn, il 
difficile e individuarli) Un uomo solo (SE) di 
Adalbert Stiftcr (nella traduzione di Lavinia 
Mazzucchetti), libro irreperibile da più di 
vent'anni. Non l'avevo mai letto bene, questo ; 

testo dello scrittore austro-boemo (1805-
1868) è veramente straordinario, per me so
prattutto quando entra in scena l'«uomo so
lo», un vecchio scapolo che si è autorclegato 
in una casa cimiteriale tra vecchi servitori, 
vecchi alben e vecchi cani. Con lui (che en
tra in scena nel quarto dei sette capitoli del * 
testo), il racconto diventa un racconto «ne
ro», quasi gobeo E ha ragione Giorgio Zampa 
di definirlo «un capolavoro quasi impossibi- -
le Un risultato da porre accanto ai più alti 
raggiunti dal romanzo breve non solo tede
sco nel secondo Ottocento» (mentre non 
concordano nel suo giudicare i dialoghi «non 
più sfumati di quelli dei cartoons» Quanto al 
titolo, che secondo Zampa à arbitrano si, ma 
come sostituirlo7 Bisognerebbe prova-si a dir
lo Inoltre nella Stona della letterature tede
sca di Mittner, a pag 457, c'è un accenno a 
questo racconto, tradotto, mi par propria
mente i o scapolo, ma purtroppo vit ne rias
sunto - nota 8 - in modo completamente 
sbagliato è difficile commettere tanti crron in 
quattronghequattro). - »- » _« » 

Sempre a proposito di erron come molti » 
avranno notato, la settimana scorsa queste 
pagine mostravano due foto invertite Dreyfus 
al posto del giovane Stalin (') e viceversa, ma 
non c'è limite al peggio sulla «Stampa» di 
mercoledì scorso, Leone Ginzburg non era 
lui, dato che la foto era quella dell'editore 
Carlo Frassinelli Fare un errore simile <i Ton
no riguardo a Leone Ginzburg, è un po' trop
po 

Mori Ogai 
«L'intendente Sansho», Aperture, pagg 72, li-
rel2000 

Adalbert Stifter 
«Unuomosolo»,SE,pagg 137 lire 20 000 

ì 
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• • • TRE DOMANDE • • • 
Tre domande a Massimo L. Salvadori, ordinario di Storia 
delle dottrine politiche all'Università di Torino, neo-deputa
to eletto come indipendente nelle liste del Pds. 

Viviamo in tempi tumultuosi, di rapida trasformazione, 
che d spingono a voler capire in maniera non superflcia-
•e quanto avviene. Può aiutarci una storiografia che si 
misuri con 1 tempi di una contemporaneità tanto vicina a 
noi? oppure essa risulta Inevitabilmente viziata dalla 
mancanza di distacco? • 

Per rispondere e meglio lasciare il piano della teoria e an
dare direttamente alla storia della storiografia. Ogni età ha 
avuto i propri storici addirittura contemporaneissimi. 1 gran
di fra loro hanno lasciato eredità storiografiche quanto mai 
solide. Si pensi, per fare esempi molto noti e vicini, che Sal
vemini e Tasca hanno dato opere di storia importanti sul fa
scismo quando ancora questo era in trono. Cosi ha fatto 
Neumann (in verità non propriamente uno storico) col na
zismo. Cosi Rosenberg con la repubblica di Weimar e il bol
scevismo; Souvarine con lo stalinismo; Croce con l'Italia li
berale, ecc. 1 loro libri rappresentano tappe essenziali sia 
della storiografia sia della formazione della cultura politica 
del loro tempo. Si tratta di buoni modelli, di valore incontro
vertibile. ,;.; ; , „ . _ . „ , v 

Quali osservazioni le suggerisce il dibattito sviluppatosi 
recentemente Intorno alla questione se vi sia stata o me
no in Italia una storiografia marxista? 

Per dare una risposta adeguata, sarebbe prima necessario 
definire quali siano le componenti che rendono «marxista» 

una storiografia e quale 
opera storiografica si assu
ma in concreto come mo
dello, lo penso che sia me
glio chiederci direttamente 
a quali criteri abbia risposto 
la storiografia che in Italia 
nell'ultimo -mezzo secolo 
circa si è definita marxista. 
Essa, sia quella legata al Pei 
sia quella non comunista, e 
stata in maniera prevalente 
dominata dai topoi classici 
della tradizione antimode
rata italiana, con l'innesto 

_ esplicito del classismo e del-
• • l'elitismo partitico rivoluzio

nario. • Nella •• storiografia 
marxista italiana il problema primario non era quello dell'a
nalisi delle strutture economiche (che di per sé è stata por
tata avanti, come ha ricordato anche Villari per molti aspetti 
più dai non marxisti che dai marxisti), bensì quello della 
«denuncia» o «dimostrazione» (condotta spesso - è impor-, 
tante sottolinearlo - con mattoni di buona e anche ottima 
qualità storiografica) delle responsabilità e delle colpe da 
un lato delle classi dirigenti e dall'altro delle élite che, alla 
testa delle organizzazioni progressiste, avevano in prece
denza fatto fallimento. In questo senso quella storiografia 
presenta un carattere, come è stato osservato a mio giudizio 
giustamente, di «tendenza». Essa costituiva infatti parte inte
grante di un progetto politico di formazione di una cultura 
«rivoluzionaria», legata direttamente a un partito o più gene
ricamente a una classe e ai suoi alleati. Insomma, l'interes
se della storiografia marxista in Italia non era tanto rivolto 
all'analisi scientifica del sistema di'interrelazioni fra «struttu-

• ra» e «sovrastrutture» (ifcui significato e il cui esito essa dava 
' ormai perrisolti dalla teoria), quanto all'elaborazione di in
terpretazioni politico-ideologiche in grado di opporsi a 
quelle «concorrenti»; moderate o democratico-borghesi 
(poiché non erano certo solo i marxisti a produrre una sto
riografia, appunto, di tendenza). Ma. torno a dire, come 
stanno a dimostrare i libri di Manacorda, Villari, Procacci, 
Ragionieri, Candeloro, ecc. da questo lavoro discendevano 
spesso risultati storiografici rilevanti. k . :, ' 

Che cosa sta leggendo? ; 

Ho quasi finito di leggere il volume pubblicato da Laterza a 
cura di Mario Rosa, Clero e sodetù nell'Italia contempora
nea, nel quale vari studiosi ricostruiscono il rapporto spe
ciale fra i vescovi e la società italiana negli ultimi due secoli 
circa. Un libro interessante, che coglie un nodo centrale 
della nostra storia. . . ,, .•. , . . • , . , • • 

Nero d'angoscia 

Massimo L Salvatori 

NUOVI ORIZZONTI 1. La sociologia storica (Runciman, Abrams, Elias,- Gid
dens, Dawe): l'analisi riscopre Fazione individuale. Con alcune:conseguenze...A 
colloquio con Peter Laslett, teorico inglese della terza età 

senza sangue 
AURELIO MINONNE 

A
veva otto anni 
quando, a Città del 
Messico, in compa- , 
gnia del nonno, as-

^ ^ ^ _ sistette alla tragedia . 
^ ^ ^ ^ di Ciò-San, la sven
turata protagonista della Mada
ma Butterfty. Cornell George 
Hopley Woolrich. scrittore noir , 
e maledetto, ne nmase forte
mente suggestionato, tanto da 
annotare, in una sua pur impro
babile e incompiuta autobio- ' 
grafia: «Mi sentivo intrappolato 
come un insetto sotto un bk- ' 
chicre rovesciato, che cerca di 
arrampicarsi sul vetro e non -
può, non può, non'può». Con 
questa desolante annotazione, 
dal raccapricciante tono kafkia-
no, lo scrittore newyorchese (vi -, 
nacque nel 1903) datava alla ' 
primissima infanzia l'incontro 

' con la morte come condizione 
• dell'esistenza e la sua percezio

ne come affascinante, manicale ' 
e torbida ispiratrice della sua 
poetica. ~K • ' ' "., 

Non corre il sangue nella pa
gina di Woolrich, non vi sono 
mutuazioni ne oltraggi, solo 
un'agghiacciante, irrefrenabile, ; 
angosciosa corsa versa il desti
no, di cui si intuisce l'esito ma 
s'ignorano le forme e le circo
stanze, i tempi e i particolan. Di ' 
quest'autore folle e abbruttito . 
dall'alcool, che trascorse . la 
maggior parte della sua vita in 
squallide camere d'albergo al -
capezzale d'una madre posses
siva e intransigente, clic fu mi
sogino e omosessuale, che nei 
suoi incubi esistenziali spec
chiava quelli letteran, ma che -
nonostante ciò o forse proprio 
per ciò - fu amato da cineasti 
come Alfred Hitchcock e Fran
cois Truffaut, Mondadon pub
blica ora una raccolta di rac

conti inediti in Italia, • prose
guendo un'opera di valorizza
zione critica iniziata nel 1986, 
quando a Woolrich fu dedicato 
ilMystfestdiCattolica. 

1 racconti oggi disponibili in 
libreria hanno i protagonisti 
consueti: dalle ballerine dei ni
ght-club insidiate da ammiratori 
maniaci, ai soldati che tornano 
dalla guerra e si convincono 
d'esser stati ingratamente traditi 

' dalla moglie, agli amici fraterni 
tra i quali il sospetto scava abissi 
di rancore e d'odio insanabili. E 
tuttavia, letti in successione, 
danno in modo vistoso l'im
pressione che la mascheratura 
narrativa nasconda la dolente 
descrizione di una vita fallimen
tare e complicata, dei luoghi in 
cui si trascina senza slanci nò il
lusioni, delle fantasie di cui si 
vale per rendersi interessante di 
fronte alla morte: la vita dello 
stesso Cornell Woolrich. Scrive
rà negli ultimi giorni della sua 
vita, afflitto da una cancrena 
che lo costringerà all'amputa
zione di una gamba: «Tentavo 
solo di Ingannare la morte, scri
vendo, di essere un altro po' 
con i vivi dopo che il mio tempo 
era già scaduto». L'ultimo rac
conto. L'unghia, sorprendente
mente ironico per 'in autore co
si poco indulgente al riso, disc-

• gna il pensiero stupendo del 
suicidio, una tentazione ricor
rente nel suo autore, che non lu 
mai messa in pratica. Cornell 
Woolriclt mori il 25 settembre 
1968 in una camera d'albergo, 
da solo, su una sedia a rotelle, 
ma aveva avuto ragione: il suo 
tempo era scaduto da un pezzo. 

Cornell Woolrich 
«La luce alla finestra», Monda-
don. pp. 268. lire 28.000 

Primo tornò l'uomo 
U n inventario della sociologia rovisterebbe in uno scompi

glio. Indirizzi prima dominanti - il funzionalismo, il marxi
smo - non sono ora nel riflusso? Autori dotati di forti lenti 
sistemiche non guardano adesso dawicino cos'è «l'attore 

. _ „ „ „ « sociale»? , 
E gli indirizzi che prima gli mettevano di più gli occhi 

addosso - la teona dello scambio sociale, l'etnometodologia, l'intera-
zionismo simbolico, la sociologia fenomenologica, ecc. - non naviga
no ora su acque stagnanti, come osservano R. A. Wallace e A. Wolfin 
La teoria sociologica contemporanea? • -. 

• Tanto più colpisce, in questa situazione, che la riflessione sociolo
gica continui a ignorare la nuova proposta della •sociologia slorica' 
che ha, a suo sostegno, autori quali Philip Abrams, Walter G. Runci
man, Norbert Elias, Anthony Giddens, A. Dawe. Peter Laslett e non po
chi altri. È la novità di un paradigma di ricerca che scaturisce dalla ri
flessione sugli studi sociali di questi due secoli di antropologia, storia e 
sociologia. Dna riflessione sul metodo, com'è nel Trattato di teoria so
dale di Runciman, giudicato l'opera più importante, nel suo genere, 
dopo quella di Max Weber. Al centro dell'analisi è Vazione indivìdua-
le, com'essa prende corpo ne' -csoconto, nella spiegazione, nella de- . 
scrizione e nell'interpretazione, di cui ogni formulazione teorica si av
vale. ' : ' ' " • • - • • 

L'opera postula l'unità di sociologia e storia, com'è anche nella ri
cerca pionieristica di Philip Abrams, pubblicata un decennio fa col ti
tolo Sociologia storica. Questo libro entra anche nel merito delle tema
tiche affrontate nella sociologia classica e contemporanea, mostrando • 
com'esse s'incentrino intomo a ciò che Abrams chiama «//paradosso 
dell'azione umana: È il paradosso che nasce dal fatto che siamo crea
ture delle norme e dell'immaginario sociale, ma al tempo stesso le 
norme e l'immaginario sono creati da noi. O anche: siamo noi i sog- ' 
getti che costruiscono il mondo sociale e dei significati del nostro agi
re", ma questo mondo si erge, a un tempo, davanti a noi come un siste- . 
ma implacabile e autonomo di fatti e idee sociali. 

L'opera di Vico, Hegel, Marx, Schiller, ma anche di autori come 
Herbert Spencer, è tutta attraversata da questo dilemma, che diventa 
l'incubo ricorrente nell'opera di Max Weber ed è il cuore grandioso 
della «costruzione sociale della realtà» in Berger e Luckmann, in Alvin 
Gouldner e Alan Dawe. Cosi, gli indirizzi sociologici si connotano per '• 
la risposta che danno a questo dilemma; la storia della sociologia - os
serva Dawe - è la storia di ripetuti tentativi di assegnare al concetto di 
•azione' un ruolo centrale e attivo nei rapporti tra individuo e società, 
e del loro autonegarsi per produm • una sociologia in cui l'azione è su
bordinata al sistema. -. . , . , . ' . . 

In questo quadro, la «sociologia storica» non si pone come un indi- -
rizzo contrapposto agli altri. Essa, infatti, per un verso tende a utilizza- , 
re e rielaborare tutti ì contributi più significativi dati dagli studi sociali ' 
alla soluzione del dilemma dell'azione umana; per l'altro verso essa si 
caratterizza per il contributo originale che dà a tale soluzione. La sua • 
tesi è che l'azione umana è si, per un verso, strutturata dal sistema so
cioculturale, ma, rielaborata dal soggetto, può poi diffondersi innova- ; 
tivamente sul sistema sociale stesso. Ciò è possibile però solo se si 
concepisce l'interazione individuo-società entro un processo storico. 
Che è - come ha ben mostrato Norbert Elias - processo creativo di • 
nuove strutture sociali significanti, nuove configurazioni sociali e, in-. 
sieme, processo storico di individualizzazione. 
- - I grandi temi del presente - l'Welfarc State, la cittadinanza, le dise- . 
guagìianze sociali - sono stati quelli più al centro degli studi di questa , 
sociologia, assieme ai processi storici di lunga durata. Un esempio si
gnificativo è lo studio di Peter Laslett edito di recente da II Mulino. 
L'autore è uno degli esponenti di spicco della «sociologia storica» in
glese. Pioniere degli studi di demografia storica e studioso delle strut- ' 
ture familiari (ha scoperto la grande diffusione in Europa, anche in età 
premodema, della famiglia nucleare), Laslett, in questo suo ultimo li
bro, Una nuova mappa della vita, utilizza appieno le sue ricche cono
scenze e indagini storico-culturali in modo da far risultare, in tutta la 
sua novità, la rivoluzione demografica odierna che in pochi decenni 
ha portato la speranza di vita, per gli indivìdui dei paesi industrializza
li, dai 50-55 anni a superare, già oggi, i 75 anni, con la previsione di sa- • 
lire agli 80 anni tra qualche decennio. Ed è rilevante che in questi venti 
anni di vita in più, che ormai interessano una grande maggioranza di 
individui, solo un 4% di essi viva in condizioni di inabilità permanente 
o non sia autossuficiente. Viva, cioè, nella quarta età. Siamo quindi in • 
presenza di un fatto nuovo e sconvolgente. Emerge una nuova frontie
ra di vita, la terza età, in cui la maggior parte degli individui, pur non -
più in forze come prima, può tuttavia vivere pienamente la sua vita, li- ' 
bera dal lavoro comandato e dal peso dei carichi familiari. Si rende 
cosi disponibile, per l'uomo, un tempo di vita ch'egli può interamente 
dedicare alla realizzazione di se stesso, prima inseguita solo negli spa
zi del tempo libero. - • - • • * • 

È un punto di vista del tutto diverso dagli studi, anche recenti, sul-
l'invecchiamento, in cui la terza età è sempre presentata come -un 
problema: Laslett la indaga, invece, soprattutto come -una opportuni
tà' nuova di vita. Per Laslett, ciò implica che la prima e la seconda età 
dell'uomo dovranno allora ristrutturarsi in modo da poter poi usufruire ' 
in pieno di questa inedita opportunità. - • 

Non è forse meglio allora pensare a una diversa ristrutturazione _' 
dell'attuale organizzazione sociale del tempo di vita, cosi da poterco- ' 
gliere le opportunità di autorealizzazione in tutte le età della vita, se
condo le diverse condizioni culturali e psico-fisiche che le caratteriz
zano»? Come? Ad esempio estendendo a tutte le età, in forme varie e 
flessibili, sia la mezza giornata lavorativa, sia la formazione culturale 
creativa, senza cui non si è in grado di esprimere le nostre latenti pos
sibilità. Laslett non entra a discutere queste, o altre, proposte, che cer
to si scontrano con abitudini di vita, interessi e modelli culturali non fa- ' 
ali da smuovere. Ma con questa ricerca la dimensione della «terza età» 
è ora ben dentro una visione, che rende per noi imperativo costruire ' 
«una nuova mappa della vita». . ,, ., -. 

PIERO LAVATELLI 

A che cosa dovrebbe
ro servire le Uni
versità della Terza 
Età da lei promosse 

^mmmmm In Inghilterra, a Im-
' Degnare gli anziani 

in qualche corso che fili viene 
proposto, come si fa da noi, o 
non piuttosto a farli riflettere 
sulla loro nuova condizione 
di vita e a dar loro 1 mezzi cul
turali per meglio realizzarsi, 
ora che ne hanno 11 tempo e le 
possibilità? . • .. s 
Da noi è proprio questo che si fa, 
come è scritto nell'edizione in
glese del mio libro Una nuova 
mappa della vita. D'accordo con 
l'editore italiano, abbiamo sop
presso tutta la discussione su 
questa materia per la forte diver
sità dei nostri sistemi educativi. 
Nell'edizione inglese del libro 
spiego come a quanti partecipa
no alle Università della Terza età 
(Ute) viene chiesto sia di impa
rare che di insegnare, e di impe
gnarsi a discutere e fare ricerca 
non solo sulle materie che sono 
oggetto di studio nelle università, 
ma anche sulle questioni che di
rettamente li riguardano. Inoltre 
si incentivano gli anziani a fonda
re nuove istituzioni per la condi
zione, del tutto inedita nella sto
ria, che ad essi si apre, cosi come 
si indirizzano a esplorare e inven
tare ogni tipo di attività atta a pro
muovere la loro realizzazione, 
anche attività artigianali, manuali 
o altre a loro consone, fc. eviden
te, quindi, che essi discuteranno 
anche delle questioni che sollevo 
nel mio libro, come pure di quel
le che riguardano, ad esempio, le 
malattie, la salute e le condizioni 
sanitarie per la terza età. Ma è im
portante soprattutto - è lo scopo 

' precipuo delle Ute - che essi im
parino a condurre una vita creati
va in cui abbiano parte di rilievo 
le attività intellettuali e artistiche. 
- Lo scopo della realizzazione di 

se stessi, cui mira 11 suo libro, 
non dovrebbe riguardare an
che, con pari enfasi, la prima e 

• la seconda età? vf.-\- ' 
Naturalmente lo dovrebbe. Ma bi
sogna riconoscere che in quelle 
età è più difficile. Nella prima età 
la realizzazione di sé incontra dif
ficoltà per il fatto che la gente è 
ancora immatura e sta ancora 
istruendosi. Può emergere solo in 

• attivitàquali quelle sportive. Nella 
seconda età la maggior parte del
la gente non ha la disponibilità di 
sé, dovendo sottostare alle impo
sizioni del proprio datore di lavo
ro, alla necessità di guadagnare, 

. di provvedere alla famiglia e cosi 
via. Tuttavia si può usare il tempo 
libero che rimane per la realizza
zione di sé e per coltivare attitudi
ni cui poi ci si potrà liberamente 
dedicare nella terza età, quando 
se ne avrà tutto il tempo. Poiché 
la terza età è fatta coincidere, in 
teoria, con la pienezza del pro
prio tempo di vita atto all'auto
realizzazione, è chiaro che, per 
gli individui di successo o che 
hanno i mezzi per vivere, che 
hanno un'adeguata istruzione, 
ciò è possibile anche nella prima 
o nella seconda età. Ma l'idea 
che la terza età sia quella dell'au
torealizzazione è stala fortemen
te criticata dai recensori del mio 
libro. i . • -.. • • ! • „ . . , 

Non c'è 11 pericolo che ulteriori 
Istituzioni e circoli per gli an
ziani Il ghettizzino ancora di 
più? . . . • . , 

C'è questo rischio, ma credo che 

$~Vtf^ 

BIBLIOGRAFIA MINIMA 

Norbert Elias, «La società degli 
• individui» (il Mulino) .̂ 

Norbert Elias, «Il processo di ci
vilizzazione» (il Mulino) • • 

»' Walter CRuncIman, «"rattato 
' di teoria sociale» (Einaudi ) ' - • 

Philip Abrams, «Sociologia sto
rica» (il Mulino) • . • > ,-•'-• 

• Peter Laslett, «Una nuova map-
• padella vita» (il Mulino) • • 
' Per l'età dell'infanzia e dell'ado-
'-. lescenza: ~ 

Philip Arie», «Padri e figli nel-
• l'Europa medioevale e moderna 

(Laterza) . . . - • _ . . < 
•-Marzio Barbagli, «Sotto lo stes

so tetto. Mutamenti della famiglia 
in Italia dal XV al XX secolo» (il 

.• Mulino) • - , • ! ' . . , - . , , 

- il tema della ghettizzazione degli 
anziani sia quasi sempre un'esa- , 

•aerazione. È invece urgente che 
, gli anziani cessino d'essere con- > 

siderali il peso morto della socie- ., 
' tà, che sviluppino la loro consa-
' pevolezza, le loro istituzioni, una 
'- loro politica e propri modi di vita.,;' 
• Per fare ciò devono emanciparsi 
. dal controllo di quanti, nella se- ' 

conda età, hanno finora organiz-;' 
; zato quasi ogni • istituzione in ' 
J. stretto rapporto alle diverse età ' 
i dell'uomo. Non ci sono obiezio- •' 
' ni, per esempio, sul fatto che i • 
. giovani abbiano loro esclusive or- ',, 

ganizzazioni; mentre io ho definì- '; 
'• to l'educazione il ghetto della • 
' gioventù. Non sembra ci siano t? 
• grossi pericoli per gli • anziani >, 
- d'essere tagliati fuori dai rapporti , 

con persone di altra età, tanto es- . 
" si sono intimamente legati ai loro 

figli e nipoti; gli anziani non'sem- ' 
branaiwere.peraltro preclusioni ' 

, di sorttfpetfar accedere alla vita 
„ culturafei'e alle organizzazioni ̂ , 
v che dirigono i più giovani. Ciò è 

reciprocamente vero anche per i 
' giovani nei confronti degli anzia-
' " ' • ; ' , ' ' •• „;'• " ' - " " " " / 

Da noi I pensionati si indigna
no quando leggono sui giorna
li - e lo scrive anche le - che II • 
loro sostentamento viene a 
gravare sulle spalle delle gene- ' 

- razioni più giovani ancora al 
lavoro. Ribattono d'aver paga- ' 

to a suo tempo fior di contribu
ti tolti dalla loro busta paga. 
Cosa ne pensa? 

Tutti gli anziani pensano di avere 
un sacrosanto diritto a ricevere 
una pensione dallo Stato per 
quanto hanno dato nella loro vita 
lavorativa. Una pensione cha va 
rivalutata in rapporto al crescere 
dell'inflazione e dei livelli di vita. 1 
sindacati dei pensionali si mobili
tano quando i livelli delle pensio
ni non sono più adeguati. Queste 
ragioni non sembrano però mol
to valide per sostenere che si rice
ve solo ciò che si è versato perché 
solo un numero esiguo di pensio
nati si trova effettivamente in que
sta situazione. Ricevono certo di 
più quanti vivono l'età media del
l'anziano, oggi sui 75-80 anni. 
Molti modelli pensionistici in Eu
ropa erano inizialmente modelli 
assicurativi; davano quanto si ver
sava più gli interessi. Ma in quasi 
tutti i casi il modello assicurativo 
è da gran tempo caduto in disuso 
perche le pensioni ricavabili dal 

' fondi assicurativi erano del tutto 
inadeguate a far fronte ad accet
tabili standard di vita per gli an
ziani. Divenne praticamente im
possibile pagare le pensioni sen
za far ricorso alla tassazione, e 
questa pesa molto più sulle spal
le di chi lavora che di chi è pen
sionato, il quale gode anche di 
pnvilegi fiscali ed altre facilitazio-

, ni. In questo senso, e per questa 
portata, • il mantenimento dei 
pensionati grava sui redditi di chi 
lavora. Il diritto dell'anziano a ri
cevere dallo Stato una pensione 
con cui vivere dignitosamente è 
equo solo in quanto si accorda 
coi principi di giustizia estesi a 

* tutto l'arco della vita: anche chi 
adesso lavorai che potrà gode-
rel'a sua volta',' di un equo tratta
mento pensionistico. ,•, „. .x -

Cosa dovrebbe muovere gli an
ziani a Impegnarsi In politica? ; 

Tutto quanto ho detto fin qui è 
motivo del loro impegno. Un 
quinto e più dei membri di una 
società non può starsene in una 
specie di limbo politico, senza far 
sentire e far valere le sue ragioni. 
Altrimenti è tutta la società politi
ca che ne esce impoverita. Gli an
ziani dovrebbero impegnarsi nel
la vita politica e sociale su tutte le 

, questioni che riguardano la loro 
esistenza. Essi hanno, a mio awi-

, so, una particolare responsabilità 
per garantire un futuro alle più 
giovani generazioni, per educarle 
a uno sviluppo umano e per la
sciar loro in eredità un habitat vi-

" vibile. v . ^ . . - u , , 

Come poter creare un modello 
di «uomo» - e di «donna» - in 
sintonia con le diverse età del
la vita e più In armonia con le 
multiformi possibilità umane, 
che non sono solo sesso e bel
lezza stereotipata? •» •> ... •/-

In ciò che ho detto e nel mio libro 
Una nuova mappa della vita cer
co di dare un contributo in que
sto senso. C'è un punto però, un 
po' trascurato, che riguarda il 
mercato. L'intera • produzione 
pubblicitaria continua ad essere 
dominata da modelli da cui è as
sente la figura dell'anziano. In 
questo campo, e più in generale 
in quello culturale, è compito di 
tutti elaborare i nuovi modelli e 
immagini di uomo - e di donna -
rispondenti alle possibilità emer
se nelle società moderne per l'al
lungarsi della vita umana e per le 
più estese occasioni d'autorealiz
zazione. ...... 

INCROCI 
FRANCO RELLA 

Meglio cominciare da giovani 
E solo l'emergere della 

terza età - come mo
stra Peter Laslett - il 
nuovo continente che 

" dà tutt'altra figura alla 
"^•"""^ nostra mappa della vi
ta? O non sono anche la prima e • 
la seconda età ad aver assunto » 
forme cosi diverse dal passato? 
Non sono anch'esse continenti 
nuovi? Limitiamoci alla prima età: 
infanzia e adolescenza. 

L'infanzia d'un tempo erano 
piccole tribù di fratelli e sorelle de
cimati dall'alta mortalità infantile; 
i più grandicelli, fin dai sci anni, , 
dovevano prendersi cura dei più 
piccoli. Diverso da oggi l'habitat in " 
cui crescevano: la campagna, il 
cortile, il quartiere, il vicinato, an
ziché la stanza col televisore e l'a
silo. E diverso anche lo sguardo 
dei genitori, non assillante e ap
prensivo come quello che si con
centra su un unico figlio. Ma se ri-. 
saliamo più su nel processo stori
co, l'infanzia - si veda lo studio di 
Philip Ancs, Padri e tigli nell'Euro
pa medioevale e moderna - era 
addirittura un'età senza volto; ò la 

moderna civiltà occidentale a sco
prirla. Ed ù solo col diffondersi 
della «famiglia coniugale intima» 
(descritto per l'Italia in Sotto lo ' 
stesso letto, di Marzio Barbagli), 
che anche il bambino riceve una , 
sua dimensione di vita, tanto da 
caratterizzarne un'età fino al con
fine dell'adolescenza. 

E l'adolescenza? Anch'essa non 
faceva storia, non aveva quasi 
spazio. La maggior parte dei figli 
di contadini, artigiani, operai an- " 
davano a lavorare a 14 anni o po
co più; nemmeno quelli che stu
diavano avevano tempo per cro
giolarsi, da scioperati, nel ghetto . 
scolastico fino ai trent'anni e oltre. 
Una situazione analoga, pur in 
forme diverse è quella dei ragazzi 
in tanti paesi del Terzo Mondo. 
Molti film recenti, bellissimi, che '• 
da II ci amvano in visione spesso 
semiclandcstina, da cineteca, - // ' 
corridore, Dov'È la casa del mio 
amico?, Salaam, Bombay - rac
contano storie di ragazzi che, an
cora bambini, sono già tutti ben 
dentro la dura sfida di guadagnar
si da vivere, inventandosi i lavori 
più impensati e affrontando am
bienti e situazioni metropolitane, 
segnate dal degrado e dalla delin

quenza. A che età comincia - e fi
nisce - l'adolescenza per questi 
ragazzi che si dannano per vivere, 
davanti ai quali i nostri hanno l'a
ria di essenni iperprotettl sotto 
campane di vetro? ' •»• • •'-

Si sa, invece, a che età comin- •• 
eia - e finisce - l'adolescenza da • 
noi. In tantissimi annunci di ricer
ca di lavoro, sui giornali si legge: 
«Ragazzo . (o ragazza) • trenta
duenne cerca...». Non ò solo un'i- * 
dea soggettiva quella di chiamarsi 
«ragazzi» a quell'età, di vivere da .' 
perenni adolescenti, quando i se- " 
dicenni d'un tempo, già al lavoro, • 
andavano su tutte le furie e sentirsi -
chiamare cosi. Funo Colombo '• 
mostra bene in Cosa farò da gran- • 
de come la «nazione-adolescente, < 
o giovanile, 12-35cnne», sia il tar- • 
getdi un giro d'affari di miliardi di v 
dollari, di numerosissime attività • 
(moda, sport, cure del corpo, mo
to e automobili, musica, tivù e me- . 
dia, spot pubblicitari, droga, diver
timenti, ecc.), che danno luogo a . 
modi di vita giovanili, tutti impron
tati a una «cultura drogata», di oc- , 
citazioni continue, rumori "assor
danti, sensazionalismi violerti, 
tecnologie d'automi e scenari 
mortifcn. Una cultura da cui è as

sente il lavoro e la vita reale, quoti-
diana, stravolta nelle sole crona- • 
che di violenze, disastri e delitti. 

Dipendenti a lungo, per mante
nersi, dai geniton, divisi tra una 
scuola senza creatività e una cul
tura drogata, aggressiva e mobili
tante coi feticci tecnologici dei 
suoi prodotti, come vivono gli , 
adolescenti, dall'interno delle loro ' 
soggettività, una stagione di vita ' 
che l'odierno processo sociale : 
tende a dilatare fin dentro un 
mondo adulto-bambino? 

Libri come il recente L'età del
l'oro, di Anna Fabbrini e Alberto 
Melucci, sono un esempio, tra i ' 
migliori, di una descrittiva fono- '. 
menologica della soggettività ado
lescente, considerata però fuori ,-
dal processo storico-sociale, fuori * 
dai sistemi antropologici di signifi- ' 
cati culturali con cui ogni adole
scente è alle prove, nella trama '• 

Sul prossimo numero dell'In
serto LIBRI: la Filosofia, il Co-
struztonismo, la Mento narra
tiva 

dei rapporti intersoggettivi in cui 
vive. 

Ne esce cosi un ritratto del 
mondo adolescente in cui crisi e 
disagio si alternano all'esplorazio-

" ne del nuovo, Un mondo di turba
menti in cui la perdita dell'Identità 
infantile procede assieme alla ri
cerca di una nuova identità. Un 
«diventar grande» sul crollo delle 
immagini del mondo infantile, di 

- sé e di quelle dei genitori, fino al
l'affacciarsi della grossa doman
da: chi sono io? Una domanda in 
cui il corpo adolescente e la ses
sualità cominciano a far sentire le 
loro inquietanti presenze in un 
nuovo campo di relazioni. Gli au
tori individuano cosi un nodo bio
psichico profondo dell'essere 
adolescenti: la decostruzione del 
Sé infantile, elaborato nei rapporti 
con le figure gcnitoriali, e l'csigen-

i za di costruirsi un nuovo centro 
aggregante, un nuovo Sé capace 
di individuarsi nel campo di rela
zioni extrafamilian in cui l'adole
scente cerca una dimensione so
ciale più rispondente alla sua cre
scita fisica e psichica. La ricerca di 
un Sé ancora ignoto, che lo turba. 

La foresta 
e le tenebre 

I l significato di un episodio, la sua 
verità, scrive Conrad, non è all'in
terno dell'episodio, come un ghe
riglio, ma fuori, e avviluppa il rac

la— conto e lo rivela come la luce rive
la la foschia, come «l'illuminazio

ne spettrale della luce rende a volte visibili gli * • 
aloni luminosi». Anche la ricerca filosofica, o -, 
di storia delle idee, sembra doversi muovere '* 
oggi attraverso una via indiretta - la via indi
retta del racconto - che esplora nella rappre
sentazione di un'idea «la cerchia degli estre
mi in essa possibili», come scriveva Walter 
Benjamin. •""•ir. , ,-rw "<-'- - •-,-<y-i-

Ed è in un racconto stupendo che Pogue 
Harrison percorre la storia e le infinite meta- . 
mortosi dell'immagine della selva, «il luogo in ": 

cui la logica della distinzione si perde», per ri- ; 
costruire il senso di una tradizione all'interno ; 
della storia del pensiero e dell'immaginario • 
occidentale. Una conoscenza più estea del- ' 
la tradizione neo-platonica gli avrebbe per
messo di verificare storicamente la sua ipote
si che la hyle (la materia informe) dei Greci è '. 
propriamente selva. Gli avrebbe permesso dì v 

verificare, accanto alla sua straordinaria im- •' 
magine della «perversione» del concetto di >' 
selva in Dante, anche quella di Giordano Bru- . 
no negli Eroici furori. Ma Pogue Harrison ve- .. 
de giusto: l'amor fati di Nietzsche alla fine ; 
della filosofia «evoca Dionisio», il diti delle -
selve, che emerge con il suo mistero anche T 
nella poesia di Leopardi, o di Baudelaire o di 1 ' 
Rimbaud, o di Conrad cne «avvolge la aiù va- ? 
sta e popolosa città della terra in un'oicurita '" 
che evoca il passaggio silvano». '„—. •• -»-*• 
.• Evocare Dionisio significa evocare le Bac- ' 
canti di Euripide con la sua terribile doman- • 
da: «Che cosa è sapienza?» e con ia sxiz rispo
sta ineluttabile: «Sapienza non è sapenza». 
Non c'è alcuna sapienza che possa penetrare 
il mistero. Compito dell'opera non è, come 
dirà Benjamin nell' Origine del dramma baroc- * 
co tedesco (Einaudi), «un disvelamento che -' 
annienta il mistero, ma una rivelazione che ; 

gli rende giustizia». . • •-•••..•• --•<-' ««* 
E questo è il senso di uno dei più bei rac- y 

conti del nostro secolo: Cuore di tenebra, di \-
Joseph Conrad. Il suo narratore, Marlow, ini- '-
zia a parlare sul confine che sta tra la grande • 
città buia alle sue spalle, e la via d'acqua che 
porta agli estremi confini della terra. È l'ora < 
che sta tra il buio della notte e le prime luci -?-
dell'alba. Marlow è «atipico»; è l'abitatore di > 
questi spazi intermedi, liminari, che stanno 
sulle frontiere tra ciò che è civiltà e ciò che è In
fuori dall'ordine delle sue mura. Marlow nor. ";. 
ama ciò che è noto: ama il misterioso, e sa «', 
che questo mistero non sta nel bianco che ' 
una volta segnava sulle carte geografiche i 
luoghi sconosciuti; sta proprio, invece, là do- •' 
ve la carta si è riempita di città, di laghi, di fiu- '.'• 
mi: di nomi, di una/bres/odi nomi. •* , v • * 

- • Inizia il suo viaggio nel Congo. Penetra in " 
luoghi sempre più oscuri e tenebros1. Ma il , 
suo viaggio ha ormai una meta: Kurtz, l'uomo • . 
«notevole», di cui egli sente continuamente *f 
parlare, e che egli sa essere portatore di un ìi 
mistero. Curiosamente il mistero di Kurtz» '-• 
sembra non essere nascosto, come il gheri- . 
glio nel guscio della noce, ma dispiegato nel- • 
le volute del suo discorso: «Tra tutte le sue do- f. 
ti quella che spiccava di più (...) era la sua 
abilità a parlare, le sue parole, il dono dell'e
spressione stupefacente, illuminata, il più Y 

esaltato e il più spregevole, il flusso palpitan- », 
te della luce, o l'ingannevole fluire dal cuore 
di un'impenetrabile tenebra». • •:•, • "j + '.v ••• 

«Quando un uomo sa parlare bere ed è 
potente diventa un cittadino cattivo» aveva 
detto Euripide. La sua idea «diventa malsa- . 
na». Ed è questa malattia il mistero di Kurtz. 
La voce di Kurtz è pervasiva, riempie tutto, > 
ma in essa c'è il mistero della selva, degli in
nominabili riti notturni, che non si rivelano, ?" 
ma si nascondono come un fondo di orrore '• 
nelle trite parole. «Vi ho riferito ciò che diceva 
(...) Erano comuni parole di ogni giorno (...) " 
Per me avevano dietro di loro la terribile sug- " 
gestione delle parole ascoltate in sogno, di 
frasi dette in un incubo». Le «magnifiche volu- ' 
te della sua eloquenza» trascinavano con sé, " 
nascondendola e rivelandola al tem]>o stes
so, «la sterilità del suo cuore». •'-•"* x„ ^ J . ' I J ; 

Come sembrano remote le letture che ave-' 
vano chiuso Conrad in una sorta di autorifles- -
sione dell'intellettuale borghese tardo otto- ì 
centesco, o che-avevano fatto di Kurtz una •' 
miserabile rimozione della sessualità nasco- ; 
sta, come questa fosse il limite estremo del-. 
l'orrore e dell'enigma! 11 mistero di Kurtz è il ' 
terribile mistero che affonda nel destino del- ;'' 
l'uomo, nella sua quotidianità: quel mistero pi
che è la selva che ogni grande opera deve "' 
porci davanti agli occhi. L'esperienza di que- -
sto mistero è cosmogonica, in quanto ci rive- '-
la mondi che prima erano invisibili. Cosi Mar
low, quando toma nella città spettrale, vorrb- j 
be gridare: «Non udite? L'oscurità intomo a * 
noi le ripeteva con un sussurro ostinato, un ; 
sussurro che sembrava dilatarsi minaccioso *. 
come il mormorio del vento che si leva: "Che '. 
orrore! Che orrore"». Ì«.ÌI . - . . • • - - . . -—.•• 
• E il «terrore da ubriaco» che coglie Montale 
quando un mattino in un'aria di vetro si gira e -
vede il nulla alle sue spalle, e poi riprende il 
suo cammino «tra coloro che non si voltano». ; 
Il vuoto, la «tenebia immensa», la serva, che •" 
un pensiero millenario hanno posto ai limiti , 
del mondo, al di fuori delle mura della città, " 
stanno invece dentro di noi e in mezzo a noi. ' 
Dionisio può portare salvezza, come ha cre
duto HOlderlin, ma il dio che sta per venire " 
«accenna sempre all'indietro», • alla selva 
oscura, al luogo dove «il sole tace», che dob- ' 
biamo attraversare perché non c'è luce che ' 
non sia contigua alle tenebre. La «dir.tta via», 
come dice Pogue Harrison in una lettura pe
netrante di Dante, non conduce fuori della 
selva. Soltanto percorrendone i tortuosi cam
mini possiamo giungere non fuori dalla selva, 
ma alla redenzione della selva stessa: alla sel
va «snaturata» che sta sulla vetta del l*urgato-
rio, ai margini del Paradiso. •- , . ,/;. 

Robert Pogue Harrison ' 
«Foreste. L'ombra della civiltà», Garzanti, 
pagg. 300, lire 38.000. 
Joseph Conrad 
«Cuore di tenebra» (ristampato nel 1992 in 
economica da Feltrinelli, Garzanti, Mursia) 

\ 
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• • • S SPIGOLI • • • • 
1 cittadini che. non avendo auto, sono costretti a dover usare il 
treno, hanno appena terminato una settimana di passione. Ogni 
giorno hanno studiato la tabella degli scioperi - a radica, come le 
sigle - e di tanto in tanto si so io trascinati in stazione, lino ai bi-
nan: chissà che non partisse qualcosa. Come stato d'animo, da 
tempo hanno scelto un'opaca apatia, per evitare almeno il logo
rio nervoso: unica autodifesa possibile, tipica dell'impotenza. 
Sempre gli stessi cittadini hanno seguito ogni giorno la stampa e 
la Tv, per vedere se si apriva u no spiraglio nella trattativa tra Ente 
e scioperanti: anche qui, comi: ormai quasi in tutto, non riuscen
do a fare il tifo per nessuno dei due contendenti. >1 viaggiatori 
non credanoci sia motivo di allietarci», ha detto all'incirca qual
che tempo fa un dirigente dei Cobas dopo l'annuncio della pre
cettazione, «i disagi saranno enormi». «1 Cobas non credano...» ha 
replicato l'Ente, concordando comunque sui disagi. Cosi le due 
parti in causa: il cittadino che vorrebbe prendere un treno esiste 
solo in quanto vittima dei disagi succitati. D'altronde, creare disa
gio, anzi garantirlo, e diventato l'unica norma cui il nostro cosid
detto Stato si attiene («Non e vero che lo Stato e vacante», ha det
to di recente a tutt'altro proposito, Cesare Garboli, «e ormai awer-
sariodiognicittadinoonesto»;. " - , > • • 

" Ma «tutto il mondo è paese» (frase che non è di alcun confor
to). Il sociologo francese Jean Baudrillard annotava già un de
cennio fa in Cool Memories «Al giorno d'oggi chi sciopera 6 un 
utente dello sciopero: e intende Interromperlo e riprenderlo a 
piacere, come saltando da un canale all'altro per verificare e ac
certarsi del potere che si ha sulla rete. Gli utenti ordinari si ribella
no solo fiaccamente, si destreggiano con servizi a geometria va
riabile, come chi sciopera si destreggia con un lavoro a geome-
tna variabile». . - , . , , 

TRASGRESSIONI 

Scrivere, 
oh che orrore 

ROBERTO CARIFI 

L a sintassi geome
trica che costituì- ' 
scc l'inconfondibi
le aplomb di Vale-

„ _ _ '• rio Magrelli ha le 
sue radici nell'illu

sione ottic», nell'anomalia 
percettiva, nella visione che 
fissa in un'aura iperreale i si- , 
mulacri e le impronte delle co
se. Si tratta perciò di una geo
metria abnorme, di un nitore 
apparente, di un marchinge
gno poetico che spiazza conti
nuamente il reale nelle regioni , 
umbratili .della simulazione. 

- Giù Nature e venature ('87) 
dava filo da torcere alla tradì-

. zionale lettura di Magrelli co- ' 
me poeta razionale e compo- , 
sto, controllato e minimalista. • 
mentre una sfilata di impercet- . 
Ubili ma pericolosissime insi
die consigliava di non lasciarsi 
irretire dalla calma apparente 
del suo disegno., . . . . 

Con Esercizi di tiptologia <> 
(dal greco typtein che significa . 
«battere», con riferimento ai • 
battiti di un linguaggio cifrato) • 

' si approfondisce il senso della '" 
• frattura, l'insidia si fa regolare, '• 
esplode il nucleo alogico che 
covava sotto la superficie di un 
razionale costrutto. Parallela- • 
mente lo sulc precipita verso il 

• basso, il lirismo sordo e conte
nuto di Magrelli imbocca pei- < 
corsi ora obliqui ora abissali, M 
sporca e si altera fino a sconi- , 
parire in una specie di under- ' 
ground narrativo dove l'io poe
tico si disperde. Non è casuale 
che Esercizi dì tiptologìa si 
apra con una prosa poetica • 
dedicata >c alle - cicche, alle -
«quattro povere cicche neuro- '; 
cellulari» che si assumono il 
compito di sintetizzare l'anale- , 
mia spuria e contaminata del." ' 
libro, la sua andatura eteroge
nea culminante alla fine nel ri- ' ' 
chiamo alla talpa, animaletto -
dotato di un sicuro pedigree 
letterario e dalle chiare attitu- * 
dini • rizomatìche, - scavatori; '' 
che fa emergere il rimosso e li- * 
bera lo scarto non diversamen- . 
te da come (a la scrittura del -
desiderio («Ah, che voglia di ' ' 
scrivere, che voglia di zappet
tare ancora in quella fanghi
glia, in quella famiglia di fan
go, a mia volta, dì intingere la ,•" 
mia lunga penna d'oca nella ' 
lingua dell'idolo piantato, sbu-

U ' na rivoluzione vis-
• suta, come - testi-
• • mone partecipan

te, da uno storico • 
_ _ _ • della rivoluzione. È ' 

• raro che uno stu
dioso possa trovarsi immerso 
nel proprio oggetto, fino a spi;- ' 
rimentarc, sul vivo, le propne 
categorie. E tuttavia, talvolta . 
accade. È quando 6 capitato a 
Robert Damton, storico ameri- '. 
cano del Settecento europeo,, 
in particolare dei comporta- . 
menti sociali e culturali tra- , 
sgrossivi, della fenomenologia . 
sociale che precedette P89. . 
«Dopo aver trascorso gran par- , 
te dell'anno a celebrare il bi
centenario della Rivoluzione • 
Irancese - racconta - giunsi .i 
Berlino il I" settembre 1989 
con l'idea di scrivere un'altm ' 
monografia sul XVIII secolo». ' 
Invece si trovò di colpo, catoi- -
pultato due secoli avanti, coin
volto in un altro grande movi
mento di folla anche questo 
destinato a imprimere al tem
po un'accelerazione eccezio
nale. Ha potuto assistere, nel 
cuore dell'azione, alle «giorna
te nvoluzionarie» di novembri; 
e di dicembre, all'agonia del 
regime in gennaio, alla disso
luzione dei potenti apparati 
polizieschi, al dissolvimento 
della vecchia classe dirigente " 
tedesco-orientale e all'insedia- ' 
mento del sistema dei partiti ' 

cato. cresciuto, nel seminato 
di questo tavolo operatorio»). 
La geometria all'apparenza 
mentale di Magrelli diviene fi
no in fondo calcarea, si sgreto
la e si scompagina in una ma
teria contagiante («recisa co
me il vitello dalla madre / co
me il maiale dal proprio cuo
re»), rovescia il sublime in un 
patafislco campionario di or
rori e di stravaganze, costrui
sce un singolare scenario dove 
lo squallore e la desolazione 
dell'Occidente posseggono il 
suono di «una catastrofe tona
le», di una mutazione slmile a 
quella degli organismi «che co
vano la propria fine». Esercizi 
di tiptologia è un'opera dove 
Montaigne si coniuga con Lu
crezio, dove la natura e gli og
getti appaiono strutture corrot
te, esposte a un bizzarro dina-
men. Certo ne deriva un'imma
gine nuova della poesia di Ma
grelli, soprattutto un sentimen
to del negativo tendente al 
tragico e decisamente portato 
a cogliere il versante pietrifica
to e mortale dell'essere. Ma 
non si stupirà più di tanto il let
tore che rammenti le corrosio
ni già in atto in Nature e vena
ture, quella luce declinante e 
opaca in cui tutto sembrava 
consumarsi e durare nella sua 
consumazione. Il lume in que
stione si è ulteriormente impa
stato di ombre e il tracciato 
astrattivo di Magrelli ha perso 
ogni residuo surreale precipi
tando in una waste land subli
minale e vertiginosa, un retro-
mondo in cui si accampano ci
fre e linguaggi di «una natura 
fossile» segretamente . somi
gliante all'umano. -.„. . .;, 

Forse sarà un azzardo, ma 
una delle letture di Esercizi di 
tiptologia che vorremmo sug
gerire è quella che privilegia il 
suo basso materialismo, etero
geneo e trasversale, antimeta
fisico e trasgressivo, mutato 
dal sensismo settecentesco 
non meno che da Artaud e Ba-
taille, ma anche accostabile a 
Marx quando scrive che «nella 
storia come nella natura, la 
corruzione è il laboratorio del
la vita». • • . •>" 

Valerio Magrelli 
•Esercizi di tiptologia», Monda
dori, pagg. 92, lire 20.000 

occidentali, attento - da spe^ 
cialista della materia - a ogni 
sfumatura: al complesso sim
bolismo dell'azione di massa 
come alla contorta ridda di il
lazioni, voci, sospetti che ac
compagna ogni «rivoluzione» 
che si rispetti, alla metamorfosi 
della vita quotidiana come al
l'atteggiamento delle élites in
tellettuali, tutto registrando, 
analizzando, confrontando, 
da raffinato «storico del pre
sente». ~ . • • *• 

Si aggiunga il fatto che Dam
ton non è solo un bravo stori
co. È anche un bravo scrittore, 
capace di dare vita e plasticità 
alla scena che evoca, animan
dola di personaggi . (l'ebreo 
sfuggito ad Auschwitz e il cen
sore pentito, i giovani trasgres
sivi di Berlino est e l'archivista 
accademico • penetrato nel 
sancta sanctorum della Stasi), 
mescolando impressioni e in
terpretazioni. Ne e venuto fuori 
un modello di intervento sulla 
contemporaneità di alto profi
lo, capace di lavorare in «presa 
diretta» sugli avvenimenti nel 
loro svolgersi e insieme di non 
lasciarsi appiattire sulla suprr-
ficie (come il giornalismo), 
ma di olfrire quel «di più» inter
pretativo che restituisce alla 
storia la sua profondità e pro
blematicità. 

È questo forse il tratto più in
teressante de! suo Diario berli-
nese. il rispetto della contrad-

I palestinesi che vivono senza speranza, l'intifada una lotta ormai senza 
scopo. David Grossman, coscienza critica di Israele, racconta il suo paese 
"congelato" (mentre esce in Italia un nuovo romanzo) 

Spalle al muro 
C he cosa l'ha 

•pinta a raccon
tare la vicenda 
dei territori oc-

_ _ „ « . cupati? 
La cosa più impor

tante che abbiamo è la parola, 
E di cosa si puO parlare se non 
delle cose che ci ossessiona
no? Io credo che si debba se
zionare chirurgicamente • la 
realtà. Solo cosi un giorno non 
ci dovremmo svegliare di fron
te a un mondo che non potre
mo più controllare. Gli israelia
ni hanno molti silenzi, il silen
zio della shoah, il silenzio degli 
arabi che vivono in Israele. 
Rendendomi conto di quanto 
pesasse questo silenzio, volevo 
"vederlo". Non sentire i soliti 
cliché, ma cercare di sviscerare ' 
io stesso quella realtà. Sono ' 
andato nei territori e ho rac
contato quello che avevo visto. 

Che differenza c'è tra scrive
re un reportage e un roman
zo? 

L'intensità 6 assolutamente la 
stéssa: cambia la prospettiva. 
Un- libro giornalistico scelgo io 
di scriverlo. La narrativa è inve
ce' una scelta forzata, obbliga
ta. ; . , . 

II protagonista del suo ro
manzo, a causa di una gran-
desofferenza, comincia a ve
dere U mondo che lo drcon-

' da con altri occhi, molto più 
penetranti. Solo chi passa 
attraverso il dolore può ve
ramente capire quel che ac
cade intomo? 

All'inizio il libro doveva intito
larsi «Alchimia del dolore». Poi 
ho deciso altrimentl,.,Aharon 

• ; ; 1 i ' . , ( 

non è contento di essere diver
so. Tuttavia capisce di essere 
stato scelto. Si sente come rac
colto dentro una bolla traspa
rente e attraverso questa guar-. 
da il mondo. Non credo che il 
dolore innalzi l'uomo ma sicu
ramente acuisce la sua sensi
bilità e almeno nel caso di . 
Aharon ne fa un "intoccabile". 
Ma il dolore è anche terribile: . 
tutto e colorato in uno stesso 
modo. - • 

' Da «Vedi alia voce amore» al 
«Libro della grammatica in
teriore»: sembra che ci sia 
un interesse per un vocabo
lario, una grammatica del 
sentimenti, dell'anima... 

Quando Neil Armstrong mise il 
primo piede sulla luna, oltre 
alla frase famosa che gli aveva
no preparato prima, «un picco
lo passo per l'uomo...», non 
riuscì a pronunciare altre paro
le: lui, come gli altri astronauti, 
non facevano che ripetere gli 
stessi aggettivi, «meraviglioso, 
bellissimo, stupendo». Io tento 
di trovare un linguaggio inte
riore nuovo, che crei un'esplo
sione di senso tra me e l'altra 
persona. In questo momento 
io ti dico che provo dolore, tu 
mi dici che provi dolore, ma 
non si crea un corto circuito, 
manca la metafora. , -

Nel suo libro molti hanno 
ravvisato ut» metafora sulla 
condizione dello stato di 
Israele, che non riesce più a 
crescere dopo la "guerra 

. del sei giorni"... 

Sono rimasto piuttosto sorpre
so dal parallelo che è stato fat
to traAharoaelostatodilsrae-

ANTONELLA FIORI 

«Il silenzio non è mai 
innocente. Il silenzio è 
pericoloso. Sentivo che il 
silenzio si faceva -
soffocante, dovevo 
romperlo». David . 
Grossman, fisico da 
adolescente, è tante cose 
insieme: giornalista, -
scrittore, coscienza critica 
di Israele. Dopo «Vento 
giallo» e «Vedi alla voce 
amore» esce il suo secondo 
romanzo «Il libro della 
grammatica interiore» 
(Mondadori, pagg. 390, 
lire 32.000, traduzione di 
Sarah Kaminsld e Elena 
Loewenthal). Entro la fine 
dell'anno sarà pubblicato 
«Il sorriso dell'agnello», il 
primo libro scritto da 
Grossman sul rapporto 
arabi-israeliani. 

Io, piccolo mostro 
ti parlo col cuore 

David Grossman 
ALBERTO ROLLO 

D al bellissimo titolo 
del nuovo'roman
zo di'David Gros
sman, // libro delta 

_ _ _ _ grammatica «ite-
- riore, emana la lu

ce forte e tranquilla di una me
tafora che funge, insieme, da 
orizzonte concluso e da pre
messa. La premessa, con qual
che approssimazione, potreb
be essere tradotta cosi: esiste 
un includibile processo di for
malizzazione, di codificazione 
•grammaticale» che fa da filtro 
alla lingua del cuore, un «libro» 
in cui si fissano le condizioni 
(e le convenzioni) dell'essere 
e del sentire che fanno da pon
te fra le diverse stagioni della 
vita, nella fattispecie, fra infan
zia e adolescenza, fra adole
scenza e età adulta. 

Siamo ancora, come in Vedi 
alla voce: Amore, nell'ambito 
di una «certezza linguistica» 
che la comunità umana e invi-

" tata a condividere: là l'ombra 
di un «dizionario» salvifico, qui, 
il maturare di una «grammati
ca» esistenziale.. e ' " , 

Il racconto fa perno intomo 
alle vicende delle famiglia 
Kleinfeld, ambientate in un 
quartiere popolare di Gerusa-. 
lemme e comprese fra i primi. 
anni Sessanta e le tensioni che 
segnano, nel 1967, la «guerra 
dei sei giorni». Protagonista as- , 
soluto il piccolo Aharon: di lui 
si sono celebrati sino a ieri la • 
briosa perspicacia, l'originalità 
delle trovale, la genialità spet
tacolare (la sorella Yochi rac-

, coglie in -jn quaderno tutte le 
«storie» 0./1 cui 11 bambino ha • 
divertito e sorpreso amici e fa
miglie), ora da lui si attende la ' 
magica (ma anche «mostruo
sa») trasformazione in piccolo 
uomo. Lui raccoglie il messag
gio di attesa e origlia dentro di 
se il terremoto fisico che lo 
aspetta: il pelo sotto le ascelle 
e sull'inguine, il pomo d'Ada

mo, la voce che s'arroca. L'im
minenza della «cosa» coincide 
per altro col rito del bar-mitz-
vah, col riconoscimento, cioè, 
della maturità psico-fisica del 
ragazzo in seno alla comunità. 
Nessun segno, tuttavia, confor
ta le aspettative di Aharon, che 
resta sempre il «piccolo» Aha
ron gracile, senza peluria e -
ulteriore aggravante - con un 
dente da latte che non vuole 
cadere. Intorno a lui il mondo 
dei coetanei si modifica nel gi
ro di un'estate ed esce dram-

- mattamente dalla sua orbila. 
Per madre e padre che lo os

servano ansiosi e sgomenti, è 
ragione di vergogna. Come 
una macchina impazzita Aha
ron sposta dal «fuori» al «den
tro» il moto convulso dell'espe
rienza. Ed è da questo «dentro» 
che Grossman-Aharon esplo
ra, attraverso una scrittura nar
rativa che scivola dalla terza 
alla prima persona e viceversa, 
il dispiegarsi ora amaro ora lil

le. Forse sarà per le analogie 
con le cose che scrivo, che di
co. Stiamo pagando un prezzo 
troppo duro. Sono passati 25 ,' 
anni dalla guerra dei sei giorni '' 
e tutte le nostre energie sono 
prese dall'occupazione di que
sti territori. Ormai è come se 
avessimo un doppio sistema di . 
realtà. I nostri bambini non '. 
sanno nemmeno cosa vuol di- : 
re vivere in altro modo. E' una . 
situazione che si sbloccherà ' 
solo quando avrà fine l'occu- -
pazione dei territori. • -

Lei è stato licenziato dalla -
radio dove lavorava per aver ' 
dato troppo spazio a notizie 
che riguardavano la ripresa . 
di rapporti tra l'Olp e Israe
le. Come è finita? .»-

Dalla radio fui effettivamente 
licenziato per come avevo im
postato le mie cronache sui 
rapporti con l'Olp. Fu un colpo 
di mano di chi non amava ?, 
mettere in evidenza il fatto che 
queste relazioni vi fossero. Il .. 
mio licenziamento fini addirit
tura in dibattito parlamentare: 
dopodiché mi dettero ragione ' 
e fui reintegrato nella mia cari
ca. Naturalmente dopo poco ,.• 
tempo me ne andai. Intanto i ,.' 
rapporti con l'Olp sono diven
tati qualcosa di clandestino. 
Stiamo trattando con dei rap
presentanti ma I! chiamiamo •! 

sempre con un altro nome. In- •• 
somma neghiamo che esista f 
un nemico, cosi facendo ci 
serviamo di camuffamenti. So- ' 
lo l'Olp è in grado di "conse
gnare la merce": il problema '•*, 
non si risolve coni burattini. , v, 
> Ma ci vorrebbe anche una . 

minoso delle consuetudini fa- , 
miliari; 6 sempre da questo 
«dentro» che spia le pose eroi- •] 
che dell'amico Ghideon, l'an- •. ' 
datura ballerina della bella 
Yael, il destarsi dell'amore, lo " 
strappo della gelosia, la com-. 
posila e umorale realtà del pò- '• 
polo a cui appartiene, la Storia -
e le molte storie che hanno ac
compagnato la ,• fondazione " 
dello Stato, le manifestazioni 
dell'orgoglio nazionale. ,',. ,. • 

Sembra sin troppo meccani- v 
co cercare una tramatura alle- , 

• gorica che leghi l'inquieto tra
monto dell'infanzia di Aharon -
al chiudersi della giovinezza \ 
dello Stato di Israele, ina Gros- * 
sman sembra davvero scavare -, 
con le unghie intorno ai nodi '.. 
salde e faticose radici della ' 
propria identità -nazionale, 
sembra scavare con foga e 

' senza pudore, offrendo in luo- '• 
go della lucidità intellettuale di. 
// vento giallo - (Mondadori, . ' 
1988) la generosa esuberanza "• 
della rappresentazione. , ?•• '.-

Grossman costringe la mate
ria in un unico fluire torrenti- • 
zio, nel quale tuttavia si riesco
no a isolare segmenti di più ri- ' 

• solta compattezza, come quel- ' 
lo, potentissimo, dominato \ 
dalla figura di Edna Blum. Ed- . 
na, una quarantenne di origine > 

certa sensibilizzazione nel
l'opinione pubblica... Aque
sto proposito, che voce e 
che ruolo hanno oggi gli in
tellettuali In Israele? 

Sempre minori.' La realtà è 
sempre più difficile, sempre 
piti militarizzata. Quando la 
gente vive in una situazione di 
attesa, non ha più speranze e 
si sente con le spalle al muro, 
non ascolta parole, non può 
capire attraverso metafore e 
simbolismi, segue solo il pro
prio istinto. Gli intellettuali do
vrebbero superare il contin
gente pervedere come è possi
bile guardare avanti. Pensare u 
un progetto. Ma finche si vive 
alili giornata t \«. ->• 

Sono passati anni dall'inizio 
liell'lntifada e dei suo libro 
"Vento giallo». Oggi di inttfa-
ila si parla sempre meno. In 
l>oche battute qua] è la situa-

• zione nel campi? • . , 
L'intifada, da movimento po
polare che era all'inizio, si 6 
sgonfiata, come accade a tutti i 
movimenti che durano troppo 
a lungo senza ottenere nessun 
risultato. Adesso 6 una lotta 
frammentaria di estremisti mi
litanti che quasi ogni giorno 
uccidono un soldato israelia
no. Siamo al totale stallo. I pa
lestinesi vivono senza speran
za. -'. IM.,". * ,S-i-V 'V»f 

Da chi può venire una solu
zione? 

Solo dall'esterno, da un inter
vento internazionale, da un ac
cordo che ' coinvolga - molti 
paesi, primi tra tutti gli Stati 
Uniti. . - • - , , , , ' — . , » < „ . 

ungherese che vive sola in un 
appartamento colmo di ninno
li, ingaggia come muratore il 
padre di Aharon perché abbat
ta l'una dopo l'altra tutte le pa
reti della casa. Assorta in un 
estatico e smemorante delirio, 
assiste, padrona della propria 
rovina.Come Aharon, ma a ri
troso, Edna Blum fa i conti con 
una «grammatica interiore» 
che però declina solo il falli
mento, l'aridità, lo smarrimen
to erotico della distruzione, 
l'incombenza di una solitudi
ne esplosa, si direbbe, con lo 
spesarsi del filo che tiene uni
ta infanzia ed età adulta. La le
zione di Aharon è in fondo ba
sata proprio sul riconoscimen
to di questa irrinunciabile con
tinuità: il vuoto temporale del
la sua adolescenza «assente» e 
in realtà il «pieno» di un'identi
tà negativa. Si tratta insomma 
di rinascere, ogni volta che cir
costanze storiche o età lo im
pongono, -prestando orecchio 
alle diverse combinazioni del
la lingua del cuore: si tratta di 
addestrarsi ogni volta all'arte 
di «uscir fuori», come del resto 
il piccolo Aharon ha continua
to a fare, imitando le gesta del 
miticoHoudini. ^ •>„.: .„• 

COSTITUZIONE 

Robert Darnton, storico della rivoluzione francese; raccontaTultimo '89 

Festa 
dittorietà dei fatti. Il rifiuto di ri- • 
condurli all'univocità dell'en
tusiasmo o della nostalgia, e 
invece l'accettazione della lo- • 
ro sostanziale ambiguità. Am
bivalente è, innanzitutto, la 
qualificazione dell'evento. Ri- • 
voluzione? O «dissoluzione» 
(di un vertice ormai decompo
sto)? Oppure, ancora, opera
zione di politica intemaziona
le? Evento di piazza o lavoro di 
Cancelleria? Il cartello, levato 
in una delle grandi mobilita
zioni di novembre, con su 
scritto semplicemente «1789-
1989», sembrerebbe lanciare 
un messaggio seducente, tanto 
più per chi del primo ha fatto 
l'oggetto di studio della pro
pria vita. E la fenomenologia 
del moto di piazza sembrereb
be contenere tutti gli ingre
dienti delle «giornate rivoluzio
narie»: lo «slato di folla», la fe
sta, talvolta dionisiaca talvolta 
persino crudele (come quel 

ballo sulla sommità del muro, 
o la danza in piazza a pochi 
metri dai feriti per la caduta di 
un traliccio), 
* Ma Darnton non si accon
tenta. Da vero storico abban
dona la Piazza per esplorare il 

' Palazzo e la Caserma. Si chie
de perché quella massa in mo
vimento non abbia trovato, nei 
momenti cruciali, gli ostacoli 
che ci si sarebbe potuto aspet
tare. Perché, in particolare, in 
quel fatidico 9 novembre, 
quando pare certo che Honcc-
ker avesse dato ordine di spa
rare, e «tutta la citta era convin
ta che scoccata l'ora delle pre
ghiere vespertine sarebbe 
scoppiata la guerra civile», la 
folla di Lipsia non sia stata fer
mato da un intervento armato. 
Chi bloccò, allora, la Stasi: 
Gorbaciov, come sembrano 
accreditare le voci che parlano 
anche di un confronto diretto 
tra carri armati russi e forze di 

MARCO REVELLI 

sicurezza tedesco-orientali alla 
periferia della città? O Krenz, 
come sosterrà in seguito li 

, nuovo, effimero capo del Parti
to? O un qualche «anonimo se
condo segretario del Partito 
comunista di Lipsia», convinto,, 
secondo le voci raccolte da 
Damton, dall'appello del diret
tore dell'orchestra cittadina 
trasformatosi in mediatore effi
cace? 

Moto di piazza o congiura di 
palazzo. È, d'altra parte la stes
sa ambivalenza che attraversa 
a Berlino lo mobilitazioni del 9 
e del 10 novembre, quelle che 
portano alla «conquista» del 
Muro e al dilagare della folla a 
ovest. E che si esprime in quel
la festa nata esplicitamente 
con tutti gli ingredienti della 
giornata rivoluzionaria - con 
la scalata del Muro, la sfida alle 
armi del «vopos», l'ebbrezza 
della vittoria - e girata ben pre

sto in gigantesco shopping. In -
pacifica invasione commercia
le dell'ovest: una dilagante 
riappropriazione mercantile, • 
simbolo di una rivoluzione che ' 
stenta a consistere come tale. 
Che minaccia ad ogni passo di ; 

• trasformarsi in altro. Qual é la 
Bastiglia, sembra chiedersi più '; 
volte Darnton: è il Muro, all'ini- ' 
zio di Novembre? O il quarticr ' 
generale della Stasi, assaltato ' 
in gennaio? O il Partito? E non 
riesce a ritrovarla .. 

È come se, in quella serie di 
• fatti, nessuno riuscisse mai a ri- . 
manere se stesso fino al com- ' 
pimento. A cominciare dai 
protagonisti più veri: la gente, -
che struttura la propria mobili
tazione sulla parola d'ordine 
«Noi siamo il popolo. Noi re- , 

' stiamo qui», e subito dopo, 
, massa di individui, si riversa ad C 

ovest. Ma anche i politici del 
Partilo, presentatisi come ma
stini della purezza rivoluziona

ria e poi rivelatisi una banda di 
faccendieri impegolati negli 

' scandali e nelle faide interne. 
Soprattutto i vincitori di No
vembre, i protagonisti della fa-

.' se cruciale della rivolta. Quelli 
che sognarono una vera rivolu
zione, ne guidarono le prime ! 

*, tappe, ' si • organizzarono in : 
" Neucs Forum, in «Democrazia 
adesso», in «Iniziativa per la pa
ce e i diritti umani». Mai nessu
na rivoluzione ha «divorato» 
(sia pur pacificamente) i pro-

< pri figli come quella tedesca. 
Mai nessun vincitore si 6 tra
sformato cosi rapidamente in 
vinto come i rivoluzionari di 
novembre, lanciatisi a corpo 
morto contro il muro e, ritrova
tisi d'un colpo al di là, nella 
Germania - , improvvisamente 
unita, trasformati in paria. In 
una sorta di terzo mondo inter
no: un «sud» sottosviluppato e 
tollerato con fastidio. È im-

I «nervi» 
degli americani 

GIANFRANCO PASQUINO 

M 
odello. Qualcosa 
di bello, che fun
ziona bene, da 
imitare. Non co
piarne alcune par
ti; bisogna pren

derlo in blocco. Oppure car
pirne la fisiologia e trasferirla -
con grande cautela e perizia. < 
Questa considerazione vale ( 
per tutti i modelli ma, ovvia
mente, ancora di più per i mo- • 
delli costituzionali. Questi so
no vere e proprie architetture 
complesse con fondamenta >. 
nelle società e nelle rispettive 
culture politiche che, se non : 
fanno tutt'uno con il modello • 
costituzionale, cambiano con "' 
esso e lo influenzano nella sua f 
concreta dinamica. Ha fatto 
bene • Massimo Teodori • a • 
esplorare come fu che in sede : 
di Assemblea Costituente il 
modello americano, vale a di
re il sistema istituzionale e co
stituzionale statunitense, abbia 
ricevuto cosi poca attenzione e , 
sia stato cosi poco influente 1, 
nel disegnare la Costruzione >: 

italiana. Le motivazioni? Igno- , 
ranza e impraticabilità, cultura - ' 
politica continentale e un po' ". 
vecchiotta e rapporti politici i/' 
conflittuali ma poco disposti a •' 
rischiare di perdere per riusci
re a vincere. Certo, gli america-
neggianti in Assemblea Costi
tuente furono pochi, soltanto : 

alcuni azionisti, come Piero 
Calamandrei e Leo Valiani. Per -
gli altri, imbevuti di cultura giu-
ndica tedesca e francese, im
pressionati dal crollo di Wei- * 
mar e influenzati dalla nascita •'. 
della Quarta Repubblica fran
cese, gli Stati Uniti erano lonta- -
ni, poco graditi, persino, per . 
non pochi cattolici e molti co
munisti, aborriti. Nel migliore ' 
dei casi, non potendo negare •: 
l'importanza della più lunga e • 
più democratica costituzione 
moderna, i costituenti trovaro
no modo di dire che non si "• 
confaceva alla nostra tradizio- ' 
ne e ai nostri problemi. Amen, v 

Teodori ricostruisce accura-. 
tamente tutto questo dibattito: 
dalla forma di governo presi- ', 
denziale alla Corte costituzio
nale, dal federalismo al siste- -
ma elettorale. Se-si fosse deli
beratamente voluto costruire e . 
codificare - l'esatto . contrario 
della Costituzione statuniten- ) 
se, non si sarebbe potuto fare 
meglio. Non esistevano ancora "' 
i veti incrociati, ma su tutte le ; 

scelte importanti. • tranne • la • 
Corte costituzionale, i costi- -
nienti operarono al ribasso e 
scelsero il minimo comun de
nominatore. Stiamo ancora 5. 
pagando il prezzo politico e 
istituzionale di quell'operazio-. 
ne. Non fu soltanto insipienza, ?; 
come si affrettano a ricordarci „'• 
gli illustri costituenti ancora vi- '• 
vi, furono le dolorose necessità > 
della politica di quei tempi. Be- ''" 
ne, si presentano attualmente -
le altrettanto dolorose necessl-, 
tà della revisione della Coslitu- -
zione e della riforma della for- ' 
ma di governo. A questo pun- <•• 
to, però, l'analisi di Teodori vo
la basso, troppo basso rispetto 
alle sue premesse. -.«.>: ..: •-. 

Ridottosi, anche se non spa- ; 
rito, l'antiamericanismo è oggi \ 
probabilmente possibile - di
scutere seriamente del model
lo costituzionale statunitense: \ 
di tutto il modello. Non si tratta '• 
di importare l'elezione diretta _ 
del Presidente della Repubbli- ' 
ca se questi non sarà il capo ,' 
dell'esecutivo fronteggiato da •' 
un Parlamento bfcameralecon '-
meno parlamentari, fortemen
te differenziato, capace di con- , 
frollo e contrappeso, con altri ' 
contrappesi nel federalismo e * 

nella Corte costituzionale. Pur- ' 
troppo, Teodori non appro
fondisce questi punti. Sembra 
mirare a una competizione bi
polare fra partiti, che peraltro i 
partiti statunitensi non garanti
scono più, prodotta esclusiva
mente dal sistema elettorale. 
Non si chiede se il sistema uni- . 
nominale maggioritario usato ' 
negli Usa darebbe le stesse 
conseguenze ; politico-partiti- • 
che in Italia oppure non prò- ' 
durrebbe ulteriore frammenta- " 
zione e un Parlamento di de- '; 
putati senza programma, sen
za disciplina, senza obiettivi se ,. 
non la rielezione. Dimentica % 
tutte le critiche rivolte dagli V 
stessi studiosi statunitensi al lo
ro sistema poìitico-costituzio- ' 
naie. Sorvola su tutti i problemi f 
del governo diviso, nel quale il 
presidente rappresenta un par- ' 
tito che non ha la maggioranza 
in Congresso ed è pertanto co
stretto a personalizzare la sua ; 

politica, a diventare un retore 
televisivo o un persuasore tele
fonico, facendo appello ai te- " 
lespettatori e promettendo ai -
rappresentanti e ai senatori re
gali peri loro collegi. • * i 

Non dà : una convincente 
spiegazione del declino della -• 
partecipazione • elettorale - e 
della riduzione non solo della , 
disciplina, ma della stessa in-,. 
fluenza dei partiti americani ', -
sulla politica degli Stati Uniti, f 
La sua pars destruens della Co- , 
stituzione formale e della Co-,; 

sùtuzione materiale italiana è f 
largamente condivisibile.. La ' 
sua pars construens finisce per « 
essere la proposta di imitare -
quel piccolo, ma importantis- , 
simo meccanismo elettorale ' 
utilizzato in quasi tutti i sistemi 
politici della diaspora anglo-: ' 
sassone. Ma il sistema maggio-. 
ritario applicato in circoscri- ,•" 
zioni uninominali non è affatto r 

il modello americano. Anzi, T 
senza tutto il resto, quel mo- " 
dello non è né imitabile né im-, 
portabile. Potrebbe addirittura "-" 
essere controproducente. -

Se invece si vuole davvero \ 
introdurre nel dibattito Italia- ' 
no, che dovrà riaprirsi presto in 
questa legislatura, il modello ' 
americano, bisogna ..coglierne "-• 
non le strutture ma,'percosl di- '• 
re, i nervi. Almeno negli obiet-} 
tivi dei Padri Fondatori i nervi ' 
dovevano essere: un esecutivo • 
autorevole legittimato dall'e- '. 
lettorato, con poche essenziali ,'•-
funzioni dì governo, sostenuto . • 
da un partito e sostituibile at- •; 
traverso l'alternanza, controbi- "(* 
lanciato dal federalismo, dal :•' 
Congresso, dalla Corte costitu-
zionale. Un • Congresso che '. 
pf ~ guvufl!!. ma 'apprisenta i • 
cittadini e controlla l'esecuti- " 
vo, consiglia e approva A pre- "' 
scindere dalla sterile contrap- .'• 
posizione fra presidenzialisti ':•' 
fasulli e parlamentaristi obso- .-
leti, quale fra le proposte in 
campo in Itali? si avvicina di 
più ai nervi del modello ameri- ; 
cano? Questa è la domanda . 
che Teodori rinuncia a porsi. 
Lo storico esaurisce il suo " 
compito con una buona rico- " 

struzione. II politico non i 
vuole contraddire gli orienta- '• • 
menti della sua cultura e si ter -' 
ma troppo presto. In buona, • 
anzi cattiva, compagnia, visto ' 
che sono tutti fermi II, a mar- \ 
carsi. Che non è esattamente il >• 
modello americano intessuto "" 
com'è di quella competizione ' -
senza rete che ne garantisce t-
comunque un dinamismo po
litico che l'Italia si sogna. .. ' 

Massimo Teodori ? ' r r : " 
«Costituzione italiana e model
lo americano», Sperling & Kup-
fer, pagg. 237, lire 26.500 -

pressionante il contrasto tra • 
l'intensità dei progetti dei gior- -
ni immediatamente preceden
ti la rivoluzione e delle gioma- ' 
te d'ottobre (una terza via tra -
comunismo reale e capitali- • 
smo, una Ddr centro di elabo- * 
razione di modelli alternativi d i ' 
ecosocialismo, di democrazia . 
integrale, di equità sociale e di • 
libertà politica), e la realtà di -
appena un anno dopo: la • 
deindustrializzazione, la colo- -
nizzazionc occidentale, la su
balternità geopolitica. 
• Un solo elemento sembra ri-

: manere stabile: .il carattere 
spregevole di un regime che ' 
seppe trasformare una buona •' 
parte della popolazione in • 
spia. Di un sistema di controllo * 

. tanto capillare da aver inqui
nato (come vittima o dclato- ; 
re) la vita quotidiana di ogni ; 
tedesco orientale. Il capitolo . 
su «Gli archivi della Stasi» (la -
polizia politica) è impressio
nante: 85.000 funzionari. a 
tempo pieno, 109.000 informa-: 

tori (unoogni80cittadini), un ' 
sistema di intercettazione ca- ' 
pace di controllare la totalità ' 
delle comunicazioni telefoni
che). Milioni di dossier. Un Pa-
nopticon integrale, di cui in 
realtà nessuno avrebbe potuto _ 
servirsi per l'immensa mole di 
dati ingovernabili, ma che ha ' 
segnato la vita di ogni tedesco. 
E le delazioni di tutti contro tut
ti. Per ogni quisquiglia: la fog

gia vagamente punk dei capel
li della figlia del vicino, I ascol
to di una radio dell'ovest, una ' 
frase sfuggita dal professore a 
lezione... 

Una buona metà del tede
schi orientali si porta dentro la '. 
colpa di una delazione, lì forse ':' 
proprio in questo sta un pezzo ' 
del meccanismo reale della ri-." 
volta: la conversione della col
pa in rabbia quando, sotto il ' 
peso degli scandali, gli intran
sigenti custodi dell'ortodossia 
comunista e della virtù civica, 
quelli che in nome dei princi-
pii avevano chiesto ogni sacri
ficio e ogni abiezione indivi- -. 
duale, si sono rivelati volgan l\ 
affaristi, o anche, più sempli- •• 
cernente, normali consumatori ' 
di beni negati ai loro sudditi. " 
Corruttori corrotti, avanguar- j' 
dia di fatto ed emuli di quel '' 
mercato che avanza da ovest • 
Se un elemento rivoluzionario fi 
vi è nei fatu tedeschi, è proprio 
questa delegittimazione asso- ': 
luta del potere. Questo evapo- '•• 
rare istantaneo del «monopo- * 
lio legittimo della forza» che ha v . 
cancellato la Ddr dalla storia, f 
In questa «rivoluzione tclevisi- •• 
va», vagamente «post-moder
na», la corruzione, vera o pre- ' 
sunta, dei despoti ha pesato 
più della loro ferocia. • -• 

Robert Damton - ' -
«Diario Berlinese. 1989-1990», 
Einaudi, pagg. 302, lire 2i!.000. v 
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MEDIALIBRO 
GIANCARLO FERRETTI 

Mi hanno detto no 
E son contento 

T ra le voci biblio
grafiche dedicate 
in numero cre
scente ai vari pro-

^^^m> blemi ' dell'edito
ria libraria in Ita

lia, ce ne sono almeno tre re
centi che hanno per argo
mento il rifiuto • editoriale. 
Dopo le «Storie di autori e eli 

- libri rifiutati dagli editori» (M. 
Baudino, // gran rifiuto, Lon
ganesi) e la ricostruzione del 
«caso Rimanelli» (introduzio
ne di S. Martelli a Tiro al pic
cione. Einaudi) usciti l'anno 
scorso, ecco ora un'antolo
gia di testi narrativi rifiutati, 
con • relative testimonianze 
degli interessati: Mi hanno 
detto no , di Gilberto Finzi e 
Grazia Livi (Leonardo, pagg. 
312. lire 16.000). Una buona 
idea, con risultati diseguali 
(anche per la mancata colla
borazione di molti autori), e 
con una impostazione intro
duttiva che insiste troppo su 
uno schema parziale e ridut
tivo: l'editore «affrettato, gè-

• nerico, conformista, insince
ro», elusivo, mercantile, cru-

" delc. e «il povero narratore,' 
chiuso nel suo amor proprio ' 
ferito», impotente e vittima. * 

Già Marco Lodoli, recen-
' scndo il libro sulla «Repubbli-
• ca», ha osservato: certo, i'edi-
' toria è spesso un mondo «di
stratto, o addirittura cialtrone 
e vile», nel quale si lavora «in 

' modo caotico e superficiale» 
. e si commettono errori e in-
• giustizie, ma il vittimismo de

gli autori non è sempre giù-
- stificato, e anzi in molti casi 

«un libro mediocre» deve il 
> suo successo proprio alle ca

pacità promozionali di quel
l'aborrito mondo. Ma a pro-

' posito di questo libro, c'È 
' un'altra osservazione da fare: 

le testimonianze raccolte 
' smentiscono almeno in parte • 

quell'impostazione introdut-
] Uva. confermando del resto 
' cose più o meno note. 

• Alcuni autori anzitutto n-
• conoscono che quel rifiuto ' 

non.era del tutto immotivato. • 
' Fernando Tempesti conside

ra una giusta punizione la 
mancata pubblicazione di • 
un suo romanzo epistolari; 

' del 1977-78: con i responsa
bili fcltrìnelliani del rifiuto, 
anzi, la sua amicizia fini con 
l'approfondirsi. Anche Fer
ruccio Parazzoli trova che i ri
fiuti ad un suo romanzo tra . 

• gli anni Cinquanta e Sessan
ta, da parte di Elio Vittorini e 

Raffaele Crovi per la Monda
dori, furono giustificati. E 
Beatrice Solinas Donghi si vi
de rifiutare nel 1985 da Lon
ganesi e da Einaudi una bio
grafia di Emily Brontc, per
ché (come lei stessa ammet
te oggi) il suo ibrido caratte
re analitico-narrativo poneva 
oggettivamente problemi di 
collana. -

Ma nel libro vengono do
cumentati anche rifiuti in 
qualche modo produttivi per 
lo stesso autore. Giampaolo 
Rugarli racconta che un suo 
romanzo fu respinto nel 1959 
«con una motivazione non 
avvilente» e con l'incoraggia
mento a spedire altro mate-
nale, si da fargli avviare un 
rapporto con la Feltrinelli. 
Per Giuseppe Bonura inoltre, 
il rifiuto mondadonano di 
una pnma stesura del suo ro
manzo Per partito preso negli 
anni Sessanta, al di là di pos
sibili «motivi extraletterari», 
contribuì in qualche modo a 
una revisione che ne corres
se i difetti di scrittura e ne fa
vorì la pubblicazione. Carlo 
della. Corte infine accettò at-
cune proposte di taglio al 
suo romanzo Grida dal pa
lazzo • d'inverno nel 1979 
(pubblicato l'anno dopo da 
Mondadon), per ragioni di 
equilibrio strutturale e stilisti
co. 1. rifiuti, naturalmente, 
possono provocare traumi 
che bloccano per un certo 
periodo la produttività dello 
scrittore, o che ne influenza
no la ricerca, come appare 
anche dal dossier Finzi-Livi. 
Ma ogni comportamento edi
toriale andrebbe approfondi
to e valutato in modo specifi
co: dal silenzio alla risposta 
sbrigativa al giudizio motiva
to. Senza contare che qual
che volta, come dice Rugarli, 
«il dolore vale più di ogni ma
nuale di scrittura creativa». 

In questa che non vuol 
certo essere una rivalutazio- • 
ne del rifiuto editonale . ma. 
l'analisi delle sue implicazio
ni meno volgari o più funzio- " 
nali, e il riequilibrio di una 
troppo sommaria identifica
zione tra rifiuto e ingiustizia, 
si possono ricordare (senza 
malizia) anche i casi in cui il 
rifiuto di un testo narrativo 
può aver contribuito a una 
diversa e forse più brillante 
carriera professionale: come 
e accaduto a Marisa Bulghe-
ronieaGilloDorfles. . 

Dibattito letterario. Idee e consumi librari quasi alla pari nella loro «scarsi
tà». Il rapporto con il mondo dell'informazione. Franco Brioschi: «Spesso 
in certi conflitti c'è di mezzo soltanto una cattedra» 

Il punto critico 
n dibattito letterario langue? In fondo non 
è che il segno di una crisi ben più 
profonda. La crisi di Une secolo, • 
travolgendo Istituzioni, stati e ideologie, 
s'è abbattuta sulla cultura mortificandola, 
piuttosto che animandola. Ciò che non è 
televisivo muore. Ed allora che cosa si 
inventa? Eco con il suo «Nome della rosa» 
era riuscito, oltre che a vendere milioni di 
copie, anche a muovere le acque. Ma dopo 
Eco si è tornati alla ritualità del premi 
letterari e delle polemiche coincidenti, '• 
delle recensioni e delle stroncature, delle 
liti da strapazzo più o meno 
artificiosamente alimentate. Con una 
tendenza esplicita: a catalogare, a 

GIUSEPPE GALLO 

dividere In schiere, come se per esercitare 
la critica fosse necessario aderire a questo 
o a quel gruppo. Il rischio di tramutarsi In 
lite da strapazzo lo ha corso anche il -
dibattito che si è sviluppato in queste .> 
settimane attorno alle responsabilità della 
critica, mettendo a confronto critici e 
giovani autori. Proviamo anche noi ad 
Intervenire, ascoltando soprattutto le voci 
più giovani (soprattutto tra i narratori). 
Apriamo con I critici: due giovani, come 
Gianni Turchetta e Alberto Cadioll, 
insieme con uno dei maggiori studiosi 
Italiani contemporanei di teoria della 
letteratura, Franco Brioschi. 

S ulle - ragioni di 
questa difficoltà a 
dibattere • scria-
mente vale la pe-

_ ^ _ » _ i na interrogarsi. 
Non solo perché 

si tratta di una difficoltà co
mune soprattutto alle gene
razioni più giovani, che - ci si 
aspetta - dovrebbero essere 
le più intellettualmente bat
tagliere. Ma anche perché 
c'è uno stretto legame tra il 
progressivo infiacchimento • 
del dibattito delle idee e la • 
sempre maggiore fatica che 
il mondo letterario, nel suo 
insieme, dimostra a incidere 
sui consumi librari (peraltro . 
scarsi, scarsissimi) degli ita- ' 
liani. E si capisce. Come si 
può sperare di conquistare , 
alla lettura nuovi appassio-
nati se i produttori sono cosi 
poco appassionati, cosi privi 
di entusiasmo e cosi poco 
sensibili ai temi che dividono , 
l'opinione pubblica? 

' "D'altra parte, proprio al"*' 
critici e ai narratori si deve'. 
chiedere il maggiore impe
gno volto alla creazione di 
una civiltà culturale allargata -
in cui tutti siano chiamati a ri- ' 
flettere sulla letteratura e, at
traverso la letteratura, a riflet
tere sulla realtà che ci circon- • 
da, compresa quella politica. 
Questo era il compito che al
le loro origini (risalenti agli . 
stessi anni, agli inizi dell'età 

contemporanea) critica e ro
manzo si erano assunti; e 
questo e il compito che dob
biamo tornare ad addossarci 
se non vogliamo vedere pro
liferare una mercanzia di 
modesta o infima qualità. • • 

Incominciamo, dunque, a 
porgere la domanda ai criti
ci: perché tanta riluttanza al 
confronto aperto? 

Per Gianni Turchetta (re
dattore di Linea d'ombra, au
tore di due importanti mono
grafie, l'una dedicata a Cam
pana, l'altra a d'Annunzio) 
le cause devono essere ri
condotte anzitutto a ragioni 
di carattere etico-politico. 
«L'Intera generazione di chi 
ha tra i venticinque e i qua
rantacinque anni - sostiene -
è stata investita dalla crisi 
delle ideologie e della politi
ca, una crisi che ha influito 
sia sulla critica accademica 
sia sulla critica militante. La 
prima si 6 certamente awan-
tagiataTSetmolti strumenti di 
analisi, formale approntati 
negli'ultimi anni dalla scuola 
strutturalistica: ha imparato a 
indagare i testi in maniera 
minuziosa, a smontarli con 
abilità, ma poi ha dimostrato 
di non sapere che cosa fare 
dei vari pezzi cosi ottenuti. 
La seconda, da parte sua, 
sembra muoversi in una dire
zione non determinata: dà 
dei giudici di valore, ma non 
si capisce bene dove voglia 
andare a parare». .. 

Chi segue strade diverse 
da quelle unilateralmente 
battute, non ha, del resto, vi
ta facile. «In un universo 
mass-mediale, come quello 
attuale, il critico serio che dà 
giudizi netti ma sinceri, ri
chiamandosi a saldi e precisi 
valori, rischia di essere assi
milato ai tanti personaggi 
che di professione fanno gli 
stroncatori o i picconatori; ri
schia cioè di favorire, suo 
malgrado, quel processo di 
spettacolarizzazione che sta 
investendo un po' tutto: la 
cultura, il giornalismo, la po
litica». 

Di qui, un implicito invito a 
mettere in relazione la crisi 

' della critica militante con la 
trasformazione che ha coin
volto il mondo dell'informa
zione e della cultura in gene
rale. Un invito che più espli
citamente viene rivolto da Al
berto Cadioli (insieme con 
Giancarlo Ferretti e Giovanni 

- Pcresson, uno dei più attenti 
'investigatori dei meccanismi 

dell'industria editoriale). 
' «Una volta esistevano luoghi 
, deputati per il critico militan

te sulle pagine dei giornali e 
delle riviste, e l'articolo pote-

. va* suscitare l'interesse di un 
vasto numero di lettori. Le 
cose che oggi attirano sono 
invece altre; e bisogna tener-

' ne conto. 1 dibattiti o le pole
miche partono sempre da al
cune trasmissioni televisive 
più che dai luoghi tradizio

nali del sapere. C'è, in altri • 
termini, all'interno del siste
ma culturale più complessi
vo un'evidente emarginazio
ne del mondo librario, di cui 
pagano lo scotto sia la critica 
sia la narrativa». „ 

La trasformazione dell'edi
toria e del mondo culturale, 
infatti, non ha solo messo in 
crisi un certo modello di ri
flessione critica, ma anche 
determinato - un profondo ì 
cambiamento dei consumi " 
librari. • • - • 

«Finché 6 esistita una fa
scia uniforme e molto ampia 
di lettori, il modello narrativo 
principale è stato quello che 

' negli anni passati si è voluto 
' chiamare con l'espressione 
; «best-seller all'italiana»: un , 

modello ibrido, contraddillo- '• 
rio, legato a moduli narrativi 

• ottocenteschi, e tuttavia edi
torialmente fortunato; poi si 

' è avuta una frantumazione 
del pubblico della letteratura 
(divenuta più visibile nel cor
so dell'ultimo decennio) che 

' L ha portato a una suddivisio
ne del mercato in «nicchie» > 

• differenziate. Dentro le quali . 
. si trovano diverse tipologie di* 

prodotto: il saggio delT'opi-
, nion maker di grido, il libro ' 
. del comico televisivo, il ro

manzo americano, e anche il 
romanzo italiano di qualità 
(a volte elevata)». •. -- -

Sull'opportunità di valuta-
' re l'influenza che le vicende 

dell'industria culturale pos
sono avere esercitato nel de- . 
terminare un affìevolimento 

' del dibattito letterario odier
no concorda anche Franco 

' Brioschi, in assoluto uno dei : 
maggiori studiosi contempo
ranei di teoria della letteratu-. 

' ra (oltreché uno dei più sug-
; gestivi interpreti dell'arte leo-
. pardiana). - * • 

• «li dibattito letterario -os
serva - è deperito, fra le altre 

. ragioni, anche perché il ruo-
- lo della critica è mutato, si é -

andato < estendendo. Per 
esempio, una delle sue fun- • 

' zioni principali, quella di se-
> lezionarc i testi e di portar!- a 

esistenza pubblica, il critico 
la svolge in qualità di consu
lente all'interno dell'indu
stria editoriale, -in un mo
mento non trasparente ma 
opaco, ignoto al pubblico. Si 
tratta di un momento impor
tante per la storia dei fatti let
terari: sarebbe interessante 
che sia reso conoscibile. For-

. tini diceva che bisognerebbe 
- fare una critica editoriale e 

che gli editori devono fornire 
gli elementi utili: quando un 
libro viene pubblicato ci sia 
scritto da qualche parte chi 
l'ha consigliato, chi l'ha pre
sentato, chi l'ha voluto pub
blicare. Queste informazioni 
costituirebbero degli ': ele
menti di • trasparenza, che 
renderebbero possibile una 
più adeguata ricostruzione 
elei percorsi intellettuali e dei 

' gusti della nostra epoca». -• 
Inoltre, Brioschi invita a 

non • lasciarsi • attrarre da 

• un'immagine astratta, idea
lizzata delle vicende lettera
rie. «I grandi conflitti di idee -
ricorda - sono spesso ac
compagnati da conflitti di in
teressi più concreti, reali. Ri
cordiamoci quali sono stati i 
momenti più significativi di 

• dibattito negli ultimi trent'an-
ni: il gruppo '63 e la stagione 
dello strutturalismo. In en
trambi i casi, a contrapporsi 
sono state in fondo (non 
vuole essere un giudizio ne
gativo, è un fatto) generazio
ni di intellettuali che aspira
vano a entrare nell'istituzio
ne universitaria o dentro le 
stanze dell'imprenditoria. Sia 
chiaro," in* nome di valori di-
sintereasanti. Non sto dicen
do die Sfrattasse di gruppi 
d'assalto. Voglio dire che an
che in passato certi dibattiti 
sarebbero rimasti confinati in 
spazi • riservati alle ristrette 
cerchie degli specialisti se 
non ci fosse stato un effetto 
di amplificazione, provocato 
appunto da scontri reali, di li
nee editoriali, di mercato». ;•*• 

, • », r ,.,-t- „ - , I-segue 

FILOSOFI 

Platone giallo 
apologia nera 

ADRIANA CAVARERO 

c • è una rinascita . 
' platonica nell'a-

na, e dà i suoi 7 
frutti editoriali. In 

^ prima fila una 
nuova traduzio

ne di Tutti gli sentii del filosofo . 
ateniese, curata da Giovanni ' 
Reale. Il Platone che Reale fa 
nnascere per noi, con una 
«nuova immagine», non è pe- -. 
rò affatto quello degli scritti di ' 
cui cura la traduzione bensì : 
quello di una dottrina non 
scritta da Platone esposta ' • 
oralmente a pochi scolan, e , 
quindi pervenutaci nelle testi
monianze indirette di coloro 
che ebbero il privilegio di 
ascoltarlo. Si tratta di una dot
trina molto complessa che 
pone l'Uno e la Diade indeter
minata come principi origina
ri e sconvolge l'abituale lettu
ra dei Dialoghi; e, in ogni ca
so, di un rivolgimento pro
spettico della tradizione inter
pretativa che decide di subor
dinare il Platone scritto al 
Platone orale: come da anni i 
vanno facendo gli studiosi te
deschi della cosiddetta «Scuo
la di Tubinga». La tesi, nel suo 
stesso impianto metodologi
co, è ovviamente molto discu- i 
libile, ma ha almeno ti merito ' 
di tematizzare quel cruciale •_. 
passaggio storico daKoralità 
alla scntturache segnò in pio-
fondita l'orizzonte culturale : 

greco. Il rimando agli studi di ' 
Havelock è, a questo proposi
to, obbligatorio: soprattutto ' 
per segnalare le molte vie in
terpretative che la transizione <" 
dall'oralità alla scrittura è in , 
grado di aprire per noi che ri
leggiamo e ritraduciamo Pla
tone dai diversi punti di vista • 
che la sua grandezza consen
te. „ , -- . * , , . . . . , 

Una di queste vie, nota per 
il suo vigore provocatorio, la ' 
imboccò venticinque anni fa • 
l'inglese Gilbert Ryle. Era una ." 
via, tutta piegata sugli interni '• 
problemi della filosofia anali
tica, che sembrava aver fatto il , 
suo tempo: ma la rinascita 
platonica delle dottrinenon ' 
scritte l'ha rimessa in gioco, 
consentendo la traduzione •» 
del libro di Ryle per i tipi di '* 
Guerini e Associati. Anche qui ' 
il nodo oralità/scrittura è il cri- , 
terio centrale, ma siamo infi- -
nitamente lontani, per timbro • 
ermenuetico e stile narrativo, ' 
dalle ardue analisi d'ispirazio
ne tubinghese. Detto in breve:. 
il lavoro di Ryle è probabil
mente tutto sbagliato, ma lo si '. 

legge volentien, come un ro
manzo. Anzi, meglio, come 
un giallo. - -

C'è infatti, in chiave crucia
le, un episodio misterioso: un 
processo , per . diffamazione 
che Platone avrebbe subito e 
che avrebbe perso, mostran
dosi poco brillante oratore e • 
avvocato di se stesso. Ne è tra
scrizione cifrata YApologia di • 
Socrate. Tale catastrofe giudi- • 
ziaria si traduce, per Ryle, nel
la svolta decisiva dell'itinera-
no intellettuale platonico: per
ché segna il passaggio dagli ', 
scritti giovanili, in quanto ver
sioni drammatizzate di d:bat- • 
titi eristici, destinate ad essere 
lette (da Platone stesso) in 
appositi festiuals, ai più maturi 
scntti. In questi ultimi Platone 
non cerca più la vittoria da- • 
vanti ad un pubblico che giu
dica la sua capacità di con- • 
durre il discorso a chiudersi, 
nella trappola della contrad
dizione, bensì ha a cuore - in 
una sorta di dibattito con se 
stesso - la capacità dell'aro"- '• 
mentazione di individuare le > 
trappole logico-linguistiche e • 
di uscirne fuon. Il capolavoro 
di questa seconda fase è il • 
Parmenide, esempio ngoroso ! 
dell'esercizio dialettico, scritto 
per fungere da manuaJe per 
gli studenti dell'accademia. » 
C'è cosi nel Platone di Ryle ì 
una netta distinzione fra le 
opere scritte, edite e destinale > 
ai letton, e le opere scritte per 
essere • recitate in gare di ' 
drammatizzazione enstica 
oppure genuinamente orato- • 
ria. Altre volte invece in forma . 
di conferenze politiche rivolte 
a circoli antidemocratici. Op- • 
pure in forma di conferenza fi- '• 
losofica letta agli studenti del- • 
l'Accademia. Fu questo il ca- , 
so della conferenza Sul bene 
che trattava dell'Uno e della ; 

Diade indeterminata: fonte 
cruciale di quelle testimonian- i 
ze indirette • sulle quali ' la •" 
Scuola di Tubinga fonda la ' 
sua originale, interpretazione. 
Per Ryle, invece, solo la breve ' 
fase «pitagorizzante» di un Pia- \ 
tonc sempre teso a rivedere i ". 
nsultati della sua ricerca.., , 

Platone "'- " 'V 
Tutti gli scritti, a cura di G. 
Reale, Rusconi, pagg. 1848, li-
re65.000 - , . . • -
G. Ryle - - ' • i 
Per una • lettura di Platone, 
Guerini e Associati, pagg. 236, 
lire 34.000. 
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DISCHI - Genova per tutti FUMETTI - Matticchio e Dylan: 
ascoltando la vecchia America i ricorsi di mister Tambourine 

DIEGO PERUGINI GIANCARLO ASCARI 

C ompilation di tutto 
il mondo unitevisi 
avvicina all'estate. ' 
tempo di mega-

^ ^ _ _ ' concerti rock e tra
sferte balneari, ci-

' lano di conseguenza le uscite 
discografiche. Ecco riemerge
re dunque il fenomeno delle ' 
raccolte di successi, miscella
nee di hit o monografie ocule.-
te. 

La Wea ne sforna tre dedici-
te ad altrettanti campioni del 
rock americano: impeccabile " 
ed imperdibile quella su tty 

' Cooder, peraltro già pubbli- -
' cata senza grosse variazioni 
' sei anni fa: note di elevatissim a -
- classe con la speranza che la 
> fama di questo grande artista si 
' diffonda oltre la stretta cortina -
dei fans irriducibili. Nei solchi 
confluiscono elementi diversi 

• fusi in un insieme avvincente e 
originale: rock, blues, country, 
tex-mex, gospel. rythm & blues 
e via dicendo. Quattordici bra
ni, tra i! ritmo sensuale di Alt , 

" Shook Up (da Presley) e il val-
s zer struggente di He'll Haue lo ' 

Ca a proposito, Cooder sarà il " 
' 9 luglio al festival dcU'Unità di 

Correggio assieme agli amici " 
del Little Village, John Hialt, 
Nick Lowe e Jrm Keltner. Non 
perdetelo. 

E passiamo a due band sto-
• nche del rock a «stelle-e-stri-
sce», anch'esse tributate di 

' «greatest hits»: potenti e ag-
• gressivi gli Zz Top, noti per le 
barbe lunghissime e gli oc
chiali scuri, oltre che per un 
sound rovente ed eccitante, di
pinto di blues. Epoca d'oro pri
mi anni Settanta, con album 

' come Tres Mombres e Fandan
go, prima di un certo appannn-

' mento nel decennio successi
vo: la •compilation» odierna. 
accorpa un paio di nuovi pez
zi ( Viva Las Vegas e Cun Love) 
e versioni rimasterizzate di -
tracce mitiche come La Gran
ge. Tube Snake Boogtc e Tush. 

Sempre in tema di ricordi cele
briamo anche i Dooble Broo-
thers band da radio fm con 
robuste canzoni pop-rock tipo 
Long Train Runnin', Listen to 
the Music e Takin' it to the 
Strcets: tre chitarre, due baite
ne per un suono vigoroso e fa-
cilotto, eppur affascinante. Og
gi quasi un classico: da antolo
gia, appunto. 

Cambiamo aria e continen
te: bravi e sconosciuti gli ingle
si Squeeze, portavocida quasi 
quindici anni di un pop «beat-
lesiano» di gradevolissima fat
tura: questo Greatest Hits 
(A&M) potrebbe essere una 

i sorpresa per molti. Non è cosi 
• facile rintracciare brani tanto 
' ben riusciti come Templed (ri
preso da Joe Cocker), Pulling 
Mussels e Black Coffee in Bcd 
(con Elvis Costello e Paul 
Youngaicori). 

E l'Italia? Dalle nostre parti 
la Virgin pubblica Tutto il mon
do dei Matta Bazar, sorta di 

' riepiloRO di una camera vissu
ta sul filo di una musica legge
ra comunque dignitosa: la no
tevole voce di Antonella Rug
giero ci riporta in acque nostal
giche con Solo tu. Per un'ora 
d'amore e Stasera che sera, 
spostandosi poi verso i lidi più 
ambiziosi dell'ultimo periodo 
con Vacanze romane. Aristo
cratica. Ti sento e Souvenir. Se
gnando il passaggio di conse
gne canore (dalla Ruggiero a 
Laura Valente) con Piccoli gi
ganti. • 

Curiosa è la «compilation» 
ufficiale dell'esposizione «Cri
stoforo Colombo: la nave e il 
mare», in mostra a Genova: si 
intitola L'uomo e il marc', (Fo
ni! Cetra) e sul tema unisce 
canzoni nostrane di ispirazio
ne diversa, da Genova per noi 
di Conte a Sapore di sale di 
Paoli, da Onda su onda<l\ Lau-
zi a 4/3/43 di Dalla. E c'è pure 
il reggac scanzonato di Voglio 
andare al mare, firmato Vasco 
Rossi. 

L a situazione del fu
metto d'autore in 
Italia è apparente
mente congelata 

B B ^ a a da anni; se si prova 
^ a elencare qualche 

nuovo nome che abbia segna
to gli ultimi tempi, le dita di 
una mano paiono anche trop
pe. Per fortuna, o disgrazia, 
possiamo consolarci con la 
parallela opacità di altri settori 
al fumetto strettamente impa
rentati: letteratura, arte, illu
strazione. Ma questo si rivela 
alla fine un gioco un po' triste. 
Fatto sta che, dopo l'ultima on
data significativa, Mattoni, Val-
voline e dintorni, che risale agli 
inizi degli anni Ottanta, poco si 
è visto di entusiasmante. L'o
mologazione di stili e linguaggi 
ha azzerato ultimamente per i 
giovani disegnatori la possibili
tà di cercare vie personali, co
stringendoli fin da subito a sce
gliere l'uno o l'altro percorso 
in un mercato ormai rigida
mente disposto: di qua la sati

ra, di là l'avventura, Il i prodotti 
popolari. ' 

Ciononostante, una presen
za insieme sommessa e feroce 
fa capolino su molte testate, Li-
nus, King, Linea d'Ombra, Il 
Grifo, L'Indice; quella dì Fran
co Matticchio, pittore, fumetti
sta, illustratore e cultore di Bob 
Dylan. Quest'ultima caratteri
stica, apparentemente secon-, 
daria, potrebbe rivelarsi più 
avanti, invece, un'utile chiave 
di lettura per i suoi lavori. È ne
cessario innanzitutto che il lei-

• tore cerchi di collegare nella 
propria mente questo nome a 
immagini che ha visto su diffe
renti mezzi e con differenti usi, 

. compresi i libri per bambini e . 
la pubblicità. Il segno di Mat
tìcchio è alieno da velleità spe-

• rimentali, anzi si rifa all'illustra- ' 
' zione di scuola anglosassone, 

molto tratteggiata e voluta-
• mente sottotono, perfetta per 

veicolare insieme gentilezza e 
inquietudine. Infatti nelle sue 
storie e Immagini non c'è nulla 

VIDEO - Moderno Nosferatu 
per le strade di Lisbona 

ENRICO LIVRAQHI 

P er superare certi 
momenti di legge
ra nausea percetti
va provocata dal 

^ ^ a , -glamour» inva
dente che abita -

quale più, quale meno - I film 
hollywoodiani, o comunque 
«amcncanoccntrici», fondati 
strutturalmente su una strate
gia della seduzione, è bene 
ogni tanto indirizzare lo sguar
do verso esperienze estetico-
narrative decentrate e cultural
mente estrance al gioco del 
grande cinema di consumo. Al 

cinema portoghese, ad esem
pio. Situato ai confini dell'im
pero audiovisivo occidentale, 
produttivamente esangue, stilì
sticamente sfuggente ai codici 
della narrazione sincopata, 
non vive esclusivamente attra
verso i film di Francisco Olivei-
ra: c'è anche questo Joào Ce
sar Monleiro che ha fatto una 
fulminea apparizione nelle no
stre sale un paio d'anni fa (do
po essere passato a Venezia), 
e ora entra nel mercato del
l'home video con il suo Ricordi 
della casa gialla (Domovi-

L 
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di rassicurante. È un mondo di 
ombre inquiete, a cavallo tra il 
racconto gotico e una finta in- ' 
genuità alla Zavattini. Sono 
personaggi magici, gatti orbi. ; 
uomini con la testa formata da 
un gigantesco occhio, cavalli 
parlanti: tutto l'immaginario 
eversivo delle fiabe. Fin qui 
non ci sarebbe molto di nuo
vo; già Steadman e Addams 
hanno in passato attinto mo
dernamente a quel patrimo
nio. Di più Matticchio avrebbe • 
solo l'attenzione a una cultura ' 
contadina nostra, una stralu
nata ingenuità padana; e la ca
pacità di articolare un suo 

deo). 
Una lotta spietata con le ci

mici che infestano la stanza, 
braccate una a una con sorda 
determinazione. Turpiloquio 
abbondante, soprattutto laide 
allusioni sessuali. Locali vetusti 
e cadenti, un sapore di disgre
gazione e disfacimento. Joao < 

• De Deus, magro, macilento, 
barbetta segaligna, vive in una 
fatiscente pensione della vec
chia Lisbona. Un ometto insi
gnificante che nasconde dietro 
le apparenze una vena di anar
chismo grottesco. È alle prese 
non solo con le cimici, ma an
che con uno sfogo venereo fa
stidioso e impudico. Copre di 
attenzioni una giovane prosti
tuta solo per ficcare le mani 
nel suo piccolo gruzzolo na
scosto in una bambola di pez
za. Mette gli occhi sulla figlia 

' compatto mondo narrativo. In
vece, quello che lo caratterizza 
è un pulsare di fondo, una spe
cie di ritmo elettrico che lo • 
porta a moltiplicare i suoi per
sonaggi, a farli correre per le ' 
vignette come dei signor Hulot '. 
degli anni Novanta, ormai to-

' talmente persi nei loro sogni. ; 
Chi conosce un po' le can

zoni di Dylan, potrà comincia- . 
re a intuire quali possono esse- \ 
re i legami tra i disegni di Fran- . 
co Matticchio e le sue passioni t, 
musicali. Ritroviamo proprio lo * 
stesso gusto per il nonsenso, 
sempre pronto a prendere ' 
strade sghembe e apparente-

delia tenutaria, suonatrice di 
clarinetto, tenta di sedurla, e di ' 
fronte a un rifiuto cerca di • 
usarle violenza ma è costretto ' 
a fuggire. ,•, • • ' 

Vaga un po' per le strade, 
ma poi si inventa un proclama . 
rivoluzionario e mette in atto 
un assalto solitario al palazzo ••'• 
del governo vestito da ufficiale 
di marina. Finisce in manico
mio ma evade, scegliendo una 
vita clandestina, fatta di sotter
ranei e di fogne, da dove esce ' 
per compiere veloci sortite *• 
contro il Potere. Subisce anche 
una metamorfosi: finisce sem- ' 
pre più per assomigliare a un 
moderno Nosferatu che si ag-, 
gira a seminare pestilenze n-
balistiche. 

Questo Ricordi della casa 
gialla è come spezzato in due. 
Nella prima parte è una sorta 

mente insensate, ma infine 
matematicamente logiche. > 
Inoltre i suoi testi sono sicura
mente i più poetici attualmen- , 
te godibili a fumetti in questo 
paese; proprio perchè fuggono 
veloci mentre li si legge, non * 
lasciano sedimenti di falsa let
teratura e conducono inesora- . 
bill a un finale che tocca corde , 
vive nei sentimenti: Dylan do-
cet Basterebbe poi osservare 
con attenzione le sue immagi- ' 
ni di cucine popolate'di zom-
bies, sirene, gangsters, ghepar
di e giocati-ia di poker, per ca
pire che I! c'è qualcuno che sta 
parlando non solo per sé. Ep
pure la timidezza e l'astuzia di ' 
Matticchio sono tali che è nu-
scito a costruire una ragnatela ' 
di apparizioni cosi diffusa da 
permettergli di spargere a pic
cole dosi le sue gocce di acido, . 
quasi inosservato. Per scoprire v 
questo gioco sarebbe dunque ', 
ora che qualcuno dei suoi f 
molti editori si decidesse a rac- „. 
cogliere in un libro questa rie- • 
ca produzione, facendo cosi V 
scoprire anche ai distratti che > 
forse qualcosa sta accadendo -
nel fumetto, . . ' . :"• ," ' 

Ultima nota: nonostante i 
suoi amori dylaniani, Mattic- " 
chio ha poco più di trent'anni. 
Almeno, cosi risulta dall'aspet-
to e dai documenti. •; -

di immersione nel degrado 
della vita, nell'abbandono di 
esistenze - alla deriva, nello 
squallore dell'emarginazione. ' 
Nella seconda (da quando il * 
protagonista fugge dalla pen
sione) assume i toni di una pa
rabola sovversiva e delirante, • 
non priva di venature beffarde. ' 
Piani lunghi, a volte immobili, '-
tipici di un cinema penferico •• 
rame . quello portoghese • 
(niente a che vedere, però, . 
con l'estensiva densità di un '' 
De Oliveira), che trovano mo- -
menti di raffinata evocazione 
della grande arte figurativa, e 
improvvise e inaspettate varia- • 
zioni di velocità narrativa. In- -
somma un film eccentrico ri
spetto ai consueti modelli di 
consumo, a volte irritante, ma 
comunque curioso e affasci
nante. 

DISCHI - Donne, ombre, fiabe 
nel dramma di Georg Solth 

PAOLO PETAZZI ~ 

G , eorg Solti ha regi
strato in tre Cd " 
(Decca 436 243- • 

- 2) Die Frau ohne 
_ > ^ _ _ — . Schatten (La don- ' 

na senz'ombra), » 
il quarto capolavoro di Strauss / 
su testo di Hofmannslhal, uno -
dei più affascinanti e dei meno " 
fortunati, forse per la comples- • 
sita della vicenda fantastico- "' 
fiabesca. Un Imperatore sposa 
la figlia del Signore degli Spiri
ti, che, in quanto fata, non ha ' ' 
ombra e deve conquistarsene , 
una per evitare che il consorte •' 
diventi di pietra. L'Imperatrice 
cerca l'ombra fra gli uomini e , 
la sua vicenda si intreccia con ,.' 
quella del tintore Barak (uomo ', 
di sconfinata mitezza e bontà) ' 
e della insoddisfatta, inquieta •*' 
moglie di lui. Rinunciando a '• 
ottenere l'ombra a prezzo del
la loro infelicità l'Imperatrice ; 
supera l'ultima prove. Poiché il 
simbolo dell'ombra si lega alla 
capacità di generare, la vicen- "» 
da rischia di sembrare una " 
predica antiabortista; ma il te- • 
ma centrale riguarda 11 passag- " 
gio dell'Imperatrice dalla con
dizione lieve, incantata, tra- -
sparente luminosa di fata a ; 
quella «oscura» di donna se- . 
gnata da un destino di morte, ' . 
divenuta "-. -• i compiutamente * 
umana attraverso la sofferenza " 
in mezzo agli altri e la compas- ' 
sione. Hofmannslhal teneva ••• 
molto a questo testo e senti il • 
bisogno di tornare sull'argo
mento con un lungo racconto, * 
pubblicalo nel 1919, l'anno ', 
della prima rappresentazione '» 
dell'opera. _ - -

DI fronte a un libretto cosi ' 
problematico e affascinante ,' 
Strauss mira ad una semplifi-
cazione per dare immediatez
za e coerenza teatrale ai sìm- -, 
boli dello scnttore; ma anche 
qui trova con lui. nella diversi- ." 
tà. singolari convergenze. Si 
deve alla impostazione fiabe- ' 
sca del testo, e agli stimoli che ' 

esso offre alla fantasia di 
Strauss, se la Donna senz'om- , 
bra è diversa da tutte le sue 
opere precedenti. Vi sono epi
sodi nei quaL musica e testo * 
sembrano incontrarsi in una . 
regione sospesa e irreale, dove 
Strauss crea con la grande or- ,' 
chestra una enorme varietà di 
sortilegi sonori, arcane magie, ' 
immateriali arabeschi, pagine I 
di aerea leggerezza. Il mondo '• 
realistico di Etarak si lega ad 
accenti bozzettistici, sentimen- • 
tali o grotteschi; piani dram
matici e stilistici diversi convi- f' 
vono in una sorta di sontuosa "• 
fantasmagoria e il loro interse- . 
carsi produce un gioco di alter- j 
nanze e dissolvenze dove il , 
grande illusionista sembra la- ' 
gocilare vari aspetti della Ir.idi- ' 
zione operistica, da Mozart a • 
Wagner. , >•; . • ,.- -

Vi sono momenti di qualità 
discontinua, soprattutto - nel 
terzo atto, in cui la musica non • 
evita la banalità di un tnonlali- ' 
stico lieto fine. Con ragione • 
Solti lo propone senza il mini
mo taglio (come finora in di
sco era accaduto solo nell'inci
sione • bellissima di Sawalli- « 
sch): si recuperano parti indi- ' 
spensabili de! testo e ci si trova ; • 
di fronte un organismo più " 
compiutamente coerente. Con ;, 
gli splendidi Wiener Philhar- . 
moniker la direzione di Solti • 
appare energica e ispirata, in
cline talvolta a sottolineature ;* 
drammatiche quasi aggressive, 
ma attenta a tutte le slaccotta-
ture del sontuoso e fiabesco 
gioco della fantasia di Strauss, 
e ai difficili equilibri tra l'orche- -
stra e la compagnia di canto, '• 
con Julia Varady nobile e tre- -
pida Imperatrice, -Hildegard 
Behrens, moglie di Barak di di
sperata . intensità, Jose van 
Dam, splendido Barak, ' Rei-
nhild Runkel. incisiva nutrice, 
e Placido Domingo, Imperato- £ 
re dignitoso anche se un po' * 
affaticato e generico 


